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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Funerali a Roma 
del maresciallo 
ucciso dalle Br 

Commenti funarall • Rama al marotcialio Demo* 
nlco Tavarna aittMtnalo da un « eommindo » 
dalla »r. Prima dalla carlmonla Panini avava 
raao otntMlo alla - aalma. Malta fotoi la mogli» 
a la fistia dal maraactallo utdio. A PAG. S 



Le proposte del PCI sui missili 

Altre ipotesi? 
0 catastrofiche 
o non realiste 


Il Paese senza una guida di fronte a drammatici problemi 


t r,- ì 


La richiesta del PCI. al 
governo . perché proponga 
agli alleati una linea di 
condotta sui missili inter¬ 
medi articolata in tre punti 
(1. sospensione o rinvio di 
ogni decisione; 2. contem¬ 
poraneo invito all’URSS di 
sospendere la fabbricazio¬ 
ne e la istallazione degli 
« SS 20 »; 3. l’apertura di 
immediate trattative) ha 
avuto una vasta eco tra la 
gente-e nelle forze politi¬ 
che. La portata della pro¬ 
posta è comprovata anche 
dal nervosismo con cui le 
forze schierate per un’ac¬ 
cettazione immediata e in¬ 
condizionata della posizio¬ 
ne americana hanno cer¬ 
cato di replicare. Costoro 
sono ben coscienti che Tini- 
ziativa del PCI dà voce e 
concretezza ‘ politica agli 
, orientamenti e alle preoc¬ 
cupazioni di tanta parte del 
Paese ed è consonante con 
le posizioni di grandi for¬ 
ze (come le - associazioni 
cattoliche) in Italia e nel 
resto d’Europa dove — co¬ 
me anche oggi documentia¬ 
mo — si moltiplicano, spe¬ 
cie in campo socialdemo¬ 
cratico, le posizioni avver¬ 
se ad. una decisione errata 
• é. precipitosa. 

: V ‘Quésto .spiega la fretta 
con cui. rifiutando, un rea¬ 
le confronto di .medito,, si 
i tenta di presentare la no. 

. stra proposta sotto una 
Ilice falsa e la si circonda 


di interrogativi. E’ bene 
precisare che la nostra po 
sizione nasce da una rifles- 
sione del tutto autonoma 
sulla realtà delle cose. Non 
sappiamo, nè > ci siamo 
preoccupati di sapere, cosa 
ne pensa 1’URSS. Noi par¬ 
tiamo da un ragionamento 
molto semplice. Se si pre'm 
dono freddamente in con- 
siderazione le posizioni del¬ 
le parti, quali risultano da 
atti ufficiali universalmen¬ 
te noti, si deve concludere 
che è del tutto illusorio 
pensare che si possa deci¬ 
dere di apprestare le nuo¬ 
ve armi e, al tempo stesso, 
aprire una ' trattativa evi¬ 
tando di precipitare in una 
nuova corsa al riarmo e in 
Una gravissima crisi. della 
coesistenza pacifica e della 
distensione. Negano questa 
possibilità sia gli Stati Uni¬ 
ti, per i quali ésiste un 
rapporto di' automaticità 
tra la decisione di costrui¬ 
re i missili e quella di istal¬ 
larli (dichiarazioni del mi- 
, nistro della Difesa. Brown), 
sia l’Unione Sovietica, che 
s respinge liidea di un nego- 
,‘ziato sotto la pressione di 
una decisione riarmista 
della NATO (dichiarazioni 
di Gromiko). 

Di fronte a ' tale situa¬ 
zione, non tiene più, è il¬ 
lusoria la posizione di chi 
dice: a dicembre decidia¬ 
mo l’ammodernamento del 
dispositivo missilistico e ci 


dichiariamo disposti ad an- 
nullare tutto se si realizza 
un buon risultato nei ne¬ 
goziati Est-Ovest. E’ la po¬ 
sizione sostenuta anche ieri 
dal compagno socialista La¬ 
gorio. Non vogliamo ora 
entrare nel merito della 
fondatezza oggettiva di 
quella visione dell’equili¬ 
brio militare che è posta 
a base della necessità di 
costruire i nuovi missili 
(anche se — dobbiamo dir¬ 
lo — ci sorprende l’affer : 
mazione, anch’essa ' conte¬ 
nuta in un articolo ‘ del- 
VAvanti!, secondo cui « la 
NATO allo stato attuale 
non possiede nessuna arma 
nucleare in grado di rag¬ 
giungere il territorio soviè- 
tico >, come se non esistes- 
sero — facciamo solo un 
esempio — i missili Pola- 
ris e Poseidon di cui sono 
armati i sommergibili as¬ 
segnati alla 14ATO). Ci li¬ 
mitiamo a chiedere: su qua¬ 
li dati di fatto concreti 
fondate la vostra previsio-, 
ne che gli Stati Uniti sia¬ 
no disposti a « annullare 
tutto »? 

Questi dati di fatto non 
esistono per una ragione 
semplice e spaventosa che 
è alla origine di tutta la 
questione e che ci si guar-, 
da bene dal porre seria¬ 
mente in discussione: che 
gli Stati Uniti sembrano 

(Segue in penultima) 


Si aggrava il vuoto di governo 


Sfratti: governo 
contrario 
alla proroga 


La maggioranza era stata battuta su un 
emendamento comunista, poi ridimensionato 


ROMA — Seduta molto tesa 
ieri al Senato dove, al termi¬ 
ne di un ampio dibattito, il 
decreto sugli sfratti ' e sulle 
misure d’emergenza-casà è 
passato con il voto contrario 
del gruppo comunista, della 
Sinistra indipendente - e dei 
radicali; si sono invece aste¬ 
nuti i socialisti e i missini; 
tutti gli altri gruppi hanno 
votato a favore. Ora il prov¬ 
vedimento passa alla Camera. 

In un primo tempo il gover¬ 
no era stato clamorosamente 
battuto su «^emendamento co¬ 
munista che prevedeva la pro¬ 
roga generalizzata degli sfrat¬ 
ti sino al 31 marzo. L’emenda¬ 
mento era passato con 132 vo¬ 
ti a favore e 125 contrari, se¬ 
gno questo che oltre al soste¬ 
gno del gruppo comunista, di 
quello socialista e della Sini¬ 
stra indipendente la proroga 
generalizzata era stata vota- 
ta anche da: parlamentari del¬ 
l’area governativa. 

Successivamente tuttavia, 
dopo che il ministro della giu¬ 
stizia. Morlinó. aveva fatto 
intendere che il governo non 
sarebbe rimasto indifferente 
ai fatto nuovo provocato dal- 


governo Tangenti Eni 

ario II ministro: non 
Droga posso escludere 
izzata la corruzione 

lata battuta su un Lombardini alla commissione Bilancio 
i, poi ridimensionato Mazzanti: «Ho fatto i nomi al giudice» 

l’iniziativa del PCI, che an- ROMA -— « Mi dispiace, ma debbo onestamente dire che non 
dava incontro alla legittima m j è possibile escludere che si possano essere verificati inqui- 
richiesta di tante famiglie mi- namenti del contratto di intermediazione », vale a dire che 
nacciate da sfratto, si verifi- una parte della colossale tangente (dai 100 ai 150 miliardi, 
cava un forte scontro sull’ar- ij ra più ii ra meno) pagata dall’ENI ad una società di Panama 
ticolo che escludeva tutta una per il contratto che da questa estate assicura allTtalia la 
serie di sfratti dalla dilazione. fornitura del petrolio dell’Arabia Saudita sia tornata e stia 
- Nella seduta notturna il go- ancora tornando nel nostro paese sotto forma di bustarelle, 
verno e la DC hanno potuto intestate da una discretissima banca svizzera a uomini poli- 
riprendersi qualche rivincita, tici e a correnti di partito. Quando Siro Lombardini. mi- 
in ciò assecondati da un com- nistro per le Partecipazioni statali (e quindi diretto control- 
portamento poco chiaro del lore e responsabile politico deU'ENI), fa questa esplosiva 
gruppo socialista. I senatori dichiarazione, quasi in.coda alla relazione richiestagli dalla 
socialisti, infatti, in diverse commissione Bilancio della Camera, poco ci manca che tra 
votazioni su emendamenti pre- j commissari scoppi il finimondo. Siamo solo alle prime bat- 
sentati dal PCI, si sono assen- tute del ciclo di audizioni decise proprio per cercare di dira- 
tati dall’aula. '■■■-" • dare le nebbie che sulla gravissima vicenda si sono adden- 

Dapprima veniva approva- sale anche e proprio grazie all’equivoco atteggiamento del 
to l'emendamento del gover- governo Cossiga, ed ecco che qualche nodo comincia final- 
no ed uno identico dei comu- mente a giungere al pettine. Perché tutti avvertono, subito, 
nisti che limitava appunto le il dirompente peso politico delle parole di Lombardini: una 
esclusioni soltanto alle dilazio- ben problematica presa di distanze dalla smentita, apparen- 
ni. mantenendo il blocco ge- temente risolutiva, che il presidente del Consiglio in persona 
neralizzato fino al 31 marzo. aveva fatto diffondere il 10 ottobre scorso all’insorgere dei 
Successivamente il governo primi sospetti sulla destinazione reale della mastodontica 
presentava una proposta con cresta su) petrolio saudita. E-anche una aperta sconfessione 
•la quale invece intendeva ri- dei reticente rapporto che il ministro per i rapporti con il 
portare le esclusioni anche al- parlamento, Adolfo Sarti, aveva letto nell’aula di Monteci- 
l’interno del periodo previsto torio dieci giorni fa per non rispondere alla trentina di inter¬ 
di blocco. I comunisti soste- pellame e interrogazioni che sulla vicenda tutte le parti 
nevano la improponibilità di politiche avevano presentato, * Quando il ministro responsa- 
Claudio Nota ri b ’' e ® questo settore manifesta oggi cosi chiari dubbi 

(Segue in penultima) (Segue in penultima) Giorgio Frasca Polara. 


Allarmante 
discorso del 
comandante 
dei carabinieri 

Quest’anno 30 morti e 2.200 feriti - Pe¬ 
santi critiche a leggi e magistrati 


ROMA — Trenta morti. 2.200 
feriti: questo il contributo di 
sangue che l’Arma dei carabi¬ 
nieri ha dato, durante quest’ 
anno, nella lotta al terrorismo 
e alla criminalità che metto¬ 
no da anni a dura prova tut¬ 
te le forze di polizia e di sicu¬ 
rezza e le istituzioni repubbli¬ 
cane. Un bilancio tragico che 
il comandante generale Cor¬ 
sini ha illustrato ieri, con toni 
aspri e in alcuni punti pole¬ 
mici. riflesso evidente di una 
tensione e di un malessere 
reali, nel corso della cerimo¬ 
nia inaugurale dell’anno acca¬ 
demico alla Scuola carabinie¬ 
ri a Roma, presenti il mini¬ 
stro Ruffini, che ha tenuto il 
discorso conclusivo, rappresen¬ 
tanti del Parlamento e le mas¬ 
sime autorità militari e civili. 

La lotta al terrorismo, svol¬ 
ta in concorso con le altre for¬ 
ze di polizia e'fchè'ha . impe-' 
gnato sia reparti speciali del¬ 
l’Arma alle dipendenze- del 
generale Dalla Chiesa, sìa 1’ 
intera organizzazione territo¬ 
riale — ha detto fra l’altro 
Corsini — ha portato, nel cor¬ 
se del 1979. a risultati posi¬ 
tivi: 330 persone ari-estate o 


denunciate a piede libero; 18 
cóvi scoperti; migliaia di ar¬ 
mi da fuoco, oltre 30 mila 
cartucce e 84 chili di esplo¬ 
sivi sequestrati, tanto per ci¬ 
tare i dati più significativi 
resi noti dal comandante del¬ 
l’Arma. ; 

'Il generale Corsiiii ha an¬ 
che accennato al potenziamen¬ 
to del corpo, sia in mezzi (alla 
Camera si sta discutendo un 
apposito disegno di legge per 
le tre forze di polizia, con una 
spesa prevista in due anni di 
225 miliardi), sia in uomini 
(gli effettivi dovrebbero pre¬ 
sto raggiungere gli P4.000, 
mentre gli ausiliari di leva do¬ 
vrebbero aumentare da 7 a 12 
mila). . , r 

Questa parte analitica sul¬ 
l’attività svolta dall’Arma dei 
carabinieri e sui risultati con¬ 
seguiti. è stata preceduta, nel 
discorso di Corsini, da alcune 
considerazioni fortemente cri¬ 
tiche . sulle difficoltà che le 
forze di polizia incontrano in 
questa lotta, e sul comporta- 

Sergio Pardera 

(Segue in penultima) 


Il presidente 

laburista: 

■' ( 

«Prima 

f * 

trattiamo 


poi aeriamolo 
sai missili» 

■. • - • u*. • • - v. ' ; .♦ 

Dal corrispondente 
LONDRA — ■ Dobbiamo in~ 

ni sfere per la trattativa sulla 
riduzione bilaterale del po- 
. tenziamenlo - missilistico < in 
Europa ». mi dice l’onorevo- 
J le Frank Allatto, precidente 
del. Panilo laburista. « Se la 
decisione di - installare i 
’’Cruise” e i ” Pershing " nei 
paesi, della • RATO doresse 
venir confermala dai mini¬ 
stri detta difesa il 12 dicem¬ 
bre, Me risulterebbe un gra¬ 
ve danno per le prospettive 
di negoziato ». 

Alla Cantera dei Comuni, 
l'altro giorno, l'onorevole Al¬ 
iami ha'sottoposto al premier 
conservatore Thatcher un’in¬ 
terrogazione che ha dato luo¬ 
go a un vivace dibattito su 
vari temi del bilancio mili¬ 
tare. sui perirei i di una cor¬ 
na al riarmo, sul ' manteni¬ 
mento della coesistenza. Do- 1 
mando ad Allaun di spiegar¬ 
mi la situazione:* Atfmrer- 
siamo un momento delicato. 
Ecco perchè ho chiesto se 
accettare la collocazione del¬ 
le naove armi nucleari sul 
snolo britannico corrisponda 
veramente agli interessi del 
nostro paese. L'attuale, rigi¬ 
do. atteggiamento occidenta¬ 
le mi sembra il peggi or mo¬ 
do possibile per rispondere _ 
alTofferta di Breznev ». 

Come affrontare il proble¬ 
ma dunque? 

« Prima di tutto, si tratta 
di rispondere in modo ade¬ 
guato. e cioè unilateralmen¬ 
te, ad una proposta sovieti¬ 
ca. unilaterale, di riduzione 
delle forze militari. In se¬ 
condo luogo, un’offerta di 
trattativa, anche se la si ri¬ 
tiene inndegnata, deve essere 
raccolta anziché contrappor¬ 
vi derisioni che tendono m 
respingerla senza appello ». 

Altre forze politiche euro¬ 
pee si muovono in questa 
direzione. « Certo, si tratta 
di esercitare il massimo di 
pressione da ogni parte — 
dichiara Allaun —. Volli do¬ 
patati laburisti, ad esempio, 
si sono rongmtnlati col lea¬ 
der del Partito sorinlista o- 
ìandese per l'opposizione ai 
piani della \ ATO ». 

Antonio Broncia 

■ ALTREnotìzie' 

IN ULTIMA 
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Tredici morti e trenta feriti 
per la nebbia sulle strade 

La nebbia fittissima, che ha coperto ieri larghe zone del Nord, 
ha provocato una spaventosa serie di tamponamenti sull’auto¬ 
strada Milano-Torino. dove in un solo incidente si sono 
registrati sette morti e una trentina di feriti. Altre vittime 
nei pressi di Piacenza. In serata U bilancio era di tredici 
persone decedute NELLA POTO: automezzi coinvolti nel¬ 
l’incidente sullo Milano-Torino. A PAGINA S 


Presentato dal compagno Enrico Berlinguer in una conferenza stampa alla Camera 

Ecco il progetto PCI per pensioni più giuste 

kS oprattutto nei momenti di crisi non si può rinunciare ad una politica di giustizia verso i ceti più poveri» 
Minimi pari al 33 per cento del salario medio — Trimestralizzazione della scala mobile — Gli altri interventi 


ROMA — Ieri mattina il PCI 
ha presentato in Parlamento 
il progetto di legge di rifor¬ 
ma del sistema pensionistico 
< Anche - e soprattutto nei 
momenti di crisi — ha detto 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer introducendo la confe¬ 
renza stampa che si è svolta 
nella sede del gruppo comu¬ 
nista alla Camera — non si 
può rinunciare ad una politi¬ 
ca di giustizia soprattutto ver¬ 
so i ceti più poveri ». Berlin¬ 
guer insiste: < La politica dell’ 
austerità deve essere sempre 
ispirata a criteri di rigore 
e di equità e deve introdurre 
J innovazioni profonde ». Ecco 
perché, mentre il governo ri¬ 
tarda di settimana in setti-. 
mana la presentazione del 
proprio disegno di legge, il 
PCI propone una sistemazio¬ 
ne nuova per tutta la mate¬ 
ria previdenziale che correg¬ 
ge distorsioni e ingiustizie e 
raccoglie le esigenze • di mi¬ 
lioni di pensionati. 

Nei mesi scorsi, è ancora 
Berlinguer che paria, abbia¬ 
mo ascoltato in più di 4000 
assemblee le proposte « i 


suggerimenti dei lavoratori 
e degli anziani. 11 risultato di 
questa larga consultazione di 
massa è contenuto nei 47 
articoli che compongono il di¬ 
segno di legge comunista. 
Quali sono le principali inno¬ 
vazioni? Le ha riassunte, 
prendendo la parola subito 
dopo l’introduzione di Enrico 
Berlinguer, l’on. Eriase Be- 
lardi, responsabile del grup¬ 
po comunista della commis¬ 
sione Lavoro e previdenza 
sociale della Camera (alle do¬ 
mande dei giornalisti, dei rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali e delle asso¬ 
ciazioni di massa hanno ri¬ 
sposto anche I compagni Fer¬ 
nando Di Giulio. Edoardo Per- 
na. Adriana Lodi, Mario Po-' 
chetti). 

Il disegno di legge è sud¬ 
diviso in quattro parti. Ve¬ 
diamo i punti principali del¬ 
la parte che si occupa del 
riordino del sistema previden¬ 
ziale. Il PCI propone Firni¬ 
ficazione. a partire dal 1. lu¬ 
glio dell’80. delle norme pre¬ 
videnziali ^ e delle gestioni. 

< Unificare le norme senza 


unificare gli istituti significa 
allargare inutilmente gli sprè¬ 
chi », ha detto la compagna 
Belardi polemizzando con le 
recenti proposte del ministro 
del Lavoro favorevoli al man¬ 
tenimento di istituti previ¬ 
denziali autonomi per alcune 
categorie. 

' L’età pensionabile è fissata 
in 60 anni per gli uomini e 
55 per le donne. E’ prevista 
tuttavia la possibilità di ele¬ 
vare questi limiti fino a 65 
anni per consentire il rag 
giungimento dei 40 anni di 
contribuzione. 

18 milioni e 600 mila lire 
annue (indicizzate) è invece 
il tetto massimo di retribu¬ 
zione pensionabile. Vi sono 
poi le norme 1 sul cumulo. 
Queste contengono innovazio¬ 
ni rispetto allo stesso pro¬ 
getto di legge che. nella scor- 

Giuseppe Caldarola 

(Segue in penultima) 

PUNTO PER PUNTO LE 
PROPOSTE DEL PROGET¬ 
TO DI LEGGE DEL PCI 
A PAGINA 7 


Torna domani a riunirsi il Consiglio di sicurezza dell'ONU sull'Iran 

- - . * - . » / « 

Negli Stati Uniti aumenta la tensione 

Carter ha parlato mercoledì sera: l’accento resta su una soluzione negoziata, ma — ha detto — 
« l’America ha anche altre opzioni » - Le incognite a Teheran dopo la sostituzione di Bani Sadr 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - « Signor pre¬ 
sidente, è stato detto che il 
sequestro dell’ambasciata a 
Teheran e la cattura degli 
ostaggi è un atto di guerra 
da parte dell’Iran contro gli 
Stati Uniti. Io vi chiedo se 
nella vostra funzione di co¬ 
mandante in capo delle forze 
armate degli Stati Uniti voi 
ritenete che una guerra con¬ 
tro l’Iran sia possibile e pen¬ 
sabile». 

* Noi naturalmente preferia¬ 
mo vedere i nostri ostaggi li-, 
berati. attraverso. mezzi paci¬ 
fici. Questo è il mio fermo im¬ 
pegno. questo i il mio obiet¬ 
tivo. Gli Stati Uniti hanno an¬ 


che altre opzioni che verran¬ 
no prese in considerazione a 
seconda delio sviluppo delia 
situazione. Ma non credo sia 
prudente per me parlarne a- 
desso». La domanda e la ri¬ 
sposta che abbiamo riportato 
integralmente hanno costitui¬ 
to la chiave della conferenza 
tenuta da Carter mercoledì 
notte alla Casa Bianca poche 
ore dopo che da Teheran era 
stata annunciata la sostituzio¬ 
ne del ministro degli Esteri 
ritenuto, a torto o a ragione, 
l’architetto'del compromessi 
preparato dal segretario ge¬ 
nerale. deU’ONU. in v una. at¬ 
mosfera, cioè’, estremamente 
pesante, e più che mai carica 
di incertezza. 


In tale atmosfera Carter ha 
parlato — a giudizio unani¬ 
me — U linguaggio della ra¬ 
gione e della speranza. Ad una 
opinione pubblica frastornata, 
amareggiata, inquieta, S pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ha 
trasmesso un messaggio «fi fi¬ 
ducia e di determinazione nel 
seguire la strada della solu¬ 
zione pacifica. In nessun mo¬ 
mento U capo della nazione 
più potente del mondo si è 
lasciato andare alla minaccia 
o olla sconsideratezza. Ciò 
viene apprezzato da tutti gli 
osservatori politici della ca¬ 
pitale americana. Amici ed 
avversari deU’ottuale presi¬ 
dente non hanno potuto fare 
a meno di riconoscere che 


Carter, in una circostanza 
estremamente difficile e sto¬ 
ricamente del tatto inedita, 
ha dato prova di coraggio 
politico e di ragionata mode¬ 
razione. Il che — sia detto 
per inciso — ha considerevol¬ 
mente a cc res ci uto le chances 
che egli finisca per vincere 
la corsa al rinnovo del man¬ 
dato. 

La conferenza stampa ai è 
aperta con una breve dichia¬ 
razione del presidente. In es¬ 
sa Carter ha riassunto i dati 
princi p al i della vicenda: da 
venticinque giorni il persona¬ 
le delTambasciata americana 
a Teheran è tenuto prigionie¬ 
ro da’ una banda di fanatici 
appoggiati dal governo. Ciò 


ne fa un caso del tutto nuo¬ 
vo nella storia del terrorismo. 
Gli ostaggi vengono màUrat- 
tati e comunque si trovano in 
una condizione estremamente 
disagevole. Gli Stati Uniti 
stanno cercando tutti i canali 
possibili per arrivare alla lo¬ 
ro liberazione attraverso mez¬ 
zi pacifici. Ma nessuno si il¬ 
luda che cedano ad un ricat¬ 
to. Se uno solo degli ostaggi 
venisse toccato le autorità ira¬ 
niane si ass um erebber o tutte 
le responsabilità delle gravi 

Alberto JacovmHo 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE 

■ IN PENULTIMA 


Termina alle 21 
Io sciopero 
dei ferrovieri 

Dalle 21 di ieri sera il traffico ferro¬ 
viario è paralizzato dallo sciopero dei 
ferrovieri. I treni riprenderanno a cir¬ 
colare sull’intera rete delle FS alle 21 
di stasera. L’azione di lotta intrapresa 
dai ferrovieri — afferma una nota del ' 
direttivo CGIL — è cuna coraggiosa 
iniziativa che fa coincidere la scadenza 
contrattuale con la battaglia per la ri¬ 
forma »_ • 

Si tratta di una vertenza — aggiunge 
la CGIL — c che supera ampiamente i 
limiti categoriali ed avvia un processo 
riformatore in un settore di primaria 
importanza per la vita e l’economia na¬ 
zionali ». Proprio per questo c il livello 
dello scontro è essenzialmente politico » 
e deve essere sorretto da iniziative 
« che impegnino tutti i lavoratori dei 
trasporti e le altre categorie. A PAG. 6 


Mezzogiorno: 
si apre a Bari 
conferenza PCI 

ROMA — Si apre oggi nel pomeriggio 
a Bari la conferenza dei quadri meri¬ 
dionali del PCI. La conferenza, che 
avrà inizio alle 16 nel salone dell’hotel 
Ambasciatori, sarà aperta da una rela¬ 
zione del compagno* Emanuele Macaiu¬ 
so. responsabile della sezione meridio¬ 
nale del PCI. Subito dopo la relazione 
si aprirà il dibattito che proseguirà per 
tutta la giornata di domani. Le conclu¬ 
sioni della conferenza saranno tratte dal 
segretario generale del PCI compagno 
Enrico Berlinguer, il quale terrà un di¬ 
scorso al teatro Petruzzelli. Alla con¬ 
ferenza prenderanno parte circa 500 de¬ 
legati provenienti da tutte le regioni 
meridionali e qualificate rappresentan¬ 
ze dei sindacati dei lavoratori e delle 
altre organizzazioni professionali e coo¬ 
perative. 


tutti gli uomini della DC 


»FRA I sentimenti abietti 
A che non albergano 
neWanimo nostro, onesta¬ 
mente abbiamo sempre 
creduto che stesse al pri¬ 
mo posto rinvidia. Ma da 
ieri, da quando ci è sta¬ 
to dato di aver notizia 
dell’andamento dei con¬ 
gressi sezionali della DC. 
da celebrare in prepara¬ 
zione delle assise nazio¬ 
nali di fine gennaio, qual¬ 
che cosa (che se invidia 
non è, molto le somiglia) 
ci muove l'animo nei con¬ 
fronti dei congiunti dei 
cosiddetti e amici» dello 
scudocrociato, nella loro 
qualità di padri o coniugi 
o figli di persone che pra 
Deano seren a mente due 
libertà: la prima, quella 
di non prendere parte ai 
congressi sezionali, e la 
seconda, quella di sceglie¬ 
re tram numero pratica- 
mente i l limitato di posi¬ 
zioni, o correnti, grosse o 
piccine, tutte ugualmente 
decise a non far mai sa¬ 
pere a nessuno con chia¬ 
rezza ciò che vogliono e 
ciò a cui mirarlo. 


■ I congressi sezionali 
della DC dovrebbero con¬ 
cludersi, se non andiamo 
errati, sabato e domenica 
prossimi, ma su circa 14 
mila sezioni soltanto 4 mi¬ 
la hanno adempiuto que¬ 
sto dovere < primario. In 
compenso, le posizioni da 
discutere e da confronta¬ 
re sono assunte da: doro- 
tei, zaccagniniani, forza 
novisti, fanfaniani, an- 
dreottiani, rumoriani, 

« proposta », colombiani 
ed eterogenei. Questi ulti¬ 
mi appaiono straordina¬ 
riamente interessanti, per¬ 
ché si suddividono a loro 
volta In « locali », « indefi¬ 
niti » e « indipendenti ». 
Ora, essere figlio di un 
doroteo è facile, come non 
è difficile avere avuto i 
natali da uno taccagni- 
niano. Più difficile et sem¬ 
bra Tesser nati da un for- 
zanocista, dato Tobbiigo ' 
di essere volgari fin dal 
primo vagito, ma come si 
fa a nascere da.un Colom¬ 
bo oda un Rumor? Chi 
avrebbe, il coraggio, in. 
questo caso, di dichiarare 


il nome del genitore? A 
meno che non si abbia 
a che fare con un impie¬ 
gato intelligente che chie¬ 
da: « Figlio di? » e, veden¬ 
do l’altro arrossire di ver¬ 
gogna, dica: a Ho capito. 
Figlio di Rumor». 

Incantevole e poetico 
invece deve essere aver 
visto la luce per opera di 
un e indefinito». Se è se¬ 
dentario è un indefinito 
mlocale», se viaggia t un 
indefinito < turistico », un’ 
altra corrente de che ci 
eravamo dimenticati di e- 
lencare. Un e indefinito» 
può poi anche essere * in¬ 
dipendente». Ciò accade 
quando si rifiuta di dire 
se sta fermo o si muove. 
Abbiamo a che fare, com¬ 
pagni, con un partito plu¬ 
ralista e bisogna avere 
pazienza. Ma ci piacereb 
be sapere se fl oc « inde¬ 
finito » viaggia perché, 
come sapete, egli non ha 
mai cessalo di farlo à spe¬ 
se nostre, incrociato, per 
roccasione, con tutti quel¬ 
li dette altre correnti. 
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T attività 
di Comuni 
e Province 


ROMA — La decisione del 
governo di includere nella 
legge finanziaria le normo 
per i bilanci degli enti lo¬ 
cali del 1980 e di non te¬ 
nere in nessun conto le 
giuste richieste avanzate 
dalle associazioni unitarie 
rischia di provocare la pa¬ 
ralisi dei Comuni o delle 
Province e la interruzione 
dei servizi fondamentali 
per i cittadini. Intanto Ita 
già provocato un primo 
serio danno perchè nessun 
Comune ha potuto predi¬ 
sporre ancora il bilancio e 
perchè i mesi che restano 
per farlo, prima delle ele¬ 
zioni, sono ormai pochissi¬ 
mi. A questo fatto si ag¬ 
giunge ora, con tutta evi¬ 
denza, la impossibilità, per 
la legge finanziaria, di cs- 
sero approvata entro il 31 
dicembre. 

Se si tiene conto che P 
attuale disciplina provvi¬ 
soria per la finanza locale 
scade con la fine dell’an¬ 
no, la conseguenza sarà 
che i Comuni, dal primo 
di gennaio, non disporran¬ 
no di nna sola lira per far 
fronte alle spese ed ai ser¬ 
vizi. Il fatto è gravissimo 
ed è quanto mai urgente 
che il governo ed il Par¬ 
lamento adottino le deci¬ 
sioni necessarie perchè ta¬ 
le situazione non si veri- 
fichi. 

L*ANCI ha trasmesso a 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche un suo pres¬ 
sante invito ad adottare 
uno specifico provvedimen¬ 
to per i bilanci dell’ ’80 e 
una sua precisa proposta. 
Il PCI e il Partito sociali¬ 
sta hanno risposto positi¬ 
vamente a tale invito e 
hanno presentalo al Sena¬ 
to e alla Camera precisi 
progetti di legge. La DC, 
invece, non ha presentato 
nessuna proposta e copre, 
di fatto, con il suo silen¬ 
zio il grave atteggiamento 
del governo. E’ urgente 
che il Parlamento, di fron¬ 
te a un tale comportamen¬ 
to del governo, decida di 
iniziare subito Pesame di 
questo progetto. E questo 
è tanto più necessario an¬ 
che perchè il governo non 
ha ancora provveduto a 
versare ai Comuni, nei 
tempi di legge, il contri¬ 
buto ad essi spettante per 
il pareggio dei bilanci 1979. 
Si tratta di circa 2.000 mi¬ 
liardi che verranno a man¬ 
care nelle casse comunali 
proprio nel mese di di¬ 
cembre, quando cioè la 
spesa comunale è più ele¬ 
vata del solito. Anche a 
questo è urgentissimo prov¬ 
vedere. La condizione fi¬ 
nanziaria dei Comuni che 
organizzano servizi essen¬ 
ziali per la vita dei cittadi¬ 
ni, e che sono gli unici 
enti che si occupano delle 
categorie più deboli, dal¬ 
l’infanzia agli anziani, è 
un aspetto essenziale e 
qualificante della politica 
nazionale. Il governo rive¬ 
la anche per questo pro¬ 
blema, come per altri, una 
pericolosa incapacità di a- 
gire. E’ necessario che le 
forze politiche nei Consi¬ 
gli comunali, provinciali, 
regionali e nel paese fac¬ 
ciano sentire la loro voce 
ed esercitino ogni pressio¬ 
ne perchè tale carenza ven¬ 
ga rapidamente rimossa. 

Rubes Trìva 


Finanziamenti agli enti locali e accentuati i tassi di nocività , 

Con la sconfitta del governo varata 
una buona legge unti-inquinamento 


I socialdemocratici e alcuni de sono già partiti all’attacco, 
che dovrà approvare definitivamente il provvedimento — 


minacciando rappresaglieli Senato > 
Determinante l’unità delle sinistre 


ROMA — Varata ieri mattina 
alla Camera una buona legge 
antinquinamento, 1 socialde¬ 
mocratici già minacciano 
rappresaglie al Senato (che 
dovrà esaminare in seconda 
lettura il provvedimento) nel 
tentativo di annullare le rile¬ 
vanti modifiche che le sini¬ 
stre hanno apportato all'ori¬ 
ginario progetto governativo 
ribaltandone i contenuti. 

La minaccia, tanto irre¬ 
sponsabile quanto grave, è 
stata formulata senza veli dal 
presidente della commissione 
Lavori pubblici Fiorentino 
Sullo (che ha operato in 
stretto collegamento col mi¬ 
nistro e collega di partito 
Franco Nicola/zi) in sede di 
valutazione finale della Mer¬ 
li-bis approvata a larghissima 
maggioranza. contrari i 
neo-fascisti e astenuti i radi¬ 
cali. E rischia di avere pe¬ 
santissime ripercussioni: in 
questo momento, infatti, c’è 
in pratica un vuoto legislati¬ 
vo che può essere colmato 
solo dal voto di ratifica del 
Senato sul provvedimento 


discusso e approvato dalla 
Camera. Ove questo non ac¬ 
cadesse, Regioni, Comuni- e 
operatori economici restereb¬ 
bero privi di qualsiasi rife¬ 
rimento certo per il loro o- 
perato, e di finanziamenti 
per disinquinare. E l'intera 
comunità nazionale paghe¬ 
rebbe cosi duramente la rab¬ 
biosa reazione della DC e del 
governo. 1 i 4 ’ 

Perché tanta ■ rabbia, nel 
centro-destra, manifestatasi, 
peraltro, nello scrutinio se¬ 
greto finale, col voto negativo 
di alcune decine di deputati 
della inesistente maggioranza 
di governo? Perché tra mer¬ 
coledì e ieri — come si è già 
accennato — il governo è 
stato sconfitto, in sede di vo¬ 
tazioni. una decina di volte; 
e. grazie all’unità dello schie¬ 
ramento di sinistra (che 
comprendeva anche il PSI, 
grazie alla cui astensione il 
governo si regge malaménte 
in piedi), è stato possibile 
imporre tre decisivi elementi 
nuovi nella legislazione an¬ 
tinquinamento: 


Q i poteri locali potranno 
v disporre (senza sottrarli 
- ad altri usi sociali) di finan¬ 
ziamenti specifici, aggiuntivi, 
per il disinquinamento. Re¬ 
gioni e Comuni avranno un 
fondo triennale di 885 miliar¬ 
di. ia cui spesa sarà pro¬ 
grammata interamente dalle 
Regioni. 11 governo non vole¬ 
va dare lina sola lira di fi¬ 
nanziamenti specifici: < 

C\ i tassi d'inquinamento 
v accettabili sono rimasti 
quelli della orima legge Mer¬ 
li. Il governo pretendeva di 
far passare un livello peggio¬ 
re di danneggiamento del¬ 
l’ambiente: 

A un meccanismo di brevi 
proroghe (sino al pros¬ 
simo 1. marzo) e di controlli 
successivi continui, da parte 
della magistratura e delle 
Regioni, garantirà l’esecuzio¬ 
ne delle opere di risanamen¬ 
to secondo precise scadenze. 
Questi principi — ha rile¬ 
vato Fabio Ciuffini nel moti¬ 
vare il voto favorevole dei 
comunisti alla legge — pote¬ 
vano anche non bastare a 


giustificare l’assenso del PCI. 
Soprattutto se questo assenso 
potesse essere in qualche 
modo considerato 1 come un 
avallo all'azione del governo. 
In questo caso, invece, il vo¬ 
to favorevole è rivolto ai 
contenuti positivi che nella 
legge sono stati imposti an¬ 
che e proprio grazie all’ini¬ 
ziativa dei comunisti e delle 
altre forze della sinistra 
contro il parere e ia volontà 
del governo e di una parte 
soltanto dei partiti che lo 
sostengono. E’, dunque, 1 so¬ 
prattutto un atto di fiducia 
nei confronti deile Regioni 
(dalle quali, ha ricordato 
Ciuffini, era venuto un netto 
e unitario rifiuto del taglio 
delle proposte del governo), 
dei poteri locali, delle impre¬ 
se singole e associate. 

Ciuffini ha ricordato a 
questo punto i casi più gravi 
di inquinamento, che hanno 
profondamente turbato l’opi¬ 
nione pubblica: da Gela al¬ 
l'Arno. dai litorale pisano al 
vicentino, dall'Olona e dal 
Seveso ai gravissimi casi di 


colera a Cagliari. Se queste 
cose son potute accadere, è 
per i ritardi nell’applicazione 
della prima legge Merli, che 
pure era stata varata ben tre 
anni fa. Ora potrebbe final¬ 
mente scattare l’operazio- 
ne-risanamento. Sarà comun¬ 
que un’opera ardua, e che ri¬ 
chiederà l’impegno di grandi 
soggetti sociali e istituzionali, 
oltre che di tutta l’intelligen¬ 
za tecnologica nazionale. Ma 
primo impegno, che sin da 
ora e qui i comunisti riba¬ 
discono t. — > ha f detto infine 
Ciuffini —, Ò lo ferma difesa 
di questa nuova normativa 
per imporne la definitiva 
approvazione da parte del 
Senato sconfiggendo i già 
annunciati tentativi (oltre al 
PSDI. anche parecchi de. po¬ 
co dopo il voto della Camera, 
si sono precipitati a rilascia¬ 
re dichiarazioni assai bellico¬ 
se) di fare della seconda let¬ 
tura un momento di affos¬ 
samento della politica di ri¬ 
sanamento delle acque. 


g. f. p. 


Dibattito a Torino sulle ragioni delle odierne metropoli invivibili 

Cambiare la città brutta sporca cattiva 


Il convegno organizzato da « Nuovaso- 
cietà » con il sindaco, architetti, so¬ 
ciologi, scrittori — C’è anche l’amo¬ 
re dell’uomo per questa sua creatura 


Dalla nostra redazze 

TORINO — « Quant'è brutta | 
la città », dicevano t mamfe- ’ 
sti e per appurare quanto 
brutta fosse Torino, alcune 
centinaia di persone hanno 
gremito il sclone dellTstituto 
bancario San-Paolo, un pas¬ 
so da piazza San Carlo, or¬ 
fana per qualche mese del 
« cavai ’d bruns », rimosso 
l'altro giorno per restauri. 

Al di là del titolo provoca¬ 
torio, l’iniziativa della rivi¬ 
sta piemontese « Nuovasocie- 
tà » schierava un gruppo di 
personalità di rilievo: la ra¬ 
diografia estetica della città 
era affidata al sindaco Novel¬ 
li, all’ex sindaco di Roma 
Argon, al vice-smdaco di Bar¬ 
cellona Michel Abad, allo sto¬ 
rico Firpo, al preside di ar¬ 
chitettura Roggero, al socio¬ 
logo Martinotti, agli scrittori 
sulla cresta dell’onda Frut¬ 
terò e Lucentmi, al regista 
Missiroli. 

E proprio a Mario Miss t- 
roli, che guida il Teatro Sta¬ 
bile torinese, è toccato, nel¬ 
la sua qualità di coordinato- 
re dell’incontro, annunciare 
l’assenza di' Giulio Carlo Ar¬ 
gon impedito a intervenire 
per motivi di salute. 

. Quale « romano da quattro 
anni a Torino », U regista 
ha ricordato come la bellez¬ 
za della città sid in stretto 
' rapporto con la sua vivibi¬ 
lità ed ha introdotto, accanto 
al bello e al brutto, il con- 
. cetto di amore, che l’uomo 
porta a questa sua creatura. 

Ma esiste il bello e il brut¬ 
to nella città? E, se esiste. 


cos’è? Il sociologo Guido Mar- 
tinotti non ha dubbi sulla ri¬ 
sposta. « Dal mio punto di 
vista, bello e . brutto, riferiti 
alla città, non hanno senso, 
di questa realtà io, vedo « 
Rapporti sociali e' tròvo^ più 
interessante..un quartiere O- ' 

S t ig-fome barriera di’ M,i f 
'òhe la Crocetta-, dà 'sem¬ 
pre quartiere d’élite ». 

Si torna al concetto di vi¬ 
vibilità e il docente univer¬ 
sitario ammonisce: * Dimen¬ 
sione e numero costituiscono 
un elemento capace di alte¬ 
rare la qualità della vita e 
la città che di quella vita è 
specchio. Occorre ritrovare la 
capacità di governare i pro¬ 
blemi che lo sviluppo pone». 

Il bello, il brutto, il cam¬ 
biamento, sono l’asse del di¬ 
scorso, lucido e appassiona¬ 
to. che il giovane vice-sinda- 
co di Barcellona sviluppa. 

« La città, quale la vediamo 
e la viviamo — dice Michel 
Abad — è U risultato del 
modo di produzione imperan¬ 
te La città si può cambiare, 
se si cambia il sistema di 
produzione, questo è possibile 
sema proporre utopie, in mo¬ 
do dialettico». Un ruolo im¬ 
portante per il cambiamento, 
il compagno Abad assegna 
alla vita associata. 

A confermare la perfetta 
simbiosi letteraria. Frutterò 
e Lucentini intervengono al¬ 
ternandosi al microfono. La 
tesi dei due scrittori? « Mi 
sento una cicala fra tante 
formiche operose: questa cit¬ 
tà i, con tutti i suoi guai, mi 
va bene; abbiamo fatto un 



TORINO — Un quartiere periferico, uno doi tanti insediamenti simili a ghetti 


romanzo con le sue vie, le 
sue piazze, i suoi abitanti, 
pare sia riuscito, in una città 
diversa - non sarebbe stato 
possibile. Del resto, la stessa 
rivista " Nuovasocietà ”, che 
ci ha invitati stasera, qual¬ 
che anno fa aveva promosso 
un dibattito col titolo rove¬ 
sciato. Riletti gli interventi 
sul tema ”come è bella la 
città” abbiamo trovato un 
quadro più catastrofico del¬ 
l’attuale. La verità dov’è? La 
città, per sua natura, è am¬ 
bivalente, come l’uomo fin¬ 
ché è vivo». 

Gli scrittori passano la pal¬ 
la all’altro docente universi¬ 
tario. « Viviamo un periodo 
di straordinaria accelerazione 
dcUa storia — osserva Luigi 
Firpo — e in questo momen¬ 
to. le città, che sono sempre 
’andate strette ’ agli abitanti, 
lo diventano ancora di più. 
La necessità è quella di ade¬ 
guarle ai nuovi bisogni. In¬ 
dietro non si torna ». 


* « Prima che H caso mi por¬ 
tasse a fare il sindaco ho 
seguito per vent’anni con l’oc¬ 
chio del curioso di professio¬ 
ne t processi che si venivano 
producendo nello spazio chia¬ 
mato Torino»: Diego Novelli 
unisce subito le due carat¬ 
teristiche cui spesso si ri¬ 
chiama: il giornalista e l’am¬ 
ministratore. E l’amministra¬ 
tore dà subito una cifra che 
ha più cTun significato. € So¬ 
no oggi 52 mesi e 14 giorni 
che sono sindaco, la mia ot¬ 
tica è profondamente diversa 
da quella del cronista che 
ha vissuto la crescita selvag¬ 
gia della città. Ho ben pre¬ 
sente quella realtà e non tro¬ 
vo 7 giusto dimenticare quello 
che è accaduto allora sotto 
i nostri occhi senza che lo 
sapessimo impedire». 

Perchè in Italia, col ricat¬ 
to del lavoro, grandi masse 
umane sono state costrette 
a lasciare i luoghi, le genti. 


Stupiti • 1 Presentato a La Spezia 

il 14 


sciopero 
nazionale 

ROMA — Sciopero generale 
di tutto 11 personale della 
scuola (docente e non do¬ 
cente) per l’intera giornata 
del 14 dicembre con manife¬ 
stazioni regionali nelle mag¬ 
giori città. 

Lo hanno deciso 1 sinda¬ 
cati scuola confederali nel 
quadro degli scioperi categtv 
rialt programmati dalla fe¬ 
derazione Cgil Cisl Uil dal 
1. al 14 dicembre a sostegno 
della vertenza generale. 

Le responsabilità del ga 
verno — si legge nella nota 
del sindacati — sono parti¬ 
colarmente gravi nei con¬ 
fronti dei pubblici dipenden¬ 
ti per la mancanza di qua- 
siasl Iniziativa a sostegno di 
una rapida approvazione par¬ 
lamentare della legge-quadro 
e del provvedimento di at¬ 
tuazione degli accordi con¬ 
trattuali 76-79. che pertanto 
restano obiettivi centrali di 
questa iniziativa di lotta, co¬ 
me la Immediata erogazione 
delle 250 mila lire dell’* una 
tantum ». 


I 4«p«rtati commiati som to¬ 
nati atf —« ar a ornanti MHZ A 
ECCEZIONE ALCUNA a oortt- 
ra AaOa fattoti et maria A 4 4t- 
camfcro. 


Un battello pulisce 
il mare dal petrolio 


« L 


Dai nostro corrisponderti* 


LA SPEZIA — Un minuscolo battello riuscirà a scongiurare, 
o almeno a contenere notevolmente, ì disastri ecologici pro¬ 
vocati dal naufragio di superpetroliere, dall'esplosione dì 
pozzi sottomarini, dalla rottura degli oleodotti che corrono 
sul fondo del Mediterraneo. 

Due piccole aziende italiane, la OCS di Padova e la 
SEPOR di La Spezia, sono riuscite a battere sul tempo 
colossi industriali che, come la Lockheed, da anni, investono 
fior di miliardi nella ricerca di soluzioni efficaci a questo 
cruciale problema (sono ancora vive le visioni allucinanti 
della distruzione ambientale che ha colpito le coste bretoni) 
ET il caso dì dire che David ha lasciato m «surplace» i 
Golia delle multinazionali, mettendo a punto un barchino 
mangiapetrolio che, sfruttando principi fisici quasi elemen¬ 
tari, rivoluziona l’intero settore delle navi ecologiche. 

Ieri mattina, nel porto della Spezia, c’è stata la presen¬ 
tazione ufficiale della «Ecoil Padova», prototipo di una 
piccola unità capace di inghiottire dall’acqua — affermano 
i costruttori — 110 tonnellate di petrolio all’ora. 

A differenza dei battelli antinquinamento tuttora in ser¬ 
vizio, gli apparecchi della Ecoil assorbono solo il greggio 
che ristagna in superficie e non l’acqua di mare, con una 
purezza del 99%. Questo permette una eccezionale rapidità 
operativa e, particolare non secondario, il completo recu¬ 
pero del petrolio che può essere nuovamente utilizzato. La 
Ecoil (bassa e di forma quadrangolare, lunga 16-12 metri) 

E uò essere manovrata da una sola persona; è in grado di 
tvor&re anche con il mare mosso, può uscire dal porto e 
spingersi al - largo. Una squadra dii battelli, appoggiati da 
qualche unità a usili aria, potrebbe anche neutralizzare le 
sterminate chiazze oleose provocate da guasti o collisioni. 

Durante una dimostrazione svoltasi nello specchio d’acqua 
del molo Fornelli, la Ecoil ha rastrellato In breve tempo 
più di mezza tonnellata di petrolio senza assorbire una 
sola goccia d’acqua. 


p. I. g. 


ROMA — E* Piccoli, ora, a 
uscire alla ribalta del dibat¬ 
tito precongressuale democri¬ 
stiano. per dare una propria 
interpretazione della politica 
di solidarietà democratica, 
a strategia della DC» — egli 
dice che dovrebbe esser 
ribadita, appunto, nel prossi¬ 
mo Congresso. 

Questa politica non ha al¬ 
ternative — soggiunge — per¬ 
chè, mentre dura l'emergen¬ 
za. « io sforzo Ai coinvolgere 
il PCI, almeno sut grandi te¬ 
mi, deve rappresentare nna 
linea costante: le alternative 
sarebbero la dispersione delle 
forze democratiche, una ghet¬ 
tizzazione del PCI, disastro¬ 
sa sotto tutti i punti di vi¬ 
sta». Quindi, secondo il pre¬ 
sidente democristiano, è m il¬ 
lusorio pensare a un governo 
a cinque, dai socialisti ai li¬ 
berali, chiuso in se stesso co¬ 
me una fortezza». 

La questione della presi¬ 
denza di un nuovo eventuale 
governo può esser «ridiscus¬ 
sa », ma Piccoli dice ai socia¬ 
listi, fin da ora, che occorre 
trovare un spunto di equili¬ 
brio», altrimenti la DC non 
potrà essere aperta a « ricon¬ 
siderare il problema della di¬ 
rezione del governo». Quindi 
— sembra di capire —, ricer¬ 


ca di una soluzione che veda 
alla guida di Palano Chigi 
non un de titolato, ma nep¬ 
pure un socialista? Su questa 
ipotesi che traspare dalle pa¬ 
role di Piccoli (il quale è sta¬ 
to intervistato dalla Stampa) 
getta però una luce certo non 
positiva il fatto che il presi¬ 
dente della DC. poche righe 
più oltre, dia un giudizio fa¬ 
vorevole sul «pasticcio» del¬ 
la spartizione delle presiden¬ 
ze delle commissioni parla¬ 
mentari da parte di cinque 
partiti, dal PLI al PSI. e che 
consideri ciò alla stregua di 
un « passo salanti » (verso che 
cosa?). 

Su questa «lottizzazione» 
delle presidenze delle com¬ 
mistioni prosegue frattanto la 
polemica tra 1 socialisti. A- 
niasi, che non ha approvato 
la decisione della segreteria 
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Se alla riunione in sezione j 
non arriva il compagno 
della Federazione 

Cari compagni, - 1 

in diverse occasioni, in tempi recenti e , 
passati, nelle convocazioni per le assemblee 
degli iscritti, ponevamo l’indicazione « inter- - 
verrà un compagno della Federazione ». In¬ 
dicazione generica, perchè j.sapevamo per - 
esperienza che, se avessimo scritto « in ter-, 
viene il compagno Tizio * sarebbe^ arrivato 
invariabilmente il compagno Caio. Quan¬ 
do... arrivava qualcuno. 

Che cosa ci spinge oggi a sottoporre alla 
attenzione di tutti una questione che a qual¬ 
cuno può sembrare marginale? Il primo è 
un motivo contingente: un’ennesima assen¬ 
za del compagno designato ad intervenire 
all’assemblea su tesseramento e situazione 
politica. Intendiamoci. Non scriviamo per 
lanciare accorati appelli alla buona volon¬ 
tà, o, peggio, lamentele. Anche perchè non 
crediamo che le assenze si debbano imputa¬ 
re alla cattiva volontà di singoli compagni. 
Neppure vogliamo solo lagnarci, perche 
crediamo che il nostro sia un preciso di¬ 
ritto da rivendicare. 

Ci pare invece che questi episodi partico¬ 
lari siano sintomi di una concezione della 
vita del partito che non può trovarci d’ac¬ 
cordo. Scriviamo sui manifesti « Col PCI 
governi anche tu ». Come possiamo pratica- 
mente dimostrarlo, per esempio ad un nuo¬ 
vo iscritto, quando ci troviamo in situazio¬ 
ni del genere? 

Si programmano con precisione le riunio¬ 
ni per conoscere le opinioni di notabili op¬ 
pure anche di onesti dirigenti di altri par¬ 
titi. Siamo sicuri che lì non manchiamo 
mai. Ed è giusto. Ma non avere (a stessa 
attenzione nei confronti della struttura di ‘ 
base del partito ci pare perlomeno contrad- . 
dittorio con quanto affermato recentemente 
a Roma dal compagno Berlinguer. « Ci sono A 
militanti appassionati e coscienti che. gior- , 
no per giorno lavorano e lottano perchè ogni 
tessera significhi la conferma o la conqui- r 
sta di ‘un’adesione ad una politica, a un ’ 
ideale... E questo si ottiene discutendo, 
ascoltando, argomentando, persuadendo... ». 

Di queste cose noi siamo convinti. Vor¬ 
remmo che non fossero trascurati quei po¬ 
chi canali che permettono alla voce di mili¬ 
tanti, iscritti, elettori, cittadini di giungere 
à: nostri organismi dirigenti. 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo della 1* sez. PCI (Torinp) 


Ma .vale ancora la legge 
ch^eta i premi a - 
a chi gioca al flipper; 
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le cose care? E perchè, una 
volta decisa questa politica, 
non si è almeno pensato che 
gli uomini, giunti là dove al 
capitale servivano braccia, a- 
tirebbero avuto bisogno di ri¬ 
posarsi per « ricostituire — 
dice Novelli — quella che 
Marx chiama la forza-lavoro? 
Così abbiamo avuto, in pieno > 
centro storico, i letti affittati 
a ore, giorno e notte, secon¬ 
do t turni della FIAT ». 

Quale logica ha guidato 
questo « tipo » di sviluppo? 

€ Torino com'essa è oggi — 
lo ha ricordato qui più d’uno 
— non è stata pensata per 
i bisogni dei cittadini. Non 
c’è l’uomo al centro di que¬ 
sto tipo di sviluppo. Noi vo¬ 
gliamo che ci sia. Oggi ho 
più motivi di fiducia di quan¬ 
ti ne avessi 52 mesi fa, per 
credere che questo è possi¬ 
bile, e che insieme riuscire¬ 
mo a farlo ». 

Aqdrea Liberatori 


t 

In vista del Congresso della DC 

Piccoli dà uaa propria versioae 
della solidarietà deaiocratica 


L’on. Andreotti 
ricoverato io dioica 

ROMA — L'ex presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti è 
entrato questa aera in una 
clinica romana per eseere sot¬ 
toposto, probabilmente doma¬ 
ni, ad una operazione di cal¬ 
colosi. 


socialista di prendere parte 
alla spartizione dei posti, ri¬ 
sponde ai oraziani, e li av¬ 
verte del rischio, insito nel¬ 
l'accordo a cinque, di «cor- 
figvrare una maggioranza, 
parlamentare a sostegno del- 
Fattuale gabinetto Cossiga» 
e di rappresentare un «osta¬ 
colo sulla strada della costui 
rione di un governo di emer- 
amza e di unità nazionale ». 
Un gruppo di dodici deputa¬ 
ti socialisti (Lagorio, Caprio, 
ecc.) dà invece un giudizio 
positivo sulla condotta della 
segreteria del PSI e del ca¬ 
pogruppo Baltamo. 

In vista del convegno dei 
quadri meridionali del PCI 
che si svolgerà a Bari, Gior¬ 
gio Amendola ha scritto un 
articolo per la Gazzetta del 
Mezzogiorno. I dirigenti co¬ 
munisti — egli afferma — si 
riuniscono «non per elevare 
un’ennesima denuncia e una 
vana protesta, ma per ricer¬ 
care le vie di uno sviluppo 
produttivo del Mezzogiorno e 
di un r azi on ale sfruttamento 
delle sue risorse umane e ma 
teriali e recare cori, nella 
lotta coerente contro Tinfla- 
zkme, un suo originale e au 
tonano contributo alla sul- 
sene del paese». 


•-’WKSuw». - - - », 

il 20 maggio 1965 venivà votata la legge 
n. 507 che autorizzava installazione ne¬ 
gli esercizi pubblici del bigliardino elet¬ 
trico (flipper), avvertendo che l’apparec¬ 
chio doveva costituire elemento di «puro 
svago e divertimento »; non è ammesso 
alcun premio, nemmeno sotto forma di con¬ 
sumazione o di ripetizione di partita; abo¬ 
lisce in teoria le scommesse. E’ vietato 
il gioco ai minori di 18 anni e tale dispo¬ 
sirione dovrebbe essere tassativamente in¬ 
dicata e bene in vista sullo stesso appa¬ 
recchio. .. 

- Da tempo, invece, i jlippers e gli altri 
apparecchi elettronici consentono vincita di 
palline e ripetizione di partite e sono pre¬ 
valentemente i giovani al di sotto dei 18 
anni a frequentare esercizi pubblici e le 
apposite sale-giochi. Ne fanno largo uso 
gli oratori, con la scusa del trattenere i. 
giovani (che poi sono giovanissimi) - e spen¬ 
dono somme considerevoli. Abbiamo anche ' 
saputo che a questi oratori la Regione 
rimborsa la spesa di acquisto o di instal¬ 
lazione delle infernali macchinette, sotto la 
voce «attività ricreative». 

• Purtroppo non c’è nessuno che si muo¬ 
va per far rispettare la legge e allonta¬ 
nare i ragazzini da sale che non sono per 
loro, ma servono solo ad ingrassare i ge¬ 
stori. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni lettori (Udine) 

La jèttura dei bilanci 
della RAI-TV e certi 
«maledetti imbrogli» 

Caro direttore, • * ‘ 

leggo con qualche ritardo l’intervista al 
consigliere di amministrazione Raffaelli sul¬ 
la situazione finanziaria della RAI-TV, pub¬ 
blicata nei giorni scorsi. Concordo sulla 
sostanza ma vorrei offrire ai lettori del¬ 
l’Unità un piccolo contributo alla lettura 
dei bilanci e di quel che c’è dietro. Nella 
tabella «composizione e distribuzione del 
canone RAI » che accompagna l’articolo st 
legge che la RAI versa annualmente alla 
Accademia di S. Cecilia 540 milioni (qual¬ 
cosa di più. aggiungo io, di quanto vengo¬ 
no a costare le « spese complementari * di 
due delle quattro orchestre sinfoniche del¬ 
la RAI). ’ - 

— Tutto giusto. La sovvenzione all’Accade¬ 
mia di S. Cecilia risale a una legge del 
13-6-1935 che ne fissava l’importo massimo 

;nt lire 500 mila: successivamente rivaluta¬ 
lo, dopo una lunga vertenza giudiziaria, ai¬ 
ri per cento dei proventi spettanti alla 
RAI per i soli abbonamenti alle radioaudi- 
zioni (esclusi, cioè gli abbonamenti tele¬ 
visivi). Ciò che non si sa è che la stessa 
legge imponeva all’Accademia, come cor¬ 
rispettivo, di «concedere gratuitamente la 
radiotrasmissione dei concerti eseguiti dal¬ 
la orchestra stabile». Il che non avviene 
e non può avvenire. Da anni mi sto bat¬ 
tendo per poter mettere a disposizione de¬ 
gli ascoltatori italiani un servizio culturale 
di alta qualità, un servizio al quale boti¬ 
no diritto perchè contribuiscono in misura . 
determinante a pagarlo. Senza successo, 
perchè la legge per uno di quegli intrec¬ 
ci burocratico-corporativi cosi caratteristici 
del nostro Paese viene sistematicamente 
disattesa. 

La ragione è molto semplice: gli accor¬ 
di sindacali stabiliscono che gli orchestra¬ 
li delle varie istituzioni musicali hanno di¬ 
ritto, in caso di ripresa radiofonica, a una 
indennità pari al foglio paga di una gior¬ 
nata di lavoro. E gli orchestrali di Santa 
Cecilia, che probabilmente non conoscono 


neppure la « servitù » di legge che confrl- 
buisce a mantenere in vita la loro istitu¬ 
zione, pretendono in caso di tipresa radio¬ 
fonica di essere trattati come tutti gli altri 
colleghi. La direzione di Santa Cecilia non 
ha nessuna intenzione di pagare lei que¬ 
sto supplemento e ih quanto alla RAI (in 
particolare la terza rete RF, specializza¬ 
ta in questo tipo di programmi) anche vo¬ 
lendo non può corrispondere questa sovven¬ 
zione aggiuntiva. La legge dice che i con¬ 
certi devono essere concessi gratuitamente 
e se pagassimo noi il supplemento per la 
ripresa, qualsiasi pretore avrebbe ragione 
di incriminarci per avere pagato due vol¬ 
te, con il denaro dello Stato lo stesso pro¬ 
dotto. - - 

Spero di essere riuscito a dare un’idea 
di questo i « maledetto imbroglio »: modesto 
ma significativo, mi sembra, della situazio¬ 
ne paralizzante in cui si viene a trovare, 
nel nostro Paese, > chiunque tenti di fare 
andare le cose come dovrebbero andare. 

ENZO FORCELLA 
direttore rii « Radio 3 » (Roma) 

La solitudine e l’angoscia 
di un omosessuale 

Cara Unità, • * , • . ' 

leggo con piacere lettere di omosessuali 
che lilialmente decidono di uscire allo sco¬ 
perto (anche se raramente la firma è pub¬ 
blicata). La mia vita è. caratterizzata da 
continue, contraddizioni, tipiche di chi vor¬ 
rebbe e non vuole,-di chi può e non sa 
come risolvere la crisi della sua identità. 
Oggi ho la certezza di aver individuato il 
mio modo d’essere, di aver finalmente'mes¬ 
so a fuoco la ■mia personalità e la mia 
sessualità; però ancora non riesco ad ac¬ 
cettare completamente tutto di me stesso. 

Per me è sempre stato diffìcile vivere 
la mia omosessualità,- spesso ha rappre¬ 
sentato una vera e propria angoscia l’af¬ 
frontare, ad esempio, un nuovo ambiente 
di lavoro, o più semplicemente conoscere 
gente diversa. Mi sento immediatamente 
spiato, criticato, deriso, a volte rinuncio 
volutamente agli altri e mi rinchiuda nel 
privato: la mia vita è costellata di sogni e 
di strane utopie di riscatto nei confronti 
del rpondo'.che mi circonda. 

Anche nei locali che saltuariamente fre¬ 
quento vivo una mia solitudine, non mitiga¬ 
ta certamente dall’atteggiamento esasperato 
che assumo in questi ritrovi-ghetto in cui 
cì si vede per sbranarsi, per consumare 
qualsiasi possibile incontro. Vivo una mia 
solitudine quando esco da quei locali e mi 
pulisco gli occhi dal rimmel, quando devo 
togliermi l’orecchino e correggere il mio 
mpdptffi òampiinare. Vivo una mia solitu¬ 
dine, quando sento che passano gli ^ anni... 
quandó'mli altri avranno {a sola colpa di . 
*èss&é£$ecch$ e io sarò un, •vecchio ornare 
sessuate.' " • 

E.B. 

, - (Ravenna) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lèttere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: ' . 

Guido BUGANE’. Bologna; Giambattista 
TIRELLI. Brescia; Guerino PECCHIA, 
MarcineUe (Belgio) ; Michele lOZZELLI, Le- 
rici; Mario FACCHINI, San Martino (Fer¬ 
rara); Silvio FONTANELLA, Genova; Fran¬ 
cesco PALLARA, Lecfce; Marco MAGGIO- 
NI. Cisano Bergamasco; Giovanni DIMI- 
TRI, Santhià; Valerio GUALANDI» ’Bentivo- 
glio; G.L., Modena; Antonio DAMIANO, Ro¬ 
ma; Mauro e Dario GEMMA, Sergio PO¬ 
MESANO, Alessandria; Vincenzo BUCCA- 
FAVA, Nicotera; Angela RICCL Firenze; 
Domenico S AL VINI. Anco na; Enza LA CA- 
PUA, Napoli; Annunziata TÈVERE, Torino 
(«Ho letto il 15 novembre l’articolo su Pe- 
tronà. Quando apprendo di questi movimen¬ 
ti di donne della mia Calabria mi commuo¬ 
vo, perchè come meridionale e come emi¬ 
grata dal 1946, ricordo e capisco la vita 
della popolazione meridionale. Io vorrei dire 
a queste donne: aderite al PCI, lottiamo in¬ 
sieme per far valere i nostri diritti e i no¬ 
stri valori di donne»). 

Aldo MARIOTTI, Bergamo (manda una 
lettera interessante sulla caccia: la pubbli¬ 
cheremo senz'altro se vorrà riscriverla con¬ 
tenendola in 25-30 righe): Alfonso CHIRI- 
CHIELLO, Marigliano (« Prima, durante e 
dopo il 3 giugno, ci vuole un grande sfor¬ 
zo di fantasia nel considerare, qui nel 
Mezzogiorno, la DC partito popolare e t 
ceti medi come ceti produttivi e nostri fu¬ 
turi alleati. A noi comunisti serve un par¬ 
tito di lotta e di classe più agguerrito che 
mai! »); Angela STURARO, Ines MARCHET¬ 
TI e altre 14 firme. Azzano San Paolo (trat¬ 
tano, tra l'altro, la questione delle pensio¬ 
ni e scrivono: « Parlando di pensioni mini¬ 
me per tutti, ci riferiamo in particolare 
alle casalinghe che non avendo avuto la 
possibilità di lavorare abbastanza tempo fuo¬ 
ri casa, sia per mancanza di lavoro che di 
servizi sociali, attualmente non hanno nep¬ 
pure il diritto di proseguire volontariamen¬ 
te i versamenti per garantirsi una vecchiaia 
decente e non dipendente »). . 

Giulio SALATI, Fossola («Se passa la li¬ 
nea FIAT, nelle fabbriche aumenterà lo 
’ sfruttamento, ritornerà la discriminazione 
politica , verrà abrogato lo statuto dei lavo¬ 
ratori per introdurre Io ”,statuto Agnelli” 
con l'avallo del partito dominante »); Ser¬ 
gio CILIEGI, segretario sezione PCI ferro¬ 
vieri di Mantova (ci manda un’interessan¬ 
te lettera di polemica con 71 Sole-24 Ore sul 
tema del rapporto DC-PCI, purtroppo ec¬ 
cessivamente lunga per poter essere pubbli¬ 
cata) ; Giuseppina CANSliTTI. Milano («Rac- 
cojnondo ai nostri parlamentari di non ce¬ 
dere ai signori della SIP. Per esempio io 
sono sola, e il telefono per me non è un 
lusso ma una necessità »); ing. Carlo SCAR- 
PARI, Roma («Questo Paese può avere un 
avvenire migliore solo se tutte le parti so¬ 
ciali, se tutti ì partiti democratici, se cia¬ 
scuno di noi, insomma, saprà denunciare 
i propri errori. Soltanto cosi si può cercare 
di correggerli, di attenuarli o di elimi¬ 
narli »). ' • 
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Le parole ;«1 raccolgono »ui .‘ 
marciapiedi, come le cinque lire 
smarrite: sono di tutti. Nessuno 
può infatti impedire ad uh tiran¬ 
no di esaltare la libertà, ad un 
sordo di chiedere silenzio, a Bi-, 
saglla di presentare il suo centrò ' 
destra come un sinistra-centro, e 
a Francesco Forte di dichiararsi 
precursore di Amendola. Non esi¬ 
stono leggi che impongano un 
uso onesto del linguaggio e, at¬ 
traverso .11 linguaggio, del giudi¬ 
zio. , 

Il 24-ll*’79, dopo l'ormai famo¬ 
so saggio su Rinascita, lodando 11 
« vecchio e coraggioso ; leader » 
per i suoi appelli all’austerità. 
Forte scrive sulla Stampa: «MI 
fa piacere vedere che finalmen- . 
te, a queste, nostre battaglie, si 
aggiunge Amehdola». E’ una fra-. 
se solenne, festosa, quasi regale. 
Senonché lT-3’77, dopo l'Ellseo e 
quindi già In pieno combattimen¬ 
to, in un articolo intitolato ap- . 
punto « Contro l’austerità », For¬ 
te aveva scritto su Panorama: - 
« Dottrine come questa • guada¬ 
gnano terreno solo quando un 
movimento > tende .ad assumere 
elementi repressivi (lo stalinismo, • 
1 ricardianl contro Smith, la 
Controriforma) »: e aveva aggiun¬ 
to, sempre roteando la penna: 

« Combattere le esagerazioni at¬ 
tuali dell'assenteismo «non vuol 
dire sostenere che la gente debba 


Riflettendo sulle strumentalizzazioni del saggio di Amendola 

Austerità: ieri no, oggi si| 

Il trasformismo di certi intellettuali 


andare . a lavorare con la feb¬ 
bre ». . 

Non domandiamoci chi mai, 
secondo Forte,, volesse mandare 
la gente a lavorare con il termo¬ 
metro in bocca (è soltanto una 
stranezza). Non «domandiamoci 
neppure come l’austerità riven- « 
dleata da Amendola possa appa¬ 
rire oggi a Forte l'eco di un pro¬ 
prio grido di guerra lanciato dal¬ 
la barricata opposta. - < 

Chiediamoci invece perché, non 
già la coscienza o l'orgoglio o il 
pudore, ma semplicemente la 
memoria o la prudenza non lo ab¬ 
biano sconsigliato dal combattere 
per ben due volte, nel giro di' 
trentadue mesi e su • fronti spe¬ 
culari, la stessa battaglia. E chie¬ 
diamoci anche, visto che il tono 
è retrospettivamente profetico, 
come faccia Forte a illudersi di 
averla vinta su entrambe le spon¬ 
de, dato che qualcuno dovrebbe 
pure averla persa. 


Infatti, se Forte ha avuto ra¬ 
gione a combattere contro l’au¬ 
sterità proposta da Berlinguer e 
da Lama, come può sostenere 
adesso che Amendola gli dia ra¬ 
gione proponendo l’austerità? 

Sono domande capziose. In 
realtà, a Forte non importavano 
e non importano la ragione o il 
torto, e cioè il merito del próble- 
. ma, gli interessi del paese, il suo, 
futuro, il risanamento’ dell’econo- j 
mia, il ‘ rinnovamento sociale, 1’ 
uscita dalla crisi, lo sforzo per ri¬ 
generare una nazione portando al « 
governo e inserendo nello Stato 
le classi popolari da sempre 
escluse e discriminate (tutte co-. 
se che importano invece a Ber¬ 
linguer, a Lama e ad Amen- 
dola). ■ 

Stando alla coerente Incon¬ 
gnienza con cui Forte ha ro¬ 
vesciato le sue posizioni, vien 
fatto di pensare che lo inte¬ 
ressava, e gli interessa, nuocere al 
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comunisti, anche a costo di im¬ 
pedire che le loro • proposte ‘ po¬ 
tessero, e possano, giovare all’ 
economia e alla società italiana. 

E’ però ingiusto prendersela so¬ 
lo con lui. Gli argomenti con i 
quali la cultura italiana (econo¬ 
mica, politica, letteraria) ha re¬ 
spinto la proposta dell'austerità 
meriterebbero oggi, a distanza di 
tre anni e in pieno revival rigo¬ 
rista, l’onore di un catalogo. 

SI parlò, dopo l’Eliseo, di « idea¬ 
le della cinghia», anzi di «uto¬ 
pia regressiva ». Vennero tirati in 
ballo Savonarola e il Leviatano. 
E non mancò chi 3l compiacque 
di abbozzare generosi e sottili 
raffronti tra lo spirito spartano, 
ascetico e militarista, e quello 
ateniese, edonista e democratico. 
Nata come proposta per combat¬ 
tere la recessione e uscire dal di¬ 
lemma « espansione drogata più 
inflazione oppure deflazione più 
riduzione < produttiva », l'austeri¬ 


tà venne confusa con la crescita 
zero e quindi con la recessione 
tòut-court. • 

Chi, da destra, non voleva af¬ 
frontare il problema del consen¬ 
so per il timore di un allargamen- 
.lo della base di governo, negò ri¬ 
petutamente l’esigenza dei sacri¬ 
fici, strizzando l’occhio alla sini¬ 
stra. Chi, da sinistra, non voleva 
affrontare il problema del sacri- 
’ ficl; ber cecità o per timore di 
una base irrequieta e disinforma- 
« ta, • negò l’esigenza di un allar¬ 
gamento del consenso, strizzando 
l’occhio alla destra. Un certo ot¬ 
timismo rivoluzionario sembrò di¬ 
menticare che in Italia, paese 
' per metà sommerso nella palude 
del sottosviluppo e per metà 
■ emerso sulla terraferma dell’in¬ 
dustrialismo (perciò bifido e an¬ 
fibio), anche una riforma è qual¬ 
cosa di molto vicino a una rivo- 
‘ luzlone, ed esige gli stessi sforzi. 


Un certo ottimismo conservatore , 
(ad esempio Andreatta .e l’Arel) 
propose come cura della malattia 
una sua singolare intensificazione, ! 
quasi si potesse sperare di uscire 
da una crisi provocata da consu¬ 
mismo avventuroso 1 rilanciando 
consumi avventati. I più ignora-. 
rono, ò finsero di ignorare, la. ra¬ 
dice del problema: il rapporto tra 
consumi e investimenti in fun¬ 
zione di un preciso * modello di 
sviluppo (e viceversa). Meglio: 
quasi tutti seppellirono questa 
esigenza elementare sotto uno 
strato impenetrabile e irreparabi¬ 
le di distinzioni, che in pratica 
la cancellò. ' 

Rivelandosi non all’altezza del 
suol * problemi, « una componente 
essenziale del paese respinse la 
proposta • di ■ Berlinguer. Rivelan¬ 
dosi non all’altezza della propria 
linea, una parte del PCI non la 
comprese. 

Oggi « persino Fausto De Luca, 
che pure dopo il discorso di Ge¬ 
nova tirò un sospiro di sollievo 
interpretando le parole di Berlin¬ 
guer come un ripudio dell’auste¬ 
rità a favore delle masse emargi¬ 
nate, del Mezzogiorno e del gio¬ 
vani (ma per chi e per che cosa , 
era stata pensata e proposta l’au¬ 
sterità se non per raddrizzare le 
sorti del sud e per relnserire i 
giovani nello sviluppo del paese?), 
si interroga dolente sull’isolamen¬ 


to di Amendola nel 1 PCI, da lui 
stesso Inventato e drammatizza¬ 
to, e sul destino del suol appelli 
all’austerità. 

Oggi, ? tutti riscoprono il rigo¬ 
re, e nessuno pensa più di tira- , 
re in < ballo Savonarola o .11, Le¬ 
viatano, gli spartani o gli atenie¬ 
si. Persino Bocca si è dimenticato 
del sclur Brambilla, parla di cri¬ 
si del grandi gruppi, e impartisce 
al vescovo Bettazzl lezioni di con» 
tabllità aziendale. 

SI potrebbe ridere pensando a 
Forte e a quella sua stranezza 
sulla gente che doveva andare a 
, lavorare - con la febbre. Ma pur¬ 
troppo non c’è molto da ridere. 
Non è buon segno la comparsa di 
un fenomeno che in genere pre¬ 
cede il panico: quel brusio, talo¬ 
ra assordante, di voci che parlano 
tutte insieme rintuzzandosi a vi¬ 
cenda prima ancora di essersi 
ascoltate, e che usano spesso gli 
stessi argomenti per rinfacciarsi 
coinè antitetiche. - .' 

Mille sintomi fanno temere che 
11 punto critico della parabola ita -1 
liana stia avvicinandosi. Uno di 
questi sintomi, forse il più inquie¬ 
tante. sembra lo strabismo di una 
parte del partiti e del giornali 
italiani che si apprestano a schi¬ 
vare Cariddi mentre il paese pun¬ 
ta dritto su Scilla. 

Saverio Verlone 


Ragióni 
culturali 
e di costume 
di un singolare 
«boom» 


Gli elementi per fante uno 
straordinario fenomeno di co -, 
stume ci sono tutti: la moda 
del « retro ». la curiosità del 
€come eravamo », il dato an¬ 
tropologico ormai non piti in 
discussione e persino la fon¬ 
data speranza di un qualche 
gioco d'affari, basato sul giro 
delle gallerie d'arte e sullo 
* esemplare unico ». Ed ecco 
l’affollarsi delle grandi mo¬ 
stre fotografiche (in Italia gli 
appassionati di fotografia so¬ 
no circa dodici milioni e i vi-, 
sitatoti delle grandi rassegne 
hanno raggiunto cifre astro¬ 
nomiche) e l’uscita a getto 
continuo, nelle librerie e nelle 
edicole, di volumi fotografici 
grandi e piccoli con iniziative 
editoriali culturalmente avve¬ 
dute- accanto, ovviàmente, . a 
quelle di poca consistenza. 

Tutto è incominciato, pare, 
con la - grande mostra degli 
Alinovi a Firenze, al Forte di 
Belvedere, nel 1S77 ed è con¬ 
tinuato con la serie di mani¬ 
festazioni (che tante polemi¬ 
che hanno suscitato) dedicate . 
alla fotografia dal Comune di 
Venezia, l’estate scorsa. Subi¬ 
to dopo, si è aperta a Fi¬ 
renze la mostra « Fotografia 
italiana dell’800 » (sulla qua¬ 
le bisognerà tornare) e, di 
nuovo a Venezia, quella inti¬ 
tolata: « Fotografia pittorica 
1889-1911 ». 

■ H ciclo delle manifestazioni 
ad alto livello è poi continua¬ 
to con un convegno davvero 
importante — ; forse senza pre¬ 
cedenti nel nostro paese — or¬ 
ganizzato dal Comune di Mo¬ 
dena per discutere sulla foto¬ 
grafia come « bene cultura- 


M* allora cos’è.la DC. que¬ 
sto * mostro » del caso ita¬ 
liano che.. pur in grave cri¬ 
si. mantiene, ogni volta, inal¬ 
terati i • suoi consensi? . La 
domanda è sempre viva e 
fra poco ci sarà il congresso 
democristiano a renderla an¬ 
cora più attuale e pungente. 
Ha avuto, allora, buon fiu¬ 
to « Critica marxista » ad or 
ganizzare a Roma, a Palaz¬ 
zo Bruschi il primo, di. un. 
ciclo periodico di dibattiti, 
proprio sii questo tema. Il 
punto di partenza, lo spun 
to. era ' « Il teorema * demo- 
cristiano ». un libro di Fran 
co Cassano recentemente e- 
dito dalla De Donato. 

Una « rottura epistemolo^ 
gica » è stato detto, con e- 
spressinne althusseriana. del 
suo lavoro. Una rottura con 
schemi e mentalità consolida 
ti in tutta . la-sinistra. E in 
effetti. Cassano, che con mo 
destia sincera si è presen¬ 
tato al dibattito più con la 
voglia di ' ascoltare che di 
polemizzare, sì è collocato 
con il suo « pamphlet » come 
antagonista di alcune inter¬ 
pretazioni andate nel passa¬ 
to per la maggiore. La DC 
non è un puro strumento de¬ 
gli interessi della borghesia 
capitalìstica come recita un 
certo schema terzinternazin 
nalista. Né è il partito della 
pura « occupazione del pote¬ 
re ». della . « razza padrona * 
come suggeriscono correnti li¬ 
beral socialiste. Ed è allora 
analogamente riduttivo clas¬ 
sificarla come un partito pe¬ 
rennemente diviso in due « a- 
nime*. l’un» popolare, l’al¬ 
tra conservatrice in eterna 
guerra di posizione. 

Di qui parte il ragionamen¬ 
to di Cassano che è sembrato 
a molti introdurre un ìnter 
rógativo di metodo al marxi¬ 
smo: - sì possono interpretare 
le funzioni politiche di gover¬ 
no della borghesia in ima so¬ 
cietà di massa secondo lin¬ 
guaggi e parametri che fan¬ 
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L’Italia forse ha un primato 
dodici milioni di fotografi 

Come è possibile valorizzare il successo di una tecnica, le sue qualità documen¬ 
tarie ed espressive - Un giudizio di Walter Benjamin - Discussione a Modena 
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le ». fi convegno, con tutta 
una serie di seminari per gio¬ 
vani ricercatori e conservato- 
ri di Musei e Sovrìntendenze, 
è stato, sicuramente, il punto 
più alto, culturalmente parlan¬ 
do. di questo esplodere di ini¬ 
ziative nell’ambito del com¬ 
plesso mondo della ’ fotogra¬ 
fia italiana e non solò italiana. 
Ma non è finita perché sono 
usciti, negli ultimi mesi, altri 
libri importanti come « Foto¬ 
grafi' e fotografia in Italia 
(1839-1880) » di Piero Becchet¬ 
ti. quello di Lamberto Vitali 
dedicato ai fotografi del Ri¬ 


sorgimento e i due volumi de¬ 
gli t Annali » Einaudi dedica¬ 
ti alla fotografia, dalla nasci¬ 
ta al secondo dopoguerra. Ora, 
la. Regione Toscana annuncia 
la nascila, a Prato, di un gran¬ 
de archivio regionale della fo¬ 
tografia che è stato affidato 
alle cure di due studiosi pre¬ 
parati e capaci. ..... 

Il panorama è di grande in¬ 
teresse, e a dibattito, a que¬ 
sto punto, ha investito temi 
ben più vasti. - La fotografia 
come « bene culturale »: è 
questo, non ci- sfmo dubbi, il 
punto in discussione. Se è co- 
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NELL'OVALE:, t Ritratte 
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di Guglielmo Fadorico Engel 
A DESTRA: « Benedizione 
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■ài Antonio D'Alessandri 


si, a problema successivo di¬ 
venta quello di quale fotogra¬ 
fia sta, in realtà, U « bene 
culturale » da recuperare, sal¬ 
vare e conservare. Su questi 
problemi e su.questi temi, si 
sono pronunciati studiosi ita- 
liani ed europei, convenuti ap¬ 
punto a Modena, insieme (fi¬ 
nalmente!) ai rappresentanti 
del Ministero dei Beni cultu¬ 
rali e a quelli di molti Co¬ 
muni e Regioni italiane. Al 
convegno,- il dibattito è stato 
ampio e serrato e con la par¬ 
tecipazione di molti giovani. 
Conclusioni, praticamente, non 
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se ne sono avute, ma per mol¬ 
ti era così nuovo, e cosi tm-' 
portante che si discutesse del¬ 
la fotografia come « bene cul¬ 
turale », dopo anni di incom¬ 
prensioni e di ostracismo, che 
forse qualcosa è rimasto in 
aria, non risolto e non affron¬ 
tato. «Bene culturale» quindi, 

« bene » da salvare anche per 
recuperare un immenso patri¬ 
monio’ informativo rimasto, 
per anni, dimenticato nette 
soffitte o nei ripostigli dei mu¬ 
sei. Il discorso è vecchio: per 
decenni, la cultura accademi¬ 
ca e le * bette arti » avevano 


opposto un netto rifiuto a da¬ 
re spazio, in qualche modo, al¬ 
la fotografia considerata « co¬ 
sà vile », * meccanica » e po¬ 
co c nobile » dal punto di vista 
artistico. Tra questa posizione 
e quella di chi aveva inte¬ 
resse a nascondere certe ve¬ 
rità che la fotografia era in 
parte capace di documentare 
era nata, d’altra parte, una 
.simbiosi non certo casuale. 
Per anni, la ghettizzazione ha 
funzionato anche se già fin 
dalla seconda metà dell’800, 
tutta una cultura aveva va¬ 
lorizzato il nuovo mezzo, fa- 


L’identità di un partito nel dibattito avviato da «Critica marxista» 


Il «teorema» 


esame 


La funzione di «governo e di massa » e lé conseguenze nella società — Baget Bozzo, Granelli, 
Ardigò, Fedele, Tronti e Tortorella: diverse ipotesi a confronto sul volume di Franco Cassano 


no parte di una diversa tra¬ 
dizione. la nostra, di organiz¬ 
zare il consenso e le masse? 

' Ancora una volta, per ca¬ 
pire -- l’anatomia dell’uomo, 
bisogna riandare a quella 
delle scimmia. E la scimmia, 
qui - raccordo nel dibattito è 
stato unanime, nasce negli 
anni Trenta, con' l'abbandono, 
di • una visione liberale dello 
Stato per una politica di in¬ 
tervento statale autonomo 
che influenza tutti i regimi e 
i partiti. La DC ha appreso 
la lezione del keynesismo e - 
il suo ruolo si può allora de¬ 
finire come quello di un «par¬ 
tito di governo e di massa 
della borghesia » che esercita 
ima propria autonoma me¬ 
diazione con lo scopo di rap¬ 
presentare. non questa o 
quella parte, ma l'« interesse 
generale» della riproduzione 
dett’infero assetto sociale ca- 
pitalistico. 

Le due 
esigenze 

Ecco allora il t teorema 
democristiano»: la sómma 
dèi quadrati costrutti sui di¬ 
versi « cateti », Moro e Fan* 
fanì ad esempio, deve sem¬ 
pre essere uguale al quadra 
to dell'ipotenusa costituito dal 
mantenimento delie condizky 
ni generali della riproduzione 
del capitalismo. Garantire le 
condizioni generali deTI'accu- 
mutazione non .-.ignifica esse¬ 
re-strumento di una classe. 


anzi, può anche significare 
combattere settori di padro¬ 
nato o trovarsi nella neces¬ 
sità di allargare le basi dello 
Stato ai partiti di sinistra. 

‘ La DC si muove, insomma, 
tra l’esigenza deH'accvmuia- 
zione e quella della legitti 
mozione . Queste due esigenze 
non sempre sono convergenti. 
Di qui lo scontro tra .diverse 
ipotesi di mediazione, che co¬ 
stituiscono gran parte della 
storia di questi trent'anni re- 
pubblicani. Sulla scorta del¬ 
l’ipotesi riformista di De Ga- 
speri. Fanfani negli anni ’50 
vede l’esercizio di questa «au¬ 
tonomia » democristiana, del 
suo primato della politica, in 
un intervento attivo — espan¬ 
sione dell’industria dì Stato, 
riforma agraria, rapporto di¬ 
retto col Terzo Mondo (Mat- 
tei). — di modificazione delle 
classi dominanti e di disgre¬ 
gazione del proletariato cui 
si offrono possibilità di pro¬ 
mozione. sociale ed indivi¬ 
duale, fuori dalla solidarietà 
di classe. Questa è la fun¬ 
zione politica del cosiddetto 
« clientelismo di massa ». Al 
centro, la nuova funzione de! 
ceto medio. Achille Ardigò 
parlerà di «soppressione del 
proletariato». 

• Poi il centrosinistra, con 
il quale nasce una nuova no¬ 
zione di interesse generale 
sancito dall’idea di « piano ». 
ostacolato da settori padro¬ 
nali fin dalla nazionalizzazio¬ 
ne - dell’energia ■ elettrica. ... 


Infine, l’ipotesi che nasce 
dalla risposta, al ’6&-’69 in ter¬ 
mini di allargamento della 
spesa pubblica e di uso del 
bilancio statale come stru¬ 
mento di composizione di con¬ 
flitti attraverso una pratica 
« compensa tona » per diver¬ 
si strati sociali. La - media¬ 
zione democristiana. perché In 
progettualità e tenta di rea¬ 
gire chiamando alla cogestio¬ 
ne di questa fase nuove for¬ 
ze di sinistra compreso il PCI. 

E’ in questa logica di ri¬ 
cerca infatti che Cassano, 
utilizzando i recenti lavori di 
Habermas. Offe. O’Connor 
arriva alla sua rottura epi¬ 
stemologica: non ci si può 
hmitare a vedere solo i con¬ 
dizionamenti del movimento 
operaio sulla DC. ma bisogna 
anche studiare le conseguen¬ 
ze che la politica de ha pro¬ 
dotto e produce sulla classe 
operaia. E nel suo intervento 
di apertura al dibattito ag¬ 
giunge: « Forse non possia¬ 
mo fare più unico riferimen¬ 
to alla categoria di classe». 

. . i 

Fondamenta 
del potere 

Nel dibattito il punto di dis¬ 
sidio reale ruota attorno alle 
fondamenta del potere de. ai 
luoghi della sua legittimazk» 
ne. « ET un partito che caval¬ 
ca gli eventi — ha sostenuto 
Gianni Baget Bozzo — un 
partito che interpreta il ma¬ 
chiavellico ’caso”. Un partito 


basato sul fortuito, privo di 
cultura, nato per rappresen¬ 
tare una autonoma mediazio¬ 
ne. pragmatica, delTimpero 
statunitense ». La sua crisi? 
Nasce dalla crisi dell'impero, 
dall’emergere, in tutto il mon¬ 
do. del problema-nazione. 

- Un intervento ‘«alla Kho- 
meini ». quello di Baget che 
è stato «tradotto» in marxi¬ 
sta da Marcello Fedele secon¬ 
do fl quale la definizione di 
partito di massa e di gover¬ 
no è falsa. La DC è piuttosto 
un partito di « area » che e- 
sprime una avanzata e mo¬ 
derna tecnica di governo. Non 
ha bisogno di progetto, non 
ha bisogno di basi culturali. 
Dove nasce, allora, la crisi 
della centralità ’ democristia¬ 
na? Abbiamo visto la rispo¬ 
sta di Baget Mario Tronti in¬ 
vece. purgando di alcune par¬ 
zialità l'intervento di Fedele 
propone fl problema della «cri¬ 
si generale del politico, cate¬ 
goria cui fl marxismo non è 
abituato, ma con la quale de¬ 
ve fare i conti ». 

Ardigò dirà poi che i nuo¬ 
vi soggetti emersi e la crisi 
di quelli vecchi (sindacato) 
impediscono (come hanno im¬ 
pedito a Moro) (fi lavorare su 
una mediazione strutturale e 
non formale. Ma respinge con 
forza l’idea che la DC sia 
un partito fondato sul caso 
e sul fortuito. Analogamente 
Orfei e Cardia hanno opposto 
fl pericolo di sottovalutare le 
radici sociali del partito de¬ 
mocristiano. Se queste radici 


risiedono nclfautonomia del 
politico esse soi:o a pari ti 
tolo nella società civile li par¬ 
tito-stato, è anche partito so¬ 
cietà. Anche partito-cultura, 
aggiungerà Luigi Granelli, ri¬ 
cordando la tradizione dei cat¬ 
tolici democratici e definendo 
con asprezza «devianti» le 
ipotesi di Baget. . 

D peso 

delle «bandiere» 

Il dibattito non i stato dun¬ 
que nè paludato nè formale. 
Da una parte si mette in lu¬ 
ce la necessità di studiare le 
forme specifiche della presen¬ 
za di un ceto politico di go¬ 
verno che, m questi Irent’an- 
ni, si è collocato, a mezza via, 
tra fl governo e lo Stato ela¬ 
borando una propria autono¬ 
mia politica. Dali’altra c'è 
una linea che trova più perti¬ 
nente studiare i nessi tra DC 
e società civile. 

Non è una disputa accade¬ 
mica. E soprattutto sorpren¬ 
de un elemento a mio avviso 
importante: nel dibattito i di¬ 
saccordi dividevano trasver¬ 
salmente cattolici e marxisti. 
La ricerca si collocava cioè 
al di sopra delle rispettive 
opzioni ideali e politiche. Non 
i un fatto da sottovalutare. 
Nel campo intellettuale il pe¬ 
so delle «bandiere» spesso 
viene oggi visto come un o- 
stacok) ad una ricerca scien¬ 
tifica. laica e libera. E’ un fe¬ 
nomeno che chiama in causa 


cendone una bandiera di ve¬ 
rità persino capace — si scri¬ 
veva e si diceva — di aiuta¬ 
re il progresso umano. A que¬ 
sto punto, si erano di nuovo 
scontrate tesi diverse, sul lin¬ 
guaggio, sulla capacità di rac¬ 
contare € il vero » in modo 
più o meno soggettivo». Da 
una parte, quindi, la foto¬ 
grafia come ritratto indiscu¬ 
tibile della realtà e. dall’altra, 
l'immagine ottica come arte 
e pura creazione. E qui ci 
sarebbe molto • da discutere 
sulle reciproche influenze tra 
pittura e fotografia. 


le disponibilità della politica 
e le sue forme di rapporto 
con la cultura e con la socie¬ 
tà. Lo scontro, cioè, diventa 
sempre meno ideologico e 
sempre più corrispondente a 
nuove categorie interpretati¬ 
ve, in parte, ancora da stu¬ 
diare. La riprova di ciò è 
rappresentata dal fatto che 
la categoria più discussa nel 
dibattito è stata quella che 
definisce il politico non come 
cassa di risonanza ma come 
vero c proprio produttore del 
sociale. E’ una categoria che 
tocca al cuore i processi di 
questi ultimi anni. E non è 
apparso formale, in quella se¬ 
de allora che Aldo Tortorella 
ricordasse quella riflessione 
dei comunisti che. dopo il 3 
giugno, ha sostenuto che 1’ 
intesa con la DC doveva tene¬ 
re conto del conflitto di for¬ 
ze sociali determinato nella 
società e non solo delle pure 
intese politiche. > 

Cosi come Ardigò aveva sot¬ 
tolineato che il limite di Mo¬ 
ro era stato quello di inten¬ 
dere la « terza fase » solo in 
termini di allargamento for¬ 
male dello Stato senza nessun 
riferimento ai mutamenti 
strutturali di una società in 
trasformazione. Alla mediazio¬ 
ne morotea si è fatto, si vede, 
più volte riferimento. Granelli 
accusando Cassano di econo¬ 
micismo ha esaltato l’opera 
dello statista scomparso per 
l'allargamento dello Stato e 
dei diritti di libertà. Ma posso¬ 
no oggi — ha risposto Cassano 
— questi diritti essere visti se¬ 
parati dalle trasformazioni so¬ 
ciali e .dai mutamenti della 
composizione del Paese? E la 
domanda ha assunto, nel di¬ 
battito. tutta la sua eviden¬ 
za politicità: può la DC ri¬ 
fondarsi senza mettere in di¬ 
scussione fl mantenimento del¬ 
le condizioni generali della ri- 
produzione capitalistica? Sen¬ 
za tradire il suo « teorema »? 

Ferdinando Adornato ! 


Al convegno di Modena, an¬ 
cora una volta, si sono riaf¬ 
facciate tutte le vecchie po¬ 
lemiche con lo scontro tra 
concetti diversi di fotografia 
ed è venuta fuori tutta una 
tendenza a discutere dei pro¬ 
dotti fotografici, con lo stesso 
linguaggio critico e storico già 
utilizzato per la pittura e la 
scultura. Come se gli stori¬ 
ci ■ dell’arte, in particolare, 
sentissero il bisogno, per la¬ 
vare antiche colpe e ben note 
incomprensioni, di nobilitare 
ed esaltare soprattutto il dato 
« artistico * della fotografia..’ 
Ci si è anche accorti come, 
ancora oggi, critici e storici, 
non siano nemmeno riusciti, 
in questi ultimi anni, a crea¬ 
re un linguaggio comune, ade¬ 
guato al mezzo che è così di¬ 
verso da tutti gli altri, per de¬ 
finire quale sia, a questo pun¬ 
to, la fotografia da « salvare». 

La verità è che, nel nostro 
paese, si è sempre discusso 
così poco scientificamente di 
fotografia, da non pensare 
nemmeno di condurre ■ una 
santa battaglia per fame ma¬ 
teria di studio a scuola. Da 
anni, si parla di « civiltà del¬ 
l’immagine », ma quasi ovun¬ 
que, si continua a non inse¬ 
gnare a < leggerle » queste im¬ 
magini.. Così come si fa inve¬ 
ce. da anni, in altri paesi. 
Leggere le immagini signifi¬ 
ca, tra l’altro, riuscire ad 
andare oltre il dato visivo im¬ 
mediato e il primo impatto 
per condurre, anche, una ana¬ 
lisi antropologica della foto 
che si ha sotto gli occhi im¬ 
parando, prima di tutto, ad ac¬ 
costare e confrontare le di¬ 
verse immagini tra loro per ri¬ 
cavarne indicazioni preziose 
sugli avvenimenti ritratti, il 
periodo storico documentato e 
te condizioni di vita e di la¬ 
voro del fotografo che esegui 
la ripresa. 

Al convegno di Modena, so¬ 
no anche emerse altre posizio¬ 
ni preoccupanti da parte di 
coloro che intendono privile¬ 
giare « l’esemplare d’epoca * e 
non la capacità specifica del¬ 
la fotografia di essere « ripro¬ 
ducibile » all’infinito. Come di¬ 
re, insomma, che « l'esempla¬ 


re d’epoca » è importante non 
per quello che è in grado di 
trasmettere ma per quello che 
è in se stesso come bell’ogget¬ 
to e € cosa » da collezionare. 
Un discorso, tutto sommato, 
che può giovare, in questo mo¬ 
mento, solo a tutta una serie 
di operazioni commerciali già 
in atto. Non bisogna dimen¬ 
ticare che m America e in 
Inghilterra, certe vecchie fo¬ 
tografie di € maestri» di gri¬ 
do. sono già state vendute nel¬ 
le gallerie d’arte, a settanta , 
ottanta milioni di lire. 

Se la nascita della fotogra¬ 
fia, come dice Benjamin, ha 
distrutto ì’« aura » dell'opera 
d’arie < nell’epoca della sua 
riproducibilità », il privilegia¬ 
re, culturalmente parlando, 
« l’originale d’epoca », signifi¬ 
cherebbe. a questo punto, tra¬ 
sferire assurdamente questa 
tauro» sulle vecchie fotogra¬ 
fie. o meglio sulle vecchie 
stampe. E’ invece chiaro a 
tutti che l’unico vero « origi¬ 
nale», in fotografia, è il ne¬ 
gativo e cioè la « matrice * 
dalla quale possono essere ti¬ 
rate migliaia e migliaia di co¬ 
pie che diventano, così, indu¬ 
bitabilmente. un mezzo € de¬ 
mocratico» per informare e 
€ raccontare ». 

Il convegno di Modena, or¬ 
ganizzato dalla Amministra¬ 
zione comunale nel quadro di 
tutta una serie di iniziative- 
scambio con t comuni di Fi¬ 
renze, Venezia e Prato, ha 
avuto soprattutto il merito di 
porre gli addetti ai lavori con 
le spalle al muro: la fotogra¬ 
fia, ora, è un € bene cultu¬ 
rale » che deve essere messo 
a disposizione detta società, 
ma tocca a voi e ai fotografi 
che vivono di questo mestiere 
— è stato detto — dire con 
chiarezza quale immagine del 
nostro passato e del nostro 
presente dobbiamo ■ salvare. 
Per dare una risposta, non 
basta certo il « boom » della 
fotografia di questi ultimi 
due o tre anni, ma occorre 
ancora molto lavoro e molta 
buona volontà. 

Wladimiro Settimelli 
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Convegno della FLM milanese sulla legge 

Entra la parità in fabbrica 

» ' * * 

e cambia qualcosa per tutti 

• . \ 

Alla Same di Bergamo è nata una nuova organizzazione del lavoro - Il punto 
di partenza è il collocamento - Resistenze, ostacoli, contraddizioni e lotte 


MILANO — La parità nelle fabbriche 
e negli uffici cammina. Se è vero che 
ci sono ostacoli, difficoltà, contraddi¬ 
zioni aU’interno del movimento dei la- 
’ voratori e dello stesso movimento del- 
' le donne, tuttavia la legge ha colto 
esigenze che erano già mature e nello 
stesso tempo aiuta a far crescere nuo¬ 
ve coscienze. , 

In questi giorni la FLM milanese 
! (inutile dirlo, su sollecitazione del coor- 
' dinamento delle delegate) ha organiz- 
, zato un convegno su « parità e collo¬ 
camento ». 

« Abbiamo l’esigenza — ha detto nel- 
• la sua introduzione la compagna Ma¬ 
ria Chiara Bisogni, della segreteria 
della FLM — di riflettere fra noi per 
eliminare contraddizioni che ci sono 
state in passato nei nostri comporta- 
‘ menti e. per superare ritardi nell'ini¬ 
ziativa. Troppo spesso essa è apparsa 
sporadica e di rimessa, data cioè in 
risposta alle violazioni della legge an¬ 
ziché in funzione della creazione del 
movimento per farla applicare ». 

Un atteggiamento critico del sinda¬ 
cato su quanto si è fatto finora, dun¬ 
que, per indicare con maggior chia¬ 
rezza la strada su cui muoversi. Vo¬ 
lendo evitare il rischio di una discus¬ 
sione un po’ astratta, proprio in pre¬ 
parazione del convegno si è chiesto 
l’impegno delle delegate milanesi e 
lombarde del coordinamento FLM e 
degli esecutivi dei consigli di fabbrica 
delle maggiori aziende della regione 
perché raccogliessero elementi, testi¬ 
monianze, situazioni reali da cui par¬ 


tire per una riflessione più legata al¬ 
la realtà. 

Sempre - per uno scambio di espe¬ 
rienze concrete, al convegno sono state 
invitate delegate di grandi fabbriche 
come la FIAT e di altri coordinamenti 
regionali. Dagli interventi, nel con¬ 
fronto delle situazioni, è emerso che 
la battaglia per la parità ha un punto 
di riferimento preciso: il collocamen¬ 
to. E’ li che si devono battere le di¬ 
scriminazioni 

« A Torino — dice una delegata del¬ 
la FIAT, la compagna Vicarioli — le 
leghe dei disoccupati le abbiamo fatte 
dove i disoccupati vanno tutti i giorni, 
senza formalizzarci troppo. Poiché le 
donne sono la maggioranza degli iscrit¬ 
ti alle liste di collocamento, abbiamo 
cominciato dalle donne. Le abbiamo 
informate sui loro diritti, sulle possi¬ 
bilità esistenti di avere un lavoro, sulle 
difficoltà che si incontrano ad entrare 
in una fabbrica ” maschile " ». 

Nell'ultimo anno, anno e mezzo nel¬ 
le fabbriche FIAT sono state avviate 
al lavoro 10 mila donne, oltre venti¬ 
mila nella provincia di Torino. La bat¬ 
taglia per pretendere che il colloca¬ 
mento si adegui alle esigenze delle don¬ 
ne è dunque un aspetto della battaglia 
della parità, anche se poi si aprono 
nuove contraddizioni all’interno dello 
stesso movimento sindacale. 

<t C’è, ad esempio, la questione delle 
deroghe — dice Maria Chiara Biso¬ 
gni — e cioè l’esclusione delle donne 
dai lavori pesanti. L’orientamento che 
è uscito dal convegno è contro la con¬ 


cessione di deroghe. E’ la donna che 
deve scegliere, verificare le reali con¬ 
dizioni di lavoro, misurarsi con esse. 
Non possiamo regalare all’azienda la 
facoltà di decidere quali sono i posti 
giusti per le donne, anche perché sul 
concetto di ” pesante " e di " fatica " 
bisogna poi intenderci. Non ci si può 
rassegnare (come succede a una cer¬ 
ta cultura ’’ maschile ”) ad escludere 
per certi tipi di lavori qualsiasi in¬ 
tervento: la nostra ottica è invece 
quella della trasformazione dell’am¬ 
biente di lavoro ». Di nuovo si affac¬ 
ciano i problemi dell’organizzazione del 
lavoro. Impossibile risolverli? E’ cer¬ 
to che l’ingresso delle donne in fabbri¬ 
ca li pone all’ordine del giorno e in 
qualche caso li fa addirittura supe 
rare. 

« Di fronte a tutto il marasma che 
stavamo sollevando — si legge nella 
’’ scheda ” della SAME di Bergamo, 
fabbrica maschile da poco convertita 
” al femminile ’* grazie a non poche ‘ 
battaglie — la direzione ha proposto 
al consiglio di fabbrica la sua dispo¬ 
nibilità a trasferire le donne inserite 
nel reparto montaggio al controllo, do¬ 
ve il lavoro è più leggero. Le donne 
hanno rifiutato, coscienti che accetta¬ 
re il trasferimento voleva significare 
lasciar cadere la lotta per modificare 
posti di lavoro notoriamente pesanti e 
difficili anche per gli uomini. E cosi 
sono state già introdotte queste mo¬ 
difiche: impianti automatici di solle¬ 
vamento, numeratrici automatiche, mo¬ 
difiche sui pezzi ». 
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Il piombo è nocivo, ed è vero: 
ma fa male soltanto alle donne? 


Dalla redazione * * 

CAGLIARI — Alla Scaini, 
una nuova industria di San 
Gavino, 22 donne si battono 
per diventare operaie spe 
cializzate. Ma l'azienda, che 
produce batterie elettriche e 
lavora il piombo della fon¬ 
deria. rifiuta: « Le donne 
non le vogliamo » e il di¬ 
scorso è chiuso. 

Trincerandosi dietro l'ali¬ 
bi del piombo che arreche¬ 
rebbe grossi danni alle don¬ 
ne. soprattutto durante la 
gravidanza, la direzione del- 
’ la Scaini chiude la porta del 
. lavoro in faccia alle donne. 

\ Le aspiranti operaie però 
non si arrendono, invocando 
il rispetto delle leggi di tu- 
*• tela del lavoro. E così in 
fabbrica è - iniziata subito 
una singolare baitaglia. , 
La storia è incominciata 
addirittura due anni fa. V 
azienda assume manodopera 
in due scaglioni e. secondo 
. le regole, sottopone i can¬ 
didati ai normali test atti¬ 
tudinali. 1 primi 120 (fra cui 
18 donne) vengono ritenuti 


idonei; per tutti devono scat¬ 
tare quindi » corsi di for¬ 
mazione professionale. Ma 
• sono solo gli operai maschi 
a cominciare i ’ corsi per * 
meccanici, chimici, elettri- 
cisti. saldatori: le donne ne 
sono inspiegabilmente esclu¬ 
se. per loro ci sono solo i 
lavori non qualificati. 

Alla seconda chiamata, al¬ 
le operaie viene addirittura 
rifiutato ogni tipo di atti¬ 
vità: alla Scaini non c'è 
posto per le donne. La di 
rezione. invitata a giusti¬ 
ficarsi, obietta: « Non vo¬ 
gliamo donne in fabbrica, 
perché il lavoro è nocivo, 

. soprattutto per le dipendenti 
in stato di gravidanza. La 
lavorazione del piombo fa 
- male al feto. Si può abor¬ 
tire ». * V , 

« Va bene — rispondono le 
r lavoratrici e con loro il sin¬ 
dacato — ma questa è solo 
una scusa. Il lavoro è no¬ 
civo ■ allo ' stesso ' modo sia 
per le dome che per oU 
uomini. 'Al feto può essere 
trasmessa la piombemia pii- 
, re attraverso il seme ma¬ 


schile. Anche in questo mo¬ 
do il neonato può essere 
donneggiato ». 

In sostanza, il problema 
non è licenziare le donne e 
mettersi il cuore in pace; 
quella che occorre è alle¬ 
stire in fabbrica sistemi di 
protezione contro l’avvelena¬ 
mento da piombo, che. come 
è noto, non ha sesso. Ma 
qui è l'intoppo: una fabbri¬ 
ca che non uccide costa 
troppo ed ecco allora l’alibi 
della nocività per sole don¬ 
ne. 

Ferma suite sue posizioni, 
l'azienda si rivolge a una 
commissione di esperti, la 
quale, in tre giorni risolve 
il caso, giungendo agli stes 
si risultati della Scaini: « Il 
piombo fa male alla gravi 
danza. E’ opportuno che le 
donne non vengano inserite 
in quel tipo di processo pro¬ 
duttivo ». 

Le lavoratrici (intanto è 
salito a 22 il numero delle 
donne ammesse ai corsi) non 
si dònno per vinte. Non 
avendo ancora la possibili¬ 
tà di condurre la lotta in 


j fabbrica (all'epoca la Scaini 
non ha ancora aperto i bat¬ 
tenti). presentano denuncia 
alla magistratura. E questa 
volta, la sehtenza dà loro 
, ragione: « Le operaie devo 
, no essere abbiale ai corsi 
professionali sulla base del¬ 
la legge di parità ». 

Anche l'azienda non si dà 
per vinta. • cerca anzi • di 
, uscirne usando ’ l'astuzia. In 
definitiva, il decreto parla 
solo di corsi professionali. 
« Ebbene — ragionano gli 
industriali — apriamo pu¬ 
re questi corsi anche alle 
maestranze femminili. Dopo 
tutto a noi non costano nul¬ 
la: paga Pantalone, e cine 
la Regione sarda ». Ma 
quanto ad entrare in fabbri¬ 
ca. zero come prima. Al 
massimo, labori di spazza 
tura e di imballaggio. 

Cnntemnoraneamente rie 
ne portato avanti il tenta¬ 
tivo di dividere le donne da¬ 
gli uomini, con argomenti ti¬ 
po: « Con la penuria di po¬ 
sti, con la disoccupazione di¬ 
lavante. non è meglio fare 
larvo anh uomini in fabbri¬ 
ca? L'importante è che in 
. una casa arrivi uno stipen¬ 
dio ». 

Ma è un buco nell’acqua. 
La lotta procede unitaria, 
con l'appoggio dell'ammini¬ 
strazione comunale di sini 
stra di S. Gavino e dell'inte¬ 
ro comorensorio del Guspi- 
nese. Tuttavia nella prima¬ 
vera del 79. ad un incontro r 
tra industriali e organizza¬ 
zioni sindacali avvenuto a 
Cagliari, risaranno i vecchi 
discorsi: « Anli uomini la 
produzione, alle donne ì la¬ 
vori umili ». 

E così la trattativa si bloc¬ 
ca un’altra volta, e cosi è 
rimasta a tutt’ogaì. La lotta 
va avanti. In campo è sce¬ 
so tutto il paese « a dare — 
dicono — una mòno alle 
donne ». 

Giuseppe Podda 


Mentre si lavora alla riforma 


Per tutta la giornata di ieri 


Martedì la Camera 


Violenze e incidenti 


vota il potenziamento 
dei servizi di PS 


■ • » «. «. 

ROMA -— Pausa di fine setti¬ 
mana per l’ulteriore iter, in 
-commissione Interni, del pro¬ 
getto di riforma della poli¬ 
zia; avvio Invece della di¬ 
scussione in aula, alla Ca¬ 
mera, del disegno di legge, 
che stanzia 85 miliardi per il 
.1979 e 140 per il 1980. rela¬ 
tivo al potenziamento e al¬ 
l’ammodernamento tecnologi¬ 
co dei servizi per la tutela 
dell’ordine e della sicurezza 
. pubblica. II provvedimento 
sarà votato martedì mattina 
a Montecitorio. 

In sostanza, ha rilevato nel 
suo intervento il compagno 
Enrico Gualandi, slamo ad 
-un rifinanziamento della leg- 
• ge varata nel 1977 che, in vista 
'della riforma che allora ap- 
- pariva, imminente, prevede¬ 
va interventi straordinari e 
transitori per 110 miliardi. La 
r riforma non c’è stata e le 
'spese sono state operate per 
corpi separati, con risultati 
non troppo produttivi. 

Il PCI — ha sottolineato 
Gualandi — a fronte di una 
criminalità comune e politi¬ 
ca sempre più agguerrita, 
non ha mai negato la obiet¬ 
tiva esigenza di un ammo¬ 
dernamento delle forze di po¬ 
lizia, nei mezzi tecnici e nelle 
armi a disposizione. Ma que¬ 
sto. senza una protonda rifor¬ 
ma e senza un reale coordi¬ 
namento operativo fra i di¬ 
versi corpi di polizia, può da¬ 
re risultati solo molto par¬ 
ziali e può risolversi in spre¬ 
chi di risorse finanziarie. 

La Camera, nei mesi di set¬ 
tembre-ottobre. per l’Iniziati¬ 
va del gruppo comunista, 
aveva proprio teso a fare del 
decreto (poi decaduto) che 
rifinanziava la legge del 1977, 


uno strumento che prèannun- 
ciava per alcuni aspetti la 
riforma. Con opportune mo¬ 
difiche al decreto, si era sta¬ 
bilito infatti che le misure di 
ammodernamento fossero de¬ 
cise sulla base di una pia¬ 
nificazione comune e coordi¬ 
nata tra i corpi di polizia, e 
che una apposita commissio¬ 
ne valutasse i piani, il loro 
coordinamento e la loro inte¬ 
grazione. 

Nel disegno di legge in di¬ 
scussione da Ieri a Monteci¬ 
torio. sono state recepite 
quelle indicazioni della Ca¬ 
mera. nonché la norma che 
impegna il governo a riferire 
ogni anno al Parlamento. La 
commissione Interni, nell’esa- 
minare In via preliminare il 
provvedimento, ha introdotto 
un'altra misura di controllo 
proposta dal PCI: il ministe¬ 
ro dell'Interno è obbligato a 
trasmettere alle competenti 
commissioni della Camera e 
del Senato i piani di ammo¬ 
dernamento, visto che il di¬ 
segno di legge non può. allo 
stato dei fatti, che dare delle 
indicazioni generali. 

li compagno Gualandi, con¬ 
cludendo la disamina sul di¬ 
segno di legge, ha ribadito 
il convincimento dei comuni¬ 
sti, che si è In presenza di 
misure straordinarie e urgen¬ 
ti, che, pur con i migliora¬ 
menti apportati al progetto 
del governo, non hanno an¬ 
cora un pieno raccordo con 
una politica di riforma. 

Assistiamo — ha detto — a 
nuovi tentativi tesi a svuo¬ 
tare o a rinviare la rifor¬ 
ma: ed assistiamo ad un at¬ 
tacco forsennato contro gli 
esponenti del movimento per 
la riforma della polizia. 


dei fascisti a Gela 
per le case abusive 


• » « 

’ Dalla nostra redazione 

PALERMO — Clima di acuta 
tensione a Gela. 80 mila abi¬ 
tanti (in provincia di Calta- 
nissetta), sede del grande 
stabilimento petrolchimico 
ANIC. Sfruttando io stato di 
preoccupazione e -di vivo 
malcontento di migliaia dì 
cittadini che vivono in alloggi 
costruiti abusivamente, in as¬ 
senza di strumenti urbanisti¬ 
ci (alcune decine di abitazio¬ 
ni sono state colpite nelle ul¬ 
time ore da una sequela di 
provvedimenti di sequestro 
emessi dall’Amministrazione 
comunale) i fascisti del MSI 
da tre giorni tentano 'di ali¬ 
mentare una vera e propria 
rivolta. 

La giornata più tesa e 
drammatica è stata quella di 
ieri quando alcune centinaia 
di manifestanti, capeggiati da 
un deputato nazionale, l’on. 
Guido Lo Porto, e da altri 
esponenti fascisti e del Frpn- 
te della gioventù, hanno issa¬ 
to blocchi stradali e provoca¬ 
to incidenti per le vie. 

Manovrati anche da gruppi 
di speculatori edili, gli stessi 
che hanno saccheggiato Gela 
con mastodontiche lottizza¬ 
zioni. i manifestanti hanno, 
nella prima mattinata, tenta¬ 
to di impedire agli operai 
dell’ANIC di entrare in fab¬ 
brica. Sono stati messi di 
traverso sulla strada d’acces¬ 
so allo 6tabiliroento camion e 
ruspe e poi sono state date 
alle fiamme vecchie gomme 
d’auto. Il blocco è durato 
un’ora. Poi la protesta si è 
spostata nel centro della cit¬ 
tà. In corso Vittorio Ema¬ 
nuele teppisti hanno danneg- 
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giato le vetrine di alcuni ne¬ 
gozi, imposto la chiusura 
degli esercizi commerciali, 
ostacolato l'ingrèsso degli 
studenti nelle scuole. Al gri¬ 
do di «libertà di costruire» 
e anche del resuscitato e si¬ 
nistro slogan «boia chi mol¬ 
la». alcune centinaia di per¬ 
sone si sono dirette al Muni¬ 
cipio. Nella piazza antistante 
l’edificio sono stati parcheg¬ 
giati gli automezzi da lavoro: 
ruspe, camion ricolmi di de¬ 
triti. betoniere. Il sindaco, il 
democristiano Gaetano Pala¬ 
dino. a capo di una giunta 
tripartita (DC, PSDI. PRI) 
appena rieletta, non s’è fatto 
trovare. Alcuni caporioni fa¬ 
scisti hanno anche aggredito 
due dirigenti locali del PCI. 

Nel pomeriggio la situazio¬ 
ne è rimasta tesa ma non si 
sono verificati ulteriori inci¬ 
denti. A capo della protesta 1 
fascisti hanno posto un 
«comitato di lotta» e chia¬ 
mato a presiederlo un mura¬ 
tore. Ma tutte le decisioni 
vengono prese nella locale 
sezione del Movimento socia¬ 
le dove i caDorioni hanno 
fissato 11 loro quartier gene¬ 
rale. Gli organizzatori della 
protesta non hanno finora ot¬ 
tenuto un consenso di massa: 
molti cittadini seguono infatti. 
da lontano e per curiosità le 
scorribande dei teppisti del 
Fronte della gioventù, àia la 
legittima esasperazione delle 
migliaia di abusivi potrebbe 
essere ulteriormente stru¬ 
mentalizzata. La sezione co¬ 
munista di Gela ha deciso di 
organizzare per domenica 
mattina una manifestazione. 

s. ser. 


Un documento di denuncia di 75 operatori culturali 

«La Rai non è proprietà privata» 


. ROMA — Un gruppo di ape 
. ratori culturali della RAI ha 
reso noto il testo di un do¬ 
cumento — sottoscritto da 75 
' di loro — nel quale si denun¬ 
cia la manovra in atto (ad 
. opera dei partiti che condizio¬ 
nano i meccanismi gestionali 
dell’azienda) tendente a ga- 

■ rantire una sorta di succes- 

■ sione ereditaria per tutti quei 
posti controllati da persone 
vicine o appartenenti a quei 
partiti. Nella loro denuncia 
— la cui legittimità e fonda¬ 
tezza condividiamo pienamen¬ 
te — i firmatari mettono par¬ 
ticolarmente in risalto il ri- 

~ schio di vanificare ogni sfor¬ 
zo inteso ad elevare la pro- 
- fessionalità e l’autonomia de¬ 
gli operatori RAI. Questo il 
testo del documento: 

« Alcuni recenti episodi nel- 
• la gestione aziendale riguar¬ 
danti i criteri di nomina nei 
posti di responsabilità — oltre 
alle polemiche sempre più ac¬ 
cese in corso sulla stampa 
circa i tempi e i modi di mu¬ 
tamenti. anche radicali, nei 
settori dirigenziali — ci ren¬ 


dono estremamente allarma¬ 
ti sull'imminente futuro del¬ 
la RAI. 

Si va infatti diffondendo, 
caparbiamente, l’assurdo prin¬ 
cipio— da parte dei partiti 
che in vario modo condiziona¬ 
no i meccanismi gestionali — 
di considerare i singoli setto¬ 
ri aziendali come zone di 


Oggi terza lezione 
del Gramsci su 
il PCI e la scuola 

*4 

ROMA — Oggi, nella sede 
deiristituto Gramsci di Ro¬ 
ma, alle ore 17, avrà luogo 
la terza lezione del ciclo « U 
PCI e la scuola b ■ Il tema 
della lezione odierna è « Al¬ 
leanze e confronto laico»; 
sarà introdotto da Angelo 
Seraeraro e si avvarrà delle 
testimonianze di Tullia Ca- 
rettont. Lucio Lombardo Ra¬ 
dice, M. Alighiero Manacor¬ 
da, Alessandro Natta e Raf¬ 
faele Sciorini BorellL 


esclusiva proprietà. E quindi 
di poter fare nominare in 
quei posti persone più o me¬ 
no direttamente legate alla 
propria area politica, secondo 
un concetto di eredità dina¬ 
stica che non trova ovviamen¬ 
te rispondenza nè nella legge 
di Riforma nè in alcuno dei 
deliberati del Consiglio di 
amministrazione dal 75 ad 
oggi. 

« Tale metodo, che si basa 
sul clientelismo e sull'uso di 
"fiduciari”, a tutti i livelli, 
mortifica la professionalità e 
l'autonomia degli operatori 
culturali e rischia — al di là 
dello scandalo che provoca — 
di distruggere ogni capacità 
Imprenditoriale dell’Azienda 
proprio quando sarebbe ne¬ 
cessario un grande sforzo uni¬ 
tario per il rilancio organiz¬ 
zativo e produttivo del Ser¬ 
vizio pubblico. 

« Ci ostiniamo a credere an¬ 
cora possibile — cosi si con¬ 
clude il comunicato — un go¬ 
verno e una gestione regola¬ 
ti dalla professionalità, dal¬ 
l’autonomia e dal merito ef¬ 


fettivo e ci dichiariamo pron¬ 
ti a fornire il più fervido ap 
poggio e la più disinteressata 
collaborazione per una batta¬ 
glia che riteniamo decisiva 
per la credibilità e resisten¬ 
za stessa della RAI ». 

Fra le 75 firme autografe 
riportate in calce al docu¬ 
mento si leggono quelle di Fe¬ 
derica Passeri, Giancarlo To- 
masetti. Graziella Reali. Clau¬ 
dio Barbati, Paola De Bene¬ 
detti. TUde Capomazza, Da 
nielle Turane Lantin, Letizia 
Sa lustri, Leandra Leandri. 
Nadia Turchetti. Riccardo 
Caggiano. Piero Berengo Gar- 
din. Marina Tartara, Ennio 
Amodio, Tullio Kezìch, Giu¬ 
seppe D’Agata. Elena Bale¬ 
stri. Jole Fiori, Lida Ber¬ 
nardi, Giovanni Leto, Fioren¬ 
za Fiorentino. Enrico Borghi, 
Loredana Rotondo. Aloysia 
Ricci, Renzo Rosso. Raffaele 
La Capila. Giorgio Carnevali, 
Pompilio Bisogni, Nicoletta 
Bonucci, Renato Parastando- 
lo, Pietro Dorfles, Raffaele 
Siniscalchi. Giovanni Tantillo, 
Ernesto Laura. 



IN FILA PER LO STIPENDIO Z 

uno dopo l'altro attendono il proprio turno per ritirare lo stipendio. E' l'efficienza dello Stato 
che lascia ancora a desiderare, visto che costringe migliaia di cittadini (come mostra la foto 
scattata a Napoli davanti alla sede della Banca d'Italia) a perdere tempo prezioso per una ope¬ 
razione, come quella del pagamento della busta paga, che dovrebbe essere un atto dovuto, il 
rispetto di un diritto. D'altronde, neppure lo sciopero dei bancari può giustificare un'attesa 
cosi snervante. 


Riunione di finanzieri a Livorno; 
il Comando controlla nomi e auto 


ROMA — Una grave Iniziativa, denunciata 
da un gruppo di senatori del PCI con una 
interrogazione rivolta al ministro delle Fi¬ 
nanze. è stata presa dal comando della To¬ 
scana della Guardia di finanza: una riu¬ 
nione di cittadini e di appartenenti al Cono, 
svoltasi il 21 ottobre a Livorno, è stata sot¬ 
toposta a « controllo spionistico ». 

Ciò è comprovato — oltre che dal verbale 
della riunione — dalla fotocopia de’.l’eienco 
di autovetture di altre province,,parcheg¬ 
giate nella mattinata del 21 ottobre nei pres¬ 
si del palazzo della provincia dove l’assem¬ 
blea sulla riforma del Corpo s) tenne, alle¬ 
gato al rapporto che il comandante di zona, 
gen. B. Giuseppe Sessa, ha inviato al co¬ 


mando generale della GdF; riservandosi di 
comunicare «i nominativi dei militari del 
gruppo di Livorno presenti alla riunione, e 
se tra gli intestatari delle anzidetto auto¬ 
vetture immatricolate in province toscane, 
vi siano militari del Corpo». 

La gravità di questo fatto viene sottoll- 
. neata nella interrogazione del PCI. presen¬ 
tata dai compagni senatori Finmigni, Bo~ 
nazzi, Pollastrelli e Tolomelli, i quali chie¬ 
dono al ministro Reviglio quali provvedi- 
• menti intende adottare nei confronti di chi 
si è reso responsabile di un’iniziativa di que- 
’ sto genere, che viola la « legge del principi » 
sulla disciplina militare e le disposizioni che 
vietano l’uso delle schede informative. 


Il convegno VIL su droga e mondo del lavoro 

C’erano voci operaie? 


Può una grande confede- 
razzane del lavoro, come la 
VIL, scendere in campo sul 
tema delle tossicodipenden¬ 
ze appoggiando apertamen¬ 
te un progetto di legge, pre¬ 
sentato da un gruppo (solo 
un gruppo) di radicali e di 
socialisti, che prevede la 
liberalizzazione di hashish e 
marijuana e la legalizzazio¬ 
ne deWeroina e di altre 
droghe « pesanti*? Fino a 
che punto, insomma, un’i¬ 
niziativa « di parte », che 
comporta non solo scelte 
politiche e sociali ma an¬ 
che decisioni « tecniche» < 
sanitarie di non lieve por¬ 
tata, può esser fatta prò 
pria da un sindacato7 E in 
quali sedi i lavoratori che 
vi aderiscono hanno rico¬ 
nosciuto come valido que¬ 
sto atteggiamento? 

Ci sembra che gli indiriz¬ 
zi e lo svolgimento del con¬ 
vegno, organizzato nei gior¬ 
ni scorsi a Roma dalla UIL. 
su m Droga, società e mondo 
del lavoro », autorizzino a 
porre queste domande. An 
che perché una risposta 
non è stata tentata neppu¬ 
re da Giorgio Benvenuto 
che, anzi, a conclusione del 


lavori, ha detto: la propo¬ 
sta di legge, presentata al 
convegno dal deputato in¬ 
dicale Massimo Teodon, 
« rompe finalmente il ghiac¬ 
cio sul piano politico » e 
costituisce « un approccio 
realistico e positivo dal 
quale non sarà più possi¬ 
bile prescindere ». 

Lo stesso convegno, d’al¬ 
tra parte, non si è mai di¬ 
staccato da questo « approc¬ 
cio*. preoccupandosi piut¬ 
tosto di « pilotare » una te 
si precostituita (tutte le re- 
lozioni lo hanno dimostra 
to) che raccogliesse adesio¬ 
ni e facili simpatie di grup 
pi e movimenti giovanili 
Quei gruppi e movimenti 
che, tn questi mesi di arra 
ventato dibattito intorno 
alTopportunità di « aprire » 
o meno verso forme di som¬ 
ministrazione di e eroina 
legale », hanno spesso sa 
puto esprimere posizioni, 
suggerimenti e analisi cri 
Oche, tutte rivolte ad una 
più viva comprensione de 
gli stati di disagio e di di 
sorientamento che in mólti 
giovani giunge al punto di 
rottura della droga. 

Ma è appunto sotto que¬ 


sto aspetto che riniziativa 
della UIL, in sé estrema 
mente positiva, ha mostra 
to nei fatti di essere più 
attenta agli esiti politici 
che preoccupata di andare 
al fondo del problema. Per¬ 
ché questo si sarebbe dovu 
to fare, una volta preso at 
to che le tossicodipendenze 
sono presenti anche nelle 
fabbriche, specialmente 
quelle che hanno un turn¬ 
over molto alto e dove i 
giovani operai, spesso prò 
venienti dalle liste speciali, 
sono più numerosi 
C’è stata — è vero — una 
breve relazione del segre 
fario della UILM, Enzo 
Mattiha, che ha riferito sui 
primi e parziali risultati di 
un’indagine promossa dal 
sindacato attraverso la di¬ 
stribuzione di questionari in 
fabbrica. Ma nessuna ana¬ 
lisi è stata compiuta, e nep 
pure abbozzata, su quello 
che può significare oggi T 
entrata della droga in un 
reparto, e svi problemi che 
questa ■ mette in moto nel 
singolo e tra i suoi compa¬ 
gni di lavoro. Nessuna ana¬ 
lisi e, ciò che i peggio, qua¬ 
si nessuna voce operaia. 


Il lavoro 
è la prima . 
richiesta 
degli 

handicappati 

f 

„ Dalla,nostra redazione. » 

NAPOLI — « La legge non 
ci protegge. A lavorare ci 
vanno puntualmente gli altri, 
mentre noi restiamo a casa o. 
peggio, negli istituti più o 
meno privati di assistenza 
che da anni speculano sulla 
nostra pelle ». 

La denuncia, durissima, è 
stata lanciata * dalla « Lega 
nazionale per il diritto al la¬ 
voro degli handicappati» nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa al Maschio Angioino, per 
la presentazione di una pro¬ 
posta di legge d'iniziativa po¬ 
polare per l’inserimento degli 
handicappati nel lavoro. 

Non a caso l’iniziativa si 
è tenuta a Napoli, dove la 
mobilitazione degli handicap- 
pati è particolarmente forte. 

La proposta della Lega (co¬ 
stituita da gruppi che opera¬ 
no in 10 città, da Milano a 
Palermo) sarà presentata il 
prossimo 20 dicembre alla 
Corte di Cassazione. 

Sotto accusa è la legge 
attualmente vigente, la «482», 
del ’68. che stabilisce i crite¬ 
ri per la formazione delle li¬ 
ste speciali di collocamento 
per handicappati e invalidi. 
Criteri che — a detta dei 
pronatori — hanno favorito 
il rigonfiamento indiscrimina¬ 
to di tali liste, lasciando nel 
contempo fuori gl! handicap- 
pati veri. 

. Le cifre riportate appaiono 
più che indicative: ai circa 
3.5 milioni di handicappati, 
censiti dalla Lega nei vari 
istituti pubblici e privati in 
tutto il paese, corrispondono 
appena 218.365 iscrizioni al 
collocamento. Di questi — so¬ 
stiene la Lega — un’ampia 
fetta rientra nelle liste spe¬ 
ciali solo grazie al facile o 
clientelare riconoscimento del 
necessario quoziente di inva- 
validità (dal 33 al 66 per cen¬ 
to) da parte dei medici pro¬ 
vinciali. 

L’interesse a ottenere il ri¬ 
conoscimento è evidente: la 
«482» stabilisce che il 15 per 
cento delle assunzioni in en¬ 
ti pubblici o in aziende al di 
sopra dei 35 addetti, sia ri¬ 
servato agli handicappati. Una 
preziosa scorciatoia per otte¬ 
nere il lavoro, che molti rie¬ 
scono a percorrere senza 
averne reale diritto. 

Le proposte della lega pun¬ 
tano a cancellare completa¬ 
mente la «482» attraverso cri¬ 
teri alternativi. 

In particolare si chiede che 
a decidere 0 riconoscimento 
dell’invalidità non sia più il 
medico provinciale, ma com¬ 
missioni composte da rappre¬ 
sentanti di diversi organismi 
sociali e istituzionali (sinda¬ 
cati. datori di lavoro, enti lo¬ 
cali. sanitari) e, naturalmen¬ 
te, dagli stessi handicappati. 

La raccolta delle firme ini¬ 
zierà subito dopo la presen¬ 
tazione della legge in Cassa¬ 
zione: 300 mila entro il pros¬ 
simo marzo. 

Procolo Mirabella 


Rischia 
di perdere 
l'ultimo treno 
la neuro- 


psichiatria 

infantile 


ROMA — Il dottor Antonio 
Guidi, del Centro di Igiene 
Mentale di Ascoìl Piceno, ci 
ha inviato una nota di com¬ 
mento al convegno annuale 
di neuropslchiutrla infantile 
svoltosi recentemente a Fano, 
che volentieri pubblichiamo. 

Nonostante la riforma sani¬ 
taria imponga ormai un più 
' complessivo e organico qua¬ 
dro di riferimento, tutte le 
relazioni ufficiali al convegno 
di Fano non sono riuscite a 
superare i limiti angusti e i • 
« attuali del tecnicismo e del¬ 
la ntedicalizzazione. St è avu¬ 
to conferma che la neuropsi- 
chiatna infantile, pur regi¬ 
strando limito te e direi sin¬ 
gole realtà alternative, non 
ha fatto alcuno sforzo so¬ 
stanziale per mutarsi in 
scienza sociale; non ha di 
fatto subito quel travaglio, 
spesso difficile, lacerante e 
contraddittorio, che ha ac¬ 
compagnato la psichiatria 
degli adulti. 

Quest’ultnna invece il tra¬ 
vaglio lo ha vissuto, soprat¬ 
tutto per le istanze degli o- 
peiaton sanitari, degli infer¬ 
mieri, degli stessi ricoverati 
nei manicomi, che avendo 
saputo coinvolgere i medici e 
le amministrazioni locali, so¬ 
no riusciti a 1 aggiungere un 
graduale rinnovamento. 

Pei contro la neuropsi- 
chiatrta infantile non ha fatto 
proprie queste lotte ed è an¬ 
data avanti quasi ignorando¬ 
le; per esempio poco é stato 
fatto per impedire che mi¬ 
gliaia di handicappati vives¬ 
sero la tragedia della vita in 
istituto, spesso assimilabile 
in tutto alla vita in manico¬ 
mio. 

Tale atteggiamento, in cui è 
assente Vautocnticà, sta fa¬ 
cendo perdere alla neuropsi¬ 
chiatria infantile l’ultimo va¬ 
gone del treno del rinnova¬ 
mento nella riforma; non è 
un caso che molti piani so¬ 
cio-sanitari, che per la legge 
833 dovranno andare alla 
approvazione dei Consigli re¬ 
gionali, contengono (come 
quello della Regione Marche), 
solo poche righe a questo 
proposito: si limitano a po¬ 
che frasi generiche, volte in 
sostanza a individuare il nu¬ 
mero di posti letto per ogni 
Unità sanitaria locale. E non 
è nemmeno un caso il fatto 
che gli Enti locali si dere¬ 
sponsabilizzino in merito 
spesso rinnovando la delega 
agli enti privati per l’assi¬ 
stenza e la riabilitatone de¬ 
gli harldióappati, perpetuando 
una scandalosa speculazione, 
non soltanto economica ma 
anche politica. Oppure gli 
stessi Enti locali delegano a- 
gli operatori psichiatrici della 
180 la gestione diretta della 
riabilitazione e dell’assistenza 
degli handicippatt, commet¬ 
tendo il nefasto errore (ara¬ 
melo di conseguenze negative) 
di confondere l’unitarietà del¬ 
l’intervento — sempre da ri¬ 
cercare con l’indetermina¬ 
tezza dei ruoli e delle compe¬ 
tenze e consentendo la « psi¬ 
chiatrizzazione del territo¬ 
rio », prima solo ipotesi, ora 
sempre più realtà che molti 
hanno iniziato a denunciare. 

Vi è poi il rischio più sotti¬ 
le e sfumato che il progresso 
solo tecnico aella neuropsi - 
chiatria infantile non solo la 
estranei dalla realtà ma pro¬ 
duca attraverso screenings, 
depistages sempre più sofi¬ 
sticati, modelli di intervento 
focalizzati sulla prassi del 
servizio e non sulle richieste 
reali dell’uteiiza, un enorme e 
assurdo ampliamento dell’u¬ 
tenza stessa, per cui st e- 
spande a dismisura il nume¬ 
ro dei soggetti trattati (come 
avviene negli USA). 

Per cercare di evitare o 
quanto meno limitare tutti 
questi pencoli e contraddi¬ 
zioni, numerosi operatori 
hanno mobilitato l’assemblea 
e hanno preteso che il do¬ 
cumento finale redatto a 
conclusione dei lavori, tenes 
se conto di quanto fino ad 
ora ho riferito. ~ 

Antonio Guidi 


Improvvisa 
scomparsa 
del compagno 
Federico Mennella 

ROMA — Travolto da un 
male incurabile è improvvi¬ 
samente morto, a 28 anni. 
Federico Mennella. fratello 
del compagno Giuseppe, re¬ 
dattore del nostro giornale. 

Alia moglie. Rosalba, ai fi¬ 
gli Angelo e Piero di 4 anni, 
alla mamma, al caro Peppi- 
no e a tutti i parenti, giun¬ 
gano in questo momento la 
testimonianza della commos¬ 
sa solidarietà dèi lavoratori 
dell’Italsider di Taranto do 
ve Federico lavorava come 
operaio, della Federazione 
comunista e deinjnltà. 


I compagni degli Editori 
Riuniti partecipano con af¬ 
fetto fraterno al dolore di 
Roberto Foschi per la scom¬ 
parsa della madre 

DORINA CORSINI FOSCHI 

Roma 30 novembre 1979 


Ad otto anni dalla scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI CLEMENTI 

della cellula INPS di Roma, 
della sezione Garbatella, del¬ 
l'associazione Nazionale mu¬ 
tilati ed invalidi di guerra, 
Fabrizio ed Angela lo ricorda¬ 
no con Immutato affetto e 
sottoscrivono per l’Unità Li¬ 
re 15.000. 

Roma 30 novembre 1979 
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i- 


Dopo il divieto della manifestazione indetta per domani 


Interrogati dal magistrato per bancarotta fraudolenta 

Si rivedono i Caltagirone 

e intanto minaccia di morte i testimoni C’è chi li ha rassicurati? 

• «» • • * ,z . r ‘ . -, - . - • . ‘ * » - * r ? • . , . . 

» - f « * ’ * . • s , * *-»».•• > » t » * • «’ “ » t ‘ ’ • » • ■ . - i • * * • • • *• • ■ » ;**.*. ’ ; * • * 

Due dei tre palazzinari si sono presentati alla procura - Il fallimento, le so¬ 
cietà fasulle e il gigantesco «buco» con l’Italcasse - «Siamo perseguitati politici» 


Si travestono da agnelli e farneticano di « sfida lanciata dallo Stato» — Continua l’attacco ai 
comunisti e ai democratici — Inaccettabile atteggiamento del sindaco e di una parte della DC 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Adesso l’Auto- 
nomia • Organizzata veste 
panni di agnello. Dopo che il 
questore ha vietato la mani¬ 
festazione regionale autono¬ 
ma prevista per sabato po¬ 
meriggio a Padova, ha dira¬ 
mato un comunicato: parla 
di « provocazione ». di « sfida 
lanciata dallo Stato e da al¬ 
cune precise forze politiche * 
e. con incredibile faccia to¬ 
sta, si appella all'* area dei 
garantisti », alla « stampa », 
perché si pronuncino contro 
la negazione di « un diritto 
fondamentale sancito dalla 
Costituzione ». Lo fa mentre 
contemporaneamente giungo¬ 
no minacce di morte ai te¬ 
stimoni comunisti del « 7 a- 
prile »: mentre altrettanto 
contemporaneamente • affer¬ 
ma, sulle sue riviste uscite in 
questi giorni e su volantini, 
la fine dell’uso strumentale 
del garantismo e la necessità 
di rilanciare azioni « militan¬ 
ti » e « l’illegalità di massa »; 
mentre minaccia pesantemen¬ 
te intellettuali, esponenti po¬ 
litici. giornalisti democratici: 
ed infine mentre rivendica 
pubblicamente a sé stessa le 
centinaia e centinaia di at¬ 
tentati, aggressioni e provo¬ 
cazioni che hanno colpito 
Padova negli ultimi due-tre 
anni. 

Da ieri, a Padova, ha fatto 


notizia un. altro fatto: se il 
questore ha rifiutato l’autoriz- 
zazione. se in precedenza la 
consulta unitaria per l’ordine 
democratico aveva chiesto 
per evidenti motivi il rifiuto 
della manifestazione, tuttavia 
il sindaco democristiano del¬ 
la città, avvocato Luigi Mer¬ 
lin. aveva concesso il suo as¬ 
senso al regolare svolgimento 
al corteo previsto. L’avvocato 
Merlin è il sindaco che ha 
rifiutato di recente di dimet¬ 
tersi dopo essere stato con¬ 
dannato ad un anno di inter¬ 
dizione dai pubblici uffici per 
illeciti urbanistici, e che. as¬ 
sieme a tutto il suo partito, 
ha chiesto pubblicamente una 
inchiesta sul giudice che lo 
aveva condannato, accusando¬ 
lo di essere uno strumento 
del PCI. E questo sindaco è 
lo .stesso che. poco dopo il 
recente attentato al prof. 
Ventura, mentre gli autonomi 
coprivano gli edifici comunali 
di ' piazza . dei. Signori con 
scritte minaccianti morte ai 
testi e al PM Calogero, aveva 
pubblicamente risposto agli 
inviti che_ gli giungevano a 
far cancellare le scritte, che 
egli intendeva far mettere 
nella piazza .un grande tabel¬ 
lone. con carta fresca ogni 
quindici giorni, a spese del 
Comune, affinché gli auto¬ 
nomi potessero scrivere i lo¬ 
ro infami inviti alla sovver¬ 


sione senza sporcare i muri. 

Questo atteggiamento di o- 
biettivo favoreggiamento poli¬ 
tico — probabilmente ispira¬ 
to dai comuni obiettivi di at¬ 
tacco al PCI su cui in parte 
convergono, • pur con ■ mezzi 
diversi, gli autonomi organiz¬ 
zati e una grossa fetta della 
DC padovana — non appar¬ 
tiene solo al sindaco, ma an¬ 
che ad una larga fascia del 
suo partito e di altre istitu¬ 
zioni pubbliche padovane.. E 
la dice lunga su uno dei mo¬ 
tivi che hanno consentito la 
crescita dell’autonomia vio¬ 
lenta. Poiché quando rappre¬ 
sentanti . delle • istituzioni 
scindono continuamente le 
caratteristiche delle forma¬ 
zioni violente e terroristiche, 
condannandole a ' parole 
quando commettono reati, 
ma assicurando una benevola 
neutralità alle attività « lega¬ 
li » che li precedono, dimen¬ 
ticano ■ 1 colpevolmente ■ che 
l’impegno contro la violenza 
e il terrorismo deve essere 
innanzitutto preventivo, co¬ 
stante. unitario e quanto me¬ 
no alimentato dall’isolamento 
poiitico degli eversori. I cit¬ 
tadini già colpiti o minaccia¬ 
ti, e tutti coloro i quali ' si 
stanno battendo per la de¬ 
mocrazia. hanno come mini¬ 
mo questo elementare diritto. 

. m. s. 


Alla Camera 


Nella chiesa di S. Lorenzo fuori le mura 

_ « 

Commossi funerali a Roma 

» 

al maresdallo assassinato 

Il presidente della Repubblica ha reso omaggio aliai sai- 
- Un documento del sindacato i|nit^rio . di polizia 


ma 


ROMA — Il silenzio del ci¬ 
mitero del Verano è stato 
rotto soltanto dalle strazian¬ 
ti grida di Carla, la giovane 
figlia del maresciallo Taver¬ 
na," assassinato martedì scor¬ 
so dalle «Brigate rosse». La 
folla, commossa e composta, 
ha atteso, nei viali, che i fa¬ 
miliari rendessero l’ultimo sa¬ 
luto alla salma del loro caro. 
La bara era stata sistemata 
in un ampio locale, in atte¬ 
sa di essere tumulata nel lo¬ 
culo che il Comune ha mes¬ 
so a disposinone-della fami¬ 
glia. Dopo il commovente ad¬ 
dio dei familiari, la folla ha 
ripreso a sfilare davanti al¬ 
la salma, coperta ' dai garo¬ 
fani rossi della moglie e del¬ 
la figlia. C’erano i vicini di 
casa dèi maresciallo Taver¬ 
na. cittadini di -S. Lorenzo, 
il quartiere dove si sono svol¬ 
ti i funerali, autorità e dele¬ 
gazioni dei partiti e delle 
fabbriche romane, insieme a 
tanti e tanti agenti 
La cerimonia si è svolta 
nella chiesa di 8. Lorenzo 


fuori le mura, a poca distan¬ 
za dall’istituto di medicina 
legale dove la salma del sot¬ 
tufficiale era rimasta espo¬ 
sta fin dalla mattina. 

«Sono ormai troppe le vol¬ 
te che ci ritroviamo a pian¬ 
gere un fedele servitore del¬ 
lo Stato, ucciso proprio per¬ 
ché tale » — ha ricordato 
monsignor - Schierano nell’o¬ 
melia. Accanto alla bara 
portata a spalle dai colle¬ 
ghi del maresciallo Taverna, 
i parenti giunti da Tauria- 
nova, la moglie e la fi¬ 
glia dello scomparso che 
durante la cerimonia si sono 
sorrette , a vicenda abbraccia¬ 
te. C’era anche una delega¬ 
zione del Comune calabrese, 
dove 58 anni fa era nato lo 
scomparso. - Nella . chiesa il 
ministro Rognoni, il coman¬ 
dante dei carabinieri gene¬ 
rale Corsini, il capo della 
Polizia Coronas, il questore 
De Francesco. 

Decine le coróne di fiori, 
quella del presidente della 
Repubblica portata da due 


corazzieri. - quelle della Ca¬ 
mera e del Senato, della pre¬ 
sidenza del Consiglio, del 
ministeri dellTntemo e , di 
Grazia e Giustizia, del coor¬ 
dinamento unitario di poli¬ 
zia aderente alla CGIL-CISL- 
UIL. Il sindacato di polizia 
ha anche ricordato in un 
documento quanti quotidia- 
nàmente offrono il proprio, 
sangue per il miglior avve¬ 
nire della nazione, le perdite 
che subiscono i poliziottL 
Proprio in nome di queste 
vittime, «dell’ultimo e crimi¬ 
nale assassinio del collega 
Taverna» chiedono' l’impe¬ 
gno del governo per la ri¬ 
forma. • : • v.- 

«Grazie per quanto state 
facendo per l’Italia» è sta¬ 
ta la breve frase che il pre¬ 
sidente Pertini. che in mat¬ 
tinata si era recato a ren¬ 
dere omaggio alla salma, vi¬ 
sibilmente commosso, ha ri¬ 
volto agli ufficiali di PS pre¬ 
senti nella camera ardente, 
dopo aver abbracciato la si¬ 
gnora Taverna. 
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.Troverai un’aria pura, frac* e 

corroborante di cui puoi "fare 
« pieno” per beneficiarne in città.. 
Poi c’è la natura: bòschi e foreste 
tra i piu betti e meglio conservati 
ditate e io scenario, unico al mondo, 
delie Dolomiti. E ancora un'a m pi a , 
confor te vole ospitalità in alberga 
c altri complessi ricettivi par un 
totale di oltre 76.000 posti 
letto. Piste da ad, dalle pio. 
semplici per pnncipwntj 
a quelle per sciatori 
p rov e t ti , 550 chilometri 
dipi ste, pi scine 
coperte, p u b bliche 
e private. 
18 funivie, 
18 tel ec abin e , 
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Il PCI per ispezioni 
nei punti caldi 

della criminalità 

• - ■ . - , •• ... • ; •••••" • > 

ROMA — Il PCI ha formalmente chiesto ieri che la . 
commissione Interni della Camera avvil una serie di 
visite ispettivo-ricognitive nei punti caldi del terrorismo 
e della criminalità mafiosa e comune. In testa all’elen¬ 
co sono Padova, Genova e Torino, la Sicilia occidentale, 
la Calabria e la Sardegna. 

La richiesta è stata avanzata al presidente della com¬ 
missione, ■ il repubblicano Oscar Mammì. dal responsa¬ 
bile del gruppo comunista Enrico Gualandi e da tutti 1 
commissari del PCI con una lettera nella quale si rileva 
che. In seguito all’escalation di gravissimi delitti, «si è 
diffuso un grave stato di disagio, persino di impotenza, 
tra le forze dell’ordine:.mentre un grave allarme e senso 
di insicurezza si è diffuso tra le popolazioni ». 

Da qui la proposta delle visite presso uffici e distac¬ 
camenti di polizia e presso le autorità locali delle città 
e delle aree dove la situazione è più grave. « Ciò appunto 
— aggiunge la lettera — al fine di acquistare un’esatta 
conoscenza dell’ambiente, dei fenomeni delittuosi e dello 
stato delle strutture e degli uomini delle forze dell’ordine; 
e per potere individuare le più opportune proposte ope¬ 
rative di prevenzione e replica alla criminalità comune 
e politica». • - • ; ! • 

Sulla specifica situazione di Padova c’è anche da regi¬ 
strare un’altra iniziativa dei deputati comunisti: la pre¬ 
sentazione di un’interrogazione urgente al ministro del¬ 
l’Interno con la quale si chiedono di conoscere le valu¬ 
tazioni e le Iniziative del governo nei confronti della 
rivista « Autonomia », dei suol covi e dell'emittente Radio 
Sherwood; e perché non vengono cancellate le infami, 
minacciose scritte apparse sui muri della città. - 


ROMA . — Sono ricomparsi 
Gaetano e Francesco Caltagi¬ 
rone, , con avvocati al segui¬ 
to. Quasi un colpo di scena: 
mentre al palazzo di giusti¬ 
zia erano in molti a scommet¬ 
tere che i noti palazzinari ro¬ 
mani avrebbero preferito, con 
l’aria che tira, restare a Pa¬ 
rigi, loro . ieri pomeriggio si 
sono presentati spontaneamen¬ 
te ad un magistrato della Pro¬ 
cura, il dottor Pierro. che si 
occupa del recente fallimento 
di una parte delle loro socie¬ 
tà immobiliari, ed ha notifica¬ 
to loro un avviso di reato per 
bancarotta fraudolenta. C’è da 
star certi che abbiano medi¬ 
tato per bene la loro mossa. 
E allora, chi cominciava a 
pensare che i potenti appog¬ 
gi politici finora assicurati ai 
Caltagirone fossero venuti me¬ 
no.. forse ha peccato di otti¬ 
mismo. i'. •• 

• I procedimenti penali aper¬ 
ti contro i fratelli Caltagiro¬ 
ne sono diversi. Sono coin¬ 
volti, tra l’altro, nello scàn¬ 
dalo Rateasse, il loro nome 
è legato a colossali finanzia¬ 
menti concessi dalle banche 
sulla parola, in base a garan¬ 
zie rivelatesi inconsistenti, de¬ 
naro che ha preso mille stra¬ 
de: conti in banca all’este¬ 
ro. i tavoli verdi del casinò 
di Montecarlo, le capaci cas¬ 
se della DC. . 


Attualmente i Caltagirone 
sono protagonisti di un’inda¬ 
gine aperta dalla sezione fal¬ 
limentare del Tribunale, che 
ha dichiarato fallite 19 loro 
società immobiliari. Un atto 
che la « benevolenza » dei cre¬ 
ditori (Italcasse in primo luo¬ 
go) aveva fatto ritardare fi¬ 
no al 10 novembre scorso. Ma 
ora si è messo in moto. un 
meccanismo. che dovrebbe 
mettere a nudo il vuoto su 
cui ha poggiato finora l’im¬ 
pero finanziario dei Caltagi¬ 
rone. ; ; 

La procedura di fallimento, 
io questo caso, in teoria po¬ 
trebbe essere gravida di con¬ 
seguenze giudiziarie. Pesante 
è l’ipotesi di reato avanzata 
dalla Procura, per bancarot¬ 
ta fraudolenta. I debiti dei 
Caltagirone raggiungerebbero 
la cifra di 6-700 miliardi. Il 
valore dei loro ; beni (quelli 
ufficiali, ovviamente) secondo 
quanto si afferma al palazzo 
di giustizia sarebbe inferiore 
ai 200 miliardi. Un « buco » 
non indifferente, che potrebbe 
far crollare un castello di 
attività sorretto finora dai 
potenti nomi di casa de che 
i Caltagirone hanno alle spalle.. 

Per stamattina, dunque, i 
tre i palazzinari erano stati 
convocati presso la sezione 
fallimentare del tribunale. 


che ha portato avanti, con 
tardivi ma buoni risultati,' la 
indagine sui loro colossali de¬ 
biti. Una. convocazione che 
già una prima volta era an¬ 
data a vuoto, nonostante fos¬ 
se stata inviata a tutti gli 
indirizzi romani dei Caltagi¬ 
rone. Poi Io staff degli av¬ 
vocati si è rafforzato, è sta¬ 
to inserito anche Rodolfo 
Guzzi (il noto legale di Mi¬ 
chele Sindona). - è »stato ot¬ 
tenuto il nuovo appuntamento 
per stamattina, alle 10. in via 
delle Milizie 3. Tuttavia nei 
giorni scorsi più di una voce 
dava per fuggito almeno uno 
dei tre potenti fratelli. Gae¬ 
tano. il più prestigioso. L’in¬ 
teressato in effetti si tro¬ 
vava : a Parigi. Le « mali¬ 
gnità » circolate a proposito 
della - sua lontananza dalle 
frontiere • italiane non deri¬ 
vano soltanto dalle nubi nere 
che si sono addensate improv¬ 
visamente . sul destino giudi¬ 
ziario del palazzinaro, ma an¬ 
che dalla tormentata vicen¬ 
da del suo passaporto: riti¬ 
rato dalla questura, restitui¬ 
to dpi giudice Alibrandi. poi 
nuovamente ritirato, ma so¬ 
lo sulla carta, perché l’inte¬ 
ressato era all'estero. . . . 

Ieri sera è tornato con uno 
dei due fratelli. Francesco, 
mentre l’altro, Camillo, sem¬ 


bra sia rimasto bloccato a 
Milano dalla nebbia. Alla vi¬ 
gilia del preoccupante appun¬ 
tamento comi giudici della se¬ 
zione fallimentare, i • Calta- 
girone hanno preferito passa¬ 
re prima alla procura della 
Repubblica, dove tante inchie¬ 
ste sul loro conto finora sono 
passate senza grandi danni. 
Della procedura di fallimen¬ 
to. infatti, era stato informa¬ 
to anche l’ufficio del procura¬ 
tore De Matteo, che ha aperto 
un procedimento parallelo a 
quello della Sezione fallimen¬ 
tare del tribunale. ■ 

Durante il colloquio con il 
sostituto procuratore Pierro, i 
due fratelli hanno dichiarato 
di non avere mai avuto l’in¬ 
tenzione di abbandonare l'Ita¬ 
lia. Hanno inoltre sostenuto di 
avere un patrimonio immobi¬ 
liare del ' valore di oltre 700 
miliardi di lire. I due impren¬ 
ditori hanno poi. consegnato 
al magistrato copia di una 
istanza di opposizione al fal¬ 
limento, con cui si chiede ad¬ 
dirittura un risarcimento dei 
danni allTtalcasse (la pazien¬ 
te crèdi trice), responsabile, 
secondo i Caltagirone, di ave¬ 
re provocato il fallimento del¬ 
le loro società. Come al so¬ 
lito, i costruttori prima di an¬ 
darsene hanno gridato alla 
« persecuzione politica », 


I< 



ROMA — Il Presidente della Repubblica Pertini rende omaggio 
alla salma del maresciallo Taverna 


Ancora oscure le ragioni deH'omicidio di Francesco Calafiore 

Interrogativi sull'uccisione 
deli'«avvocato della malavita» 

Aveva difeso Turatello e Berenguer • Un delitto che ; probabilmente si inquadra 
nella sanguinosa guerra tra bande per la conquista della «piazza» di Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO — A palazzo di giu¬ 
stizia era noto come « l’avvo¬ 
cato della malavita ». come 
uomo di legge ai servizio di 
alcuni dei ' più importanti 
gruppi di criminali sulla piaz¬ 
za milanese. Francesco Cala- 
fiore, 49 anni, mi «simpati¬ 
cone» come dicono i cono¬ 
scenti, ha pagato con la vi¬ 
ta questo suo modo, di pra¬ 
ticare la professione. I killer 
che l’altra sera, a poche cen¬ 
tinaia di metri dalla sua ele¬ 
gante abitazione nei pressi 
dello stadio di San Siro, lo 
hanno ferito mortalmente a 
colpi di pistòla méntre con 
la sua auto era fermo ad un 
semaforo rosso, hanno evi¬ 
dentemente agito per conto 
di qualcuno < che voleva eli¬ 
minare un personaggio dive¬ 
nuto scomodo. 

Francesco Calafiore in una 
delle sue ultime puntate al 


palazzo di giustizia aveva det¬ 
to, quasi con tono di sfida, 
che presto : avrebbe trattato 
« una causa che avrebbe fat¬ 
to molto scalpore». Di cosa 
si ’ trattava? Non si sa. Del 
resto il 1 suo ■ lavoro non lo 
portava molto ' spesso nelle 
aule del palazzo di giustizia. 
Calafiore era un uomo che si 
muoveva soprattutto dietro le 
quinte, in qualità di «consi¬ 
gliere». Tra l’altro era il le¬ 
gale di fiducia di quello ebe 
è ancora oggi considerato il 
numero uno della mala lom¬ 
barda: Francis Turatello. da 
ormai due anni in carcere, 
ma sempre presente, attra¬ 
verso i suoi emissari, nei 
luoghi che contano. 

Era, quello tra Turatello e 
Calafiore. un legame che an¬ 
dava ben oltre le semplici 
questioni . legali. L’avvocato 
era stato uno dei pochi te¬ 
stimoni al matrimonio del 


boss nel carcere di Cuneo e, 
in occasione della ultima ap¬ 
parizione a Milano di Francis 
« faccia d’ angelo », davanti 
ai giudici per un ennesimo 
processo i due si erano ab¬ 
bracciati con particolare tra¬ 
sporto! Né si trattava solo 
di un rapporto dì amicizia: 
quando la polizia compiva una 
perquisizione in una delle nu¬ 
merose bische clandestine 
controllate dai gruppo Tura¬ 
tello in questura arrivava su¬ 
bito lui. l’avvocato Calafiore. 
e cercava, con le armi della 
legge, di trarre d’impaccio i 
suoi focosi dienti. 

Prima di approdare alla 
corte di Turatello l’avvocato 
Calafiore aveva assistito an¬ 
che un altro nome grosso del¬ 
la malavita, Jacques Beren- 
guer, il marsigliese accusato 
di essere uno dei capi della 
anonima sequestri romana. 
Ma perché è stato ucciso. Im¬ 


possibile per il momento ri¬ 
spondere. 

Si è trattato di una esecu¬ 
zione clamorosa, con un ag¬ 
guato teso ad un semaforo, 
in una strada scarsamente il¬ 
luminata a San Siro. Mentre 
l’auto di Calafiore era ferma, 
due sono scesi da una BMW 
che aveva una targa falsa, 
si sono avvicinati ed hanno 
esploso una decina di colpi. 
Poi la fuga. L’avvocato non 
era però ancora morto ed ha 
trovato la forza di far ripar¬ 
tire la sua vettura che - ha 
cosi compiuto un centinaio di 
metri. Quindi si è accasciato 
privo di sensi. Pochi minuti 
dopo è morto suH'autolettiga. 
Ucciso da una banda rivale 
perché era amico del gruppo 
Turatello o assassinato da 
qualcuno che voleva vendi¬ 
carsi di un qualche « sgar¬ 
ro» patito? 

Gianni Piva 
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Incidenti a catena nel Nord 

% •. . t 

Morti e feriti per 
la nebbia sulle strade 

Difficile bilancio - Solo sulla Torino-Milano le vit¬ 
time sono state sette - Decine di macchine distrutte 

i 

MILANO — Almeno tredici sono, fino ad ora — ma fl numero 
è destinato, purtroppo a salire —, le persone che ieri hanno 
perduto la vita in incidenti stradali causati dalla fittissima neb¬ 
bia che ha avvolto molte regioni del nord. Incalcolabile il nu¬ 
mero dei feriti. 

La sciagura di maggiori dimensioni si è verificata ieri po¬ 
meriggio tra Chivasso e Brand izzo, sull'autostrada Milano- 
Torino. Sette sono .i morti, alcuni dei quali carbonizzati, trenta 
i feriti (tre gravi), e sessanta i veicoli danneggiati. 

n tremendo incidente è avvenuto per una serie di tampona¬ 
menti a catena, nei quali sono rimasti coinvolti 3 camion, 2 fur¬ 
goni. 2 bisarche (veicoli per fi trasporto di vetture) e decine di 
automobili. L’inizio della catena di scontri sembra sia stato pro¬ 
vocato da una bisarca che ha tamponato e travolto un’utili¬ 
taria che procedeva in direzione di Torino. Di qui un susse¬ 
guirsi di tamponamenti; molte auto hanno preso fuoco. I due 
autisti che sì trovavano nella cabina di una bisarca sono rima¬ 
sti imprigionati e sono morti bruciati. 

Un altro grosso incidente è avvenuto nei pressi di Piacenza 
e precisamente nella corsia nord presso Fiorenzuola. Alfonso 
De Torre, di Pescara, era alla guida di un Fiat 645, quando ha 
avvistato un mezzo in bilico nella corsia nord. Ha bloccato 
il suo autocarro ed è balzato dalla cabina di guida appena in 
tempo per non finire maciullato: infatti gli autocarri die lo 
seguivano sono piombati sul suo camion distruggendolo e deter¬ 
minando un tamponamento a catena. Poco dopo nella stessa 
zona, ma sulla corsia sud, tra Fiorenzuola e Cadeo, è avvenuto 
un altro tamponamento tra un autocarro carico di «Ritmo» 
nuove e un camion. Nei due incidenti si sono avuti complessi¬ 
vamente tre morti e una ventina di feriti. 

Anche nel Vercellese la nebbia fittissima ha causato moltis¬ 
simi incidenti. Il più grave nel pressi di Trino. Una «126», 
guidata da Mario Balzaletti abitante a Ronsecco, con a bordo la 
moglie Piera Merli e fl figlio Franco di 9 anni è stata tampo¬ 
nata da un autotreno. La « 126 » veniva lanciata come un proiet¬ 
tile contro una « 127 » che proveniva In senso Inverso. Il gui¬ 
datore i morto sul colpo; moglie e figlio sono gravissimi 
Sulla « Statale 358 », in Emilia, un uomo — Ivo Saccani — era 
alla guida di una « Ritmo » quando, sempre per la nebbia, non 
si è accorto di aver affiancato un autotreno che procedeva 
in senso inverso. Perso fl controllo dell’auto, ha sbandato ed è 
andato a cozzare contro un secondo autocarro. E’ morto 
sul colpo. . 


Interrogato Giancarlo Davoli 

Lo accusa una tessera 
che porta a Moracci 

Il documento falso uguale ad altri due trovati nel 
covo del brigatista — Dichiara: «Sono estraneo* 


ROMA — Partecipazione a 
banda armata, falsificazione 
di documento di riconosci¬ 
mento, ricettazione: queste le 
accuse contestate ieri pome¬ 
riggio in carcere a Giancar¬ 
lo Davoli, interrogato dal so¬ 
stituto procuratore Sica e dal 
giudice istruttore Priore, a 
quattro giorni dal suo arre¬ 
sto a Roma. L’imputato, che 
è difeso dall'avvocato Giu¬ 
seppe Mattina, è stato inter¬ 
rogato per tre ore e mezzo 
e si è dichiarato estraneo al¬ 
le accuse. 

All’origine - dell'arresto ‘ di 
Giancarlo Davoli c’è una sto¬ 
ria di documenti falsi tro¬ 
vati nell’appartamento di via¬ 
le Giulio Cesare, dove si na¬ 
scondevano i brigatisti Vale¬ 
rlo Morucci e Adriana Fa- 
randa, imputati per il caso 
Moro. In un primo tempo si 
era appreso dai magistrati 
che su uno di questi docu¬ 
menti contraffatti era stata 
trovata la foto di Davoli. Dal- 
rintenogatorio di ieri è in¬ 
vece emersa una ricostruzio¬ 
ne dei fatti più precisa e 
diversa. 

Tra le carte trovate nel 
covo di Morucci e della Fa- 
randa c’erano due tesserini’ 


del CONI, appartenenti, si è 
appreso in Procura, ad un 
ristretto « stock » di documen¬ 
ti uguali falsificati. Un terzo 
tesserino del CONI, con la 
foto di Davoli, era stato tro¬ 
vato dalla Digos tre anni fa. 
in una buca delle lettere. A 
suo tempo la polizia non riu¬ 
scì a scoprire nulla, poiché 
quel volto era sconosciuto e 
il nome stampato era del 
vero titolare, al quale il do¬ 
cumento era stato rubato. 

Il collegamento di Davoli 
con i due brigatisti di viale 
Giulio Cesare, secondo 1 ma¬ 
gistrati, sarebbe emerso, ap¬ 
punto, dopo la scoperta del 
covo di via Giulio Cesare e 
derii altri due tesserini u- 
guali. 

L’imputato ieri si è difeso 
affermando che il tesserino 
(utile per entrare gratis allo 
«stadio) gli era stato venduto 
da un collega universitario, 
tre anni fa. Successivamente 
egli avrebbe applicato la sua 
foto, per utilizzarlo. Ma poi 
il documento, ha continuato 
l’Imputato, gli fu rubato as¬ 
sieme all’automobile della fi¬ 
danzata. «Da quel giorno — 
ha detto Davoli — non ne 
ho saputo ptù nulla». 


Agente spara a Torino: 
muore ragazzo di diciassette anni 


TORINO — Un ragazzo di 
diciassette armi è morto al- 
l’oapedale Molinette di To¬ 
rino per un colpo di pistola 
sparatogli da un agente di 
PS, in borghese, mentre fug¬ 
giva dopo aver tentato di ru¬ 


bare, insieme ad altri due 
complici, un motorino, n gio¬ 
vane, Michele Masotina. rag¬ 
giunto alla testa, è stato su¬ 
bito sottoposto ad intervento 
chirurgico. Poco dopo ai è 
avuto 11 decesso. 


Chiusa l'inchiesta a Firenze 

Azione rivoluzionaria: 
sette rinvii a giudizio 

Costituzione e partecipatone a banda armata - Nel¬ 
la «cellula» terrorista italiani, tedeschi e sudamericani 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Azione rivolu¬ 
zionaria: l’inchiesta è stata 
chiusa, alcuni dei componen¬ 
ti di questa banda armata, 
ventisette persone, dovran¬ 
no ora comparire davanti ai 
giudici della Corte d’Assi- 
se. Con una* lunga ordinan¬ 
za di- rinvio a giudizio — 
che precisa dettagliatamen¬ 
te le responsabilità dei sin¬ 
goli individui in relazione 
a fatti ed episodi delittuo¬ 
si — il giudice Istruttore Al¬ 
berto Corrieri ha trasmesso 
il fascicolo alla cancelleria 
perché possa preparare il di¬ 
battimento pubblico. 

In realtà il fango in cui 
si è agitata questa costella¬ 
tone del terrorismo italiano 
resta ancora da decifrare. 
Dunque sette persone a giu¬ 
dizio per costituzione e par¬ 
tecipatone a banda armata 
e associatone sovversiva: 
quattro italiani. Renato Pie- 
colo, Carmela Pane, Rocco 
Martino, Davide Fastelli: due 
tedeschi, Wilhelm Piroch e 
Johann» Hartwig e il cile¬ 
no Soto Juan Teofìlo Pmil- 
lacar. « Costituiscono un 
gruppo caratterizzato da vin¬ 
coli stabili e permanenti 
— scrive il giudice Corrie¬ 
ri —, da un’embrionale or¬ 
ganizzazione e dalla predi¬ 
sposizione di mezzi (armi) 
idonei al conseguimento del¬ 
le finalità comuni consisten¬ 
ti nell’acquisitone di prose¬ 
liti e nella diffusione del ter¬ 
rorismo e della guerriglia 
con la prospettiva del sov¬ 
vertimento di ogni ordine». 
Per partecipazione ad asso¬ 
ciatone sovversiva sono sta¬ 


ti rinviati a giudizio Maria 
Ludovica Maschietto, Lucia¬ 
no Giorgi, Grato Quattroc¬ 
chi, Raffaella Marzari, Fatai- 
to Filosa, Antonella Pi tanti. 
Angela La Placa. Valeria Vec¬ 
chi, Ivano Zerlotti e Claudio 
Messoti. 

- Compito preciso di questo 
gruppo Vonere i contatti con 
le altre formatoni di Mila¬ 
na Lecca Roma, Biella e 
Parma. Il giudice Corrieri ha 
inoltre rinviato a giudizio 
per assistenza a partecipa¬ 
tone a banda armata, furio 
e favoreggiamento Giampao¬ 
lo Verdecchia. Noè Bianconi, 
Renato Cerbon esciti. Salva¬ 
tore Le pera e Massimo Mar- 
concini. Mentre Roberto Ge 
migrami dovrà rispondere di 
ricettatone e falsità in cer¬ 
tificatone amministrativa, 
Rita Cinto nei cui confronti 
è stato revocato il mandato 
di cattura dovrà rispondere 
del solo reato di partecipa¬ 
zione ad associatone sovver¬ 
siva. Ridimensionata la figu¬ 
ra di Pietro Bianconi: dovrà 
rispondere solo di favoreggia¬ 
mento e detentone di armi. 

Gli episodi che mettono in 
risalto i vari rapporti tra 
il «nucleo centrale» terro¬ 
rista e la rete del favoreg¬ 
giatori e dei protettori, so¬ 
no il ritrovamento dell'arse¬ 
nale alla Cittadella di Pisa 
avvenuto nel dicembre del 
"78, l’arresto a Parma del 
quartetto Italo-tedesco nel 
febbraio del 1979 e le rapi¬ 
ne compiute alla Cassa di 
Risparmio di Livorno e al 
Supermercato Esselunga di 
via Pisana a Firenze. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 30 novembre 1979 


Tutti i lavoratori dei trasporti verso 


lo sciopero per la riforma ferroviaria 


Sono in gioco le sorti del trasporto sn rotaia - Alle 21 si conclude l'astensione dei ferrovieri - Effetti¬ 
ve da domani le dimissioni dei rappresentanti sindacali dagli organismi delle FS - Iniziative del PCI 


Lo sciopero nazionale del 
ferrovieri, che è in corso, as¬ 
sume un notevole rilievo non 
solo sindacale ma politico. 
Esso, certo, cagionerà agli n- 
tenti, viaggiatori e operatori 
economici, alcuni seri Incon¬ 
venienti e disagi, cho tutti, 
compresi i ferrovieri, avrem¬ 
mo voluto evitare. 

1 Ma vorremmo invitare cia¬ 
scuno a riflettere sulla posta 
in gioco. Non si tratta solo 
e tanto del contratto di 220 
mila ferrovieri; questione che 
pure di per sé è di grande 
rilievo. Si tratta del desti¬ 
no del sistema ferroviario ita¬ 
liano. 

Coloro che hanno occhi per 
vedere — co maggior ragio¬ 
ne quelli cho conoscono più 
direttamente la realtà ferrovia¬ 
ria — si rendono conto che 
il sistema ferroviario italiano 
è. allo sfascio, sull’orto di u- 
na crisi gravissima. Sono ra¬ 
ri ormai i treni che non ab¬ 
biano ritardi, a volte anche 
di ore, e solo alla stazione 
termini la media giornaliera 
dei ritardi complessivi è di 
2.000 minuti. Il traffico merci 
registra invece ritardi di gior¬ 
ni e di settimane. In questi 
mesi la congestione e t ritardi 
su linee essenziali hanno porta¬ 
to alla soppressione di centi¬ 
naia di corse, mentre ogni anno 
si tagliano centinaia di chilo- 


ROMA — I freni torneranno a circolare alla 
21 di stasera a conclusione dello sciopero di 
ventiquattr'ore dei ferrovieri. E' la prima 
massiccia azione di lotta della categoria a 
pochi giorni dalla apertura della vertenza 
per la riforma delle FS. Ma non è che l'inizio 
di una battaglia di ‘ riforma che coinvolge 
tutto il movimento sindacale, le forze poli¬ 
tiche, l'intera collettività. 

Entro il 10 dicembre cl saranno azioni arti¬ 
colate dei ferrovieri (tempi e modalità sa¬ 
ranno definiti nei prossimi giorni), ma soprat¬ 
tutto ci sarà un momento di lotta a sostegno 
della riforma (e della vertenza aperta con 
il governo da Cgll, Clsl, UH) che Investirà 
tutto il settore del trasporli: treni, aerei, navi. 


servizi urbani e di linea. Almeno è questo 
l'orientamento delle federazioni unitarie ' del 
trasporti, in accordo con le confederazioni. 

Ieri, Intanto, la segreteria della Federa¬ 
zione di categoria ha consegnato alla dire¬ 
zione dell'azienda le lettere di dimissioni, 
che diventano Immediatamente operanti, del 
rappresentanti del lavoratori dal consiglio di 
amministrazione e dal consigli di esercizio 
delle FS. Questi, per esclusiva responsabi¬ 
lità del governo che in sette mesi non ha 
trovato il tempo di varare le misure legi¬ 
slative di trasformazione degli organismi, 
saranno da domani nella Impossibilità di 
prendere decisioni anche di normale ammi¬ 
nistrazione. 


metri di rete. Ma dietro que¬ 
sti sintomi vi sono crisi strut¬ 
turali assai più serie o dram¬ 
maticamente crescenti: un par¬ 
co di materiale rotabile ve¬ 
nerando, con 50 anni di età 
media; l’obsolescenza di 5000 
chilometri sui poco più che 
15.000 delta rete attuale, e la 
prospettiva della .loro inevita¬ 
bile chiusura, a meno che non 
avvengono massicci interven¬ 
ti di rilancio; le frane, gli 
smottamenti e i lunghi di pe¬ 
ricolo il cui risanamento, se¬ 
condo la stima delle FS, ri¬ 
chiede 6.000 miliardi di in¬ 
vestimenti urgenti; l’insuffi¬ 
cienza drammatica dei tratti 
di rete congestionati ad as¬ 
sorbire il traffico in atto. E 
su tutto questo la camicia di 
forza burocratica di leggi, re¬ 
golamenti. strutture ammini¬ 
strative vecchie, paralizzanti. 


del tutto contraddittori con 
la natura di una azienda in¬ 
dustriale produttrice di servi¬ 
zi; una organizzazione che non 
riesce a spendere neppure le 
cifre ridotte e insufficienti 
che il parlamento ha sin qui 
stanziato, e che per parti co¬ 
spicue giacciono inutilizzate e 
svalutate per anni. Nel giro 
di cinque anni, dopo tanto 
chiacchierare, rischiamo di di¬ 
ventare un Paese senza un 
servizio ferroviario degno di 
questo nome. E intanto lo 
Stato shorsa quest’anno alme¬ 
no 2500 miliardi per ripiana¬ 
re il deficit. 

I ferrovieri, nella loro lar¬ 
ghissima maggioranza, si pro¬ 
digano a prezzo di sacrifici o- 
scuri per fronteggiare que¬ 
sto sfascio. Ma vi riescono 
sempre meno. Arrestare il de¬ 
clino e risalire la china. si 


può soltanto se si va subito 
alla riforma della Azienda e 
al varo di quel massiccio pia¬ 
no di investimenti che era 
stato definito in ogni partico¬ 
lare dalla Commissione traspor¬ 
ti della Camera dei Deputati 
nella scorsa legislatura, e che 
fu bloccato dallo scioglimen¬ 
to delle Camere. Ma l’attuale 
governo, e il ministro dei tra¬ 
sporti Preti, sanno solo au¬ 
mentare le tariffe, e per il re¬ 
sto giacciono nel peggiore im¬ 
mobilismo. 

Ecco perché i ferrovieri, an¬ 
ziché adagiarsi nella routine, 
assistere inerti allo sfascio, e 
limitarsi a rivendicazioni cor¬ 
porative, hanno preso la de¬ 
cisione seria e anche rischio¬ 
sa di rinunciare al solito con¬ 
tratto, di chiedere un con¬ 
tratto breve che sfoci nella 


riforma, e di battersi per la 
riforma e gli investimenti. 
Hanno saldato cosi insieme la 
difesa dei lóro legittimi in¬ 
teressi. e la lotta per arre¬ 
stare la crisi della Azienda FS 
e per rilanciarla in avanti. 

E* questa la natura dello 
sciopero odierno. Esso mira 
a incalzare il governo, e a por¬ 
re tutte le forze politiche di 
fronte alle loro responsabilità. 
Ed ecco perché i comunisti 
sostengono questa lotta, intor¬ 
no alla quale abbiamo realia- 
zato una importante e posi¬ 
tiva unità di intenti con Ì 
compagni socialisti, e perché 
consideriamo questa una lot¬ 
ta della quale debbono essere 
protagonisti non solo i fer¬ 
rovieri mn tutti i lavoratori. 


A sostegno di qucBtn inizia¬ 
tiva, c come sviluppo della no¬ 
stra linea generale, noi abbia¬ 
mo presentato in Parlamen¬ 
to il nostro progetto di leg¬ 
ge di riforma della Azienda, 
e ne chiediamo l’immediata 
iscrizione all’ordine del gior¬ 
no; e agiremo nei prossimi 
giorni con lutti i mezzi re¬ 
golamentari perché la legge 
sul piano degli investimenti 
sia subito ripresentata alle 
Camere. Non sono più tem¬ 
pi di rinvii e di mezze misu¬ 
re. Se si vogliono salvare le 
ferrovie, il 1980 è un anno 
decisivo. 


Ludo Libertini 


Perla FIOM 
nessuna svolta 
ma ricambio nel 
gruppo dirigente 


ROMA — Il Manifesto ieri ha scoperto che tra i metalmecca¬ 
nici sta avvenendo una svolta: « addirittura » si parla di riva- 
lutazione della professionalità nella prossima contrattazione 
aziendale e. insieme, ài spediscono in « periferia * tre segre¬ 
tari comunisti della FIOM (Airoldi a Milano, nota < periferia », 
Sabbatini aita CGIL calabra, Nando Morra in Campania). Sa¬ 
rebbero «puniti» per.la gestione del contratto e sotto sotto 
— si lascia intendere — c’è la « sindrome di Amendola » come 
hanno scritto mercoledì scorso. Ma lasciamo parlare la segre¬ 
teria della stessa FIOM. Eravamo consapevoli — dice la nota — 
che « l’inizio di una discussione sull’avvicendamento del grup¬ 
po dirigente avrebbe dato il via ad una serie di indiscrezioni 
e di commenti tendenti a snaturare il senso vero della volontà 
del gruppo dirigente ». 1 

• E’ stato cosi attribuito « ad un processo di ricambio di una 
parte del gruppo dirigente'della FIOM il carattere di una svolta 
politica rispetto agli orientamenti tradizionalmente unitari pro¬ 
pri dell’esperienza dei metalmeccanici della CGIL ». Sono « va¬ 
lutazioni estranee al dibattito che si sta svolgendo e che si 
concluderà nel quadro dei congressi regionali in corso ». 

L’obiettivo « alla base del processo di avvicendamento » è 
volto a utilizzare « forze ed energie nuove » in grado di por¬ 
tare nel gruppo dirigente « le energie necessarie per affrontare 
la difficile situazione nella quale vive il movimento ». Inoltre 
cosi facendo la FIOM intende contribuire « al rafforzamento 
delle strutture regionali nascenti e che costituiscono il centro 
decisivo della riforma organizzativa » decisa dalle Confedera¬ 
zioni. » 

Quésti mutamenti in discussone — prosegue la nota — 
non hanno nulla a che vedere con le questioni di linea che 
< appartengono al patrimonio unitario della FLM ». Solo gli 
organi unitari € possono introdurre modifiche, arricchimenti 
che coinvolgono, come è sempre stato in questi anni tutte le 
forze » che hanno dato vita alla FLM. 

« Tale continuità — si conclude — è assicurata dalla perma¬ 
nenza nella direzione della FIOM della maggior parte dei com¬ 
pagni che questa esperienza (la FLM, ndr) hanno costruito e 
che difenderanno gelosamente, avvalendosi dei contributi e 
dell’impegno delle nuove forze che saranno chiamate a diri¬ 
gere l’organizzazione ». 


Quando un tondinaro entra 


nel salotto della finanza 


MILANO — C’è un uomo nuo¬ 
vo nella finanza italiana, il 
bresciano Luigi Lucchini, al¬ 
trimenti detto tre del ton¬ 
dino ». E si dice che sia an¬ 
che in t odor di Confindu¬ 
stria ». ma egli lo nega, ri¬ 
tenendo sia stalo un errore 
anche l’aver accettato un an¬ 
no fa la guida dell’associa¬ 
zione degli industriali bre¬ 
sciani, che è la terza o quar¬ 
ta per importanza in Italia, 
dopo Milano e Torino. La¬ 
menta di non essere un t po¬ 
litico » cioè di non saper 
scendere a compromesso. Un 
duro? Un uomo tutto di un 
pezzo? Da come si è com¬ 
portata la sua associazione 
nella recente vertenza con¬ 
trattuale dei metalmeccanici 
si direbbe di sì. Se non ver¬ 
rà t dopo » Carli, verrà sicu¬ 
ramente dopo Mandelli. Fino 
a ieri t tondinaro », se così 
si può dire, almeno dal pun¬ 
to di vista dell'attività preva¬ 
lente, quella che fa i c da- 
neé» e finanziere di carat¬ 
tere solo « locale », Lucchini 
ha fatto ultimamente due ge¬ 
sti assai clamorosi: è entrato 
nella SMI, a fianco degli Or¬ 
lando. la dinastia del rame, 
(esclusiva e gelosa quanto 
mai di questa sua preroga¬ 
tiva, per essere riuscita sem¬ 
pre a respingere assalti dai 
nuovi aspiranti « partners ») 
e a fianco dei Dubini e dei 


Visentini, questi anche teo¬ 
rico di vaglia della borghesia 
intraprendente. E ha fatto 
il suo ingresso recente nella 
Centrale, la famosa finan¬ 
ziaria appetita un tempo da 
Sindona e dai Bonomi e ora . 
saldamente in mano al grup¬ 
po di Calvi, mediante la qua¬ 
le controlla Banco ambrosia 
no e Banca cattolica del Ve¬ 
neto. da sempre le banche 
del clero facoltoso, ancor le¬ 
gato, anche per tradizione, 
alla residua nobiltà lombar¬ 
do-veneta. E vi è entrato as¬ 
sieme a Carlo Pesenti (vec¬ 
chio re del cemento, ora un 
po’ . denudato) ad Alberto 
Grandi, leader della Bastogi' 
e a Luigi Fabbri il cartaio. 
Senza queste ultime « chan- 
ces », Lucchini sarebbe ri¬ 
masto lo stesso un industria¬ 
le potente, e anche molto ric¬ 
co. ma confinato in un am¬ 
bito « provinciale ». 

E’ vero: era già nel Credi¬ 
to agrario bresciano, una 
banchetta che raccoglie i suoi 
1.200 miliardi di depositi al¬ 
l’anno. e che ha come socio 
U fabbricante di armi più fa¬ 
moso in Europa, - Beretta. 
Attraverso le acciaierie e 
ferriere Lucchini, è vero, con¬ 
trolla una decina di impor¬ 
tanti acciaierie, le matrici 
della sua fortuna di « par¬ 
venu ». Oltre che azionista e 
consigliere del Credito agra¬ 


rio, è presente nella Mago¬ 
na d'Italia, e si à piantalo 
persino nella birra, la Wuh- 
rer, che controlla — la cosa 
è molto recente — insieme a 
una società alimentare di li- i. 
vello europeo: la Gervais Da- 
none, entrata nella Wuhrer 1 
anche con lo scopo preciso di 
vendere, anche in Italia, la 
birra Kronenburg e l’acqua 
famosa di Evian, una delle 
più vendute d’Europa. Ora. 
Lucchini e la GD hanno cia¬ 
scuno il 30 per cento del ca¬ 
pitale, e Lucchini si è perciò . 

« internazionalizzato ». E ha 
ancora qualcosa: proprietà 
immobiliari, scuderie di ca¬ 
valli da corsa, aziende agri¬ 
cole ben condotte e, fra tutte, 
una modello per allevare mi¬ 
gliaia di torelli, fabbricatori 
di seme da carne. - 

Come si vede 0. « tondina¬ 
ro » Lucchini ha attività mol¬ 
to vaste e variegate: ai fu¬ 
mi degli altifomi unisce le 
immagini arcadiche delle ben 
coltivale tenute lombarde, ai 
torelli e ai purosangue, la 
tazza della birra che fa alle¬ 
gria, perché U tutto fa de¬ 
naro e potere. Si dice che il 
suo imponibile sia di tutto ri¬ 
spetto: sarà vero? 

Si dice anche che Lucchi¬ 
ni sia imprenditore che sa il 
fatto suo. I suoi agiografi lo 
dipingono come un uomo 
« lungimirante ». La ferriera 


Luigi Lucchini, 
breve storia 
di un duro 
di Bréscia 
Birra, acciaio, 
cavalli - In 
odore di 
Confindustria? 
Lui nega: 

« Non sono 
un politico » 

Se Cuccia 


venisse a 
sapere... 



Lucchini 


Pesenti 


Carlo - Antoni sfava affon¬ 
dando ed ecco arriva Luc¬ 
chini, la compra e la ferrie¬ 
ra si rimette a « tirar » pro¬ 
fitti. La Wuhrer entra in cri¬ 
si. la vecchia famiglia è nei 
guai, sta per mollare tutto; 
oplà, arriva Lucchini. E la 
Wuhrer'non solo si rimette 
in sesto, attira in Italia per¬ 
sino un socio come la Ger¬ 
vais Danone che vanta tra i 
suoi azionisti U principe sau¬ 
dita Gaith Pharaon che no¬ 


toriamente è anche socio del¬ 
la Montedison e ultimamente 
anche della IBP (Industrie 
Buitoni e Perugina). 

Probabilmente U segreto 
dell’indubbio successo di Luc¬ 
chini non sarà fatto solo di 
lungimiranza, ma anche e so¬ 
pra tutto di t tondino» una 
produzione che. vanto dell’in¬ 
dustria italiana e perciò osta¬ 
colata all’estero (siamo sta¬ 
ti accusati persino di c dum¬ 


ping»), gli ha permesso di 
€ sucéhiare », plusvalore con 
tale voracità e velocità, da 
potersi espandere in attività 
anche più vaste e complesse 
del tondino; di sedere in ban¬ 
ca, accanto ai Beretta e ora 
nelle grandi finanziarie che 
appartengono o sonò fino ad 
ora appartenute all’« establi- 
shement» più escltzsivo del- 
l’Italia. E cosi mentre alcune 
dinastie sembrano declinare 


o scricchiolare o addirittura 
eclissarsi (come gli Olivetti), V 
e altre stentare e sudare set¬ 
te camicie per tenere insie¬ 
me i vecchi imperi, frutto an- ; 
chè di incontinenze speculati- ' 
u ve del passato, come Monti - 
che si è'ridotto a prendere 
come socio l’antico rivale ra- 
vennatese, Serafino Ferruzzi 
(altro uomo nuovo della finan¬ 
za) o anche come Pesenti, 
che sembra ormai intenziona¬ 
to a delegare a Grandi (non 
avendo un rampollo alla pa¬ 
ri), parte del suo impero fon¬ 
dato sul cemento: in mezzo 
■ a questo smarrimento genera¬ 
le ecco farsi avanti questa 
nuova famiglia dei Lucchini. 

A differenza di De Bene¬ 
detti, che ha sempre fatto 
tutto con molto clamore dei _ 
mass media Lucchini cammi¬ 
na sulla -scena finanziaria a 
passi felpati, cerca di non 
dare nell’occhio: come la bir¬ 
ra, la sua sembra l’antica 
modestia dell’insegnante ele¬ 
mentare qual esso era un 
tempo; ma con due mosse 
brucianti, è riuscito a dare 
scacco matto persino a vec¬ 
chi lupi della finanza, a rag¬ 
giungere vette che per altri è 
stato magari un sogno man¬ 
cato per tutta la vita, mal¬ 
grado le <entrature». Se lo 
sapesse Cuccia... 


r. g. 


Nell'industria pochi investimenti 


Diffusa la relazione presentata da Bis aglia al Cipi - Dovrebbe essere approva¬ 
ta nei prossimi giorni - Le previsioni per il futuro immediato non sono rosee 


ROMA - «Nel biennio 197&79 l’indu- 
sfria italiana ha potuto approfittare di 
un prolungato periodo di espansione, ma 
quest’ultima si va affievolendo prima 
di essere riuscita a stimolare un ade¬ 
guato volume di investimenti, senza i 
quali è vano attendersi un andamento 
meno sussultorio dell’economia e il rias¬ 
sorbimento della disoccupazione ». E* 
questa la valutazione sullo stato dell’in¬ 
dustria italiana contenuta nella relazio¬ 
ne del ministero deU’Industria. che nei 
prossimi giorni dovrebbe essere approva¬ 
ta dal Cipi. 

- Anche un altro elemento minaccia la 
ripresa degli investimenti. Nel ’78 l’au¬ 
mento della produttività è stato supe¬ 
riore — secondo la relazione — a quello 
del costo del lavoro, ma dopo la fase 
degli ultimi rinnovi contrattuali si pro¬ 
getta un perìodo di elevata crescita del 
Posto del lavoro per unità di prodotto, 
probabilmente — ma siamo sempre nel 
dampo delle ipotesi contenute nella re¬ 
lazione governativa — si ridurranno i 
margini di autofinanziamento delle Im¬ 
prese, con evidenti riflessi sulla propen¬ 
sione a investire. 

La ripresa del processo di accumula- 
none — secondo la relazione — deve es¬ 
sere il « tema centrale della politica eco¬ 
nomica futura, se si vuole uscire dallo 
stato di semistagnazione». «L’obiettivo è 
quello di ridurre queU’esercito semi¬ 
clandestino di lavoratori irregolari, mar¬ 
ginali e disoccupati che recenti stime 
fanno ascendere a circa tre milioni e 
Prezzo ». La relazione passa poi al pro¬ 
blema di «rendere governabile l’impre¬ 
sa-» e di restituire al mercato 0 suo 
ruoto: In questo contesto si inserisce 1’ 


esigenza di elaborare quanto prima uno 
« statuto dell'impresa ». E’ questo uno 
dei tre nodi che vengono indicati come 
fondamentali nelle conclusioni della re¬ 
lazione. insieme al problema degli in¬ 
centivi e della ristrutturazione industria¬ 
le e a quello della riforma del comitato 
interministeriale prezzi (Cipi). Su que¬ 
st’ultimo punto, la relazione afferma 
che bisogna far riacquistare al prezzo 
il suo ruolo naturale di punto di riferi¬ 
mento per le scelte delle imprese: occor¬ 
re quindi procedere «ad una progres¬ 
siva sostituzione di un complesso di nor¬ 
me che regolano attualmente la deter¬ 
minazione autoritativa dei prezzi, con¬ 
sentendo che questi si formino in un 
mercato regolato in cui domanda e of¬ 
ferta si manifestino concorrenzialmente». 

La relazione affronta poi la tematica 
della riconversione industriale mettendo 
in luce le difficoltà dì avvio dei nuovi 
strumenti di intervento creati negli ul¬ 
timi anni — come la 675. Adesso, secon¬ 
do la relazione, occorre non la creazione 
di nuovi interventi di incentivazione, ma 
piuttosto la rapida attivazione di quelli 
esìstenti e il loro adeguamento all’obiet¬ 
tivo dello sviluppo. Bisogna evitare ri¬ 
tardi che in non pochi casi aggravano 
la situazione delle imprese e possono 
rendere superati i piani finanziari che 
sono alla base dei progetti dì investi¬ 
mento. 

La relazione prospetta inoltre snel¬ 
limenti procedurali e la possibilità di 
rendere applicabile anche alla legge 675, 
la concessione di finanziamenti agevo¬ 
lati nelle more della definizione dell'atto 
della concessione degli incentivi. 
«L'industria italiana è fondamental¬ 


mente sana e vitale» si legge ancora 
nella relazione. « bisogna trovare nuove 
forme per rimettere in moto gli ingra¬ 
naggi arrugginiti del processo di accu¬ 
mulazione ». 

Un punto preoccupante riguarda poi 
i] saldo della bilancia commerciale che 
« appare destinato a peggiorare nel se¬ 
condo semestre del 79». Anche se la 
previsione generale è che «anche nel 
1900 i conti eoo l’estero dovrebbero es¬ 
sere positivi a meno che il petrolio non 
rincari di nuovo pesantemente e/o l’in¬ 
flazione interna continui a essere netta¬ 
mente superiore a quella dei principali 
partners ». 


Priolo: i 600 sospesi 
dalla Montedison 
entrano in fabbrica 


M ànghettì sul 
consorzio SIR: 

• grave l’atteggia¬ 
mento delti falcasse 


Per quanto riguarda la vicenda del 
consorzio Sir. messo in perìcolo dall'at¬ 
teggiamento deU’ltalcasse che sembra 
voglia ritirarsi, il compagno Gianni Man- 
ghetti. del dipartimento economico del 
PCI osserva come sia da «considerare 
grave ('atteggiamento deU’Italcaaae nei 
confronti del consorzio Sir. Non è am¬ 
missibile che una sola banca accampi 
a fine novembre motivi per ostacolare 
il varo del consorzio die, essa stessa 
aveva In precedenza accettato». 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA - Cresce la ten¬ 
sione nella zona industriale 
di Siracusa dopo la gravis¬ 
sima decisione della Montedi¬ 
son di sospendere i 600 lavo¬ 
ratori addetti agli impianti 
pericolosi chiusi su autonoma 
decisione del pretore di Au¬ 
gusta Antonino Condorelli col 
sostegno delle stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali. «E’ una 
sfida al movimento dei lavo¬ 
ratori — afferma 11 compa¬ 
gno Bruno Marziano, respon¬ 
sabile operaio del nostro par¬ 
tito —. Ma sbaglia grosso 
la Montedison se crede di 
poter rispondere con la rap¬ 
presaglia a chi rivendica il 
diritto alla vita nel posto di 
lavoro». Altrettanto dura la 
reazione della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL che 
definisce « intimldatrice e 
provocatoria * la decisione 
della Montedison. 

I lavoratori colpiti dal prov¬ 
vedimento di sospensione, che 
comporta la perdita della re¬ 
tribuzione. hanno reagito con 
fermezza presentandosi ugual¬ 
mente al posti di lavoro e ri¬ 
vendicando il loro impiego nei 
lavori di manutenzione e di 
pulizia degli impianti fermi. 
La rappresaglia Montedison 
— attuata non a caso al ter¬ 
mine del comnntto srlor'' r o 
generale deli’ industria di 


mercoledì che ha segnato fi 
rilancio massiccio (fella mobi¬ 
litazione operaia attorno agli 
obiettivi del risanamento e 
della sicurezza in fabbrica — 
ha inasprito ulteriormente lo 
scontro, mettendo a nudo la 
strategia del colosso petrol¬ 
chimico che punta alla dram¬ 
matizzazione dei problemi 
Appare, infatti, strumentale 
la decisione della direzione 
aziendale di fermare altri 
cinque impianti in quanto 
«collegati» a quelli chiusi 
dal pretore Condorelli. 

Insomma, per la Montedi¬ 
son non esiste un problema di 
sicurezza degli impianti, co¬ 
me se la morte di 4 operai 
non sia dovuta alla logica del¬ 
la «non manutenzione» ci¬ 
nicamente teorizzata dal ver¬ 
tice del gruppo. I sindacati, 
intanto,’ hanno annunciato di 
volersi costituire parte civi¬ 
le nei confronti delia azienda. 

Tensione anche alla Liqui¬ 
di Imlca. La direzione azien- 
ha minacciato di sospen- 
centinaia di lavoratori. 
Continua, cosi, il braccio di 
ferro col sindacato che chie¬ 
de garanzie su TT ut il izza rione 
dei finanziamenti (612 miliar¬ 
di) messi a disposizione dal¬ 
la cassa per B Me zz ogiorno 
al fine della ripresa produtti¬ 
va deDo stabilimento. 


Salvo Baio 


Commercio: 
chiosi oggi 
magazzini 
e supermarket 


ROMA — Oli ottocentornila 
l a vor a tor i «tot co m mer ci o, di 
fronte all'Intransigenza della 
Confcommercto che ha finora 
Impedito II decollo delle trat¬ 
tative per II nuovo c on tra t to , 
s c endono oggi nuovamente 
in scioper o . Mantf—taztoni a 
carattere regionale si svo lge 
ranno a Bo l og n e, Milano, F1- 
renzo, Torino, Napoli, Roma. 
Palermo, Venezia, Trieste o 
Ancona. 


Il rischio è cho ce non d 
sari un camb ia mento di rot¬ 
ta da parta della Con fc o m 
mordo e una posiziono di¬ 
versa del gover n o, d vada ad 
un Inasprimento ddla lotta 
proprio In concomitanza con 
lo feste natalizie e di fina 
d'anno. Ciè è pò—Itile evitar¬ 
lo — ha detto II c o mpa gn o 
D o me n i c o Dotta, segreta rio 
generalo ddla FHcameC g lI 
— sdo so et netta contra¬ 
parto a nd gover n o «lo vo¬ 
lontà politica » di affrontare 
in un confronto serr a to a co¬ 
struttivo « | pr oblemi dodo 
riforma • o lo « richie sto 
motivo o —toriati ». - 


« V ogli a —a di 
lineare — 
ta — che, 
to in apertura di 
Il contratto a là 
di r—I 
anche — I 
thrl 
goti ». 


Dot 


ban¬ 
di- 


COMUNE DI MENTANA 


AVVISO D'ASTA 


IL SINDACO RENDE NOTO 

eh, è Intenzione <f«irAmmlnlstrazion« comunale Indire una licita¬ 
zione private con li metodo di cui all'art. 1 lettere C delle legge 
2 febbraio 1973, n, 14 per l'appalto del lavori di coalruzlene del 
Polisportivo Comunale II Lotto. Importo del lavori e bue d’uta 
L. 152.548.000. 

Le Imprese che desiderano essere Invitate dovranno terne richie¬ 
sta in carte legete, al Comune di Mentana entro II termine di 10 
giorni dalle date di pubblicazione del presente avviso e cioè dal 
30-11-1979. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 


IL SINDACO: Cignoni Luigi 
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Da Teheran all’Europa (e- 
ditoriale di Luciano Barca) 


Le difficoltà del progetto 
di Khomelni (dì Massimo 
Boffa) 


Il consenso a Carter di nn* 
America perplessa (di Ma¬ 
rio Zucconi) 


La dura realtà del terro¬ 
rismo (intervista ad Ugo 
Pecchioli) 


Il dibattito sulla violenza 
sessuale (interventi di Ti¬ 
na Lagostena Bassi, Giusi 
Del Mugnaio, Anita Pa¬ 
squali) 


i Le lettere a « Rinascita » 
sull’articolo di Amendola 



i Comunicazioni di massa: 
la macchina che sì rivolge 
alle ' coscienze (articoli di 
Fabio Mussi. e Elio Quer- 
cioli; interventi di Alessan¬ 
dro Cardulli e Alessandro 
Curzi) 



Il dibattito sulla politica del 
Pei e gli intellettuali (in¬ 
terventi di Biagio de Gio¬ 
vanni, Luciano Gruppi e 
Giacomo Marramao) 


Biologia delle chimere o 
chimere della biologia? (ta¬ 
vola rotonda con Francesco 
Arnaldi, Franco Graziosi* 
Giorgio Tecce e Carlo Ber¬ 
nardini) 



leggero 
è giovane 
disinvolto 




giunti rapidi, prese a staffa 
raccordi, valvole 
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Le proposte 
del PCI per 

pensioni 
più giuste 



La proposta di legge del PCI presentata 
ieri in Parlamento per la riforma del 
sistema previdenziale si divide in quattro 
parti: 1) riordino del sistema pensioni¬ 
stico; 2) miglioramento dei trattamenti: 
3) contributi e prestazioni per i lavoratori 
autonomi: 4) ristrutturazione dell ’ INPS. 

O Riordino 

A) UNIFICAZIONE immediata delle nor¬ 
me previdenziali per i lavoratori dipen¬ 
denti pubblici e privati che iniziano l’atti¬ 
vità a partire dal 1° luglio 1980. La pro¬ 
posta prevede il mantenimento delle attuali 
norme per i pensionati e per gli iscritti 
alle casse e ai fondi esistenti, prevedendo 
un regime transitorio di lunga durata. 

B) ETÀ' PENSIONABILE: 60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne, elevabili a 65 
per raggiungere il limite dei 40 anni di 
contribuzione. Fatte salve le deroghe pre¬ 
viste in caso di pensione di anzianità e 
di invalidità e per i lavoratori che sono 
addetti a lavorazioni nocive o particolar¬ 
mente usuranti. Per dieci anni restano fermi 
gli attuali limiti di età (70 anni) per ma¬ 
gistrati e docenti universitari e quelli pre¬ 
visti per gli appartenenti alle forze armate, 
ai carabineri e alla polizia. 

C) TETTO: il limite massimo di retribu¬ 
zione ai fini della determinazione delle pen¬ 
sioni è di 18.600.000 lire indicizzate. Le parti 
della retribuzione eccedenti il tetto non 
devono essere assoggettate a contributi se 
non nella misura del 10 per cento come 
quota da destinare alla solidarietà nei con¬ 
fronti dei pensionati più poveri. 

D) CUMULO: eliminazione del divieto di 
cumulo tra pensione di anzianità e retribu¬ 
zione. Nel caso di cumulo tra pensione e 
reddito da lavoro dipendente, autonomo e 


professionale, questa è la proposta: non 
assoggettare ad alcuna trattenuta le pen¬ 
sioni fino a un valore pari a due pensioni 
al minimo. Oltre tale limite operare il 50 
per cento di trattenute sulla pensione. 
La trattenuta tuttavia non deve superare 
determinati limiti e deve garantire il man¬ 
tenimento di una retribuzione pari ad un 
altro minimo di pensione. Il PCI propone 
inoltre una norma sul cumulo fra più pen¬ 
sioni e vitalizio e fra vitalizio e retribu¬ 
zione per i parlamentari e consiglieri re¬ 
gionali. 

E) FONDI INTEGRATIVI: possono essere 
conservati o istituiti, i loro regolamenti 
saranno assoggettati al controllo e all’ap¬ 
provazione del ministero del Tesoro. I fondi 
non devono gravare né direttamente né 
indirettamente sulla finanza pubblica né sul 
datore di lavoro. Agli effetti fiscali vanno 
equiparati alle varie forme di assicurazione- 
vita e quindi detratti dal calcolo dell’Irpef. 

F) MODIFICARE LE NORME SUL CAL¬ 
COLO DELLE PENSIONI. La pensione rap¬ 
portata all’80 per cento del salario si è 
vanificata a causa dell’inflazione. Dopo 40 
anni di vita lavorativa un lavoratore iscritto 
all’INPS realizza in pratica il 60-65 per cento 
della retribuzione. 

O Miglioramento 
dei trattamenti 

A) MINIMI: le pensioni minime oggi cor¬ 
rispondono al 27,75 per cento del salario 
medio deU’industria. Bisogna rapportarle al 
33 per cento dello stesso salario medio del¬ 
l’industria. 

B) SGANCIAMENTO DAI MINIMI: per 

quel milione e mezzo di pensionati che 


hanno lavorato più di 15 anni ma hanno 
una pensione minima si propone che gli 
adeguamenti, sia in percentuale sia in cifra 
fissa, siano pari a quelli di cui godono i 
pensionati superiori al minimo. 

C) TRIMESTRALIZZAZIONE della scala 
mobile per i pensionati. 

O Lavoratori autonomi 

È necessario migliorare i trattamenti e 
avviare il risanamento del deficit previden¬ 
ziale. 

A) ARTIGIANI: il sistema odierno (defi¬ 
nito a quota capitaria) mette tutti sullo 
stesso piano: il barbiere che opera in co¬ 
mune montano e l’artigiano che ha pochi 
dipendenti e un vasto giro d’affari. Si deve 
passare ad un sistema fondato sul reddito 
dichiarato dalle singole aziende ai fini del- 
l’Irpef. 

B) CONTADINI: si propone un meccani¬ 
smo di contribuzione differenziata a se¬ 
conda delle .condizioni dell'azienda. A base 
del calcolo (data l’attuale situazione del 
catasto italiano) deve essere preso il red¬ 
dito dominicale. Su di esso vanno calcolate 
le giornate annue per ogni unità attiva e 
sull’ammontare del salario convenzionale 
deve essere applicata una percentuale diffe¬ 
renziata: più bassa per 1 redditi bassi, più 
elevata per quelli maggiori. 

O Riforma delPINPS 

La proposta del PCI riproduce quasi inte¬ 
gralmente un testo concordato di recente 
fra presidenza dell’INPS e ministero del 
Lavoro. La proposta p fondata sui criteri 
della trasparenza, dell’efficienza e • della 
partecipazione nella gestione attraverso una 


ristrutturazione che modifichi l'organizza¬ 
zione interna, adegui i mezzi tecnici, rea¬ 
lizzi il decentramento e liberi l’istituto dagli 
eccessivi controlli di merito deU'esecutivo. 

INVALIDI CIVILI - Nel dibattito sulla legge 
finanziaria il PCI ha proposto un aumento 
di 10 mila lire mensili, oltre quegli aumenti 
derivanti dalla perequazione automatica. 
Sarà inoltre presentata una specifica pro¬ 
posta di legge di riordino dell’intera ma¬ 
teria. 

PENSIONI SOCIALI - Le proposte sono 
contenute non nel progetto di riforma ma 
fanno parte di un apposito progetto di legge 
già presentato al Parlamento i cui conte¬ 
nuti sono presenti negli emendamenti che 
il PCI ha presentato al Senato nella discus¬ 
sione sulla legge finanziaria. Li riassumia¬ 
mo: aumento di 15 mila lire mensili a par¬ 
tire dal 1® gennaio '80 per i titolari di 
pensione coniugati (che vivono cioè in un 
nucleo familiare in cui entrano altri red¬ 
diti); aumento di 40 mila lire per i pen¬ 
sionati con più di 65 anni che vivono soli. 

FONTI DI FINANZIAMENTO • L’accerta¬ 
mento e la riscossione unificata dei contri¬ 
buti e il controllo intrecciato tra fisco e con¬ 
tribuzione previdenziale possono permettere 
di recuperare sia le evasioni contributive sia 
quelle fiscali. Sul problema dei finanziamenti 
il PCI è pronto a discutere le proposte già 
avanzate da alcune forze sindacali e poli¬ 
tiche. L’obiettivo dei comunisti non è di 
aumentare ulteriormente l’attuale incidenza 
percentuale di spesa previdenziale sul red¬ 
dito nazionale lordo. Il PCI è. pronto a 
discutere la necessaria gradualità nell’attua¬ 
zione di queste propaste. 

NELLA FOTO: la conferenza stampa di 
ieri del PCI. 


Importiamo 
dalla CEE 
carne e latte 
per 3.700 
miliardi 


ROMA — Le importazio¬ 
ni di prodotti zootecnici 
dai Paesi della CEE rag-. 
giungeranno alla fine del ' 
l’anno l’astronomica cifra 
di 3.700 miliardi di lire- 
(oltre dieci miliardi al 
giorno). Lo ha denunciato 
l’AIA (Associazione alle¬ 
vatori italiani) che ieri a 
Roma ha riunito l’assem¬ 
blea annuale. Il presidente 
Venino ha messo pesante¬ 
mente sotto accusa la po¬ 
litica comunitaria causa 
prima del grave depaupe- 1 
ramento del nostro patri¬ 
monio zootecnico e ne ha 
richiesto il radicale muta¬ 
mento. 

Oggi ormai il 40 per cen 
to del latte -onsumato in 
Italia viene da oltre fron- - 
tiera. Il maggior fornitore 
(85 per cento) è la Ger¬ 
mania dove gli allevatori 
godono di numerose facili¬ 
tazioni e sono favoriti da¬ 
gli importi compensativi 
monetari ' CEE. ' Ma nel 
campo della carne e de 
gli animali le cose — ha 
osservato Venino — non 
vanno meglio: i vitelli da 
ristailo -comunitari -costa 
no il dopoio del prezzo vi 
gente sui mercati mon¬ 
diali. 

«Anche per 1 suini la 
normativa comunitaria — 
ha affermato il presidente 
dell’AIA — danneggia gli 
allevatori italiani non con¬ 
sentendo rifornimenti di 
foraggi a prezzi accetta 
bili ». E non mancano 
nemmeno le « Podi »: Ve 
nino ha parlato infatti di 
« esportazione in Italia di ’ 
latte fatto probabilmente 
con polvere di latte ma 
grò destinato ai vitelli » 
mentre la CEE «ha sem 
pre disatteso la proposta 
di denaturare a scodo anti 
frode la polveie di latte» 
Intanto sabato, presso la 
sala di rappresentanza‘del 
grattacielo Pirelli a Mi 
lano si terrà un incontro 
con i deputati italiani al 
Parlamento europeo eletti 
il 10 giugno scorso nelle 
circoscrizioni nord-ovest e 
nord-esL L’incontro è prò 
mosso dalle Regioni del 
l’Ttalia settentrionale (Va! 
d’Aosta. Piemonte, Ligu 
ria. Lombardia, Emilia 
Romagna. Veneto e Friuli 
Venezia Giulia) e dalle prò 
vince autonome di Trento 
e Bolzano. Esso si prefig 
ge appunto Io scopo di 
chiedere una sostanziale 
modifica della polìtica 
agricola della Comunità 
europea che. allo stato at 
tuale. paralizza pesante 
mente la zootecnia pada 
na. settore portante del J 
l’intera economia agricola 
italiana. 


Ecco le «colpe» degli aumenti 
per pane, zucchero, olio, pasta 

* • - * r , • - 

Forte denuncia dell’associazione cooperative «Come sono, lievitati a dismisu¬ 
ra i prezzi dei prodotti di più largo consumo Lé responsabilità dell’AIMA 



ROMA — Sono appena undici 
cartelline dattiloscritte, ma la 
denuncia della corsa ad un 
aumento dei prezzi incontrol¬ 
lato ed anarchico, che vi è 
contenuta, è cosi fortemente 
argomentata che Beniamino 
Andreatta Valtra sera ha spe¬ 
dito in fretta e in furia un 
motociclista del ministero del 
Bilancio a prenderne una co¬ 
pia in Lega. Stiamo parlando 
deU’andamento dei prezzi e 
del mercato dei prodotti di 
più largo consumo, ossia del¬ 
lo studio preparato, come al 
solito con grande serietà. dal¬ 
l’associazione nazionale coo¬ 
perative tra i consumatori. ' 
Il panorama economico che 
ne viene fuori, diciamolo su¬ 
bito. è impressionante: l’in¬ 
flazione sembrerebbe fi Gran¬ 
de Meccanismo che oggi do¬ 
mina e regola U mercato. « In 
effetti è proprio cosi — dice 


Ivano Barberini presidente na¬ 
zionale , dell’associazione —, 
il mercato dei prodotti desti¬ 
nati all’alimentazione umana 
e ai consumi delle famiglie è 
caratterizzato in questo mo¬ 
mento da forti lievitazioni dei 
prezzi dovuti in parte agli 
aumenti delle materie prime, 
ma anche a manovre di ca¬ 
rattere speculativo, in assen¬ 
za completa di una politica di 
controllo dei prezzi ». 

' Ecco una panoramica delle 
principali voci: 

' OLIO: 71 mercato è attual¬ 
mente molto sostenuto. In par¬ 
ticolare l’olio di sansa ha su¬ 
bito aumenti nelle scorse set¬ 
timane di 120 lire al litro ri¬ 
spetto al mese di settembre e 
cosi dicasi dell’extra-vergine. 
Va notato, fra l’altro, che la 
decisione presa dalla CEE in 
aprile di concedere agli im¬ 
bottigliatori-produttori un pre- 


Ricominciano a nascondere il petrolio 


ROMA — Chi deve Importare i 20 mi¬ 
lioni di tonnellate di petrolio che man¬ 
cano per 11 1900? Prima ancora che 
per mancanza di fonti da cui acqui¬ 
stare, lltalla viene penalizzata da uno 
scontro di interessi fra gruppi operanti 
in Italia. Per questo, ad esempio, in 
questi giorni manca qua e là il gas 
liquefatto o il gasolio, non perché esi¬ 
stano reali difficoltà di acquistarlo al- 
l’estero. A far mancare petrolio sono 
i raffinatori «indipendenti» fMontL 
Garrone e altri) che dimezzano quasi 
le importazioni, le compagnie stra¬ 
niere che riducono la loro offerta 
di 2-3 milioni di tonnellate. Ma la 
stessa AGIP, nonostante gli impegni 
presi, aumenterebbe la propria quota 
di forniture del solo 1 per cento (dal 
36 al 37 per cento del totale), ritirando 
precedenti impegni. 

Sono i dati che ha fornito Piero 
Contu nella relazione al convegno dei 
sindacati del petrolio aderenti a CISL. 
CGIL e UIL concluso ieri con una 
tavola rotonda a cui hanno parteci¬ 
pato rappresentanti dei partiti. 

Signorino (DC) ha vagamente ac¬ 
cennato a «lotte fra enti per gli spazi 
nel settore dell’energia». Saba (rèi) 


ha detto che l’ENI « non può andare 
oltre il 40-45 per cento» (ma come 
abbiamo visto, non fornisce nemmeno 
quel 45 per cento del petrolio neces¬ 
sario). E allora, sembra sottinteso. 
PENI dovrebbe acquistare si il petrolio 
mancante, ma poi farlo raffinare e 
distribuire ai Monti, ai Garrone e soci, 
i quali — diventati incapaci di stare 
sul mercato mondiale — resterebbero 
sul mercato italiano, assistiti speciali 
dello Stato. Un nuovo modo di met¬ 
tere « tangenti » sul petrolio impor¬ 
tato. 

Maschietta (PCI) ha ricordato che 
già nei piani del 1974 e 1975 il governo 
sì era impegnato, invece, a ristruttu¬ 
rare l’Industria delia raffinazione nel 
suo insieme. Erano gli stessi organi 
ministeriali, presso il Comitato dei mi¬ 
nistri per la programmazione, che do 
vevano intanto fissare la chiusura di 
raffinerie invecchiate o senza lavoro 
(la capacità di raffinazione è di 210 mi 
lioni di tonnellate per poco più di 100 
milioni di fabbisogno interno), stabi¬ 
lendo i modi per salvaguardare l’occu¬ 
pazione e i prezzi per le transazioni. 
Non sono state attuate le decisioni 
lungamente contrattate, non solo, ma 


anche lo sviluppo degli organi del mi¬ 
nistero dellTndustria come centro 
politico-amministrativo per attuare U 
programma è rimasto inattuato. 

I sindacati non sono su posizioni di¬ 
fensive. Prospettano essi stessi, ad 
esempio, la trasformazione di 15 vec¬ 
chie raffinerie in centri di distribu¬ 
zione dei prodotti, il ritiro di alcune 
licenze, il riordino della distribuzione. 
Purché tutto sia discusso ed attuato 
secondo un piano previsionale. Ciò 
significa tagliar corto ai patteggia¬ 
menti in corso fra gruppi politici ed 
economici sulla - redistribuzione delle 
carte. L’ENI che giuoco fa in questa 
redistribuzione? L’unico punto chiaro 
è che dispone, per ora, di poco petrolio 
lasciando spazio alle compagnie estere 
che « tesaurizzano » il prodotto per ven¬ 
dere meno e guadagnare di più. Ieri 
il direttore alle fonti di energia del 
ministero dell’Industria. Ammassa ri, 
ha portato altra acqua al mulino dei 
tesaurizzatoli, portando il «buco» a 
23 milioni di tonnellate In questo clima 
di minacce 1 petrolieri ci sguazzano: 
la Confindustria ha chiesto ieri la 
semiliberalizzazione dei prezzi del pe¬ 
trolio. 


Una tesi che accomuna i «10» e la Fiat 


TORINO — n collegio di di¬ 
feso dell'FLM, che patroci¬ 
na 50 dei 61 licenziati dalla 
FIAT, sta preparando il te¬ 
sto del ricorso col quale, in 
base all’alt. 28 delio statuto 
dei lavoratori, si chiederà la 
condanna del comportamento 
antistndacale dell’azienda. So¬ 
no quattro, come noto, i pun¬ 
ti principali attorno al quali 
si articolerà il ricorso: il 
blocco delle assunzioni deciso 
dalla FIAT, l'Intempestività 
delle contestazioni, la generi¬ 
cità di una parte degli ad¬ 
debiti mossi ai lavoratori, l’u¬ 
so strumentale del terrorismo 
in funzione anttsindacale. Il 


documento sarà presentato 
nei prossimi giorni. 

Ieri intanto si è tenuta una 
conferenza stampa del gruppo 
di licenziati che hanno affi¬ 
dato la loro difesa al cosid¬ 
detto «collegio alternativo».' 
Si tratta dei dieci lavoratori 
che avevano rifiutato di fir¬ 
mare la dichiarazione — chie¬ 
sta dal sindacato come condi¬ 
zione preliminare per assu¬ 
mere la difesa — di condan¬ 
na di ogni forma di violen¬ 
za e sopraffazione. 

Nell’Incontro col giornalisti, 
al quale è Intervenuto anche 
uno degli avvocati, si è detto 
che la FIAT punta a «crea¬ 


re Ù terrore in fabbrica coi 
licenziamenti e coi procari 
penali» e ci sono state pure 
critiche per i giornali che 
«indicano i 61 come del mo¬ 
stri» e per la magistratura. 

Ma l’attacco più pesante (e 
incredibile) è stato sferrato 
contro il sindacato, accusato 
dì svolgere un’azione di 
«fiancheggiamento» dei pia¬ 
ni FIAT, di non prendere ini¬ 
ziative a difesa dei lavoratori 
colpiti, di volerli «intimidi¬ 
re» con lo spauracchio del¬ 
la causa pensile. Chi parlava 
a nome dei «dieci» ha tran¬ 
quillamente sostenuto che « le 
forme di lotta» che sono og¬ 


getto degli addebiti FIAT era¬ 
no volute e sollecitate dallo 
stesso sindacato che ora but¬ 
terebbe a mare chi le pratica¬ 
va. E* in sostanza una tesi 
che ricorda stranamente quel¬ 
la che la FIAT ha cercato 
di accreditare da quando ha 
aperto la vertenza dei 61 li¬ 
cenziamenti: che sarebbe 

cioè colpa delle lotte del 
sindacato se nella fabbrica 
c’è violenza. Non è un atteg¬ 
giamento a dir poco sconcer¬ 
tante per chi vuol presentar¬ 
si co m e l’avversario più fer¬ 
mo e coerente della politica 
di Agnelli? 


mio di 263 lire al litro ha con¬ 
sentito un certo contenimento 
dei prezzi. « Ora però — af¬ 
ferma Barberini — l’AIMA 
incaricata di gestire gli aiuti 
concessi ai produttori italiani 
non ha ancora provveduto a 
rimborsare gli oleifici le 263 
lire .stabilite in aprile e por¬ 
tate dal primo novembre scor 
so a 326 ». ' L’inadempienza 
dell’AIMA, ingiustificabile sot¬ 
to ogni punto di vista, non 
solo incoraggia gli oleifici a 
non tener conto dell’aiuto 
CEE ma potrebbe provocare 
« contromisure » assai pesan¬ 
ti, ' ’ 

PASTA: Le aziende produi-, 
trici hanno chiesto nuovi au¬ 
menti generalizzati per circa 
il 10 per cento (60 lire al chi¬ 
lo). c Questo settore primario 
dell’alimentazione italiana 
viene condizionato negativa- 
mente — dice ancora Barbe¬ 
rini — dall’alta incidenza dei 
costi di commercializzazione 
ma U dato di fatto è che al 
momento della liberalizzazio¬ 
ne del prezzo della pasta il 
il • comitato ministeriale 
prezzi ha fissato parametri 
elevati in rapporto ai costi di 
produzione ». Ma anche in 
questo settore va sottolineato 
un ruolo nefando detl’AlMA 
che ha immeso sul mercato, 
attraverso apposite aste, sol 
tanto 800.000 quintali di grano 
duro e a prezzi più elevati di 
quelli spontaneamente m atto. 

PANE: Ancora più scanda - 
. Iosa appare la situazione del 
mercato del pane. Oggi fi suo 
prezzo è sottoposto tempora¬ 
neamente, per 5 mesi, al co¬ 
sidetto « regime di sorveglian¬ 
za» da parte dei comitati pro¬ 
vinciali prezzi U che significa 
che i panificatori dovrebbero 
documentare ogni richiesta di 
aumento. In realtà U mercato 
dei pane i già liberalizzato 
col risultato che la « ciriola » 
(pane popolare o dei poveri, 
come si diceva una volta) è 
praticamente scomparsa. La 
€ rosetta» a Roma viene ven 
àula in questi giorni a 900 
lire 3 chilo ma già « siamo 
in presenza — afferma Bar¬ 
berini sconsolato — di nuove 
pressioni per ulteriori aumen¬ 
ti fino ad almeno 1000 lire. 
Nelle grandi città del nord 
del resto il prezzo è già arri¬ 
vato a queste cifre». 

ZUCCHERO: E* aumentato 
nei giorni immediatamente in¬ 
dietro di 30 lire O chilo. E 
non è escluso che la comuni¬ 
tà europea possa restringere 
ancora fi contingente di pro¬ 
duzione assegnato all'Italia, 
■i Tra F altro qui bisognerebbe 
tener conto — co m menta Bar¬ 
berini — degli effetti molti¬ 
plicatori che si metteranno in 
moto m tutta una serie di 
comparti legati allo zucchero, 
come 3 settore dei dolciumi 
che già presenta preoccupan¬ 
ti sì ntomi dì p eg gi o r ame nto ». 

CAFFÈ’: In settembre, di 
fronte ad un notevole calo 
della domanda interna, le più 
grosse aziende importatrici e 
tonefattrici hanno tatuato 
una campagna promozionale 
concedendo sconti per inco 
raggiare la ripresa dei consu 
mi. Le cose sono poi rapida 
mente cambiate verso la fine 
dì ottobre? GW stessi bjgs del 
settore, protetti dal cosiddetto 
sgruppo di Bogolà » hanno 
aumentato i prozi dalle 390 
alle 909 lire al chio. 

m. m. 


emigrazione 

Dopo 1» Conferenza deircmlgrazione a San Paolo Oltre duemila 

alla Festa 

Incontri in Argentina deir«Unità» 
di parlamentari e dl Mclbourne 

sindacalisti italiani 


Alla Conferenza dell’emi¬ 
grazione di San Paolo il te¬ 
ma dei diritti umani aveva 
assunto la giusta rilevan¬ 
za. Vincendo le posizioni 
ostruzionistiche di quanti 
per spirito reazionario o 
per sciocco opportunismo 
non volevano che il tema 
fosse affrontato, i delegati 
venuti dai vari Paesi della 
America Latina e quelli 
giunti dall'Italia avevano de¬ 
nunciato Vinammissibilità di 
situazioni quali quella esi¬ 
stente in Argentina: accan¬ 
to agli esponenti delle for¬ 
ze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche avevano assun¬ 
to molto nettamente posizio¬ 
ne, richiamandosi anche al¬ 
le dichiarazioni di Papa 
Woytjla i numerosi religio¬ 
si presenti alla Conferen¬ 
za dell'emigrazione italiana. 
Grande emozione aveva su¬ 
scitato la testimonianza del 
professor Galletti di Bue¬ 
nos Aires la cui figlia, pu¬ 
re professoressa, risulta 
t sparita » ' da oltre due 
anni. • 

Facendosi interprete di 
questi sentimenti un impor¬ 
tante gruppo di parlamenta¬ 


ri italiani si è recato diret¬ 
tamente da San Paolo a Bue¬ 
nos Aires nei giorni imme¬ 
diatamente successivi, per 
raccogliere nuovo materia¬ 
le di informazione e per te¬ 
stimoniare ai nostri emigra¬ 
ti in Argentina come la lo¬ 
ro situazione sia seguita da 
tutta l’opinione democrati- 
ea del nostro Paese. Anche 
gli esponenti della CGIL 
Pastorino e Verceìlino si so¬ 
no recati negli stessi gior¬ 
ni a Buenos Aires. 

Il sen. Granelli e gli ono¬ 
revoli Foschi e Padula del¬ 
la DC, Von. Ferrari del PSI 
e il nostro compagno sen. 
A. Milani hanno parteci¬ 
pato a un incontro presso 
l’ambasciata italiana di 
Buenos Aires in cui hanno 
potuto trarre le conclusio¬ 
ni della loro breve ma im¬ 
portante visita. 

Nel corso di questa i 
compagni Milani e Ferrari, 
oltre a incontrare numerosi 
gruppi di connazionali e a 
partecipare a un’assemblea 
della locale associazione ca¬ 
labrese si sono visti . con 
un gruppo di madri di « de¬ 
saparecidos ». (b. v.) 


Successo anche 
della Festa di Sydney 

La giornata del 25 novem¬ 
bre sarà 7 ricordata a lungo 
tia gu emigrati italiani ai 
Melbourne per il successo 
davvero straordinario della 
Festa deirUmìò che si è 
svolta all’Edinburgh Garden 
di Fitzroy. L’andamento del¬ 
la festa ha suscitato gran¬ 
de impressione anche tra i 
rappresentanti dei partiti 
operai del Victoria che vi 
hanno assistito. 

Domenica si è pure con¬ 
clusa con successo la Festa 
dell’Unità di Sydney che si 
è articolata una settimana 
intera in una serie di ma¬ 
nifestazioni, incontri e proie¬ 
zioni che sono state organiz¬ 
zate dalle vane sezioni del 
PCI esistenti nella capitale 
della Nuova Galles del 
Sud (Leichardt. Fairfield 
Heights. Darlinghurst e Fi- 
ve Dock). 

■ Sabato 1 a DURACI! e 
domenica 2 a WANGEN 
(Stoccarda) le sezioni loca¬ 
li del PCI hanno in pro¬ 
gramma assemblee sul tes¬ 
seramento. 

■ Questa sera alle ore 20 
a BASILEA si terrà un at¬ 
tivo delle quattro sezioni 

•della città, per il tessera-v 
mento. 


Sono 2.000 i connazionali [ Interessante proposta avanzata in una conferenza-stampa 


in Danimarca 

Incontro col 

PCI degli 

italiani a 
Copenaghen 

Un primo incontro tra il 
PCI e gli italiani residenti 
* a Copenaghen si ’ è svolto 
giorni fa nella capitale da- 
. nese. Gli emigrati italiani 
in Danimarca sono • circa 
2.000 e i loro orientamenti 
politici secondo i dati del¬ 
le elezioni' europee, anche 
se deformati dalla limitata 
partecipazione, si divideva¬ 
no in parti quasi uguali tra 
la DC e il PCI. Nell’incon¬ 
tro, svoltosi nella sede di 
una associazione danese 
gentilmente concessa e per 
iniziativa di alcuni nostri 
connazionali, sono stati af¬ 
frontati i vari problemi dei 
lavoratori italiani all’estero, 
sui quali il compagno Dino 
Pelliccia ha risposto alle 
numerose domande dei par¬ 
tecipanti, rivoltegli in parti¬ 
colare sulla politica del 
PCI per l'emigrazione. 

Più di 30 i partecipanti, 
in maggioranza giovani, i 
quali in un appassionato di¬ 
battito si sono interessati 
anche ai temi della situa¬ 
zione politica italiana, all’ 
eurocomunismo e al grave 
problema deU’armamento 
nucleare in Europa. Circa 
le conclusioni dell'incontro, 
l’attenzione si è rivolta al¬ 
l’eventualità della costitu¬ 
zione di un comitato che 
possa dare avvio ad ima 
iniziativa per ottenere una 
rappresentanza della qostra 
collettività presso le auto¬ 
rità consolari italiane, co- 
■' me prevede il DPR del gen¬ 
naio 1967, che a ' Copena¬ 
ghen non ha ancora trova¬ 
to alcuna applicazione. 


Verrà chiuso 
il Consolato 
ad Anversa? 

U compagno Gianni Gia- 
dresco ha rivolto al mini¬ 
stro degli Affari esteri una 
interrogazione «per sapere 
se corrisponde a verità la 
notizia della prossima chiu¬ 
sura del Consolato d’Italia 
ad Anversa. In caso affer¬ 
mativo, per conoscerne le 
ragioni e per sapere se si 
sia considerata la difficile 
condizione nella quale si 
verrebbero a trovare i do¬ 
dicimila connazionali emi¬ 
grati che attualmente fan¬ 
no capo al Consolato stes¬ 
so». 


Si costituirà a Zurigo 
un parlamento dei 
lavoratori stranieri? 


Si costituirà un parlamen¬ 
to dei lavoratori stranieri 
per la città di Zurigo? La 
domanda circola nelle col¬ 
lettività di immigrati — e 
quella italiana è la più nu¬ 
merosa con diverse decine 
di unità — dopo una con¬ 
ferenza stampa che sull’ar¬ 
gomento è stata organizza¬ 
ta la scorsa settimana da¬ 
gli uffici dell’amministrazio¬ 
ne cittadina per le questio¬ 
ni degli stranieri. Stando 
alle anticipazioni fatte nel¬ 
la conferenza stampa, l’at¬ 
tuale commissione comuna¬ 
le per le questioni degli 
stranieri dovrebbe venir so¬ 
stituita da una assemblea 
che meglio permetta ai la¬ 
voratori stranieri di espri¬ 
mere i loro problemi e le 
loro necessità e di formula¬ 
re rivendicazioni alle auto¬ 
rità cittadine. 

Il consigliere Bryber ha 
rivelato che il «parlamen¬ 
to degli stranieri di Zuri¬ 
go» potrebbe consistere in 
*5 seggi, 30 dei quali per 
i rappresentanti degli im¬ 
migrati e 15 cittadini sviz¬ 


zeri nominati dalle autori¬ 
tà comunali. Questa rappre¬ 
sentanza degli stranieri sa¬ 
rebbe composta in modo 
così originale, perchè do¬ 
vrebbe avere anche lo sco¬ 
po di « favorire il collo* 
quio tra stranieri e svizze¬ 
ri ». Aspetto interessante è 
che tutti i rappresentanti 
degli immigrati verrebbero 
eletti con regolari elezioni. 

Se questa prospettiva do¬ 
vesse verificarsi, i nostri 
connazionali di Zurigo eleg¬ 
gerebbero i loro rappresen¬ 
tanti presso l’amministra¬ 
zione cittadina prima anco¬ 
ra di poter eleggere un co¬ 
mitato che democratica¬ 
mente eletto li rappresenti 
presso le autorità consola¬ 
ri italiane. Come si sa, per 
il governo italiano e la DC 
che lo dirige, anche in e- 
migrazione le riforme de¬ 
mocratiche sembra debba¬ 
no venir -rinviate al più 
tardi possibile, cercando 
nel contempo di svuotarle 
di ogni contenuto innova¬ 
tore. 


Incontri o dibattiti 
dì emigrati a Nizza 


Alcune centinaia di la¬ 
voratori e di lavoratrici 
italiani emigrati in Fran¬ 
cia (moltissimi fra essi i 
giovani e le ragazze) si 
sono incontrati domenica 
scorsa - in occasione di 
una riunione organizzata 
a Nizza dalTAFI (Amica¬ 
le Franco-Italienne) e 
dalla Consulta dell’emi¬ 
grazione della Regione 
Umbria. La riunione si è 
svolta nel teatro del Con¬ 
solato italiano, ospitato 
in un’ampia e sontuosa 
villa ubicata nella zona 
centrale del capoluogo 
della « Costa azzurra ». 
E’ la prima volta dopo 
molti anni che gli emi¬ 
grati italiani si sono sen¬ 
titi a proprio agio nella 
sede del Consolato. E’ un 
fatto che è stato com¬ 
mentato positivamente 
dai lavoratori che hanno 
voluto esprimere al con¬ 


sole, il dottor Mancini, 
presente all’incontro, io 
apprezzamento più vivo 
unito al ringraziamento 
più caloroso. 

Questi concetti sono 
stati ripresi negli inter¬ 
venti del sindaco di Città 
di Castello, dal presiden¬ 
te nazionale delTAFI, Ba- 
toglia, dal consigliere re¬ 
gionale dell’Umbria Lom¬ 
bardi, dall'on. Franco 
Dulbecco. Il programma 
della giornata, vario ed 
interessante, prevedeva 
momenti ricreativi, cultu¬ 
rali, (li dibattito sui te¬ 
mi ' degli emigrati. Que¬ 
st’ultimo si è incentrato 
soprattutto sui Droblemi 
posti dalla cosiddetta ri¬ 
forma Pellettieri una ini¬ 
ziativa del governo fran¬ 
cese che tende a ri¬ 
durre l’insegnamento del¬ 
le lingue straniere nello 
scuole francesi. 


brevi dall’estero 


■ Si sono svolte con gran¬ 
de successo, le feste popo¬ 
lari per la stampa demo¬ 
cratica sabato 24 u. s. 
a NORTHAMPTON, SWIN* 
DON, LONDRA e domenica 
25 novembre a LEIGHTON 
BUZZARD (Gran Bretagna). 

■ Sabato 1 ' il compagno 
on. Federico Brini interver¬ 
rà alla Festa dell’*Unità» 
organizzata dalla sezione del 
PCI di ST. NICOLAS (Bel¬ 
gio). 

■ Si svolgerà domenica 2 
a BRUXELLES il IV con¬ 
gresso della FILEF in Bel¬ 
gio. I temi del congresso 
verteranno sui diritti civili 
e politici, sulla partecipa¬ 


zione alla vita sindacale e 
sul diritto di voto negli en¬ 
ti locali. 

■ Domenica 2 la sezione 
del PCI di THUN (Basilea) 
organizza una assemblea 
sulla riforma del sistema 
pensionistico italiano. 

■ Questa sera alle ore 20 
a MORGES (Ginevra) si 
terrà una riunione della lo¬ 
cale sezione del PCI per la 
preparazione del suo con¬ 
gresso. 

■ Sabato I a LOSANNA 
la Federazione del PCI or¬ 
ganizza un attivo federale 
sui comitati consolali, con 
il compagno sen. Armelino 
Milani. 


■ Si è svolta con grande 
successo la festa dell’» Uni¬ 
tà » domenica scorsa a 
KASSEL (Francoforte). 

■ Sabato 1 a FRANCOFOR¬ 
TE e a DARMSTADT i cir¬ 
coli «Di Vittorio» e «Alle- 

S ato » del PCI organizzano 
ue feste per i bambini. 

■ Domenica 2, la sezione 
del PCI dl NORIMBERGA, 
organizza una assemblea 
sul tesseramento. 

■ I responsabili della stam¬ 
pa e propaganda delle se¬ 
zioni della Federazione del 
PCI di Basilea, si riunisco¬ 
no sabsto 1 ad AARAU, per 
esaminare l’andamento del¬ 
la campagna per la stampa. 
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A Roma il dramma giovanile di Cechov in un nuovo allestimento 

" " -■ . — '■■ — . .T* — ' ..—..— 1 . 


Affollati concerti romani del noto sassofonista 


« Festival dei Popoli » a Firenze 


Scoordinato 
intervento 
registico 
di Puecher 
sulla piccante 
vicenda d’un 
Don Giovanni 
involontario 
interpretato in 
chiave farsesca 
da Corrado Pani 


Qui accanto: Corrado Pani 
a Carla Cassola In una 
scena di « Rabbia, amori 
• deliri di Platonov » 



Platonov, tragica pochade 


ROMA — Che Anton Cechov 
abbia usato, a proposito dei 
suoi drammi, l’allegro termi¬ 
ne vaudeville, è cosa nota. 
Che applicando superficial¬ 
mente una tale indicazione, 
soprattutto polemica nei 
confronti delle interpretazioni 
« lacrimose » stanislavskiane, 
si possa cadere in trappola, 
sembra altrettanto certo. Lo 
si constata assistendo, al Val¬ 
le, al nuovo allestimento di 
quel testo giovanile, inedito 
all’epoca e riscoperto nel 
nostro secolo, che va sotto 11 
nome del protagonista, e che 
stavolta ci è proposto con la 
più esplicativa intestazione 
Rabbia, amori, deliri di Pla¬ 
tonov. 

In quest’opera prolissa e 
ridondante, formalmente In¬ 
compiuta e debitrice dei mo¬ 
delli teatrali del tempo (era 
poco più che ventenne Ce¬ 
chov. quando, nel 1880-’81, 
buttava giù la prima stesu¬ 
ra), si avvertono del resto 
già alcuni segni distintivi del¬ 
la maturità dell’autore: nella 
impietosa descrizione di un 
torpido angolo della provin¬ 
cia russa prende corpo, ad 
esempio, una stringente criti¬ 
ca all’ignavia degli intellet¬ 
tuali che si rifiutano o sono 
incapaci di svolgere la fun¬ 
zione sociale e civile loro 
toccata. Come Platonov, ap¬ 
punto. le cui più alte ambi¬ 
zioni hanno pur dovuto ripie¬ 
gare nel modesto ma onesto 
ufficio di maestro di cam¬ 
pagna: o come suo cognato, 
il medico Triletski. progeni¬ 
tore d'una schiera che ritro¬ 
veremo, con tanta illuminan¬ 
te evidenza, nel maggior tea¬ 
tro e nella geniale novellisti¬ 


ca cechoviana. 

Insomma, non c'è da pian¬ 
gere, ma nemmeno troppo da 
scherzare. O meglio, l’ironia 
e perfino la buffoneria sono 
qui rivelatrici di argomenti 
ben seri. Lo spettacolo di 
Virginio Puecher, regista e 
scenografo, che ha lavorato 
sul copione tradottq e ridotto 
da Angelo Dallagiacoma, è 
invéce costruito quasi a bloc¬ 
chi. dialetticamente poco le¬ 
gati fra loro: pochade e tra¬ 
gedia si guardano in cagne¬ 
sco; e, addirittura, battute e 
monologhi anche tra i più ri¬ 
levanti sono detti dalla voce 
registrata. fuori campo, 
mentre i personaggi si fissa¬ 
no, nella penombra, in 
un’immobilità fotografica, 
forse facendo il verso allo 
Strano interludio di O’Neill 
(almeno come Io ricordiamo 
nell’edizione di Sbragia. 
1972). 

Gli « a parte » rischiano 
dunque di diventare degli c a 
prescindere ». elementi per¬ 
turbatori messi a margine 
della commedia piccante d'un 
Don Giovanni involontario, 
«seduttore passivo», se così 
possiamo dire, conteso, oltre 
che dalla legittima consorte, 
da ' tre donne: l’esuberante 
generalessa, e vedova. Anna 
Petrovna; la romantica Sofia, 
che di Anna ha sposato il 
figliastro; e Maria, una ra¬ 
gazza. ultima arrivata nella 
singolare disputa, ma non 
meno tenace delle altre. Tut¬ 
te variamente impegnate nel 
tentativo di salvare Platonov 
dall'ozio e dalla deboscia 
(lui. in particolare, beve for¬ 
te), prospettandogli un diver¬ 
so. operoso avvenire. 


In verità, considerando an¬ 
che gli sviluppi successivi, 
tematici e stilistici, di Ce¬ 
chov. non sappiamo quanto 
la deformazione caricaturale, 
spinta al massimo da Pue¬ 
cher, delle figure femminili 
sia giustificata, e congrua al¬ 
l’evenienza. SI, quell'Anna 
starebbe bene, forse, in un 
Feydeau (ed ecco la chiave 
nella quale è impostato il 
penultimo quadro). Ma già 
nelle smanie di Sofia si sente 
un’autentica risonanza uma¬ 
na; e la moglie di Platonov, 
la mite Sascia, innamorata 
fino a cercare la morte, non 
è propriamente quella bam¬ 
bola. quella matrioska effi¬ 
giataci all'inizio e in seguito, 
per un ghiribizzo plastico che 
tiene scarso conto dell’analisi 
testuale. Ancor più. non pare 
che la volitiva e attiva Maria 
possa esaurirsi nelle agitate 
movenze di un’ossessione i- 
sterica, o nel meccanico at¬ 
teggiarsi di un pupazzetto da 
carillon. 

Oltre tutto si finisce, in 
simil modo, per scaricare 
Platonov di colpe e respon¬ 
sabilità. delle quali egli ha 
pur l’aria di esser cosciente, 
tanto che il colpo di pistola 
destinato, per mano della ge¬ 
losa Sofia, a suggellare la 
sua vita, è accettato, anzi 
quasi depìderato. Diminuita 
la statura, o la dimensione, 
delle sue interlocutrici, anche 
il protagonista si degrada a 
macchietta d’uno squattrinato 
play boy ottocentesco, senza 
nemmeno bisogno di porre 
mente alla casualmente con¬ 
temporanea esibizione televi¬ 
siva dell’attore Corrado Pani 
in veste di Bei-Ami. 


Si ha comunque l’impres¬ 
sione che Puecher non abbia 
nutrito idee molto chiare, 
affrontando Platonov a una 
ventina d’anni dalle tre pri¬ 
me e differenti creazioni ita¬ 
liane (a Torino, Roma, Mila¬ 
no, in ordine di data). Sug¬ 
gestioni strehleriane si colgo¬ 
no nell'uso delle luci e nel 
ricco apparato scenografico: 
ben cinque vistosi ambienti, 
che dalla stilizzazione proce¬ 
dono verso un'ingombrante 
concretezza « realistica ». non 
senza l’effetto, o effettaccio, 
della locomotiva che sbuca al 
chiudersi del terzo quadro. 
Ma la recitazione, al di là di 
inopinati, fuggevoli echi bre¬ 
chtiani. è orientata piuttosto 
su un grottesco e un farsesco 
alla Missiroli (o alla Marcuc- 
ci. implicando riflessi indiret¬ 
ti dell’avanguardia sovietica), 
dove si aprono poi larghe 
zone d’una drammaticità al¬ 
quanto generica e trita, tipo 
«Anime slave»; e ad essa 
8’impronta, in pericolosa mi¬ 
sura. lo stesso Pani. che. ma¬ 
gari per via dell’abito alla 
contadina, rammenta a tratti 
il proverbiale « mugico u- 
briaco ». 

Più intonati all’indirizzo 
prevalente, e con un efficace 
piglio personale. Cesare Gelli. 
il dottor Triletski. e Carla 
Cassola, applaudita per lo 
spiritoso, indiavolato ritratto 
che fa di Anna Petrovna. Un 
gradino più giù il rimanente: 
Conchita Vasques. Anna Mar¬ 
chesini. Nadia Srebemik, Re¬ 
nato Campese. ecc. Qualche 
perplessità in sala, ma acco¬ 
glienze cordiali, nell’insieme. 

Aggeo Savioli 


Annunciate da Ravera le novità per il Festival del 1980 


Sanremo cambia trucco per i suoi 30 anni 

La selezione delle canzoni partecipanti sarà pubblica • Finalissima il 9 febbraio 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Trenta canzo¬ 
ni per il XXX Festival di 
Sanremo, una sola, vincente, 
tutte le altre seconde senza 
seguito di graduatoria. Gian¬ 
ni Ravera, che daU'Ammini- 
strazlone comunale della 
«città del fiori» ha avuto 
incarico di organizzare la ma¬ 
nifestazione. ha anticipato co¬ 
me intende festeggiare il 30. 
del festival. « Dopo trent’annl 
occorre lasciare da parte 11 
passato e ricominciare tutto 
daccapo », ha affermato 
Ravera che. con quello del 
1980. sarà cosi alla sua se¬ 
dicesima tappa di manager 
della rassegna sanremese. E 
per fare tutto daccapo si a- 
vanza l’idea non proprio nuo¬ 
vissima — ma tale appare 
per Sanremo — di far uscire 
dal chiuso di una stanza la 
selezione delle canzoni am¬ 


messe per dame Incarico a 
due commissioni, una di tec¬ 
nici ed una di pubblico-gio¬ 
vane. Il tutto al cinema-tea¬ 
tro Ariston nel corso di quat¬ 
tro serate, dal 14 al 17 gen¬ 
naio prossimo. * ~ 

Dopo una sfoltita preventi¬ 
va dei testi pervenuti (ulti¬ 
ma data valida per l’invio a 
Sanremo delle canzoni è 11 
5 gennaio) si avrà la. pre¬ 
sentazione al pubblico. Il Fe¬ 
stival 1980 ammetterà venti 
«giovani» — cioè non anco¬ 
ra affermati — e dieci can¬ 
tanti o complessi noti, italia¬ 
ni o stranieri, cioè già popo¬ 
lari senza però far parte del¬ 
la ristretta schiera dei big. 
I dieci «noti» sono sicuri di 
andare in finale, mentre l 
venti « non noti » si dovran¬ 
no giocare le cinque piazze 
loro riservate. Quindici can¬ 
zoni la sera di giovedì e ve¬ 
nerili 7 e 8 febbraio, dieci 


nella finalissima di sabato 9. 

Il « voltar pagina » del Fe¬ 
stival, dopo trent’anni. sta 
quindi nella selezione pubbli¬ 
ca di tutto il materiale per¬ 
venuto per fame uscire venti 
testi, che si conosceranno non 
oltre il giorno 20 gennaio. 
La televisione riprenderà le 
tre serate, la finale tutta, e 
le prime due per trenta mi¬ 
nuti. dalle 22.40 alle 23 ed 
ancora dopo le 23 E* stata 
l’industria discografica a ri¬ 
vendicare 1 «passaggi televi¬ 
sivi » al fine di sottrarre al¬ 
l’organizzatore la scelta di 
chi presentare ai telespetta¬ 
tori e chi no. 

« Per un mese, dunque, 
Sanremo sarà la capitale del¬ 
la musica leggera», cosi di¬ 
ce Ravera. Dal 14 al 17 gen¬ 
naio selezione pubblica delle» 
canzoni, dal 7 al 9 febbraio 
Il Festival, nel giorni di mar- 
tedi e mercoledì 5 a 6 feb¬ 


braio, al Teatro dell’Opera 
del Casinò municipale, con¬ 
gresso sui problemi del mon¬ 
do della canzone e proiezione 
di filmati relativi alle pas¬ 
sate edizioni. Si discuterà dei 
contratti,\dei diritti d’autore, 
di radio e televisioni priva¬ 
te. di musica e cultura, dei 
rapporti con l’industria 
Ma non è ancora tutto. Ra¬ 
vera ha rilanciato il suo 
MI MS. cioè 11 Mercato inter¬ 
nazionale musica spettacolo, 
in programma la settimana 
precedente il Festival. Si può 
ben dire che il MIDEM di 
Cannes insegna e nella città 
dei fiori si intende fare « ba¬ 
garre». riempendola per cir¬ 
ca un mese di cantanti, com¬ 
plessi, addetti in vario modo 
al settore, affinchè li Festi¬ 
val non rimanga un fatto iso¬ 
lato. 

Giancarlo Lora 


Gato Barbieri, un 
brindisi col jazz 

Musicista eclettico, geniale o rinnegato? Forse tutt’e tre 


« Maratona » di film 
tra il passato e 
il futuro prossimo 

t 

Proiezioni da domani al 16 dicembre 


ROMA — Gato Barbieri on 
thè rocks, por favor.,. Che 
cosa significa Gato Barbieri 
per le migliaia di persone ac¬ 
corse alla Tenda a Strisce ad 
applaudire 1 suoi due concer¬ 
ti romani? Tutto quello che 
volete: una serata al night- 
club negli anni *50, una cor¬ 
sa ai Caraibi. un sorso di 
Cuba Libre, una comune agri¬ 
cola in Amazzonia, un jazz 
ultimo amore, il ricordo la¬ 
tente di quella orchestra « ru¬ 
spante » dei primi Festival di 
Sanremo, qualche linea di 
febbre del sabato sera e, na¬ 
turalmente, uno scabroso tan¬ 
go a Parigi. In poche paro¬ 
le. un viaggio nel vortice del¬ 
la memoria collettiva. 

Gato Barbieri, ovvero • la 
popolarità del jazz. E’ torna¬ 
to a Roma, dopo tanti anni, 
con il suo più bel vestito da 
torero, un cappello nuovo, e 
una super formazione tipo 
Santana (sei elementi, un'or¬ 
gia di percussioni), a racco¬ 
gliere quella gloria che gli 
fu negata, negli anni *60. 
quando girovagava per Tra¬ 
stevere. Adesso. la sua vi¬ 
ta è Manhattan e champa¬ 
gne. 

Gli hanno dato del tradito¬ 
re, ma a faccia a faccia 
con lui si squagliano come 
neve al sole persino i musi- 
cologhi belle époque con la 
puzza sotto il naso. Perchè? 
Perchè solo la voce di Gato 
dà il brivido blu. 

Relegando ormai anche ’ i 
Parker e i Coltrane in un 
passato storico, si può affer¬ 
mare con serena audacia che 
Gato Barbieri dovrebbe esse¬ 
re . oggi il solo sassofono in¬ 
confondibile sulla piazza. Non 
ne conosciamo un altro che 
sia riuscito così caparbiamen¬ 
te. nel bene o nel male, a 
personalizzare a tal punto il 
proprio strumento. Lo dimo¬ 
stra. innanzitutto. Il be bop. 
il rock, il folk. Il samba, e 
chi più di lui ne ha si fac¬ 
cia avanti. Indubbiamente, lo 
attuale eclettismo di Gato sa 
di consumismo, di commer¬ 
cio. di omologazione cultura¬ 
le. Va bene, non ci piove 
Però, a maggior ragione, il 
solo fatto di riconoscere sem¬ 
pre le sue entrate e i suoi 
ruggiti in un simile oceano 
ritmico già rende attendibile 
l’intera operazione divistica. 

Ma non è tutto, poiché for¬ 
se la carta vincente di Gato è 
un'altra. Negli anni ’60. si 
chiedeva a un musicista di 
mostrare, dal vivo, i gorgheg¬ 
gi reconditi, i virtuosismi ine¬ 
splorati. i vizi inconfessabili. 

Adesso, invece, sarà perchè 
hanno preso 11 sopravvento i 
mezzi di comunicazione - di 
massa (diciamolo, diciamolo, 
tanto non costa ' piente), fat¬ 
to sta che fi pubblico, ridi¬ 
ventato neofita pronrio alle 
soglie del 2000. reclama dal 
murioista la fedeltà al suo 
prodotto. ' 

Allora si. che Gato dà sod¬ 
disfazione. Di certe sue pre¬ 
sunte improvvisazioni già in¬ 
cise e famose, non si per¬ 
de una vìrgola, e anche quelle 
urla da campesino cl\e cre¬ 
devamo inimitabili a una pe¬ 
stata dì calli in sala di regi¬ 
strazione si riaffacciano pun¬ 
tuali nella giusta parentesi. 

Ma in fin dei conti, il divi¬ 
smo qual è? Essere uguali 
a se stessi quando si piace e 
ci si compiace, oppure voler 
sembrare diversi a seconda 
delle circostanze per rag¬ 
giungere con maggiore pro¬ 
tervia. se possibile, lo stesso 
risultato? 

Por favor... Gato Barbieri 
on thè rocks. E chi non beve 
con lui. peste lo colga. 

d. g. 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ventesima edizione del Festival dei Popoli in 
formato gigante. La rassegna Intemazionale del film di 
documentazione sociale — che si apre domani al Palazzo dei ‘ 
Congressi di Firenze per concludersi 11 10 dicembre — ap¬ 
pare quest’anno particolarmente ampia e comprende, oltre 
alla normale carrellata di documenti cinematografici ine¬ 
diti in Italia, ben quattro « sezioni speciali », due retro¬ 
spettive ed una personale, distribuite in tre sale cinema¬ 
tografiche. Frutto di una selezione severa — come è stato 
detto nel corso della conferenza stampa di presentazione — 
la rassegna vera e propria dei documentari è composta di 
circa 60 pellicole ohe spaziano sui temi e 1 problemi dell’ 
uomo degli Anni Ottanta, con un occhio anche al passato 1 
più recente, alle curiosità e alle stravaganze della vita quo¬ 
tidiana. 

Spulciando nel « cartellone », troviamo un film di Volker 
Schlòndorff dedicato alla più famosa attrice dell’epoca di 
Weimar, Valeska Gert, un documentario di AndrzeJ Wajda 
sul pittore Ludwig Zlmmerer; uno spettacolo-filmato sull’ 
Opera di Pechino; pellicole sulla vittoriosa rivolta del Ni¬ 
caragua, sulle avventure coloniali tedesche, sugli indiani 
Qeros delle Ande sino alle questioni scottanti dell’attualità 
come gli esperimenti nucleari, la violenza alle donne, 11 sot¬ 
tosviluppo dei paesi del terzo mondo, l’emigrazione, le guerre. 

La personale è dedicata al documentarista spagnolo José 
Maria Berso za, regista spagnolo, da tempo Impegnato in 
Francia, autore televisivo e cinematografico. 

Le « sezioni speciali » comprendono film etno-antropolo- 
gici, una rassegna di video-tape, un programma presentato 
dagli Archivi Albert Kahn e quello degli archivi dellTNA 
Quest’ultlma è dedicata a Cinq colonnes à la une, una delle 
trasmissioni pilota della televisione francese, diffusa negli , 
Anni Sessanta. 

Significativa è anche ’ l’apertura della collezione Albert 
Kahn che, dal 1909 al 1930, tentò di realizzare una sorta di 
registrazione di immagini di tutti 1 fatti politici e sociali 
del mondo. Da Parigi inviava équipe di fotografi e dneot>e- 
ratori nelle più disparate regioni, fornendo così una rarls- ‘ 
simo documentazione ohe, grazie al Festival dei Popoli, 
giunge per la prima volta in Italia. 

Le retrospettive sono dedicate a The march of Time — il 
cinegiornale amerlcaho dell’epoca rooseveltlana, nato dalla 
collaborazione tra la rivista Time e il film-maker Louis de 
Rochemont — e a «Il negro nel cinema americano e film 
realizzati da negri », comprendenti documenti cinematogra¬ 
fici da! periodo muto al 1940. 

I> Festival avrà una coda con la rassegna sul cinema do¬ 
cumentario delle donne. In programma da domenica 9 allo 
« Spaziouno ». 

ITI. f. 


C1NEMAPRIME 


« I viaggiatori della sera » e « A noi due » 


Cinquantenni 
attenti a voi 


I ' VIAGGIATORI DELLA 
SERA - Regista: Ugo To- 
gna 2 zi. Sceneggiatura: San¬ 
dro Parenzo e Ugo Tognazzi, 
dal romanzo di Umberto Si¬ 
monetta. Interpreti: Ugo To¬ 
gnazzi, Omelia Vanom, Ro¬ 
berta Paladini, Pietro Bram¬ 
billa, José Luis Lopez Vaz- 
quez, William Berger, Deddi 
Savagnone, Manolo De Blas, 
Leo Benvenuti, Corinne Clé- 
ry. Drammatica-satirico, ita- 
io-spagnolo, 1979. 

In un futuro che si suppo¬ 
ne non lontano, giovani az¬ 
zimati e incravattati domine¬ 
ranno un mondo asettico, 
tecnologico, perbene, dove a 
dar prova di residuo estro 
anticonformistico saranno gli 
anziani. A ogni buon conto, 
uomini e donne, giunti in 
prossimità dei cinquantanni 
(anzi al compimento dei qua¬ 


rantanove), verranno inviati 
in confortevoli luoghi di vil¬ 
leggiatura, donde non faran¬ 
no mai più ritorno. «Scre¬ 
mati » via Via mediante i pe¬ 
riodici appuntamenti del 
Grande Gioco (sorta di in¬ 
crocio fra la tombola gigante, 
i tarocchi, il mercante in fie¬ 
ra), avranno in premio, di¬ 
ciamo cosi, il biglietto per 
l’ultima crociera. 

Intanto, c’è chi si distrae, 
finché può. col sesso (che, in 
questa civiltà semisterilizzata, 
è legittimato solo come di¬ 
vertimento a freddo); chi «1 


ribella, organizza la resisten¬ 
za o tenta la fuga; chi si 
sforza di sopravvìvere il più 
possibile, in una specie di 
gara d’azzardo col destino. E 
chi, come il protagonista dei 
Viaggiatori della sera, dopo 
essersi lasciato andare, deci¬ 
de di compiere almeno un 
gesto estremo, a vantaggio 
degli altri e della propria 
coscienza. 

Quinto lungometraggio di 
Tognazzi regista, ed ennesimo 
di Tognazzi attore, questo 
film rappresenta un tentati¬ 
vo, in sé lodevole, di libera¬ 


zione Italie strettoie delia 
« commedia all’italiana » (o 
« alla francese », come nel 
caso del troppo fortunato Vi- 
zietto). Ma l’occasione è lar¬ 
gamente mancata, per le ca¬ 
renze di una sceneggiatura 
che degrada la materia del 
romanzo originale, già peral¬ 
tro debitore nei confronti di 
varie sorgenti ispiratrici, 
letterarie e cinematografiche; 
per ima condotta narrativa 
strascicata e arruffona; per 
un’interpretazione più per¬ 
plessa che persuasa. Se la 
cornice è suggestiva, grazie 
agli ambienti ricreati dallo 
scenografo Bertacca o « natu¬ 
rali» (un’isola delle Canarie, 
col suo abbandonato com¬ 
plesso alberghiero), il quadro 
risulta sbiadito e vago. 

ag. sa * 


Bonnie & Clyde profumati allaLelouch 


A NOI-DUE * Regista, sog¬ 
gettista e produttore: Clau¬ 
de Lelouch. Interpreti: Jac-' 
ques Dutronc, Catherine De- 
neuve, Jacques Vllleret (alias 
Coluche), Paul Preboist, Ber¬ 
nard Lecoq. Musiche di Fran¬ 
cis Lai. Awenturoso-sentimen- 
tale. Franco-canadese, 1979. 

A noi due e ventidue. Eh si, 
sono ormai ventidue i titoli 
nella quasi ventennale carrie¬ 
ra del quarantaduenne regi¬ 
sta cinematografico francese 
Claude Lelouch, che dopo o* 
scuri inizi venne tremenda¬ 
mente sopravvalutato, nel 
1966, per Un uomo e una 
donna. 

Adesso, a mente fredda, 
possiamo dire che c’è ben po¬ 
co da sopravvalutare o da 
sottovalutare in Lelouch. 
Lui continua a fare Caroselli, 
un po’ perchè agli esordi le 
ha provate tutte (si è intru¬ 
folato persino nella Nouvelle 
Vaghe, ha firmato pure Lon¬ 
tano dal Vietnam ), un po’ 
perchè quella del cinema 
pubblicitario è stata la sua 
unica scuola. Resta n fatto 
che Lelouch non può non es¬ 
sere considerato rappresenta¬ 
tivo. Tutta la nuova borghe¬ 


sia consumistica (con 1 suoi 
patenti piccoli e medi) si, 1- 
dehtifica nei film di Lelouch 
a partire da Un uomo e una 
donna. E* un pubblico vastis¬ 
simo e discreto una sorta di 
maggioranza silenziosa com¬ 
posta di uomini e donne che 
anelano passioni travolgenti e 
proibite, che sognano vacanze 
alle Seychelles con intrighi di 
corridoi alTHilton, che a- 
spettano fondamentali colpi di 
scena nella loro oziosa vita,, 
che sperano un giorno di 
•pronunciare frasi storiche nel 
ben mezzo di un’avventura. 

Come nei Caroselli, appun¬ 
to, la molla del desiderio dà 
la spinta principale nei film 
di Lelouch, scatenando un 
meccanismo del condiziona¬ 
mento orma! stanco ma irre¬ 
versibile. Capita, quindi, di 
considerare un fuorilegge 
simpatico, affascinante e invi¬ 
diabile, già a prima vista, 
soltanto perchè è il protago¬ 
nista di un film di Lelouch, 
cosi come accade in questo A 
noi due. TanM registi ameri¬ 
cani che perseguono lo stesso 
scopo, invece, hanno bisogno, 
poveracci, di almeno mezz’o¬ 
ra di film per ottenere un 
simile risultato. , 


In Lelouch, dunque, 1 mez¬ 
zi giustificano 11 fine. Tutto è 
gratuito, ma imperativo. Non 
esistono incongruenze, poiché 
tutti t dati realistici del film 
vanno visti perlomeno con il 
grandangolo, con la pelliccia 
di visone, con il cuore In 
mano e la mente al jet set. 

Prendiamo A noi due, che 
è la storia di Bonnie e Clyde 
rivisitata nella provincia 
francese dagli Anni Trenta al 
giorni nostri, attraverso la 
saga di una dinastia di ban¬ 
diti individualisti. Intermina¬ 
bile, ma a lieto fine. Per far¬ 
la breve con i prologhi, sve¬ 
leremo semplicemente che 
l’ultimo dei gangster romanti¬ 
ci, tradito anch'egli da una 
menzogna come quella che 
costò la vita al suo povero 
papà, se ne fugge prima in 
Canada (ma la famosa caset¬ 
ta piccolina non si trova), 
poi negli Stati Uniti, portan¬ 
do con sé una fanciulla frigi¬ 
da e perbene, un tempo re¬ 
frattaria. In seguito arsa da 
cocente passione. Inutile dire 
che la coppia sfugge ai piu 
incredibili agguati con la più 
sfrbntata leggerezza. Però, va 
invece assolutamente detto 
che tutta la famiglia dei pro¬ 


tagonisti, padre e figlio, è in¬ 
terpretata sempre dal cantan¬ 
te-attore Jacques Dutronc. Il 
bambino, siccome non poteva 
proprio farlo lui, ci hanno 
meso Olivier Lai, figlio del 
musicista Francis Lai, con un 
amichetto che si chiama Si¬ 
mon Lelouch. Poi c’è Cathe¬ 
rine Deneuve, ma quella era 
già in bilancio, come vuole la 
tradizione della premiata dit¬ 
ta «Profumi Lelouch». 

Insomma. se vi piace Le¬ 
louch non lasciatevi sfuggire 
la più ghiotta delle occasioni. 
Se cori non è, questo tormen¬ 
tone vi sarà fatale. 

d. g. 


Buone notizie 

Dd (lini di Clio hW « Buon* 
notìzie », elio ha cominciato lo w* 
non»o la circolazione «otti «char¬ 
mi italiani (ieri, in partito!**-*, 
era in « prima » a Roma, osti lo 
sari a Napoli), Il nostro nomala 
si è diffusamente occupato in oc¬ 
casione dell’anteprima assolata a 
Firenze (vedi « l’Unità » di demo¬ 
nica acorsa, 25 wovam àn ). 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

1230 SCHEDE - ARCHEOLOGIA: Ostia, porto di Roma 
(replica) 

13 AGENDA CASA 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 

14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (9. puntata) 
« Il calcolo del reddito nazionale » 

17 REMI - Le sue avventure, regia di Y. Fujioka 

17,25 UFFAI - Teatrino delle storie di casa, L puntata 
«Mamma mia...a 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE • Ipotesi al confini 
della scienza, di N. Calder (1. puntata) DSE.L. 

18,45 NORD CHIAMA SUD, SUD CHIAMA NORD 

19 SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso: Confe¬ 
derazione artigianato «Artigianato, un futuro per 1 
giovani » 

1930 TELEFILM LA FAMIGLIA SMITH, «Sodo le 10 e 
tutto va bene» 

19,48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SPECIALE TOI 

2130 OTTOTOTO’: «Signori si nasce», (i960), regia di 
Mario Marioli, con Totò. Poppino De Filippo, 

23,08 TELEGIORNALE • Oggi al parlamento 

— 02 IN COLLEGAMENTO VIA SATELLITE OA LAS VE¬ 
GAS: Pugilato Hagler-Antuofenno, campionato mon¬ 
diale titolo per 1 pesi medi 

□ Rete 2 

1230 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 LA GINNASTICA PRESCIISTICA (7. puntato) 

17 TV2 RAGAZZI 

18 VISTI DA VICINO • Incontri con l’arte contempo¬ 
ranea «Ennio Calabria, pittore» 

1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 


18.45 BUONASERA CON- ALBERTO LUPO E TELEFILM 

« Un dolce giovane amore » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 BEL AMI - Dal romanzo di Guy De Maupassant, con 
Corrado Pani, Raoul GrassillL Rada RassUnov. Regia 
di Sandro Bolchi (2. puntato) 

21.45 SONO ARRIVATI 4 FRATELLI di Marida Boggto 

22.45 BARNEY MILLER: «1 taglieggiatoli » • Telefilm 
23,15 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 14: Telescuola; 18,15: Per 1 ragazzi; 1830: Telegiornale; 
19,05: Confronti; 1935: Il sergente di polista Papadopoulus - 
Telefilm; 20,05: 11 Regionale; 2030: Telegiornale; 20,45: 
Reporter; 21.45: Neil Sedaka; 2230: Prossimamente cinema, 

□ TV Capodistria 

ORE 1730: Telesport; 19,05: Confine aperto; 1930: Pango¬ 
lino del ragazzi; 1930: Punto d'incontro; 20,15: Telegiornale;- 
2030: L’uomo che mente • Film 

□ TV Francia 

ORE 1239: Gli amori della belle époque ( 10 . ed ultima); 
12,45: A2 (1. edizione); 14: AujourdUul madame; 15: Il fug¬ 
giasco. Telefilm; 1538: Quattro stagioni; 1638: La TV del 
telespettatori; 1730: Finestra su-; 1838: Telegiornale; 1930: 
Attualità regionali; 20: Telegiornale; 2035: U giornale. Te¬ 
lefilm; 2135: Apostrofi; 2230: Telegiornale; 

□ TV Montecarlo 

ORE 1735: Paroliamo e contiamo; 18,15: Un peu d’amour, 
d amiti et beaucoup de musique; 19,10: Police station. Te¬ 
lefilm; 1930: Notiziario; 20: Squadra eme rg enza ; 21: La 
prima volta sull’erba • Film - Regia di Gian Luigi Calde¬ 
rone con Anne Heywood, Claudio Casslnelli; 2235: Punto 
sport; 22,45: n letto In piasse • Film • Regia di Bruno Ga- 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 21, 23. Ore 6: 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash; 7.46: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
830: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch’io; il: Opera 
quiz; ' 1130: 1 big della can¬ 
zone; 12.02-12,15: Voi ed io 
79; 14,03: Radicamo Jazz 79; 
1430: Leggere ad alto vo¬ 
ce (2); 16.03: Errepiuno; 

16,10: Tribuna politica: con¬ 
ferenza stampa Partito radi¬ 
cale; 17: Patchwork; 1830: 
Voci e volti della questione 
meridionale: la camorra; 
1930: Radkamo jais 79; 20: 
Le sentenze del pretore; 
2030: Radiodramma in mi¬ 
niatura: «Il vedovo passo» 
di Gi usep p e Pava; 20,45: In¬ 
contro con Pino Daniele; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 830; 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1830; 1830; 2230. Ore 
8. 8.48, 736, 735. 1,18, 8,45: 
I giorni ; 730: Buon viaggio; 
8,15: OR 2 Sport mattino; 
9,06: Una carriera senti men¬ 
tale: vita di Oeorge Sànd 
(11); 932. 10,12, 15. 16.46: 
Radlodue 3131; 10: Speciale 


GR2; 1132: Le mille can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Hit parade; 
e cinema; 14: Trasmissioni 
12.40: Sound-tracie: musiche 
e cinema; 14: trasmissioni 
regionali; 1530: GIU econo¬ 
mia; 1630: GR2 pomeriggio; 
1637: In concert!; 1730: Spe¬ 
ciale GIU; 1735: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18.15: 
Musica con Fausto Paperi! ; 
18,33: Giovanni Gigliozzi pre¬ 
senta: «In diretta dal caffè 
Greco»; 1930: Spazio X for¬ 
mula due: l’eaay listoning. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 

8.45, 10,45, 12,45. 13,46, 18,46. 

20.45, 2335; 6: Quotidiana ra- 
dlotre; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
»3S: n concerto del mattino 
(2); 8.45: Tempo e strade; 
9: n concerto del mattino 
(2); 10: 10: Hot, voL loro 
donna; 1036: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playlng: 
canaonl fra due guerre; 13: 
Pomeriggio musicale; 16.15: 
OR3 cultura; 1530: Un oerto 
diacono musica; 17: La let¬ 
teratura e le Idee: storie di 
fantasmi nella letteratura 
dell’Ottocento; 1730: Bpasto- 
tre! 19.18: Concerti d’autun¬ 
no 79 da Napoli, 



Dalla Scala la ewT w geadr a te- 
ra di « S ignari si nasca » 


TV: il film e « Bel-Ami » 


Totò, la «sciantosa» 
e il povero Peppino 

Settimo appuntamento con Totò stasera alle 2130 sulla 
Rete due. Girato nel i960 da un regista marpione come Ma¬ 
no Marioli, Signori si nasce si avvale di un casta di tutto 
rispetto: oltre a Totò. ci sono Peppino De Filippo, Delia 
Scala, Liana Orfei, Carlo Croccolo, Nico Pepe, Angela Luce, 
Luigi Pavese. Totò e Peppino, una del-e «coppie di ferro» 
del cinema comico italiano, vestono 1 panni di due fratelli, 
uno instacabile lavoratore e l'altro fannullone, il quale 
tento In tutti i modi di scroccare quattrini al primo. Come 
estremo stratagemma, il fannullone (si chiama Ottone) 
fa credere a! fratello Pio di avere una figlia a carico, nata 
da un amore infelice. La fanciulla, come si viene a sco¬ 
prire, è una sciantosa! 

Riuscirà Duroy a diventare capocronlsto della Vie Fran¬ 
gette? La Irresistibile ascesa del protagonista del romanzo 
Bei-Ami di Guy De Maupassant continua implacabile nel¬ 
la seconda puntata deiradattamento televisivo di Sandro 
Bolchi in onda sulla Rete due alle 20,40. Il nostro Duroy 
(Corrado Pani) conduce vita spensierata con la sua aman¬ 
te. la signora De Marcile. Un incidente diplomatico — rin¬ 
contro con Rachele, vecchia fiamma di Duroy con conse¬ 
guente zuffa — Interrompe la relazione. Duroy si ravvici¬ 
na ai Forestler, stabilisce un'amicizia con Madelelnc Fo 
restler. 

Sono arrivati 4 fratelli, il telefilm In onda sulla Rete due 
alle 21.45, si fa segnalare per due motivi; la regia di Mari- 
eia Bogglo e l’argomento Insolito e Interessante. Esiste la 
possibilità di un nucleo familiare non costruito secondo l 
canoni tradizionali? Girato a Venezia, il filmato vuole es¬ 
sere una risposta parziale a quest’interrogativo. Una gjo- - 
vane donna divorziata, superando ostacoli burocratici e so. 
dall, è riuscita ad adottare quattro bambini. 
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A che punto slamo con 
l’ambiente Italia? Abbiamo 
pensato che per tentare un 
bilancio sui principali aspet¬ 
ti — popolazione, risorse, 
spazio, apertura internazio¬ 
nale — fòsse utile rivolger¬ 
si, più che a esperti di set¬ 
tore, * ad un geografo. Vn 
esponente della nuova geo¬ 
grafia. naturalmente, che 
inette al cenii'c dei suoi in¬ 
teressi l’organizzazione so¬ 
ciale nel suo rapporto con 
le strutture fisiche in cui ope¬ 
ra, quindi portato a dare il 
massimo di attenzione alle 
trasformazioni, ai contrasti, 
alle tendenze dell’assetto 
globale. 

Ci siamo rivolti a Giuliano 
Bellezza che insegna geo¬ 
grafia all’università di Ro¬ 
ma. La conversazione ha 
spaziato su alcuni temi, la 
popolazione e le risorse so¬ 
prattutto. 

Che significato ha. in un 
paese densamente popolato 
come l’Italia, l’estendersi di 
aree abbandonate? 

— Riflette il tipo di inte¬ 
ressi e di attese ancora pre¬ 
valenti. Non sono abbando¬ 
nate solo montagne e colli¬ 
ne impervie, ma anche zone 
fertili. Vedi il ritorno delle 
pecore alle porte di Roma. 
Non è un fatto di marginali¬ 
tà produttiva: semplicemen¬ 
te si pensa che, prima o poi, 
di r queste aree si avrà un 
uso edilizio o turistico, quin¬ 
di € creeranno valore » senza 
coltivarle. Anzi, l’importante 
è proprio che nessuno le col¬ 
tivi, in modo che siano sem¬ 
pre disponibili. 

Ma se andiamo verso la 
stagnazione demografica, non 
si ridurranno anche queste 
attese e pressioni specula¬ 
tive? 

— La riduzione della spin¬ 
ta della popolazione c’è ed ha 
i suoi effetti. Forse ci si 
fa ancora poca attenzione. 
Pensa al fatto di avere 500 
mila nuovi iscritti alle scuote 
elementari anziché 900 mila 
come alla fine degli anni ’60. 
Roma, che per il progetto ’SO 
doveva arrivare a 4 milioni 
di abitanti, in pratica il rad¬ 
doppio della popolazione. 
Vanno scorso è crescuta so¬ 
lo di seimila abitanti. 

Tuttavia le aspettative e 
pressioni speculative restano. 
In parte per ragioni obbiet¬ 
tive. come lo spezzamento 1 
dei nuclei familiari o la ri- 1 
chiesta di abitazioni più con- 
fortevoli. che contribuisce ad 
alimentare la domanda di 
case. Oppure per l’amplia¬ 


Bilancio di un quarto di secolo di trasformazioni 


L’ITALIA 



RIFARE 


Intervista con Giuliano Bellezza 




L’abbandono della terra come sintesi del mutamento di interessi e aspettative - Finiscono le 
spinte dell’inurbamento e dell’aumento della popolazione, iniziano le immigrazioni mentre il 
turismo rischia di andare fuori controllo - Non ci sarà più spazio sulle coste? - La fine della 
prevalenza delle campagne e la questione della « responsabilità » nell’uso delle risorse 





mento del turismo, fino al 
caso della capitale che ha 
interi quartieri ristrutturati 
per stranieri. Ci sono però 
anche cause politiche, come 
il ritorno a certe forme di 
autoconsumo, la moda eco¬ 
logica, gli investimenti rifu¬ 
gio. la ricerca di quiete e 
sicurezza'che alimentano lo 
accaparramento del suòlo. 

Soffermiamoci su questo 
problema degli stranieri. Ar¬ 


rivano per turismo, per lavo¬ 
rare. per risiedere. Siamo di 
fronte a un incremento eso¬ 
geno e fluttuante di popo¬ 
lazione? Quali problemi nuo¬ 
vi può aprire? 

— L’Italia è un paese di 
■ sintesi che in poco spazio 
fa vedere situazioni simili al¬ 
le migliori ed alle peggiori 
del mondo: offre i massimi 
comfort ad un turista di lus¬ 
so e. al tempo stesso, man¬ 


ca di servizi. Ha emigrati 
che accennano a rientrare e 
attira immigrati da altri pae¬ 
si, il che crea grossi con¬ 
trasti. La Sardegna ha scar¬ 
sa densità di popolazione, ha 
vaste zone che danno il sen¬ 
so del deserto, al tempo stes- > 
so però ospita villaggi turi- ' 
siici che sono inserimenti so- - 
cialmente ed economicamente ' 
alieni. Ma tieni conto che an¬ 


che il campeggio, il turismo 
di massa, lascia ben poco 
ad una economia come quel¬ 
la della Sardegna. C’è un 
contrasto, in regioni come 
queste, fra gli interessi della 
popolazione e quelli della 
« catena del turismo ». In 
Sardegna, in particolare, qua¬ 
si tutte le realizzazioni indu¬ 
striali degli ultimi anni han¬ 
no portato a questi contrasti, 
oltre ad incidere negativa- 


' mente sulla qualità dell’am¬ 
biente. 

Però non è certo lo spa¬ 
zio che manca, in Sarde¬ 
gna o nel Mezzogiorno; ol¬ 
tre alle coste ci sono le zo¬ 
ne interne... 

1 — Infatti, non è un pro¬ 
blema di spazio naturale ma 
di spazio usufruibile. Il ra¬ 
zionamento dell’acqua, in 
estate, a Bari e Palermo. 


non è un fenomeno natu¬ 
rale... 

E nemmeno un problema ' 
di densità: Prato e Reggio 
Calabria hanno densità mol¬ 
to simili, come città, ma so- ■ 
no spazi usufruibili molto 
differenti fra loro... 

— A Prato la produzione 
di ricchezza ha consentito 
per tempo di * approvvigio¬ 
narsi » di risorse naturali; 
i problemi di inquinamento 
sono sorti dal modo in cui 
si è fatta l’industria, non da 
limitazioni ambientali. La 
vecchia tesi, sulle cause na¬ 
turali del mancato sviluppo 
del Mezzogiorno, mi pare or¬ 
mai minoritaria. < 

Torniamo alla questione 
della popolazione: l'arrivo 
di lavoratori stranieri, ol¬ 
tre che di turisti, ed i pro¬ 
blemi che crea. • 

— Non è solo questione di 
forme di sviluppo. Giuoca lo 
atteggiamento verso il lavo¬ 
ro: ci sono lavori che gli ita¬ 
liani hanno cominciato a ri¬ 
fiutare molto prima di ave¬ 
re riassorbito la disoccupa¬ 
zione. Anche nel Sud, e non 
da oggi: credo di essere sta¬ 
to il primo a segnalare in 
un volume di geografia per 
le scuole l’arrivo dei lavora¬ 
tori tunisini sui pescherecci 
di Mazara del Vallo. A que¬ 
sto atteggiamento sociale si 
collega quello della responsa¬ 
bilità, che è una qualità del 
lavoro divenuta scarsa in cer¬ 
ti settori dei servizi. Di qui 
gli spazi, che potrebbero an¬ 
che ampliarsi, per un afflus¬ 
so di popolazione dall'esterno. 
Per fare solo un altro esem¬ 
pio, le colf di tutto il mon¬ 
do si riuniscono in Italia. 

Questo del comportamento 
responsabile è anche l’argo¬ 
mento degli ecologi: essi de¬ 
nunciano una società irre¬ 
sponsabile nell’uso delle ri¬ 
sorse. Ma quale spiegazione 
dare? Sul primo numero del¬ 
la rivista dei nuovi geografi 
Hérodote-Italia in .un arti¬ 
colo dedicato alla scomparsa 
- della società contadina, tro¬ 
vo cenni che fanno pensare 
alla fine della mentalità con¬ 
tadina come causa dei nuovi 
-atteggiamenti sociali. 

— Hérodote-Italia è la pri¬ 
ma realizzazione di un grup¬ 
po di geografi di cui faccio 
parte, che nell’anno prossimo 
contano di pubblicare un pri¬ 
mo volume di Materiali per 
? una • geografia dell’Italia. 
Quanto ai nuovi atteggiamen¬ 
ti sociali, non penso derivino 
solo dalla fine di una men- *' 
talità tradizionale contadi¬ 


na, fatta, diciamo, di lavoro 
onesto e frugalità. Credo che 
valori del genere fossero al¬ 
tamente considerati da tutto 
quel proletariato del quale 
Lenin auspicava la dittatura. 
Non c'è stato solo il crollo 
della società contadina, dun¬ 
que, ma un più ampio muta¬ 
mento di interessi e di va¬ 
lori. 

Il contadino, per condizio¬ 
namento ambientale ed edu¬ 
cazione, ha fornito alla so¬ 
cietà uomini responsabili, co¬ 
me certi amministratori po¬ 
polari dei nostri Comuni, ma 
per affrontare certi proble¬ 
mi industriali o urbanistici 
non basta il buon senso... 

— Ciò non toglie che oc¬ 
corra ritrovare un atteggia¬ 
mento responsabile nell’uso 
delle risorse. Diversificare le 
fonti d'energia, rispetto al 
petrolio o al nucleare, è dif¬ 
ficile. Ciò non toglie che vi 
siano molte fonti integrative. 
Irrazionale sarebbe, oggi, vo¬ 
ler produrre tutta l'energia 
con una sola tecnica, come 
il nucleare. Le acque terma¬ 
li non sono disponibili da og¬ 
gi e se non le usiamo non 
dipende principalmente da 
difficoltà tecnico-scientifiche. 
Quindi, in certi casi è venu¬ 
to meno qualcosa di simile 
al buon senso. La chiusura 
delie miniere di carbone del 
Sulcis è stato un caso di di¬ 
struzione di risorse prima 
umane che materiali. Infat¬ 
ti ora, al momento di ria¬ 
prirle, più che avere mag¬ 
giori difficoltà tecniche, ci 
mancano gli uomini e le at¬ 
trezzature adatte, andati di¬ 
spersi nella crisi. Quindi a 
riaprirle saranno squadre di 
lavoratori venuti dalla Po¬ 
lonia. - 

E’ un caso poco noto di 
perdita di controllo sul pro¬ 
prio ambiente da parte delia 
società italiana... ' 

— Ma non unico. La chiu¬ 
sura delle miniere di mercu¬ 
rio dell'Amiata sta avvenen¬ 
do in condizioni molto simili. 
Il mercurio, noto da tempo 
come inquinante, andava stu¬ 
diato per tempo dal punto 
di vista chimico e delle al¬ 
ternative di impiego. 

Ritieni che siamo in pre¬ 
senza di inversione di orien¬ 
tamenti? 

— Ci sono alcuni elementi 
che lo possono far credere. 
Ancora dieci anni fa c’era 
l’attrazione della città, la 
corsa alla città. Oggi la cit¬ 
tà viene considerata dai più 
sporca, incivile. Se ne vedo¬ 
no aspetti che prima sfuggi¬ 


vano. Un mutamento di 
orientamenti si è innegabil¬ 
mente verificato, invece, per 
quanto concerne i rapporti 
con l’estero. Fino a qualche 
tempo fa l'Italia aveva rap¬ 
porti quasi solo per pompa¬ 
re denaro, sia inviando emi¬ 
grati, che poi mandavano 
rimesse alle famiglie, sia fa¬ 
vorendo l'afflusso dei turisti 
stranieri. Oggi c’è anche un 
flusso di turisti italiani al¬ 
l’estero e si protesta perché 
gli stranieri da noi pagano 
meno la benzina. I Paesi in¬ 
dustrializzati non vogliono 
più « nostri emigrati non 
qualificati, di modo che og¬ 
gi degli italiani che lavora¬ 
no all’estero il 38 per cento 
parte con laurea o diploma: i 
loro stipendi sono maggiori, 
ma le loro rimesse sono mi¬ 
nori. 

Sembra ci sia una reazione 
all’affollamento in spazi li¬ 
mitati ■ anche se talvolta si 
esagera. Nei giorni scorsi si 
leggeva sui giornali che se 
arrivano altri stranieri non 
ci sarà più spazio per gli ita- - 
liani sulle spiagge. - ■ 

— Un po’ di verità c'è, ba¬ 
sta fare i conti: ottomila chi- ■ 
lometri di coste uguale a 
quattro milioni di metri li¬ 
neari isolette incluse: anche 
a mettere due o tre persone ' 
per metro, vedrai che la 
quantità ■ di bagnanti che 
può trovare posto sulle spiag¬ 
ge ha limiti abbastanza bas¬ 
si. Teniamo canto pure del ■ 
fatto che gran parte delle co¬ 
ste non sono praticabili. ’ 

Insomma. siamo con le 
spalle al muro: davanti le 
spiagge già sature, alle spal¬ 
le la collina e la montagna 
abbandonate o controllate 
dalla speculazione... 

— E tuttavia sono anche 
le risorse interne che hanno 
permesso la trasformazione 
degli ultimi 25 anni; e te¬ 
niamo presente che questo 
sviluppo è avvenuto nello 
spreco. Dipende su quali ri¬ 
sorse puntiamo. Ho ancora 
presente il telegiornale che 
a fine 74 ci mostrava un 
presidente della Repubblica, 
Leone, che visitava il pozzo 
petrolifero di Molosso, tra¬ 
vestito da operaio. Un poz¬ 
zo che può valere l’I per 
cento del petrolio che con¬ 
sumiamo, per otto-dieci an¬ 
ni. Quante iniziative che 
valgono molto di più non 
sono state degnate di alca- . 
na attenzione? Quindi è pro¬ 
prio l’asse degli interessi e 
della cultura sociale che va 
cambiato. 


Intervista con Massimo Bellotti 

L’uomo può riprendere 
il controllo dello terra 
solo con lo scienzn 
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e l’organizzazione 



'% i? > ■ 


1 ritorni alla terra, ro¬ 
mantici od obbligati, non 
convincono. L'uomo può 
tornare alla terra solo col 
bagaglio attuale di interes¬ 
si e di cultura, con le sue 
aspirazioni. Su come si pre- 

• sentano oggi i rapporti fra 
la terra e l’uomo come prò- 

■ dultore abbiamo posto al- 

■ cune domande a Massimo 
Bellotti, che è vicepresi¬ 
dente dell'Associazione na¬ 
zionale cooperative agrico¬ 
le. Le sue risposte sono la 
conferma delle difficoltà 
— del duro esercizio di ra¬ 
gione e di iniziativa — che 
richiede ogni sforzo per ri¬ 
prendere il controllo sulla 
superficie agraria e fore¬ 
stale. 

D. — Di quali dimensioni è 
l’abbandono dell’area un tem¬ 
po coltirata? Ci sono aspetti 
che sembrano sfuggire alle 
valutazioni: ad esempio, i bo¬ 
schi un tempo utilizzati, quin¬ 
di oggetto di coltivazione, e 
ora non più: l'abbandono di 
arce di piccola proprietà con¬ 
tadina, prima nella montagna 
e ora anche in zone collinari 
sempre più estese, che si tra¬ 
duce in riduzione di pratiche 
colturali . 

R. — Nel recente incontro 
nazionale tra I giovani soci 
delle cooperative per la ter¬ 
ra abbiamo fornito le ul¬ 
time valutazioni sull’abban¬ 
dono raccolte in una indagi¬ 
ne del CNEL: tra il 1970 e 
il 1975 sono scomparse. In 
Italia, 300.000 aziende e la 
superficie produttiva è dimi¬ 
nuita di 1.200.000 ettari. A 
questi bisogna aggiungere gli 
ettari scomparsi tra il 1961 
ed il 1970 che sono 1.508.000. 
In totale 2.758.000 ettari ab¬ 
bandonati. La tendenza ' è 


verso l’aggravamento: men¬ 
tre dal 1961 al 1970 la dimi¬ 
nuzione della superficie pro¬ 
duttiva era. in media, di 175 
mila ettari l’anno, tradì 1970 
e il 1975 è diventata di 250.000 
ettari l’anno. 

La diminuzione del nume¬ 
ro delle aziende in questi ul¬ 
timi 5 anni non ha portato ad 
un processo di ristruttura¬ 
zione e di allargamento del¬ 
la maglia poderale delle a- 
ziende rimaste. L’ampiezza 
media di queste è passata da 
8.3 a 8.4 ettari anziché a 8,9 
ettari come era da attendersi 
se le superfici liberate fosse¬ 
ro state riaggregate in altre 
unità produttive. 


Infine bisogna considerare 
che continua ad aumentare il 
processo di invecchiamento de¬ 
gli attivi in agricoltura e che 
le cifre dell’abbandono non 
danno la dimensione comples¬ 
siva dell'incolto e malcoltiva¬ 
to che è notevolmente più va¬ 
sto. Quest'ultimo non si può 
quantificare con precisione 
specie dopo l'azione di denun¬ 
cia svolta dal Movimento de¬ 
mocratico e dai ' lavoratori 
agricoli in questi anni che 
ha indotto molti proprietari 
assenteisti ad operare su quei 
terreni pratiche colturali sia 
pure talvolta fittizie. Occorre 
attendere i dati che risulte¬ 
ranno dalla prima applicazio¬ 


ne della nuova legge per le 
terre incolte e malcoltivate e 
dalla prima attività che sarà 
svolta dalle Regioni nei pros¬ 
simi mesi.. 

D. — In passato si è reagi¬ 
to con nuove tecniche coltu¬ 
rali (più ampia meccanizza¬ 
zione, estensivazùme) all’ab¬ 
bandono. ET risultato valido, 
si fa ancora? Non è più at¬ 
tuale l’introduzione di nuovi 
tipi di coltura, o U rinnova¬ 
mento di altri già abbandona¬ 
ti, con miglioramenti genetici 
ecc...? (pensiamo alla monta¬ 
gna e alla collina). 

R. — Il CNR sta svolgendo 
una ricerca sul tema delle 


terre marginali nell’ambito 
del < progetto ambiente » che 
si svolge sull'Appennino par¬ 
mense e prossimamente anche 
in Calabria in collegamento 
con il dipartimento ecologia 
dell'Università di Cosenza. 

Come al solito si arriva in 
ritardo. Occorre recuperare il 
tempo perduto e potenziare 
questo tipo di ricerche che 
hanno grande importanza te¬ 
nuto conto che occorre utiliz¬ 
zare i terreni marginali per 
quello che possono dare. 

Tecniche, produzioni e rese 
sono naturalmente assai di¬ 
verse qui rispetto a quelle 
delle zone più fertili di pia¬ 
nura. 


Non c’è dubbio che nessuna 
attività produttiva è proponi¬ 
bile ad una impresa senza 
porre la dovuta attenzione al¬ 
la convenienza economica. 

L’adozione di produzioni op¬ 
portune, per esempio agro- 
silvo-pastorab', di adeguate 
forme di meccanizzazione ed 
in particolare di varietà • 
specie di piante appositamen¬ 
te studiate, sono in via gene¬ 
rale soluzioni necessarie per 
cogliere appunto quelle diver¬ 
se condizioni cui prima ac¬ 
cennavo. Della « scoperta » 
delle soluzioni non può farti 
carico la singola impresa. 
Emergono le esigenze, disat¬ 
tese per troppo tempo dal po- 


Quando la più inquinata è l’abitazione stessa 


La città, il modo stesso in 
cui è costruita e funziona, è 
una delle maggiori fonti di 
inquinamento. La casa stessa 
è inquinata, per una parte 
ancora elevata degli abitanti 
delle città. I dati riguardanti 
le città del Mezzogiorno — 
non nuovi, ma utili a ricor¬ 
darsi po' chi cerca gli inqui¬ 
namenti solo in certi aspetti 
o ambienti — parlano ancora 
di oltre la metà della popola¬ 
zione (il 55 per cento) allog¬ 
giata in abitazioni affollate. 
Si arriva al 73 per cento nei 
comuni intermedi e nelle a- 
ree metropolitane: il medio 
centro e la periferia, nel Sud, 
non è sinonimo di abitazioni 
nuove, sia pure sparse a 
macchia d’olio nel territorio, 
ma spesso di vecchi agglo¬ 
merati che sono rimasti co¬ 


me al tempo della storica 
miseria del bracciantato agri¬ 
colo semidisoccupato. 

Il sovraffollamento si uni¬ 
sce alle carenze igieniche del¬ 
ie abitazioni. Benché il cen¬ 
simento non rilevi tutta la 
realtà, il fatto che il 55 per 
cento delle abitazioni fosse 
privo di bagno e il 20 per 
cento di acqua potabile costi¬ 
tuisce un indice eloquente. 
Nell’intero Mezzogiorno 85 
mila abitazioni erano prive di 
ogni servizio all’ultimo cen¬ 
simento. 

Le abitazioni improprie, o 
composte di una sola stanza, 
sono largamente diffuse. Abi¬ 
tazioni improprie sono grot¬ 
te. cantine, magazzini, o an¬ 
che roulotte e natanti: questi 
tipi di alloggio erano abitati 
aU’ulUmo censimento da 237 


mila persone (il 62 per cento 
nel Mezzogiorno). Gli alloggi 
di una sola stanza sono 600 
mila in Italia per il 63 per 
cento nel Mezzogiorno. L’8 
per cento di tutte le abita¬ 
zioni di cui dispone la popo¬ 
lazione delle otto regioni me¬ 
ridionali si riduce ad una so¬ 
la stanza. 

In queste condizioni i dif¬ 
ficile immaginare un risana¬ 
mento che si effettui all’in¬ 
terno dell’abitazione: all’e¬ 
sterno, nelle attrezzature ur¬ 
bane e nei servizi sociali, so¬ 
no possibili certo grossi mi¬ 
glioramenti ma questi non 
possono da soli cambiare la 
condizione sanitaria • so¬ 
cio-culturale della popolazio¬ 
ne. La «questione delle abita¬ 
zioni» costituisce un capitolo 
specifico, dunque, nell’area 


dei problemi di risanamento 
ambientale del Mezzogiorno. 
Essa riguarda tanto i grandi 
centri quanto molti medi e 
piccoli centri, oltre che vaste 
periferie. 

Esemplificando, tm proget¬ 
to come quello del disinqui¬ 
namento del golfo di Napoli 
non risana interamente l’am¬ 
biente urbano; per questo 
occorre uno o più progetti 
specifici. La legge di piano 
decennale per la casa, pur 
costituendo un passo in a- 
vanti inserendo la riqualifica¬ 
zione dell’esistente nel pro¬ 
gramma generale per le abi¬ 
tazioni, lascia aperta la que¬ 
stione dei progetti specifici. 
Fin dal 1971 le Regioni hanno 
il compito di una rilevazione 
diretta de] fabbisogno abita¬ 
tivo, I progetti specifici, i- 


noltre, devono prevedere sia 
la scelta di affidatari — gli 
IACP rinnovati? Società coo¬ 
perative consorziate? Società 
private convenzionate? — sia 
gli strumenti per agire, quali 
t'alloggio temporaneo per gli 
abitanti delle case da rinno¬ 
vare, misure per assicurare i 
trasporti dai luoghi di resi¬ 
denza provvisoria ai luoghi 
di lavoro, uno sforzo per im¬ 
piegare i disoccupati delle a- 
ree da riqualificare nel can¬ 
tieri stessi, misure dirette di 
aiuto alle famiglie, garanzie 
di prezzi accettabili per gli 
alloggi rinnovati. 

Disinquinare 0 luogo stesso 
In cui l’uomo passa la mag¬ 
gior parte della sua vita re¬ 
sta ancora, nell’Italia degli 
anni Ottanta, il primo e 0 
più trascurato dei problemi 
ecologici, 


te re pubblico, relative al po¬ 
tenziamento ed alla finalizza¬ 
zione della ricerca, della spe¬ 
rimentazione, dell'assistenza 
tecnica in agricoltura e del 
collegamento tra queste e le 
forze della produzione. 

Circa la convenienza eco¬ 
nomica di valorizzare produt¬ 
tivamente le terre marginali 
osservo che essa tuttavia non 
è valutabile solo in riferimen¬ 
to ai risultati ottenibili dalle 
singole aziende, ma anche e 
mi sia consentito, soprattut¬ 
to, con riferimento alle esi¬ 
genze più generali del Paese. 

Un Paese, ricordiamolo, in 
cui fl deficit a gricci oalimen- 
tare ha raggiunto nei primi 
9 mesi 3.181 miliardi, con 
alti livelli di disoccupazione, 
con processi di degradazione 
che arrivano al disastro eco¬ 
logico hi intere aree. 

Le resistenze e le polemi¬ 
che di talune forze, in parti¬ 
colare la Confagricottura, 
verso una politica di rec u pero 
delle terre incotte e malcol¬ 
tivate e contro la program¬ 
mazione ed il ruolo delle Re¬ 
gioni (è illuminante la recen¬ 
te polemica con la Regione 
Lazio) non mi pare possano 
presentarsi, perciò, nel nome 
deU'economia e della difesa 
deU'impresa. 

D. — Non emerge l’esigen¬ 
za di più ampi interventi sul- 
l’anibiente stesso « di tipo 
non distruttivo » (imbriglia¬ 
menti di ocque, rimboschi¬ 
menti collegati a coltivazione, 
reimpianto di pascoli ecc...)? 

R. — C’è l’esigenza di un 
intervento complessivo sul ter¬ 
ritorio di cui le opere di sal¬ 
vaguardia • di valorizzazione 
produ tti v a che tu riddami so¬ 
no elementi decitivi. Anche 
rim bos ch i r e e ricostituire I 


pascoli è importante ai fini di 
una piena e razionale utilizza¬ 
zione delle risorse naturali. 
Assai spesso la combinazione 
di rimboschimento e pascolo 
è una valida soluzione con la 
creazione di aziende agro- 
silvo pastorali. 

D. — Che riflessi ha in Ita¬ 
lia la polemica sull’uso inten¬ 
sivo di concimi e antiparassi¬ 
tari? Sono in sperimentazione 
nuovi metodi di coltura cosi¬ 
detta € biologica»? 

R. — Abbiamo alcune coo¬ 
perative, soprattutto di gio¬ 
vani, che stanno attuando la 
cosidetta tecnica « biologica », 
ma il problema anche qui è 
più generale e riguarda il te¬ 
ma dell’informazione tecnica 
e scientifica nelle campagne 
con particolare riferimento al¬ 
l’uso dei concimi ed antipa¬ 
rassitari ed alia conoscenza 
della loro composizione e delle 
quantità consigliate. 

Questo tipo di informazioni 
non possono essere fornite ai 
produttori agricoli solo dalle 
aziende produttrici di concimi 
ed antiparassitari cosi come 
avviene oggi, bensì invece dal 
potere pubblico. 

D. — Giuseppe Medici, nel 
Convegno di Caserta, si è det¬ 
to convertito all’impresa coo¬ 
perativa: sarebbe U mezzo 
principale per gestire vaste 
aree, altrimenti destinate a 
completo abbandono. Quali so¬ 
no le concrete possibilità? 

R. — Le nostre cooperative 
intendono mettere a cottura, 
come è previsto nel nostro 
piano triennale, 104.000 ettari 
di terre incotte e makotttvate. 
Non vi è dubbio che la solu¬ 
zione cooperativa • associa¬ 
tiva costituisce, come dice an¬ 
che Medici, Il mezzo princi¬ 


pale per portare a piena col¬ 
tivazione terre attualmente 
incolte e malcoltivate anche 
se fertili (vorrei fosse chiaro 
che l’incolto ed il malcoltivato 
non sono solo su terre margi¬ 
nali) ed intere aree altrimenti 
destinate all’abbandono. 

Ma non vorrei che si equi¬ 
vocasse: la soluzione coopera¬ 
tiva non può essere richiama¬ 
ta o riscoperta solo in riferi¬ 
mento alle aree dell’abbando¬ 
no e della emarginazione eco¬ 
nomica o sociale. 

Il ruolo del Movimento coo¬ 
perativo. viceversa, si pre¬ 
senta oggi — aggregando di¬ 
verse forze della produzione: 
aziende medie e grandi, la¬ 
voratori. giovani, donne — co¬ 
me un fattore necessario, as¬ 
sieme all'impresa privata ed 
alla presenza pubblica, per la 
creazione di un sistema agri- 
colo-alimentare moderno, svi¬ 
luppato su basi programmate. 
In sostanza per uscire l’agri¬ 
coltura dall’area della emar¬ 
ginazione e dell’assistenziali¬ 
smo in cui complessivamente 
come settore è stata in que¬ 
sti anni relegata. « Convertir¬ 
si all'impresa cooperativa » 
vuol dire oggi, mi sembra, 
concepire lo sviluppo esteso 
della cooperazione come frut¬ 
to non del solo spontaneismo 
né soltanto della politica pro¬ 
mozionale delle Centrali coo¬ 
perative delle Organizzazioni 
sindacali e professionali, ma 
facendo svolgere un ruolo pro¬ 
mozionale allo stesso interven¬ 
to pubblico. 

Da quest’uttimo. In buona 
parte, dipendono le possibilità 
concrete di tale sviluppo. 


INTERVISTE A CURA DI 
RENZO STEFANELLI 
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Disinquinamento 


globale in Liguria 


Oggi esiste una diffusa pre¬ 
sa di coscienza del fatto che 
una precisa tutela dell'am¬ 
biente non solo non è in con¬ 
trasto con un corretto svilup¬ 
po economico , ma — al con¬ 
trario — in assenza di questa, 
lo stesso sviluppo economico 
viene messo in pericolo a cau¬ 
sa del deterioramento irre¬ 
versibile delle risorse. Il nuo¬ 
vo modo di concepire lo svi¬ 
luppo si fonda proprio e solo 
su questo: la valutazione del 
suo impatto sulla qualità del¬ 
la vita di tutti noi. Di ciò si 
sta rendendo conto anche il 
mondo imprenditoriale. La co¬ 
siddetta € logica del profit¬ 
to » risulta essere solo una 
contabilità parziale, ormai 
abbandonata almeno da par¬ 
te del più evoluti operatori, 
i quali devolvono quote si¬ 
gnificative dei loro investi¬ 
menti alle opere di tutela am¬ 
bientale. 

Una ulteriore contraddizio¬ 
ne, che si pud dire oggi supe¬ 
rata. è quella — artificiosa 
— che si era posta ira la¬ 
voratori all’interno della fab¬ 
brica e lavoratori all'ester¬ 
no di essa. Il superamento, 
da un lato, di settorialismi e 
separatezze, interessate; dal¬ 
l'altro, di posizioni precon¬ 
cette che auspicherebbero un 
impossibile ed antistorico ri¬ 
torno ad un immaginario sta¬ 
to di natura. 

In questo quadro emerge 
chiaramente la necessità di 
una visione globale e sinte¬ 
tica della questione ambien¬ 
te: globalità che — è da ri¬ 
badire — è il solo modo pos¬ 
sibile di intervenire per fer¬ 
mare il crescente degrado am¬ 
bientale. Visione globale si- 
gnifica, in termini concreti, 
impostazione di piano. 

Ciò ora è possibile, dopo 
Vavvenuto trasferimento di 
tutta la materia alle Regioni. 
La Regione diventa il centro 
propulsore ed il punto di ri¬ 
ferimento di tutta la pianifica¬ 
zione ambientale, cioè dell'in¬ 
sieme degli strumenti norma¬ 
tivi e finanziari volti a tute¬ 
lare il bene ambiente nel 
suoi principali aspetti: ac¬ 
qua. aria, suolo. 

A questo scopo, fin dalla 
sua costituzione avvenuta nel 
febbraio 1979, l'Assessorato 
all’Ambiente della Regione 
Liguria ha impostato una po¬ 
litica programmatoria della 
materia; prima di tutto, va¬ 
rando una legge che prende 
in considerazione tutti gli a- 
spetti finora considerati sepa¬ 
ratamente. Si vuole e si do¬ 
rrà arrivare a condizioni uni- 
formi, su tutto U territorio re¬ 
gionale, di protezione dell’am¬ 
biente, e quindi della qualità 
di vita di ogni cittadino, ovun¬ 
que egli risieda. 

Finora, per esempio, te nor¬ 
me contro l’inquinamento at¬ 
mosferico si applicavano fino 
a Pontedecimo, ma non più 
a Campomorone; a Cairo Mon- 
tenotte, ma non a Cengia; a 
La Spezia, ma non ad Ar- 
cola. 

La stessa impostazione glo¬ 
bale di questa normativa por¬ 


La Regione, una volta ricevuto l’insieme delle compe¬ 
tenze, ha elaborato e sta mettendo in pratica il primo 
piano di interventi - Dal Golfo di La Spezia ai sistemi 
idrici dell’interno - La ricerca ed i primi finanziamenti 


ta alla costituzione di un Co¬ 
mitato composto dagli esper¬ 
ti più qualificati dell'Univer¬ 
sità e della Regione per tutte 
le componenti scientifiche at¬ 
tinenti al problema ambien¬ 
tale. Si tratterrà di uno stru¬ 
mento ad altissimo livello ed 
estremamente flessibile che 
dovrà consentire interventi 
tecnici ineccepibili da parta 
della Regione e degli Enti lo¬ 
cali di una rigorosa valuta¬ 
zione dell’impatto ambientale 
prodotto da ogni attività u- 
mana. 

Il presupposto necessario di 
ogni azione è una accurata co¬ 


noscenza dello stato di fatto 
su cui si vuole intervenire; a 
tal fine è stata impostata la 
realizzazione di una rete di 
rilevamento della quantità 
dell'aria su tuffo il territorio 
regionale. Tale rete, compo¬ 
sta da stazioni meteorologi¬ 
che e chimiche, consentirà di 
avere, a intervalli di mezza 
ora, la mappa costantemente 
aggiornantesi delle condizioni 
di inquinamento sul territo¬ 
rio ligure e di intervenire con 
la massima tempestività su 
tutte quelle situazioni emer¬ 
genti che possano costituire 
pericolo per la salute pubbli¬ 
ca e danno alle cose. 


Bollettino quotidiano 
degli inquinamenti 


La rete stessa permetterà 
previsioni sulla base di mo¬ 
delli matematici della diffu¬ 
sione degli inquinanti permet¬ 
tendo quindi l’adozione di mi¬ 
sure preventive a medio e 
lungo termine. 

Si potrà arrivare ad una 
sorta di bollettino quotidiano 
di previsioni de II'inquinamen¬ 
to da comunicare alla popo¬ 
lazione. 

L'impegno finanziario per 
la realizzazione di questa re¬ 
te è notevole e — bisogna 
dirlo — le difficoltà tecniche 
dovute anche alle condizioni 
specifiche del nostro territo¬ 
rio. particolarmente acciden¬ 
tato ed alla variabilità delle 
condizioni meteorologiche non 
sono facili da superare. 

Sempre in questa imposta¬ 
zione programmatoria globale 
si sono affrontati gli inter¬ 
venti attuativi della legge 
Merli; si è deciso di proce¬ 
dere con realismo, sviluppan¬ 
do cioè la pianificazione in 


fasi successive, individuate 
con precisi criteri di priorità. 

Il primo intervento della 
Regione avverrà nelle aree, 
individuate come ambiti ter¬ 
ritoriali omogenei, a più alta 
concentrazione insediativa e 
produttiva, e quindi maggior¬ 
mente sottoposte a carichi in¬ 
quinanti. 

Per questi ambiti priorita¬ 
ri nel piano regionale di risa¬ 
namento delle acque (il qua¬ 
le. non è da dimenticare, do¬ 
vrà r consentire anche una 
maggiore disponibilità delle 
risorse idriche e il supera¬ 
mento di situazioni frequente¬ 
mente emergenti di carenze di¬ 
stribuzionali dell’acqua potabi¬ 
le). saranno considerate quat¬ 
tro linee principali di inter¬ 
vento: acquedotti, fognature, 
impianti di depurazione, 
smaltimento del rifiuti solidi 
urbani e industriali, ivi com¬ 
presi I fanghi derivanti dagli 
impianti di depurazione e dal¬ 
le attività produttive. 


La mappa ed i tempi 
del piano d’intervento 


n piano che sarà pronto 

entro il mese di dicembre di 

quest’anno comprende: 

• l'inquadramento della si¬ 
tuazione esistente; 

• la valutazione del progres¬ 
sivo evolversi della doman¬ 
da d'acqua; 

• i contributi delle acque 
reflue e dei rifiuti solidi 
urbani ed industriali; 

• la quantificazione delle ri¬ 
sorse idriche ulteriormente 
prelevabili dalle attuali 
fonti di approvvigionamen¬ 
to e da nuove possibili 
fonti; 

• la definizione delle possi¬ 
bilità ottimali per l’approv¬ 
vigionamento idrico e del¬ 
le migliori aggrt.^zioni 
consortili; 


il tracciato e il tipo delle 
reti fognarie consortili in¬ 
tercomunali ; 

la defizione degli impianti 
di depurazione e loro rela¬ 
tive tipologie, con partico¬ 
lare riguardo allo scarico 
finale delle acque depura¬ 
te, sia in relazione alle 
caratteristiche del corpo 
idrico ricettore che alle 
possibilità di riutilizzo di 
tali acque; 

la definizione dell’ubicazio¬ 
ne degli impianti di trat¬ 
tamento rifiuti solidi e re¬ 
lative tipologie, con par¬ 
ticolare riguardo all’aggre¬ 
gazione consortile ed al 
trattamento combinato fan¬ 
ghi-rifiuti sòlidi. 
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Questo piano costituirà uno 
strumento efficace per la pro- 
geitazione e la realizzazione 
di tutte le opere necessarie al 
risanamento del territorio li¬ 
gure, come emergono dalla 
situazione attuale e dalle pre¬ 
visioni delle esigenze future 
fino all'anno 2015. Si tratta, 
come si vede, di un'opera im- 
ponente che esige l’impegno 
totale e la mobilitazione di 
tutte le competenze tecnico- 
specialistiche disponibili 

A fianco di questa necessa¬ 
ria • attività pianificatrice, e 
in armonia con essa, proseguo¬ 
no gli interventi finanziari del¬ 
la Regione per la realizzazio¬ 
ne di acquedotti, fognature ed 
impianti di depurazione per f 
quali era stata riconosciuta 
una indilazionabile urgenza. 
E’ chiaro, infatti, che le esi¬ 
genze della pianificazione ed 
i conseguenti tempi tecnici 
necessari per la sua realizza¬ 
zione, non possono e non de¬ 
vono provocare ritardi nella 
esecuzione di opere di imme¬ 
diata necessità. 

Im Regione in questa otti¬ 
ca ha erogato agli Enti loca¬ 
li. negli esercizi finanziari 
1978-1979. contributi per un 
ammontare complessivo di lire 
30.015.000.000 così distribuiti 
per provincia: 

IMPERIA 8.095.000.000 

SAVONA 6.903.000.000 

GENOVA 11.525.000.000 

LA SPEZIA 5.492.000.000 

Gli Enti interessati hanno 
già appaltato opere relative 
ad acquedotti per un importo 
complessivo di L. 8.113.000.000. 
Tra di esse assume partico¬ 
lare importanza l’acquedotto 
del Roja, il quale Sarà in 
grado di risolvere definitiva¬ 
mente la crisi idrica cronica 
del ponente dal Comune di 
Imperia al Comune di Ando- 
ra, e i cui lavori sono in 
avanzata fase di esecuzione. 
Sono inoltre in corso di ap¬ 
palto i lavori, sempre inerenti 
al Roja da parte del Comune 
di Sanremo per un importo 
di L. 1.700.000.000 di cui I mi¬ 
liardo è a carico della Re¬ 
gione. 

Le opere già appaltate re¬ 
lative a fognature ed impian¬ 
ti di depurazione ammontano 
a complessive L. 4.895.000.000. 
totalmente a carico della Re¬ 
gione. Sono in corso di ap¬ 
palto opere rilevanti quali U 
risanamento della Val Polce- 
vera, U rifacimento della rete 
nera in Val Bisogno e della 
rete nella zona di Carignano 
da parte del Comune di Ge¬ 
nova per un importo di tire 
5.500.000.000, totalmente a ca¬ 
rico della Regione. 

Per H risanamento del Gol¬ 
fo di La Spezia è stato in¬ 
detto il bando per l’appalto 
concorso per la costruzione 


del depuratore modulare re¬ 
lativo al 1 . lotto dei lavori 
per un importo di L. 1 mi¬ 
liardo 500.000.000. Particolare 
rilievo assume l'iniziativa del 
depuratore consortile del Sa¬ 
vonese il quale non solo è 
per, dimensione uno del più 
grandi d’Europa, . ma anche 
uno dei più avanzati per ta 
complessità tecnica dei pro¬ 
blemi che si sono dovuti ri¬ 
solvere. 

Il depuratore dovrà tratta¬ 
re inquinanti di natura chimi¬ 
ca diversissimi e per cui non 
esistono soluzioni « preconfe¬ 
zionate ». 

Il costo dell’opera è di cir¬ 
ca 25.000.000.000 di cui 8 mi¬ 
liardi 250.000.000 a carico di¬ 
retto della Regione, ai quali 
sono da aggiungere gli oneri 
indiretti dovuti alle eventuali 
garanzie a favore del Con¬ 
sorzio da fornire nel confronti 
della Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti. ..■■■■■ 

In conclusione si pud affer¬ 
mare che gli strumenti per 
la lotta contro l’inquinamen¬ 
to sono ‘arrivati, per cosi dire, 
alla loro « seconda generazio¬ 
ne» con un affinamento del¬ 
le strategie di intervento ed 
una più .corretta definizione 
degli obiettivi da conseguire 
per un miglioramento globale 
della qualità della vita, il 
quale non potrà essere otte¬ 
nuto senza una presa di co¬ 
scienza obiettiva di tutti i fat¬ 
tori che ad esso possono con¬ 
tribuire. ■ 


Un inceneritore senza diossina 



Incenerito!-» coitrulto dall* Citulndu* • Mmlm 


Oli attuali orientamenti 
in materia di smaltimento 
del rifiuti solidi urbani pri¬ 
vilegiano i sistemi che per¬ 
mettono del recuperi, così 
che ora si sente molto par¬ 
lare di Impianti di riciclag¬ 
gio, di impianti di compo¬ 
staggio, di impianti misti, 
di discariche controllate. 

Il vecchio e caro forno 
inceneritore, che una volta 
quasi da solo dominava la 
scena dèlio smaltimento del 
rifiuti urbani, sembra desti¬ 
nato a diventare un ricordo 
di altri tempi. Le cose però 
non stanno preclBamento 
cosi e anche se 1 forni non 
sono più tanto di «moda», 
possono e devono esplicare 
un loro ruolo se effettiva¬ 
mente si vuol tendere a mi¬ 
nimizzare 1 costi di smalti- 
mento ed a evitare ogni 
possibile spreco. 

E’ noto Infatti che allo 
stato attuale della tecnica, 
se si vogliono contenere 1 
costi, non è possibile recu¬ 
perare tutte le componenti 
del rifiuti solidi urbani e 


che comunque il recupero 
non è mal completo anche 
per 1 materiali più facil¬ 
mente recuperabili. 

Tra questo materiale non 
recuperabile, che può rap¬ 
presentare In peso un terzo 
del rifiuti ed anche sensi¬ 
bilmente di più, vi sono so¬ 
stanze dotate di un elevato 
potere calorifico per cui è 
uno spreco non utilizzare 
tale energia termica con un 
Incenerimento. 

E questo per non parlare 
del costo della messa a di¬ 
mora di questi rigetti e del 
fatto che non tutti gli im¬ 
pianti di riciclaggio garan¬ 
tiscono la igienlcltà del ma¬ 
teriale da inviare a disca¬ 
rica. 

Trattamenti termici degli 
RSU con recupero della 
energia termica sotto forma 
di elettricità, di vapore 
acqueo, di acqua surriscal¬ 
data, dovranno quindi co¬ 
munque essere previsti nel¬ 
lo smaltimento del rifiuti 
solidi. 

Basilare però è garantire 


che l'incenerlmento non pro¬ 
duca inquinamento dell’at¬ 
mosfera. in particolare per 
quanto riguarda i micro- 
inquinanti. Per ottenere ciò, 
è necessario modificare la 
tecnologia di costruzione del 
forni. 

E* quanto ha fatto e sta 
facendo una Società Italia¬ 
na. la Cifuindus S.p.A., che 
ha realizzato rimpianto di 
incenerimento di Messina e 
sta costruendo quello di 
Ancona. Particolarmente in¬ 
teressante è quest’ultimo. 
. che può essere ben a ra¬ 
gione definito un impianto 
della « seconda generazio¬ 
ne ». Progettato infatti nel¬ 
l’era del « dopo diossina » 
è stato studiato perché nel¬ 
le emissioni atmosferiche 
non possano essere presen¬ 
ti nè la diossina nè altri 
incombusti. 

Con l’ausilio del tecnici 
del Comune di Ancona e di 
esperti del Politecnico di 
Milano in questo forno di 
incenerimento si è fatto in 
modo che le condizioni di 
combustione fossero prossi¬ 
me a quelle Ideali. Una nuo¬ 
va concezione della camera 
di post-combustione ed un 
moderno disegno della gri¬ 
glia permettono di bruciare 
i rifiuti in difetto d’aria, 
garantendo però nelle ce¬ 
neri l’assenza di Incombusti 
secondo le più rigide nor¬ 
mative intemazionali. I pro¬ 
dotti della combustione 
vengono fatti bruciare com¬ 
pletamente In una camera 
di postcombustione dalla 
concezione completamente 
nuova. 8i tratta in effetti 
di un vero e proprio reat¬ 
tore chimico che. per la sua 
originalità, sta per essere 
brevettato. 

Le condizioni termofluo- 
dinamiche della combu¬ 
stione sono regolate In ma¬ 
niera tale da garantire al¬ 
l’uscita di tale apparecchia¬ 
tura la totale assenza di In¬ 



Impianto Incanarlmanto In to- 
•fruitone par la «tttfc di Ancona 


combusti. Il processo di com¬ 
bustione viene seguito da 
un sistema di controlli elet¬ 
tronici che fanno variare In 
tempo reale i vari para¬ 
metri eliminando cosi anche 
11 rischio di inquinamento 
nel transistori e nelle emer¬ 
genze. nei periodi cioè in 
cui il forno non si trova 
in condizioni di regime o 
attraversa fasi anormali. 

Prima del camino vi è 
ovviamente un efficientissi¬ 
mo elettroflltro a tre campi 
che elimina dai fumi pra¬ 
ticamente l’Intero contenu¬ 
to di polveri. • 

Un impianto di tal ge¬ 
nere, che il Comune di An¬ 
cona per la sua ecceziona¬ 
lità ha ottenuto fosse col¬ 
laudato dal Consiglio Nazio¬ 
nale delle Ricerche, rappre¬ 
senta una valida soluzione 
al problema dello smalti¬ 
mento del rifiuti solidi ur¬ 
bani sla per incenerire 1 ri¬ 
fiuti tal quali, sia per bru¬ 
ciare i rigetti di un Im¬ 
pianto di riciclaggio o di 
compostaggio. 
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DIECI ANNI DI ATTIVITÀ' NEL SETTORE DELL'ECOLOGIA 



Cassonetto 
In lamiera 
zlngato a 
caldo 


MOD. C 13 

M* 1,1 - 0,77 


Cassonetto 
In vetroresina 
con pareti 
liscio 



CASSONETTI E CONTAINERS: in vetroresina e in lamiera zingata a caldo da litri 770-1000-1100 
1300-1500-1800. Attacchi tipo Din - tipo Bologna 

SACCHI IN POLIETILENE: vnifamillart e condominiali, di vari spessori misure e capacità 
ALTRI ARTICOLI: trespoli in rete, cestini per viali, bidoni e carrelli 



GRUPPO METALLURGICO MECCANICO CHIMICO INDUSTRIALE 


TcrsiNH.&u: 


Direzione e Stabilimento: Via Di Vittorio, 7-41011 CAMPOGALLIANO (MO) 
Telefono (059) 52.60.67 (3 linee a ricerca automatica) 



NOI DELLA GREEN LINE 


Nel programma delle attività che coprono le 
attuali esigenze di servizio sociotecniche, 
determinate dall'aumento delle problemati¬ 
che derivazioni delle nuove tecnologie, non 
esistono organizzazioni o gruppi di lavoro 
prefissi alla soluzione del problemi In senso 
globale. Nel generale contesto delle impre¬ 
se che al interessano della salvaguardia del¬ 
l’ambiente (dall'acqua, alle forme viventi. al- 
l’aria), non esiste un'organizzazione opera¬ 
tiva che riunisca ed organizzi. In modo coe¬ 
rente e finalizzato, tanti interventi diversi. 
La Green Line, ò una ditta che risponde pra¬ 
ticamente e in modo completo agli indi¬ 
rizzi teorici dell'ecologia, di cui tanto oggi 
si paria; Infatti è provvista delle strutture, 
delle tecnologie, degli indirizzi più attuali 
e nuovi, oltre che del personale competen¬ 
te per II recupero e la bonifica del territo¬ 
rio in genere e la creazione di opere qua- 
fiflcànti. - 


Essa può spaziare nel vasto campo dell'am¬ 
biente per la bonifica dei territorio, la fito- 
depurazione delle acque, il risanamento del¬ 
le cave, il consolidamento montano, I laghi 
artificiali, il riciclaggio dei rifiuti, la disinfe¬ 
stazione. il rimboschimento, il verde indu¬ 
striale, Il verde cooperativo, il verde spor¬ 
tivo, il verde turistico, difesa del litorale. 
Noi della Green Line, non creiamo Industrie 
per depurare ciò che altri hanno causato. 
Noi ci prefiggiamo di operare attraverso I 
sistemi e I canali più spontanei, creando una 
immagine più umana e meno asfissiante, la 
immagine del Verde Amico. 

La Green Line produce benessere, pulizia e 
verde; la linea verde significa precisamente 
seguire l'unico indiscutibile esempio, quello 
della natura. 

Noi della Green Urte produciamo una pra¬ 
tica bonifica materiale ed una non meno rile¬ 
vante bonifica psicologica. 




SEZIONE ECOLOGIA 



BONIFICA DEL TERRITORIO 
FITOOEPURAZIONE 
BONIFICA DELLE CAVE 
CON IDROSEMINA 
CONSOLIDAMENTI MONTANI 
LAGHI ARTIFICIALI 
RICICLAGGIO RIFIUTI 
DISINFESTAZIONE 
FORESTAZIONE 
VERDE INDUSTRIALE 
VERDE COOPERATIVO 
VERDE SPORTIVO 
DIFESA DEL LITORALE 
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La politica per la tutela e 
il risanamento delle acque 
nel territorio piemontese 
viene realizzata attraverso la 
attuazione delle leggi regio¬ 
nali n. 32/1974 c ». 23/1975, 
con le quali la Regione Pie¬ 
monte ha anticipato le ana¬ 
loghe iniziative dello Stato. 
In particolare con la legge 
n. 32/1974, aggiornata dalla 
legge ». 49/1977. la Regione 
ha regolamentato tutti gli 
scarichi liquidi inquinanti 
delle aziende produttive sta¬ 
bilendo anche pesanti san¬ 
zioni amministrative per t 
trasgressori. 

Con la legge ». 23/1975 in¬ 
tegrata dalla Legge Regiona¬ 
le ». 22/1979 invece la Re¬ 
gione Piemonte ha varato il 
piano regionale di tisana- 
mento delle acque, affron¬ 
tando il problema della de¬ 
purazione delle acque delle 
fognature comunali nelle 
aree maggiormente urbaniz¬ 
zate ed industrializzate del 
Piemonte. 

Il piano di risanamento, 
che prevede una spesa com¬ 
plessiva di circa 400 miliardi 
in 10 anni, è in piena attua 
zione nelle zone ove le ac¬ 
que sono maggiormente in 
quinate. 

Al momento attuale la Re¬ 
gione ha già concesso al 
Consorzi di Comuni, incari¬ 
cati della realizzazione delle 
opere (canalizzazioni consor¬ 
tili e impianti di depurazio¬ 
ne), contributi per circa 80 
miliardi. 

Inoltre in attuazione della 
Legge Statale 319/1976 là Re¬ 
gione Piemonte ha emanato 
la Legge Regionale ». 31 del 
22-6-1979 che regolamenta lo 
smaltimento sul suolo e nel 
sottuosuolo dei Jungili e dei 
liquami civili e industriali 
dando l’avvio alla formula¬ 
zione dell’apposito piano pre¬ 
visto nella legge ed ha deli¬ 
berato l’ammontare delle ta¬ 
riffe per i servizi di raccolta, 
depurazione e scarico delle 
acque. 

Piano delle 
risorse idriche 

La Regione Piemonte, ai 
fini di ottimizzare l’uso del¬ 
le acque, ha elaborato un 
« piano regionale delle risor¬ 
se idriche » che ha lo scopo 
di accertare la possibilità di 
soddisfare, per quanto ri¬ 
guarda le risorse idriche, le 
esigenze connesse al rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
del piano di sviluppo regio¬ 
nale. Iti altri termini, il pia¬ 
no delle acque costituisce un 
momento di verifica della 
compatibilità degli obiettivi 
socio-economici di sviluppo 
con le risorse naturali, e for¬ 


Piemonte, 400 miliardi 
per risanare l’acqua 

Il piano di interventi, in dieci anni, dà una idea della va¬ 
stità di questioni da affrontare - Le risorse idriche sono, 
a loro volta, il punto di confluenza di altri aspetti del- 
rinquinamento ambientale: stato delle foreste, smalti¬ 
mento dei rifiuti, aria e radiazioni 


nisce indicazioni utili a sod¬ 
disfare le seguenti necessità: 

a) sicurezza che la qua¬ 
lità dell’acqua sta sempre 
idonea all'uso cui è desti¬ 
nata; 

b) adeguati e sufficienti 
rifornimenti d'acqua super¬ 
ficiale o sotterranea per usi 
potabili, agricoli ed indu¬ 
striali; 

c) adeguate disponibilità 
di acqua per produzione di 
energia, quando questa pos¬ 
sa contribuire in modo van¬ 
taggioso al crescente bisogno 
di energia elettrica e non 
comporti degradazioni del 
territorio interessato; 

d) adeguata disponibilità 
di acqua per usi ricreativi, 
per la conservazione del pa¬ 
trimonio ittico, nonché per 
la tutela del paesaggio e del¬ 
l’ambiente in generale. 

Gli elaborati del piano so¬ 
no in corso di stampa. 

Sistemazione 
idrogeologica 
e forestale 

Con la Legge Regione nu¬ 
mero 54/1975, che assume a 
totale carico del bilancio re¬ 
gionale la realizzazione delle 
opere di sistemazione idrau¬ 
lica e forestale, si è inteso 
impostare una metodologia 
di intervento per realizzare: 

a) interventi urgenti di 
conservazione e manuten¬ 
zione; 

b) interventi di difesa in 
specifiche situazioni suscetti¬ 
bili di neqative evoluzioni; 

c) interventi per aree; 
tutti inclusi in programmi 
annuali formulati organica- 
mente per bacino idrogra¬ 
fico. 

Nell’ambito del program¬ 
ma per la sistemazione idro¬ 
geologica e forestale speciale 
rilievo si è voluto dare alla 
predisposizione di piani di 


bacino volti alla integrale si- .* 
stemazione del suolo in un * 
intero bacino idrografico, J 
dalla fonte alla foce'del cor¬ 
so d’acqua. 

Questi vanno considerati 
come propri e veri piani eco¬ 
nomici scaglionati nel tem¬ 
po, tenendo anche conto del¬ 
le risorse finanziarie dispo¬ 
nibili. 

In tale quadro sono già 
stati redatti i piani di baci¬ 
no della Dora Riparia, del 
Sesia e del Tace, e sono in 
fase di conclusione i piani di 
bacino dello Scrivia-Cunone 
e del Bonnida e stanno per 
essere avviati altri piani di 
bacini più dissestati. Gli in¬ 
terventi vengono effettuati 
direttamente da parte della 
Regione o indirettamente 
per concessione alle Comuni- _ 
tà Montane e alle Province, 
ma in ogni caso a totale ca¬ 
rico finanziario della Re¬ 
gione. 

Nel quinquennio 1975/1979 
sono stati stanziati oltre 26 . 
miliardi; le opere sono in 
gran parte realizzate o in 
avanzata fase di esecuzione. 

Smaltimento 
rifiuti solidi 

La finalità generale del 
programma è di dotare il ter¬ 
ritorio regionale di impianti 
di smaltimento e di discari¬ 
che controllate dei rifiuti so¬ 
lidi di origine civile ed indu¬ 
striale assimilatile, attraver¬ 
so l’organizzazione di Sistemi 
consortili di raccolta e di 
trattamento. 

La realizzazione del pro¬ 
getto sta avvenendo secondo 
le direttive previste dal pia¬ 
no regionale di smaltimento 
dei rifiuti solidi, approvato 
dal C.R. VI1-12-1975. che pre¬ 
vede 28 aree di intervento 
cui corrispondono altrettanti 
impianti consortili di tratta¬ 
mento. 


Sul plano operativo è già 
in funzione un impianto di 
incenerimento e sono in cor¬ 
so di realizzazione tre im¬ 
pianti di riciclaggio (nelle 
aree di intervento di Cuneo, 
Pinerolo, Novara) per inve¬ 
stimenti dell'ordine di oltre 
8 000 milioni. 

Sono altresì già state al¬ 
lestite, o sono in corso di 
allestimento, parecchie di¬ 
scariche consortili che hanno 
richiesto investimenti per ol¬ 
tre 3 000 milioni. 

Sulla base dell’esperienza 
acquisita nel triennio 1976/ 
1978 si intende nel prossimo 
triennio 1979/1981 privilegia¬ 
re l’allestimento di discari¬ 
che controllate con uno 
stanziamento di almeno altri 
3 000 milioni. 

La Legge Regionale 4 giu¬ 
gno 1975 ». 46 è stata inte¬ 
grata con la L.R. 5-6-1979 nu¬ 
mero 28 che prevede contri¬ 
buti a favore dei Consorzi 
tra Enti Locali per il tra¬ 
sporto di rifiuti solidi, ve¬ 
nendo così a completare gli 
interventi per il programma 
di smaltimento dei rifiuti. 

Controllo , - 

dell’inquinamento 

atmosferico 

Il piano della Regione 
Piemonte si realizza attra¬ 
verso una doppia linea di 
azione: 

a) azione diretta nel 
confronti delle sorgenti in¬ 
quinanti; 

b) programma regionale 
per il potenziamento dei ser¬ 
vizi di controllo dell’inqui¬ 
namento atmosferico ed in¬ 
stallazione e gestione di una 
rete regionale di stazioni per 
il rilevamento delle concen¬ 
trazioni degli inquinanti. 

Ai fini di cui sopra, si sta 
accelerando la ristrutturazio¬ 
ne e l’adeguamento degli 


impianti industriali esistenti 
mediante l’applicazione del¬ 
la legge statale n. 615 del > 
1966, per la parte relativa 
agli stabilimenti industriali, 
attraverso l'azione costante 
del Comitato Regionale con¬ 
tro l’Inquinamento Atmosfe¬ 
rico per il Piemonte 
(C.R.I.A P.) • che ha sede 
presso la Regione. Inoltre in 
, base alla legge regionale nu¬ 
mero 52 del 21-8-1978 si sta 
provvedendo allo studio per 
l’istituzione e la gestione di 
una rete regionale di con¬ 
trollo ed analisi dello stato 
di inquinamento dell’aria ., 

Inquinamento acustico 
e radioprotezione 

La Regione si sta facendo 
carico di predisporre appo¬ 
site leggi in materia di inqui¬ 
namento acustico e radio 
protezione. 

A tal fine ha già promosso 
studi ed indagini nel settore 
e sta elaborando apposite 
convenzioni con Istituti spe¬ 
cializzati. 

Protezione 

deH’ambiente 

naturale 

Sulla base della plurienna¬ 
le esperienza nel settore del¬ 
la tutela dell’ambiente natu¬ 
rale acquisita con la gestione 
della legge regionale 24/1974 
sulla protezione della flora, 
la Regione sta procedendo 
all’applicazione delta recente 
legge ». 68/1978 « Norme per 
la tutela del patrimonio na¬ 
turale e dell’assetto ambien¬ 
tale ». 

Questa legge estende la 
propria azione normativa e 
preventiva dalla flora, ai 
funghi, ai frutti del sottobo¬ 
sco ed ai piccoli animali, tu¬ 
telando gli ecosistemi nella 
loro globalità, individuando 
in essi le specie animali e 
vegetali maggiormente mi¬ 
nacciate da un uso scorretto 
ed arbitrario del patrimonio 
naturale. 

*'elio spirito di questa leg¬ 
ge c iniziato un programma 
di divulgazione e sensibiliz¬ 
zazione, con particolare ri¬ 
ferimento al mondo della 
scuola. 

Hanno preso il via i finan¬ 
ziamenti per le aree attrez¬ 
zate « ecologiche » per il tu¬ 
rismo sociale, mentre conti¬ 
nua, in collaborazione con gti 
altri Enti Locali, la predi¬ 
sposizione di corsi per guar¬ 
die ecologiche volontarie. 

MARIO FONIO 
Assessore alla Tutela 
dell'Ambiente della 
Regione Piemonte . 


...Mentre lo volante ecologica 
della Provincia di Torino 
mobilita laboratori e cittadini 


Hanno destato curiosità ed 
interesse queste volanti eco¬ 
logiche. 

A parte la terminologia 
« volante », quello che più 
interessa è che esse fanno 
parte di un «Servizio Pro¬ 
tezione Ambiente » costitui¬ 
to dalla Provincia di Torino 
con il compito di gestire tut¬ 
ta la problematica della pro¬ 
tezione delle acque e della 
salvaguardia dell‘ambiente 
in generale. 

Caratteristica del Servizio 
Protezione Ambiente e per¬ 
ciò anche delle volanti è la 
tempestività degli interven¬ 
ti e la garanzia di una con¬ 
tinua presenza sul territorio 
e di una capacità e cono¬ 
scenza delle situazioni. 

Abhiamo tutti presente 
quale sla il significato della 
difesa delle acque dagli in¬ 
quinamenti in anni in cui 
intere zone del Paese si ri¬ 
trovano con fiumi, laghi, ma¬ 
ri inquinati. 

Quando nelle falde acqui¬ 
fere che alimentano l'approv¬ 
vigionamento idrico per usi 
domestici, agricoli o indu¬ 
striali sempre più sovente, per 
una dissennala politica di 
incuria e di interessi parti¬ 
colari. ritroviamo la presen¬ 
za di fattori inquinanti che 
vanno dall’inquinamento or¬ 
ganico a quello chimico e del 
metalli pesanti e pericolosi 
alla salute umana fino al 
nuovi ritrovati che la tecno¬ 
logia moderna offre alla pro¬ 
duzione industriale e agrico¬ 
la, fino a giungere al peri¬ 
colo di morte contraendo la 
leptospirosi per un innocen¬ 
te bagno in un corso d’ac¬ 
qua infestato dai topi. 

Quando tutte queste cose 
messe assieme mettono in 
serio pericolo l’equilibrio am¬ 
bientale allora ci accorgia¬ 
mo che occorre decisamente 
intervenire con iniziative e 
realizzazioni concrete, con 
strumenti validi per dare 
garanzie alle popolazioni. • 

Certo è stata una scelta, 
quella del Servizio e delle 
volanti, non favorita, alme¬ 
no finanziariamente, tlalla 
legge Merli, la Provincia e 
la Regione Piemonte con la 
Legge 32/49 hanno utilizzato 
fondi In questa direzione ed 
ora abbiamo una capacità di 
intervento, controllo e vigi¬ 
lanza seriamente efficiente. 


Occorre però partire dalla 
testa del Servizio se voglia¬ 
mo spiegare chiaramente il 
funzionamento. Si parte dal- 
l'orgauizzazione del Servizio 
stesso con un responsabile 
che coordina e dirige tutta 
l’attività dei tre Uffici: 

— Tecnico ed elaborazione 
dati 

— Accertamenti ambientali 

— Amministrativo 
le cui mansioni sono suddivi¬ 
se In tre servizi. 

Ufficio tecnico 
ed elaborazione dati 

a) elaborazione e trasposi¬ 
zione su mappe dei dati re¬ 
lativi al censimento e cata¬ 
sto di tutti gli scarichi e 
dei corpi idrici; 

b) Istituzione e gestione 
della rete di stazioni atmo¬ 
sferiche di rilevamento e di 
stazioni meteorologiche sul 
territorio provinciale secon¬ 
do il programma regionale; 

c) installazione e manuten¬ 
zione di apparecchi di con¬ 
trollo in continuo delle con¬ 
centrazioni inquinanti nei 
corpi idrici superficiali; 

d) istituzione del centro di 
documentazione, informazio¬ 
ne e divulgazione di tutte le 
attività di carattere tecnico, 
giuridico, amministrativo e 
legislativo (dello Stato. ' Re¬ 
gioni, Province, Comuni, Ma¬ 
gistratura) connesse alla tu¬ 
tela deH’ambiente; 

e) verifica a medio e lungo 
termine dei risultati conse¬ 
guiti nella realizzazione dei 
programmi statali e regionali 
delegati alle Province utiliz¬ 
zando anche il centro di cal¬ 
colo regionale; 

f) stampe e convegni d’in¬ 
teresse specifico. 

Ufficio accertamenti 
ambientali 

L’esecuzione dei sopralluo¬ 
ghi e dei rilevamenti per il 
censimento e la formazione 
del catasto relativa a: 

— scarichi pubblici e pri¬ 
vati, civili ed industriali e dei 
relativi corpi ricettatori: ' 

— fognature pubbliche • 
relativi corpi ricettori; ‘ 

— corpi Idrici per loca¬ 
lità. quantità, qualità e de¬ 
stinazione; 


‘— campionamento perio¬ 
dico di tutti gli scarichi; 

— vigilanza e verifica 
sull’adozione dei provvedi¬ 
menti per la depurazione ed 
lnnocuizzazione degli sca¬ 
richi; 

— vigilanza sul rispetto 
delle norme che regolano il 
corretto e razionale uso del¬ 
le acque; 

— vigilanza sul rispetto 
delle norme che regolamen¬ 
tano lo smaltimento del 
fanghi; 

— vigilanza e campiona¬ 
mento delle immissioni in 
atmosfera degli insediamen¬ 
ti produttivi atti alla deter¬ 
minazione del contributo al¬ 
l’inquinamento atmosferico 
delle sostanze effluenti; 

— vigilanza sul corretto 
utilizzo degli impianti di ab¬ 
battimento fumi effluenti da 
insediamenti produttivi; 

— campionamento del 
combustibile usato negli im¬ 
pianti termici; 

— compilazione verbali 
prelievo campioni; 

— rilevamento e verba- 
lizzazione inadempienze, ir¬ 
regolarità e reati; 

— controlli in adempi¬ 
mento ad esposti o richieste 
di Enti pubblici, di privati 
in materia di tutela dell’am¬ 
biente prevenute anche a 
mezzo del «Telefono Ecolo¬ 
gico»; 

— controlli sulle discari¬ 
che e sugli impianti di tra¬ 
sformazione e smaltimento 
dei rifiuti (art. 104 del D P.R. 
24-7-1977 n. 616); 

Ufficio 

amministrativo 

— corrispondenza, trasmis¬ 
sione atti, documenti, ecc. con 
il laboratorio. Regione, Pro¬ 
vince, Comuni e loro Consor¬ 
zi. Enti, Ditte, Autorità Giu¬ 
diziaria. ecc.; 

— raccolta dati per la for¬ 
mazione e la conservazione 
del catasto scarichi pubbli¬ 
ci e privati, dei fanghi, dei 
relativi corpi ricettori e dei 
corpi idrici; 

— allestimento atti ammi¬ 

nistrativi per il rinnovo, ri¬ 
lascio, revoca delle autoriz¬ 
zazioni provvisorie e defini¬ 
tive; ■ ' 1 

A questo Intenso lavoro a 
monte occorre aggiungere il 


Laboratorio Prov. d’igiene e 
profilassi che riceve l cam¬ 
pioni li analizza, prepara le 
perizie le invia al Servizio 
Protezione Ambiente, il qua¬ 
le le inoltra, se esiste inqui¬ 
namento. alla Magistratura 
ed al Comuni o Consorzi. 

Questa è l’organizzazione 
per nulla complicata ma cer¬ 
to fondamentale per dare 
alle volanti ecologiche, agli 
Ispettori Ecologi che le com¬ 
pongono il materiale per il 
loro lavoro quotidiano com¬ 
presi il sabato e la dome¬ 
nica. • ' 

Le volanti, dotate di auto¬ 
radio collegate con la cen¬ 
trale, sono sul territorio tut¬ 
ti i giorni in funzione di 
un programma stabilito dal¬ 
l’ufficio sulla base di uno 
scadenzario derivante dal¬ 
l’elenco delle aziende, ora 
memorizzato su dischi ma¬ 
gnetici. 

Il Servizio Protezione Am¬ 
biente dispone di un tele¬ 
fono ecologico il n. 533 966 in 
funzione 24 ore su 24, a que¬ 
sto telefono giungono da più 
parti segnalazioni di inqui¬ 
namenti in atto. 

Dalla Centrale parte un 
ordine alla « volante » più 
prossima in quel momento 
al punto Indicato dalla tele¬ 
fonata, l’equipaggio che è 
dotato di sofisticate attrez¬ 
zature quali: pH*metro por¬ 
tatile, conduttivimetro por¬ 
tatile. prelevatore manuale 
ed automatico dei campio¬ 
ni, radiotelefoni portatili, bi¬ 
nocoli, tute protettive e ma¬ 
schere, macchine fotografi¬ 
che polaroid, cercapersone, 
campionatori per liquidi non 
miscibili. portacontemtori 
termici per campioni ecc.; si 
porta immediatamente ■ sul 
luogo segnalato. 

Giunti sul posto vengono 
prelevati campioni d’acqua, 
viene tentata una prima gros¬ 
solana individuazione del 
materiale inquinante, si risa¬ 
le subito alla « fonte » redi¬ 
gendo verbale di prelievo 
contestando l’awenuto sca¬ 
rico relazionando al Servi¬ 
zio Protezione Ambiente per 
il successivo corso 

Abbiamo voluto entrare nel 
particolari anche minimi per¬ 
ché sempre più sovente col¬ 
leghi e operatori di altre 
Province e di molti Comuni 
e Consorzi ecc. si rivolgono 
a noi per capire come fun¬ 
ziona il Servizio, ma ritenia¬ 
mo soprattutto per •. coloro 
che sono interessati a que¬ 
ste vicende, che una loro 
collaborazione con il Servizio 
possa essere fondamentale 
non solo per il buon funzio¬ 
namento ma anche per un 
lavoro proficuo che noi cl 
auguriamo continui e porti 
quelle necessarie garanzie al¬ 
le popolazioni. 

Teobaldo Fenogllo 

Assessore all’Ecologia 
della Provincia di Torino 
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per una corretta depurazione dei residui industriali 
inquinanti la ecoservizi elabora ed attua nei 
propri impianti idonei processi di smaltimento 
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LA BANCA DELLA NATURA 

Significativi interventi della Cariplo per la tutela del territorio. 


Alla fine del secolo scorso, una nobildonna napoletana 
mise in vendita la sua villa - una superba costruzione af¬ 
facciata sul Golfo campano - perchè stanca del bel 
mare azzurro, delle fitte pinete ricche di profumi silvani, 
del continuo cinguettio degli uccelli e dell’aria troppo 
fresca e sottile. Oggi, il bel mare azzurro è una cloaca 
di rifiuti, un focolaio di infezioni e di inquinamento. Le 
fitte pinete odorose sono quasi scomparse divorate 
dagli incendi e dalla speculazione edilizia; i passeri 
hanno perduto la voce da molto tempo e l'aria, "troppo- 
fresca e sottile, e satura di vapori mateodoranti mentre 
gli angoli più pittoreschi del panorama sono ormai il 
ricettacolo di immondizia e rifiuti di ogni genere. 
Sfortunatamente, la Campania non e la sola zona 
d'Italia contaminata dall'inquinamento. Ormai quasi 
tutto il territono nazionale soffre di un duplice proble¬ 
ma. il degrado speculativo del paesaggio e l’incontrol¬ 
lata espansione industriale del tutto incurante di ogni, 
sia pur inadeguata, misura legale contro l’inquina¬ 
mento ’ 

Gli adulti hanno sin qui sbagliato e quelli che spesso 
affermano: “voglio portare mio figlio a respirare un po’ 
d'aria buona questo fine settimana” forse, sono proprio 
tra coloro che abbandonano un campo da picnic in 
condizioni pietose: barattoli di bibite seminati ovunque, 
mozziconi di sigarette lasciati incoscientemente acce¬ 
si. tovaglioli di carta unti di cibo residuo o addirittura 
pezzi logori dell'utilitaria, sfoderata la domenica per il 
week-end, cambiati li per li come se un prato di campa¬ 
gna o un bosco fossero il luogo migliore per improvvi¬ 
sare un garage o un’officina. 

Ma se i grandi non sono abbastanza maturi per rendersi 
conto di ciò che fanno, lasciamo che almeno lo diventi¬ 
no, gradatamente, i loro figli. Al rispetto e alla salva- 
guardia della natura da parte dei giovani ci ha pensato 
in questi tempi anche la Cassa di Risparmio delle Pro¬ 
vincie Lombarde promuovendo una singolare campa¬ 
gna nelle scuole medie inferiori. 

Per l’occasione, sono stati girati alcuni interessanti 
filmati che portano all’attenzione dei piccoli spettatori 
quanto di intatto è rimasto ancora in Italia: parchi na¬ 
zionali, foreste, boschi, litorali ancora puliti. 

Non solo, ma questa campagna “bancaria” antinqui¬ 
namento ha creato una sene di simpatici personaggi 
tra cui Longobardo e Pica Pica - fiero guerriero e difen¬ 
sore della natura oppressa il primo, disinvolta cornac¬ 
chia il secondo - che illustrano una serie di manifesti, 
quaderni e vignette distribuiti dalla Cariplo nel corso 
delle visite alle scuole. 

Salvaguardare la natura non significa soltanto porre un 
freno alle speculazioni industriali e edilizie o limitare 
gli scarichi in fiumi e torrenti ma implica anche un ri¬ 
spetto naturale e un amore verso gli animali che, troppe 
volte con il pessimo esempio degli adulti, i ragazzi 
sembrano avere del lutto perduto 
L’uomo, si sa, ha sempre occupato una posi¬ 
zione preminente nell'ambito naturale: ogni sua 
esigenza, ogni suo volere hanno sempre reso secon¬ 
dari i bisogni di tutte le altre forme vitali della terra. 


Ma gradatamente, l’uomo si rende conto che i suoi bi¬ 
sogni devono, per forza maggiore, essere interdipen¬ 
denti a quelli degli altri esseri viventi: senza acque 
pulite, aria salubre, alberi e animali anche la nostra 
vita subirà scosse violentissime e irreparabili. 

Già, in molte zone della Terra sorgono gravi preoccupa¬ 
zioni per l’approvvigionamento dell’acqua e le risorse 
alimentari Tutto ciò non e dovuto soltanto, come molti 
sostengono, al sensibile aumento della popolazione 
mondiale nell’ultimo decennio ma anche, e in talune 
zone in modo preponderante, al cattivo uso delle risor¬ 
se naturali e allo spreco indisciplinato di quanto la 
natura offre. 

Nfil corso di questa campagna e stato rilevato che 
l’amore verso la natura e senza dubbio una delle forme 
di risparmio piu produttive: con piu produrremo senza 
logorare e inquinare con piu godremo di prodotti sani 
e maggiormente la nostra salute, e le nostre tasche, 
non dovranno lottare contro espedienti onerosi e poco 
invitanti 1 • 

Inoltre, salvaguardare la natura significa lavorare e la¬ 
vorare vuol dire guadagnare: un ambiente integro e pu¬ 
lito offre una sene innumerevole di possibilità creative 
senza ricorrere alla speculazione e al consumismo. 
Durante alcune proiezioni sul Parco del Gran Paradiso - 
una stupenda gemma di verde e di spazi limpidissimi 
situata tra Piemonte e Valle d’Aosta - alcuni alunni 
d una scuola media inferiore del novarese, hanno co¬ 
nosciuto esemplari di ammali che altrimenti nessuno 
sarebbe in grado di vedere e ammirare. 

Imponenti stambecchi, fragili camosci, possenti aquile 
e rarissime varietà di piante altrove estinte. 

Da una serie di dibattiti e incontri effettuati con rappre¬ 
sentanti della Cariplo. è emerso che gioielli naturali co¬ 
me i parchi, non sono bellezze fini a loro stesse ma con¬ 
tribuiscono al benessere non solo di ammali e piante 
ma anche a quello dell'uomo Non dimentichiamo, an¬ 
che se questa non è la sede piu adatta a discorsi di ma¬ 
cabra natura, che numerose malattie letali del nostro 
secolo sono in gran parte determinate dall'inquina¬ 
mento atmosferico, dalla cattiva gestione degli ambienti 
di lavoro, dalle impunta presenti nelle acque e dalle so¬ 
stanze che avvelenano gradatamente anche la terra in 
cui coltiviamo i prodotti destinati all'alimentazione. 
Molti ammali eliminati dal degrado dell ambiente hanno 
lasciato un vuoto incolmabile i cui effetti negativi si 
ripercuotono ad ogni stagione, toccandoci direttamen¬ 
te anche se noi crediamo di non accorgercene 
Certo, il quadro attuale non e confortante, tuttavia laCa- 
nplo. promotrice di questa esperienza educativa per 
I infanzia, ha voluto mostrare ai giovani che qualcosa di 
buono e rimasto Che c’e qualcosa eia salvare e ha lan¬ 
ciato un appello proprio a coloro che in un futuro non 
troppo lontano, saranno chiamati ad operare nel Paese 
Ma per salvare qualcosa occorre amarla e ciò che ti 
ama e ciò che da vantaggio alla nostra esistenza 
La natura, certamente, e una di queste. 

G Gagliardi 
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La proliferazione di alghe, a maggio e settembre, si è ripetuta in dimensioni modeste, ma l’al¬ 
larme resta - L’intervento degli istituti scientifici a fianco della Regione Emilia Roma¬ 
gna per individuare le cause e progettare le iniziative per una soluzione alle radici 


Anche quest’anno nel mare Adriatico si 
tono avute proliferazioni eccessive di alghe. 
1 bloom algali come li chiamano i ricerca¬ 
tori, con morte di pesci e di molluschi. 1 
primi « focolai » si sono avuti in maggio, gli 
ultimi in settembre, con punte massime di 
95,16 milligrammi per metro cubo di cloro¬ 
filla, 28 milioni di cellule per litro. A conti 
fatti, però, quest’anno la eutrofizzazione ha 
avuto dimensioni modeste e non ha danneg¬ 
giato la stagione turistica, fra le più felici 
degli ultimi due lustri. Ma la situazione del 
mare non cambia. Rimane grave e non pos¬ 
siamo sperare — ha detto in Consiglio l’as¬ 
sessore regionale Giancarlo Boiocchi — in 
una evoluzione positiva spontanea: le condi¬ 
zioni dei corsi d’acqua permangono precarie, 
gravi in alcuni casi. Azoto e fosforo, in par¬ 
ticolare, rimangono le sostanze delle « esplo¬ 
sioni» in mare. 

Come fronteggiare la situazione? « Ci vuole 
un impegno costante fatto di controlli sanitari 
e di interventi programmati per il risana¬ 
mento dell'ambiente costiero. Primo fra tutti 
un impegno politico. Ognuno di noi deve as¬ 
sumersi le proprie responsabilità». Un con¬ 
trollo c’è stato. Durante quest’anno sono state 
analizzate 27 « situazioni d’emergenza » (mas¬ 
sima fioritura di alghe). In questi casi è 
previsto un piano di monitoraggio eccezionale 
che si affianca a quello di routine, con sca¬ 
denze nei tempi. Ci spieghiamo meglio: il 
primo di questi piani è stato studiato per 
tenere l’occhio sugli aspetti sanitari e con¬ 
tiene i riflessi negativi del fenomeno durante 
la stagione estiva: il secondo è stato pensato 
per fornire dati ed informazioni per il pro¬ 
gramma di ricerca che si svolge da anni 


con l'impiego anche di una motonave, con a 
bordo operatori del laboratorio universitario 
di Cesenatico. 

Torniamo con il compagno Boiocchi sulla 
situazione di quest’anno. 1 « focolai », avutisi 
nel tratto — lunghissimo — che va dal Lido 
di Spina a Rimini non erano fatti di alghe 
tossiche. Gli accertamenti lo hanno confer¬ 
mato. Rimane, però, il problema dei bloom 
che uccidono, per anossia, pesci e molluschi 
e che rimangono un continuo pericolo per 
« l’indice di gradimento » della balneazione. 
« Le analisi di laboratorio hanno rilevato cel¬ 
lule di fitoplancton, tipiche degli ambienti di 
acque dolci. E’ una situazione favorita da 
notevoli apporti di piena ». 

Ormai da alcuni anni la Regione ha a 
cuore il problema e lo affronta, con » pochi 
poteri e mezzi che ha. I risultati — anche 
molto positivi — non mancano e si chiamano 
« piano di sorveglianza » e « programma di 
ricerca », cui concorrono oltre alle locali strut¬ 
ture per il controllo dell'ambiente, « unità » 
del CNR e l’Università, cui si accompagnano 
concreJi interventi in opere igienico-ambien- 
tali della Regione e degli Enti locali. 

Cos'è, esattamente, il primo piano? « Serve 
per controllare l'eventuale tossicità delle alghe 
nelle acque costiere e a rilevare situazioni 
anomale di bloom algali. In caso affermativo 
consente di far scattare i meccanismi di pron¬ 
to intervento per la rimozione delle alghe, 
dei pesci e dei molluschi morti. Una * diret¬ 
tiva » della Regione ha impegnato Comuni, 
Province, Consorzi socio-sanitari, Capitanerie 
di porto, aziende di soggiorno e cooperative' 
della pesca in un’azione coordinata ed effi¬ 
ciente ». 


Come è stato possibile realizzare il pro¬ 
gramma di ricerca? « In passato abbiamo 
potenziato i Laboratori provinciali di igiene 
e profilassi. Insieme agli uffici del Genio 
civile queste strutture restano il cardine per 
il controllo dei corsi d'acqua. Sia gli uni che 
gli altri hanno svolto un programma notevole 
che è servito, fra l'altro, per censire i corpi 
idrici, come richiesto dalla Legge Merli ». Il 
loro lavoro, unitamente a quello svolto con la 
collaborazione dell'Università e del Centro 
Nazionale Ricerche, ci permetterà di passa¬ 
re dalla « fase di emergenza » a quella di 
€ routine »; di rispondere, con personale e 
strutture adeguati agli obiettivi della « Mer¬ 
li ». A questo proposito Regione, Università 
Enti locali e i loro Laboratori, Geni Civili, 
Consorzi di Bonifica e ldroser (la società mi¬ 
sta Regione-ENl per le idrorisorse) si stan¬ 
no consultando per definire un piano per il 
controllo quali-quantitativo dei corsi di 
acqua e per l’acquisto di strumenti, fissi e 
mobili (misuratori, ecc.). per l’indagine sul¬ 
le cause dell’eutrofizzazione. «Sappiamo be¬ 
nissimo — commenta lo stesso Boiocchi — 
che anche i più positivi e notevoli risultati 
finora ottenuti non sono ancora sufficienti. 
Infatti il problema dell’eutrofizzazione, per 
le stesse dimensioni che ha, ha bisogno di 
un’azione tale che va ben oltre i nostri con¬ 
fini regionali. Dovrà essere un'azione capace 
di imprimere una inversione di tendenza per 
passare finalmente dalla fase conoscitiva a 
quella, graduale ma continua, del risanamen¬ 
to. Solamente così si potrà combattere il male 
dell’Adriatico ». 

C’è intanto, un impegno — serio, concre¬ 


to ed immediato — del Governo centrale sui 
temi generali del risanamento ambientale e 
su quello specifico della eutrofizzazione. Co 
sa è avvenuto, invece, fino ad oggi? A « no¬ 
vità » positive anche di recente data come 
il convegno nazionale del C.N.R., il docu¬ 
mento conclusivo della Commissione nazio¬ 
nale sull’eutrofizzazione, la Legge Merli pur 
con i suoi difetti, ipotesi di un progetto per 
il bacino del Po, il rilancio dei temi del ri¬ 
sanamento dell’Adriatico collegati al Tratta¬ 
to di Osimo, non hanno fatto seguito impe¬ 
gni politici e finanziari, « Non ci stanchere 
mo di riproporre il problema. Una nuova oc¬ 
casione ci sarà fornita dalla presentazione al 
Parlamento della nostra proposta di legge 
regionale per l’abbassamento della percen¬ 
tuale di fosforo nei detersivi ». In alcune 
province dell'Emilia-Romagna — Ferrara, Ra¬ 
venna e Forlì — ormai da anni si vendono 
detersivi con minore fosforo, con una conven¬ 
zione firmata da Regione e organizzazioni dei 
produttori. Adesso si intende estendere l’ini¬ 
ziativa di legge ad iniziativa regionale da pro¬ 
porre al Parlamento Nazionale, quindi al Pae¬ 
se, per ridurre gli apporti di sostanze chimi¬ 
che che contribuiscono alla proliferazione di 
alghe e alla morte di pesci e molluschi in 
quantità anche enormi. Uno sforzo insieme ad 
altri, della Regione e degli Enti locali per 
dare continuità e concretezza al nostro impe¬ 
gno, per il risanamento dell’Adriatico, ma che 
deve però trovare più ampia e coerente dispo¬ 
nibilità da parte del governo centrale e di 
tutte le Regioni della Costa Adriatica. 

Gianni Buozzi 



Dalla zona Industriale di Ravenna (nella 
foto) parti anni fa il campanello d’allarme 
per il forte tasso di Inquinamento atmo¬ 
sferico. Con un’azione unitaria. Regione, 
Province e Comuni, sono intervenuti con¬ 
cretamente dotando l'Emilia-Romagna di 
una rete di monitoraggio per il controllo 
costante della qualità dell’acqua e dell’aria. 
Un corvello elettronico consente, quando il 
tasso d'inquinamento supera determinati li¬ 
miti, un Intervento Immediato per il loro 


abbassamento. Con la collaborazione Enti 
Locali aziende produttrici, invece, nel com¬ 
prensorio della ceramica sono stati ottenuti 
notevoli risultati per quanto riguarda l'ab¬ 
battimento delle polveri, attraverso anche 
la installazione dei depuratori e di altri 
impianti per il controllo dell’Inquinamento. 
Si tratta di realizzazioni notevoli che vanno 
ad aggiungersi alla catena del depuratori, 
particolarmente ricca lungo tutta la fascia 
costiera. 


La 

ricerca 

resta 

essenziale 

« Per la realizzazione 
del piano di sorveglianza 
abbiamo sollecitato un 
Impegno coordinato degli 
enfi locali e di altre isti¬ 
tuzioni della riviera. In 
modo da renderlo real¬ 
mente efficiente. Non c'è 
dubbio sul fatto che do¬ 
vremo impegnarci mag¬ 
giormente affinché sia sen¬ 
tita interamente la necessi¬ 
tà e l'importanza della 
partecipazione diretta de¬ 
gli enti locali ed il coin- 
volgimenfo delle forze so¬ 
dali e produttive della co¬ 
sta, per una Iniziativa che 
non può essere delegata 
ad alcuna struttura di ri¬ 
cerca. 

« Circa il piano di ri¬ 
cerca I risultati finora ot¬ 
tenuti e I rapporti stretti 
in passato d consentiran¬ 
no di tracciare le linee 
per un programma polien¬ 
nale (INO-'tt) Mi settore 
o che Intendiamo portare 
presto nell'aula consiliare. 
Il nostro intento è di giun¬ 
gere, su tale base, ad un 
incontro con I ministeri 
competenti e con il CNR 
dio già oggi collabora at¬ 
tivamente con noi, per ve¬ 
rificare quali impegni cia¬ 
scuno deve assumere, in 
rapporto alle rispettive 
competenze e responsabi¬ 
lità. 

c II proseguimento delle 
indagini, in sintesi, è ri¬ 
vetto alla acquisizione di 
un quadro dinamico previ¬ 
sionale il cui scopo essen¬ 
ziale è quello di fornire al¬ 
le autorità le basi per va¬ 
lutare a priori efficacia e 
limiti nelle scelte alterna¬ 
tive per quanto riguarda 
il risanamento e verificare 
nel tempo I riflessi sulle 
condizioni dell'ambiente co¬ 
stiero. 

e Fermi restando gli im¬ 
portanti risultati raggiunti 
finora dallo ricerche, que¬ 
sto approccio Indica per 
certi versi l'approfondi¬ 
mento delle conoscenze ac¬ 
quisite; per altri versi la 
promozione di nuovi com¬ 
parti di ricerca. In parti 
colare per quanto riguar¬ 
da il programma etto va 
sotto II nome di i apporti 
da terra », Intendendo con 
osso ili apporti eutrofiz- 
zanti del Po e del suo ba- 
, cino o dogli sversamenti 
; sottocostieri, che sono per- 
’ to ' non secondaria delle 
. condizioni dell'Adriatico ed 
a cui va posto seriamente 
' mano se si vuole evitare il 
suo aggravarsi ». 


Qui lo legge sulle ncque 
hu un biluncio positivo 


DuU’Addizione verde 
ul porco urbuno 

Ferrara, una città ancora tutta raccolta attorno alle an¬ 
tiche mura, si risana organizzando Fuso degli spazi non 1 
edificati - Ne esce trasformato non solo il tessuto urbano 



Puma «fi r«ta»4 dell» line <1*1 Settecento 


FERRARA — Cinquecento an¬ 
ni dopo la città è ancora rac¬ 
chiusa nell'ampia cerchia del¬ 
le sue antiche mura. La cinta 
ha uno sviluppo ragguarde¬ 
vole: poco più di dieci chilo¬ 
metri. E* fatta di bastioni, 
terrapieni, torri e di cordoni 
fortificati. Poco meno di cin¬ 
que secoli fa, con un proget¬ 
to affidato a Biagio Rossetti, 
questa linea di difesa venne 
modificata. Interventi di ri¬ 
strutturazione generale signi¬ 
ficarono la traduzione in ter¬ 
mini estetici dei caratteri mili¬ 
tari delle mura. Il Rossetti, 
per conto della Casa d’Este, 
portò la cinta muraria al di¬ 
sotto dell’edificazione urbana, 
una soluzione, quindi, che si 
adeguava alla « Addizione er¬ 
culea », cioè ad una città — 
strade dritte e larghe — pen¬ 
sata per viverci e che per 
questo venne considerata «la 
più moderna d’Europa ». 

A distanza di cinquecento 
anni abbiamo la « Addizione 
verde ». Almeno così (ma la 
definizione non pare esage¬ 
rata) l’ha definita un’associa¬ 
zione che si occupa dei pro¬ 
blemi ambientali. Che cos’è 
questa nuova « Addizione »? 
(Anche se è più giusto chie¬ 
dersi: cosa fa una città— Fer¬ 
rara — per risanare il pro¬ 
prio ambiente?). L’operazione 
è scattata 10 anni fa e dei 
suoi risultati ne parliamo con 
l’assessore compagno Luciano 
Bertasi. Si cominciò con una 
bonifica e un livellamento del 


terreno. La zona delle sotto¬ 
mura, in particolare, durante 
lunghi periodi dell’anno era 
inaccessibile; vi ristagnava 
l’acqua; le erbacce vi abbon¬ 
davano. Bisognava interveni¬ 
re ma non esclusivamente per 
risanare l'ambiente, eliminan¬ 
do gravi problemi igienico- 
sanitari come quello, ad esem¬ 
pio. rappresentato dalle ac¬ 
que di rifiuto raccolte dalla 
«acanaletta» per la quale si 
chiedeva il tombamento. Già 
nel progetto per il primo stral¬ 
cio di lavori l’obiettivo del 
verde per il verde era solo 
una parte di un intervento più 
generale, unitario con fini mul¬ 
tipli. Una conferma viene del 
resto da quanto è stato realiz¬ 
zato (e si intende realizzare) 
sopra e sotto le mura, a ridos¬ 
so e in prossimità della cinta: 
una fascia di verde di rispet¬ 
to, fatta di prati all’inglese e 
e di alberi — come il pioppo — 
tipici della campagna ferra¬ 
rese e, in parte, della Valle 
Padana. « La vegetazione, pe¬ 
rò — spiega il compagno Ber¬ 
tasi — non doveva in alcun 
modo ostruire od ostacolare 
una veduta anche ampia del¬ 
l’antica linea di difesa soprat¬ 
tutto dall’esterno della città ». 

Cori come non bisognava 
correre il rischio di creare una 
specie di « deserto verde » o. 
peggio ancora, un museo se¬ 
condo vecchie concezioni. Di 
qui lo studio (e l’attuazione 
graduale) di aree attrezzate 
— giochi per i bambini, zo¬ 


ne per la pratica dello sport, 
punti di riposo, un campeg¬ 
gio, ecc. — e di percorsi pe¬ 
donali interni in terra bat¬ 
tuta. mentre la famigerata 
« canaletta » ha cominciato a 
trasportare acque pulite con 
l’ingresso del depuratore, as¬ 
solvendo cosi • il suo compito 
naturale (oltre che paesag¬ 
gistico): il mantenimento del- 
l'humus indispensabile alle 
zone verdi risanate e che or¬ 
mai da anni sono divenute 
meta di un numero sempre 
maggiore di ferraresi, alla sco¬ 
perta o riscoperta di un pa¬ 
trimonio fra i più belli della 
loro città. 

A questo obiettivo mira an¬ 
che il costruendo « parco ur¬ 
bano» (il progetto è esposto 
in questi giorni a Milano) che 
insieme all’* Addizione ver¬ 
de». al recupero da tempo 
avviato di edifici del centro 
storico, al piano della viabi¬ 
lità per citare solo alcune 
scelte del programma polien¬ 
nale del Comune, affrontano 
concretamente il problema 
della riorganizzazione della 
città. Il parco — 1500 ettari — 
salderà Ferrara al Po. costi¬ 
tuendo un formidabile cusci¬ 
no. o polmone di verde attrez¬ 
zato. tra la città storica e il 
fiume, partendo proprio dalle 
mura risanate. 

La destinazione a parco di 
quest’area — ha scritto il sin¬ 
daco compagno Costa — ri¬ 
sponde a due obiettivi posti 
dalla Variante al PRG: la vo¬ 


lontà deirAmministrazione di 
operare per una dinamica del 
rapporto città-campagna alter¬ 
nativa alle tendenze in atto; 
queste, infatti, hanno provo¬ 
cato. nella logica della ren¬ 
dita fondiaria, di quella urba¬ 
na e del reddito di attesa, una 
frattura tra la città come se¬ 
de delle attività ricche e la 
campagna come sede delle at- 
tività povere. Di qui la con¬ 
trapposizione: concentrazione 
incontrollata della prima, ab¬ 
bandono economico e demogra¬ 
fico della seconda. Ecco per¬ 
ché pensiamo ad un uso agri¬ 
colo particolare del parco, alla 
sperimentazione delle aree 
produttive e ad una incenti¬ 
vazione del turismo lungo il 
Po. Secondo obiettivo: il par¬ 
co dà la possibilità di inter¬ 


venire sull’attuale struttura in- 
sediativa urbana, caratteriz¬ 
zata da densità edilizie non 
eccessivamente alte, ma insie¬ 
me da una non ancora suf¬ 
ficiente dotazione di attrezza¬ 
ture e di servizi, migliorando 
il rapporto residenza-attrezza¬ 
ture, dal punto di vista quan¬ 
titativo e qualitativo. Si avran¬ 
no cosi attrezzature in nuclei 
polifunzionali, piuttosto che 
secondo la logica della dis¬ 
seminazione nel tessuto urba¬ 
no: attrezzature sportive e ri¬ 
creative legate alla istruzio¬ 
ne superiore, una pista cicla¬ 
bile e impianti dell’università, 
con la salvaguardia dei tratti 
caratteristici della campagna 
ferrarese. 

g. b. 


La legge Merli è In pri- 
ma legge organica di cui di* 

' «pongortev’. le Regioni in ma* 

. feria di inquinamento. La-sua 
applicazione * in - sede di bi¬ 
lancio però, non si può dire 
soddisfacente. Soddisfacente è, 
invece, il grado di impegno 
che enti regionali hanno pro¬ 
fuso per occupare i ruoli e 
gli spazi assegnati. A fronte 
di leggi restrittive e di ina¬ 
dempienze finanziarie «la par¬ 
te del Gnscrno (dolevano es¬ 
sere versati alle Regioni 30 mi¬ 
liardi per i piani di risanamen¬ 
to. 1300 per gli investimenti 
nelle infrastrutture acquedotti* 
stirile fognarie e di depura¬ 
zione e 650 miliardi per i con¬ 
tributi a favore degli insedia¬ 
menti prodottivi e invece ogni 
Regione avrà per il momento 
solo 500 milioni) c’è da sotto- 
lineare ronie la Regione Emi¬ 
lia Romagna ha tentato di sop¬ 
perire alle smagliature i ro¬ 
mane ». 

Senza trionfalismi qui il lii- 
lanrio è positivo. Anche per¬ 
ché la Regione si è mossa su¬ 
bito. fin dalla prima legisla¬ 
tura: nel 1974 per esempio si 
era condotto uno studio globa¬ 
le suU’inquinamenlo e nel ’75 
era stata approvata una leg¬ 
ge per la costruzione di nna 
rete di monitoraggio automati- 
- ca dell’acqua e dell’aria (in 
gran parte già realizzata). Per 
quanto riguarda gli interven¬ 
ti operativi è da ricordare la 
co«tiluzione dell’IDROSER per 
la salvaznardia e l’ntilizzazio- 
nc ottimale delle risorse idri- 
rhe e infine le Iniziative per 
arcinare il fenomeno dell’eu¬ 
trofizzazione delle arqne co¬ 
stiere adriatiche e ralleslimen- 
lo della nave Daphne per la 
ricerca scientifica. 

Natnralmente bisogna par¬ 
lare anche di quattrini. Prima 
che la legee Merli venisse ema¬ 
nata. enti locali dell’Emilia e 
Romagna e Regione si erano 
nio«M. Una dimostrazione di 
questo è data dal fallo che 
qua<i lutti i comuni sono do¬ 
lati di fognature e sulla costa 
gli impianti di depurazione si 
sono molliplirati. 

fisi 71 al 75 i consorzi di 
bonifica, quelli privali, e le 
ammini-irazioni comunali han¬ 
no investito 885 miliardi: il 
31.4% di questa rifra rignarda 
gli acquedotti, il 24% le fo¬ 
gnature e gli impianti di de¬ 
purazione. 

ìm Regione in particolare, 
attraverso contributi, ha con- 
ce*«o un finanziamento globa¬ 
le di oltre 116 miliardi. A 
legge Merli approvala purtrop¬ 
po lo Stato non si è compor¬ 
tato nella stessa maniera. Tut¬ 
tavia la Regione si è impe¬ 
gnata per il piano polienna¬ 
le 78-81 a stanziare 42 miliar¬ 
di in conto capitale c 600 mi¬ 
lioni in conto interesse da 
destinare a fogne e depura¬ 
tori. Significati* c sono le ci¬ 
fre che saranno destinale ai 
progetti « Adriaico * e « Ap¬ 
pennino ». Per il completa¬ 
mento delle grandi opere già 
assiale c’è a disposizione una 
somma che tocca i 23 miliar¬ 


di e mezzo. Per le opere stret¬ 
tamente comunali è prevista 
una spesa di 4 miliardi in con¬ 
to capitale e 10 miliardi in 
conto interesse. Inoltre il aPia- 
no delle acque» ha individua¬ 
to alcuni interventi che avran¬ 
no una copertura di 4500 mi¬ 
lioni, sempre in conto capita¬ 
le. Nel settore civile della fa¬ 
scia costiera si devono prose¬ 
guire delle opere e qui il fi¬ 
nanziamento sarà di 10 mi¬ 
liardi. Complessivamente que¬ 
sto impegno finanziario do¬ 
vrebbe concretizzarsi in una 
cifra che supererà i 100 mi¬ 
liardi. 

La Regione non «i è limi¬ 
tata comunque solo a conce¬ 
dere finanziamenti. L’attivi¬ 
tà norma lis a ha chiarito al¬ 
cuni punti oscuri della leg¬ 
ge 319 che permetteranno un 
dialogo più costruttivo tra en¬ 
ti lorali, regioni. pris-ali. In 
questo senso gli insediamen¬ 
ti produttivi sono stati infor¬ 
nimi tempestisamente che si 
richiedeva loro la costruzio¬ 
ne immediata di impianti di 
depurazione con prescrizioni, 
tempi e scadenze. Questo ha 
permesso in definitiva risulta¬ 
ti apprezzabili nel disinquina¬ 
mento degli scarichi industria¬ 
li: lutti gli zuccherifici e tut¬ 
te le distillerie (si parla di 
stabilimenti dalle dimensioni 
notevoli) hanno già attivato 
impianti di depurazione o li 
hanno in fase di avviamento. 

Sul calendario degli obiet¬ 
tivi adesso la Regione ha l’e- 


Un articolo della Costitu¬ 
zione, per l’esattezza il 121. 
consente alle Regioni di pre¬ 
sentare al Parlamento loro 
proposte di legge. L’Emilia- 
Romagna. utilizzando questa 
possibilità, si appresta a pro¬ 
porre alle due Camere un 
progetto per la regolamenta¬ 
zione del tenore in fosforo 
dei detersivi. La proposta, una 
s'olta definita dalla Giunta, 
sarà discussa e votata dal 
Consiglio. Il suo inoltro al 
Parlamento è previsto dallo 
Statuto della Regione. Un im¬ 
pegno in tal senso è conte¬ 
nuto anche nel Protocollo d’in¬ 
tesa Regione-Asschimici che 
già nei ’77 portò — con buoni 
risultati — a ridurre gli «ap¬ 
porti eutrofizzanti » nel ma¬ 
re Adriatico, attraverso corsi 
d’acqua. La proposta che 
parte daH'Emilia-Romagna. 
pertanto, punta ad estende¬ 
re l’esperienza di questa re¬ 
gione al resto d'Italia. 

Circa due anni fa la Com¬ 
missione nazionale di studio, 
voluta da un decreto intermi¬ 
nisteriale. rilevò che « il fe¬ 
nomeno della eutrofizzazione 


manazione delle tariffe per I 
servizi di fognatura e di depu¬ 
razióne e l’attuazione del Pia¬ 
no regionale di risanamento. 

I piani dosavano essere re¬ 
si noti al Ministero dei lavo¬ 
ri pubblici entro il giugno del 
79. La Regione Emilia Roma¬ 
gna ha tenuto fede a questa 
scadenza. Da parte del Go¬ 
verno è mancato ancora una 
volta un adeguato coordina¬ 
mento. Il piano, nelle inten¬ 
zioni della regione, è uno stru¬ 
mento conoscitivo del terri¬ 
torio e non un insieme di in¬ 
frastrutture fognarie. Con il 
Piano, in pratica, si gestisce 
il « bene acqua i>: dalla sua 
captazione al trasporlo, all* 
utilizzazione fino alla depura¬ 
zione e alla resa. 

In Emilia Romagna opera¬ 
no 25 consorzi intercomunali 
che interessano 228 comuni e 
22 aziende municipalizzate. 
L’indagine è un altro punto 
di riferimento per il piano na¬ 
zionale e un supporto per i 
piani territoriali. 

Tutto questo è il frutto di 
una naturale tendenza: il pas¬ 
saggio dalla programmazione 
alla fase operatisa. E nella fa¬ 
se operativa gli enti territo¬ 
riali dorranno affrontare il 
problema della riorganizzazio¬ 
ne delle strutture tecnico-am¬ 
ministrative periferiche che si 
occuperanno di acquedotti, fo¬ 
gnature e impianti di depu¬ 
razione. 

m. z. 


interessa ormai gran parte 
dei corpi idrici italiani ». con 
. particolare riferimento alle 
acque costiere. La conclusio¬ 
ne è confermata del resto dal¬ 
le ricorrenti « esplosioni » di 
alghe e dalla morte per asfis¬ 
sia di pesci e molluschi che 
si hanno anche nel tratto di 
, mare che va dalle foci del 
Po a Cattolica (130 chilometri 
di litorale). 

' La prospettiva — si dice 
all’Assessorato regionale al¬ 
l’Ambiente — che la eutrofiz¬ 
zazione venga ad imporre un 
limite alla disponibilità di ri¬ 
sorse idriche di qualità, con 
gravi riflessi sull’uso delle ri¬ 
sorse stesse, pone con forza 
l’esigenza di procedere con 
sollecitudine all’attuatfone di 
un piano di difesa e risana¬ 
mento del patrimonio idrico 
esistente che tenga conto de¬ 
gli specifici fattori determi 
nanti. Tra i « fattori determi¬ 
nanti » c’è il fosforo (e con 
lui l’azoto): i suoi apporti si 
devono in particolare agli sca¬ 
richi domestici essendo una 
componente dei detersivi • 
dei metabolici. 


Quegli squarci nel suolo debbono essere gestiti 

« " 

L'estrazione di inerti, nell'alveo dei fiumi e sulle colline, non avverrà più a caso 


Il problema della estrazione 
ì inerti, soprattutto ghiaia, 
strettamente interconnesso 
quello della tutela del ter- 
itorio e dell'utllizzo delle ri¬ 
arse idriche. Le aree alveali 
osti tu iva no un tempo il luo- 
o principale di approvvigio- 
amento del materiali lapi- 
ei. Da quando, attorno agli 
nni 50. il fabbisogno ha su- 
erato la naturale capacità 
i ripascimento dei corsi d'ac- 
ua si sono provocati sempre 
iiù gravi danni e dissesti: 
bbassamenti vistosi del cor- 
o di magra con instabilità 
li versanti e manufatti, di- 
ninuila laminazione delle 
(iene, minore infiltrazione 
ielle falde circostanti, mino- 
e trasporto solido a mare 
•on erosioni delle coste. 

Le escavazloni attuali fuori 
ùveo, che si vanno concen- 
rando sulle conoidi allo sboc- 
» in pianura, pongono an- 
sh’esse gravi problemi oltre 
:he in generale per l'assetto 
erritonaie anche in riferì* 
nento alla tutela delle falde 
tequifere: l’asportazione delle 
aperture di terreno agrario 
rende immediatamente acces¬ 
sibili al sottosuolo acque su¬ 


perficiali Inquinate, e soprat- i 
tutto tali scasi finiscono si- ' 
stematicamenle con l’essere 
preda di discariche incontrol¬ 
late e comunque per il loro 
alto costo di riassetto per 
lungo tempo formano un 
anello di aree derelitte ed 
inutilizzate attorno alle per. 
ferie urbane. Enorme inciden¬ 
za neH'equilibrio idrogeologico 
hanno anche gli impianti di 
lavorazione degli inerti che 
richiedono grandi quantitati- 
si di acque di lavaggio che 
ritornano poi fortemente tor¬ 
bide al corso d’acqua. 

Nella fascia pedecollinare 
esistono o vanno formandosi 
vasti bacini di cava spesse 
abbandonati o usati in mo¬ 
do sconsiderato; nella stessa 
fascia, ove si concentra un 
fortissimo prelievo di acque 
sotterranee, le falde si van¬ 
no progressivamente impove¬ 
rendo mentre larghe quote 
delle acque dei torrenti ap¬ 
penninici rimangono inutiliz¬ 
zate per le difficoltà tecnico- 
finanziarie di creare invasi 
per la regolazione stagionale. 

- II territorio di Bologna è 
sotto questo profilo sintoma¬ 
tico di fenomenologie e pro¬ 


blematiche che si vanno In 
crescendo manifestando sulla 
conurbazione attestata sulla 
via Emilia, cioè su quella par¬ 
te del territorio regionale 
più intensamente popolata. 
Qui, prima forse che altrove, 
dove si attestano corsi d’ac¬ 
qua poveri oltremodo di ri¬ 
sorse, si palesano sintomi e 
necessità ingenti per cui il 
Comprensorio ha proposto 
alla Regione di intraprende¬ 
re una serie di studi e ri¬ 
cerche, che sono stati affi¬ 
dati all’IDROSER. ((Società 
mista Regione-ENI) per veri¬ 
ficare le possibilità di utiliz¬ 
zare i bacini di cava quali 
invasi idrici ad uso plurimo. 
Le attività estrattive del 
Comprensorio di Bologna si 
concentrano sul settore degli 
inerti lapidei per usi edili e 
stradali (trascureremo il set¬ 
tore meno rilevante dei late¬ 
rizi e leganti: argille marne 
gesso). - 

La legislazione ’’ regionale 
sulle cave è nata in uno sta¬ 
dio di già avanzato degrado 
delle strutture idrogeologiche 
da parte delle estrazioni pre¬ 
cedenti; ai Comuni non re¬ 


sta che prendere atto e ten¬ 
tare le estrazioni verso strut¬ 
ture naturali meno collassate 
(dagli alvei ai conoidi, ai gia¬ 
cimenti antichi collinari) ed 
avviare un processo accele¬ 
rato di recupero produttivo 
delle aree di cava. Il riasset¬ 
to previsto, generalmente 
tombamento parziale median¬ 
te terre provenienti da scasi 
dei cappellacci di cava o ri¬ 
sultati da attisità edilizie e 
stradali, va a rilento: non 
possiamo stupirci se pensia¬ 
mo che gli oneri sono di cir¬ 
ca 10 milioni di lire/ha.: ai 
ritinti attuali le risorse di 
conoide saranno totalmente 
esaurite nell'arco di 12 anni. 

Una virata secca non è con¬ 
cretamente attuabile: mate¬ 
riali alternatisi sono dispo¬ 
nibili in giacimenti collinari 
distanti fino a 25 Km dalla 
via Emilia, ma anche essi in 
quantità limitata, e richie¬ 
dono tecnologie di estrazione 
e lavorazione più costose e 
sofisticate. D'altra parte una 
politica passiva comportereb¬ 
be la devastazione delle zone 
di conoide: ai 400ha di aree 
di cava esaurite ma ancora 


da sistemare si andrebbero 
ad aggiungere circa altri 
720 ha di nuovi scasi disse¬ 
minati prevalentemente nella 
periferia bolognese; per rias¬ 
sestarli mediante parziale 
tombamento e recupero ad 
un'attività agricola occorre¬ 
rebbero non meno di 17 mi¬ 
liardi di lire. 

Questi i motivi che consi¬ 
gliano una strategia diversa; 
che punti non a tamponare 
i danni prodotti dalle cave, 
ma ad utilizzarle per infra- 
strutture produttive e in con¬ 
creto; individuazione delle 
aree in cui la estrazione pos¬ 
sa essere utilizzata per crea¬ 
re invasi per raccogliere le 
acque dei torrenti appenni¬ 
nici: concentrazione delle 
estrazioni su queste aree ri¬ 
strette controllando che av¬ 
venga nei modi e nei tempi 
necessari per la loro succes¬ 
siva utilizzazione; spostamen¬ 
to del tombamento sulle aree 
non utilizzabili quali invasi, 
per recuperarle totalmente e 
rapidamente alla fruibilità 
urbana o alla produttività 
agricola. 

Giancarlo Spaggiari 


Un colpevole da arrestare 
il fosforo dei detersivi 

Gli effetti sui fiumi ed il mare — Proposta di legge 
della Regione al Parlamento nazionale 
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Nel dibattito sul destino del- 
la legge Merli si è sostenuto 
— da parte di chi ha interes¬ 
se a snaturarne del tutto i 
contenuti e di chi vuole copri¬ 
re le responsabilità vere, quel¬ 
le del Governo, in questa vi¬ 
cenda — che la Legge Merli 
è rimasta € lettera morta » e 
che le responsabilità sono dei 
soli Enti Locali. 

La realtà, tuttavia, è un po' 
diversa da quella che tanti 
vorrebbero fare apparire. Cer¬ 
chiamo di dimostrarlo parten¬ 
do dalla nostra esperienza, da 
quello che ~~ come Ammini¬ 
strazione Provinciale di Reg¬ 
gio — abbiamo fatto in que¬ 
sti tre anni di legge Merli. 

Fin dalla sua approvazione, 
nel maggio del 1976, non ci 
siamo nascosti i limiti profon¬ 
di che segnavano la 319: Vas- 
scnza di finanziamenti, la li¬ 
mitazione della nozione di in¬ 
sediamento produttivo (che 
tendeva ad escludere dalla 
normativa della legge alleva¬ 
menti e aziende agricole di 
qualsiasi dimensione), la fre¬ 
quente inadeguatezza di sfru- 
menti che si ponessero con de¬ 
terminazione l'obiettivo non 
solo di bloccare l'inquinamen¬ 
to delle acque, ma di attuare 
una coerente politica di tute¬ 
la e di gestione programmata 
della risorsa acqua. Eppure, 
nonostante tutto questo, ci bat-, 
temmo da subito per appli¬ 
carla. 

In molti 
a muoversi 

Dietro l'impulso della Regio¬ 
ne Emilia Romagna — un’azio¬ 
ne di promozione organizzati¬ 
va e di vera e propria produ¬ 
zione legislativa integrativa 
(l'estensione della nozione di 
insediamento produttivo agli 
allevamenti e ad alcune impre¬ 
se commerciali e di trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli; la 
determinazione di limiti inter¬ 
medi, che scadenzavano nel 
tempo la applicazione delle ta¬ 
belle della 319; la definizione 
di criteri generali per la pro¬ 
grammazione connessa alla tu¬ 
tela dell’acqua) — abbiamo, 
come Amministrazione Provin¬ 
ciale, avviato da subito un 
processo di coinvolgimento at¬ 
tivo degli altri enti locali, del¬ 
le associazioni di categoria, 
dei sindacati, dei lavoratori, 
dei cittadini. Si è così determi¬ 
nato un ampio movimento di 
interesse e di sensibilizzazione 
da parte degli organismi e dei 
soggetti interessati, e in gene¬ 
rale dell’opinione pubblica, 
sulla problematica oggetto del¬ 
la legge: la presentazione del¬ 
le domande di autorizzazione 
allo scarico è stata generaliz¬ 
zata (oltre 3.000 domande nel 
territorio provinciale) e corre¬ 
data di una approfondita do¬ 
cumentazione sulle caratteri¬ 
stiche quali-quantitative degli 
scarichi. 

E, subito dopo, è partita una 
fase di intensa e capillare in¬ 
dagine presso le varie azien¬ 
de. che ha consentito di verifi 
care processi produttivi e cicli 
tecnologici e di definire propo¬ 
ste concrete caratterizzate da 
questi obiettivi di fondo: 

a) adozione graduale di in¬ 
stallazione di impianti di risa¬ 
namento secondo tappe di tem¬ 
po successive e predetermi¬ 
nate (presentazione di proget¬ 
ti esecutivi e di piani operati¬ 
vi, previsioni per la costruzio¬ 
ne delle opere murarie e per 
la attivazione degli impianti), 
con adeouamento degli scari¬ 
chi ai limiti di accettabilità 
fissoti dalla Regione e dalla 
legge: 

b) drastica riduzione deali 
emungimenti dal sottosuolo 
mediante un uso più razionale 
della risorsa acqua e il suo 
massimo riutilizzo (installa¬ 
zione di contatori sui pozzi, 
impianli di riciclo, modifica¬ 
zione dei cicli produttivi); 

c) innocuizzazione o riuti¬ 
lizzo produttivo dei fanahi re¬ 
siduati dai processi di depura- 


Dalle ceramiche ai centri 
di macellazione, enorme 
lavoro per la legge Merli 

Gli strumenti messi a disposizione sono limitati, i risul¬ 
tati non facili da conseguire - Ma proprio per questo la 
Provincia di Reggio Emilia ritiene che il suo bilancio 
nel campo del risanamento delle acque sia positivo 


zione e dai cicli di lavorazione; 

d) privilegio del recupero 
e riutilizzo dei rifiuti rispetto 
alla loro pura distruzione e 
alla depurazione (liquami de¬ 
gli allevamenti suinicoli desti¬ 
nati al suolo agricolo dietro 
presentazione di piani di smal¬ 
timento; sangue residuato dal¬ 
la macellazione di animali; 
fanghi derivanti dalle smalte¬ 
rie ceramiche; etc....); 

e) misure concrete per evi¬ 
tare comunque un peggiora¬ 
mento delle caratteristiche già 
acquisite negli scarichi (ad 
evitare attivazione di nuovi 
scarichi, aumenti della produ¬ 
zione non accompagnati da 
adeguate misure di bonifica, 
disattivazione o cattiva con¬ 
duzione degli impianti già in¬ 
stallati) e controllo sugli sca¬ 
richi eccezionali o saltuari. Al¬ 
cuni dati ci dicono che qui si 
è operato per la applicazione 
e la gestione della legge Mer¬ 
li, e che tutto questo ha pro¬ 
dotto corpose modifiche nella 
realtà. 

Basti pensare che oltre il 
90% delle aziende ceramiche 
della provincia (e soprattutto 
quelle .che, 110 circa, effet¬ 
tuando la smaltatura del sup¬ 
porto della piastrella, presen¬ 


tano scarichi con presenza di 
metalli pesanti) ha già instal¬ 
lato, o sta installando, rim¬ 
pianto di depurazione. Quanto 
agli allevamenti suinicoli, ol¬ 
tre il 50% di quelli di tipo in¬ 
dustriale (4.000-10.000 capi) si 
è già dotato dell'impianto di 
depurazione delle acque, men¬ 
tre la grande maggioranza de¬ 
gli allevamenti di media con¬ 
sistenza (500-1.500 capi) ha 
optato per l'utilizzazione agro¬ 
nomica dei liquami sul suolo 
agricolo. 

Anche la carne 
può inquinare 

Una situazione analogamen¬ 
te soddisfacente si ha per al¬ 
tri settori. In quello della la¬ 
vorazione delle carni si è pro¬ 
posto. ed in molti casi ottenu¬ 
to — oltre l’installazione di 
impianti di depurazione di ti¬ 
po biologico — anche una so¬ 
stanziale modifica del ciclo 
produttivo, con la raccolta dif¬ 
ferenziata del sangue e dei 
cascami organici e la loro de¬ 
stinazione alle aziende specia¬ 
lizzate di trasformazione di 
questi sottoprodotti. Allo stes¬ 
so modo, anche le aziende che 


effettuano la lavorazione deli 
uva, o la produzione di con¬ 
serve. si stanno orientando 
verso una razionalizzazione 
del processo produttivo. 

Va pure detto che tuttora 
esistono problemi per interi 
settori o per singole aziende. 
in cui gli obiettivi del disinqui¬ 
namento sono più difficili e 
meno consistenti. E va ricono¬ 
sciuto che esiste il problema 
di assicurare una reale e va¬ 
sta azione di vigilanza e di 
controllo che veda come sog¬ 
getti attivi non solo gli enti 
locali, ma coinvolga anche i 
lavoratori (pensiamo al ruolo 
positivo già esercitato dai con¬ 
sigli di fabrica delle cerami¬ 
che in materia di inquinamen¬ 
to atmosferico) e i cittadini 
nelle loro varie articolazioni 
e aggregazioni, così da eser¬ 
citare un controllo capillare e 
costante, in senso preventivo 
e repressivo, suoli eventi di 
inquinamento e di contamina- 
zinne ambientale. 

E altrettanto è aperta la que¬ 
stione dello smaltimento e del 
riutilizzo dei residui e dei fan¬ 
ghi derivanti dai cicli di lavo¬ 
razione e dai processi di pro¬ 
duzione: già sono state deli¬ 
neate soluzioni siqnificalii'e. 
che richiedono tuttavia un im¬ 


pegno e una mobilitazione di 
risorse (sia nella fase di ricer¬ 
ca che in quella di sperimen¬ 
tazione) da parte dei privati e 
degli enti pubblici. 

Ma crediamo che gli aspetti 
validi della nostra esperienza 
che è utile citare siano anche 
altri. Da anni lavoriamo a una 
serie di indagini che ci per¬ 
mettano di conoscere la real¬ 
tà ambientale del territorio, 
presupposto per progettare 
ogni intervento di modifica. 
In questo lavoro abbiamo pro¬ 
ficuamente coinvolto tecnici di 
altri enti locali e pubblici, de¬ 
gli istituti universitari, delle 
organizzazioni professionali. 
Già prima dell’emanazione 
della legge Merli avevamo 
completato indagini conosciti¬ 
ve sui bacini fluviali della prò- 
vincia, sulle falde acquifere, 
sulla distribuzione e sulla ido¬ 
neità qualitativa dei pozzi pub¬ 
blici e privati, sull’uso delle 
acque superficiali per l'irriga¬ 
zione. 

Si è trattato di un patrimo- 
nio prezioso per un’applica¬ 
zione più puntuale della stessa 
319. Ma non solo: queste cono¬ 
scenze sono risultate fonda- 
mentali per praticare una spe¬ 
cifica iniziativa di program¬ 
mazione dell’Ente locale: i 
programmi di attuazione del¬ 
le reti fognarie (che hanno co¬ 
stituito parte integrante del 
piano dì risanamento idrico 
che la Regione Emilia Roma¬ 
gna, unica tra le altre, ha re¬ 
golarmente presentato); i pia¬ 
ni comprai sonali per la deli¬ 
mitazione e la classificazione 
delle zone ove è ammessa la 
ferltrrigazione con liquami 
suinicoli; le ipotesi sui futuri 
piani di bacino. 

E stiamo proficuamente la¬ 
vorando ad altre realizzazioni 
significative: 

1) è ormai completato il ca¬ 
tasto (previsto dalla stessa 
319) di tutti gli scarichi inqui¬ 
nanti presenti in provincia. 
con lo approntamento di una 
dettagliata cartografia speci¬ 
fica e lo inserimento dei dati 
relativi nel calcolatore; 


2) è in fase avanzata la for¬ 
mazione di un catasto dei poz¬ 
zi privati, circa 2.500 (con l’in¬ 
tervento determinante del Ge¬ 
nio Civile); , 

3) si procede ad una accu¬ 
rata rilevazione delle caratte¬ 
ristiche dei corpi idrici super¬ 
ficiali. 

E’ in riferimento a questo 
quadro complessivo di cono¬ 
scenze e di atti programmato- 
ri che si colloca la scelta del¬ 
la Provincia di stanziare, nel 
perìodo 1979-’81, circa un mi¬ 
liardo per contribuire alla rea¬ 
lizzazione di opere idro igieni¬ 
che prioritarie, soprattutto 
nella zona della montagna, 
scelta che si affianca al pode¬ 
roso sforzo finanziario della 
Regione Emilia Romagna (ol¬ 
tre 80 miliardi; di erogare con¬ 
tributi nel periodo 1978-’81, dì 
cui circa 9 miliardi destinati 
alla provincia di Reggio). 

Lavoro 
di dieci anni 

Se le questioni di attualità 
politica ci hanno • portato a 
parlare diffusamente della no¬ 
stra azione nel settore del di¬ 
sinquinamento idrico, non si 
possono però, in conclusione, 
tacere alcuni dati e considera¬ 
zioni su quello che abbiamo 
prodotto nel campo della me¬ 
dicina del lavoro, del disin¬ 
quinamento atmosferico e del¬ 
la tutela delVigienicità (nei 
suoi multiformi aspetti) degli 
alimenti. 

Storicamente, oltre dieci an¬ 
ni fa. è proprio con la medi¬ 
cina del lavoro . con l’interven¬ 
to nell’ambiente interno ed e- 
sterno alle ceramiche (138 in 
provincia) che si sono affer¬ 
mate la nostra volontà e la 
nostra prassi di prevenzione. 

Da allora, un lungo cammi¬ 
no è stato compiuto, non sen¬ 
za risultati più che confortan¬ 
ti. anche per la generalizza¬ 
zione delle esperienze di pre¬ 
venzione prodottesi con l’isti¬ 
tuzione dei Consorzi Socio Sa¬ 


nitari, per l’impegno determi¬ 
nante dei lavoratori e del Sin¬ 
dacato e la risposta positiva 
della maggioranza ■ degli im¬ 
prenditori. > 

E' certo che dentro le cera¬ 
miche. ad esempio, si sono 
ridotte di due terzi le intossi¬ 
cazioni da piombo, che l'am¬ 
biente di lavoro è in molti ca¬ 
si migliorato — anche se mnl 
lo resta ancora da fare — in¬ 
tervenendo più a fondo sul 
rapporto ambiente-organizza¬ 
zione del lavoro. Come è al¬ 
trettanto certo che la legge 
615 ha trovato, nel compren¬ 
sorio ceramico, una sostanzia¬ 
le applicazione: tutte le azien¬ 
de hanno installato impianti di 
abbattimento delle polveri; li¬ 
na quota considerevole di 
aziende si è già dotata, o si 
sta dotando, di impianti di ab¬ 
battimento dei fumi. 

Non è allora un caso che i 
dati sull'inquinamento da pol¬ 
veri nell’atmosfera — rileva¬ 
ti dalla rete di monitoraggio 
installata nella primavera del 
1977, rete ai cui oneri concor¬ 
rono anche le stesse industrie 
— segnino un progressivo mi¬ 
glioramento della qualità del¬ 
l'aria, e che analogamente mi¬ 
gliorino i parametri sulla con¬ 
taminazione degli alimenti 
prodotti in zona. E non si trat¬ 
ta evidentemente di un risul¬ 
tato di poco conto, se si ricor¬ 
dano le vreoccupazinni e gli 
allarmi (non certo ingiustifi¬ 
cati) suscitati alcuni anni fa 
dal progressivo deterioramen¬ 
to ambientale del comprenso¬ 
rio ceramico. 

Come si vede, è possibile in¬ 
vertire le tendenze negative, 
tutelare davvero l’ambiente e 
risanarlo: è necessaria la vo¬ 
lontà politica, l’approntamen¬ 
to di mezzi e strutture adegua¬ 
te, la sensibilizzazione dei la¬ 
voratori e dei cittadini, il coin- 
volgimento delle forze sociali. 
Su questa strada intendiamo 
continuare con la stessa tena¬ 
cia di ieri. 

. LIDIA GRECI 

(Assessore all’Igiene 

Ambientale e del Lavoro) 


Milano realizzerà uno degli impianti di recupero dei rifiuti urbani più avanzati 

II riciclaggio alternativa pulita agli inceneritori 
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Il nuovo sistema oltre a non inquinare smaltisce la spazzatura a costì inferiori - Rispettate le indicazioni della 
CEE, del governo e della stessa Regione Lombardia per evitare di danneggiare l’ambiente con il fumo dei camini 


MILANO — Con la • decisione del Consiglio 
comunale di realizzare un impianto di rici¬ 
claggio per i rifiuti urbani, il capoluogo lom¬ 
bardo diventerà nei prossimi anni una delle 
città del mondo all’avanguardia in questo set¬ 
tore. 

La scelta di un sistema alternativo alla 
« filosofia consumistica degli inceneritori » è 
nata sotto la spinta di due problemi che col 
passare del tempo diventavano sempre più 
onerosi per la collettività. Da una parte ii 
progressivo aumento del costo del petrolio 
che si traduce in un continuo incremento di 
spese, dall’altra una crescente insofferenza 
dell’opinione pubblica allo sviluppo del siste¬ 
ma degli inceneritori che illustri scienziati 
hanno messo apertamente sotto accusa. 

Forni che avvelenano 

Bruciare l’immondizia diventa in un mo¬ 
mento di crisi energetica un lusso. Sia l’as¬ 
sessore all'Ecologia del Comune, il dott. Er¬ 
cole Ferrano, che il presidente deH’AMNU 
(Azienda municipale nettezza urbana) il dott. 
Manzi, hanno sempre fatto notare che 17 mila 
quintali di rifiuti ai giorno — tanti ne pro¬ 
duce quotidianamente Milano — rappresenta¬ 
no contemporaneamente due problemi: uno 
economico e uno socio-sanitario. 

Sotto quest'ultimo aspetto, nonostante non 
manchi chi tenti di dimostrare che non è il 
caso di preoccuparsi, sono ormai numerosis¬ 
simi gli esperti che hanno lanciato il loro 
allarme per la produzione inquinante dei for¬ 
ni. Senza troppe perifrasi nella delibera ap¬ 
provata dal Consiglio comunale di Milano 


si dice che incenerire i rifiuti implica con¬ 
dannare l’ambiente ad un lento avvelenamen¬ 
to a causa delle emissioni di cloro, acido clo¬ 
ridrico. fenoli, biossidi di zolfo e microin¬ 
quinanti altamente tossici. Inoltre un gruppo 
di scienziati olandesi aveva accertato che «at¬ 
traverso i fumi dei camini degli inceneritori 
escono anche tracce di diossina. Ancora nien¬ 
te di pericoloso per la popolazione, ma quanta 
bastava per consigliare massima cautela. 

Le ultime scoperte preoccuparono gli am¬ 
ministratori di Milano. Il programma già va¬ 
rato per la costruzione di altri tre forni ince¬ 
neritori (oltre ai • due da tempo già funzio¬ 
nanti) venne praticamente bloccato. L'appalto 
che pure era già stato assegnato non verrà 
mai iniziato. 

Contemporaneamente il Comune cominciò 
a studiare possibili vie alternative. Venne 
nominata una specifica « sottocommissione 
tecnica >, che inizia un paziente lavoro di in¬ 
dagine teorica e pratica (numerosi impianti 
funzionanti in tutta Europa vengono visitati). 
Si ha la conferma alla fine che il paese al¬ 
l’avanguardia nelle tecnologie nel settore del¬ 
lo smaltimento dei rifiuti è proprio l’Itaiia. 

In Europa malgrado fosse stata proprio la 
CEE (Comunità economica europea) a consi¬ 
gliare i governi aderenti a rinunciare gra¬ 
dualmente agli inceneritori a favore degli im¬ 
pianti di riciclaggio, in realtà di interessante 
c’è poco. Uniche o quasi esperienze d'avan¬ 
guardia funzionano soltanto in Italia. E pre¬ 
cisamente a Roma e a Perugia. 

Ricorda il direttore dell’AMNU. il dottor 
Giovanni Pezzetti che alle indicazioni della 
CEE sono seguite con lo stesso spirito dei 
provvedimenti del governo, anche se non an¬ 
cora tradotti in legge, e gli stessi orientamenti 


dell’assessorato all'ecologia della Regione 
Lombardia. 

L'impianto di riciclaggio di Milano che ver¬ 
rà realizzato entro tre, quattro anni, su una 
area situata molto probabilmente nei terri¬ 
torio di Pioiteiio (un grosso Comune a pochi 
chilometri dal capoluogo) pur tenendo conto 
dell'esperienza accumulata in questi anni a 
Perugia e a Roma sarà comunque qualcosa 
di completamente originale. 

Tecniche modernissime permetteranno di re¬ 
cuperare da un quintale di spazzatura cinque 
chili di ferro, otto di plastica (che verrà riu¬ 
tilizzata per produrre i sacchi per la rac¬ 
colta dei rifiuti) 33 di carta, sette di vetro e 
25 chili di « composto >. ovvero, di fertiliz¬ 
zante. Il rimanente 20 per cento finirà in di¬ 
scarica. Ma attenzione: non c’è in questo 
caso, a parere degli esperti, nessun motivo 
per allarmarsi: tutti i prodotti che usciranno 
dall'impianto di riciclaggio saranno infatti 
perfettamente sterilizzati. 

Costi a confronto 

Ma. spiegano gii amministratori, se nella 
scelta del riciclaggio hanno influito princi¬ 
palmente considerazioni ' di carattere socio¬ 
sanitario. altrettanto rilevante è stato con¬ 
statare la - convenienza economica del nuovo 
sistema. Quando si è scoperto che il riciclag¬ 
gio non solo era una alternativa pulita al- 
i’incenerimento ma anche una alternativa 
economica ogni dubbio o incertezza è stata 
definitivamente fugata. 

Il nuovo impianto di riciclaggio costerà se¬ 
condo il preventivo raggiunto poco di meno 
di 27 miliardi. Avrà però una capacità mas¬ 


sima di smaltimento giornaliero di rifiuti pari 
a 900 tonnellate. 

Realizzare un nuovo inceneritore, trala¬ 
sciando pure il particolare che le spese di 
manutenzione sono assai più alte, sarebbe ve¬ 
nuto a costare 25 miliardi. Si sarebbero ri¬ 
sparmiati insomma due miliardi circa. Ma. 
si sarebbe avuto un impianto capace di smal¬ 
tire a! massimo 400 tonnellate al giorno: 
meno deila metà rispetto all’impianto di rici¬ 
claggio commissionato dal Comune. 

Altro significativo confronto riguarda le 
spese di gestione. Con un nuovo forno « lava 
rare » una tonnellata di rifiuti verrebbe a 
costare sulle 25 mila lire (con un impianto 
« vecchio * la spesa si abbassa a 15 mila lire). 
Con il riciclaggio, a pari quantità, si spen¬ 
derà da un minimo di 6 mila lire ad un mas¬ 
simo di otto mila lire. La stessa cifra che si 
spende utilizzando le discariche ma con mag¬ 
giore sicurezza per la difesa dell’ambiente e 
soprattutto della falda. 

Ma c’è da considerare — sottolineano gli 
amministratori — che con il riciclaggio si 
avranno anche dei ricavi vendendo i pro¬ 
dotti recuperati. Quindi in realtà si avrà 
un costo di gestione effettivo pari a 4 mila 
lire a tonnellate. 

Si fa poi notare che avendo affidato la 
progettazione dell’impianto ad un consorzio 
— denominato TIRSO — formato da otto Im¬ 
prese specializzate tutte italiane tt Paese 
avrà un doppio beneficio: oltre ad un effet¬ 
tivo risparmio energetico derivato dal recu¬ 
pero di preziose materie prime, si creerà la 
prospettiva di esportare all’estero tecnologia. 

m. urb. 


OLTRE 20 ANNI DI ESPERIENZA 
NELLA PROGETTAZIONE 
E NELLA PRODUZIONE 
DI POMPE IN PLASTICA 
PER LIQUIDI DIFFICILI 


La Società A.G.I. POMPE di Milano vanta una ultraven¬ 
tennale esperienza nello studio e nella costruzione di 
pompe realizzate in materiali plastici anticorrosione quali 
il polipropilene, il polietilene ad alta densità ed il poli- 
tetrafluoroetilene (Teflon) adatte per far fronte ai pro¬ 
blemi più difficili di trasferimento fluidi. 

La ditta A.G.I. si è soprattutto specializzata nella produ¬ 
zione di pompe centrifughe orizzontali equipaggiata con 
particolari organi di tenuta di propria costruzione, di 
pompe centrifughe orizzontali a trazione magnetica, di 
pompe centrifughe ad asse verticale senza alcun tipo di 
tenuta con cuscinetti in materiali speciali e di pompe a 
membrana autoadescanti che possono operare senza danno 
anche a secco. 

Caratteristica molto importante di tutte le pompe della 
gamma di produzione della A.G.I. è l’assenza totale di 
contatto da parte del fluido pompato con qualsiasi tipo 
di metallo. 

Tali pompe non solo trovano vari impieghi industriali per 
servizi e processi ma rappresentano un validissimo ausi¬ 
lio nella realizzazione di impianti di abbattimento fumi • 
trattamento acque civili ed industriali. > 

L’A.G.I. POMPE inoltre commercializza grosse valvole a 
sfera sempre interamente in plastica ed è distributrice 
esclusiva di valvole a membrana e a farfalla della ASAHI 
giapponese e delle famose pompe in acciaio inossidabile 
e in polipropilene per travaso da fusti e recipienti della 
LUTZ tedesca. 



TECNOMIL 


Tecnologie per H 2 0 e vapore 
Specializzazione: 
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ricicli a scambio ionico 

VIA CIRO MENOTTI, 24 - TEL. 273594 (MI) 


CIROLDI 


41010 VILLA 
GANACETO (MO) 
Tel. (059) 38.60.12 


IMPIANTI 
d'incenerimento 
rifiuti con recupero 
di calore. 

CALDAIE per la 
zootecnia a 
funzionamento 
indipendente 
gasolio, legna, 
carbone. 




Via Pancaldo, 3/35 
TEL. (155) 4195U 
50127 - FIRENZE 


APPARECCHIATURE DA PROCESSO: 

— pH METRI 
— Rx METRI 
— TORBIOIMETRI 
— CLORORESIOUOMETRI 


APPARECCHI DA LABORATORIO 

— pH METRI 
— FOTOMETRI 
— COLORIMETRI 
— CONDUCI METRI 

— 0.0. ME RI 
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ELETTRO POMPE 
DI CIRCOLAZIONE 
E SOLLEVAMENTO: 

AUTOCLAVI • BOLLITORI 
SCAMBIATORI DI CALORE 
SCAMBIATORI PER PANNELLI 
SOLARI 

IMPIANTI DI DEPURAZIONE 
ACQUE PRIMARIE E DI SCARICO 
DIVISIONE IMPIANTI 
TRATTAMENTO ACQUA 
ACQUE PRIMARIE 


FILTRAZIONE - POTABILIZZAZIONE 
CLORAZIONE • ADDOLCIMENTO 
FOSFATIZZAZIONE 
DEFERIZZAZIONE 
DECARBONATAZIONE 
DEMINERALIZZAZIONE 
ACQUE DI SCARICO CIVIU 
E INDUSTRIALI 

COMUNITÀ’ - OSPEDALI - CASE DI CURA 
CAMPING - MACELLI 
SALUMIFICI - CASEIFICI • PASTIFICI . 
CERAMICHE - CONCERIE • TINTORIE 
GALVANICHE • LAVAGGI • LAVANDERIE .. 
OFF. MECCANICHE . ECC... 

ANALISI - STUDI - PROGETTI 


telecomandi 
e telecontrol li 

per Acquedotti, reti Gas 
e Applicazioni Industriali 

La Tecnel realizza una vasta gamma di apparati radio 
che vengono utilizzati, ad esempio, per: 

— comandare a distanza elettropompe in funzione del 
livello dell’acqua nel serbatoio; 

— automatizzare reti idriche o gas con invio di dati di 
pression*. liveili. funzionamento pompe, valvole moto¬ 
rizzate. ecc.; 

— ce .tralizzare e visualizzare su pannelli sinottici I dati 
trasmessi consentendo rapidi controlli delle operazioni 
in modo chiaro, semplice e sicuro. 

I vantagqi offerti dall’impiego di questi apparati sono 
innumerevoli considerando che vengono evitati: 

— frequenti sopralluoghi per verificare le condizioni dei- 
rimpianto; 

— fu ionam nti superflui delle elettropompe; 

— travasi di acqua dai serbatoi, ecc„ 

tecnel 

Via Gallarate, 48 - 20151 MILANO 
Telefono 304009 - 304060 

L'esperienza della Tecnel nel settore delle trasmissioni - 
RADIO e confermata anche dalla decennale produzione 
e distribuzione di impianti CERCA PERSONE su tutto il 
territorio nazionale. 
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A. ORLANDI veicoli industriali 

25100 BRESCIA 

via Orzinuovi 3 - tei. (030) 340121-2-3/348695-6 
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La scelta degli impianti di riciclaggio 
per due milioni di tonnellate di rifiati 

Controllo delle discariche con normativa transitoria - La difesa deH’ambiente 


La forza delle cifre, dice 
l'assessore della Regione 
Lombardia, Nino Plsoni, va¬ 
le, da sola, tante chiacchie¬ 
re: ogni anno, In Lombardia 
si accumulano due milioni 
di tonnellate di rifiuti so¬ 
lidi urbani. Ecco, davanti a 
un dato di questo tipo, si 
comprende bene di quali di¬ 
mensioni e di quale peso 
debba essere l'intervento di 
una pubblica amministrazio¬ 
ne. Il discorso ecologico in 
una Regione come la Lom¬ 
bardia passa attraverso que¬ 
sto dato. 

Cosa succede oggi? Il pro¬ 
blema dello smaltimento dei 
rifiuti diventa una delle 
« ossessioni » della società 
eontemporanea, qui, come 
nel resto del mondo: le so¬ 
luzioni in questo momento 
sono ancora lontane dall’es¬ 
sere univoohe e accettabili. 

Intanto, da noi, contro al¬ 
enine esperienze positive, si 
mostrano gli effetti mostruo¬ 
si di interventi selvaggi. 
1.500 comuni cercano una 
strada corretta e non è fa¬ 
cile da trovare. 

Fino a Ieri, dice Plsoni, la 
ricetta buona sembrava es¬ 
sere quella della costruzione 
degli inceneritori: ogni cam¬ 
panile avrebbe dovuto avere 
Un inceneritore: ciminiere 
dappertutto senza porsi nem¬ 
meno se fosse economica¬ 
mente conveniente un simi¬ 
le procedimento. La parola 
riciclaggio restava sconosciu¬ 
ta: il ferro, la plastica, la 
carta e il vetro, tutto in fu¬ 
mo, niente recuperabile. 

Lo spreco è evidente. 

Nello stesso tempo, qual¬ 
cuno (tanti) continuano col 
metodi di sempre, quelli del¬ 
la discarica dei rifiuti In 
qualche posto isolato, maga¬ 
ri in una cava abbandonata. 

La via è quella dell’appal¬ 
to a ima ditta privata che 
effettua la raccolta e il tra¬ 
sporto delle immondizie: la 
cava vien data in affitto o 
in vendita, la si riempie e 
basta. Nessuno si è mai 
preoccupato, dice Plsoni, di 
controllare se i liquami van¬ 
no poi a Inquinare la falda 
o i campi vicini: nessuno si 
è preoccupato di evitare la 
distruzione • lo sconcio del 
territorio. 

Le proposte della Regione, 
a questo punto, sono altre. 

Intanto, come CRIAL (co¬ 
mitato antinquinamento), di¬ 
ce Plsoni, abbiamo detto no 
agli inceneritori per le con¬ 
seguenze di inquinamento 
dell’aria (c’è perfino il so¬ 
spetto, per alcuni, che diffon¬ 
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Si scaricano I rifiuti In una cava 









In 1500 pagine tutto 
il lavoro per far 
funzionare una legge 

Di questa legge Merli contro l’inquinamento 6l sta par¬ 
lando in questi giorni in tutte le sedi: inapplicata, impre¬ 
cisa, dai meccanismi difficili. Alle Regioni, ricorda l’asses¬ 
sore Pisani, tocca una grossa parte da giocare, ma nessuna 
di loro è stata ancora in grado di assolvere le richieste. 
In sospeso è proprio una delle parti decisive della legge: 
la fissazione delle tariffe di utenza per la depurazione e le 
opere di antinquinamento; tariffe che si riferiscono al costi 
di costruzione e di gestione di impianti che vanno dalle fo¬ 
gnature ai grandi macchinari. 

II lavoro che la Regione si è trovata davanti è stato 
quello di trovare soluzioni soddisfacenti in situazioni diver¬ 
sissime fra di loro. Basterà ricordare, dice Plsoni, che gli 
interlocutori della Regione sono tantissimi, sono 1 comuni 
singoli, sono i consorzi di Comuni, sono le industrie, sono 
i singoli cittadini. Ognuno dovrà pagare equamente. 

Ma come? Il rischio è quello di aprire un contenzioso che 
non finisce più, con migliaia di ricorsi al TAR; occorre al¬ 
lora creare un sistema di tariffe elastico, capace di coni- 
piendere le mille diverse situazioni. 

Definire le tariffe vuol dire tener conto dei costi di oggi 
degli impianti e del costi futuri della loro gestione; vuol 
dire pensare ai riciclaggi dove sono possibili e contenere 
gli sprechi; vuol dire costruirci consorzi del comuni e di¬ 
mensionarli razionalmente. 

Molte polemiche nei confronti della Regione non hanno 
tenuto conto di tutte queste difficoltà. 

I tempi sono inevitabilmente lunghi proprio per tutte 
queste ragioni. La Giunta regionale, dice Plsoni, sta ora per 
predisporre il suo documento, ma ha il dovere di far valere 
queste difficoltà, di far presente che proprio la realtà ur¬ 
bana e produttiva della Lombardia, richiede soluzioni 
non affrettate, ma eque. 

Bisogna trovare un sistema che stia in piedi giuridica¬ 
mente. Proprio la casistica di cui si diceva, conferma la 
necessità di arrivare a una serie di comDromessi ragionevoli 
e accettabili da tutti. La legge Merli avrà credibilità proprio 
se troverà risposte adatte. 

Sul tavolo dell’assessore c’è il risultato del lavoro svolto 
in questi mesi: sono 1500 pagine di tabelle: ecco, in questa 
massa di documentazione stanno le difficoltà e le speranze 
di una legge. 


Quattro grandi parchi naturali 


Il fiore all'occhiello della Regione Lombar¬ 
dia è certamente rappresentato dalla costi¬ 
tuzione di quattro grandi parchi che hanno 
salvaguardato ambienti naturali e paesistici 
di grandissimo interesse: il parco del Ticino, 
quello delle Groane, il parco dei colli di 
Bergamo, il parco Nord. 

In tutti questi casi è stata fatta una scelta 
coraggiosa che disciplinava in modo del 
tutto rigoroso un territorio che era patrimo¬ 
nio di tutti i lombardi: 

— un’oasi di verde come il Parco Nord, 
prezioso cuneo fra le grandi urbanizzazioni 
di Milano, Bresso, Resto e Cinisello; 

— un ambiente particolarmente prezioso 
per il paesaggio, cornice eccezionale per un 
patrimonio d’arte eccezionale come quello 
del colli di Bergamo, sottratto alle ipoteche 
di una speculazione edilizia selvaggia; 

— un lembo di boschi intatti, un pezzo 


della Brianza verdissima di una volta, quello 
delle Groane anch’esso al centro di una 
delle zone più intasate di industrie e rii 
abitazioni della Lombardia; 

— un ambiente bellissimo, una grande 
riserva della natura come il parco del Tici¬ 
no, primo esempio di tutela, esperienza di 
avanguardia non solo a livello italiano, ma 
europeo e mondiale che ha sottratto quel 
110 chilometri del fiume e del suo territorio 
allo sconcio e alla speculazione per offrirlo 
al cittadini. 

Proprio in questi giorni si stanno com¬ 
piendo gli ultimi adempimenti perchè 11 
parco del Ticino diventi operante in tutti i 
suol momenti: il piano territoriale è pronto 
e con questo atto si tiene fede a un impe¬ 
gno solenne preso davanti a milioni di 
lombardi. 

NELLA FOTO: il parco del Ticino. 


dano diossina): e la scelta è 
per il riciclaggio, per grandi 
impianti di riciclaggio a di¬ 
sposizione di più comuni, 
sull’esempio di quello- che 
sta facendo il Comune di 
Milano. u 

Cosa vuol dire questa scel¬ 
ta? che si demoliranno gli 
inceneritori in funzione? 

Certamente no: il problema 
è quello di controllare remis¬ 
sione dei fumi (con i siste¬ 
mi cosiddetti di abbattimen¬ 
to) tenendo conto che poi 
non tutto, ovviamente, è rici¬ 
clabile, restano pur sempre 
del «sovvalli» non recupera¬ 
bili e questi SÌ bruceranno. 
Vuol dire però bloccarne la 
costruzione di altri, control¬ 
larne il possibile inquina¬ 
ménto. 

’ Per rendere ' economica¬ 
mente conveniente la gestio¬ 
ne degli inceneritori, poi, 
quelli esistenti saranno uti¬ 
lizzati da piu comuni, come 
dovrà avvenire per gli im¬ 
pianti di riciclaggio che per 
via delle dimensioni hanno 
bisogno di servire un’utenza 
ben più grande di quella di 
un singolo comunello. 

Ma gli impianti di rlcll- 


clagglo si devono ancora co¬ 
struire, occorre allora una 
normativa transitoria, che 
regoli cioè la situazione in 
questo momento, là, dove 
non ci sono nemmeno gli in¬ 
ceneritori, là, dove si ricor¬ 
re alle discariche a cielo 
aperto. 

Abbiamo ripescato, dice Pl¬ 
soni, una legge del ’4I mal 
applicata dai prefetti per il 
rilascio delle autorizzazioni 
alle discariche controllate. 

E le regole sono rigide. 
Ogni ditta appaltatrice del 
servizio raccolta immondizie 
dovrà avere la sua brava 
autorizzazione (concretamen¬ 
te un pezzo di carta ben vi¬ 
sibile sui camion) da esibi¬ 
re a qualsiasi controllo da 
parte dei vigili comunali: 
ma qui ci deve essere scritto 
anche dove hanno prelevato 
la roba, di che cosa si tratta, 
e dove la si porta. 

Soggetto a regolamento ri¬ 
gido anche il posto della di¬ 
scarica che deve presentare 
certe caratteristiche onde 
prevenire 1 guasti di inqui¬ 
namento e di danno all’am¬ 
biente. 

La discarica, dice questa 


legge che ora è all’esame del 
Consiglio regionale, dovrà 
avere una sua pavimentazio¬ 
ne (niente più rischi di far 
passare liquami in falda) 
per la impermeabilizzazione 
del terreno. 

Poi dovrà essere perlmetra- 
ta (l’esperienza dice che un 
angolo dapprima contenuto, 
per le Immondizie, diventa 
presto un mare dilagante di 
sporcizia che invade boschi 
e campi coltivati ad opera 
di depositi selvaggi). 

Bisognerà poi arrivarci per 
certe strade e non altre; la 
merce sarà quindi pesata e 
controllata. La discarica do¬ 
vrà avere perfino un guar¬ 
diano. 

Tutto questo, poi, è previ¬ 
sto per il solo tempo neces¬ 
sario a dotare il comune del¬ 
l’impianto di riciclaggio o di 
farlo partecipare, in consor¬ 
zio. all’uso e alla gestione 
di impianti sorti altrove. 

Le misure sono restrittive, 
giustamente, ma sono il mi¬ 
nimo necessario per preveni¬ 
re altri guasti, il minimo di 
civiltà necessario che ci met¬ 
ta al passo con gli altri 
paesi. 


Diventerà d’obbligo il ripristino dell’ambiente 

...e al posto della cava un laghetto e dei giardini 

Una rigida regolamentazione sarà presto varata dalla Regione - Richiesto un deposito cauzionale 


- Non è difficile, alla dogana, 
vedere in fila i camion cari¬ 
chi di sabbia diretti in Sviz¬ 
zera: i padroni delle cave, 
delle 1500 cave aperte in 
Lombardia fanno affari- so¬ 
prattutto con l’estero. - 

Dove c’erano campi, dove 
c’erano boschi sono state a- 
perte, negli anni passati, le 
cave: una corsa selvaggia, 
senza controlli, all’attività 
estrattiva. Colline - ridotte a 
un colabrodo, panorami 
sconciati. Quando la cava era 
esaurita, restava il buco, una 
gigantesca pozza d’acqua, ma 
anche un deposito di rifiuti. 
Le autorizzazioni di Stato 
non andavano per il sottile 
sulle conseguenze. 

Ma ora la competenza è al¬ 


la Regione e il settore è sot¬ 
to controllo. 

Intanto, per avere l’autoriz¬ 
zazione. dice l’assessore Pi- 
soni, bisogna avere, come si 
dice, le carie in regola e qui 
vuol dire impossibilità di evi¬ 
tare il sopralluogo, contratta¬ 
re I piani estrattivi, fissare I 
confini (si, dice Plsoni, 
proprio con i paletti che non 
si possono superare). E pos¬ 
sono anche arrivare i no, una 
buona volta e si possono per¬ 
fino rivedere le autorizzazioni 
già date (52 cave sono state 
chiuse nel giro di quattro 
anni). 

Ma c’è soprattutto una 
grossa novità che va detta, va 
sostenuta, va valorizzata co¬ 
me scelta di civiltà, come 


scelta economica, come scelta 
politica. 

L’attività estrattiva è per¬ 
messa per un certo numero 
di anni e al momento della 
-cessazione dei lavori, il cava¬ 
tore ha l’obbligo di ripristi¬ 
nare l’ambiente come era 
prima. 

Quattro anni fa, è stata in¬ 
fatti varata una legge (la leg¬ 
ge 92) che prevede nei mini¬ 
mi particolari queste opera¬ 
zioni. 

E come? Intanto, la Regio¬ 
ne chiede al cavatore di la¬ 
sciare una certa cifra in de¬ 
posito e il suo ammontare è 
calcolato sulla base del pre¬ 
vedibili costi di ripristino. Il 
deposito lo si fa in Regione 
(è fruttifero), ma è nello 


stesso tempo Indicizzato, va¬ 
le a dire che i cento milioni 
depositati adesso, tanto per 
fare un esempio, diventeran¬ 
no 150 fra tre o quattro anni, 
in base alla perdita di valore 

Poi, si pensa anche a di¬ 
versi modi di scavo in modo 
da rendere il recupero delle 
aree, più facile: il 90 per cen¬ 
to dei terreni coperti da cave 
sono agricoli, si può quindi 
pensare fin da subito a ra¬ 
zionali interventi nella cava, 
per esemplo, lavorando a 
terrazzi o gradoni subito 
trasformabili per l’agricoltu¬ 
ra: se le cave hanno acqua 
poi. possono essere trasfor¬ 
mate in laghetti artificiali e 
così via. 

Alcuni esempi cl sono già • 


sono più che convincenti. Lo 
si è fatto in Brianza, lo si 
sta facendo a Brembate In 
provincia di Bergamo e il 
ripristino si farà anche a 
Santa Brigida, sempre nel 
Bergamasco dove è stata a- 
perta una cava di gesso a 
ridosso del paese: i cavatori 
hanno depositato un miliardo 
a titolo cauzionale. 

Quel che bisogna evitare, 
dice Pisoni, è la legge della 
giungla, è il ripetersi delle 
situazioni negative che ab¬ 
biamo trovato, delle cave 
trasformate in fogne. In de¬ 
positi di rifiuti e di liquami, 
del territorio abbandonato e 
deturpato. 

La nostra legge è efficace e 
la faremo valere. 
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avanguardia nel trattamento delle acque Ingegneria dell’ambiente 
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Alcuni impianti piloti realizzati dalla GREEN LINE hanno registrato un 
abbattimento di sostanze inquinanti del 50% e del 60%, anche dove 
le concentrazioni sono elevate, con lagunaogio di 48 ore 



Alcuni vegetali sopportano 
agevolmente condizioni di in¬ 
quinamento anche elevate, 
anzi, si nutrono attraverso le 
indici delle scorie inquinanti 
mandandole nel ciclo vege¬ 
tativo. Questi vegetali, per 
svolgere tali funzioni, hanno 
caratteristiche molto elevate 
di assorbimento e di trasfor¬ 
mazione della sostanza orga¬ 
nica in genere; non a caso, 
quindi, sono individuabili 
fra quasi tutte le specie ac¬ 
quatiche. 

Assorbendo le scorie Inqui¬ 
nanti, esse non sono in gra¬ 
do di trasformarle compieta- 
mente, ma una parte resta 
nei fusti e nelle foglie che 
devono essere sistematicamen¬ 
te eliminati. 

Si è riscontrato, comunque, 
che tutte le specie in questio¬ 
ne si nutrono dei polluenti in 
acqua qualora il substrato su 
cui vivono sia inerte, cioè 
completamente privo di ele¬ 
menti nutritivi. Le piante so¬ 
no quindi costrette ad assor¬ 
bire la sporcizia per alimen¬ 
tarsi, non avendo alternative 
più spontanee o naturali. 

Come e quando utilizzare 
impianti di fitodepurazione? 

1) In sede di riutilizzo (in 
agricoltura, ad esempio) di 
acque affluenti da stazioni 
depurative, operanti secondo 
gli usuali schemi (chimico* 
fisico-biologici) al fine di con¬ 
seguire un affinamento, una 


ulteriore diminuzione • degli 
scarichi inquinanti, di micro- 
polluenti, di sostanze radioat¬ 
tive, ecc., ancora eventual¬ 
mente presenti nelle acque 
depurate. 

2) Nella realizzazione di ca¬ 
nali scolmatori delle piene di 
corsi d’acqua inquinati, ef¬ 
fluenti da collettori fognari 
ecc., al fine di conseguire, 
all'uscita dai vasconi di sedi¬ 
mentazione, quM grado di de¬ 
purazione che renda gli sca¬ 
richi meno nocivi nel loro 
inoltro in altri corsi d’acqua 
più puliti quali: torrenti, fiu¬ 
mi, laghi e mari. 


3) Qualora si intenda pre¬ 
servare dall’eutrofizzazione 
laghi e mari che ricevono 
determinati corsi d’acqua in¬ 
teressati da scarichi inquina¬ 
ti o da effluenti di impianti 
di depurazione, al fine di eli¬ 
minare le sostanze nutritìzie 
da questi eventualmente tra¬ 
sportate. 

La fitodepurazione, infine, 
i può costituire il rimedio di 
rendere accettabile allo sca- 
I rico reflui idrici derivanti da 
- particolari processi industria¬ 
li contenenti sostanze batte- 
' riostatiche o'battericide, dif¬ 
ficilmente depurabili con si¬ 
stemi tradizionali chimico-fi- 
slcnbinlogici (a fanghi atti¬ 
vi. ecc.) o che, colorate per 
la presenza di particolari com¬ 
posti chimici, sono difficil¬ 
mente ripristinabili anche 
con l’adozione di costosi me¬ 
todi. 1 - - - 

La Green Line propone una 
nuova tecnica di depurazione 
delle acque attraverso i ve¬ 
getali (schirpus, tipha, ecc.). 

E’ la fitodepurazione. Essa 
ha il compito di perfezionare 
l’opera dei depuratori chimi¬ 
ci e microbiologici prima del¬ 
l’entrata in falda o del ri¬ 
schio delle acque stesse, in ba¬ 
se alla constatazione confer¬ 
mata dall’esperienza e da stu¬ 
di approfonditi, che alcuni 
vegetali superiori hanno po¬ 
tere di ritenzione e trasfor¬ 
mazione di sostanze polluenti. 


La POLYTECNA HARRIS 
S.p.A. (P & H) è una so¬ 
cietà di ingegneria italiana 
facente parte di un impor¬ 
tante gruppo internazionale 
specializzato nella fornitu¬ 
ra di servizi professionali 
integrati all'industria, alle 
amministrazioni, agli Enti 
pubblici e privati. 

La POLYTECNA HARRIS 
opera principalmente nei se¬ 
guenti settori : ingegneria 
civile, marittima e idrauli¬ 
ca, trasporto dei fluidi, im¬ 
pianti i.idustriali, pianifica¬ 
zione dei trasporti, consu¬ 
lenza manageriale, informa¬ 
tica ed analisi dei sistemi, 
ingegneria sociale, porti tu¬ 
ristici, grande distribuzione, 
ingegneria dell’ambiente (e- 
coiogia applicata e tecnolo¬ 
gie antinquinamento). 

Nel settore specifico dell’ 
INGEGNERIA DELL’ AM 
BIENTE, l’oggetto e i modi 
di lavoro della P & H.si pos¬ 
sono sintetizzare come segue: 

CAMPI DI ATTIVITÀ' 

— Raccolta e convoglia- 
mento delle acque di scarico 


urbane e industriali e delle 
acque meteoriche: reti di fo¬ 
gnatura, collettori e canali, 
condotte in pressione e sta¬ 
zioni di pompaggio, etc. 

— Trattamento e smalti- 
( mento degli scarichi liquidi 
urbani e industriali: impian¬ 
ti di depurazione, sistemi di 
trattamento e smaltimento 
dei fanghi, condotte di sca¬ 
rico a mare. 

— Raccolta e smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani ed 
industriali. 

— Sfruttamento delle risor¬ 
se idriche: ricerca, approv¬ 
vigionamento, trattamento e 
distribuzione dell’acqua per 
uso civile, industriale o agri¬ 
colo. 

ORGANIZZAZIONE 

La P & H oltre alla pro¬ 
pria organizzazione in Italia 
può contare in campo inter¬ 
nazionale, attraverso la sua 
consociata Frederic R. Har¬ 
ris Ine. di New York, sull’ 
organizzazione multidiscipli¬ 
nare della Planning Research 
Corporation, il maggior grup¬ 
po di società di servizi ame¬ 


ricano con oltre 6.000 dipen¬ 
denti e 220 milioni di dollari 
di fatturato annuo. 

REFERENZE 

Ricordiamo qui, a puro ti¬ 
tolo di esempio, alcuni dei 
principali progetti svolti dal 
gruppo: 

— Piano antinquinamento 
Regione Liguria, Italia. 

— Piano antinquinamento 
Comunità Montana Valchia- 
venna, Italia. 

— Progetto esecutivo im¬ 
pianto depurazione di Napo¬ 
li-Est (2.000.000 ab. eq.). 

— Impianto di depurazione 
di Wantagh - Nassau, New 
York. 

— Impianti di potabilizza¬ 
zione di Hammond e di East 
Chicago, Indiana. 

— Inceneritori per rifiuti 
solidi di Hamilton, Ontario 
(Canada). 

— Inceneritore misto per 
fanghi e rifiuti di Alloa 
(Scozia). 

— Rete di fognature fino a 
2,5 m. di diametro per Irvi¬ 
ne (Scozia). 




Cabta ADDIS ABEBA 
Porto Industriale 
Tel. 409435-409025 
Nuovo Bacino Tel. 23116 


lo P & N 

e lo pianificazione comprensorioie 


Antinquinamento e Antincendio 


Bonifiche tank e serbatoi 


Sbarramenti antinquinamento 
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Riteniamo sia utile mettere in evidenza 
la particolare esperienza acquisita dalla 
Polytecna Harris nella risoluzione di pro¬ 
blemi ecologici a livello comprensoriale 
quali, ad esempio, lo studio e la pianifi¬ 
cazione di interventi per la realizzazione 
di reti di collettori e impianti di depura¬ 
zione consortili. 

Si vedano, ad esempio, i lavori svolti 
per la Regione Liguria, per la Comunità 
montana della Valchiavenna, per il Con¬ 
sorzio del Cusio (Lago d’Orta). 

Una prerogativa caratteristica dell’ap¬ 
proccio della Polytecna Harris a questo 
tipo di problemi, e, riteniamo, im punto 
di forza della sua metodologìa, è l’atten¬ 
zione che viene sempre prestata in ogni 


fase del progetto a scoprire ed accogliere 
le esigenze provenienti dai singoli utenti 
locali dei futuri interventi senza «sovrap¬ 
porre » delle soluzioni esterne « prefabbri¬ 
cate » che mal si adatterebbero, anche se 
teoricamente perfette, alla realtà socio-eco¬ 
nomica delle zone interessate. 

Le risorse locali vengono in tal modo 
valorizzate ricorrendo anche alla parteci¬ 
pazione diretta di forze'di lavoro dispo¬ 
nibili sul posto per svolgere le fasi del 
progetto ad esse più consone, quali ad 
esempio le campagne di ricerca e di rile¬ 
vazione dei dati, lo sviluppo dì fasi esecu¬ 
tive che richiedano la conoscenza specifica 
dei luoghi (topografie, campionamenti, pro¬ 
getto di condotte • opere particolari) • 
simili. 
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Recuperare per non inquinare: sistema Ecodeco 

I sottoprodotti 
dell’industria trasiormati 

i % 

in energia e merci , 

I ( 

I primi centri creati in Lombardia e Piemonte - Dall’ana¬ 
lisi della produzione alla organizzazione del riciclaggio 


l In materia di inquinamen¬ 
to ci imbattiamo in continue 
contraddizioni. I danni di chi 
inquina li pagano gli altri. 
Il produttore onesto è svan¬ 
taggiato se disinquina. I dan¬ 
ni prodotti dall'inquinamen¬ 
to sono superiori ai costi per 
evitarli. Sprechiamo sotto- 
prodotti riciclabili eppure 
scarseggiamo di risorse ener¬ 
getiche. E cosi via. 

Per superare tante con¬ 
traddizioni bisognerà final¬ 
mente rendersi conto che se 
il fenomeno dell’inquinamen¬ 
to si è ormai sviluppato a 
livello di sistema, esso va 
<■ anche affrontato a livello di 
sistema. Per studiare i giu¬ 
sti rimedi e cercare di risol¬ 
vere i problemi è forse giun¬ 
to il momento di riformular¬ 
li partendo da premesse di¬ 
verse. . ! 

Spesso l’inquinamento è fi¬ 
glio dello spreco. Ogni gior¬ 
no le industrie scaricano nel¬ 
l’ambiente sostanze inquinan¬ 
ti che potrebbero invece es¬ 
sere riutilizzate cól duplice 
vantaggio di ridurre l’inqui¬ 
namento e ricuperare ener¬ 
gia. Se cominciassimo a con¬ 
siderare come sottoprodotti 
riciclabili ì rifiuti industria¬ 
li. scopriremmo ben presto 
che l’ecologia altro non è 
che un aspetto redditizio del¬ 
l’economia, tale da portare 
vantaggi a tutti. 

L’industria potrebbe mini¬ 
mizzare il consumo energeti¬ 
co e ricuperare, con benefi¬ 
ci anche insperati, quei sot¬ 
toprodotti che finora rappre¬ 
sentavano soltanto un pro¬ 
blema. E la collettività ve¬ 
drebbe gradualmente ridursi 
il tremendo debito contratto 
con la natura, che tutti in¬ 
distintamente abbiamo inco¬ 
minciato a pagare. 

< In questa direzione, però, 
qualcosa si sta già muoven¬ 
do e molto concretamente. 
Ci riferiamo all’introduzione 
del sistema Ecodeco. già in 
pieno sviluppo in Lombardia 
(6 centri specializzati, mi¬ 
gliaia di aziende servite) e 


da poco tempo esteso anche 
al Piemonte con l'iniziativa 
denominata « Ecopiemonte » 
che tanto interesse ha susci¬ 
tato recentemente al Salone 
della Tecnica di Torino. 

Ideato dall’ing. Giuseppe 
Natta, il sistema Ecodeco af¬ 
fronta il problema dell’inqui¬ 
namento di origine industria¬ 
le attraverso il ricupero ener¬ 
getico. Invece di andare ad 
accrescere il tasso di inqui¬ 
namento globale, i sottopro¬ 
dotti vengono riutilizzati o 
trasformati. Il ricupero si 
concretizza sotto forma di 
concimi organici e inorgani¬ 
ci, mangimi per il bestiame, 
prodotti chimici, energia ter- 


E qui il sistema Ecodeco 
rende un grosso servizio agli 
enti preposti alla tutela del- 
l'ambiente, i quali si trovano 
così in grado di svolgere un 
controllo effettivo a tutto 
vantaggio della collettività 
pur senza dover provvedere 
direttamente al disinquina¬ 
mento, ciò che esula dai pro¬ 
pri compiti istituzionali. 

Le garanzie insite nel si¬ 
stema Ecodeco rappresenta¬ 
no d'altra parte un incenli- 


mica, combustibili non con- 
< venzionali. Il valore di que¬ 
sti nuovi prodotti dà la mi¬ 
sura del recupero di ricchez¬ 
za ottenuto, senza ancora te¬ 
nere conto, si badi bene, 
della corrispondente diminu- 
; zione del tasso di inquina¬ 
mento. 

' Il sistema Ecodeco si rea¬ 
lizza anzitutto attraverso in¬ 
terventi di consulenza. I pro¬ 
cessi produttivi vengono ana¬ 
lizzati e razionalizzati in 
chiave ecologica. Lo scopo 
è quello di ottimizzare la 
resa in prodotti ricuperabili 
e minimizzare il coefficiente 
di inquinamento dei sottopro¬ 
dotti non riciclabili. Sempii¬ 


vo non trascurabile anche 
per le industrie interessate. 
Sono molti a rendersi conto 
che anche nello smaltimento 
dei rifiuti il committente è 
sempre responsabile in soli¬ 
do con l’esecutore e preferi¬ 
scono naturalmente contare 
su di un servizio legale e 
controllabile. 

La ricerca e gestione dati 
Ecodeco è ubicata a Cassi- 
nazza di Baselica presso 
Giussago, in provincia di Pa¬ 


ci modifiche nei processi pos¬ 
sono consentire una migliore 
riutilizzazione dei sottopro¬ 
dotti e rappresentare anche 
un ottimo affare per le azien¬ 
de interessate. 

Il passo successivo è quel¬ 
lo di codificare i sottopro¬ 
dotti con delle sigle, in modo 
da poterli tenere costante- 
mente sotto controllo nel loro 
ciclo di trasferimento e tra¬ 
sformazione dal produttore 
all’utilizzatore. 1 dati ven¬ 
gono memorizzati in un cal¬ 
colatore e stampati su un 
apposito registro vidimato e 
bollato con atto notarile, 
sempre accessibili in tempi 
reali per eventuali controlli. 


via. Qui è installato il cal¬ 
colatore principale, qui ha 
luogo il coordinamento dei 
vari interventi, qui sta pra¬ 
ticamente realizzandosi una 
vera e propria « borsa dei 
rifiuti ». La grande mole di 
dati immagazzinati consente 
infatti di individuare i pos¬ 
sibili utilizzatori dei più di¬ 
versi sottoprodotti, scopren¬ 
do impieghi spesso impensa¬ 
ti e più di una volta reddi¬ 
tizi. Si attua, insomma, una 


vera e propria ricerca di 
* anime gemelle * (produtto¬ 
ri e utilizzatori) . che non 
avrebbero mai avuto l'occa¬ 
sione di incontrarsi. 

Dopo l'analisi ‘ del • centri 
di produzione e la codifica 
dei sottoprodotti, l'intervento 
Ecodeco passa alle fasi ope¬ 
rative. Si procede alla rac¬ 
colta dei sottoprodotti presso 
le piccole e medie aziende 
che non dispongono di im¬ 
pianti di depurazione, nonché 
al prelievo dei fanghi inqui¬ 
nanti separati dai depuratori 
dei grossi centri di produ¬ 
zione. Fanno seguito le ope¬ 
razioni di ricupero. 

Il ricupero viene definito 
« diretto » quando il sottopro¬ 
dotto è già riutilizzabile, sen¬ 
za trasformazioni, da altre 
aziende e lo si deve sempli¬ 
cemente trasportare dal pro¬ 
duttore all’utiUzzatnre. Si ha 
invece ricupero « dilaziona¬ 
to* quando è Inoltre previ¬ 
sto un periodo di stoccaggio. 
Quando è invece necessaria 
una trasformazione del sot- 
topmdotto mediante opera¬ 
zioni Industriati, il ricupero 
viene denominato * indiret¬ 
to *. Un’altra forma di ricu¬ 
pero è infine lo « smaltimen¬ 
to »; attraverso la termodi¬ 
struzione possiamo, ad esem¬ 
pio. ricavare calore. 

La possibilità di realizzare 
le varie forme di ricupero e 
di saperle applicare alla va¬ 
stissima casistica dei proces¬ 
si produttivi si basa su una 
continua ricerca scientifica 
e sull’accumulo di dati ed 
esperienze. Il sistema Eco¬ 
deco ha dalla sua un ingente 
bagaglio di conoscenze pra¬ 
tiche alle quali possono at¬ 
tingere sia l’industria che le 
organizzazioni collettive pri¬ 
vate e pubbliche. Viene così 
offerto un valido contributo 
per una soluzione globale dei 
problemi ecologici. 


La borsa dei rifiuti 
crea nuove attività 


La ricerca del CNR sull’industria 


Sei settori, agricoltura (li¬ 
mitatamente al seminatilo e 
alle coltivazioni legnose agra¬ 
rie), impianti termoelettrici e 
nucleari, industria petrolchi¬ 
mica. industria metalmeccani¬ 
ca, industria conciaria e cal¬ 
zaturiera, sistemi informativi 
automatizzati sono stati scelti 
per verificare la fattibilità del 
sottoprogetto «Prevenzione del¬ 
la patologia da ambiente di 
lavoro » rispetto a un suo inse¬ 
rimento nel piano finalizzato 
« Medicina preventiva * (Cnr). 

Lo studio ha tenuto conto 
sia di quanto elaborato negli 
anni 1973-75 dalla commissio¬ 


ne paritetica CNR-Confedera- 
zioni sindacali, sia delle richie¬ 
ste presentate al convegno 
Cnr di Montecatini nel corso 
della sessione « Salute dell’uo¬ 
mo > del 1978. Nel quadro di 
un possibile programma plu¬ 
riennale lo studio di fattibi¬ 
lità dovrebbe svolgersi in do¬ 
dici mesi. 

Fra gli scopi del sottopro¬ 
getto si indicano quelli di: 

• 1) definire proposte meto¬ 
dologiche da verificare in 
esperienze pilota che siano 
concretamente, suscettibili di 
generalizzazione; particolar¬ 
mente importante la costru¬ 


zione di un modello che per¬ 
metta di stabilire il sistema di 
relazione che lega strategie 
produttive, progettazione, pro¬ 
duzione. da una parte, ed ef¬ 
fetti sulla salute dall'altra, 
e l’elaborazione di procedure 
di uso comune che consenta¬ 
no un tipo di standard di inter¬ 
vento per la ricerca, il con¬ 
trollo e l’eliminazione della 
nocività ambientale: 

2) rivolgere l’attenzione 
sia alla epidemiologia e alla 
individuazione del danno, sia 
a quelle del rischio: 

3) orientare le singole ri¬ 


cerche considerando anche le 
implicazioni tecnico-impianti¬ 
stiche e di organizzazione del 
lavoro; 

4) privilegiare l'attività di 
gruppi di ricerca già operanti 
nel settore e coinvolgendo 
gruppi sociali; 

5) fornire un contributo 
tecnico corretto per l'avanza¬ 
mento del nuovo quadro legi¬ 
slativo; promuovere e svilup¬ 
pare criteri ed iniziative di 
formazione del personale tec¬ 
nico-sanitario capace di as¬ 
solvere i compiti della preven¬ 
zione nell’ambiente di lavoro. 



SOCIETÀ ECOLOGICA ITALIANA SpA 


Trattamento delle acque 
del rifiuti solidi 
urbani e industriali 

20121 Milano - Via Lovanio 5 
Tel. 02/6572941 (5 linee) Telex 
334,660 



U moderna civiltà dal constimi pone l'uomo 
dinanzi a dalle alternative. Sta alla sua-Intatti- 
genza condizionar* I* scelte prioritari*. H bi¬ 
sogno, Il buio e II froddo sono nati' col mondo. 
Il benessere. In tutte le su* forme, è frutto 
di millenni di lavoro concorde. 

L’Enel, col tuo messicelo Impegno noi settore 
ecologico, non pretende di risolver* un pr*. 
blema che è di tutti, me contribuisce nel auo 
ambito * con l’aiuto del progresso tecnologico, 
alta salvaguardia dell’emblent* naturalo. 


Stazioni di rilevamento 

lina fitta rete di stazioni meteorologiche di¬ 
sposta intorno agli Impianti termoelettrici con¬ 
sente l'analisi istantanea dell'atmosfera con 
particolare riferimento all anidride solforosa. 




laboratori analisi acque 

Severe prove vengono condotte In Itboratorlo 
per conoscere l'eventuale incidenza di un Im¬ 
pianto sulle forme di vita acquatica. 



studi raggi infrarossi 

Prospezioni al raggi Infrarossi consentono lo 
studio della distribuzione della temperatura sul¬ 
la superficie del terreno e del mescolamento 
dell'acqua restituita da un Impianto al fiume 
o al mare. 



camini 

Alti camini smaltiscono l fumi al di sopra della 
fascia atmosferica tn cui l'uomo vive, rldueen- 
do le concentrazioni a valori pressoché insi¬ 
gnificanti. 



laboratori mobili 

laboratori mobili sono stati opportunamente 
attrezzati per lo studio dell* emissioni nel¬ 
l'atmosfera e delle immissioni ■ terra. 



l'aereo 

D» grande utilità si * rivelato H meno eereo 
per lo studio del comportamento del fumi In 
reiezione elle ■ inverelonl termiche •. 



i 

campagne oceanografiche 

Attraverso l'impiego di una nave opportuna¬ 
mente attrezzata vengono condotte campagne 
. al. largo di tutte le coste itariane interessate 
da Impianti termoelettrici e dove ne sono pre¬ 
visti di nuovi. • „ 



precipitatori 

Grandi ■ trappole elettrostatiche « catturano le 
ceneri, derivanti dalla combustione, che ven¬ 
gono -portate in sospensione del turni. - - 



Perfezionando gli studi condotti sulle proprietà 
delle luca laser zi è pervenuti elle realizzazio¬ 
ne del lidar. strumento con cui à possibile 
rilevare forma e posizione di nubi di fumo 
anche Invisibili a occhio nudo. 



m 

teodoliti aerologici 

Per stabilire quale sarà II comportamento del 
fumi, vengono lanciati periodicamente pallon¬ 
cini tarati in misura tale da galleggiare • mez¬ 
z'aria all'altezza voluta, il porcorso che seguo 
no. viene controllato e fotografato da MoMItf 
eeroiogici opportunamente dislocati. 


l'autospazzatrice italiana 


L'autospazzatrice Mod. 
4000 2, prodotta dalla 
S.I.C.A.S. di Rozzano, è 
stata progettata e co¬ 
struita con materiali ita¬ 
liani e con tecniche di 
avanguardia onde per¬ 
mettere una lunga dura¬ 
ta, una facile manuten¬ 
zione e costi d'esercizio 
contenuti. 

Il funzionamento si av¬ 
vale di, dispositivi com¬ 
pletamente idraulici, eli¬ 
minando in tal modo ie 
fastidiose e poco affida¬ 
bili catene e ingranaggi. 
Anche il cambio automa¬ 
tico rappresenta un'inno¬ 
vazione di notevole rilie¬ 
vo e appare ben indica¬ 
to per il tipo di lavoro 
che la macchina effettua. 

Comfort e sicurezza 
della cabina di guida per 
le sospensioni posteriori 
ed anteriori e per lo spa¬ 
zio dell'abitacolo a com¬ 
pleta tenuta di polvere, 
e con ampie superfici ve¬ 
trate, che permette ailo 
operatore di agire in 
un ambiente ergonomi¬ 


camente e igienicamente 
confortevole. 

Alcuni dati tecnici ca¬ 
ratteristici di questo mo¬ 
dello: Larghezza totale di 
spazzamento mm 3150; 
raggio massimo esterno 
di sterzata mm 5200. 
Spazzole laterali vertica¬ 


li: 1 in piattina di ferro 
e l'altra in polipropilene. 
Funzionamento idraulico. 
Regolazione della inclina¬ 
zione pressione sul ter¬ 
reno. Dispositivo uscita 
spazzole indipendenti co¬ 
mandate da motore idrau¬ 
lico. 


Capacità cassone rifiu¬ 
ti 3 me garantiti; scarico 
laterale in quota a m 1,70 
a funzionamento idrauli¬ 
co. Capacità serbatoio 
acqua 1000 litri. Cambio 
automatico. 

Guida idrostatica con 
doppia guida. 




Sede legale: Via Ariosto, 18 - 20089 ROZZANO 
(Milano) - Tel. 82.53.938 - StabiUmento: Via S. Pellico, 2 
20089 ROZZANO (Milano) - Tel. 82.54.761 - 82.56.859 


ecnacnimica 

Prodotti Industriali 

di G. FERRARI 

Via Roccagrimalda 48/B - 15076 Ovada (Alessandria) - Tel. (00143) 86.271 

« 

Carrelli porta rifiuti solidi urbani 

in vetroresina, 

lamiera zincata e alluminio 

- t 
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Una settimana di iniziative organizzate dal PCI per la pace 

Lunedì corteo dall'Esedra È$°- 
contro la corsa al riarmo 2 

Conclusione a piazza di Spagna con un comizio di Natta - Da mar* 
tedi per tre giorni un tendone al Pincio: dibattiti, concerti, film 


Per arrestare la corsa al riarmo, per la 
pace nel mondo, per un ruolo attivo del¬ 
l’Italia nell’apertura immediata della trat¬ 
tativa Est-Ovest sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti, per portare a un livello più bas¬ 
so il necessario equilibrio degli arsenali 
militari. Sono i temi — sui quali i comu¬ 
nisti stanno sviluppando un’ampia batta¬ 
glia unitaria nel Paese — al centro di una 
di iniziative organizzate, per la settimana 
prossima, dalla federazione romana del 
partito. 

Il primo appuntamento è previsto per 
lunedì 3 dicembre. Alle ore 17,30 un cor¬ 
teo partirà da piazza Esedra e, attraver¬ 
sate le strade del centro cittadino, rag¬ 
giungerà piazza di Spagna. Qui prenderà 
la parola il compagno Alessandro Natta 
della segreteria nazionale del PC r . 

Martedì 4 sul piazzale del Pincio sarà 
innalzato un tendone: per tre giorni o.spi 
terà numerose iniziative e dibattiti per 
estendere la mobilitazione dei democratici 
lomani in occasione del dibattito parla¬ 
mentare sui problemi della distensione, 
nell’attuale drammatica fase dei rapporti 
internazionali. Il tendone diventerà il pun¬ 
to di riferimento per la presenza interna¬ 


zionalista e per l’impegno a favore della 
pace, dei giovani, delle donne, dei lavo¬ 
ratori, degli uomini della cultura, di tutte 
le forze democratiche. 

Incontri politici, concerti, spettacoli e 
proiezione di film (fra gli altri « Uomini 
contro * di Rosi e « Dottor Stranamore » 
di Kubrick) si alterneranno all’interno del 
tendone al Pincio. 11 programma della 
settimana prevede per la giornata di mar¬ 
tedì 4. alle ore 18, una manifestazione 
indetta dalla FGCI romana, con l’adesio 
ne di movimenti giovanili democratici e 
dei movimenti di liberazione nazionale. 
Interverranno rappresentanti del Cile e 
del Nicaragua. 

Mercoledì 5. alle ore 15.30, un signifi¬ 
cativo corteo di donne e di bambini par¬ 
tirà da piazza di Spagna per arrivare sul 
piazzale del Pincio. In serata vi sarà un 
concerto di Paolo Pietrangeli e Giovanna 
Marini. 

Giovedì 6. nel pomeriggio, infine, un 
cori jo fiaccolata per la pace innoverà da 
piazza Cavour fino al tendone del Pincio. 
La manifestazione è organizzata dalle se¬ 
zioni comuniste della XVII, XVIII, XIX 
e XX circoscrizione. 



Venti squadristi aggrediscono il pubblico che assiste alla seduta dell'XI distretto 

Assalto fascista alla scuola 
mentre il consiglio discute 

Quattro comunisti feriti dai picchiatori - La criminale provocazione all’ele- 
mentare di via Reggio Calabria, al quartiere Italia - Arrestato uno dei teppisti 


Si era riuscito a riunire, 
finalmente, nella scuola, dopo 
molti ostacoli e resistenze, il 
consiglio di distretto: ai fa¬ 
scisti non andava giù. E così 
una squadraccia di una venti¬ 
na di picchiatori, pugni di 
ferro e bastoni in mano, ba 
fatto irruzione nella scuola do¬ 
ve discutevano genitori e in¬ 
segnanti. Hanno provocato e 
assaltato la gente che assiste¬ 
va alla discussione: ma non 
hanno colpito a caso. Hanno 
ferito, infatti quattro comuni¬ 
sti. Poi sono fuggiti, lascian¬ 
do la scuola devastata: pri¬ 
ma di andarsene non hanno 
dimenticato di spaccare la ve¬ 
trata dell’istituto scolastico. I 
compagni Filippo Perri, di 24 
anni, studente universitario, 
Enzo Funari 27 anni, assisten¬ 
te dell’Istituto superiore di Sa¬ 
nità, Angelo D’Angeli. 37 anni, 
impiegato, e Mario Gizzi di 19 
anni, studente, sono stati tutti 
medicati per ferite lacero con¬ 
tuse alla testa e al viso al 
Policlinico. Guariranno — così 
]ianno detto i medici — in una 
settimana, dieci giorni. 


La scuola deU’assalto. è la 
sede distacacta dell’elementa¬ 
re Fratelli Bandiera, al quar¬ 
tiere Italia: è il quartiere dove 
da anni — ma in particolare 
in quest’ultimo periodo -— gli 
squadristi imperversano, mi¬ 
nacciano, aggrediscono. 

La scuola è la sede dell’XI 
distretto scolastico. 11 consiglio 
si doveva riunire da tempo, 
ma per molte settimane la sua 
convocazione è sempre « sal¬ 
tata ». Alla fine c’è voluta una 
ferma presa di posizione del 
PCI, per farlo riunire, che si 
è scontrata con un’opposizione 
netta e accesa — guarda ca¬ 
so — del consigliere missino, 
e di altri legati alla democra¬ 
zia cristiana. 

Ieri finalmente l’organo col¬ 
legiale è riuscito a riunirsi, 
anche, se, a un certo punto è 
mancato il numero legale. Ma 
il dibattito, almeno, avrebbe 
potuto andare avanti anche 
senza concludersi con un voto: 
si discuteva infatti di un’im¬ 
portante decisione da prende¬ 
re. il programma e il bilancio 
per il 1980. 


Evidentemente i fascisti vo¬ 
levano impedire a tutti i costi 
anche la discussione. Che giu¬ 
dicassero importante far « sal¬ 
tare » — con i loro mezzi — 
anche questa seduta lo si è 
visto subito, all’inizio della riu¬ 
nione. Nell’aula, infètti, fra il 
pubblico erano presenti anche 
riconosciuti fascisti del Fron¬ 
te della Gioventù di via Livor¬ 
no. Ma. loro — i cui volti sono 
noti, purtroppo, a molti — non 
si sono « sporcati le mani ». 
Hanno aspettato che interve¬ 
nisse un’altra « squadra » di 
esterni, di picchiatori armati 
non conosciuti nel quartiere. 

Così è stato: poco prima del¬ 
le nove di sera, una ventina 
di teppisti, erano tutti sui 
trent’anni, probabilmente pa- 
gat iper intervenire, sono en¬ 
trati nella scuola. Si sono 
schierati nel corridoio dell’ele- 
mentare. che affaccia sull’au¬ 
la del consiglio. Nel corridoio 
c’era anche del pubblico, che 
aveva fino ad allora tranquil¬ 
lamente assistito alla seduta. 
Fra il pubblico anche alcuni 
compagni, che avevano a cuo¬ 


re le sorti del distretto. 

La provocazione è comincia¬ 
ta subito. Circondato un co¬ 
munista, hanno iniziato a in¬ 
sultarlo, e a provocarlo: «vuoi 
fare l’eroe? ». Lui ha cercato 
di allontanarsi, ma i fascisti 
lo hanno seguito, comincian¬ 
do a staccare attaccapanni dal 
corridoio, a prendere sedie. 
Qualcuno aveva già in mano 
un pugno di ferro, altri sfila¬ 
vano dalla giacca bastoni e 
catene. 

Ned’anaione è scattata l’ag¬ 
gressione: con spranghe e pu¬ 
gni Ji ferro si sono scatenati 
contro Filippo Perri, e contro 
gli altri compagni che erano 
intervenuti cercando di difen¬ 
derlo: ma sono stati sopraf¬ 
fatti anche loro. 

Finito il pestaggio, lasciati 
a terra i compagni sanguinan¬ 
ti i fascisti si sono dati alla 
fuga. Non senza aver devasta¬ 
to ancora la scuola, e man¬ 
dato in frantumi la vetrata di 
ingresso dell’elementare. 

La polizia ha poi arrestato 
uno degli squadristi. 


Il CdF della Selenio denuncia, con tanti nomi, il clientelismo che regola gli appalti 

Ecco come si crea un «ramo secco» 

Miliardi sperperati dall’azienda - Lavori affidati a ditte che hanno un capitale di solo mezzo milione 


Come si tira su un « ramo 
secco » (una zavorra che poi 
ovviamente il neoliberista di 
turno farà tagliare)? Di mo¬ 
di ne esistono tanti, ne ab¬ 
biamo visti tanti anche — e 
soprattutto — fra le industrie 
romane. Quello della Selenia, 
però, è un caso a parte. Qui 
non c’è solo una « denuncia » 
politica per lo spreco di de 
naro (perché, ricordiamolo, 
la Selenia fa parte della Stet 
ed è quindi a partecipazione 
statale). C’è tutto questo cer¬ 
tamente, ma c’è anche una 
denuncia nel senso stretto del¬ 
la parola, quelle insomma, di 
cui dovrebbe occuparsi la ma¬ 
gistratura. 

A tirarla fuori è stato il 
consiglio di fabbrica, d’inte¬ 
sa con la FLM provinciale. I 
lavoratori hanno deciso di far 
conoscere a tutti quello che 
avviene nel loro gruppo e lo 
hanno messo nero su bianco 
in un documento. C’è una 
premessa politica, ovviamen¬ 
te, nella quale sono denun¬ 
ciate la mancata programma¬ 
zione aziendale, ìa minac¬ 
cia all’occupazione e via di¬ 
cendo. C’è. poi. una parte 
più specifica sul decentra¬ 
mento produttivo. E per la 
prima volta vengono fuori i 
nomi, e viene fuori un siste¬ 
ma di appalti e di subappalti 
clientelare — per non dire 
« mafioso » — che ha portato 
la Selenia sull’orlo del falli¬ 
mento. E c’è da aggiungere 
— come -è scritto nel docu¬ 
mento — che quelle che pub¬ 
blichiamo «sono solo le pri¬ 
me notizie ». Insomma è solo 
la punta di un iceberg che 
si annuncia molto più cor¬ 


poso. 

Vediamole, allora, queste 
denunce. La Selenia — or¬ 
mai è noto — appalta e de¬ 
centra gran parte delle lavo¬ 
razioni. A chi le dà? A chi 
vanno a finire questi miliar¬ 
di? La fetta più grande se 
la beve una società che si 
chiama « Scro s.r.l. ». Nell’ 
azienda (che riceve commes¬ 
se per due miliardi dalla fab¬ 
brica madre) vi lavorano al¬ 
cuni ex dipendenti della Se¬ 
lenia. Occorre ricordare che 
la Sero è stata costituita da 
due coniugi con un capitale 
di mezzo milione (500 mila 
lire!). E come si fa a pen¬ 
sare che la Selenia passi 
commesse tanto ingenti a una 
azienda (ma è forse troppo 
definirla anche cosi) tanto 
« debole » se non c’è chi ma¬ 
novra in questa direzione? 

Passiamo oltre e arriviamo 
a un’altra ditta, la «Elitalia». 
Anche in questo caso il ca¬ 
pitale iniziale è piuttosto bas¬ 
so (un milione di lire) e ha 
attualmente 160 milioni di 
deficit. Titolari sono i signori 
Torelli e Pontetti. anche lo¬ 
ro due ex dipendenti della 
Selenia. La « Elitalia », però, 
è stata costituita molto pri¬ 
ma che i due lasciassero la 
fabbrica a partecipazione sta¬ 
tale. Ora. questa piccola a- 
zienda produce un apparec¬ 
chio che Torelli e Pontetti 
progettarono quando erano 
ancora alla « casa madre ». 

C’è di più. c’è la « Intecs ». 
Questa società esegue lavori 
di progettazione, e anche in 
questo caso la tirano avanti 
« fuoriusciti » dalla Selenia. 
Di nomi, il consiglio di fab¬ 


brica ne fa anche altri: c’è 
la Steti, la Stel. la Litotec¬ 
nica. Ovunque si ritrovano 
fra i proprietari persone che 
fino a pochi anni, o mesi, fa 
erano nelle liste dei dipenden¬ 
ti Selenia. 

Questo per il lavoro che 
viene dirottato Tuori della fab¬ 
brica. C’è anche una parte 
del documento, però, che si 
riferisce all’« organizzazione 
del lavoro » dentro la Selenia. 
Ne riportiamo solo un esem¬ 
pio. scelto fra i più indica¬ 
tivi: alla divisione « Ite » mol¬ 
ti tecnici stanno dando le di¬ 
missioni. Se ne vanno perché 
sanno benissimo che dentro 
la Selenia ci torneranno fra 
poco e stavolta come «con¬ 
sulenti », per dividersi una 
torta di duecento milioni. 

Eccolo, dunque, li metodo 
rapido per creare « rami sec¬ 
chi ». Stavolta però i dirigen¬ 
ti l’hanno fatta troppo grossa, 
tanto che anche la Stet se 
n’è accorta e ha tentato di 
correggere almeno le stortu¬ 
re più evidenti. E’ interve¬ 
nuta ma l’ha fatto nella ma¬ 
niera tradizionale: ha cam¬ 
biato qualche quadro, ma non 
ha cambiato il metodo. E ora 
alla Selenia i dirigenti (quel¬ 
li sostituiti, i nuovi, e gli 
« aspiranti ») sono impegnati 
in una guerra, senza esclusio¬ 
ni di colpi, per c governare » 

E’ un discorso «qualunqui¬ 
sta » quello del consiglio di 
fabbrica? Chi lo sospetta fa¬ 
rebbe bene a leggersi il do¬ 
cumento per intero: termina 
con uno slogan, che sintetizza 
la posizione del movimento 
sindacale: « Vogliamo un’a¬ 
zienda sana ». 


Come recuperare 
i ritardi per 
le aree industriali 

Se ne parla tanto, sono importanti eppure ancora non sono 
riuscite a decollare. Responsabilità? Tante, un po’ di tutti: 
ci sono quelle d; carattere amministrativo, quelle di carat¬ 
tere tecnico, ma c’è soprattutto un apparato burocratico che 
sembra inventato apposta per frenare anche le migliori in¬ 
tenzioni. Così le aree industriali (e tutti concordano nell’as- 
segnar loro un ruolo importante per lo sviluppo economico 
della regione) ancora tardano a partire. Una tendenza che si 
vuole ribaltare, e subito. In un incontro, svoltosi l’altro giorno 
fra l’Unione industriali del Lazio (l’associazione che raggruppa 
gli imprenditori privati legati alla Confindustria) la giunta 
regionale e i sindaci di alcuni comuni, si è deciso di varare 
quello che è stato definito un « programma articolato di attua¬ 
zione delle aree industriali nella provincia di Roma ». 

Di che si tratta? Per quanto riguarda le aree attrezzate 
metropolitane, gli amministratori hanno preso impegni precisi 
per la rapida assegnazione dei terreni di Acilia: in tutto cin- 
quantatré ettari. Inoltre — è stato assicurato — nei primi 
mesi dell’anno prossimo cominceranno gli espropri nel com¬ 
prensorio di Tor Sapienza (cento ettari). Acilia e Tor Sapienza 
fanno parte del primo stralcio, quello che riguarda le aree 
attrezzate da costruire immediatamente. Per il secondo stral¬ 
cio, invece, la Regione si è impegnata ad approvare rapida¬ 
mente il piano definito « 18/L » al Tiburtino (200 ettari) la 
cui realizzazione dovrebbe cominciare nel 1981. 

Questo per quanto riguarda le zone comprese nel Comune 
di Roma. Nell’incontro dell’altro giorno, però, si è anche 
parlato delie aree di Civitavecchia e di Guidonia. In propo¬ 
sito è stata raggiunta un'intesa di massima tra le ammini¬ 
strazioni comunali, la Filas e l'Unione Industriali per coin¬ 
volgere anche il mondo imprenditoriale nella costruzione di 
queste aree attrezzate. 

Fin qui le idee. Ma i soldi? Al proposito, rispondendo alle 
critiche rivoltegli dall'associazione degli industriali, l’assessore 
Berti ha de(to che, nelle prossime settimane, saranno erogati 
dalla Regione contributi per infrastrutture delle aree attrezzate. 
La spesa sarà di quasi nove miliardi. Nove miliardi investiti 
bene però, se — come è stato detto durante l’incontro — le 
aree saranno in grado di assicurare almeno cinquemila posti 
di lavoro. 


I provvedimenti sulla finan¬ 
za locale vanno cambiati, e 
subito. Il consigilo comunale 
si è espresso ieri sera a stra¬ 
grande maggioranza (astenu¬ 
ti solo i missini) perché le 
leggi in discussione al Parla¬ 
mento tengano conto delle ri¬ 
chieste (tutt’altro che « avven¬ 
turose ») degli enti localv In 
un ordine del giorno votato 
al termine della discussione 
si elencano — in sintesi — 
le necessarie modifiche alle 
proposte del governo. Ma il 
sennso politico dei tre giori 
di dibattitp in .Campidoglio è 
più ampio. E’ in gioco ormai 
su quésto tema la stessa go¬ 
vernabilità dei Cornimi, gran¬ 
di e piccoli. 

In mattinata il sindaco Pe- 
troselli - e l’assessore Vetere 
avevano incontrato gli ammi¬ 
nistratori degli enti locali del¬ 
la provincia. Tutti si sono e- 
spressi per la linea già de¬ 
finita in sede Anci (l’associa¬ 
zione dei Comuni). Le preoc¬ 
cupazioni non sono poche. Il 
governo dovrebbe dare una 
prima risposta martedì. Ma 
non manca perfino il rischio 
di arrivare, ancora una vol¬ 
ta, ad un provvedimento d’ur¬ 
genza. Che — come ovvio — 
non migliorerebbe davvero la 
situazione. ''•* 

Nella sua replica di ieri se- ‘ 
ra l’assessore Vetere è stato 
chiarissimo. Sulla finanza lo¬ 
cale si concentrano manovre 
politiche il cui segno è fin 
troppo evidente. Se non si 
danno ai Comuni i mezzi e 
gli strumenti per far fronte 
alle richieste che vengono dai 
cittadini e ai compiti (molti 
nuovi) che sono stati loro af¬ 
fidati, non solo possono sal¬ 
tare investimenti urgenti e 
non rinviabili. la riduzione 
delle spese per beni e servizi 
scenderebbe sotto un limite in- 


Àpprovato a stragrande maggioranza un Odg 

Finanza locale: 
il Campidoglio per 
rapide modifiche 


tollerabile, ma perfino il fun¬ 
zionamento di servizi essen¬ 
ziali. come i trasporti, può 
essere messo in discusisone. 

Non si tratta di respingere 
una visione unitaria, globale 
della spesa pubblica, anzi, 
ma garantire al suo interno 
una distribuzione secondo ef¬ 
fettivi criteri di produttività 

Ed ecco, in sintesi, i punti 
del documento approvato dal¬ 
l'assemblea capitolina. Il con¬ 
sìglio comunale dopo aver ma¬ 
nifestato viva preoccupazione 
per il ritardo con il quale so¬ 
no stati presentati i disegni 
di legge sulla finanza locale 
(ritardo che rischia da solo 
di ripercuotersi negativamen¬ 
te sulla capacità di spesa del 


Comune) ha auspicato il supe¬ 
ramento della disorganicità 
con cui il governo ha affron¬ 
tato la materia. • 

Sulla riforma complessiva 
della finanza locale e del si¬ 
stema delle autonomie il con¬ 
siglio ha fatto propria la ri¬ 
chiesta dell’Anci che il Par¬ 
lamento ne discuta prima del¬ 
le elezioni di primavera. 

Ma per il hnomento e in via ’ 
immediata, il consiglio comu¬ 
nale ha proposto: 

1) di completare l’operazio¬ 
ne verità, attraverso la ride¬ 
terminazione dei bilanci 1979 
sanando i disavanzi che de¬ 
rivano da vecchi debiti non 
consolidati ó da oneri soprag¬ 
giunti nel corso dell’anno (per 


Oggi convegno alla Provincia 
sulle autonomie degli anni ’80 

«Le autonomie degli anni ’80: problemi e iniziative 
a Roma e nel Lazio». E’ questo il tema del congresso 
regionale della Lega per le autonomie e i poteri locali 
che tiene, oggi e domani, nella sala delle conferenze a 
Palazzo Valentini. Il congresso — convocato a conclusione 
di una settimana di iniziative a sostegno della finanza 
locale — ha posto al centro del dibattito l’impegno delle 
assemblee elettive e delle forze democratiche contro il 
tentativo «li ridimensionare il ruolo dei Comuni e delle 
Province e per ottenere i mezzi necessari a garantire il 
funzionamento e il potenziamento delle strutture e dei 
servizi sociali. 

- Nella giornata di oggi i lavori, aperti alle 9.30 dal presi¬ 
dente della Provincia di Roma. Mancini, proseguiranno con 
gli interventi del presidente della giunta regionale Santarelli 
e del sindaco di Roma Luigi Petroselli. La relazione sarà 
svolta dal segretario regionale della Lega. Pierluigi Severi. 
Nel pomeriggio, dopo il dibattito, alle 17 si terrà una tavola 
rotonda su: « Le autonomie locali e i mezzi di informazione ». 
Domani il congresso verrà concluso da Pietro Conti, segre¬ 
tario nazionale della Lega. 


esempio I contratti nelle azien¬ 
de municipalizzate); 

2) l’aumento per beni e ser¬ 
vizi del 13 per cento calcola¬ 
to sulla base dei bilanci 1979 
rideterminati col correttivo del 
5 per cento: 

3) per le aziende di tra¬ 
sporto: copertura dei contrat¬ 
ti e maggiorazione del previ¬ 
sto 10 per cento di copertura 
per maggiore disavanzo azien¬ 
dale; 

4) il superamento del limi¬ 
te di assunzione di persona¬ 
le sulla base delle effettive esi¬ 
genze di, servizio (nuovi ser¬ 
vizi. organici non coperti, tra- 
sferimento’di competenze, nuo¬ 
ve linee metropolitana. ecc.)i 

5) l’effettiva e tempestiva, 
copertura delle spese per fun¬ 
zioni trasferite, con lo stesso 
criterio delle anticipazioni tri¬ 
mestrali proposte per i trasfe¬ 
rimenti delle somme ricono¬ 
sciute al Comune; 

6) lo snellimento delle pro¬ 
cedure nel campo degli inve¬ 
stimenti modificando profonda¬ 
mente quelle proposte nel di¬ 
segno di legge a proposito del¬ 
la Cassa depositi e prestiti, 
la quale deve diventare la 
banca degli investimenti de¬ 
gli enti locali, anche attraver¬ 
so una semplificazione delle 
procedure nel campo dei fi¬ 
nanziamenti dei piani di in¬ 
vestimento ed ampliando al 
massimo il ruolo autonomo dei 
Comuni nella realizzazione del¬ 
le opere; 

7) la definizione di norme 
che consentano la copertura 
effettiva delle spese sostenu¬ 
te nel 1979 per la sanità e !a 
previsione di procedure rela¬ 
tive alla finanza del settore 
sanitario che mantengano al¬ 
le regioni i poteri previsti 
dalla legge n. 833-78; 

8) l'approvazione dei bilan¬ 
ci non oltre il 28 febbraio 1980. 


Dovevano consegnare dei soldi per conto della Siemens 

Rapinati due agenti privati : 
gli portano via anche l’auto 


Un’indagine aperta dal pretore Amendola su due morti ad Avezzano per intossicazione 

Gli spinaci rafforzano». Ma, surgelati, possono uccidere 

Quando' le confezioni giacciono a lungo nei « freezer », si accumulano nitriti tossici, in quantità anche letale 


Chiuse oggi 
le banche: 
i dipendenti 
in sciopero 

Rotte le trattative per il 
contratto di lai oro dei ban¬ 
cari, la categoria ha deciso 
di inasprire la vertenza. Og¬ 
gi tutti gli sportelli degli isti¬ 
tuti di credito, di Roma e del 
Lazio, rimarranno chiusi l’in¬ 
tera giornata per uno scio¬ 
pero. I dipendenti delle ban¬ 
che si riuniranno alle 9.30 in 
assemblea al cinema Caprani- 
ca. All’incontro parteciperà 
Giuseppe Pullara, per la Flb 
nazionale. 

L’agitazione, è ovvio, col¬ 
pirà molti utenti (proprio in 
questi giorni in genere si ver¬ 
sano in banca gli stipendi). 
Il sindacato nc è consapevo¬ 
le, ma «questi disservizi — 
scrive in un documento — non 
possono essere evitati, e ciò 
per il tipo di organizzazione 
del lavoro che hanno impo¬ 
sto le banche». 


Due guardie giurate rapi¬ 
nate non è notizia di tutti 
i giorni. E sembra che la 
cifra rubata insieme alla lo¬ 
ro auto sia di notevole enti¬ 
tà: diversi milioni che la Sie¬ 
mens aveva affidato ad un 
istituto privato di polizia per 
consegnarli alle varie filiali 
romane. 

La rapina è stata rapidis¬ 
sima. Verso le 14,20 due po¬ 
liziotti privati dellTstituio di 
vigilanza dell'Urbe arrivano 
in piazza Trento. Devono re¬ 
capitare ad uno degli uffici 
della Siemens una busta, pro¬ 
babilmente con denaro con¬ 
tante. Fermano la « 127 » con 
gli stemmi della polizia pri¬ 
vata ed uno di loro scende 
con la busta in mano. Entra 
nella filiale Siemens, mentre 
l'altro collega resta in mac¬ 
china. A questo punto si av¬ 
vicinano alla « 127 » due gio¬ 
vanotti con le pistole in mano. 

« Scendi — gli dicono — 
questa serve a noi ». L'agen¬ 
te, con due pistole puntate 
contro,, non può far altro che 
eseguire l’ordine. Uno dei due I 
salta in macchina, mentre „ 


l'altro se ne va con un mo¬ 
torino. 

Sul sedile posteriore della 
« 127 » ci sono ancora quat¬ 
tro buste sigillate. Nemmeno 
le guardie sono state in gra¬ 
do di precisarne il contenuto, 
anche se molto probabilmen¬ 
te c’erano svariati milioni. 
Tra l'altro, i due rapinatori 
dovevano essere molto ben 
informati sulle modalità di 
consegna. Sapevano dunque 
che il colpo non sarebbe an¬ 
dato a vuoto, e forse cono¬ 
scevano anche il contenuto 
delle buste. 

Mentre uno dei due poli¬ 
ziotti privati doveva ancora 
uscire dagli uffici della Sie¬ 
mens, i rapinatori avevano 
già abbandonato la « 127 » ru¬ 
bata a qualche centinaia di 
metri di distanza, in via An¬ 
drea Cesalpino. L’ha trovata 
verso le 17 un’auto della po¬ 
lizia. Sul sedile posteriore, 
ovviamente, non c’erano più 
le famose buste sigillate. Pro¬ 
babilmente ì due giovani ra¬ 
pinatori si sono dati appun¬ 
tamento lì per fuggire en¬ 
trambi in moto • spartirsi 
il bottino. 


Fate attenzione agli spina¬ 
ci: potrebbe essere pericoloso 
mangiarne. Forse gli spinaci 
surgelati — una verdura che 
va soggetta a processi di al¬ 
terazione — recano danno 
(addirittura letale?) alla sa¬ 
lute del povero e ignaro con¬ 
sumatore. E’ quanto vuole ac¬ 
certare un’indagine che il pre¬ 
tore Gianfranco Amendola ha 
aperto dopo aver letto una 
relazione del dottor Ezio Ga¬ 
gliardi, clinico di un ospeda¬ 


le romano, inviata in copia 
anche al ministro della Sani¬ 
tà. Altissimo. da parte sua, 
ha fatto sapere di aver pro¬ 
posto che il ministero dell’in¬ 
dustria (colpa delle prossime 
sospensioni dell'energia elet¬ 
trica) adotti nuove norme per 
la conservazione dei cibi sur¬ 
gelati. 

Ma cosa dice questo rappor¬ 
to che ha ' spinto il giudice 
Amendola ad affidare una se- 



Culla 


E’ nata Romina. Al com¬ 
pagno Angelo Fa iris segreta¬ 
rio della sezione di Monte 
Cucco, diventato nonno gli 
auguri della sezione, del CPC 
e dell'f/ni/à. 


Lutti 

E" morto all'età di 88 anni 
il compagno Alberto GTigno¬ 
la, iscritto al partito dal *45, 
partigiano. Alla moglie com¬ 


pagna Giovanna e ai figli 
Mario e Fedele le più affet¬ 
tuose condoglianze della se¬ 
zione Salario e d eWUnità. 

• • • 

Si i spenta la madre del 
compagno Giorgio Colzi. se¬ 
gretario generale del sinda¬ 
cato nazionale poligrafici • 
cartai. 

A Giorgio, così duramente 
colpito, giungano le più sen¬ 
tite condoglianze dei compa¬ 
gni della FILPC nazionale, 
dei lavoratóri della GATE, • 
della nostra redazione 


rie di accertamenti ed esami 
al laboratorio provinciale- di 
igiene e profilassi? Il dottor 
Gagliardi ha svolto un’indagi¬ 
ne come perito di parte nel¬ 
l'inchiesta per accertare le 
cause della morte di una cop¬ 
pia di Avezzano, colpiti, nel 
gennaio scorso da una forma 
di intossicazione. Avevano ce¬ 
nato. appunto, a base di spi¬ 
naci e gorgonzola. 

Il medico romano sostiene 
che una confezione di spinaci 
surgelati, conservati per oltre 
un anno all* interno di un 
« freezer », può accumulare 
una quantità di nitriti abba¬ 
stanza tossica da uccidere. La 
causa sarebbe nel fatto che la 
«catena del freddo» non è 
perfettamente controllabile e 
cosi tecnicamente corretta 
qùando la confezione resta a 
lungo nel congelatore del ri¬ 
venditore. 

«I freezer infatti — sì leg¬ 
ge nella documentazione con¬ 
segnata al pretore — hanno 
tempi di sbrinamento nei qua¬ 
li la temperatura oscilla tra 
i meno venti gradi e lo zero 
per una quindicina di minuti 
circa quattro volte al gior 
no. Si possono verificare del¬ 
le interruzioni di corr e n t e più 



o meno lunghe che portano i 
cibi conservati a zero gradi 
o a temperature superiori». 

Secondo gli studi del dot¬ 
tor Gagliardi la tossicità de¬ 
gli spinaci è provocata dalla 
trasformazione dei nitrati 
(che si accumulano a causa 


dei fertilizzanti usati per la 
loro coltivazione) in nitriti 
che possono raggiungere una 
concentrazione fino a mille 
volte superiore a quella ini¬ 
ziale, in caso di difettosa con¬ 
servazione della verdura, 
n medico ha proposto che 


su ogni confezione sia indica¬ 
ta una data di scadenza non 
superiore a un anno, e l'appli¬ 
cazione su ogni scatola dì un 
indicatore (disco colorato) la 
cui variazione di colore riveli 
un aumento di temperatura 
fino a zero gradi. 
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I lavoratori dì Cinecittà, Italnoleggio, Istituto Luce, tutti insieme per salvare il cinema 

« . i . . ■ ■ ' 1 . . .. — 

Ciak: dolce suono sempre più raro 

Al di là della retorica sul mito « la questione deve essere affrontata nei suoi termini reali coin¬ 
volgendo tutta la città » No alla politica delle mance, sì ad una maggiore «resa economica» 

* • ( , • ■ . ' ' \ • ' 1 ' - t \ 

C come cinema 
cultura e crisi 


Il suo mito, si può dire, 
mondiale, l ricordi che evo¬ 
cano gli « splendori di un 
tempo » e il grigiore che ora 
ravvolge. Clnquantanove et¬ 
tari tutti « vissuti » pezzet¬ 
to per pezzetto. Andarci, a 
Cinecittà, con qualche vec¬ 
chio cinematografaro e pas¬ 
seggiare per i vialetti, en¬ 
trare in qualche studio vuol 
dire commuoversi, ripercor¬ 
rere sul filo di mille ricordi 
la storia di uno spazio cit¬ 
tadino importantissimo per 
tutti i romani. Da qualche 
parte, a Cinecittà, sono cu¬ 
stoditi dodici milioni di me¬ 
tri di pellicola:, tutta l'at¬ 
tualità di Roma e d'Italia, 
prima dell'arrivo della tele¬ 
visione. Dodicimila chilo¬ 
metri di «come eravamo», 
no? 

Ma non c’è niente da fa¬ 
re: questa è retorica. E sì, 
perchè un discorso del ge¬ 
nere non porta lontano. Fa 
solo 11 gioco della « razza 
padrona», cosi come i sin¬ 
dacati hanno chiamato (in 
un documento congiunto del 
lavoratori di Cinecittà. Isti¬ 
tuto Luce, e Italnoleggio) 
tutti coloro che non hanno 
fatto altro che rifilare 
« mance » dal dopoguerra ad 
oggi. Va, quindi, dimentica¬ 
to il ruolo di Cinecittà? La 
sua enorme funzione cultu¬ 
rale? O anche il suo a mi¬ 
to»? Certamente no. Quel¬ 
lo che si deve fare — e lo 
ha detto anche il sindaco 
Petroselli l’altro giorno, a 
un’assemblea pubblica nello 
studio 1 degli stabilimenti, 
di fronte a centinaia di la¬ 
voratori — quello che si de¬ 
ve fare è far diventare la 
battaglia per la difesa di 
Cinecittà una battaglia cit¬ 
tadina. nazionale. L’impe¬ 
gno per salvare questo pa¬ 
trimonio — ha detto Petro¬ 
selli, in sostanza — deve 
uscire da queste mura e 
coivolgere tutti. 

Certo, giusto —- si potreb¬ 
be dire — ma come? Con 
quali proposte e verso qua¬ 
li direzioni indirizzare que¬ 
sto sforzo? Bisogna tenere 
presente, innanzi tutto, che 
il comprensorio degli stabi¬ 
limenti cinematografici è. 



oggi più che mai, il terre¬ 
no di scontro fra due cul¬ 
ture: da una parte ci sono 
interi settori politici che pri¬ 
vilegiano la «resa sociale» 
nell'uso di quelle strutture 
mettendo, cosi, in un can- ■ 
tone la loro potenziale «re¬ 
sa economica». Questa non 
serve — dicono — tanto, 
poi. al momento opportuno 
interveniamo con le «man¬ 
ce» e sistemiamo tutto. E’, 
insomma, la vecchia filoso¬ 
fia dell'assistenzialismo, un 
cardine ideologico di fondo, 
tutto democristiano. 

Dall'altra parte, però, ci 
sono i lavoratori che rifiu¬ 
tano questa impostazione. 
Che hanno capito che non 
è quella la strada dello svi¬ 
luppo. Da questa parte si 
sentono discorsi seri, pro¬ 
poste che, almeno, fanno 
discutere. Si parla — per¬ 
chè si sa che è possibile 
realizzarla — di «resa so¬ 
ciale» armonizzata con la 
« resa economica ». Si pro¬ 
spetta un uso dello spazio 


e delle strutture che sia del 
quartiere e della città ma, 
nello stesso tempo, anche 
razionalmente utilizzato per 
la produzione di film. 

Una legge, insomma. ' Un 
intervento organico di chi 
ci governa per far tornare 
a respirare a pieni polmoni 
questo - « animatone » - per 
adesso caduto in ginocchio, 
ma destinato a morire sotto 
il peso delle mille chiacchie¬ 
re sciocche e, appunto, re¬ 
toriche che si intrecciano 
attorno al suo capezzale. 
Qualcuno, l'altro giorno al¬ 
l'assemblea ha usato questa 
espressione: « Cinecittà sba¬ 
diglia sempre di più. Un 
giorno o l’altro ci sarà l’ul¬ 
timo sbadiglio che ci sep¬ 
pellirà tutti ». Forse è un 
po’ esagerato ma, grosso mo¬ 
do. 1 termini della questione 
sono proprio questi. ! 

Ma non è tutto. Fra co¬ 
loro che hanno preso a cuo¬ 
re Cinecittà (non solo 1 la¬ 
voratori che cl vivono, ma 


anche i cittadini del quar¬ 
tiere, gli uomini di cultu¬ 
ra ecc.) serpeggia un'altra 
grossa preoccupazione: gli 
. « appetiti » dei palazzinari 
che in questa città sono fa¬ 
mosi per i loro terribili 
« banchetti ». 

Basta affacciarsi al muro 
di cinta degli stabilimenti 
per rendersi conto delle 
proporzioni della «morsa di 
cemento» che circonda or¬ 
mai il comprensorio. Le ca¬ 
se, 1 palazzoni, sono a po¬ 
chi metri e i ponteggi delle 
impalcature degli edifici si 
confondono con 1 tubi Inno¬ 
centi delle scene di Fellini. 
E c'è il timore che i ritar¬ 
di. le lentezze, la politica 
delle mance, altro non 6lano 
che un tentativo per prepa¬ 
rare il terreno proprio a 
questo genere di « appetiti ». 
Non si sa, ancora, se è co¬ 
sì. Ma occorre prepararsi an¬ 
che a questa eventualità e 
reagire di conseguenza. 

Carlo Ciavoni 



Cinecittà vuol dire « telefoni bianchi », Cinecittà vuol • 
dire kolossal e « Cleopatra ». C come cinema, cultura, crisi, 
adesso soprattutto crisi. Si, perché il mito e il ricordo 
contano poco, sono buoni giusto per /are una bella mostra 
(che già è stata fatta) e non si possono segnare tra le 
cifre attive del bilancio aziendale, che è sempre più 
« rosso ». 

Eppure non convince neanche chi vuol vedere Cine¬ 
città con l'occhio tutto « economico », chi parla di « ramo 
secco » da buttar via, di industria decotta. Tutto vero, 
■tutto vero per carità, ma anche parziale. Il problema 
(come al solito) è più complicato ed è un problema 
(neanche questa è una novità assoluta) che riguarda 
tutta la città. . . 

Cinecittà non è una industria qualsiasi e non è nep¬ 
pure soltanto teatri di posa è macchinari. Qui dire mo¬ 
bilità non significa nulla, qui industria si coniuga a 
cultura, cultura con la minuscola forse ma non p'ef 
questo da buttar via . E la vita culturale di questa città 
ha un nesso profondo anche con il cinema, con chi 
dentro questi' stabiliménti ha lavorato e — se può — 
lavora. Registi, sceneggiatori, soggettisti, attori. E, an¬ 
cora, scenografi, costumisti, operatori, tecnici, gente di 
qualità o magari soltanto di mestiere. 

E la vita culturale è uno dei problemi di Roma. Lo è 
in mille diverse forme, che vanno dal funzionamento 
degli enti (teatri e opera) al decentramento, dall'Estate 
romana alte biblioteche pubbliche, da quello che si vede 
al cinema (anche nel piu piccolo « pidocchietto » df peri¬ 
feria) a quello che si produce nelle cantine off o nelle 
scuole popolari di musica. B ovvio che Cinecittà — che 
è uno strumento di produzione enorme — rientra a pieno 
titolo e non all’ultimo posto di questo eterogeneo elenco. 

Ma è proprio perchè complicato e generale, il pro¬ 
blema-cinecittà non consente soluzioni facilone: ha torlo 
chi vuol chiudere baracca e burattini, come ha torto chi 
vuole lasciare le cose come staiino, magari tirando fuori < 
un bel mucchio di miliardi pubblici per « assistere » il 
malato che boccheggia. Il cinema e la sua industria 
sono cambiati e il mondo dei teatri di posa e dei fon¬ 
dali di cartapesta non ha tenuto il passo di questa mo¬ 
dificazione. Bisogna allora che riacciuffino quel treno 
cambiando a loro volta. Come? È una questione aperta 
alla cui soluzione non sono chiamati soltanto gli addetti 
ai lavori. E i soldi non sono l’unica medicina, servono 
anche le idee buone e magari nuove. 

Se Cinecittà muore non ci saranno solo i rimpianti 
per « i bei tempi andati », per quando un romano su 
dieci poteva dire di aver fatto — almeno una volta nella 
vita — la comparsa travestito da legionario. Se Cine¬ 
città muore non ci saranno neppure soltanto alcune cen¬ 
tinaia, migliaia di lavoratori in mezzo ad una strada. 
No, vorrà dire che Roma ha perso una chance, che ha 
messo in frigorifero dei cervelli, delle capacità professio¬ 
nali e tecniche importanti e qualificanti. E questo la 
città non se lo può permettere. 
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Siamo andati a trovarlo 
a casa sua. L’indirizzo ce 
lo ha dato uno dei tanti 
agenti cinematografici ' che 
lavorano a Roma. Sono più 
di quanti non si creda. 1 
loro uffici sono tappezzati 
di fotografie di attori fa¬ 
mosi o di semplici generici: 
tutti in posa, belli a carat¬ 
terizzati ». a Scelga — ci -fa 
— scelga pure fra queste 
foto. Tenga conto che mol¬ 
ti non lavorano più. Altri 
sonò morti ». Gli facciamo 
presente che vogliamo en¬ 
trare in contatto con un 
« personaggio » quanto più 
possibile a tipico » di Cine¬ 
città. Uno, insomma, che 
la sappia lunga sul cosid¬ 
detto « mondo del cinema ». 
«Va bene. Forse ho quello 
che fa per lei ». 

Come in un negozio, l’a 
gente scartabella un po’ di 
cartelle, consulta un paio 
di vecchie agende, e poi met¬ 
te sul tavolo il «suo » pro¬ 
dotto. « Eccolo. Questo la 
sa veramente lunga. Si può 
dire che t’ho creato io (di¬ 
cono tutti così) è a me, 
che, modestia a parte, deve 
parte del suo successo Non 
è — aggiunge — che sia 


mai stato un divo. No. Pe¬ 
rò ha lavorato molto, spe¬ 
cialmente negli anni sessan¬ 
ta, quando andava di mo¬ 
da il film di costume. Ha 
capito? L’Italia del boom, 
Alberto Sordi. Gassman To- 
gnazzi, Manfredi... Ah — fa 
prima di congedarci — le 
dico anche qual è il suo 
soprannome: Attilio Regolo 
Lo chiamano tutti così, per 
ché prima aveva fatto un 
bel po’ di film storici, i 
kolossal sulla Roma an- 
. tica ». 

Perfetto. La curiosità è 
tanta e cerchiamo sulle pa 
gine gialle ia strada dove 
abita Attilio Regolo. E’ in 
periferia, nella zona della 
Prenestina e. per arrivarci, 
ci mettiamo più di mezz’orti. 
Preferiamo non telefonar¬ 
gli prima, perché l’incontro 
non deve essere preparato. 
Sulla targhetta del citofo¬ 
no c’è. ovviamente, il suo 
vero nome, ma più tardi 
lui ci pregherà di non scri¬ 
verlo... (a non mi conosce 
nessuno e non ha senso una 
rievocazione di Cinecittà, se 
vogliamo chiamarla così, 
fatta da uno come un al¬ 
tro »). 


Ma lei — gli chiediamo 
— si sente veramente come 
un altro? «No, è vero; non 
sarebbe possibile. Il mio la¬ 
voro è diverso, così come 
è stata *’ diversa" la mia 
vita. Fare l’attore di con¬ 
torno è qualcosa di più che 
fare — che so — l’usciere 
in un ministero. Mi spiego: ■ 
l’usciere .. sa che non di- . 
venterà ' mai direttore . e 
quindi in un certo senso • 
accetta il suo ruolo. Lacom- 
parsa, il 'generico, non ar-’ 
riva mai, purtroppo, a pen¬ 
sarla cori. Si vive tempre 
con una tensione dentro che 
ti spinge verso qualcosa che 
giorno dopo giorno si al¬ 
lontana sempre di più. La 
precarietà e la saltuarietà ’ 
dei mio lavoro, poi, accen- ' 
tua ancora di più questo , 
stato d'animo. Ma questo 
non c’entra con Cinecittà ». 

Sì, che crentra. La sua 
è una testimonianza, come 
si dice?, emblematica di uno 
cioè che ha provato queste 
emozioni dentro Cinecittà, - 
e per tanto tempo. 

« Dunque, che dire. Cine¬ 
città per me è stata per 
anni casa e posto di lavoro 
nello stesso tempo. Da quan¬ 


do ho cominciato a fare la 
fila col cartellino in mano 
per aspettare la chiamata, 
fino a quando entrando dai 
cancelli principali il custo¬ 
de mi salutava per nome. . 
Mi ricordo le ore che non 
finivano mai ad aspettare 
il *’ si gira le pause con 
i cestini del pranzo: le sce- { 
nate delle prime attrici e ' 
dei primi attori; le scene 
di massa dei film storici, 
con quelli che — veramen¬ 
te, sa? non è una battuta 
— si lasciavano gli orologi 
al polso. 

Adesso tutto questo non 
c’è più. Anzi leggo sui gior¬ 
nali che i lavoratori si stan¬ 
no organizzando per impor¬ 
re un uso più razionale e 
sociale dell'impianto che in¬ 
vece rischia di morire di 
asfissia Sono contento che 
si rivarlì di Cinecittà Che 
si stia cercando di salvarla. 
Ho solo un rimpianto: quel¬ 
lo di non aver avuto la for¬ 
za e. se vuole. Vintelliaenzn, 
di battermi a suo tempo 
insieme con tanti come me 
per dare una funzione più. 
giusta a Queste strutture e 
a tutto il cinema. E adesso, 
che vuole?, sono vecchio ». 
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Per iniziativa del Comune una settimana a lolla, al Terminillo, a Civitella Alfedena per gli alunni delle medie 

Scuola-vacanza: è scuola anche questa 

I ragazzi dai 12 ai 16 anni giocheranno, scieranno ma studieranno anche la natura - Il piano in collaborazione con gli organi collegiali 


I partiti 

della maggioranza 
sul bilancio 
regionale 

I partiti della maggioranza 
regionale (PCI PSI PSDI-PRI) 
hanno preso in esame lo svi¬ 
luppo delle consultazioni sul 
bilancio preventivo 1980 e, in 
questo quadro, hanno discus¬ 
so e preso atto delle osserva¬ 
zioni dei singoli partiti, e in 
modo particolare del contri¬ 
buto e delie proposte del 
PRI — che, come noto, non 
fa parte della giunta. 

Tali proposte, in larga mi¬ 
sura condivise, verranno ul¬ 
teriormente approfondite nel 
dibattito in corso. 

I quattro partiti hanno, in¬ 
fine. riaffermato la comune 
volontà dì procedere nel ri¬ 
goroso rispetto dei tempi fis¬ 
sati per le consultazioni e 
per l’approvazione del bilan 
ciò entro la metà di dicem¬ 
bre. 


All'Istituto Gramsci 
ciclo di lezioni 
sul Pei e la scuola 
dal 1921 al 1979 

Prosegue all’Istituto Gram¬ 
sci (via del Conservatorio) il 
ciclo di lezioni sul PCI e la 
scuola dal 1921 al 1979. L’ini¬ 
ziativa è stata presa dalla se¬ 
zione per i problemi dell’edu¬ 
cazione dell’Istituto e intende 
favorire la ricostruzione sto¬ 
rica. un aperto confronto di 
interpretazioni e una più ap¬ 
profondita conoscenza di uno 
degli aspetti meno noti, ma 
anche più significativi, del¬ 
l’iniziativa politico-ideale del 
partito comunista dalla sua 
fondazione al giorni nostri. 

Il secondo ciclo (1946-1968) 
Inizierà oggi alle ore 17 con 
una relazione tenuta da An¬ 
gelo Semeraro sul tema «Al¬ 
leanza e confronto politico». 


VÌDEO UNO 

Università al bivio: è il te¬ 
ma di una trasmissione del¬ 
la rubrica «Pilo diretto» che 
andrà in onda stasera a « Vi¬ 
deo-Uno». Ospite sarà il ret¬ 
tore Antonio Rubertl. Si po¬ 
trà intervenire telefonando al 
numeri 36.11.673 - 36.12.856. 


Scavare antichi e preziosi 
pezzi archeologici a loda, 
fra i boschi del Terminillo, o 
sui monti di Civitella Alfeda- 
na, passeggiare e studiare 
pietre, alberi, rocce, sciare: 
a queste e ad altre piacevoli 
attività si dedicheranno pre¬ 
sto i ragazzi romani fra i 
12 e i 16 anni. 

E* una iniziativa che pren¬ 
derà il Comune di Roma. La 
delibera è già stata approva¬ 
ta ieri, su proposta dell'asses¬ 
sore Roberta Finto. Sarà rea 
lizzata in collaborazione fra 
organi collegiali delle scuole 
della capitale, enti locali, e 
naturalmente le scuole e i 
Comuni dei paesi ospitanti. 
L'iniziativa è reciproca, cioè 
gli studenti dei paesi interes¬ 
sati verranno, graditi ospiti, 
a Roma. 

Insomma si tratta di un 
modo diverso di « far scuola * 
di costruire intorno agli stes¬ 
si istituti un nucleo molto più 
allargato di attività e di ini¬ 
ziative. Con queste settimane 
di scambio fra studenti si 
vuole anche fare conoscere 
ai ragazzi « di città » situa¬ 
zioni sociali e culturali diver¬ 
se, e alcune anche difficili. 

La proposta interessa grup¬ 
pi di classi di ragazzi dagli. 
8 ai 16 anni: I temi dei cam¬ 
pi scuola non sono lontani 


da quelli dei regolari pro¬ 
grammi scolastici. (o — me¬ 
glio — da ciò che i program¬ 
mi dovrebbero essere). L’ar- 
chelogia, per esempio. A Tol- 
fa e Ischia di Castro 25 ra¬ 
gazzi dai 12 ai 16 anni per 
sei giorni studieranno sul po¬ 
sto l'argomento, assistiti dal 
Gruppo Archeologico romano, 
che ha dato la sua collabo¬ 
razione. Sarà invece la coo¬ 
perativa « La Montagna » a 
organizzare insieme agli altri 
interessali, i campi di Civiiel- 
la Alfedena, 

Gruppi di ragazzi delle me¬ 
die inferiori e delle ultime 
classi delle elementari an¬ 
dranno invece in montagna al 
Terminillo. Questo campo è 
organizzato in collaborazione 
con l’Associazione Ostelli del¬ 
la Gioventù. E sarà proprio 
l'ostello di Roma a ospitare 
i ragazzi degli altri paesi 

Chiesa vaimela neo ospiterà, 
in gruppi di 44 per sette gior¬ 
ni ragazzi dai 12 ai 14 anni, 
quelli che preferiscono la mi¬ 
neralogia e gli sport Inver¬ 
nali. Naturalmente In ognuno 
di questi campi, saranno fa¬ 
voriti in ogni modo gli scam¬ 
bi di esperienze, di amicizie 
di cultura fra ragazzi del luo¬ 
go e ragazzi romani. Oltre 
ad organizzare attività ricrea¬ 
tive e di studio. 
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Le idee allo studio per non far scoppiare il centro 

r 

Natale alle porte... 
dei settori: entri pure, 
ma a bordo di un taxi 

Grandi parcheggi a pagamento (ma non cari) e taxi collettivi per 
la « zona calda » - Pochi i minibus - Via libera alle motorette? 



Tra poco è Natale, tempo 
di regali, di tredicesime spe¬ 
se nel giro di pochi giorni 
(spesso anche per pagare i 
«buffi» accumulati durante 
l’anno), ma anche di grande 
traffico, soprattutto nel cen¬ 
tro'storico, paradiso consumi¬ 
stico della città. Proprio in 
vista di questa scadenza, tre 
settimane fa sindaco e asses¬ 
sori hanno deciso di « richiu¬ 
dere» al traffico privato i 
quattro settori del centro: 
misura giusta, giustissima 
(soltanto i commercianti, e 
non tutti, hanno storto il na¬ 
so) ma forse non sufficiente 
da sola a sostenere il grande 
assalto dei prossimi giorni. 
Cos’altro fare perché la cit¬ 
tà non scoppi? -■ . 

La giunta comunale si sta 
ponendo seriamente il proble¬ 
ma e, tanto per cominciare, 
sabato prossimo il sindaco 
Petroselli farà un giro nei 
quattro settori del centro per 
rendersi conto (è per sentire 
dagli interessati) di quali sia¬ 
no le misure migliori da pren¬ 
dere. Con lui ci saranno gli as¬ 
sessori De Felice (traffico) 
e Celestre (polizia urbana), il 
presidente della prima cir¬ 
coscrizione Spinelli e i co¬ 
mandanti dei vigili urbani. 

Le idèe già ci sono e il pro¬ 
posito è proprio quello di spe¬ 
rimentarle nel «vivo della 
battaglia» e cioè durante le 
feste di Natale. 

Intanto per cominciare, un 
sistema di parcheggi ai confi¬ 
ni del centro storico. Uno. 
per esempio, al villaggio O- 
limpico, un altro al Circo 
Massimo. Parcheggi custoditi, 
s'intende, e per questo si sta 
già pensando a ricorrere a 
una parte degli oltre trecento 
posteggiatori autorizzati dal 
Comune: duecento, trecento 
lire e la sosta custodita sa¬ 
rebbe assicurata per l’intera 
giornata. E per raggiungere i 
settori? Anche in questo caso 
le idee ci sono. Una è quella 
dei « tax-collettivi » lanciata 
nei giorni scorsi proprio dall’ 
Unità e già al centro di com¬ 
menti positivi. La cosa fun¬ 
zionerebbe come già avviene 
in altri paesi, in Svezia e in 
Argentina, per esempio. Una 
volta raggiunto il «pieno», 
tre o quattro passeggeri in¬ 
somma. il taxi partirebbe dal 
parcheggio e attraverserebbe 
l’intero centro storico. Natu¬ 
ralmente a metà tragitto po¬ 
trebbe anche prendere altri 
passeggeri, spazio permetten¬ 
do. Per questo servizio po¬ 
trebbero essere utilizzati par¬ 
te dei taxi fuori turno. Con¬ 
tatti sono già in corso con le 
cooperative di « tassisti ». 
Prèzzo dei biglietto (ma la 
cifra è solo orientativa) 500 
lire. - 

A molti sarà già venuto in 
mente: perché non organizza¬ 
re un servizio di mini bus? 
Giusto, ma a quanto pare i 
piccoli pullman a disposizione 
sono pochissimi e tutti già 
pienamente utilizzati sulle li¬ 
nee «normali» dell’AUc. L' 
azienda comunale dei traspor¬ 
ti, come è noto, prevede un 
forte ampiamente del parco 
macchine ma ci vuole tempo 
e invece il Natale è alle por¬ 
te... dei settori. 

Un'altra delle idee volute 
in testa a chi sta preparando 
l'operazione Natale è un ser¬ 
vizio di motorette. Qualcuno 
(per esempio l’Aci) potreb¬ 
be acquistarne un certo nu¬ 
mero e, affittarle, magari 
proprio ai grandi parcheggi 
intorno al centro. Natural¬ 
mente, in questo caso, i set¬ 
tori verrebbero riaperti alme- 
ai veicoli a due ruote che 
spesso, già ora, riescono a 
eludere la torveglianza. E poi 
i piccoli ciclomotori non han¬ 
no targa: il vigile può an¬ 
che fischiare ma la multa a 
casa non arriverà mai. La 
proposta non è peregrina, ma 
le obiezioni sono tante. Pri¬ 
mo: d’inverno fa freddo e 


non molti sarebbero incorag¬ 
giati a usare un veicolo « a- 
perto», secondo: sarebbe Un 
servizio riservato ai più gio¬ 
vani e non certo alle persone 
di una certa età, terzo: con i 


RADIO BLU- 
« Il traffico a Roma, co¬ 
me sbloccare la città » è 11 
tema di un dibattito che an¬ 
drà in onda oggi alle 14,30 
dai microfoni di Radio blu. 
Al confronto, naturalmente 
aperto al contributo di tutti 
gli ascoltatori, parteciperan¬ 
no il sindaco Luigi Petrosel¬ 
li. l’assessore alla polizia ur¬ 
bana Celestre Angrisani, 11 
presidente dell’Atac Martini, 
quello dell’Acotral Maderchi 
e alcuni tecnici del Comune. 
A tutti coloro che vorranno 
partecipare ricordiamo che ì 
telefoni di Radio blu (94.800 
Mhz) sono: 49.53.316 - 493.061. 


ciclomotori non si intasereb¬ 
be il traffico nei settori ma 
il tasso di inquinamento sali¬ 
rebbe di nuovo e quindi ver¬ 
rebbe meno uno dei motivi 
fondamentali del ritorno alla 
chiusura. . . , 

Insomma le idee non man¬ 
cano e ci si sta lavorando 
sopra. Come al solito, anche 
in questo caso i] sistema mi¬ 
gliore (ammesso che venga 
individuato) da solo non ba¬ 
sterà a risolvere un gra che 
se la gente, gli « utenti », non 
collaboreranno. In altre paro¬ 
le non dovrà far paura a nes¬ 
suno (se questa sarà la scel¬ 
ta della amministrazione co¬ 
munale) lasciare la macchi- 
*na al Circo Massimo e an¬ 
darsene al centro su un taxi 
con altre due o tre persone. 
In altri paesi lo fanno, e pare 
che funzioni proprio bene.. 


Il consigliere radicale distribuiva « spinelli » 

Interrogato il sindaco 

al processo dì Bandinelli 

- . ’ «, • * 

Assente dall'aula Jean Fabre - Tre periti per accer¬ 
tare la tossicità e la pericolosità della «cannabis» 

U sindaco Luigi Petroselli è stato ascoltato ieri come teste 
al processo contro 11 consigliere radicale Bandinelli e il pre¬ 
sidente del PR Jean Fabre. Il primo è accusato di aver 
distribuito « spinelli » in Campidoglio, il secondo di aver fu¬ 
mato marijuana, il giorno dopo, durante una conferenza- 
stampa. -, 

Il sindaco ha confermato quello che aveva già dichiarato 
il giorno deU’arresto di Bandinelli: «Lo ricevetti il 4 otto¬ 
bre, insieme ad altri colleghi del suo partito. Si parlò del 
lavori del consiglio, e a un certo punto Bandinelli tirò fuori 
due o tre sigarette all’erba e le pose sul tavolo. Disse che 
era droga e aggiunse: "Ora mi farai arrestare”. lo pensai 
ad un’azione puramente dimostrativa per sollevare il pro¬ 
blema dell’uso delle droghe leggere ». Poi Bandinelli continuò 
a distribuire « spinelli » e fu arrestato. 

I giudici della IX sezione penale hanno comunque Inca¬ 
ricato tre esperti (il farmacologo Eugenio Parodi, il perito 
chimico Luisa Costamagna e Io psichiatra Carlo Cutterlo) 
di esaminare le sostanze sequestrate, ma di fare anche uno 
studio sugli effetti delle droghe leggere. Bandinelli ha an¬ 
che nominato tre consulenti di parte: sono Amao, Jervis e 
Margnelli. Il processo è stato rinviato al 5 febbraio, quando 
le perizie saranno depositata. 



ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO- 
RLEMI DELLO STATO — Alle 16 
in fed. Gruppo lavoro legge qua¬ 
dro (Canullo-Nardì). 

DIPARTIMENTO PER I PRO 
RLEMI ECONOMICO SOCIALI - 
SEZIONE PER I PROBLEMI DEL 
CREDITO: alle 17.30 in fed. 
Gruppo studio su Asco Roma (De 
Luca). 

SEZIONE FEMMINILE — Alle 
17 in federazione seziona (Napo¬ 
letano). 

ASSEMBLEE — SUBAUGUSTA 
alle 18 (Seivagni); TOR DE CEN¬ 
CI alle 18 (Speranza); CINECIT¬ 
TÀ* alle 18 (Vitale); DRAGONA 
alle 19 (Csnullo); PONTE MILr 
VIO alle 18 (Turi); GROTTA¬ 
FERRATA alle 18 (Cervia); PA- 
LOMBARA alle 19 (Pochetti); 
PRIMA PORTA alle 19.30 (Ga); 
TUSCOLANO alle 18 (Piccoli); 
MONTEROTONDO SCALO alle 19 
(Fortini); CASTELMADAMA alte 

20.30 (Rolli); ARSOLI alle 19,30 
(Piccarrete); VICOVARO alla 

18.30 (V. Costantini): TOR LU¬ 
PARA Di GUIDONIA alte 20 
(Corridori); ARDEATINA alle 

19.30 (Savioli); SAN BASILIO 
all* 18,30 (Tocci); PAVONA alle 
17 (Scalchi). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XI circ. alle 

17.30 a Ostiense anivo PCI-FGCl 
svila scuoia (Camevaie-Simone) ; 
XV circ. alle 18 In sede semi¬ 
nario variante P.R.G. e servizi 
(GtieiTini-Catelsno): XIII e XIV 
circ. alle 17,30 a Fiumicino Ale¬ 
si C.P. segreterie sezioni e respon¬ 
sabili sanità (Leardi-Di Giuliano- 
Mosso); Vili circ. atte 18,30 a 
Torrsnov» attivo C.P. sul Comitati' 
di quartiere (Proietti); LITORA¬ 
NEA: alle 18 a Pomezla («grate- 
ria (Corradi-Onavlano): TIVOLI: 
•Ile 17 • Guidonia anivo distretto 
scolastico (Bamardinf-Di Stanca); 
Il circ. e Vescovi© alle 17.30 «ss. 
droga (Malagoli, Togliatti. Leoni, 
Vestrl). 

CONNESSO — BALDUINA ali* 
20 con II compagno SANDRO MO¬ 
RELLI, aegretwlo della federa¬ 
zione. 


SEZIONI E CELLULE AZIEF 
DALI — CELLULA IACP alle 1 
in sede, con il compagno Lucian 
Gruppi del CC; PP.TT. OVES1 
alle 17.30 e San Paolo (Fredda) 
SAN CAMILLO, FORLANINI 
SPALLANZANI alle 15,30 a Mot 
feverde Nuovo conierear» organi; 
catione ■ costituirne sezione Ent 
Monleverde (Ferrigno - lembo) 
ACOTRAL alle 17 a Via Li Sw 
Ila (Maderchi); OSPEDALE CE 
LIO alle 16 a Macao. 

F.G.C.I. 

BORGHESIANA ore 19.30 At 
semblea sulla drogo (Mongardini) 
NUOVA MAGLI ANA ore 18.31 
Attivo su! disarmo (Massimo Mi 
cucci); PIETRALATA ore 18 At 
tivo Tìbortir* (Natali) , 
FEDERAZIONE 

E* convocato per oggi elle or 
16,30 l'attivo della FGCI romana 
l'iniziativa dei giovani comunist 
nell’attuale fase politica (disermo 
scuota. « 12 dicembre »). 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Presso la Segreteria del DTpai 
tomento per I problemi dell’orga 
nirzarione e della vita del partiti 
della Federazione, è in vendita 1 
nuovo statuto del Partito formati 
tascabile approvato da! XV Con 
gresso a U 150 a copia. 

FR OSINONE 

PICO ore 20 Attivo (Vacca) 
STRANGOLAGALLI ore 20 conte 
rema organizz»-'nn» «rtCl (Paglia) 

LATINA 

Sezione « Gramsci ■ ore 17,31 
Assemblea con il compagno Mari< 
Quittrucci, della segreteria regio 
nate; PRIVERNO ora 20 Atsem 
btea contrada; LENOLA ore 11 
Comunità Montana (Racchia-Rotun 
no); APRILI A ora 19 Assemblee 

RIETI 

In Federazione era 17,30 Attivi 
•elione ospedalieri (Marchetti). 

VITERBO 

VEIANO or# 20 Assemblei 
(Barbieri); BLERA ore 18.30 As 
semblea (Pollastrelli); LUBRIANC 
or* 20 CD; In Federazione ore 1C 
Attivo caccia (Montino, Fraticello) 




























PAG. 18 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 30 novembre 1979 


Lettere e Filosofia, Giurisprudenza e Magistero secondo i «dossier» della FGCI 


l’Università è diventata 
un «esamificio» di massa? 

Un'analisi corredata di dati sugli squilibri e le disfunzioni ma 
ricca di proposte e suggerimenti anche in vista della riforma 


Se Valitutti e il governo 
dormono sonni tranquilli sul 
destino della scuola e dell’U- 
niversità, non si può dire al¬ 
trettanto degli studenti, che 
proprio in questi giorni stan¬ 
no dimostrando la volontà di 
uscire in qualche modo da 
una situazione stagnante at¬ 
traverso le diìnissioni in 
massa dagli organi collegiali 
e dai consigli di facoltà, per 
esempio, ma anche con ini¬ 
ziative settoriali e limitale, 
che rivelano,- però, un de¬ 
siderio intenso e diffuso ai 
riprendere in mano l’iniziati¬ 
va, di muoversi e lottare pei 
riaffermare il diritto allo 
studio, nei modi e nelle for¬ 
me i più adeguati possibili. 

In questo quadro si colloca 
l’iniziativa promossa dalla 
FGCI di preparare tre « dos¬ 
sier » su tre facoltà universi¬ 
tarie, contraddistinte dal so- 
vrafjollamenio e aalla vivaci¬ 
tà politica interna che negli 
anni scorsi le ha fatte spesso 
salire alla ribalta della ciò- 
naca Lettere e Filosofia, 
Giurisprudenza e Magistero. 1 
tre opuscoli, che a distanza 
di due settimane dalla loto 
diffusione Hanno già trovato 
un notevole consenso fra gli 
studenti (anche, va detto, 
perchè vengono venduti a 
prezzo « politico») si differen¬ 
ziano dai tradizionali «ordini 
degli studi », distribuiti dalle 
segreterie delle facoltà, pro¬ 
prio ■ per un’impostazione cri¬ 
tica e d’analisi sulla situazio¬ 
ne universitaria. 

Per il reperimento dei dati, 
i compagni della FGCI si so¬ 


no avvalsi delle cifre elaora- 
te su questionari, ad uso in¬ 
terno, distribuiti lo scorso 
anno e allegati al modulo 
d’iscrizione. Scorrendoli salta 
agli occhi la diversa compo¬ 
sizione sociale degli studenti 
rispetto alle tre facoltà: clas¬ 
se medio-alta per Lettere e 
Filosofia e Giurisprudenza, 
bassa per Magistero a cui 
corrisponde un'età media e- 
levata, la precentuale più alta 
;di tutta l'Università di quanti 
abbandonano gli studi prima 
della fine del corso di laurea 
e una provenienza scolastica 
prevalentemente da istituti 
magistrali e tecnici. Di qui la 
dimostrazione di come l’isti- 
tuzione abbia ancora caratte¬ 
ristiche «élitarie» a cui non 
corrisponde però mai e in 
nessun caso un adeguato 
sbocco professionale. I « dos¬ 
sier» dunque non vogliono 
essere nè un manuale nè un 
vademecum, ma una serie di 
informazioni e proposte 
concrete, certo non esaurien¬ 
ti, su questo magma indiffe¬ 
renziato che è l’Università, di 
fronte alla quale si trova la 
« matricola ». , 

Facoltà per facoltà, quindi, 
si prendono in esame i pro¬ 
blemi di spazio (per Lettere 
e Filosofia, finora sono stati 
spesi 4 miliardi per ristruttu¬ 
rare Villa , Mirafiori dove 
dovrebbe essere decentrata la 
facoltà, ma ancora l’ingente 
investimento non è produtti¬ 
vo); a Magistero ogni studen¬ 
te ha attualmente a disvosi- 
zione 0,22 mq); della didatti¬ 
ca (sempre a Lettere vi è 


u %2 frammentazione dell’atti- 
vuà, con insegnamenti paral¬ 
leli in altre facoltà ma senza 
alcuna connessione fra loro, 
mentie mancano totalmente 
corsi propedeutici per coloro 
che non possiedono una pre¬ 
parazione adeguata alle esi¬ 
genze del corso di studi); 
della compilazione dei piani 
di studi, della ricerca, della 
democrazia scolastica. 

Ogni argomento trattato 
viene commentato, vengono 
denunciate esplicitamente le 
carenze strutturali e funzio 
nati, vengono proposte alter¬ 
native e soluzioni, anche in 
vista della riforma, tanto 
auspicata ma che tarda ad 
arrivare. . 

Capitoli a parte sono dedi¬ 
cati agli sbocchi projesstuna- 
li. Per Lettere e Filosofia, 
ancora permane l’equivoco 
che l'obiettivo della laurea 
sia la formazione di inse¬ 
gnanti per la scuola media 
superiore e inferiore con una 
divaricazione «gentiliana » tra 
cultura e professionalità (che 
viene affidata sbrigativamen¬ 
te al concorso di abilitazio¬ 
ne). Si auspica, invece, la 
creazione (sempre attraverso 
la riforma) di un dipartimen¬ 
to di scienze dell’educazione 
che riunisca in sè le esigenze 
di formazione culturale e 
metodologica. Lo stesso fe¬ 
nomeno accade, del resto, a 
Giurisprudenza, dove la lau¬ 
rea è ancora finalizzata alla 
formazione di professioni 
i tradizionali (giudice, avvoca- 




Nuova impresa dopo la tentata rapina di mercoledì 


L'Atac nel mirino dei ladri: 
sventato un furto in direzione 

I banditi avevano già raggiunto la cassaforte - Sono fug¬ 
giti a mani vuote perché i guardiani si erano allarmati 


« Marxismo e 
mondo antico » 
alla Casa 
della Cultura 

‘ Stasera alle 17,30 alla Casa 
della Cultura in largo Are¬ 
nula 28 secondo dibattito dei 
ciclo marxismo e mondo an¬ 
tico con 11 tema «Archeolo¬ 
gia cultura materiale e ana¬ 
lisi del territorio». Il dibat¬ 
tito avviene in occasione del¬ 
la pubblicazione dei libri 
« Archeologia e cultura mate¬ 
riale» di Andrea Carandini; 
« Schiavi e padroni nell’Etra* 
ria romana» di Andrea Ca¬ 
randini e Salvatore Settis 
editore De Donato. Parteci¬ 
pano Andrea Carandini A- 
driano La Regina, Mario 
Mazza, Mario Torelli, presie¬ 
de Gabriele GiannantonL 


I ladri ce l’hanno con l’A- 
tac. Un altro furto (dopo la 
rapina tentata l'altro giorno 
al deposito di Portonaccio) è 
stato sventato l'altra notte 
contro gli uffici della dire¬ 
zione generale, proprio da¬ 
vanti alla stazione Termini. 

Negli uffici in via dei Mon¬ 
ti Martini, nel cuore della 
notte, c’erano solo i guardia¬ 
ni dell’azienda. Quando i la¬ 
dri che erano già a pochi 
metri dal loro obiettivo — 
hanno sentito i loro passi si 
sono precipitati fuori. 

Per entrare avevano sfon¬ 
dato il muro esterno, rag¬ 
giungendo la stanza della 
cassaforte, ben fornita in 
questi giorni di paga: almeno 
200 milioni. Con loro i ladri 
avevano portato tutta l’at¬ 
trezzatura necessaria, una 
lancia termica con le bombo¬ 
le di gas, cannelli e maschera 
antigas. . « piedi di porco ». 


Lettere alla cronaca 


Non è mai 
troppo tardi, 
neanche 
per il Circeo 

Cara Unita. 

finalmente Ieri ho ' letto 
una notizia che mi ha fat- , 
to piacere. Il Circeo ha — 
dopo molti anni di scon¬ 
cio urbanistico e di deva¬ 
stazione dell'ambiente na¬ 
turale — un piano rego¬ 
latore approvato nei gior¬ 
ni scorsi dalla giunta re¬ 
gionale del Lazio. Io ho 
del Circeo, della costa e 
del parca un bei ricordo 
di quando da giovane, da 
ragazzo andavo con t miei 
genitori a passarvi le va¬ 
canze. Certo, ormai le tot- 
- tizzazioni indiscriminate, 
il malgoverno dei demo- 
cristiani e dei suol acco¬ 
liti hanno deturpato irri¬ 
mediabilmente una fascia 
di litorale tra i più sug¬ 
gestivi del Paese. Ma è 
significativo (stavo per di¬ 
re confortante) che alme¬ 
no una battaglia sla stata 
vinta. Gli speculatori, .si 
spera, avranno da oggi 
vita difficile. 

Augusto Pani 

Anche le 
case del 
Comune 
sono cadenti 

Cara Unità. 

Vorrei prendere lo spunto 
dalla notizia sui restauri 
delle case comunali di Ca¬ 
salbruciato. quelle malco- 


struìte dal Caltagirone. per 
far alcune domande al sin¬ 
daco Luigi PetrosellI, sul pa¬ 
trimonio pubblico, su come 
si gestisce, su come viene 
mantenuta Siamo d’accordo, 
I Caltagirone hanno fatto i 
loro comodi, hanno specu¬ 
lato sulle spalle della pove¬ 
ra gente e ci hanno conse¬ 
gnato quei palazzi cadenti, 
dove è difficile abitare Pe¬ 
rò, il sindaco mi deve spie¬ 
gare, adesso, perché il Co¬ 
mune lascia «deperire» il 
suo patrimonio, perché non 
esistono controlli, regola¬ 
menti. perché tutto è abban¬ 
donato al caso. Faccio un 
esempio, per capirci. 

Abito nelle case del Co¬ 
mune a Casalotti. Tre pa¬ 
lazzine. 4 piani ciascuna, un 
bel viale illuminata un ga¬ 
rage spaziosissima aiuole 
ampie. Queste case hanno 
appena 4 anni di vita eppu¬ 
re se sì guardano bene sono 
già mezze cadenti: la carta 
nelle scale stracciata, i lam¬ 
pioni del viale sono sempre 
spanti perché rotti, al posto 
delle aiuole una specie di 
« Immondezzaio », il cancel¬ 
lo d’entrata spaccata gli 
ascensori che funzionano e 
non funzionar», il garage 
trasformato da qualcuno in 
«officina meccanica», dove 
è Impossibile parcheggiare 
l’auto. E sono le cose più 
evidenti provocate anche 
dalla inciviltà di chi ci 
abita 

Per non parlare dei con¬ 
tratti ancora non stipulati, 
di decine e decine di fami¬ 
glie che non pagano il ca¬ 
none, della quota per riscal¬ 
damento che da quattro an¬ 
ni non è mal arrivata Non 
t un modo di mandare in 
malora quello che è di tutti? 


Non sarebbe opportuno or¬ 
ganizzare dei controlli, crea¬ 
re squadre speciali per la 
pulizia? E poi perché non 
si stipulano subito i contrat¬ 
ti? Non voglio accomunare 
Caltagirone al Comune, an¬ 
zi, però sono sicuro che alla 
luce di questi fatti iniziative 
come quelle di restaurare le 
case di Casalbruciato perdo¬ 
no molto del loro signifi¬ 
cato. 

lettera firmata 

Chi informa 
i lavoratori 
dei corsi 
statali? 

Cani Unità, sono un com¬ 
pagno di ventotto anni i- 
scritto al partito dal 1968, 
da cinque anni sono un la¬ 
voratore - studente iscritto 
ad un corso serale statale 
ad indirizzo meccanico. Ho 
letto con molto interesse lo 
articolo « Le scuole priva¬ 
te. queste sconosciute » a 
paa. 10 deh’Unità del 20 no¬ 
vembre 1979. ciò che vi è 
scritto é (mistissima ma oer 
evitare tutto ciò. cosa fac¬ 
ciamo? Cosa fa fi Partito? 
Cosa fanno i comoagni im¬ 
pegnati nella GCIL Scuola, 
per far conoscere a tutti i 
lavoratori che esistono an¬ 
che corsi serali Statali (po¬ 
chi). che purtroopo lenta¬ 
mente, tra l’indifferenza ge 
nerale e il disinteresse del 
Ministro della Pubblica 
Istruzione, vanno scompa¬ 
rendo. togliendo così ài la¬ 
voratore l’unica possibilità 
di diplomarsi (forse più « se¬ 
riamente» delle scuole pri¬ 
vate) pagando soltanto le 
. tasse scolastiche annuali di 
' iscrizioni? i . 

Rolando Graziosi 



Di dove in quando 


Martedì la « prima » al Teatro dell’Opera 


Un Elisir 
d’amore e 
di legno 


to, notaio) ormai inflaziona¬ 
te, trascurando campi diversi 
di occupazione, a patto però, 
precisa il libretto, che si svi¬ 
luppi la interdiscbplinarità 
degli insegnamenti e la valo¬ 
rizzazione di alcuni istituti 
laude ouello dt economia) o 
di alcuni seminari (quale 
quello seguitissimo sul diritto 
dell'agricoltura) Per Magi¬ 
stero il quadro è ancor più 
drammatico, perchè alla 
sempre maggiore affluenza di 
iscrizioni (quest’anno gli stu¬ 
denti sono circa 140.000) cor¬ 
risponde ima inadeguatezza 
strutturale e didattica che 
non trova eguali in nessuna 


altra facoltà. Qui, se tutti 
frequentassero le lezioni sa¬ 
rebbe il caos, qui si concen¬ 
tra il maggior numero di 
lavoratori-siudenti idiversi 
dagli studenti-lavoratori ), otti 
più che altrove l’Università 
diventa « esamifteio ». Manca 
nel « dossieri> il capitolo dedi¬ 
cato agli sbocchi professiona¬ 
li, ma il quadro risulterebbe 
ancor più desolante, se si 
pensa che per sociologia e 
psicologia non sono previste 
le figure professionali corri¬ 
spondenti in nessun ruolo 
dello Stalo. 

Insomma quello della FGCI 
e un lavoro utile e gli opu¬ 


scoli appaiono strumenti di 
informazione preziosi e tal¬ 
volta unici per i ragazzi che 
per la prima volta si trovano 
davanti a una realtà dalle 
mille sfaccettature aitale l'U¬ 
niversità oggi. Altri opuscoli 
saranno approntati per le 
altre facoltà, ma il progetto 
più ambizioso ■ è quello di 
preparare, con la collabora¬ 
zione di tutte le forze della 
sinistra, un « dossier» com¬ 
plessivo su tutti i mali e 
storture che affliggono l'ate¬ 
neo, con una serie di propo¬ 
ste. suggerimenti e iniziative 
atti a curarle e, se possibile, 
guarirle. 


Chi sono gli studenti di queste tre facoltà 


LETTERE 


! GIURISPRUDENZA 


Età: 86% meno di 25 anni Età: 82.6% meno di 25 anni 


STUDI PRECEDENTI 


19.8% liceo classico 

LAVORO 

72.7% non svolge alcun lavoro 
14% lavoro saltuario 
13,3% lavoro stabile 

PROVENIENZA SOCIALE 

53,3% di classe media 
21,7% di classe alta 
14.1% di classe operaia o con¬ 
tadina 


STUDI PRECEDENTI 

j 42,7% liceo classico 
| 25,3% istituto tecnico 


LAVORO 


59.5% non svolge alcun lavoro 


PROVENIENZA SOCIALE 


Non ci sono dati 


MAGISTERO 

Età: 43% da 20 a 25 anni 
27,6% più di 25 anni 

STUDI PRECEDENTI 

12,5% liceo classico 
20,3% istituto tecnico 
45,8% istituto magistrale 

LAVORO 

Non ci sono dati 1 

PROVENIENZA SOCIALE 

50,6% di classe media 
6,2% di classe alta 
37.4% di classe operaia e con¬ 
tadina 


Raggiunto raccordo Regione-Beni culturali 


La biblioteca Baldini passerà 
al Comune e alla Provincia 

Un patrimonio di tutto rilievo: quattro piani, 47 mila vo¬ 
lumi, 3 mila audiovisivi - Lunga battaglia degli enti locali 


Tutto materiale che hanno 
poi lasciato a terra 
Tutto è bene quel che fi¬ 
nisce bene, ma i sindacati 
dell’azienda . sono molto 
preoccupati per tutti questi 
tentativi di furto, e hanno 
chiesto all’Atac, e ai dipen¬ 
denti di vigilare, non sottova¬ 
lutando il ’ pericolo di nuove 
imprese banditesche. Chiedo¬ 
no ‘ un rafforzamento dei 
controlli, soprattutto durante 
il periodo di distribuzione 
delle paghe, e misure di si¬ 
curezza per i depositi sparsi 
in tutta Roma. « Sebbene 
siano tutti recintati — dicono 
i sindacalisti — anche da 
fuori possono essere lanciati 
oggetti incendiari ». - 

L’azienda, dal canto suo. 
avrebbe già predisposto qual¬ 
che nuova misura di control¬ 
lo. non tanto con servizi di 
vigilanza, quanto con sistemi 
elettronici. 


Di occhi addosso la biblio¬ 
teca Baldini di via Mercati, 
ai Parioli, ne ha avuti sem¬ 
pre tanti. E* una biblioteca 
fornitissima, moderna, eppu¬ 
re a più riprese hanno tenta¬ 
to di farla sloggiare, comun¬ 
que di metterci i sigilli è 
chiuderla al pubblico; infine, 
di trasformarla (chissà per¬ 
chè, poi) in sede di un 
«Centro per alti studi milita¬ 
ri». La battaglia insomma è 
stata dura, e lunga, ma ades¬ 
so sembra proprio che Re¬ 
gione, Comune e Provincia 
stiano per spuntarla: così la 
Baldini, una delle pochissime 
biblioteche popolari — cioè 
non specialistiche — di Roma 
tornerà ad essere del tutto 
disponibile per i romani 

A più ripresa in questi ul¬ 
timi mesi, l’assessore regio¬ 
nale Luigi Cancrini e quello 
provinciale Lina Ciuffini . si 
sono incontrati con il sotto- 
segretario ai beni culturali 
Picchioni e con il direttore 
della biblioteca SisinnL Alla 
fine è stato raggiunto un ac¬ 
cordo: attraverso una con¬ 
venzione tra Ministero e Re¬ 
gione la Baldini passerà in 
tempi brevissimi a quest'ul¬ 
tima e quindi al Comune e 
alla Provincia. In attesa che 
il ministero prepari il decre¬ 
to, la Regione consentirà la 
temporanea utilizzazione di 
alcuni locali da parte degli 
uffici ministeriali. 

Il fatto è importante per 
diversi motivi. Li aveva ricor¬ 
dati l’altro ieri l'assessore 
comunale alla cultura Nicoli¬ 
ni nel corso di una conferen¬ 
za stampa proprio sulla Bal¬ 
dini. 

Quattro piani e un vasto 
seminterrato, 47 mila volumi. 
3 mila audiovisivi e sale di 
consultazione per centinaia di 
persone: con queste referenze 
la Baldini ì veramente una 
biblioteca di livello ed è 
proprio per questo che nei 
programmi del Comune deve 
svolgere un ruolo centrala 
deve fare cioè da punto di 
riferimento e di coordina¬ 
mento delle trenta bibliote¬ 
che sparse in tutta la città. 

Malgrado questo, però,. il 
ministero ha fatto di tutto 
per impedire il suo trasferì- 
menta Nel 1978. quando è 
stato sciolto l’Ente nazionale 
biblioteche popolari, un vero 
carrozzone (inutilissima tan¬ 
to e più degù altri definiti 
tali) i Beni culturali hanno' 
tentato di incamerarsi la 
Baldini, la RispoU di via del¬ 
la Gatta e anche una palazzi¬ 
na di via Montanelli. Alle ri¬ 
mostranze di Regione, Co¬ 
mune e Provincia il ministe¬ 
ro rispose imponendo un’in¬ 
credibile trattativa: voi pi¬ 
gliate la Baldini però ci date 
la Casina delle rose dove 
potrà essere trasferito il cir¬ 
colo Ufficiali dell’esercita 
destinato a sloggiare da pa¬ 
lazzo Barberini. 

Tutto questa malgrado il 
fatto che subito dopo’ lo 
sciogUmento del carrozzone 
delle biblioteche, la legge 382 
avesse detto chiaramente che 
la « pubblica lettura » e 
quindi proprio le biblioteche 
passavano dallo Stato alle 
Regioni e quindi agli enti lo¬ 
cali. Una « battaglia » dunque, 
ma stavolta sembra proprio 
destinata alla vittoria 


A PALAZZO VALENTI NI 
MOSTRA A FAVORE 
DEI BAMBINI 
VITTIME DELLA TORTURA 

1 : Si apre : oggi, a Palazzo 
Valentin!, una mostra a fa¬ 
vore del bambini vittime, in 
tutto il mondo, della repres¬ 
sione poUtica e deUa tortu¬ 
ra. L'iniziativa è stata orga¬ 
nizzata da Amnesty Interna¬ 
tional in collaborazione con 
l’assessorato alla assistenza 
sociale deUa provincia di Ro¬ 
ma e con l’adesione del?*is- 
sociazione intemazionale ar¬ 
tisti artigianL 

U ricavato deUa vendita 
dei prodotti artigianali sarà 
utilizzato da Amnesty Inter¬ 
national a favore dei bam¬ 
bini che in tutto il mondo 
soffrono le gravi conseguen¬ 
ze delle violazioni dei- dirit¬ 
ti umani. 

La mostra si concluderà il 
6 dicembre. - ' -.- c 


CREATA A ESQUILINO 
UNA COOPERATIVA 
PER LE ATTIVITÀ' 
SPORTIVE E RICREATIVE 

E’ nata nel quartiere Esqui- 
lino una cooperativa cultura¬ 
le ricreativa e sportiva. «L’ 
Arcus », cosi si chiama la 
nuova cooperativa — che ha 
sede in via Angelo Polizia¬ 
no 8 — si propone di gesti¬ 
re le strutture sportive e ri¬ 
creative e di promuovere la 
creazione di altre strutture 
sociali come biblioteche, la¬ 
boratori di grafica e di di¬ 
segno. laboratorio teatrale, 
attività ■ musicali, - turismo 
popolare. - 
Per le attività teatrali la 
iniziativa si avvale della col¬ 
laborazione dello scenografo 
e regista Lucio Parise, che 
aprirà all'interno della eòo- 
perativa un lavoratorio de¬ 
stinato ai giovani del quar¬ 
tiere. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tem¬ 
perature alle ore li di ieri: ' 
Roma Nord 13 gradi; Fiumi-. 
cino 4; Viterbo 2; Latina 4. 
Per oggi si prevede: tempo 
buono. Nebbie notturna. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. So cco reo pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso : 
Santo spi rito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330061, San Giacomo 
683021. Policlinico 492858. 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medic a o s te tr i ca : 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
738708; Pronto so cco rso 
CRI: 5100; So cco rso stra¬ 
dalo ACI: lift. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano 0 turno 
notturno: Boocoa: via E 
Bonifazi 12; Eaquiline: su¬ 
zione Termini, ria Cavour; 
EUR: riale Europa 76; Mon- 
t esar da Vecchio: ria Cari¬ 
ni 44; Monti: ria Naziona¬ 
le 228; N omo n tano: p lassa 
Massa Carrara, riale delle 
Province 08; Ostia Udo: 
ria Pietro Rosa 42; Parie- 
li: ria Bertolonl 5; Pietra- 
lata: ria Tiburtma 437; 
Penta Milvia: {Mazza P. Mil- 
rio 18; Frati, Trionfala. Pri¬ 
meva tic: piana Ca pece la¬ 
tro 7; Qu ad ra re: ria Tu 
scolane 800; Coati a Prate¬ 
ria, L u d ao i a l : ria E. Orlan¬ 
do 92, piana Barbarmi 49; 
Transita: plana Sennino 
n. 18; Travi: piana S. Sil¬ 


vestro 31; Tritata: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tincoiano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu¬ 
meri 1921 • 1922 • 1923 - 1924 

IL TELEFONO OELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4953351; interni 333 - 
321 • 332 • 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do¬ 
ris Pamphili, Collegio Ro¬ 
meno 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13; orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale iTArts 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco¬ 
ledì, venerdì 8,30-13.30; gio¬ 
vedì e sabato 14,30-19,30; do 
me n Ica 9,30-13,30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Koats-Shelley ' Memorisi 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12^0; 
14^0-17. Chiusa sabato e do¬ 
menica., Museo Antiquarium 
T ornea * o Palatina piazza 
S. Maria Nova 53, orario: 9- 
15,30; domenica 10-13. Chiu¬ 
so il martedì. Museo nazio¬ 
nale di e s al ai S. A ng e l a 
lungotevere Castella orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiusa Mutai Capi¬ 
talini a Pinacoteca, piana 
dal Campidogli», orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17- 
20; domenica: 9-13; sabato: 
20,30-23. Chiusi il lunedi. 


ROMA — Passata la paura 
per I diavoli ■ di Loudun, 
l’opera di Pendereckl che 
ha iniziato la stagione, 11 
sovrintendente ha riaperto 
Il foyer del Teatro dell* 
Opera agli incontri con la 
stampa e con 11 pubblico, 
per presentare la seconda 
opera del cartellone: L'elisir 
d’amore, di Donizetti. 

Per primo è venuto al 
tavolo il regista Filippo Cri¬ 
velli, che ha messo subito 
le mani avanti. Succede, in¬ 
fatti, che il nuovo allesti¬ 
mento dell’opera donizettia- 
na si avvalga anch’esso di 
una struttura di legno. Ab¬ 
biamo appena ammirato, in¬ 
fatti. la lignea costruzione 
innalzata da Pierluigi Pizzi 
per l’opera di Pendereckl. 

Ma — ha assicurato Cri¬ 
velli — L’elisir d’amore ver¬ 
rà esaltato soprattutto nel 
suol valori musicali. Non 
per nulla, i protagonisti co¬ 
stituiscono un prezioso quar¬ 
tetto di cantanti: Daniela 
Mazzuccatò, Luigi Alva, Al¬ 
berto Rinaldi e Rolando Pa¬ 
nerai. 


Il maestro Guido Turchi 
ha, quindi, illustrato i pregi 
deWElisir d'amore (si rap¬ 
presentò a Milano il 12 mag¬ 
gio 1832) che è 11 capola¬ 
voro dell’opera buffa do- 
nizettlana. 

Nerhorino ama Adina che 
un po’ lo snobba preferen¬ 
dogli il sergente della guar¬ 
nigione. Alla fine Adina ri¬ 
tornerà al vero spasimante, 
non tanto perché il filtro a- 
moroso di Dulcamara abbia 
avuto effetto, quanto per¬ 
ché l’innamorato sta per e- 
reditare un patrimonio. Gui¬ 
do Turchi ha un po’ indugia¬ 
to su questo aspetto sospetto 
della vicenda delineata e- 
gregiamente da Felice Ro¬ 
mani, librettista, che. al mi¬ 
to di Tristano e Isotta, op¬ 
pone una favola villerec¬ 
cia, non però così bonaria 
e innocente come sembre¬ 
rebbe. 

L’opera è affidata alla 
bacchetta di Argeo Quadri 
che avrà sul leggio la par¬ 
titura nell’edizione crìtica 
di Alberto Zedda e che, in 


un breve intervento, ha sot¬ 
tolineato certe finezze dell’ 
orchestra donlzettiana. 

Alle parole' sono seguiti 
anche 1 fatti: la Mazzucca- 
to e il Panerai hanno ceti- 
tato un duettlno Adina-Dul- 
camara, mentre Luigi Alva 
e Alberto Rinaldi si sono 
esibiti nello scontro Nemo- 
rlno-Belcore. Al pianoforte, 
il maestro Sandro Sanna. 
E’ stato uno spasso ave¬ 
re esec * ! oni còsi brillanti 
con il pubblico quasi a ri¬ 
doso dei cantanti. Tanto 
che ci vien fatto di auspi¬ 
care una più sollecita pre¬ 
mura nel dar vita finalmen¬ 
te a un piccolo teatro liri¬ 
co. nel quale il ritorno a 
una misura d’uomo (è que¬ 
sto ciò che sempre conta) 
può avere un valore enor¬ 
me nel richiamare intorno 
alla musica nuovi interessi. 

La «prima» è per marte¬ 
dì. Vedremo se nel grande 
teatro il duetto di Alva e 
Rinaldi avrà la stessa pre¬ 
sa, fresca e immediata, e* 
sercitata l’altro giorno. . , 


e. v. 


Musica è ancora jazz 
(poi le cornamuse) 


- Si sta appena concludendo 
una intensissima settimana 
musicale con momenti di 
grande richiamo (vedi i con¬ 
certi di GATO BARBIERI 
al Tenda a strisce) e già 
ne inizia un’altra in cui 
certo non mancheranno mo¬ 
tivi di interesse. 

Lo Ziegfeld apre domani 
la stagione con il concerto 
del bluesman di colore WIL- 
LIE MABON. Mabon, che 
vive e lavora prevalente¬ 
mente in Nord Europa, suo¬ 
na il piano e l’armonica, 
ultre naturalmente a can¬ 
tare; è già stato a Roma 
io scorso anno proprio allo 
Ziegfeld. che sembra per 
nitro voler continuare sul¬ 
la • strada del blues, util¬ 
mente seguita la scorsa sta- <. 
gione. 

-- Di' - notevole interesse il - 
concerto del DUO STEVE 
LACY-STEVE POTTS. che 


si esibisce a Murales per 
tre serate, da domenica a 
lunedi. Steve Lacy è ormai 
piuttosto conosciuto nella 
capitale per le sue esibizio¬ 
ni con il quintetto, e ora 
presenta questa performan¬ 
ce col solo Steve Potts da 
urmai molti anni suo col¬ 
laboratóre. 

Sempre a Murales subito 
dopo Steve Lacy suonerà 
MAURIZIO GIAMMARCO, 
che in questa occasione ha 
ampliato il suo trio in quar¬ 
tetto con Danilo Rea che 
aggiunge il suo pianoforte 
al basso di Furio Di Castro 
e alla batterla di Roberto 
Gatto. Maurizio Giahamar- 
co, sassofonista, è senz’al¬ 
tro una delle realtà più tri- 
teressaoti della scena jaz¬ 
zistica italiana, molto gio¬ 
vane T ma già decisaménte 
maturo sta vìvendo da qual¬ 
che anno una ascesa co¬ 


stante. 

Abbandoniamo il jazz che 
la fa come sempre da pa¬ 
drone per ricordare che al 
Folkstudio torna la mùsica 
celtica, con il gruppo irlan¬ 
dese degli STOCKTONS 
WIND che suoneranno mer¬ 
coledì. ... 

Ultima segnalazione per 
una rassegna di filmati mu¬ 
sicali. L’assessorato alla cul¬ 
tura del comune di Roma. 
l’ARCI e Paese Sera pro¬ 
pongono al cinema Clodìo 
una serie di film prevalen¬ 
temente dedicati al rock; 
venerdì «Hendrìx plays at 
Berkeley», sabato e dome¬ 
nica due films con Elvis 
Presley. «Blue Hawai!» e 
« L’idolo di Acapulco ». Mar¬ 
tedì e mercoledì «il fan¬ 
tasma del palcoscenico» di 
Brian de Palma e giovedì 
« Sergent Pepper’s » dei Bee 
Gees. 



« Blow Job » in scena alUArlecchino 


Se lo spettacolo 
dura soltanto 
dieci minuti 


A Blow Job (In scena 
all’Aiiecchino) non man¬ 
ca nulla: programma di 
accompagnamento ricco dì 
citazioni, riferimenti, vor¬ 
tici sintattici e lettere 
maiuscole; il titolo allusi¬ 
vo e privo di significato 
logico; luogo scenico irto 
di «segni» e decodifica¬ 
bile all'infinito; attori im¬ 
passìbili e atmosfera jet- 
ta torta. 

In più un pubblico gio¬ 
vane e ben disposto, dati 
i richiami alla Londra de¬ 
gli anni TiO: tutti seduti 
in modo «simpaticamen¬ 


te» scomodo, e in attasa 
dell'inizio per più di mez¬ 
z’ora. 

Purtroppo, per motivi di 
onestà, bisogna anticipare 
la sorpresa principale ri¬ 
servata dallo spettacolo: 
è estremamente conciso, 
dura meno di dieci minu¬ 
ti. Ma valgono i soldi spe¬ 
si, soprattutto se si abbia 
l’accortezza di prolungar¬ 
ne il godimento rileggen¬ 
do il programma per con¬ 
trollare. a cosa fatta, co¬ 
me sulla scena esistesse 
tutto quanto annunciato, 
tranna owiamenta ,i no¬ 


bili ispiratori dell’esibizio¬ 
ne: Bob Fripp e Fred 
Frith. 

Grazie ad Andrea Pe¬ 
trilli, Serena Lombardo e 
Roberto Mannoni per aver 
realizzato quanto era nel 
cuore di molti; e grazie 
anche per aver permesso 
di vedere, nella stessa se¬ 
rata, un pezzo di Tofò, 
Peppino e i fuorilegge in 
televlsiona a chi abbia 
avuto la presenza di spi¬ 
rito di correre subito a 
casa. .... 

m. s. p. 


Presentato « Il cerchio d’ombra » di Ugo Reale 

Un poeta che non 
si nasconde 
dietro le parole 


Dice il nostro Giuliano 
Manacorda (presentava 1’ 
altra sera nella Libreria 
Croce la nuova raccolta 
poetica di Ugo Reale) che 
è sempre più difficile og¬ 
gi giudicare la poesia.. Ma 
luì ha un suo metodo perso- 
naia Pone a se stesso due 
domande: 

a) il testo mi aiuta a 
capire meglio dove v?, oggi, 
la poesia? 

b) il testo mi aiuta nel¬ 
la vita per capire il mondo 
nel quale vivo? 

Gli avremmo gridato «bra¬ 
vo». ma in manifestazioni 
come queste non i come 
all’Opera che può interrom¬ 
persi l'esecuziona e cioè il 
discorso musicala per ap¬ 
plaudire l'interpreta Non è 
come all'Opera, ma la poe¬ 
sia ha certo - qualcosa da 
spartire con la musica, 
quando svela l’interno rit¬ 
mo (Mia parola e dei versi, 
ed i per questo cha anzi¬ 
ché il concerta per una 
volta, abbiamo preferito la 
poesia Dovremmo, anzi sta¬ 
bilire se le due domande di 
Manacorda valgano anche 
per la musica e per il re¬ 
sto. 

Intenta nel caso In que¬ 


stione — il testo poetico di 
Ugo Reala il libro II cer¬ 
chio d’ombra, edito da Guan¬ 
cia — Manacorda ha potu¬ 
to dare risposte affermativa 
Si, queste poesie aiutano a 
capire il mondo, la vita e i 
suoi problemi non soltan¬ 
to letterari. Sicché il poeta 
è stato Iodato anche perché 
non si nasconde dietro le 
parola attraverso le qua¬ 
li viene anche espresso un 
giudizio sulla società. 

La poesia però, non è sol¬ 
tanto questo, e Manacor¬ 
da ha segnalato in Ugo 
Reale la maestria classica, 
capace di restituire nuovo 
respiro a forme poetiche 
che sembravano consunte. 
Molto appropriatamente gli 
stessi presentatori, soccorsi 
poi da Luciano Luisi che 
ha dato un’ampia rassegna 
delle poesie di Reala han¬ 
no letto passi felicemente 
calzanti. 

Il libro, dopo le lodi in¬ 
troduttive di Giovanna 
Gualdi. aveva già avuto quel¬ 
le di Elio Filippo Accroc- 
ca cha per le edizioni del 
«Canzoniere», ha pubbli¬ 
cato versi di Ugo Reale 
(Ritorni), fin dal 1952. 

Seguirono, presso altri e- 


d ìtori, . Una piccola storia 
(1959) e Un’altra misura 
(1971). 

Accrocca ha anche rile¬ 
vato la presenza di Roma 
nell’opera poetica di Reala 
incline a una sfumatura t- 
ronica. 

Walter Mauro, infina ha 
cercato di individuare l’i¬ 
deologia del poeta indican¬ 
dola In un fondo di pessi¬ 
mismo e nella concentrazio¬ 
ne sulla figura umana che 
non privilegia i condottieri, 
ma recupera le vittime dello 
«scandalo della storia». 

Una presentazione esem¬ 
plare. C’erano tra il pub¬ 
blico. Giorgio Caproni (è 
sua la prefazione alle poe¬ 
sie), Pia D’AIessandria Ele- 
na ClementellL Milena Mi¬ 
lani. Giovanna Bemporad, 
Libero Bigiarettl. Mario San¬ 
sone, Mario Picchi, Bruno 
Modugno. Raoul Lunardl, 
Franco Fano, Alberto Piat¬ 
tini, Mario Petrucciani. Ro¬ 
meo Lucchese, Luca tem¬ 
perini, Guido Barlozzini. 
Renzo Nanni, Massimo Grìl- 
landi. Ferdinando Vlrdia, 
Cesare Vivaldi. Raffaele Pel- 
lecchia e tanti altri. 

S. V. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - tele- 

tono 463641) 

Domani alla 18 (In abb. ella * Diurne Feriali * 
ree. 6), ultima rappresentazione de « I diavoli di 
Loudun, opera In tre otti di Krzysztol Penderecki. 
Maestro concertatore e direttore Piero Bellugi; re¬ 
gia, scene e costumi di Pier Luigi Pini; maestro del 
coro Giuseppe Picclllo; coreograiie di Vittorio Biagl. 
Interpreti principali: Helia T’Hezan, Mario Baslole, 
Giancarlo Luccardl, Pietro Bottazzo, Sergio Tedesco, 
Roberto Ferrarl-Acclajoll, Ette Bernard, Giuseppina 
Dalle Molle, Kumiko YoshìJ, Hate Gamberucci. Pri¬ 
mi ballerini: Helene Diolot, Vittorio Biagi. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Ore 21 

Concerto dell'Orchestra da camera « Liszt » di 
' Budapest con l'esecuzione dell'Arte della Fuga 
di J. S. Bach. Biglietti in vendita all'Auditorio 
dalle ore 9 alle 14 e dalle 19 in poi. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piozza Lauro 
De Bosis - tei. 390713) 

Domani alle ore 21 

Direttore: Gerd Albrecht. Solisti: Patrizia Dordi, 
Carolyn Watkinson, Angelo Degli Innocenti e 
< Siglried Lorenz. Musiche di Bach, Bach-Webern. 
Bruckner. Coro da camera cella Rai Radiotei svi¬ 
sione Italiana 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracassio!, 46 • tei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso l’Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38, tei. 853216) quartetto Beethoven. Mu¬ 
siche di Beethoven. Mahler e Fourè. Prenota¬ 
zioni teleioniche all'Istituzione. Vendita ai botte¬ 
ghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondenini - Piazza Ronda- 
. nini. 48) 

Mercoledì 5 alle ore 21,30 

« La sonata a due a tre nel barocco italiano » 
concerto eseguito da Omar Zoboli (oboe), Ma¬ 
ria Pia Jecoboni (clavicembalo), Antonio Mosca 
(violoncello). 

SALA BORROMINI (Piazza del'a Chiesa Nuova) 

Ore 21,15 

' « Other-wotld music » con Prima Materia, Grup- 

- po di Improvvisazione vocale con N : cola Ber- 

- nardinì, Lalit, Roberto Laneri e Shaaram. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81-82 • tele¬ 
fono 6568711-6541043 - eng. Via della Lungara) 
Ore 21,15 

"Cardboard clowns" presenta: « L’Importanza di 
chiamarsi Oscar » (spettacolo in lingua inglese 
sulla vita e le opere di Oscar Wilde). Adatta¬ 
mento e regia di Kevin Oakes. -, 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636) 
Ore 21,30 

La Coop. La Plautina presenta: « Allegro con 
cadavere » commedia con musiche, scritta, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 

(Ultimi giorni) 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicana. 32 • 
tei. 2872116) 

Ore 21.30 

La compagnia Gli Avancomici presenta: « ...Mi- 
skhàras... » di L. Andrejett. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli. 75 tei 6791439 6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio ■ Leonardi, Zizi 
Rien con Luciana Turina in: « Oh gay! » di Ca- 
Stellacci e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apolonn'a, 11/« - tei. 5894875) 
Ore 21,15 

« Le Peste » di Albert Camus. Regia di Dino 
Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 tei 735255) 
Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschet in: * Il naso fuori 
cosa a. Commedia scritta e diretta da Pippo Franco. 
CENTRALE (Via Cena. 6 • tal. 6797270 6785879 

• Piazza del Gesù) 

Ore 21,15 ’• 

i . Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese gen¬ 
tiluomo a di Mollare Regia di Fiorenzo ' Fio¬ 
rentini e Ghigo Oe Chiara 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4756598) 

Ora 21 

La Compagnia Aldo e Cario Giutfrè In: « A che 
» servono questi quattrini? a di A. Curcio. - (Ultimi 
3 giorni) * ’ 

. DELLE MUSE (Via Forlì. 43 tot. 862948) 

Ore 21,30 

Il Teatro Regionale Toscano presenta: « Molly 
. ' cara a da Ulisse di James Joyce. Adattamento 
di Ettore Capriolo. Regia di Ida Bassignano. 
ELISEO (Via Nazione» 183 rat 462M4J 
Ore 20.30 (turno L/2) 

Emilia Romagna Teatro in collaborazione con il 
Teatro Eliseo presenta: « Come le foglie » di 
G. Giacosa. Regia, scene e costumi di G. Sepe. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 465095) 
Riposo , 

. ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 • tei. 803523) 
Ore 21 (1. replica) 

La Compagnia delia Commedia diretta da Mario 
Bucciarelli presenta: « Rididonna » di Silvano Am- 
brogì. Regia di Pasquale Festa Campanile. 
ETI-QUIRINO (Via M Minghetti. 1 - tei 6794585) 
Ore 21 

Eduardo in: « Il berretto a sonagli a di Luigi 
Pirandello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Vie del Teatro Valle, 23/a • tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (abb. spec. 1. turno) 

La Compagnia dell'Atto presenta: « Rabbia, amo¬ 
ri, deliri di Platonov a di A. Ccchov. Regia di 
Virginio Puecher. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Ore 21,15 

• Hai - mai provato nell’acqua calda? a di Paolo 
Mosca e Welter Chiari Regìa dì Welter Chiari. 

MISFITS. (Vie del Mattonato. 29) 

Ore 21 

Riccardo Vannuccini in « Il diario dì un pazzo a 
da N. Gogol. 

MONGIOVINO (Via G Genocchi, 15 - Angolo Vie 
C. Colombo - Tel. 5139405) 

Ore 21 

La Compagnia Teatro O’Arte di Roma presenta 
« L'alba, il giorno e la notte a di Dario Nicco- 
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni 
dalla ore 16. 


» 

Cinema e teatri 

I * » a 4 } , „ , * ’ i . 

I • T « '.il . • 1 ’ 1 ’-i ,, , 


PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 angolo Via 
E. Rolli ■ tei. 5810342) . ; , 

Ore 21 b 

Il complesso ‘di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo: « Il sistema del Dottor Tar e del 
Professor Feathcr secondo Edgsr Alien Poe a. 
Prenotazione del 100 posti dallo ore 17 elle 
ore 19. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 

Ore 21,30 - ' * 

■ L'onda verde » di Aldo Nicola). Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei 6542770) 
Ore 20,45 

Lo Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" in: ■ Er marchesa del grillo > di 
Bererdi e Liberti. Musiche d: Lidia Raimondi. 
(Ultimi 3 giorni) 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 - tal 6544601-2-3) 

' Ore 21 

La Compagnia del Teatro di Roma presenta: « Il 
ventaglio ■ di C. Goldoni, Regia di Luigi Squartine. 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Atrico, 5 • tele¬ 
fono 736255) 

Ore 21 

« Non ai aa come » di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo Nlnchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 21.15 

« Amore e magia nella cucina di mammà ». Uno 
spettacolo di Lina Werimuller con l$a Danieli. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei 5895782) 

Saia A • Ore 21,30 

Lo compagnia II Teatro de Mago Povero pre¬ 
senta: « Zarathustra » (la morte di Dìo e la na¬ 
scita di Nannarella), atto unico di Luciano Netti¬ 
no con Antonio Catalano. 

Sola B Ore 21,30 

II Teatro della Pantomima presenta: « Varia¬ 
zioni » di Raffaele Milani. 

Sala C Ore 21 30 

La Compagnia Florian Teatro presenta: « Hol- 
derlin » di G Merco Montesano. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Ore 21.15 

Il Patagruppo presenta: « Solitaire-Solldaire ». Re¬ 
gia di Bruno Mazzali. (Ultimi 3 giorni) 
ALdERICHINO (Via Alberico II 29 - tei. bS47137) 
Ore 21.30 

« Blow Job » di Andrea Patrlnl, S. Lombardi, 
R Mannonì Post, limitati prenotarsi al botteghino 
■ dalle ore 19. (Ultimi 3 giorni) 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/e tei 8395767) 

Ore 21,30 

« Forse un domani », novità italiana. Tre atti di 
Armando RispoIi. Regia di Mario Donatone. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • tal. S421933) 

Ore 21.30 

La Compagnia ‘‘Il Pierrot” presenta: ■ Villon uno 
e due » di Anna Bruno. 1 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 588512) 

Ore 21 

Le compagnie d'Arte Tradizionale di Rome pre¬ 
senta ■ Tutto per bene » di Luigi Pirandello. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa. 32 - telefo¬ 
no 733601) 

Ore 21 ' 1 

Due atti vari di A Cechov « La domanda di ma¬ 
trimonio » e « L'orso ». Regie di Filippo Aitadonna. 
LA BILANCIA (Via Montebello. 76 tei. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop Teatro Le Bilancia presenta: « £ Hum- 
phrey Bogart entrò dalla finestra » scritto e di¬ 
retto e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo. 1 tei 5817413) 
O-e 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea 
tro di Mino Bellei" in: « Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21.30 

« Forse che contengo i contenuti? » di /con Daniela 
Gara. Collaborazione di Anna Chiavacci ed Eu¬ 
genia Archetti. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 49 51 tei S76162) 
Ore 21,15 • - 

« La cavalcala sul lago di Costanza » di Peter 
Handke. Regia di Memè Periini. (Ultimi 4 giorni) 
PARNASO (Via S Simona, 73 - tei. 6564192 • 
Via dei Coronari) - : . , • : t 

Ore 21,15 

La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: ■ La quattro gamma ». 

POLITECNICO (Via GB. Tiiepolo. 13/a • telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,30 

Il Centro Sperimentala Arte Popolar* presenta 
Giovanna Massarase in: « La favola di Orino, 
ovvero Pulcinella all'inferno » di Ettore Massarese. 
Sala B - Ore 17,30 

Il Gruppo "Il laboratorio” presenta ■ La favola 
della cesta» di Alberto Rei. Alle 21.30 «Tro¬ 
pico di matera » di a con Antonio Petrocelli. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• * fi barrotto a tonagli > (Quirino) 

• «A cho otrvono, quatti quattrini > 
(Della Arti) 

• «Molly cara a (Dalla Mute) 

• «Tropico di Matera » (Politecnico, 
Sala B) 

• « Zarathustra • (Teatro In Trattava- 
ra, sala A) 


CINEMA 

• «Hair» (Alfieri, Antaras, Esperia) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

Vittorio Marsiglia in: tuo, essa e ’o malamenta ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori - tei. 6784838-854459) 

Ore 22.30 e 0,30 

Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco 
Borau. 

TUTTARQMA (Via del Sfumi. 36 • tei 5894667) 
Ore 22-02 

Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 


Jazz e folk 


Sperimentali 


BEAT ’72 (Via G.C Balli, 72 • taf. 317715) - , 

Ore 21,30 

L'Associazione Culturale Beat '72 proaonta: « Bal¬ 
lerina » un lavoro teatrale di Fabio Sementini. 
(Ultimi 3 giorni) 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vìa degli Scia- 
loia. 6 tal 3605111) - < 

Ore 21.15 

■ Concerto per un orgasmo; Amleto Edipo Follie » 
dì Silvio Benedetto. Regie di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma 
ALTRO (Vicoio det Fico. 3) 

Dalle ore 9 alle 12 e dalle 19 alle 21,30 
« Contact-lmprovisation » ricerche di sperimenta¬ 
zione sulla danza 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via det Colos¬ 
seo. 61 - tei. 679585) 

Ore 21,30 

La Compagnia II Teatro Liquido presenta: « L’uo¬ 
mo invisibile ». Regie di John* Mancini. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • tei. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

Landa Fiorini in: « Tela, taja Mastre Tritai » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 


FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 tei. 5892374) 
Ore 21,30 

« Donna Sicilia, iorsa dislnconto, fona consape¬ 
volezza, forse tanto amore in più » fantasia mu¬ 
sicale di Marilena Monti e Antonio Tarantino. 
EL TRAUCO (Vicolo Fonia dell'Olio, 5 • ARCI 
tei. 5895928) 

Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia¬ 
no: Carlos Rlvas folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista intarnazlonaie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via det Mascherino, 94 
tei. 6540348) 

Ore 21,30 

Dixieland con la « Old Time Jazz Band ». 

Ore 23,30 
Quartetto Swing. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/b - tei. 5813249) 
Ore 20,30 

« New Jazz direction » festival del jazz straniero. 
Oggi concerto afro-jazz con Hetnic Heritage En¬ 
semble. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 • tei 6544934) 
Ore 21,30 

Concerto del quartetto Nicola Stilo. Ettore Gen¬ 
tile, Francesco Puglisi e Giancarlo Rizzo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTCCIO 
(Via Galvani, 20) 

Domani alle ore 17,30 

In collaborazione con il C.l.M.A. « Concerti al 
Mattatoio: Il Barocco tedesco » (flauto dolce, tra¬ 
verso, violo, violoncèllo, clavicembalo) al centro 
polivalente per gli anziani ex mattaioio testaccio. 
ZIEGFELD CLUB (Via dei Pican', 28 - tei. 4957935) 
Ore 21.30 

Concerto di Willie Mabon (Chicago blues). 


Attività per ragazzi 


ALBERICHINÒ (Via Alberico II. 29 • tal. 6547137) 
Lunedi a giovedì alle 16,30 corsi di laboratorio 
teatrale per bambini 5-10 anni. Informazioni 
tei. 3569932. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 - tei. 3963812) 
Sono aperta la iscrizioni al corsi di musica, in¬ 
giù* * fotografia. Rivolgerai in sogretaria dall* 
15 alla 20. 

CR1SOGONO (Via San Gallicano, 8 • tei- 5912067) 
Or* 16,30 

' « Anche la gabbi* hanno I* rii » spettacolo mu¬ 
sicala di Sandro Tuminaili. - Con i pupazzi di 
Lidia Foriini. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tal. 7822311 - Segretaria) 
Or* ,17 

Teatro Stabile per ragazzi e genitori: "Gli arti¬ 
giani dal gioco", « La ballata di Ra Filippo XII » 
di Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - tal. 582049) 

. Domani alle ore 16,30 t 
« Un pa-pà » (Cirillo al circo) di Aldo Giovarv 
netti con C. SaltaUmacchi*, G. Coiangali, S. Vi- 
' vieni, A. Guèrrini e con la partecipazione dai 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viaia della Primavera, 317 - 
tei. 2776049-7314035 - Sede legale Via Cario 
Della Rocca, 11) 

Cooperativa di servizi culturali. Ore 15,30 labo¬ 
ratorio di tecniche preparatorie al mimo (con gii 
’ allievi del Liceo Scientifico S. Francesco d'Assisi). 

INSIEME PER FARE (Via Rocciamelont, 9 - taie- 
’fono 894006) 

' Sono aperta le iscrizioni al laboratorio teatrale 
per bambini e ai laboratorio di mimo-clown. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Africa, 
32 tei. 733601) 

Alle ore 10 (spettacolo per le scuote) 

« Mio fratello superman », spettacolo fantecomica 
di animazione di Gianni Taffona con il clown 
Tata di Ovado. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ango- 
. fico. 32 tei 8101887) 

. Domani alle ore 16,30 

i « La bamhiM unta nome » di Icaro e Bruno 
Accettella con Le Marionette di Codoguotto a 
musiche di Oe Sica. Il burattino Gustavo parla 
con i bambini. 


I programmi delle TV romane 



VIOFO UNO 

Roma UHF 39 

19.00 Telegiornale 
dicale 

19.20 Megafono. Rubrica sin¬ 
dacale 

19.50 FILM: « C’era una vol¬ 
ta un piccolo nav glio » 

21.05 Parliamo di draga 

21.50 Musicale 

22.00 TG - Qui Roma 
22.30 Calcisticamente parlan¬ 
do, con C ccio Cordova 
23.10 FILM: Il magnifico di¬ 
sertore » 


TElFKnMi 56 

UHF 56 

14,00 Voce Campidoglio 

14.30 FILM-. « Yeltovr 33 » 
16,00 Concerti ’79 

16.30 FILM; « Con la rabbia 
agli occhi » 

18,00 Per i ragazzi 
19,00 II cinema italiano 
19,40 Hobby sport 
20,20 Concerti '79 
21.00 TELEFILM 

21.30 Notizie 
22,00 Filo diretto 

23,00 FILM: » La (onte me¬ 
ravigliosa » 


GBR 

Reme UHF 33-47 

13,40 FILM: « I cosacchi del 
Don » 

15,20 FILM: « Un posto da!- 
l'inierno » 

16,55 Cartoni animati: ■ Falco 
il superbolide ■ 

17.30 La scatola magica 

18.30 Cartoni animati 


19,00 TV SORRISI E CAN¬ 
ZONI presenta: « SUPERCLAS- 
SIFICA SHOW» 

19.30 Cartoni animati: c Ryu, 
il ragazzo delle caverne » 
20,00 Cresciamoli insieme 

20.30 Partitissima goal 
20,40 Andiamo al cinema 
21,00 Questo grande grande ci¬ 
nema 

21.30 TELEFILM. Serie « Ar¬ 
senio Lupin III » 

22,15 FILM: « Il magnifico su¬ 
perman » 

23,55 Proibito 
0,20 * L'intreccio » 


U UOMO TV 

Rooa UHF 35 

14.55 FILM: < Orila Terra ol¬ 
la Luna » 

16.30 Honeybee Hucth 

16.55 TELEFILM. < Ricordi di 
infanzia » (Il parte) 

17,20 11 sapore del buono 

17.35 FILM: « Revok, lo schia¬ 
vo di Cartagine » 

19,10 Nella città 
26,00 Megafono sindacale 

26.30 Le Norie di Franco 
21,03 TELEFILM: « Ricordi dii 
infanzia a (R. I parta) 

21.30 Che tempo farà. Previ¬ 
sioni per il week-end, dì Ed¬ 
mondo Bemocca 

21,40 FILM: « Un bado a una 
pistola » 

23.35 FILM: « Non siamo an¬ 
geli » 


RTI 

Rama UHF 30-32 
14,00 TELEFILM. Orila seria 
« Charlìe'c Angeli » 


15,00 Antenna sonora 

17.45 Ciao ciao. Quotidiano dì 
cartoni animati 

18.30 Oh musica 

19,00 FILM: « Operazione mi¬ 
stero » (Spionaggio). Con Ri¬ 
chard Wìdmark 

20.30 TELEFILM. Serie « Di¬ 
partimento S » 

21.30 Felix sera 

21.45 Kincma. FILM: « Impu¬ 
tazione dì omicidio per uno 
studente » (Sociale). Con Mas¬ 
simo Ranieri (1971) 

23.30 Felix sera 

23.45 FIUR; « li grande Bu- 
ster Keeton » 


SPOR 

Roma UHF 49 

14,99 Engtith is easy 
14,39 FILM: « i vendicatori 
dell'Ava Mori* » 

16,00 Magia dalla lana 

16.30 Le nostre abitudini 
18,00 II giornalino 

18.30 TELEFILM. Serie « Gli 
sbandati.» 

1940 Astrologia: comminiamo 
insieme 

20,00 Notizie SPQR 
20,10 Dirittura d'arrivo 
20.35 FIUR: ■ Mio padre Mon¬ 
signor* » 

22.90 Feccia a taccia 

23.30 Dirittura d’arrivo 
24,00 FILM: « Latitudine ze¬ 
ro » 

1,20 Notizie SPQR 


TVA 

Thrali (Rome) UHF 40 
10,30 Cartoni animati 
11,00 Documentar!» 


• « La merlettala » (Capranichetta) 

• « Una coppia perfetta * ( Arlaton 2) 

• % Sindrome cinese» (King) 

• «Chiedo tallo » (Fiammetta) 

• «I guerrieri della notte s (Le Gine¬ 
stre, Trevi) 

• « La stangata * (Africa) 

• «Soldato blu» (Avorio) 

• ■ La carica del 101 e (Belle Arti) 

• « La fina del gioco * (Mietiti) 

• « Anche I boia muoiono» (Cineclub 
Sadoul) 

• «Omaggio a Buiter Koaton » (L'Of¬ 
ficina) 

• « Buriuel e Elaenstein » (Filmstu- 
dlo 1 e 2) 


SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 10 e 15,30 

Teatro di Roma - ETl - Assessorati Cultura e 
scuole presentano: ■ La gonda fantasma » di 
Gianni Rosari. Coop. Il Setaccio (Reggio Emilio). 


Cineclub 


CINECLUB E5QUILINO (Via Paolina, 31) 

Ore 18,30 e 22,30 « Iconostasi » di Todordihov 
e H. Hristov (versione orig. con sottotitoli in 
italiano). 

Ore 20,30 « L'ultima estate » di H. Hristov (ver¬ 
sione orig con sottotitoli in italiano). 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 18 e 22,30: « La fine del gioco » di G. Ame¬ 
lio. Alle ore 19 e 23,30: ■ Bertolucci secondo 
il cinema » di G. Amelio. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepoio, 13/a) 
Ore 18-20,30-23 

« Germania In autunno » di un collettivo di re¬ 
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI , (Via Cas¬ 
sia. 871 - tei. 3662837) 

Riposo 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei 869493) 

« Il paradiso può attendere ». 

SADOUL (Vìa Garibaldi. 2/a tal. 581379) 

Ore 17,30-20-22,30 

« Anche I boia muoiono » di Fritz Lang. 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 telefo¬ 
no 862530) 

Ore 16,30-18,30-22,30 

Festival di Buster Keaton: « Our Hospitality » e 
« Sherlock Junior ». 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/c) 

Studio 1 

Ore 19 e 23 « Vlrìdiana » di L. Buriuel. Ore 21 
« L'age d’or » di L. Buriuel. 

Studio 2 

Tutto Ejsenstein: alle ore 19 e 22 « Lampi sul 
Messico ». Alle 20 e 23 « Alexander Nevskij ». 
CENTRO DI CULTURA POPOLARE TUFELLO (Via 
Capraia, 81) ' 

Ore 17,30 e 20,30 
« Dersu Usala ». 


Prime visioni 


ALFIERI 

Hair di M. Forman - Musicale ., , 

(16-22,30) v . . ' 

ADRIANO ipiazza Cavout 22. lei. 352153) L. 3000 
Alien con S. Weever - Drammatico 
(16-22,30) 

- ALCYONE ' (via<L. Lesina 39, t. 838093Q). L. 1500 
Il segreto. di Agatha Christie con D. Hoffman - 
Girilo r- ’ i ' ; f •' ; ) 8 V;' f - ITT" ' 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Móntcbello 101, 
tei. 481570) L. 2500 . 

Porno delirio 
(10,30-22,30) 

AMBASSADE tv. A. Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2000 
Patata bollenti con R. Pozzetto - Comico ; , . 

(16-22,30) 

ANIENE (p.zza SemDlon* 18. rei 890817) L 150G 
L’ultima onda con R. Chamborloìn - Drammatico 
ANTARES (v.ie Aorwtrco l\ rei. 890947) L. 1500 
Hair di M. Forman • Musicale 
(16-22,30) 

APPIO (via Appta N 56. tei 779638) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (vie L’Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
Il cacciatora con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71. tal 
875567) L. 2 000 

La camera verde di F. Truffaut - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien • Senti mentala 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Una coppia pe rf etta di R. Altmtn - Sentimentale 
(16 22.30) 

ARLECCHINO (v Flamini# 37. t. 3603546) L. 2500 
Il corpo della rogasti con L. Carati - Comico 
(16-22.30) 

ASIORIA (v. di V Boiardi 6. t. 5115105) L. 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (vjo> e Ionio 225. tei 8186209) L. 1500 
Aosossinio svi Tevere con T. Milìen - Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana 745. t 7610656) L. 1200 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

AUSONIA (vie Padove 92, tei. 426160) L. 1200 
j studenti L. 700 

Nonna Roe con S. Field - Drammatico 
BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22,30) 


11,30 Listenìng To 

12,00 FiIX: « li ranch delle 

tra pistole » 


TVR VOXSON 

Roma UHF 50 

0,30 Previsioni del tempo 
7,00 TELEFILM. Della seri* 
< Wanted » 

7,30 Obiettivo sulle stelle 

(R) 

8.00 FHX: < ! figli dello spa¬ 
zio » 

19.30 TELEFILM. Della serie 
» Project UFO 

10.30 FILM: « Eroica legione » 
12,00 Obiettivo sullo stelle 

12.30 Cartoni animati. Serie 
c Betty Boop » 

13,00 TELEFILM. Della serie 
« Heidi » 


14,00 L'oggetto smarrito, con 
C. Moroni 
14.15 TG 

14.30 FILM: c Fori Killer» 
10,00 Dedicato a voi 
17,00 Cartoni animati ' 

17.30 TELEFIIX. Dalla serio 
i Heidi » 

10,00 TELEFILM. Della serie 
■ Lossie » _ 

18.30 Informe*. scientifiche 

18.45 Andiamo *1 cinema 
19,05 Arcitetfura 

19.30 L'oggetto smarrito 

19.45 TELEFILM. Serie < La- 
rami* » 

20,50 FILM: ■ Una stagione al¬ 
l'inferno » 

22.45 Incontro di calcio 
0,20 FILM: « Ditto » 

1,50 FILM: « II mostruoso 
dottor Criroen » 

3,20 FILM: « Facce senza 
Dio » 

4,40 FIUR: « I tra nemici » 


I programmi di Radio blu 


All* 14,30 in studio il Sin¬ 
daco Petroseili, i presidenti d#I- 
l'Atac * deU'Acotral, l'Assessore 
ai Vigili Urbani e i tecnici che 
risponderanno alfe domande de¬ 
gli esco! tatari su come sbloccare 
il traffico o Rome. I .numeri 
telefoniti por intervenire sono: 
49.5341 f • 493.001. 

Ecco di seguito i programmi 
dalia giornata: 

07,15 Notiziario 
00,00 Rassegna stampa 

#9,00 Folk-rock 


100% rock 
Programmino 
Rock-revival 
Satira 
Notiziario 
Rodiosarviz! ospiti 
Musica classica 
Programmona 
Blues ' 

Const to coest 

Serbare 

Soni Funky 

Notiziario 

Rassegna stampe 

Notturno 


BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The chimp • Il campiont con J. Voight • Senti- 
hicntale 
(15,30-22,30) 

BELSITO (pie M d'Oro 44. tei. 340887) L 1500 
Assassinio sul Tavera con T. - Milian - Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Intime carezze 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Sabato domenica e venerdì con A. Ceientano - 
Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca 101. tal. 6792465) 
L. 2500 

Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 12S, tei. 
• 6796957) L. 2500 

La merlettata con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90. tri. 
350584) L 2500 
, L’imbranalo (Prima) 

1 (16-22,30) 

DEL VASCELLO <p R Pilo 39. t 588454) L. 2000 
, Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
' (16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23: t. 295606) l 1200 
Bocca da luoco con J. Coburn - Avventuroso 
DIANA (via Appi# Nuova 427, t. 780'4bi l 1500 
Il paradiso può attenderà con W. Beetty - Sen¬ 
timentale 

DUE ALLORI (v Camma S06. t 273207) L 1000 
Uno sceriito extraterrestre con B. Spencer - Comico 
EDEN (p. Cote di Rienzo 74. t 3801881 L >800 
Ma che sei tutta matta? con B. Strelsànd - Satirico 
EMBASSY (via Siooooni 7, tei. 870245) L. 3000 
Senza buccia (Prima) 

(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29. 1. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p za in Lueina 41. tei 6797556) L 3000 

I viaggiatori della sera con U. Tognazzi - Satirico 
VM 14 

(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991078) L. 1300 

II paradiso può attendere con W. Beetty • Sen¬ 
timentale 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 59)0986) L. 2SOO 
Aragosta a colazione con E. Montesano > Satirico 
(16,15-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia 107. tri. 865736) L. 2SOO 
Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47. t. 4751100) L. 3000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 

L. 2500 

Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Il corpo della ragassa con L. Carati - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) L. 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
GIO.ELLO (v. Nomentane 43. tei. 864149) L 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei 755002) L. 2000 
La lune con J. Cleyburg - Drammatico - VM 18 
(16,30-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L • 2500 

Aragosta a colazione con E. Montestano - Satirico 
(16,10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tri B58326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

(15,30-22,30) 

KING (via Fogliano 37. tri. 8319541) L. 2500 
Sindrome cince# con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22,30) 

INDUNO (v. G. Induno 1 tri. 582495) L. 1600 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22.30) - > • - 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. t. 60936381 L. 2000 
Guerrieri delle notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

(1 §.30-22,30) . ... 

MAESTOSO (v A Nuova 176, f. 1 766086) L. 2500 
L'im brattalo (Prima) . rJ , . 

(15,30^22,30) - *-' f - -- 1 ' 

MAJESTIC SEXY CINE (ria 55. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Vizio in bocca 
(16-22,30) 

MERCURY (v P Costello 44, t. 6561767) L. 1500 
Le porno vergine 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tal. 
6090243) L. 1500 

Terrore dallo spazio profondo con D. Suthcriand 

Drammatico 

(19.45-22,30) 

METROPOLITAN (v. del Corso 7. t. 6789400) 
L. 3000 

Amarsi? che cosina con J.L. Bidean • Sentimentala 
(15,50-22.30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44, teL 460285) 
L. 2500 

Sexy Hotel servizio in camera 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Quel dolce corpo di Fiora 
(16-22,30) 

NEW YORK (v deile Cave 36. t. 780271) L. 2500 
The champ - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (v P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
Bocca da fuoco con J. Coburn - Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (v B.V de- Cerniera, tei. 59B2296) L. 2000 
La luna con J. Cleyburg - Drammatico - VM 18 
(15-22,30) 

NUOVO STAR (v M. Amari 18. t 789242) L. 1500 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G de Fabriano 17, te). 39626335) 

I peccati di una monaca 

(16-22,30) 

PALAZZO (p za dei Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
The bardar they come con J. Ciitt - Musicale 
PARIS (v. Magna Grecia 112, t. 754368) i_ 2500 
Manhattan con W. Alien • Sentimentala 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.io dei Piede 19. t. 5803622) L 1200 
Hanover Street (Una atte d i mi amore) con C 
Plummer - Drammatico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 23. tei. 
480119) L. 2500 

II fioco degli anottoi (Prime) 

(16-22,30) . 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) L. 250C 
. Ogro con G M. Volonté • Drammatico 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (r. M. Minghetti 4. t 8790012) 
L. 2000 

La c »m « n s ar d e di F. Truffaut - Drammatico 
(16.30-22,30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96, t. 464103) 
L. 1800 

Fuga 4a Alca trai con C Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

REALE (pza Sonn : no 7. tei 5810234) 1- 2500 
Il gioco degli a vvolto i (Primo) 

(16-22,30) 

REX (corso Trieste 113. tei B64165) L. 1800 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somai-a 109 tri 837481) L 2500 
I viaggiatori detta sera con U. Tognazzi - Sa¬ 
tirico - VM 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (ria Lombardia 23. tri 4608831 L. 3000 
A noi dea con G. Deneuv* - Sentimentale 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR (vi* Salaria 31, tei. 864305) 

L. 2500 
Oracela (Prima) 

(16-22,30) 

ROYAL (v E. Filiberto 175, f. 7574549) L. 3000 
Riavanti M ar ad» (Prima) 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bere amo 21, tot. 865023) L. 2500 
L'imbranato (Prima) 

(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) L 1500 
Poliziotto o canaglia con J.P. Beimondo • Giallo 
SUPERCINEMA (v. Viminale, tal. 485498) L. 3000 
Uragano (Prima) 

(16-22,30) 


Avventuroso 


TIFFANY (v. A. De Pretti, tri. 462390) L. 2500 n 
, ’ Parigi porno di notte v . / • 

" (16-22,30) • 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei, 6789619) L, 2500 . 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 

VM 18 - - - 

(16-22,30) 

TRIOMPHE (p Annibalieno 8. 1. 8380003) L. 1800 
Marito In previ con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tlburtma 354. lei 433744) L. 1000 
Uno acaritto extraterrestre con B. Spencer • Comico 
UNIVERSAL (via Bari 18. re. 856030) L. 2500 

II gioco degli avvolto) (Primo) 

(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5. t 851195) L. 1500 
Labirinto con L. Ventura - Giallo 
VIGNA CLARA (pzza S. (acini 22, tri. 3280359) 

L. 2500 

L’Imbranato (Prima) 

(16-22,30) 

VITTORIA (P. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Riaventi Marsch (Prima) 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 

Riposo 

ACILIA (lei. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Le tarò da padre con L. Proietti - Satirico - VM 18 
AFRICA D’ESSAI (v Galla e Sidama 18, tei. 
8380718) L. 800 

La stangata con P. Newman • Satirico 
APOLLO (via Canrai, 98. tei 7313300) L. 800 
Halloween la notte delle streghe con D. Pleasenca 
Drammatico 

ARIEL (v di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Un borghese piccolo piccolo con A. Sordi • Dram¬ 
matico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 

Jonat che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 

Soldato blu con C. Bergen - Drammatico • VM 14 
BOITO (v Leoncava'lo 12-14. t. 8310198) L 1200 

10 grande cacciatore con M. Shean - Avventuroso 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950. te. 7615424) L. 1000 

Pornoshock 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Erna e 1 suoi amici 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Zombi 2 con O. Karlatos - Drammatico - VM 18 
CLODIO (via Riboty 24 tei. 3595657) L. 1000 
Jlmmi Endrlk play Berheley - Musicale 
DEI PICCOLI (Ville Borghese) L. 500 
20.000 leghe sotto i mari - D'animazione 
DORIA (via A Ooria 52. tei 317400) I.. 1000 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
ELDORADO (V te deP'Eserdto 38. tei 5010652 
Venga a lare II soldato da noi con Franchl-lngras- 
sla - Comico 

ESPERIA (Piazza Sennino 37. tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 
ESPERO (Via Nomentena 11. tei 893906) L. 1000 
Cielo di piombo ispettore Callaghan con C. East¬ 
wood - Drammatico - VM 18 
FARNESE D'ESSAI 

L’amour viole di Y. Bellori - Drammatico - VM 18 
HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Vai gorilla con F. Testi - Drammatico - VM 18 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108. tri. 290851) 
L. 1000 

Tutti probabili assassini con E. Sommer - Giallo 
JOLLY (Vìa L. Lombarda 4, tri. 422898) L. 1000 
Malabimba 

MADISON (Via G. Chtabrera 121, tri. 5126926) 

. L. 1000 

11 paradiso può attendere con W. Beatty - Sen¬ 
timentale 

MISSOURI (Via Bombelll 24. t 5562344) L. 1000 
L’attittacamere con G. Guida - Sentimentale - 
VM 18 

MONDIALCINE (Via del Trullo 330, tri. 5230790) 
L. 1000 

L’insegnante va In collegio con E. Fcnech - Comico 
VM 18 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 

Squadra antimafia con T. Milian - Comico 
, NOVOCINE D’ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
- tri. 5816235) L 700 fer. L. 800 festivi 
L’ultimo valzer di M. Scorsese - Musicale ” * 
NUOVO (Vie Ascianghl 10. tri 588116) L 900 
Tutti probabili assassini con E. Sommer - Giallo 
ODEON (P.ftad. Repubblica, 4. tei. 464760) L. 500 
supèrball con” J. Streclc - Drammatico » "VM 18 
PALLADJUM (P.zza B- Romano 11. rei. 5110203) 
L. 800' 

Rugantino con A. Ceientano - Satirico 1 

PLANETARIO (Via G. Romita 83. tei. 4759998) 
U 1000 

Un altro uomo un’altra donna con J. Caan - Sen¬ 
timentale 

PRIMA PORTA (Piazza Sax» Rubra 12-13, telo- 
tono 6910136) L 800 

i - La poliziotta la carriera con E. Fcnech - Comico 
VM 14 

RIALTO (Via IV Novembre 156. tri. 6790763) 
L. 1000 

Il laurealo con A. Bancrolt - Sentimentale 
RUBINO D’ESSAI (Vie S. Saba 24. tri. 570827) 
L. 900 

Addio fratello crudele con O. Tobias - Dramma¬ 
tico - VM 18 

SALA UMBERTO (V d. Mercede 50, tei. 6794753 
U 900 

Femminilità con A. Alvina - Drammatico - VM 18 
SPLENDI© (Via Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L 1000 • - 

Avere ventanni con G. Guida - Sentimentale ■ 
VM 18 
TRIANON 

Torino nera con D. Santoro - Drammatico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe. tri. 7313306) 
L 1000 

La pomovillegiante con O. Pascal - Sentimentale 
VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via VO'turno 37 tei 471557) L. 1000 
La moglie nuda e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino), tri. 6000115 
Pirafia con B. Dillman - Drammatico - VM 14 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli, rei . 6610705) L. 2000 
Agente 007 Moonroker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pailottini), tri. 6603186) 
L 2000 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
SUPERGA (Viale Manna 44, tri. 6696280) L. 2000 
Assassinio sol Tevere con T. Milisn - Satirico 


Sale diocesane 


BELLE ARTI (Via delle Belle Arti, tei. 3601546) 
La carica dei 101 - D’animazione 
CINEFIORELLI (Via Terni 94. te!. 7578695) 

Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 
DELLE PROVINCIE 

Il dorntiglioo* con W. Alien - Satirico 
MONTE OPPIO (V le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
Da Cedano* a Brooklyn con M. Merli - Dram¬ 
matico 

(«ONTE ZENO (VI» Monta Zeb-o 14, tri. 312677) 

Nett e movimentata 

NOMENTANO tV.a F. Redi 1-A. tri. 8441594) 

Un antico da salvare con P. Falk - Giallo 
ORIONE (Via Tortona 7, tei. 776960) 

Il triangolo delle Bermuda con J. Huslon - Av¬ 
venturoso 

PANFILO (Vis Paisiel-o 24-B. tri. 864210) 

Barry Undoa con R. O'Neal - Drammatico 
TIBUR (V a degli Etruschi 40 tei 4957762) 

Uno strana coppia con J. Lemmon - Satirico 



! vogg 


ciHd futura 


I Via Vanume. 31 • MWna - TaMena H RIMM 

| Via dalle VA*. II - Rama • TaNtane M Y7J7.T14 


I CAPODANNO 
a NEW YORK 


Jt Dicembre — Imbarco da Miiaio per New York su 
\o'o A'ita'ia Pasti a bordo Arrivo, trasferimento 
a'.l Hotel Edison, sistemartene nel'* camera * per- 
portamento. 

Del W D icem b re al 4 Gennaio — Sogq’orno a New York, 
con trattamento d. solo pernottamento alinole) Edison. 
Durante il soggiorno verrà effettuata la visita alla 
città delta durata d mezza g.ornata; sarà inoltro 
possib le effettuare escursioni facoltativa a paga¬ 
mento, 

> Gennai# — In serata partenza per l'Italia a bordo del 
volo notturno Alitala. Pasto a bordo. 

• Cer v ie — Arrivo in mattinata a Milano. 


Dal 29-12-1*79 «I 6-1-19M TUTTO COMPRESO L. 600.000 
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Venerdì 30 novembre 1979 


* • t 

A Las Vegas e New Orleans una notte di grande pugilato 


Il coraggio 

• , » 1 • . . ; i * 

contro 






In programma anche Benitez-Leonard e (a New Orleans) Galindez-Johnson 


« ... Afon • vale la pena che 
lui, Marvin Hagler, cerchi di 
schivare tutti i miei colpi 
perché ad un certo momento 
si sentirà talmente nausea¬ 
to da smettere di farlo. Al¬ 
lora io lo inchioderò contro 
le funi, lo inseguirò nei cor¬ 
ner, lo martellerò di destro 
e di sinistro con pugni che 
non pesano tonnellate, -ma 
che finiranno per intaccare 
anche la roccia del negro 
diBrockton, il paese di Ro- 
cky Marciano... ». E* il pu¬ 
gliese Vito Antuofermo che 
si sfoga In una pausa del 
suo lungo e pesante allena¬ 
mento condotto a Miami 
Beach, sotto la direzione di 
Freddie Brown. un vecchio 
esperto tralner che nel pas¬ 
sato preparò grandi campio¬ 
ni, mentre adesso guida in 
palestra Roberto Duran. il 
formidabile « mano di pie¬ 
tra » dei welters. Dopo una 
violenta scarica al sacco. Il 
campione del mondo dei. me¬ 
di continua: «..A Las Ve¬ 
gas tratterò Hagler come fe¬ 
ci a Montecarlo con l’araen■ 
tino Corro che non aveva 
cuore. Neanche Marvin Ha- 
gler ha molto cuore. Allora, 
in . giugno, diventai campio¬ 
ne. ma anche dal ring di 
Las Vegas uscirò ” champ". 
ci potete contare. Parola di 
Vito Antuofermo che non è 
uno sbruffone ma sa quello 
ch$ fa e . quello che dice. 
Tutti pensàno che uscirò dal¬ 
le còrde in barella, tutto gon¬ 
fio e insanguinato, perchè 
Hagler- sarebbe meglio di Ro¬ 
binson. Sono parole. I fatti, 
vedrete, si svolgeranno in ma¬ 
niera diversa. Mi sono pre¬ 
parato per questo " guerra " 
facendo vita da *’ forzato " 
e da 'santo. Voglio vincere 
perchè ho ancora bisogno di 
dollari, e quando uno è il i 
campione gli spetta sempre 
la fetta più gròssa... ». - 

Vito Antuofermo. nato a 
Palo del Colle. Bari, nel 1952 
è ormai cittadino di New 
York, dove prese moglie ed 
ha la casa. Quarto Italiano 
che sia . riuscito a meritarsi 
una « chance » mondiale nei . 
m«di. è II secondo che ahbia i 
vinto la cintura. Lo ha pre¬ 
ceduto Nino Benvenuti nel 
1967. mentre fallirono Od¬ 
done Piazza (1932) contro 
«r Gorilla » Jones . e Tiberio 
Mitri (1950) davanti a Jake 
La Motta, il «carro armato» 
del bronx. 

Vito è. dunque.. il campio¬ 
ne del mondo in una divisio¬ 
ne nobile come quella delle 
«160 libbre» che. nel pas¬ 
sato. diede straordinari «fìgh- 
ters» da Harry Greb a Mickey 
Walker. da Tony Zale a Car¬ 
los Monzon. inoltre perso¬ 
naggi con il carisma di un 
Ray « Sugar » Robinson* op¬ 
pure di un Nino Benvenuti. 
Ebbene Vito Antuofermo non 
è un campione straordinario, 
e neppure possiede il potere 
di fare miracoli come ne fece 
soprattutto 'Robinson troppo 
veloce, abile, coordinato e 
potente per un « fighter » 
normale, ma in compenso si 
batte indomabilmente come. 
un piccolo guerriero chè ha 
conquistato il suo mondo a 
forza di sacrifici e di vo¬ 
lontà. Vito non vuol per¬ 
dere 11 tanto o il poco, che 
ha raccolto, non intende tor¬ 
nare indietro, quindi difen¬ 
derà la sua cintura còme un 
demonio per sopravvivere e 
vincere. 

Forse questa feroce deter¬ 
minazione. una delle sue 
qualità maggiori assieme al¬ 
la vigorosa vitalità del fisico 
massiccio e raccolto, gli po¬ 
trebbe permettere stanotte 
nel « pavilon » del « Caesar's 
Palace Hotel» di Las Vegas, 
nel lontano Nevada, di ca¬ 
povolgere un pronostico cru¬ 
dele che lo vede sconfitto 
da Marvin Hagler. quindi de¬ 
tronizzato e declassato. 

I bookmaker di Las Vegas 
lo danno battuto per 41, 
quindi - senza - scampo. Vito 
Antuofermo. essendo una 
persona seria, si prepara 
ogni volta splendidamente 
nel suo «Gymm». nel ring 
si affida al coraggio, allo 
stoicismo, al suo mento co¬ 
razzato mentre le debolezze 
sono le corte braccia, la scar¬ 
sa potenza dei pugni, le fe¬ 
rite facili intorno alle ar¬ 
cate che, in America, faci¬ 
litano le sconfitte per k. o. 
tecnico. Vito è anche basso 
di statura, tuttavia altri pic¬ 
coli pesi medi, come Cefe- 
rino Garcia e Rocky Gra¬ 
ziano. come Marcel Cerdan 
e Carmen Basilio, riportaro¬ 
no clamorosi trionfi contro 
avversari ben più alti Mar¬ 
vin Hagler è nato a Brocton 
MassachUssets, pure lui nel 
1952. 

Marvin ■ Hagler. che si è 
autodefinito « thè marvel- 
lous». il meraviglioso, men¬ 
tre altri lo chiamano « Bad 
Marvin, Mean Marvin ». di¬ 
ciamo Il cattivo e vile Mar¬ 
vin. possiede nelle mani la 
dinamite. Ha liquidato la 
maggior parte dei suoi av¬ 
versari prima del limite, ven¬ 
ne battuto soltanto da'Bobby 
Watts e da Wtllie Munroe 
nel 1976 sempre a Philadel- 
phia. Tra le sue ultime vit¬ 
time troviamo. l'Inglese Ke¬ 
vin Fennegan. pretendente 
al titolo europeo dei medi, 
liquidato in due occasioni a 
Boston. Consideralo un am¬ 
bizioso. Marvin Hagler nelle 
corde diventa un « killer » 
istintivo e micidiale oltre che 
un abile e vario «boxeur», 
come abbiamo visto a Mon¬ 
tecarlo quando demolì l'ar¬ 
gentino Norberto Cabrerà 
che è una roccia. Marvin, 
però, si muove poco sul piedi 
e potrebbe trovarsi a disa¬ 
gio sotto l'azione intensa, 
rapida e ringhiosa di Vito 
Antuofermo che. per il suo 
lavoro, avrà una paga di 



# ANTUOFERMO (a destra) riceve le congratulazioni di quel¬ 
lo che sarà stanotte il suo avversario, HAGLER, dopo il vit¬ 
torioso match di Vito contro Cabrerà a Montecarlo 


150 mila dollari (123 milio¬ 
ni di lire) contro i 50 mila 
(40 milioni di lire) del suo 
sfidante. La partita arrive¬ 
rà da Las Vegas sugli scher¬ 
mi televisivi italiani verso le 
ore 2 del mattino di doma¬ 
ni. sabato, sulla prima rete 


Quella del 30 novembre ’79 
sarà una data da non di¬ 
menticare in Italia e nel 
mondo per i tifosi del ring. 
Nel « Caesar’s Palace » di 
Las Vegas si svolgerà, difat¬ 
ti, un secondo mondiale al¬ 
lestito dalla «Top Rank», 


TV : un sabato di boxe 

• QUESTA NOTTE, ore 2, Rete 1, diretta da Las Vegas ì 
Antuofermo-Hagler. 

9 POMERIGGIO, ore 14, Rete -1, replica 1 Antuofermo- 
Hagler. * *’ - 

9 SERATA, ore 23, Rete 1, registrata Benitez-Leonard o 
Galindez-Johnson. i 

• DOMENICA, nel corso della ■ Domenica sportiva », Re¬ 
te 1, ore 21.40, il match che sarà durato di meno; o Be- 
nltez-Leonard o Galindez-Johnson. 


quello dei welters WBC, tra 
il portoricano Wilfred Beni- 
tez e lo sfidante Ray « Su¬ 
gar» Leonurd che il suo ma¬ 
nager, Angelo • Dundee, ri¬ 
tiene un secondo Robinson. 
Nàto nel 1958, professionista 
dnll’età di 14 anni, Wilfred 
Benitez è tremendo per la 
sua abilità, destrezza e ve¬ 
locità nei colpi. Però non 
risulta un « puncher u 

Sulla pedana Léonard 
sfoggia una « boxe » mera¬ 
vigliosa. una incredibile ra¬ 
pidità di braccia e mobilità 
sui piedi. Neanche questo ra¬ 
gazzo sembra un «puncher», 
ma riesce a finire gli * av¬ 
versari con colpi veloci e 
precisi. E’ un talento, Ray 
«Sugar» Léonard, che sem¬ 
bra tuttavia sacrificato nel¬ 
la categoria dei welters, al 
limite delle 147 libbre, dato 

10 sviluppo fisico. Sugar Ray, 
destinato a diventare un 
medio, ha già sconfitto Tony 
Chiaverini del Kansas, ap¬ 
punto un « 160 libbre » tosto 
e potente oltre che mancino. 

11 sacrificio sulla bilancia e 
la distanza inedita dei 15 
rounds potrebbero ' pesare 
negativamente sul rendimen¬ 
to di Léonard favorendo, 
cosi, Wilfred Benitez che, 
per il suo rischio, riceverà 
un milione * e 200 mila dol¬ 
lari (980 milioni di lire). Per 
Ray «Sugar» Léonard c’è 
soltanto un milione di dol¬ 
lari (800 milioni di lire): 
nessuno dei più grandi cam¬ 
pioni dei welters del passa¬ 
to, da Bamey Ròss ad Arm¬ 
strong, da Robinson a José 
Napoles, è stato pagato tan¬ 
to. Il titolo mondiale delle 
« 147 libbre » sarà presentato 
in-differita domani sera, sa¬ 
bato. alle 23. sulla prima rete. 

L'odierno terzo mondiale è 
quello • dei - mediomassimi 
WBA a New Orleans. Loui¬ 
siana. tra l’argentino Victor 
Galindez e il nero Marvin 
Johnson, il «southpaw» di 
Indianapolis. 

Giuseppe Signori : 



Aveva subito un k.o. a New York 

Morto il pugile portoricano 
dopo cinque giorni di coma 


NEW YORK — Il pugile por¬ 
toricano, peso medio, Willle 
Classen è morto l'altra sera 
In un ospedale di New York 
per emorragia cerebrale in 
seguito ài suo ultimo com¬ 
battimento di venerdì scor¬ 
so. Classen, 29 anni, era sta¬ 
to battuto per K.O. alla de¬ 
cima ed ultima ripresa dal¬ 
l’americano Wilford Scyplon, 
venerdì scorso a New York, 
dopo essere stato Inviato al 
tappeto due volte nel corso 
della terza e nona ripresa. 
Trasportato d’urgenza allo 
ospedale, il pugile era stato 
sottoposto ad Intervento chi¬ 
rurgico 1 durato complessiva¬ 
mente due ore e mezza, e 
da allora non. era più uscito 
dal coma. ... 

- Classen, sposato e padre 
di due bambine, aveva di¬ 
sputato finora 24 combatti¬ 
menti (15 vinti, sette perdu¬ 
ti e due nulli). Lo scorso an¬ 
no era stato classificato no¬ 
no nelle graduatorie mondia¬ 
li. Nell’agosto 1978 era stato 
battuto di misura ai punti 
da Vito Antuofermo. Duran¬ 
te quest’anno Classen aveva 
perduto per K.O. I due com¬ 
battimenti disputati prima 
di -venerdì: contro l'italo- 
portoricano Johriny Loci cero 

' : ; e r 


(ottavo round) e il 6 ottobre 
scorso a Londra contro II 
campione britannico Tony 
Slbson (secondo round). 
NELLA FOTO: il pugile 
Classen soccorso dopo il K.O. 


Cnavers verrà 
operato all'occhio 

CITTA' DEL MESSICO — Il pu¬ 
gile americano Ernie Chavers do¬ 
vrà (ersi operare necessariamente, 
quanto prima, ad un occhio per lo 
scollamento della retina, come con¬ 
seguenza del combattimelo che 
ha sostenuto, titolo mondale dei 
massimi (versione WBC) in pa¬ 
lio, il 28 settembre sco-so con¬ 
tro Lerry Hoimes. • - • 


Fossati-Nati 
stasera a Forlì 

FORLI* — Il Palasport forlivese 
« Ville Romiti » apre stasera ' i 
battenti el pugilato. Sarà un ap¬ 
puntamento di alto livello per 
gli appassionati forlivesi, i quali 
vedranno sul ring un loro concit¬ 
tadino, il ventitreenne Valerio Na¬ 
ti, battersi per il titolo italiano 
dei pesi gallo, contro il detento¬ 
re, il bergamasco Giuseppe Fos¬ 
sati. 


La schedina di Bruno Giordano 

«L’Ihter soffre 
in trasferta? Ce lo 
dirà il Cagliari» 

Occhio allivellino: è in forma e cerca il colpo 
grosso - Lazio a Bologna per riscattare Catanzaro 


1 Che ■ giornata interessante- 
quella di domenica; molti gli 
incontri di un cèrto richia¬ 
mo, die possono rivelare tra 
l'altro l'attuale condizione di 
alcune squadre, che - ancora 
vanno avanti a singhiozzo. 
L’Inter per esemplo, squa¬ 
dra guida del campionato, 
non è riuscita ancora a con¬ 
vincere pienamente e a di¬ 
mostrare di essere tanto for¬ 
te fuori casa come in casa. 
Finora ha vinto a Bologna 
nella quarta giornata, per il 
resto soltanto pareggi ed al¬ 
cuni dei quali sofferti, come 
quello dì domenica scorsa ad 
Avelline. Domenica giocherà a 
Cagliari, squadra che ha per¬ 
so soltanto domenica scorsa 
contro la Juve la sua im¬ 
battibilità. Di rischi quindi 
ce ne sono per la truppa 
nerazzurra; però proprio nel¬ 
la trasferta sarda, dopo la 
brutta figura di Avellino e 
la sorprendente sconfitta nel¬ 
la partita di Coppa Italia con¬ 
tro la Juventus mercoledì se¬ 
ra, deve per forza tirare fuo¬ 
ri una prova di orgoglio, di 
quelle che cancellano di un 
sol colpo dubbi e supposi¬ 
zioni. .... 

Sono curioso poi di vedere 
se l’Avellino dopo l’Inter rie¬ 
sce a fermare anche la Ju¬ 
ventus. ora rilanciata dal suc¬ 
cesso in campionato e in Cop¬ 
pa ' Italia e decisa a ricon¬ 
quistare quanto prima il ter¬ 
reno perduto. 

La speranza è comunque 
che domenica gli spettatori 
possano godersi una giornata 
di spettacolo. Domenica scor¬ 
sa sono stati segnati soltan¬ 
to sei gol. Un record nega¬ 
tivo. che evidenzia il difficile 
momento del nostro campio¬ 
nato. die non riesce ad eie 
varsi sul piano del gioco da 
un livello di mediocrità. 

E adesso proviamo a dar 
la caccia al tredici. Non so¬ 
no un abituée della schedi¬ 
na; qualche volta ci provo, 
ma o per scarsa capacità o 


per scarsa fortuna 1 miei pun¬ 
teggi sono stati piuttosto mo¬ 
desti. 

AVELLINO-JUVENTUS: IX. 
Gli Irpini come ho detto pri¬ 
ma sono in forma e in serie 
positiva. Per onorare questo 
felice momento gli manca sol¬ 
tanto il grosso risultato. Che 
venga contro la Juve? Ci so¬ 
no buone probabilità. 

BOLOGNA-LAZIO: . X2. Un 
pronostico favorevole alla 
mia squadra che non deve 
essere tacciato di partigia¬ 
neria. Noi non possiamo as¬ 
solutamente perdere. Ne sla¬ 
mo tutti convinti. Ecco il per¬ 
chè di una leggera preferen¬ 
za per la mia Lazio. 

CAGLIARI-INTER: X2. - La 
voglia di riscatto dei neraz¬ 
zurri è tanta. Non possono 
fallire contro 1 rossoblù. Ri¬ 
sultato più probabile è la X. 
Ma state certi che questa 
volta l’Inter cercherà il suc¬ 
cesso pieno con maggiore 
convinzione rispetto alle pre¬ 
cedenti uscite. Anche perchè 
lo scudetto si vince anche 
fuori casa. Sempre che lo 
voglia vincere. 
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MILAN-UDINESE: 1. Giaco- 
mini contro la sua ex squa¬ 
dra. che ora è tutta di fede 
orrichiana, dopo la « purga » 
di ottobre. Però per i friula¬ 
ni, non vedo molte possibilità 
di uscire da San Siro senza 
danni. Il Milan deve riscat¬ 
tare ancora la batosta inflit¬ 
tagli dalla Roma. 

PERUGIA ASCOLI: 1. Metto 
uno perchè il Perugia non 
può fallire anche questo ap¬ 
puntamento casalingo e per¬ 
chè inoltre il Perugia è an¬ 
che più forte della squadra 
marchigiana. Quindi dico vit¬ 
toria del Perugia, ma ad un . 
patto: basta che non segni 
Paolo Rossi. ' . v 

. * . . i . y % _r *.*% •. * 

PESO ARA-NAPOLI: 1X2. Chi 
perde questo incontro è per¬ 
duto: il Pescara, perchè ri¬ 
schia sempre . di vedere la 
salvezza sempre più lontana, 
Vinicio perchè la sua panchi¬ 
na, diventa sempre più tra¬ 
ballante. Se la sua squadra 
dovesse perdere difficilmente 
riuscirebbe a salvare il suo 
posto. , ; 

ROMA-FIORENTINA: IX. I 
| cugini giallorossì sono in fa¬ 
se di rilancio, potrebbero bls- 
! sare il successo ottenuto con- 
I tro l'Ascoli. La Fiorentina è 
: una brutta gatta da pelare 
! comunque e per averne ra- 
la 


gione 


Roma dovrà darci 


r .... _ 




La schedina 


La finale di Milano fra i due più forti del mondo allo svedese per 1-6 6-16-4 



con un tennis 
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2-2 tra biancazzurri e gialloblù 



L’americano si becca uno 0*40 dall’arbitro per proteste — Nel pome¬ 
riggio Panatta sconfitto da Vilas (64 64) per il terzo e quarto posto 


Per la Sinudyne 
facile vittoria 
sui lussemburghesi 
del Bertrange 

BERTRANGE (Lussemburgo) — 
La Sinudyne ha battuto ieri sera 
la Siarta • Bertrange per 84-53 
(44-31) nell’ultima partita della 
fase eliminatoria della Coppa dei 
campioni di basket. La squadra ita¬ 
liana, che aveva vinto anche l’in¬ 
contro di andata (per 90-4S), si 
era già qualificata alla fase tinaie 
della competizione. 

Nel girone finale della competi¬ 
zione, I campioni d’Italia dovran¬ 
no vedersela con squadre del ca¬ 
libro del Beai Madrid (SP), del 
Bosna (IU) e del Maccabi (ISR). 
Dunque, un impegno ben più se¬ 
vero di quello dì ieri. 


MILANO — Il glaciale Bjom 
Borg ha vinto il Master di 
Milano sconfiggendo in fina¬ 
le lo statunitense John Mc- 
Enroe. Un incontro bellissi¬ 
mo, emozionante fra i nume¬ 
ri uno e due del tennis mon¬ 
diale. che ha soddisfatto fi¬ 
nalmente il folto pubblico 
che ha sfidato la fitta neb¬ 
bia pur di non mancare a 
questo scontro fra giganti. 

Due scuole, due grandi 
atleti Impegnati senza - pa¬ 
stette ' di alcuna sorta: en¬ 
trambi volevano vincere a 
Milano. McEnroe vi era già 
riuscito a primavera nel Ra- 
mazzotti Cup. Borg aveva 
una voglia tremenda di non 
farsi distanziare dal giova¬ 
ne rivale. Ne è scaturito un 
incontro che in certi momen¬ 
ti ha mostrato del grandissi¬ 
mo tennis. Uno spettacolo. . 

Borg. dopo un avvio stra¬ 
nissimo, lento, incomprensi- 


Aperfa dal pretore di Milano 

Inchiesta giudiziaria su 
Milan-Napoli sospesa 

Fra giorni saranno interrogati i due « capitani » 
Bigon e Vinazzani * Ravvisabili estremi di reato? 


MILANO — L’arbitro livor¬ 
nese Paolo Bergamo ed i 
« capitani » Bigon del Mi¬ 
lan e Vinazzani del Napoli 
saranno interrogati nei pros¬ 
simi giorni dal oretore di 
Milano neH’arabito di un’in¬ 
chiesta, aperta per accertare 
se nella decisione di sospen¬ 
dere dopo soli due minuti dal¬ 
l’inizio del secondo tempo 
rincontro di campionato di 
domenica scorsa Milan-Na- 
poli siano ravvisabili estre¬ 
mi di reato in danno di qual¬ 
cuno e in particolare nel con¬ 
fronti degli spettatori che 
hanno pagato il biglietto 
senza avere la contropartita 
dello spettacolo. Si sa che il 
regolamento sta dalla parte 
del Milan. ma il pretore Gio¬ 
vanni Penotti ha deciso di 
vederci più chiaro ed ha 
aperto un’inchiesta che si 
trova ora allo stadio di in¬ 
dagine preliminare. Saranno 
svolti accertamenti e qualo¬ 
ra dovesse emergere l’ipotesi 
di qualche reato (interruzio¬ 
ne di pubblico servizio? Truf¬ 
fa?) partirebbero le eventuali 
comunicazioni giudiziarie. 
Giovanni Penotti, magistra¬ 
to a Milano da sette anni, è 
originarlo di Napoli ed è an¬ 
che simpatizzante del Napo¬ 
li. Domenica scorsa però Win 
era allo stadio, a seguo la 
mia squadra - attraverso i 
giornali — ha dettò 
vado allo stadio da diversi 
anni. Preferisco praticare di¬ 
rettamente lo sport. Del resto 


se fossi stalo presente non 
potrei ora condurre finchie¬ 
sta in quanto potrei essere 
una parte in causa ». : 

In questa Indagine sarà af¬ 
fiancato. per ragioni di fun¬ 
zionalità e di rapidità, dal 
collega Olindo Ferrone. pure 
napoletano. Il dotL Ferrone, 
che nel prossimi giorni do¬ 
vrebbe andare a Napoli, po¬ 
trebbe approfittarne per 
compiere alcuni accertamen¬ 
ti nel capoluogo campano, 
evitando cosi a persone che 
gravitano nell'ambiente del¬ 
la società calcistica partena 
pea di salire fino a Milano 
per essere sentite dal pretore. 
. TI magistrato Inquirente 
cercherà, tra l'altro, di ap¬ 
purare se l’arbitro di calcio 
possa essere considerato un 
incaricato di pubblico servi¬ 
zio. e se una partita possa 
essere ritenuta un pubblico 
servizio. • ' 


Milan-Nanoli verrà 
recuperata il 12 dicembre 

MILANO — L’ufficio stampa 
della Lega nazionale calcio 
ha reso noto che la partita 
'MitavNapoii di domenica 
scorsa,* ' sospesa dalTarbftro 
dopo' il W del secondo tempo 
• per Insufficiente visibilità, 
verrà recuperata mercoledì 
12 dicembre prossimo, con 
orario di inizio da precisare. 


bile, in cui ha praticamente 
lasciato l’iniziativa ed il set 
all’avversario, si è ripreso 
con un gioco maiuscolo nella 
seconda partita. Meno varie¬ 
tà di colpi da parte dello 
svedese, ma potenza e preci¬ 
sione. Le sue palle erano tut¬ 
te veloci ed imprendibili. Di 
fronte a lui un McEnroe per 
nulla intimorito, mobile sul¬ 
le gambe, abile nelle smor¬ 
zate e nella prima palla di 
servizio. Borg si aggiudicava 
il secondo set grazie ad una 
mezza dozzina di splendidi 
rovesci che prendevano in 
contropiede il troppo sbilan¬ 
ciato americano. . • r / 

All'inizio del terzo set uno 
show di McEnroe per un 
punto contestato: scagliava 
una pallina in tribuna ed il 
giudice ■ arbitro gli toglieva 
& concentrazione affibbian¬ 
dogli anche un punto di pe¬ 
nalizzazione, un episodio che 
è costato il servizio, ail'ame- 
ricano e forse l’Incontro. Ma 
la svolta decisiva dell’incon¬ 
tro si aveva nel quarto game 
della terza partita: uno 0-40 
per McEnroe si trasformava 
in 40 pari grazie a tre ma¬ 
gnifiche bordate di servizio 
dello svedese che piegavano 
il braccio al mancino. Poi 
un alternarsi di prodezze 
da parte di entrambi che fa¬ 
cevano durare il game oltre 
dieci interminabili minuti di 
un tennis eccellente. Il pub¬ 
blico entusiasta non smette¬ 
va di applaudire. L’intero in¬ 
contro è durato un'ora e 28 
minuti. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre finali in programma, dob¬ 
biamo rilevare la nuova scon¬ 
fitta di Adriano Panatta ad 
opera di Vilas: una vittoria 
dell’argenUno che fa temere 
un pochino in vista della 
Coppa Davis di S. Francisco. 
Al quinto posto di questo 
Master che, se si eccettua la 
finalissima, non ha mostra¬ 
to granché di valido, si è piaz¬ 
zato Gerulaitis che ha scon¬ 
fitto in due set il connazio¬ 
nale Fleming. Sconfitta an¬ 
che per Corrado Barazzutli 
cne ha perso malamente l’ul¬ 
timo Incontro con Tanner, 
terminando il torneo all'ul¬ 
timo posto. 

Concludiamo con alcune 
significative cifre. spettatori 
al torneo oltre 40 mila per 
un incasso che ha sfiorato I 
350 milioni dt lire. Il vincito¬ 
re ha incassato la bellezza di 
circa 250 mila lire al minuto 
di gioco, senza spese s’inten¬ 
de 1 



in evidenza 
nella Lazio a Modena 

Le reti firmate da Mazza e Trevisan (rigore) per 
gli emiliani e da D’Amico e Wilson per i romani 


Gigi Bai 


Risultati: Borg (Sve) - Mc¬ 
Enroe (USA): 1-8, 6-1, 64; 
Vilas (Argentina) - Panatta 
(Italia): 64, 64; Gerulaitis 
(USA) • Fleming (USA): 6-1, 
6-1; Tanner (USA) • Baraz 
suiti (IUlla); 6-2, 62.. 


• JOHN MCENROE; «n gesto di nervosismo gli è forse co- ■ 
sialo la partita i 1 :■ 
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k Mille bambini a via Margotta » 
per sensibilizzare i cittadini 
sui problema degli handicappati 


ROMA — Il 6 dicembre, in vi» 
Margutta, una delle vie più ca¬ 
ratteristiche del centro di Roma, 
prenderà il via con la cerimonia 
di inaugurazione la quinta edizio¬ 
ne delia manifestazione c Mille 
bambini a via Margutta ». Sì tratte 
di una manifestazione voluta ed 
organizzata da cittadini, handicap¬ 
pati, genitori di handicappati, me¬ 
dici, sociologi con l'intento di ri¬ 
chiamare l'attenzione dell’opinione 
pubblica e delle autorità sui gravi 
problemi delle prevenzione degli 
handicap e dei diritti civili e co- 
stituzionali degli handicappati. 

Proprio per sensibilizzare soprat¬ 
tutto i giovani su questi impor¬ 
tanti problemi, di cu : non si par¬ 
la nella maniera dovuta, sono 
stati distribuiti nelle scuo'e in 
Italia e nel mondo oltre centomi¬ 
la fogli da disegno su: quali ra¬ 
gazzi di età inferiore ai 1S anni 
esprimeranno if loro pensiero, con 
disegni a poesie che verranno espo¬ 
sti e non venduti per tutto l'arco 
della manifestazione a via Margutta. 

Si svolgeranno inoltre altre ma¬ 
nifestazioni collaterali. Sabato 8 di¬ 
cembre ail'Acquacefosa due forma¬ 
zioni di ragazzi ■ Under 14 » si 
affronteranno in un incontro di 


mini-rugby. Il giorno dopo ci sarà 
una mini-maratona organizzata dal- 
la Fidai per i diritti civili degli 
handicappati, aperta a tutti, che 
si snoderà per le vie del centro 
da Piazza di Siena a Piazza San 
Pietro. Infine domenica 16 al Tea- 
tra Tenda (Piazza Mancini) con- 
elulione della manifestazione con 
esibizione della banda delia Ma¬ 
rina militare e del coro di bam¬ 
bini « Centra musicale Aureliano ». 

Il momento più importante del¬ 
la manifestazione sarà dato dalle 
■ Giornate Intemazionali di stu¬ 
dio * che si svolgeranno dal 10 a! 
13 dicembre a Palazzo Vaientini, 
con le partecipazione di persona¬ 
lità scientifiche nazionali ed inter¬ 
nazionali. 

I Centri principali dì iscrizione 
per la mini-maratona sono presso 
la sede del Comitato Organizzato¬ 
re, in via Margutta 31, te:»fono 
678.95.38, dalle ore 9 alle ore 13 
e dalle 16 alle 20, e presso i 
Centri di Addestramento di Atleti¬ 
ca Leggera dei Marmi, ai Fora 
Italico, tei. 396.42.06, e delle 
Tre Fontane all'EUR, - telefono 
591.76.33. dalle ore 15 alle 17 
dei giorni feriali. 
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• ATLETICA — Dwfgbt Steoea, 
già pr ima tista del monde del sal¬ 
to i#t alto, squalificalo por protoo- 
sfooisoro. à sialo r i s imw iiis olio 
AAU (Associazione atletica statu¬ 
nitense) , Il • «1*e potrebbe consen¬ 
tirgli di partecipare all'Olimpiade 
di 


• HOCKEY SU GHIACCIO — 


tino o Marena questa lo 
dei ca mp i ane t o di hockey ao ghiac¬ 
cio, fiorito olla d e c i ma fioram e. 
Cardano ponti -19. Rottane 18, 
Morene 13, Cortina 11, Bnenko 
o A liato B, Alloflhe 3, Vai pollice 0. 


MODENA: Davoli; Corallo, 
Garito; Vivani, Mazzoni, 
Mazza; Travisan. Cresci,* No¬ 
tar!. Guidazzl, Vernaceli! a. ~ 
LAZIO: Cacciatori;- Pighin. 
Citterio: Wilson. Manfredo¬ 
nia.* Lopez; Tedesco, Monte- 
ai, Giordano. Nicoli, D’Amico. 
ARBITRO: Sarti di Modena. 
RETI: nel primo tempo al 
10’ Mazza, al 29’ Trovilan 
(rigore), al 44* D’Amico; nel¬ 
la ripresa al -42* Wilson. 
NOTE: spettatori circa due¬ 
mila. Giornata di sola, ter¬ 
reno in ottime condizioni. In 
tribuna l'allenatore del Bo¬ 
logna Para ni. 

Dàlia nostra redazione 

MODENA — Anteprima di 
Bologna-Lasio ieri alio sta¬ 
dio « Broglia » con 1 bianco¬ 
azzurri di .Lovati impegnati 
in un amichevole allenamen¬ 
to contro i gialloblù locali 
che guidano la classifica nel 
girone B di serie C2. La par¬ 
tita' piacevole si è conclusa 
con un 2-2. sostanzialmente 
giusto, anche se il risultato 
. non contava .molto, .almeno 
per LovatL 

«£" stata una partita uti¬ 
le —. ci ha detto alla fine 
il tecnico — che nel . primo 
tempo ha visto i mìei gio¬ 
care in punta di -piedi, la¬ 
sciando T iniziativa-od un bel 
Modena, ma poi Vorgoglio li 
ha spinti ad impegnarsi co¬ 
me volevo io ». 

A «spiare» la Lazio c’era 
in tribuna Marino Perani: 
« Meglio il Modena della La¬ 
zio. ma domenica sarà un’al¬ 
tra cosa! ». 

Lovati è parso soddisfatto 
soprattutto per la bella pro¬ 
va di Tedesco, chiamato a 
sostituire Gariaschelli e la 
buona vena della coppia 
D'AmicoGiordano rimasta in 
campo per 90’ a differenza 
del diligente Citterio (rileva¬ 
to al 46 da Tassotto). Man¬ 
fredonia (Manzoni dal 5T), 
Lopez (Zucchini dal 46’). Te¬ 
desco (Viola dal 46'), Nicoli 
(Labonia dal 75’). 

La Lazio si distendeva be¬ 
ne con azioni pregevoli che 
si perdevano però al limite 
dell'area modenese. I padroni 
di casa, più praticL andava¬ 
no in vantaggio prima col 
giovane Mazza (10'). che tro¬ 
vava Cacciatori impreparato, 
poi (2F) con Trevisan su ri¬ 
gore causato da Manfredo¬ 
nia che-si era sostituito a 
Cacciatori respingendo di pu¬ 
gno un tiro di Notari. Al 
44 era la volta di Giordano 
che dalla bandierina del cal¬ 
cio d’angolo serviva alla per¬ 
fezione la testa di D’Amico: 
2 a L 

Nella ripresa, prima della 
rete del pareggio arrivata a 
tre minuti dalla fine con Wil- 
. son. la Lazio aveva colto una 
traversa con Viola (16’) e 
mancate due grosse occasio¬ 
ni con Giordano (21*) e Man¬ 
zoni (3T). 


Rozzi deferito alla 
« Disciplinare » 

ROMA — Il procuratore federale 
ha deferito alla « Disciplinare » 
della Lega, per violazione dell’arti¬ 
colo 1 del regolamento di disci¬ 
plina, Costantino Rozzi; presiden¬ 
te delI’Ascoli e Francesco Delogu, 
presidente ’ del Cagliari, per ’e di¬ 
chiarazioni fatte alla stampa ri¬ 
spettivamente dopo le partite Ro- 
ma-Ascoli e Juventus-Cagliari di 
domenica scorsa, nonché il socio 
del Napoli Giuseppe. Magnacca 
per avere espresso giudizi ed af¬ 
fermazioni lesivi della reputazio-' 
ne del presidente e di altri diri¬ 
genti della società, nel corso di 
trasmissioni ditiusev il 9 e 13 
novembre scorsi da una emittente 
’ televisiva locale. 


i véramente dentro, anche per¬ 
chè i « viola » hanno la. tra¬ 
dizione dalla parte loro. 

TORINO CATANZARO: 1. 

Per il Catanzaro non vedo 
scampo. Il Torino è In ripre¬ 
sa - e lo ha dimostrato ad 
Udine, dove è riuscito a vin¬ 
cere anche se su -calcio di 
punizione. : 

ATALANTA-COMO: 1. Non 
credo molto al Como e poi 
x contro . un’Atalanta . in .casa 
fortissima penso propr^che- 
possa andare incontro alla 
prima sconfitta di campio¬ 
nato. : 

BARI-TARANTO: 1X2. E’ un 
derby di quelli incandescentL 
D'obbligo la tripla. 

SAMB-VERONÀ: IX. I mar- 
chigiani devono vincere per 
forza, altrimenti le loro spe¬ 
ranze di salvezza si faranno 
sèmpre più esigue.' • v 

TRIESTINA-CREMONESE: 1. 
Scontro al vertice fra-le due 
protagoniste principali del gi¬ 
rono A della Cl: T giuliani 
giocano bene e hanno la pos¬ 
sibilità di vincere. E poi an¬ 
che perchè vi gioca Coletta, 
mio carissimo amico ai tem¬ 
pi della « primavera » della 
Lazio, quella r ché - vinceva 
sempre. Non posso pronosti¬ 
care contro di lui. , 

CATANIA-NOCERINA: 1. .La 
vittoria esterna a Siracusa, 
prima in classifica fino a do¬ 
menica scorsa, ha lanciato in 
orbita gli aretusei. Non pos¬ 
sono quindi perdere l’occasio¬ 
ne in questo turno casalingo. 

Bruno Giordano 


Luca Datori 
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Cresce di ora in ora la tensione in Iran 


r ■ 




i cortei a Teheran 


mentre sta per riunirsi l'ONU 

; ’ : ', ■ ' : : . ''"'t : 1 ;! >) •:>;>' ; •; : : » ‘ « 

Approvato un documento che respinge a priori qualsiasi decisione del Consi¬ 
glio di Sicurezza - Inquietatiti interrogativi dopo la sostituzione di Bani Sadr 


Dal nostro, inviato 

TEHERAN — Forse milioni di perso¬ 
ne nelle strade di Teheran non fanno 
più notizia. Sarà perché non è la pri¬ 
ma volta che qui si fanno manifesta¬ 
zioni del genere. Sarà perché dire IU0 
mila o un milione per l’immaginazio¬ 
ne umana non cambia. Sarà perché la 
nostra memoria storica diffida delle 
adunate oceaniche. Sarà perché non 
rientrano nei nostri schemi, anzi ci in¬ 
quietano le motivazioni religiose che li 
muovono. Ci entusiasmavano — ma fa¬ 
cevamo probabilmente fatica a capir¬ 
li fino in fondo anche allora — quan¬ 
do. un anno fa, li abbiamo visti sfidare 
elicotteri e carri armati. Ci disturba¬ 
no oggi che 49 persone detenute da 25 
giorni all'ambasciata statunitense evo 
cano lo spettro della terza guerra mon¬ 
diale. Eppure ,, questa gente è una 
realtà, è la rivoluzione iraniana. Real¬ 
tà scomoda, come quella delle masse 
sterminate di centinaia di milioni di uo¬ 
mini che affollano le bidonville.»; delle 
megalopoli del Terzo mondo, ma con 
cui, comunque, questo scorcio di fine 
secolo dovrà fare i conti. 1 

Non c’è tutta Teheran a queste ma¬ 
nifestazioni, come era avvenuto l’anno 
scorso. Ma i diseredati risaliti dagli 
abissi del sud sono tanti, che, a prima 
vista, non si avvertono i vuoti. Un anno 
fa ci aveva colpito la massiccia presen¬ 
za delle donne. I ciador neri sono sem¬ 
pre tantissimi. Ma, questa volta, ci col¬ 
pisce la presenza dei ragazzi e dei bam¬ 
bini. Quella dell’Iran è una popolazio¬ 
ne giovane: due su tre non hanno più ’ 
di 15 anni. Qualcuno aveva portato i 
bambini alle manifestazioni anche 
quando pendeva la minaccia del massa- ■ 
ero. Ora sono loro a far numero, a for¬ 
mare i cordoni, a portare striscioni e 
bandiere, a comporre cerchi in cui ci 
si batte ritmicamente il petto. Hanno ] 
cominciato ad affluire verso il centro 
alle prime luci dell’alba. All’uno sull'ex 
viale scià Reza i cortei che devono 
ancora avviarsi si incrociano con quelli 
che ormai sono sulla via di casa. 

Non abbiamo mai visto le folle della 
piazza Tien An Men. Né i funerali di 
Nasser. Ci è difficile descrivere le di¬ 
mensioni di questa folla. Ci vengono 
in mente i cortei dei festival dell’Unità. 
Ma, qui. bisogna moltiplicare per dieci j 
o per cento. Per l’ennesima volto, m 
pòchi mesi. E sotto la pioggia bàttente 
e il vento gelido della prima vera gior¬ 


nata di inverno sull’altipiano. 

Le bandiere rosse che si mescolano a 
' quelle nere del lutto e a quelle verdi 
dell’Islam non sono quelle che noi ab¬ 
biamo ereditato dalle barricate parigi¬ 
ne del 1848: sono quelle del martirio di 
combattenti per la fede. 1 flagellanti 
che — o dire il vero senza troppa con¬ 
vinzione e senza farsi male — si percuo¬ 
tono le spalle con le fruste di metallo 
ricordano più il fanatismo di certe so¬ 
pravvivenze della religione popolare nel 
nostro Mezzogiorno, che i cortei dei no-, 
stri metalmeccanici del nord. Lo slogan 
« Carter, Carter, sarai annientato / 
Islam, Islam vincerà » ci appare più 
primitivo del « Morte allo scià » di un 
anno fa. L’evocazione del martirio di 
un nipote di Maometto che nel 680 dopo 
Cristo affrontò con 72 uomini un esercì -, 
lo di 5 mila cavalieri pur di non trat¬ 
tare la resa è un mito assai lontano 
dalla nostra coltura. 

Eppure, fantasmi cosi remoti hanno 
fatto anche la nostra storia. La Bibbia 
aveva fatto muovere le « teste rotonde » 
di Cromwell e i contadini di Tommaso 
Mttnzer. - - -, 

- Con le toghe della Roma repubblica¬ 
na, i sanculotti di Robespierre e Saint 
Just credevano di far rivivere il pas¬ 
sato. Ma — vincitori o vinti che fosse¬ 
ro alla resa dei conti — su quei miti 
di un passato molto remolo avevano 
pur posto qualche problema dell'avve¬ 
nire. L’invocazione a Hossein che si al¬ 
terna agli slogans in cui si parla del 
Vietnam e del Cile ha un suono ben 
strano alle nostre orecchie occidentali. 


Khomeini : processare 
Carter dòpo lo scià 

TEHERAN — Ricevendo un gruppo di 
" giornalisti europei a Qom, l’ayatollah 
Komeini, nel reagire alle dichiarazioni 
del presidente Carter, ha annunciato la 
sua intenzione cQ chiedere il processo 
del presidente degli Stati Uniti dopo il 
giudizio dello scià. «Noi chiederemo 
che dopo lo scià — ha affermato Kho¬ 
meini — sia la volta del presidente 
Carter e di altri ad essere giudicati.' 

Khomeini ha anche chiesto al paesi 
musulmani produttori di petrolio di 
servirsi _ di quest’ultimo quale arma 
contro gli Stati Uniti, aggiungendo che 
v alcuni •capi; di istatoj islàmici, « se nòn ; ; 
lo faranno, patiranno ia stessa sorte 
di Mohammed Rezar (il deposto scià). 



ISTANBUL — Giovanni Paolo il con la gerarchla gran-arto dossi 


Apertura del Papa all'IsIam 

Cattolici e musulmani — ha detto ad Ankara — possono collaborare per esten¬ 
dere la pace e la fraternità — D dialogo ecumenico con le chiese ortodosse 


Dal nostro inviato 

jTANBUL — Dopo la Visita 
Stato che aveva caratterlz- 
to ia prima giornata, in- 
nsa di incontri e di collo- 
ii ma priva di dichiarazioni 
ibbliche e piuttosto tesa nel 
ima, Giovanni Paolo 11, con 
dLscorsi di ieri, ha voluto 
fermare la sua piena dispo- 
bilità a collaborare, sul ter¬ 
no religioso, sia con il mon- 
> islamico che con le chiese 
-todosse «per a bene dei- 
tomo, per la pace e per 
Toicinare i popoli». 

Papa Wojtyla ha trovato 
ìche U modo di rendere 
naggio alle tradizioni laiche 
»I paese ospite, introducendo 
ementi di dialogo senza pe- 
» nascondersi le difficoltà 
riettlve del contesto in cui 
muove e del riflessi politici 
ie le sue parole potrebbero 
fere. 

Anche agli incontri religto- 
di ieri sono mancate le 
die dei precedenti viaggi, 
er cui i discorsi del Papa 
inno visti piuttosto al di là 
ei confini della Turchia, che 
ell’ottica interna. La stessa 
[sita vuole essere un’occaslo- 
e per aprire orizzonti più 
asti, in particolare con il 
atriarcato ortodosso di Mo¬ 
ia. 

Mentre parlava Ieri matti- 
a, prima di lasciare Anka¬ 


ra. nejla chiesetta cattolica 
di San Paolo, erano presenti 
appena 200 fedeli. Rimane 
però significativo il suo ap¬ 
pello rivolto a tutti i cattolici 
per « collaborare con i mu¬ 
sulmani per il progresso del¬ 
l'uomo nella emulazione del 
bene, per l’estensione della 
pace e della fraternità». Non 
potendo tenere in Turchia 
un discorso sulla pace nella 
linea di ' quello pronunciato 
all’ONU onde evitare compli¬ 
cazioni politiche, Giovanni 
Paolo n ha scelto il terreno 
religioso e morale per soste¬ 
nere che cristiani e musul¬ 
mani possono fare molto per 
favorire 11 progresso de! po¬ 
poli nella pacifica conviven¬ 
za. A tale proposito si i an¬ 
zi cosi espresso: « La tede 
in Dio, professata in comu¬ 
ne dai discendenti di Àbra¬ 
mo, cristiani, musulmani ed 
ebrei, quando è vissuta since¬ 
ramente e portata nella vita 
i sicuro fondamento della di¬ 
gnità, della fratellanza e del¬ 
la libertà degli uomini e prin¬ 
cipio di retta morale e convi¬ 
venza sociale». 

E’ interessante notare che 
per fare queste dichiarazioni 
il Papa non ha scelto la sede 
della Nunziatura, ma l’unica 
chiesetta cattolica esistente 
ad Ankara ed aperta al culto. 
Questa cappella, che oggi ap¬ 
partiene all’ambasclàtà d’Ita¬ 


lia in Turchia, fu inaugurata 
poco più di 40 anni fa dallo 
scomparso Papa Roncalli 
quando era nunzio ad An¬ 
kara. 

Nel 1 pomeriggio, Giovanni 
Paolo II, che all'aeroporto di 
Istanbul era stato accolto 
nella tarda mattinata dal Pa¬ 
triarca della chiesa ortodos¬ 
sa Dimitrios 1 e dai Patriar¬ 
chi della chiesa armena or¬ 
todossa e armena cattolica, 
ha affermato nella cattedrale 
cattolica del Santo Spirito, 
dove si è recato più tardi, 
che siamo «olio vigilia della 
apertura del dialogo teologico 
tra la Chiesa cattolica e la 
Chiesa ortodossa nel suo in¬ 
sieme ». Ciò vuol dire che 
questo dialogo, avviato dopo 
U Concilio Vaticano II e 
sviluppatosi sul piano genera¬ 
le in questi ultimi anni, en¬ 
tra ora nei particolari, al 
fine di superare 1 dissensi 
che permangono. Oggi, du¬ 
rante la celebrazione della fe¬ 
sta di S. Andrea neila chiesa 
del Patriarcato ecumenico, 
dovrebbe essere pubblicata la 
Usta del membri della com¬ 
missione teologica della quale 
faranno parte rappresentanti 
della Chiesa cattolica e di 
tutte le chiese ortodosse. Si 
tratta di fatti che sono desti¬ 
nati ad avere ripercussioni 
nel vari Patriarcati che, in 
piena autonomia, operano in 
contesti diversi, dalla Grecia 
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(Dalla prima pagina) ■ ■ 

decisi a caricare sull’Euro-, 
pa il compito del deterrei!- i 
te strategica .nei rispetti i 
dell'URSS, tento da desta¬ 
re li Sospetto e la preoccu-. 
’ pazione del governanti di 
'.Bonn che in ciò vedono il 
segno dì una volontà ame¬ 
ricana di ritrarre il prò- ; 
prio « ombrello atomico » 
t al di là del^Oeeano. In so¬ 
stanza, è di fronte all'Eu- • 
ropa una drammatica alter- 
nativa: o accettare ie con¬ 
seguenze su se stessa di 


Le propóste del PCI sui missili 


E se non fosse perché • di fronte alle 
navi statunitensi che si affacciano sul 
' Golfo Persico assume una terribile at¬ 
tualità, ci infastidirebbe la truculenza 
del grido « Asciurà e ia vittoria dei 
sangue sulla spada». Ma quando tutte 
queste cose muovono milioni di persone 
sentiamo che sarebbe se non altro mio¬ 
pe essere schizzinosi. ' 

Tutta questa gente non sa forse nep¬ 
pure cosa sia l’ONU. Forse non sa — 
e comunque non si pronuncia — sullo 
scontro di linea — e magari sulle lotte 
di fazione, o addirittura personali — 
che hanno portato alla sostituzione al 
ministero degli Esteri di Bani Sadr con 
Glintbzadeh, un mutamento certo non 
di poco conto e la cui portata si potrà 
misurare nelle prossime ore proprio sul- 
Vatteggiamento che il governo irortiano 
prenderà stilla riunione del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU. Sa, sulla propria 
pelle, che cosa gli è costato. il mo¬ 
struoso meccanismo : di sviluppo che 
dalle campagne li ha imprigionati nelle 
grandi città. E con questo passato vuole 
rompere una volta per tutte. Sa che è 
' stato possibile vincere lo scià. E pensa 
che si possano vincere anche avversari 
più potenti. Khomeini l’ha detto. E loro 
non hanno motivo per non credergli. Al¬ 
meno per il momento. 

Non c’è dubbio che Khomeini sia 
1 estremamente sensibile * all'umore di 
queste masse di diseredati. Ma fino a 
che punto è in grado di guidarle, di evi¬ 
tare che si crei una spaccatura tra loro 
e il resto del paese ed impedire che 
vengano strumentalizzate nella lotta di 
. potere interno e nelle grandi manovre 
internazionali, in cui certamente vi sono 
forze che spingono per risolvere militar¬ 
mente le contraddizioni che il capitali¬ 
smo crea e accumula? 

Il documento diffuso al termine delta 
manifestazione di Teheran non aiuta a 
dare una risposta positiva a quésti inter¬ 
rogativi. ' Esprime pieno • appoggio - ai 
« giovani musulmani fedeli alla linea 
dell'Imam » che occupano l'ambasciata 
USA. Rifiuta in anticipo ogni decisione 
del Consiglio di sicurezza dell’ONU, 
« strumento delle grandi potenze ». Ria¬ 
pre — a due giorni dalla scadenza del 
referendum — una polemica contro i 
« traditori della nazione in Kurdistan » 
e gli telementi controrivoluzionari in¬ 
terni ~e stranierim, invita a « purgare 
rf ##1 finenti ag* poca,-fede ».^ 

Siecjmund Ginzberg 


alla Bulgaria, dalla Romania 
alla Serbia, dalla Georgia a 
quello di Mosca che oggi è 
il più'importante, eoe. 

Il significato della visita 
del Papa In Turchia va vi¬ 
sto perciò in questo quadro 
anche se il dialogo con l’or¬ 
todossia che Giovanni Pao¬ 
lo II sta rilanciando pana 
attraverso il Patriarcato di 
Costantinopoli più per la tra¬ 
dizione storica a cui è legato 
che per la forza reale di cui 
esso oggi dispone. 

Per raggiungere questo sco¬ 
po, Giovanni Paolo II ha re- r 
so. ieri pomeriggio, omaggio 
anche al patrimonio storico 
islamico, visitando non solo 
la chiesa di Santa Sofia, cat¬ 
tolica per mille anni e basi¬ 
lica dell'impero d'Oriente, 
per 400 anni moschea e dal 
1935 museo. Nel 1967 Paolo VI 
vi si Inginocchiò e l’atto fu 
considerato offensivo dalle 
autorità turche. Ieri. Papa 
Wojtyla ha visitato la chie¬ 
sa-museo, assieme al suo se¬ 
guito, come un turista. Nella 
stessa veste ha pure visitato 
li museo del Serraglio. 

La televisione ha trasmesso 
Ieri sera ampi servizi su que¬ 
ste visite turistiche di Glo-. 
vanni Paolo II unitamente 
ad altre immagini relative 
al suoi incontri ecumenici. 

Alctiti Santini 


una spirale riarmista o ri¬ 
cercare la-sicurezza in un 
processo di equilibrio delle 
forze a livelli sempre più 
bassi. I*a direzione del PR1 
ba dichiarato ieri che i) 
riarmo missilistico è « la 
condizione 1 preliminare di 
qualsiasi futura trattativa >. 
E’ una posizione grave e 
avventurosa, che ha solo il 
pregio della chiarezza non 
lasciando spazio alle illu¬ 
sioni di chi cerca di conci¬ 
liare riarmo e negoziato. 

Se davvero sì vuole met¬ 
tere PURSS alla prova, se 
davvero lo scopo è quello 


di una sicurezza aperta 
al disarmo allora bisogna 
prendere subito un’iniziati¬ 
va, -interrogare .davvero P ; 
interlocutore, non precipi¬ 
tare le decisioni. Chi deve 
muoversi? Per Repubblica, 
che ha apprezzato la presa 
di posizione nostra, spelte* - 
rebbe all’URSS fare il pri¬ 
mo passo. Ma cosa aspetta 
il governo italiano? Esso, 
per quel che si sa, non ha 
fatto, chiesto, proposto nul¬ 
la. Non crediamo che sì 
tratti di insipienza, o alme¬ 
no non solo di questo. E’ 


più probabile che questa 
. inerzia, si spieghi , con le 
preòccqpazibne dj avviare 
una' trattativa su basì di¬ 
verse da quelle volute dagli 
Stati Uniti. E che si spie¬ 
ghi anche con preoccupa-^ 
; zioni di tutt’altra ? natura. 

’ Non è forse vero che c’è 
gente, come Pietro Longo, ■ 
che sul discrimine della 
scelta missilistica pensa so¬ 
lo a ! creare le condizioni 
di una maggioranza penta- 
partitica che imbrigli i so¬ 
cialisti e seppellisca ogni 
.prospettiva di solidarietà, 
‘democratica? 


E’ penoso riconoscerlo: 

3 ucsto nostro paese rischia 
i pagare il non governo, 
lo .squallore dei suoi grup ¬ 
pi dirigenti non solo sul 
piano dello sviluppo socia¬ 
le e della sicurezza Interna 
y ma anche su questioni su- 
v prèmo conio ia pace. C’è 
dunque bisógno di un gran¬ 
de sussulto di consapevolez¬ 
za e di coraggio. Crediamo 
che le forze disposte a qué¬ 
sto siano grandi e non si 
trovino solo a sinistra. E’ 
tempo che scendano. in 
campo. 


Sfratti : il governo contro la proroga generalizzata 


(Dalla prima pagina) ' 

tale emendamento in quanto il 
Senato si era chiaramente 
espresso perchè il blocco fino 
al 31 marzo non contemplasse 
alcuna esclusione. Con una de¬ 
cisione assai discutibile sul 
piano regolamentare la presi¬ 
denza dell’assemblea ritene¬ 
va ammissibilie l’emendamen¬ 
to del governò che veniva poi 
approvato. 

Con questo emendamento è 
stata vanificata in gran par¬ 
te la portata del primo arti¬ 
colo nel senso che molti casi 
di sfratti, che potrebbero ar¬ 
rivare anche al 90%. possono 
diventare eseguibili a partire 
dal 1. febbraio prossimo 


(Dalla prima pagina) 

sullo stesso affare, allora U 
Parlamento ha non solo il di¬ 
ritto ma anche il dovere di 
vederci chiaro», è il primo 
commento di Pietro Gambo¬ 
lato. responsabile de! gruppo 
comunista nella commissione 
Bilancio. E alla fine della pri¬ 
ma tornata di audizioni oltre 
a Lombardini. sono stati ascol¬ 
tati e interrogati per l'intera 
giornata di ieri anche il mi¬ 
nistro per il Commercio este¬ 
ro Stammati. U presidente del- 
I'ENI Mazzanti e altri due 
alti dirigenti dell’ente petro¬ 
lifero statale: Di Donna e 
Sarchi) i motivi per andare 
a fondo in questa sorta di 
pre inchiesta erano diventati 
ancora più impellenti. 

Quello che apparso chiaro è 
che. in una operazione sacro¬ 
santa (tanto sotto il profilo 
economico quanto sul piano 
politico) come l’accordo di¬ 
retto ENI-Arabia Saudita, sen- 
zfL-cioè l’ipoteca delley «.Setta* 
Sorelle», si sopo innestati'k>- f 
schi traffici. E che su que- 


(Dalla prima pagina) 

mento dì altri organi delio 
Stato, - indicando esigenze e 
c h iedendo misure, ritenute ur¬ 
genti e necessarie, per meglio 
combattere terrorismo e cri¬ 
minalità. ; ; 

« Non chiediamo soltanto so¬ 
lidarietà — ha : detto fra l’al¬ 
tro a comandante generale 
dell’Arma — ma soprattutto 
interventi legislativi (ha par¬ 
lato di "restituire alla polizia 
giudiziaria quelle facoltà che 
permettevano di esperire le 
prime, determinanti indagini, 
per svolgere éfficacerriente 0 
lavoro di prevenzione e di re¬ 
pressione”: il riferimento alle 
modifiche al codice di proce¬ 
dura penale con un auspicio 
per a ritorno al fermo di poli¬ 
zìa ed ai primi interrogatori 
senza la presenza del difen¬ 
sore appare trasparente) e 
ancor più comportamenti.che 


(Dalla prima pagina) 

sa legislatura, raccoglieva, 
sia pure in parte, i contenuti 
dell’accordo g ov er n o sinda¬ 
cato deU'autunoo di un an¬ 
no fa. E’ prevista l’elimina¬ 
zione del divieto di cumulo 
fra pensione di anzianità e 
retribuzione. Se la pensione 
si aggiunge ad un reddito da 
lavoro dipendente, autonomo 
o professionale la parte sog¬ 
getta a trattenuta i invece 
cosi calcolata: è esente fino 
ad un valore pari a due pen¬ 
sioni al minimo; oltre tale 
limite si propone di operare 
fl 50H <fi trattenuta sulla pen¬ 
sione. Il divieto di cumulo 
viene esteso — è la prima 
volta che viene avanzata una 
simile proposta — anche ai 
parlamentari e ai consiglieri 
regionali. 

La seconda parte del pro¬ 
getto di riforma è dedicata 
al miglioramento dei tratta¬ 
menti pensionistici. Tre so- 


Ma vediamo come erano 
andate le cose dopo l’appro¬ 
vazione deH'emendamento co¬ 
munista di proroga generaliz¬ 
zata al 31 marzo. 

Di fronte alla sconfitta su¬ 
bita. il ministro della giusti¬ 
zia Morlino. pur dichiarando¬ 
si interessato alla prosecuzio¬ 
ne del dibattito, si è riserva¬ 
to una « valutazione comples¬ 
siva del governo in sede col¬ 
legiale », prima del passaggio 
del provvedimento nell'altro 
ramo del Parlamento. Il pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
compagno Perna è subito in¬ 
tervenuto chiedendo una pre¬ 
sa di posizione più esplicita. 
La dichiarazione del ministro, 
mentre non esprime una va¬ 


lutazione - politica precisa. - 
sembra infatti contenere una 
riserva e fa intravedere in 
particolare ... il pericolo che 
l’iler parlamentare della con-: 
versione del decreto non si, 
esaurisca entro il termine fis¬ 
sato (60 giorni) e che quindi 
il governo intenda presenta-. 
re un provvedimento diverso 
da quello che il Senato sta 
esaminando. Il compagno Lu¬ 
cio Libertini alla fine della 
seduta ha giudicato gravissi¬ 
ma la dichiarazione del mini¬ 
stro. Essa « minaccia una in¬ 
versione di tendenza — ha 
spiegato — in quanto in pra¬ 
tica il governo si è riservato 
una sorta di suo ostruzioni¬ 
smo per far decadere il prov¬ 


vedimento. Deve essere chia¬ 
ro — ha concluso Libertini — 
che. un eventuale atteggia-. 
mento di questo tipo, ispira¬ 
ta ad una volontà di prevari¬ 
cazione nei confronti del Par¬ 
lamento, va respìnto con ener- i 
già ». 

Il compagno Benedetti ave¬ 
va illustrato - l’emendamento 
sostenendo la necessità di, 
giungere al blocco generaliz¬ 
zato di tutti gli sfratti fino 
al 31 marzo per ■ affrontare 
efficacemente l’emergenza. Si- 
è riferito alla drammaticità 
degli sfratti (209 mila proce- 
dimenti in corso e 400 mila 
disdette) proponendo uno slit¬ 
tamento di due mesi di ogni 
esecuzione. 


' Il provvedimento del gover¬ 
no prevedeva Invece una so¬ 
spensione fino al 31 gennaio, 
ma limitata agli sfratti di¬ 
chiarati esecutivi entro il 17 
ottobre scorso. H testo go¬ 
vernative èra stato stravolto 
da una maggioranza di cen¬ 
tro-destra e ulteriormente peg¬ 
giorato nelle commissioni giu¬ 
stizia e lavori pubblici, con 
modifiche che escludevano dal 
blocco tanti e tali casi (ne¬ 
cessità, morosità, grave ina¬ 
dempienza contrattuale, inqui¬ 
lini con un reddito familiare 
complessivo superiore a 8 mi¬ 
lioni. ecc.) da vanificare com¬ 
pletamente le misure, seppur 
carenti, varate dal consìglio 
dei ministri. 


Tangenti Eni : ammessa la corruzione 


sti traffici ora non solo si 
gioca a scaricabarile, ma si 
à aperta ed è in atto una ris¬ 
sa senza esclusione di colpì 
tra correnti e gruppi dì pote¬ 
re dei partiti di governo. 

La ripròva che questi loschi 
traffici esistono è fornita dal¬ 
ia contraddittorietà delle di¬ 
chiarazioni e delle risposte 
fornite aita commissione; co¬ 
me pure dalla rivelazione che 
alcuni ministri erano stati te¬ 
nuti del tutto all’oscuro di al¬ 
cuni decisivi particolari delia 
operazione. 

Chi. come e quando — per 
esempio — ha contrattato e 
autorizzato il pagamento del¬ 
la mediazione? Nessuno dei 
cinque ha saputo o voluto in¬ 
dicare il momento preciso del¬ 
l’operazione e chi era la con¬ 
troparte dell’ENI. Anzi, il dot¬ 
tor Di Donna, rispondendo ad 
una interruzione del comuni¬ 
sta Francesco Alici, ha dovu¬ 
to ammettere di avere parte¬ 
cipato. sì ad una parte della 
tMUatira^i (il - tornino twitra,.- 
leT ot Svizzera) ma senza co¬ 
noscere il complesso della 


partita che andava a giocare. 

• E che dire del fatto che di 
un' aspetto così delicato e de¬ 
cisivo come la concessione 
della fidejussione sulla media¬ 
zione (cioè ia garanzia che 
la maxi-tangente sarebbe sta¬ 
ta comunque pagata da qual¬ 
cuno!) Stammati ha saputo 
— così sostiene — solo dai 
giornali qualche settimana fa; 
mentre Lombardini ne è stato 
informato solo in ottobre e so¬ 
lo perchè aveva battuto i pu¬ 
gni sul tavolo per avere in¬ 
formazioni chiare su tutta la 
vicenda? .. 

Ma c’è anche di più, e di 
più chiaro di quanto aveva di¬ 
chiarato Sarti alla Camera. 
In effetti — ha confermato 
Mazzanti, pur respingendo 
sdegnato i sospetti avanzati 
poco ■ prima da Lombardini 
sul ritorno in Italia di una 
parte della colossale tangen¬ 
te — ci sono state pressioni 
italiane per includere nella 
mediazione personaggi-itaiia- 
nomi, lo JqÒM 
incalzato piu commissari: «Li; 
ho Fatti al magistrato ». < 


Non è escluso che. a que¬ 
st'ora. qualcuno di questi per¬ 
sonaggi italiani uscito dalla 
porta, nell’affare ci sia rien¬ 
trato dalla finestra: cioè met¬ 
tendo le mani su una quota 
azionaria o sull’intero pac¬ 
chetto della « SOPHILAU » 
(cosi si chiama la società pa¬ 
namense che ogni mese — dal 
settembre scorso e ancora 
fino all’81 — riceve due mi¬ 
liardi e 850 milioni di provvi¬ 
gione sull'affare). E si pensi 
che il capitale sociale della 
« SOPHILAU » è di appena 
8 milioni e mezzo di lire ita¬ 
liane. v. . : ' . . 

Domande e contestazioni so¬ 
no piovute a raffica, sui cin¬ 
que, sino a tarda sera e an¬ 
cora mentre questa edizione 
del giornale andava in mac¬ 
china. E non si poteva quindi 
ancora sapere quali decisioni 
avrebbe preso la commissio¬ 
ne Bilancio circa eventuali ul¬ 
teriori audizioni. Da più par¬ 
ti è stata infatti avanzata la. 


la base di quali elementi Cos- 


siga sì affrettò a smentire tut¬ 
to e tanto recisamente? E 
come si giustificano tanto Ra¬ 
teali contraddizioni tra espo¬ 
nenti dello stesso governo?),. 
e il predecessore di Lombar¬ 
dini, Toni Bisaglia, che ge-. 
stiva le Partecipazioni Sta¬ 
tali nel periodo cruciale del-. 
la gestione e dèlia stipula 
tanto del contratto quanto de¬ 
gli atti accessori, compresi 
quelli relativi alla colossale 
cresta. -, V 

Molto dunque resta da chia¬ 
rire. Ma molti elementi ren¬ 
dono ormai ineludibile questo 
chiarimento. Anche se, natu¬ 
ralmente. già si tenta di smi¬ 
nuire la gravità dei dati e 
delle contraddizioni emersi .in 
questa prima giornata di la¬ 
voro. Significativa, in questo 
quadro, l’imbarazzata preci¬ 
sazione che a tarda sera, ma 
quando erano ancora in corso 
lo audizioni, Lombardini ha 
voluto far diffondere nel ten¬ 
tativo di attenuare il contrae 
sto tra le sue dichiarazioni e 
le preèedénti prese di pósi- ; 
zione del governo. . , 


Allarmante discorso del comandante dei CC 


— scevri da un eccessivo ga¬ 
rantismo — ci proteggano le 
spalle e ci'consentano di con¬ 
durre questa lotta senza quar¬ 
tiere contro la violenza ad ar¬ 
mi pari». 

A questo punto il generale 
Corsini ha duramente stigma¬ 
tizzato certi comportamenti di 
magistrati d’allusione ad essi 
ci è parsa-più che evidente) 
e quello che ha definito « l’ec¬ 
cessivo garaniismo», dicendo 
testualmente: « Non ci faccia¬ 
no assistere con vergogna e 
con rabbia alla lettura, ‘nelle 
aule dei tribunali, dei deliran¬ 
ti messaggi di coloro che si 
proclamano ”prigionieri poli¬ 
ticiimpediscano di veder 
circolare inpunemente e libe¬ 
ramente delinquenti incalliti, 
colpevoli di una interminabile 
lista di reati; non ci costrin¬ 
gano a scarrozzare pericolosi 
detenuti da una parte all’al¬ 


no le novità; la pensione al 
minimo non dovrà corrispon¬ 
dere più. come avviene oggi, 
al 27.75% del salario medio 
dell'industria ma deve rap¬ 
presentare il 33% dello stesso 
salario medio industriale. Do¬ 
vranno esser sganciati dai 
trattamenti al minimo tutti 
coloro che hanno lavorato più 
di 15 anni ma — vittime deli* 
evasione contributiva dei da¬ 
tori di lavoro — sono oggi al 
minimo di pensione. Viene in¬ 
fine proposta la trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile 
per i pensionati. 

Cambia nel progetto comu¬ 
nista anche il sistema di cal¬ 
colo dei contributi per le ca¬ 
tegorie autonome. 

Ma con queste proposte, ha 
chiesto un giornalista a Ber¬ 
linguer, e con quelle che ave¬ 
te presentato al Senato per 
aumentare le pensioni sociali 
(in altra pagina del giornale 
le riassumiamo più esatta¬ 
mente) non vi schierate dalla 


tra della penisola per salutare' 
parenti e amici ». Il coman¬ 
dante dell’Anna ha poi espres¬ 
so le sue preoccupazioni per 
quella che ha definito « la ten¬ 
denza al rifiuto di uno ”, sta¬ 
tus” che comporta doveri, sa¬ 
crifici e limitazioni, mentre 
le forze eversive si organiz¬ 
zano all’insegna di un ferreo 
militarismo »., Particolarmen¬ 
te duro e discutibile è stato 
un altro passo del discorso del 
generale Corsini, chiaramente 
polemico con i progetti di ri¬ 
forma della polizia, là dove 
afferma che « chiunque pen¬ 
sasse di staccare l’Arma dei 
carabinieri dalla sua natura¬ 
le, storica matrice per collo¬ 
carla ~~ in omaggio ad una 
presunta esigenza di un mi¬ 
glior coordinamento — in un 
diverso quadro ordinativo e 
funzionale, deve avere la co¬ 
scienza di dare U primo fata¬ 


le colpo di piccone ad lina 
istituzione che vanta due se¬ 
coli di,storia che sono la sto¬ 
ria dlialia ». 

Dopo aver ricordato le pa¬ 
role di Pertini ai carabinieri, 
in occasione del recente ec¬ 
cidio di Catania (c Siamo in 
guerra e voi siete in prima 
linea»), Corsini ha afferma¬ 
to che «U più nobile omag¬ 
gio a tutti i caduti di questa 
guerra, fu quello che rese in 
Campidoglio Giorgio ' Amen¬ 
dola quando, commemorando 
l’anniversario delle Ardeati- 
ne. si riferì ai caduti di oggi 
come alla "aristocrazia del 
sacrificio’’ e ai martiri della 
"nuova Resistenza”». 

Durante la cerimonia di ieri 
alla Scuola dei carabinieri, 
hanno preso la parola il suo 
direttore, gen. Scolamiero e 
il capo di stato maggiore del¬ 
la Difesa, gen. Rambaldi. Ha 


Infine parlato il ministro Raf¬ 
fini. .. 

} c Non siamo più disposti 
—. ha detto, fra l’altro 11 mi¬ 
nistro — a tollerare irrespon-, 
sabili giustificazioni, incredi¬ 
bili indulgenze, colpevoli omer¬ 
tà... Siamo consapevoli che- 
qùesta battaglia, dura e diffi¬ 
cile, in difesa della democra¬ 
zia repubblicana, potrà essere 
vinta solo se accanto alle for¬ 
ze dell’ordine che stanno pa¬ 
gando un cosi doloroso tribu¬ 
to. ci sarà l’impegno unitario 
di tutte le forze democratiche 
e la convinta adesione di tut¬ 
ti i cittadini». Affermazioni, 
queste, giuste e da condi¬ 
videre. Ma di fronte alla gra¬ 
vità della situazione non c’è 
bisogno solo di parole, occor¬ 
rono atti e Iniziative serie e 
responsabili, coerenti, e, sia 
chiaro, nel pieno rispetto del-', 
le garanzie costituzionali. 


Il progetto comunista sulle pensioni 


parte di quelli che favorisco¬ 
no l'inflazione? 

Berlinguer legge un paio 
di disegni di legge presentati 
In Parlamento da DC e PSDL 
Sono leggine di spesa rivolte, 
senza alcuna indicazione sul¬ 
le fonti di finanziamento, a 
particolari categorie. In pra¬ 
tica leggine-piglia-voti. «Non 
tutte le forze politiche — di¬ 
ce 3 segretario del PCI — 
si preoccupano del deficit. 
Noi ce ne occupiamo sia m 
sede di esame della legge fi¬ 
nanziaria che dovrà contenere 
gli aumenti dei minimi e 
delle pensioni sociali ria neU’ 
elaborazione della proposta 
di riforma». I compagni Lo¬ 
di e Pochetti hanno ricor¬ 
dato le fonti di finanziamen¬ 
to certe, anche se non quan¬ 
tificate. a cui la riforma del 
PCI fa riferimento. L’accer¬ 
tamento e la riscossione uni¬ 
ficata dei contributi e 3 con¬ 
trollo intrecciato fra fisco e 
contribuzione previdenziale 


possono permettere di recu¬ 
perare sia le evasioni contri¬ 
butive sia quelle fiscali. Ma 
si deve agire anche in altre 
direzioni. A questo governo 
— che come ha detto Di Giu¬ 
lio «non sembra in grado di 
fare app rovar e entro dicem¬ 
bre la legge finanziaria nep¬ 
pure da un solo ramo del 
Parlamento » — abbiamo chie¬ 
sto cose precise. Vogliono 
spendere 450 miliardi per le 
autostrade: questi fondi pos¬ 
sono passare al capitolo pen¬ 
sioni. Si può inoltre tener 
ferma la fiscalizzazione degli 
oneri sociali ai livelli del "73. 
Il meccanismo attuale può 
restare immutato per 3 pri¬ 
mo semestre dell'80 ma suc¬ 
cessivamente dovranno es¬ 
sere introdotti correttivi che 
modifichino gli attuali cri¬ 
teri. Questi meccanismi han¬ 
no costretto l'INPS a restitui¬ 
re ai grandi alberghi in no¬ 
me della fiscalizzazione cir¬ 
ca 350 miliardi. 


Nessun’altra forza politica 
avanza proposte su questa 
materia. C’è chi combatte so¬ 
lo a parole rinflaziooe • chi 
vuole innovare senza aggra¬ 
vare 3 deficit, anzi colpendo 
alle radici i meccanismi per¬ 
versi che minacciano l’ecooo- 
mia del paese e aggravano 
le condizioni di vita dei piu 
poveri. 

La riforma delle pensioni 

— ba detto infine Berlinguer 

— sarà uno degli obiettivi 
prioritari della nostra Inizia¬ 
tiva nel Parlamento e nel 
{Mese. «La situazione poli¬ 
tica è precaria ma non per 
nostra responsabilità », ha ri¬ 
cordato il segretario del 
PCI. Chi pensa di utilizzare 
questo clima di incertezze 
per allungare ulteriormente 
i tempi della riforma delle 
pensioni si scontrerà con la 
volontà del PCI di accelera¬ 
re l’iter parlamentare. Nel¬ 
l’interesse non solo dei pen¬ 
sionati ma del paese intero. 


Negli Stati Uniti aumenta la tensione 


(Dalla prima pagina) 
conseguenze che ne derivereb¬ 
bero. Fin qui la dichia r a zi o ne. 

Niente di sostanzialmente 
nuovo, dunque, rispetto a di¬ 
chiarazioni dei giorni scorri. 
Ma il fatto stesso che Carter 
abbia insistito sulla ricerca di 
soluzioni pacifiche costituisce 
aa demeato importante tenu¬ 
to conto deil’oggettivo aggra¬ 
varsi della situazione dopo 
più di tre settimane di grave 
tensione. Lo stesso ricorso al¬ 
la corte di giustizia deU’Aja 
perché ri p ro nun c i per l'im¬ 
mediato rilascio degli ostag¬ 
gi — annunciato dalla Casa 
Bianca nella mattinata di fe¬ 


ri — è una conferma dello 
volontà del presidente di ser¬ 
virsi di tutti i canali possi¬ 
bili per sbloccare pacificamen¬ 
te la situazione. Sono poi se¬ 
guite una serie di domande 
che hanno dato modo a Car¬ 
ter di pronunciarsi su un cer¬ 
to numero di aspetti della 
questione. 

Lo posizione dello scià: egli 
è stato ammesso negli Stati 
Uniti per considerazioni di ca¬ 
rattere umanitario. La decisio¬ 
ne refatica è stata assunta 
dallo stesso, presidente dopo 
che B go v er n o di Teheran a- 
veva assicurato adeguata pro¬ 
tezione della ambasciata ame¬ 


ricana. Lo scià lascerà a pae¬ 
se quando avrà finito le cure 
cui i sottoposto e quando lo 
desidera. Il presidente non in¬ 
tende esercitare pressioni per¬ 
ché ciò avvenga U più pre¬ 
sto possibile. 

Inchiesto intemazionale sui 
suoi crimini: un tale forum 
non esiste e non si vede per¬ 
ché gli Stati Uniti ne debba¬ 
no suggerire la creazione. In 
ogni caso niente sarà possi¬ 
bile fino a quando gli ostag¬ 
gi rimarranno in mano ira¬ 
niana. 

Stato delle cose con i re¬ 
sto del mondo: VAmerica non 
ha avversari in questa vicen¬ 


da. Tutti i paesi del mondo 
si sono pronunciati a favore 
dell’immediato rilascio degli 
ostaggi. 

Decimo della potenza ame¬ 
ricana: gli Stati Uniti non 
hanno né la capacità né la 
volontà di dominare il mon¬ 
do, non vogliono interferire 
negli afari interni degli altri 
paesi, vogliono lasciare i po¬ 
poli liberi di decidere U loro 
destino. Gli Stati Uniti sono 
comunque forti militarmente, 
politicamente, eticamente. E 
la prova di pazienza che essi 
starai o dando in questa cir¬ 
costanza non è segno di de¬ 
bolezza ma di forza. 
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Quali problemi ha sollevato Breznev 

Economia sovietica: 
non bastano più 
soluzioni tecniche 


Il discorso di dicembre è 
una consuetudine del gover¬ 
no di Breznev. Pronunciato 
ogni anno alla breve riunio¬ 
ne del Comitato centrale 
del partito, che precede la 
sessione del Soviet supremo 
destinata all'approvazione 
dèi piano e del bilancio, esso 
è sempre stato una rasse¬ 
gna critica dell'economia so¬ 
vietica. Per molti anni non 
è stato tuttavia reso di pub¬ 
blica ragione, se non attra¬ 
verso sintesi anonime sotto 
forma di un editoriale della 
Pravda. Da due anni si è 
rinunciato a questa conven¬ 
zione: il testo delle sue di¬ 
chiarazioni è stato quindi 
pubblicato nei giorni scorsi,- 
come già lo era stato un an¬ 
no fa. Ne risulta come si 
sia aggrovigliato nell’attivi¬ 
tà produttiva dell’URSS un 
complesso nodo di problemi. 
Cerchiamo di sintetizzarli. 

La crescita dell’economia 


conosce da tempo una sensi¬ 
bile decelerazione. I ritmi 
di incremento annuo sono 
diventati nei progetti e, an¬ 
cor più nelle loro realizza¬ 
zioni inferiori a quelli cono¬ 
sciuti in passato e auspicati 
per il presente. Il fenomeno 
non dipende soltanto dà un 
rallentamento naturale, do¬ 
vuto al fatto che si è ormai 
ben lontani dalle fasi inizia¬ 
li del decollo e dello svilup¬ 
po. Già cosi come erano sta¬ 
ti impostati, gli ultimi piani 
quinquennali avevaio pre¬ 
visto aumenti più modesti 
o, se si vuole, più realistici 
dei precedenti: eppure nean¬ 
che in questi termini essi 
vengono realizzati o vengono 
realizzati solo in alcuni set¬ 
tori, tradizionalmente pri¬ 
vilegiati nello sviluppo so¬ 
vietico. Questa tendenza di¬ 
venta ora più preoccupante 
poiché le stesse risorse di 


mano d’opera, un tempo ab 
bondanti, si fanno nell’URSS 
assai più scarse per via del 
ridotto incremento demo¬ 
grafico. - 

Il problema era stato pre¬ 
ventivato. Col 1980 si giun¬ 
ge al termine di un decen¬ 
nio che era stato posto dai 
dirigenti sovietici all’insegna 
dell’efficienza. Ma è proprio 
in questa direzione che 1 ri¬ 
sultati.lasciano maggiormen¬ 
te a desiderare. Lo dimo¬ 
strano gli scarsi progressi 
della produttività e l’insuf¬ 
ficiente resa delle cospicue 
somme sempre destinate agli 
investimenti. Le stesse - ac¬ 
quisizioni di tecnologia oc¬ 
cidentale hanno portato be¬ 
nefici inferiori a quelli spe¬ 
rati. Anche se vi è stato un 
progresso, non vi è stato 
quindi quel salto di qualità 
nell’efficacia del lavoro so¬ 
ciale che si era insistente¬ 
mente invocato dieci anni fa. 


Insoluti una serie di problemi strutturali 


Questo mancati obiettivo 
è di per se stesso sintomo 
di un fenomeno più com¬ 
plesso. Lo stesso Breznev 
aveva già lamentato l’anno 
scorso che un gran numero 
di direttive emanate dal cen¬ 
tro non trovavano applica¬ 
zione alla periferia. Quella 
sovietica è rimasta in realtà 
un’economia molto centra¬ 
lizzata. Ma si avverte oggi 
la netta sensazione che essa 
sia sempre meno risponden¬ 
te alle disposizioni e agli 
stessi impulsi che le vengo¬ 
no dalla sua direzione cen¬ 
trale. Ampie zone sembra¬ 
no sfuggire tacitamente al 
suo controllo. Questo rilievo, 
che sino ad ora proveniva 
soprattutto da osservazioni 
empiriche, quindi difficili 
da misurare, trova adesso 
una conferma, sia pure in¬ 
diretta, nelle dichiarazioni 
critiche di Breznev. - 
Restano così insoluti anche 
una serie di problemi strut¬ 
turali. Il cattivo raccolto di 
quest’anno, sìa pure com¬ 
pensato in parte da massic¬ 


ce importazioni di cereali 
americani, è 11 per ricorda¬ 
re come, dopo quindici anni 
di sfòrzi sistematici, l’agri¬ 
coltura sovietica, sebbene 
abbia conosciuto un certo 
progresso, sia ancora ben 
lontana dall’aver superato 
il suo ritardo storico. La 
produzione dei bèni di con¬ 
sumo, che pure è stata pro¬ 
clamata prioritaria in deter¬ 
minati momenti del passato 
decennio, è pure lontana dal 
rispondere alla domanda del 
mercato interno. Per di più 
anche settori di massimo 
sviluppo conoscono oggi 
problemi che, se anche non 
sono solo sovietici, non ces¬ 
sano per questo di preoccu¬ 
pare. E’ il caso delle risor¬ 
se energetiche. Le previsio¬ 
ni della CIA americana, che 
ne aveva annunciato il ra¬ 
pido esaurimento in URSS, 
sono oggi smentite da stu¬ 
di più oggettivi di altri or¬ 
ganismi internazionali, oltre 
che dalle fonti sovietiche. 
Ma la difficile distribuzione 
geografica di quelle riserve 
e i loro costi crescenti im¬ 


pongono anche all’URSS un 
impiego più oculato. ^ 
Le conclusioni che si pos¬ 
sano trarre da tale intrec¬ 
ciarsi di fenomeni non devo¬ 
no essere affrettate. Sareb¬ 
be fuorviante vedere nèl- 
l’URSS una semplice esten- 
. sione delle manifestazioni di 
crisi che l’occidente conosce. 
L’economia sovietica anche 
nell’ultimo quinquennio non 
è stàta stagnante. Ma non 
ha neppure compiuto i pro¬ 
gressi sperati nella soluzio¬ 
ne dei suoi annosi problemi. 
L’evidenza sta nelle * forti 
tensioni che si registrano 
sul mercato, dove spesso 
mancano ancora rifornimen¬ 
ti essenziali, e nella conse¬ 
guente pressione inflazioni¬ 
stica. Lo stesso prolungarsi 
di questi fenomeni dice co¬ 
munque che la via di uscita 
difficilmente può consiste¬ 
re in semplici soluzioni tec¬ 
niche. Se uno stimolo per 
più vaste riforme esiste, esso 
comincia certamente di qui. 

Giuseppe Boffa 


In un incontro con i giornalisti ieri a Roma 

Il principe Hassan di Giordania 
parla delle difficoltà della pace 

La visita del fratello di re Hussein è durata quattro giorni — Al centro della 
discussione i rapporti italo-giordani, il mondo islamico e la crisi mediorientale 


ROMA — A conclusione di \ 
una visita di stato di quattro 
0 iomi, il principe ereditario 
di Giordania Hassan Ibn 
Talal. /rateilo di re Hussein 
e responsabile della pianiti- 
catione giordana, si è incon¬ 
trato ieri mattina con i gior¬ 
nalisti, invitandoli a dividere 
con - lui la prima colazione 
Affabile, ' disinvolto, conciso 
nella esposizione, il principe 
Hassan non ha trascuralo 
argomenti come i rapporti bi¬ 
laterali italo - giordani (dei 
quali ha auspicato un consi¬ 
stente sviluppo, anche sulla 
base dei lavori di una appo¬ 
sita ' commissione mista), i 
fermenti del mondo islamico 
(parlando di una « crisi di 
identità» che esiste in motti 
Paesi musulmani e sottoli¬ 
neando il particolare coin- 
volgimento delta sua fami¬ 
glia , . quella Hashemita, che 
oltre ad essere una famiglia 
regnante vanta una discen¬ 
denza diretta dal profeta 
Maometto), la crisi medio 
rienlale nel suo insieme (per 
la quale, ha detto, non ci 
sarà pace globale senza il 
riconoscimento dei diritti de* 
palestinesi), i drammatici av¬ 
venimenti della Mecca (re 
Hussein . è a Rigadh per 
esprimere la «grande im¬ 
pressione » del governo e del 


popolo giordani; egli ha tut¬ 
tavia posto al centro del suo 
incontro con la ' stampa ‘ la 
situazione dei territori occu¬ 
pati — e della Cisgiordania 
in particolare — e la sistema¬ 
tica opera di « colonizzazio¬ 
ne » che m essi svolgono le 
autorità israeliane. 

Proprio ieri, 29 novembre. 


Nkomo e Mugabe: 
accordo imminente 
per la tregua 
nello Zimbabwe 

LONDRA — I due leader del 
Fronte patriottico. Joshua 
Nkomo e Robert Mugabe, 
hanno dichiarato ieri che un 
accordo sulla tregua in Rho- 
desia è «imminente». I due 
capi guerriglieri hanno rila¬ 
sciato la dichiarazione dopo 
un colloquio con il segreta¬ 
rio del Foreign Office, lord 
Carrington. 

Essi hanno spiegato che il 
problema della sistemazione 
delle forze militari opposte 
in Rhodesia durante la tre¬ 
gua «è affrontato in modo 
soddisfacente e prevede un 
trattamento più o meno 
eguale per ambedue le parti». 


si è celebrata anche a Roma, 
con una affollata manifesta¬ 
zione, to «giornata interna¬ 
zionale della Palestina». La 
concomitanza era certamen¬ 
te casuale, ma le parole del 
principe Hassan ne nanno co¬ 
munque acquistato, obiettiva¬ 
mente. in puntualità e vigore. 
Va ricordato . in proposito, 
che la Cisgiordania è stata 
dal 1949 al giugno 196 7 parte 
integrante della Giordania 
(della quale rappresentava 
li 40 per cento del terreno 
coltivato), ma che la auspi¬ 
cala creazione di uno Stato 
palestinese indipendente la 
sottrarrà definitivamente al¬ 
ta sovranità di Amman. 

Il principe ha citato molte 
cifre, a dimostrazione non so¬ 
lo della politica di creazione 
di sempre nuovi insediamenti 
(la sola Cisgiordania ne con¬ 
ta già 82, diciotto dei quali 
intorno a Gerusalemme, per 
una superficie pari al 27 per 
cento del territorio comples¬ 
sivo). ma della trasformazio¬ 
ne della zona in un « mercato 
satellite» totalmente control¬ 
lato da Tel Aviv. Anche di 
qui viene — egli ha detto — 
il nettg rifiuto delia cosid¬ 
detta « autonomia ammini¬ 
strativa » prevista dagli ac¬ 
cordi di Camp David. . 


9 - J. 


Ennesimo sanguinoso attentato terroristico dell'ETA 

^ —— ' V 

Assassinate tre Guardie Civili 
in un bar idi San Sebastiano 


MADRID — Tre Guardie Ci¬ 
vili sono state assassinate 
mercoledì sera mentre si tro¬ 
vavano. in borghese, in un 
bar delia città basca di San 
Sebastiano. Il sanguinoso at¬ 
tentalo è stato compiuto da 
un « commando » composto 
da quattro terroristi, i quali 
prima hanno sparato del col¬ 
pi di pistola contro gli agen¬ 
ti. poi hanno esploso altri 
due proiettili nella testa di 
ognuno dei tre feriti, che v 
erano stramazzati a terra. Le 
vittime erano giovanissime: 
Angel Garcia Perez e Pedro 
Sanchez Marfil avevano 20 
anni, Antonio Alex Martlnez 
19. 

«Questo non è un atten¬ 


tato contro tre Guardie Ci¬ 
vili — ha dichiarato Joac- 
quim Argo te, governatore del¬ 
la provincia basca di Gul- 
puzcoa (la cui capitale i ap¬ 
punto San Sebastiano) — 
ma è un attentato contro la 
pace stessa del Paese basco ' 
e contro la libertà del suo 
popolo ». 

Con 1 tre morti di merco¬ 
ledì. sono salite a 116 le vit¬ 
time della violenza in Spa¬ 
gna dall’Inizio di quest'anno. 

Negli ambienti politici spa¬ 
gnoli l’attentato di San Se¬ 
bastiano i Interpretato co¬ 
me una «risposta» dell’ETA j 
alla recente decisione dèi 
Parlamento di Madrid di con¬ 
cedere l’autorizzazione a prò- 
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Cosa dicono Danimarca, Islanda, Norvegia, Svezia e Finlandia 

Quell'Europa che non vuole ì mìssili 

Nei tre paesi membri della NATO è vastaTostilità all’istallazione dei « Pershing 2 » e dei « Omi¬ 
se» - A Copenaghen tutti i partiti si trovano d’accordo nel rifiutare le armi atomiche in casa 


La moratoria di sei mesi 
proposta dal governo danese 
costituisce l'occasione per 
chiedersi qual è l'atteggia¬ 
mento dei singoli paesi scan- i 
dinavi sul problema degli 
euromissili. Si può dire, in 
complesso, che l’opposizione 
si sta delineando più chiara¬ 
mente a mano a mano che ci 
si avvicina al 12 dicembre, 
data prevista per il consi¬ 
glio della NATO, ma si de¬ 
ve subito aggiungere che oc¬ 
corre precisare la posizione 
di ciascun governo — oltre 
che delle varie forze poli¬ 
tiche — tenendo conto del 
fatto che si tratta di paesi 
i quali, pur aderendo tuffi 
al * Patto nordico ». hanno 
ciascuno una diversa collo -. 
cazione internazionale. Ricor¬ 
diamo che la Danimarca fa 
parte della NATO e anche 
della CE E; la Norvegia ade¬ 
risce alla NATO ■ ma . non 
alla Comunità europea: la , 
Svezia è rigorosamente neu¬ 
trale; la Finlandia è neu¬ 
trale e nello stesso tempo 
persegue una politica estera 
basata su un patto di amici- , 
zia con l’Unione Sovietica; 
la piccola Islanda infine fa 
parte della NATO, pur non 
avendo una propria forza ar¬ 
mata. e subisce, quasi come 
una occupazione, la presen¬ 
za di cinquemila americani 
alla base di KeflavUc. In due 
di questi paesi, Finlandia e 
Islanda, i comunisti parte¬ 
cipano a governi di coali¬ 
zione. Cominciamo dalla Da- . 
nimnrea. ^ ' ■ 

Il governo ha illustrato al 


i‘‘. i •; ; u.ia ’i ‘ : r s,tjr ; 

< Folketing » (Parlamento) la 
propria . posizione; al Consi¬ 
glio atlantico del 12 dicem¬ 
bre si proporranno immedia¬ 
te trattative con l’URSS e 
gli altri paesi del Patto di 
Varsavia. e la. sospensione 
di qualsiasi decisióne per un 
periodo non inferiore ai sei 
' mesi. Le posizioni espresse 
da Olessen — che rappre¬ 
senta l'ala filoatlantica più 
oltranzista del partito — so¬ 
no ben più avanzate di quel¬ 
le che, ,a titolo personale, 
egli aveva espresso negli ul-, 
timi giorni. Il ministro degli 
esteri aveva sostenuto in Và¬ 
rie occasioni di € non vede¬ 
re la ragione per la quale 
la NATO dovrebbe rinviare 
le proprie decisioni». 

Quando tale dichiarazione 
fu ribadita durante una vi¬ 
sita a Bonn, fu lo stesso pri¬ 
mo ministro Anker Joergern- 
sen a « rettificare » la posi¬ 
zione del ministro degli este¬ 
ri, ricordando che il gover¬ 
no non aveva ancora preso 
alcuna decisione. In realtà 
lo scontro tra i due espo¬ 
nenti socialdemocratici ri¬ 
fletteva le divergenze che si 
erano manifestate nel par 
tifo, dove venticinque depu¬ 
tati su sessantotto si erano 
già dichiarati, in varie oc¬ 
casioni, contrari alla instal¬ 
lazione dei missili « Cruise * 
e « Pershing-2 » m Europa, 
e favorevoli alla immediata 
apertura di trattative tra pae¬ 
si aderenti atta Alleanza 
atlantica e paesi aderenti al 
Patto-di Varsavia. 

: La disputa non : ha comun¬ 


que mai riguardato il terri¬ 
torio danese. Tuffi i parliti 
sono infatti formalmente con¬ 
cordi nel > ribadire ■ che la 
Danimarca non deve accet¬ 
tare missili sul proprio ter¬ 
ritorio. Questo è anche un 
formale impegno di governo. 
Varie iniziative sono sfate 
prese dal Partito comunista 
danese, dai socialisti-popola¬ 
ri (che aderiscono al grup¬ 
po comunista al parlamento 
di Strasburgo), • dai. sociali¬ 
sti di sinistra e da varie as¬ 
sociazioni democratiche e pa- 
cifiste, ■ nell’ambito di una 
campagna - contro la corsa 
agli armamenti. 

Simile alla posizione da¬ 
nese è quella della Norve¬ 
gia. Anche sul territorio di 
questo paese, che confina nel¬ 
l’estremo'nord con l’Unione 
Sovietica, non ci sono missili 
della NATO. Il governo (la¬ 
burista) si riserva di chie- 


, dere al Consiglio atlantico 
una proroga. di sei mesi su 
ogni decisione e chiede con¬ 
temporaneamente che .si tw- 
viino negoziati con i paesi 
del Patto di Varsavia.. Tra 
. le forze che si oppongono 
decisamente all’ammoderna¬ 
mento dell’apparato missili¬ 
stico in . Europa è il partito 
. socialista di sinistra (il qua¬ 
le partecipa alla maggioran¬ 
za). Ma l’opposizione cresce 
anche nel seno del Partito 
laburista, i 

Ottantacinque esponenti di 
primo piano, tra i qitali do¬ 
dici parlamentari, hanno fir¬ 
mato una petizione contro la 
installazione dei «Pershing 2» 
e del « Cruise ». in qualsiasi 
parte del territorio europeo, 
considerandoli un pericolo 
' per la distensione e una mi¬ 
naccia contro la • sicurezza 
della stessa Norvegia. Il te- 


Pertini ai reduci: 

« Siamo su un vulcano » 


ROMA — Il presidente del¬ 
la Repubblica ha ricevuto 
ieri al Quirinale i dirigenti 
delle associazioni combat¬ 
tentistiche e partigiane che 
hanno recentemente parte¬ 
cipato al primo incontro 
mondiale degli ex-combat¬ 
tenti per il disarmo. > 

Il presidente del Comitato 
italiano, Gerardo Agostini, 
ha .illustrato, al capo dello 
Stato le iniziative che le 
associazioni Intendono pren¬ 
dere nèl 1980 sul tema del 


• disarmo. Il presidente Per- 
> tini, nella risposta, ha af- 
< fermato che «stiamo discu¬ 
tendo sulla bocca di un 
cratere dove sta maturan¬ 
do una eruzione che. se do¬ 
vesse esplodere, travolgereb¬ 
be tutta l’umanità ». «Il di¬ 
sarmo totale e controllato 
— ha concluso Pertini — 
non dev’essere considerato 
i, un’utopia ed io sono con 
. voi, con tutto 11 mio animo, 
con il .mio passato, con il 
mio presènte, con la spe¬ 
ranza In un futuro di pace». 


ma è oggetto di un immi¬ 
nente Comitato centrate che 
dovrà definire la posizione 
: formale del partito, la qua¬ 
le è stata tuttavia amplia- 
t mente anticipata dal primo 
/ ministro Odvar Nordli in va¬ 
rie dichiarazioni. \ 
Quanto all’Islanda — il ter¬ 
zo dei paesi scandinavi ade¬ 
renti alla NATO — non è 
, stata ancora messa a punto 
una posizione del governo, 
(il quale tra l’altro è dimis¬ 
sionario essendo prossime le 
elezioni anticipate). Va pre¬ 
cisato che Rejkjavik non fa 
parte del club atomico del¬ 
l’alleanza e che t comunisti, 
forza di governo, sostengo¬ 
no l’uscita del paese dalia 
NATO. 

1 Fn Svezia e Finlandia ha 
dato luogo a vivaci discus¬ 
sioni un articolo recentemen¬ 
te apparso su un settima¬ 
nale di Helsinki « Suomen 
Kuvalehti» a firma Juri 
Kommissarov, noto pseudoni¬ 
mo con il quale vengono 
espresse posizioni del Crem¬ 
lino sili problemi di politica 
internazionale. • Nell’articolo 
' si sottolinea che. in caso di 
tensione e di crisi nel nord 
dell'Europa, i missili * Per¬ 
shing-2 » e « Cruise » diretti 
: verso Murmansk, in territo¬ 
rio sovietico, non potrebbe¬ 
ro evitare di violare lo spa¬ 
zio aereo svedese e finlan¬ 
dese. Ciò costringerebbe la 
Unione Sovietica ad « ade¬ 
guate contromisure ». La in- 
- stallazione di nuovi missili 
nei paesi aderenti alla NA- 
;• TO', si dice in sostanza, coin¬ 


volgerebbe direttamente pae¬ 
si neutrali come la Finlandia 
e la Svezia. Quanto alla Fin¬ 
landia l'articolo ricorda il 
trattato di mutua assistenza 
firmalo nel 1948, nel quale 
si stabilisce che la Finlan¬ 
dia è impegnata a combat¬ 
tere un eventuale aggressore 
diretto verso VURSS attra¬ 
verso il proprio territorio. 

In Svezia il governo « bor- • 
ghese » uscito dalle elezioni 
di settembre non si è ancora 
formalmente pronunciato. In 
ogni caso la neutralità non 
è ancora formalmente in di¬ 
scussione. Socialdemocratici 
e comunisti stanno esercitan¬ 
do una forte pressione per¬ 
ché Thurbjurn Falldin si pro¬ 
nunci il più chiaramente pos¬ 
sibile. L’altro giorno Lars 
Werner, il presidente del par¬ 
tito comunista ' (VPK) ha 
chiesto che il governo prenda 
direttamente contatto con 
rappresentanti americani per 
cercare di convincere Wa¬ 
shington a ritirare la propo¬ 
sta di elevare il livello of¬ 
fensivo dell’apparato missili¬ 
stico NATO in Europa. 

' Olof Palme e il suo brac¬ 
cio destro per la politica in¬ 
ternazionale Pierre ■Shory 
sfanno conducendo una inten¬ 
sa attività non solo in seno 
al partito socialdemocratico 
ma anche all’Intemazionale 
socialista perché prendano 
seriamente in considerazione 
tutto quanto di positivo si 
ravvisa nelle proposte di 
Breznev. , : _ <:■ 

Angelo Matacchiera 


L’URSS annuncia per il 1980 minori spese militari 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Le spese militari deU'URSS per il 1980 saranno 
pari al 6 per cento dell'intero bilancio statale: verranno 
cioè ridotte dell’uno per cento rispetto a quelle di que¬ 
st'anno. La decisione è stata presa dal Soviet supremo 
deU’URSS nel corso della seduta che si svolge al Cremlino 
e che si concluderà entro stasera. Ieri infatti le due camere 
del parlamento sovietico (sempre assente dalla tribuna deUa . 
presidenza. il premier Kossighin) non sono riuscite a por¬ 
tare a termine l’esame delle varie questioni e il dibattito, 
quindi, continua. . - ■>.* 1 1 

Sarà interessante, in un secondo tempo, fare una analisi 
dettagliata dei temi affrontati (piano, ristrutturazione delle 


aziende, difetti nella programmazione) anche alla luce delle 
relazioni del ministro delle finanze Garbuzov e del presi¬ 
dente del Gosplan, Baibakov. Ma già sin da ieri le fonti 
ufficiali sovietiche propagandano ampiamente il dato che 
si riferisce alle spese militari. Il bilancio viene definito 
«adeguato» alla politica di pace che l’URSS persegue e 
messo in relazione a quel « programma di iniziative e trat¬ 
tative » esposto nelle settimane scorse dalla «Pravda». 
Tra i commenti alla decisione del Soviet supremo quello 
di Radio Mosca: «Già da alcuni anni l’URSS non aumenta 
’il-bilancio militare, ma lo riduce; ciononostante nel 1980 gli 
stanziamenti per la difesa verranno diminuiti di altri 100 
milioni di doUari ». In questo contesto Radio Mosca ha 


polemizzato con « ambienti occidentali » che « continuano a 
sostenere che vi sarebbe una minaccia militare sovietica 
contro l’Europa ». Secondo il Cremlino la decisione di 
ridurre le spese per gli armamenti è «la migliore dimo- 
. strazione dell’assurdità di quanto si afferma in occidente ». 

Per quanto riguarda infine le voci su eventuali muta¬ 
menti nel vertice governativo dell’URSS, va rilevato che 
continuano a circolare numerose ipotesi. Si parla sempre 
di una possibile sostituzione di Kossighin. Intanto la firma 
del premier è apparsa in un telegramma augurale inviato 
alla presidenza jugoslava in occasione della festa nazionale. 

Carlo Benedetti 


Crisi, rinvio, compromesso? Contrasti aperti al vertice CEE di Dublino 

Dure condizioni di Parigi e Bonn a Londra 

Scontro di concezioni europeistiche o piuttosto grande m ercato? - La Gran Bretagna non recede - Condizioni fran¬ 
co tedesche: ingresso nello SME e messa in cornane del petrolio del Mare del Nord - L’Italia rischia l’astrattezza 


cedere, per « apologia del ter¬ 
rorismo», nei confronti dei 
deputati baschi Telesforo 
Monzon e Francisco Leta- 
mendia. 

L’Incriminazione dei due 
parlamentari e l’assassinio 
delie tre Guardie Civili ac¬ 
crescono anche le preoccupa¬ 
zioni per la sorte di Javier 
Ruperez, uno dei più stretti 
collaboratori del primo mini¬ 
stro Adolfo Suarez, rapito 
dall’ETA diciotto giorni fa. 
Per il rilascio di Ruperez 1’ 
ETÀ ha chiesto la liberazio¬ 
ne di sei-suoi militanti at-_ 
tuàlmente detenuti, ma il go¬ 
verno ha fatto sapere di non 
essere disposto ad alcuna 
trattativa. 


Dal nostro inviato 

DUBLINO — Si è aperta ieri 
nel Castello di Dublino quel¬ 
la che potrebbe essere una 
delle verifiche più dramma¬ 
tiche sulla validità delle scel¬ 
te che oltre vent’anni fa det¬ 
tero il via alla integrazione 
economica dell’Europa occi¬ 
dentale. La Comunità è sul¬ 
l’orlo di una grave crisi, e 
le prime battute del « ver¬ 
tice » dei nove capi di Stato 
e di governo, iniziato ieri po¬ 
meriggio nella capitale ir¬ 
landese. lo confermano. ‘ : 

Eppure, il clima nel quale 
si è aperto il Consiglio euro 
peo sembra quello di un 
grande mercato, dove le re¬ 
gole dello scambio sono dure 
e brutali, piuttosto che uno 
scontro fra concezioni diver¬ 
se sulla costruzione dell’uni¬ 
tà europea. Fin dalle prime 
battute, si è avuta la con¬ 
ferma che tutto il discorso 
sulla convergenza delle eco¬ 
nomie dei paesi della Comu¬ 
nità — iscritto come punto 
fondamentale all’odg del Con¬ 
siglio — si sarebbe risolto in 
ultima analisi allo scontro at¬ 
torno alla richiesta del. go¬ 
verno inglese di un rimborso 
delle somme in più — circa 
1.800 miliardi di lire — che 
la Gran Bretagna paga al 
bilancio comunitario, rispet¬ 
to a quanto ne riceve in 
cambio. 

Le posizioni più moderate 
assunte nei giorni scorsi dal 
ministro degli Esteri inglese 
lord Carrington. e gli stessi 
toni meno accesi della stam¬ 
pa britannica di ieri mat¬ 
tina, avevano fatto sperare 
alla vigilia del vertice nella 
possibilità di un compromes¬ 
so sulle proposte concilianti 
avanzate dalla commissione 
di Bruxelles: 580 miliardi co¬ 
me rimborso massimo allTn 
ghilterra. in più aiuti sotto 
varie forme per iniziative in 
campo energetico, agricolo e 
infrastrutturale. 

Ma la signora Thatcher ha 
subito smentito queste im¬ 
pressioni. «La posizione bri¬ 
tannica — hanno rivelato in 
aerata fonti diplomatiche — 
è ancora molto massimalisti¬ 
ca. le prospettive non sono 
facili». L’ipotesi che ieri ha 



DUBLINO — La conserta foto « di famiglio » dei capi di sfato o governo della CEE 


Anche per la Commissione 
regionale Strasburgo deve 
bocciare il bilancio 


BRUXELLES — Su proposta del suo presidente, il compagno 
Pancrazio De Pasquale, la Commissione per le politiche regio¬ 
nali del Parlamento europeo ha approvato aU’unanimità una 
risoluzione di sostegno alla richiesta — formulata dalla Com¬ 
missione bilancio di Strasburgo — di respingere il progetto di 
bilancio com unitari o, cosi com’è formulato adesso, dopo che i 
vertici della CEE hanno rigettato gli emendamenti approvati 
dal Parlamento europeo. 


cominciato a circolare nei 
corridoi del Castello di Du¬ 
blino è che si a ndrebbe addi- 
ri tura verso la convocazione 
di un Consiglio europeo stra¬ 
ordinario aU’inóio di gennaio 
per risolvere il p ro b le ma in¬ 
glese. Ciò avvalorava l’im¬ 
pressione che i nove fossero 
già convinti ieri ciglia impos- 
sibità di trovare un acconto, 
e che gì preparassero a la¬ 
sciarsi oggi con un nulla di 
fatto e con un impegno a 
ripensarci. 


Che il gioco sia duro, e che 
esso stia travolgendo tutte le 
buone intenzioni italiane di 
impostare il discorso sulla 
convergenza economica in un 
quadro più vasto, lo si è visto 
subito fin dalle prime are dei 
lavori, I francesi hanno im¬ 
mediatamente fatto sapere 
che ritenevano « un utile 
punto di partenza» la pro¬ 
posta minima avanzato dalla 
commissone dì Bruxelles, va¬ 
le a dire un rimborso agli in¬ 
glesi attorno ai 458 miliardi. 


da dividersi egualmente fra 
gli altri otto paesi, in ma¬ 
niera «comunitaria e soli¬ 
dale». Ma niente azioni spe¬ 
cifiche di aiuto, tenendo con¬ 
to delle difficoltà del bilan¬ 
cio e, soprattutto, niente rie¬ 
same deila politica agrìcola 
comune, sulla quale soltanto 
in definitiva si potrebber o 
fare i risparmi necessari per 
finanziare altre iniziative in 
materia strutturale ed ener¬ 
getica. 

Per fare qualche passo 


avanti in più rispetto a que¬ 
sta posizione che, in questi 
termini, è un rifiuto netto e 
sprezzante delle richieste in¬ 
glesi, sembra che Bonn e Pa¬ 
rigi porrebbe ro a Londra due 
condizioni, una più pesante 
dell’altra: l’ingresso immedia¬ 
to nello SME (su cui Londra 
è invece più perplessa che 
mai dopo gli ultimi sviluppi 
della situazione monetaria): 
e un impegno preciso per la 
messa in comune del petro¬ 
lio del Mare del Nord con in 


più la garanzia che esso ver¬ 
rà venduto ai partnesrs euro¬ 
pei ai prezzi fissati dall’OPEC. 
E* chiaro che l’accettazione 
di tali condizioni, in cambio 
di un contributo finanziario 
inferiore a quello rivendicato, 
sarebbe una sconfitta brucian¬ 
te della linea dura della si¬ 
gnora Thatcher alla quale 
neppure la mediazione die i 
piccoli paesi della comunità 
hanno cercato . di condurre 
sembra possa avvicinarsi. 

In questo clima il discorso 
« filosofico » del governo ita¬ 
liano sulla necessità della con¬ 
vergenza fra le economie dei 
nove paesi, nonostante sia con¬ 
validato nelle sue linee di 
fondo dall’esame della dram¬ 
matica situazione in cui l’Eu¬ 
ropa occidentale sta ripiom¬ 
bando in seguito alla nuova 
crisi petrolifera, rischia di ri¬ 
manere nel limbo dell’astrat¬ 
tezza, privo com’è di indica¬ 
zioni concrete e anche di pre¬ 
cise proposte negoziali per ciò 
che riguarda il nostro paese. 
Dovendosi per forza di cose 
riagganciare i temi del ne¬ 
goziato con lTnghilterra, il 
governo italiano pare si sia 
ridotto a chiedere, nel caso 
in cui Londra ottenesse oltre 
ai rimborsi di bilancio anche 
altre forme di aiuto per set¬ 
tori produttivi o infrastruttu¬ 
rali, la estensione aU’Italia 
degli stessi aiuti. In cambio, 
sembra si sia assai attenuato, 
fino a scomparire, il rifiuto 
preannunciato da Pandolfi a 
una suddivisione aritmetica 
delle spese derivanti dal rim¬ 
borso alITnghilterra, che com¬ 
prendesse anche gli altri due 
paesi poveri della CEE, Italia 
e Irlanda. Ora il governo ita¬ 
liano sarebbe pronto, in cam¬ 
bio di qualche finanziamento 
straordinario, a pagare la sua 
parte del «debito inglese», 
una parte non indifferente 
dato che secondo i calcoli es¬ 
sa si aggirerebbe sui 65 mi¬ 
liardi all’anno per quattro 
anni. 

Nella serata, i nove hanno 
continuato a discutere a pran 
zo e dopopranzo,- in seduta 
ristretta. Solo questa mattina 
si saprà se si va verso una 
crisi drammatica, un rinvio o 
un compromesso. » 

Vera Vegetti 
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L’attività dovrebbe prendere il via con i primi mesi dell’anno 


Pronto lo statuto e la società 


^ * 

«Nuovo corso» per il Palaffari 

• i 

Costituito un centro per fornire alle aziende fiorentine e toscane servizi, consu¬ 
lenze e agevolazioni nell’attività di prò mozione - Delle nuove società fanno 
parte la Regione, il comune, la Camera di Commercio e l’azienda di Turismo 


Chiusi negozi e supermercati 


Stamane i lavoratori 
del commercio in corteo 

Sciopero per il contratto e manifestazione regionale 
Il concentramento previsto alla Fortezza da Basso 

Scioperano oggi per l’intera giornata gli addetti alle aziende 
commerciali. L’iniziativa di lotta è stata indetta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria e provocherà la chiusura dei 
supermercati e della maggioranza dei negozi. 

Con questa iniziativa i sindacati confederali intendono re¬ 
spingere l’intransigenza della Confcoinmercio che non ha 
ripreso le trattative per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro e per i ritardi governativi per la riforma della rete 
distributiva. 

A Firenze è in programma una manifestazione regionale. 
Convergeranno nel capoluogo delegazioni delle diverse città. 
11 concentramento è fissato alle ore 9,30 alla Fortezza da 
Basso (lato Palcongressi) dove si formerà un corteo che 
attraverserà il centro città per concludersi in piazza Strozzi 
dove, alle ore 10,30. parlerà il sindacalista Rossi, della Fede¬ 
razione nazionale Cgil-Cisl-Uil. 


Con l'anno nuovo il Pa- 
laffarl comtncerà a svolgere 
1 compiti e le funzioni per 
le quali era nato e che in¬ 
vece per molto tempo non ha 
svolto o ha portato avanti 
in maniera molto parziale e 
discontinua. Un « Centro per 
lo sviluppo dell’economia to¬ 
scana» (CESVET) che avrà 
sede proprio nel Palazzo de- 
gli Affari di Piazza Adua sta 
infatti per essere costituito 
da un consorzio del quale 
fanno parte la Regione To¬ 
scana, 11 comune di Firenze, 
la camera di commercio e 
l’Azienda di turismo. 

Il lavoro e le Iniziative del 
centro avranno per obiettivi 
quelli di favorire l’attività 
promozionale e di commercia¬ 
lizzazione dei prodotti dello 
industrie, dell'artiginnato, del 
commercio e deH’agricoltura. 

In altre parole lo scopo 
principale è quello di incen¬ 
tivare. agevolare e stimolare 
tutte le attività economiche 
e produttive non solo della 
provincia fiorentina ma di 
tutta la Toscana. 

E’ in continuo aumento il 
numero delle aziende che en¬ 
trano nel giro delle espor- 



La banca toscana subito dopo la rapina 


Colpo in testa al vigile 
giurato e via coi soldi 


Colpo in testa alla guardia giurata del¬ 
l’Argo in servizio di fronte all’agenzia della 
Banca Toscana di via Faentina e doì ìriu- 
zione all’interno dell’istituto di credito Due 
banditi abbastanza giovani sono entrati nel¬ 
la banca con le armi spianate, trascinando 
la guardia giurata che avevano stordito con 
un colpo alla testa col calcio di una pistola. 

Per maggiore sicurezza sembra che appe¬ 
na dentro l’istituto di credito abbiano col¬ 
pito nuovamente l’agente di servizio per im¬ 
pedirgli qualsiasi movimento. Erano quasi le 
13 e in banca si trovavano numerose perso¬ 
ne (in pratica ieri scadeva il termine per 


il pagamento dell’ acconto dell’ IRPEF, in 
quanto oggi è sciopero). 

I banditi hanno minacciato i presenti con 
le armi e quindi uno ha saltato il bancone 
rastrellando tutto 11 denaro contante pre¬ 
sente nei cassetti del cassiere. Complessiva¬ 
mente sembra che 1 due rapinatori siano riu¬ 
sciti ad impossessarsi di oltre 40 milioni di 
lire. 

Compiuta la rapina i due banditi sono 
fuggiti a bordo di una «vesnina» chiara fa¬ 
cendo perdere le loro tracce. L’agente del¬ 
l’Argo è stato medicato al pronto soccorso 
dell’ospedale di 9. Maria Novella e giudicato 
guaribile in una decina di giorni. 


tazionl. Per inesperienza, 
mancanza di mezzi ed altri 
ostacoli riescono con diffi¬ 
coltà ad avere un quadro 
completo dei mercati este¬ 
ri, delle diverse possibilità 
di approvvigionamento delle 
materie prime. Tra 1 molti 
altri c’è poi un altro grosso 
problema, quello della pro¬ 
grammazione e del coordi¬ 
namento tra le attività fieri¬ 
stiche ed espositive. 

Da qui l’esigenza e l’uti¬ 
lità di un centro di ricerca 
e consulenza come quello 
che comtncerà a funzionare 
nei primi mesi del prossi¬ 
mo anno. 

Da quando è stato aperto 
la vita del Palaffari non è 
stata facile. Non solo que¬ 
sto centro non svolgeva 1 
compiti per 1 quali era stato 
concepito, ma la società di 
gestione aveva accumulato 
anch£ una forte pressione 
debitòria che solo in questi 
ultimi mesi sembra atte¬ 
nuarsi. 

La costituzione del CEVEST 
è stata d’altra parte molto 
sofferta. I rappresentanti 
della Regione, del comune di 
Firenze, della Camera di 
Commercio, dell’azienda di 
turismo e di tutte le catego¬ 
rie economiche (industriali, 
commercianti, artigiani e col¬ 
tivatori) si sono riuniti in¬ 
torno ad un tavolo per la 
prima volta nel marzo di 
quest’anno. Allora fu presen¬ 
tata la prima bozza dello sta¬ 
tuto. 

Prima di arrivare a quella 
definitiva ne sono state ela¬ 
borate altre tre. Ora final¬ 
mente sia la amano pubbli¬ 
ca» sia gli imprenditori pri¬ 
vati si ritrovano sulla pro¬ 
posta di statuto che proprio 
ieri mattina è stata presen¬ 
tata alla stampa dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
Mario Leone. 

« Uno degli ostacoli mag¬ 
giori — ha detto Leone — 
era quello della gestione. Al¬ 
l’inizio le posizioni erano op¬ 
poste. Noi dicevamo gestione 
pubblica, i rappresentanti 
delle categorie economiche 
proponevano Invece una ge¬ 
stione privata. La proposta 
finale di statuto, condivisa 
da tutti, ha risolto anche 
questo problema». 

Precedentemente le catego¬ 
rie economiche erano In pra¬ 
tica escluse dalla gestione. 
Nel consiglio di amministra¬ 
zione del CEVEST invece sa¬ 
ranno presenti otto membri 
nominati dagli enti pubblici 
e altri otto nominati dalla 
Camera - di Commercio in 
rappresentanza delle attività 
economiche più significative 
della regione. 

Sulla proposta di statuto 
hanno espresso il loro parere 
Paoletti per l’unione degli In¬ 
dustriali. rappresentanti de¬ 
gli artigiani, dei commercian¬ 
ti e gli assessori Caiazzo e 
Ariani per 11 comune di Fi¬ 
renze. 


/ 



Al Palazzo degli Affari la conferenza regionale 

Anche per i trasporti 
è ormai giunto il 
tempo dell’austerità 

La relazione dell’assessore Dino Raugi - Dalle scelte 
sbagliate del passato l’indicazione per un indispensabile 
cambiamento di rotta - La scelta del recupero 
e della utilizzazione delle infrastrutture esistenti 


Mentre i nostri figli sono or¬ 
mai completamente partiti per le 
astronavi Interplanetarie dei vari 
Mazzìnga, noi, più terrestri che 
mai, slamo ancora una volta qui 
a cercare di mettere le gam¬ 
be ‘ ad una politica dei trasporti 
pubblici che possa almeno dirsi 
moderna. Ma il fatto è che trop¬ 
po a lungo si è tessuto l’elogio 
della motorizzazione privata: si 
sono costruite autostrade farao¬ 
niche e spesso inutili; si sono pro¬ 
dotti guasti ambientali talmente 
rilevanti da permeare di indirizzi 
deteriori la stessa cultura urbani¬ 
stica e la politica del territorio. 

Qualche autobus qua e là dove¬ 
va bastare, per questi santoni sta¬ 
tali e managers privati, a soddi¬ 
sfare le esigenze del cittadino che 
per libera scelta, o per costrizione, 
voleva servirsi del trasporto pub¬ 
blico. Sui binari le cose non è che 
siano filate ■ via molto meglio. 
Quando le Regioni si sono trova¬ 
te tra le mani questa eredità han¬ 
no dovuto sudare non poco per 
dare una risistemata al complesso 
settore del trasporti. 

Si impone dunque un deciso 
cambiamento di rotta, ha dichiara¬ 
to l’assessore regionale Dino Rau¬ 
gi aprendo ieri al Palazzo degli Af¬ 
fari, la conferenza regionale dei 
trasporti. E’ stato lo stesso itinera¬ 
rio percorso nella prima parte della 
relazione, e in apertura parzialmen¬ 
te descritto, a portarlo a questa 
categorica affermazione. Un cam¬ 
biamento che porti ad una nuova 


politica dei trasporti che contri¬ 
buisca alla ripresa e alla stabiliz¬ 
zazione della economia, correg¬ 
gendo gli Indirizzi ' consumistici, 
cellule originarie di non pochi 
guasti. 

L'indirizzo programmatico della 
Regione si muove proprio lungo 
questo asse che potremmo definire 
dell'austerità: ’ completare quelle 
infrastrutture viarie da tempo ri¬ 
conosciute come • fondamentali e 
in corso di costruzione (Direttrice 
Tirrenica, Superstrada Firenze-Pi- 
sa Aeroporto e Livorno Porto, 
strada del due mari) evitando la 
costruzione di nuove grandi arte¬ 
rie. • 

Questo atteggiamento ha porta¬ 
to ad escludere le ipotesi di rad¬ 
doppio dell’autostrada del Sole (sia 
per singoli tratti che per l’intero 
percorso). Stessa sorte per la su¬ 
perstrada Slena-Follonica e, per 
la Livorno-Modena e consimili. Co¬ 
si come un parere negativo è sta¬ 
to espresso dalla Regione per la 
costruzione di una nuova ferro¬ 
via direttissima attraverso l’Ap- 
pennino (quadrupllcamento della 
Prato-Bologna) e non ha nemme¬ 
no fatta propria la proposta di una 
direttissima Firenze-Siena-Grosseto. 

Q-alche no ad operazioni che 
potrebbero magari dare anche lu- ' 
stro e un deciso si alla scelta del 
recupero e della valorizzazione del¬ 
le infrastrutture esistenti, sia stra¬ 
dali che ferroviarie. Su questi in¬ 
dirizzi sarà formulato il quadro 
territoriale di riferimento. E’ il ri¬ 


spetto della programmazione terri¬ 
toriale, la continuità nelle scelte 
già compiute per la politica urba¬ 
nistica che rende ancor più cre¬ 
dibile questa linea adottata dalla 
Regione. 

La stessa logica la si ritrova an¬ 
che nel progetti finalizzati per i 
trasponi nelle aree metropolitane 
per i quali sono stati istituiti grup¬ 
pi di lavoro ai quali partecipano 
funzionari statali insieme con tec¬ 
nici regionali e degli enti locali. 
Questi orientamenti portano alla 
concreta affermazione della logica 
del trasporto integrato: logica da 
sostituire al concetto dt un unico 
vettore valido per tutti i tipi di 
servizio e all’indirizzo ultra liberi* 
stico della concorrenza sfrenata. 

Ma parlare di trasporto 'inte¬ 
grato. di coordinamento di traspor¬ 
ti nel territorio (Raugi ha citato 
le esperienze compiute in diverse 
zone) significa parlare, prima di 
tutto, di programmazione. I tra¬ 
sporti devono funzionare sempre 
meglio (sia per le persone che per 
le merci) e devono essere rapporta¬ 
ti ai fenomeni reali (a non servo¬ 
no le disquisizioni teoriche» altra 
affermazione di Raugi) esistenti nel 
territorio. Per questo maggiore at¬ 
tenzione va riservata al rapporto 
tra investimenti e i loro effetti dì 
incidenza sul territorio e di pro¬ 
duzione qualitativa e quantitativa 
dei servizi. 

ttNelFamblto delle gestioni — 
ha precisato Raugi — bisogna ten¬ 
dere a ribaltare la tendenza a mi¬ 


nimizzare gli investimenti, a tra¬ 
scurarli e talvolta quasi a temere 
di affrontarli, per sopportare in¬ 
vece, come effetto conseguente, pe¬ 
santissimi disavanzi d’esercizio, or¬ 
mai istituzionalizzati e crescenti ». 
Non si tratta di ritornare su ob¬ 
biettivi di pareggio del bilanci 
aziendali, fra costi e prodotti del 
traffico, soprattutto di persone, 
perché è logico e necessario che 
in una società moderna una parte 
consistente del trasporto collettivo 
sia posta a carico dello Stato e 
degli enti pubblici. 

Offrire però alla collettività ser¬ 
vizi inefficienti, scomodi, trascura¬ 
ti sul piano organizzativo, a costi 
di gestione molto alti, anche se 
con tariffe abbastanza basse, non 
è, per Raugi, una buona politica 
né sul plano economico, né su 
quello sociale. 

Le vie percorse dalla relazione 
sono infinite: da una analisi dei 
trasporti a livello nazionale, alla 
verifica delle proposte scaturite 
dalla conferenza nazionale, alla 
puntigliosa descrizione delle inizia¬ 
tive operative in Toscana. Su tutti 
questi aspetti, e con una plurali¬ 
tà di voci, si discuterà per due 
giorni in questa conferenza che 
vede riuniti al Palazzo degli affari 
amministratori, operatori del setto¬ 
re, rappresentanti del lavoratori e 
delle aziende di Stato. 

Maurizio Boldrini 

NELLA FOTO: il manifesto per la 
conferenza regionale dei trasporti 


Settore per settore i principali 

i 


Nella relazione alla Con¬ 
ferenza regionale dei tra¬ 
sporti l’assessore Dino 
Raugi ha definito, In mo¬ 
do dettagliato, tutti gl) in¬ 
terventi che saranno rea¬ 
lizzati, o sono già In corso 
di realizzazione, in Tosca¬ 
na. Ecco, slntentizzati per 
settore, i maggiori di que¬ 
sti interventi regionali. 

PORTI 

. Livorno: realizzazione del¬ 
la Darsena Toscana (già in 
corso avanzato) e delle re¬ 
lative attrezzature fen\>- 
viarie; 

Marina di Carrara: siste¬ 
mazione ed ampliamento 
delie banchine, raccordi fer¬ 
roviari: „ . 

Piombino: consolidamen¬ 
to delle strutture, realizza¬ 
zione di nuovi attracchi e 
di nuove aree di servizio, 
stazione marittima, sistema¬ 
zione dei collegamenti fer¬ 
roviari per viaggiatori mer¬ 
ci e della viabilità; 


Porto S. Stefano: prolun¬ 
gamento della banchina di 
levante, costruzione del ca¬ 
valcavia per razionalizzazio¬ 
ne accessi, collegamento 
ferroviario; 

Viareggfc: completamen¬ 
to della darsena e relative 
infrastrutture; 

AEROPORTI 

G. GALILEI (Pisa): rea¬ 
lizzazione delle opere di po¬ 
tenziamento ed attrezzatu- 
ira, previste dal Piano rego¬ 
latore aeroportuale (allun- , 
gamento piste, costruzione 
aerostazione merci ed am¬ 
pliamento di quella viaggia¬ 
tori ecc,) e dei collegamenti 
viari e ferroviari; 

PERETOLA (Firenze): o- 
pere sulla pista e realizza¬ 
zione di impianti per agibi¬ 
lità notturna. 

FERROVIE STATALI 

Riattivazione ed ammo¬ 
dernamento relazione ferro¬ 
viaria Siena-Buonconvento- 
Monte Antico-Grosseto (in - 
corso avanzato; attivazione 
con il I. marzo 1900). 


Completamento dei tratti 
Rovezzano - Figline - Arezzo - 
Chiusi della Direttissima 
Roma-Firenze. - 

Quadrupllcamento del 
tronco Firenze Cascine-Em- 
poli e variante di La Rotta. 

Ricostruzione del tronco 
Firenze-Vaglia-S. Piero a 
Sieve della ferrovia Faenti¬ 
na. con impianto di C.T.G. 
sull’intero anello del Mu¬ 
gello. 

Raddoppio della ferrovia 
Pontremolese nel versante 
tirrenico. - « - * - ' 

Ammodernamento delle li¬ 
nee Lucca-Aulla - e Cecina- 
Saline di Volterra (lavori 
in corso di appalto). 

Ammodernamento della li¬ 
nea Canapiglia-Piombino. 

Interventi sulla Porrettana 
e sulla Pistoia-Lucca-Via- 
reggio. 

FERROVIE 
IN CONCESSIONE - 

Ammodernamento linee 
Arezzo-Sinalunga (in corso 
avanzato) ed ArezzoStia. 

Riattivazione linea Folla 
- nica-Massa Marittima, con 



prolungamento alle Miniere 
di Campiano e Niccioleta. 

Riattivazione ed elettrifi¬ 
cazione della linea Orbetel- 
lo-Porto S. Stefano. 

Riattivazione linea Pisa- 
Tirrenia-Livorno come me¬ 
tropolitana leggera. 

VIABILITÀ* 

Completamento della Su- 
perestrada Firenze-Pisa (Ae¬ 
roporto G. Galilei) - Livor¬ 
no porto, con bretelle per 
Prato e per la. Zona del 
cuoio. 

Sistemazione a quattro 
corsie della direttrice tirre¬ 
nica E 1 nel tratto da Pisa 
sud a Grosseto sud. 

Completamento della E 7 
(Val Tiberina-. 

Ammodernamento della 
SS. n. 2 (Cassia- nel tratto 
Siena-confine laziale. 

Completamento a due cor¬ 
sie della strada dei due ma¬ 
ri ( Grosseto-Arezzo-Fano ). 

Sistemazione della viabi¬ 
lità della Val di Serchio e 
del Casentino. 

' Miglioramento della via¬ 
bilità esistente fra Folloni- 


in Toscana 


ca e Siena, e fra -S. Pietro 
in Palazzi e Colle Val d* 
Elsa. 

Realizzazione di varianti 
In corrispondenza di centri 
abitati, (Pontassieve. Poggi* 
bonsi. Certaldo, Castelfio* 
rentino ecc.). 

Eliminazione di passaggi 
a livello 

TRASPORTI URBANI E 
LOCALI 

Avvio a realizzazione del 
sistema di tramvie veloci 
(metropolitane leggere) pre¬ 
visto nell’area fiorentina 
pratese. 

Ammodernamento della 
funicolare di Montecatini 
(In corso avanzato) e co¬ 
struzione della funicolare 
per Certaldo Alto. 

Ammodernamento delle 
funivie di Cutigliano. 

Ammodernamento della 
filovia di Carrara. 

Rinnovo graduale del par¬ 
co veicoli degli autoservizi 
urbani ed extraurbani, con 
criteri di miglioramento 
qualitativo dei servizi e di 
ristrutturazione delle reti. 


Invalidata la nomina dell’aprile del consiglio di amministrazione 

Terna commissariale al Palagi 
(il Tar ha annullato tutto) 

Il Tribunale amministrativo regionale ha accolto il ricorso che è stato inoltrato dai rappre- 
tanti degli « interessi originari » - La Regione adesso si è rivolta al Consiglio di Stato 


1 L’ospedale « Palagi » l’Isti¬ 
tuto Ortopedico Toscano di 
viale Michelangelo, ha da ieri 
una gestione commissariale: 
l’ha nominata d’urgenza la 
Regione dopo che il Tribuna¬ 
le amministrativo regionale, 
il Tar. ha sospeso il consiglio 
d’amministrazior.e. C'è stato 
un vuoto di potere di qualche 
giorno, da quando cioè si è 
saputa la sentenza a quando 
è stata notificata ufficialmen¬ 
te: ora con la terna commis¬ 
sariale rordinaria ammini¬ 
strazione è assicurata, anche 
se la situazione resia grave e 
difficile. 

La decisione del Tar rispol¬ 
vera e fa tornare d’attuali¬ 
tà la polemica scoppiata nel¬ 
la primavera, quando si da 
\eva insediare il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione: si 
era rifatta avanti allora, im¬ 
provvisamente, l’assemblea 
dei soci fondatori — latitanti 
da anni e i cui diritti erano 
quindi stati ritenuti decaduti 
— che volevano salvaguardati 
gli « interessi originari ». La 
pratica era finita nelle mani 
della Regione: l’assemblea 
dei soci e i loro interessi era¬ 
no avallati dalla Democrazia 
Cristiana, che se ne fece pa¬ 
ladina in più occasioni difen¬ 
dendo di fatto ona IPAB di 
dubbia utilità. 

La regione deliberò che il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione, oltre che rappre¬ 
sentativo delle forze previste 


per statuto, doveva avere due 
membri eletti dal comune an¬ 
ziché, rappresentanti di que¬ 
sti famosi interessi originari. 
In consiglio comunale la DC 
diede battaglia, ma alla fine 
gli ultimi due membri del 
consiglio di amministrazione 
dello IOT vennero eletti. Si 
arriva al 2 aprile, giorno dell’ 
insediamento al completo (no¬ 
ve membri) del consiglio di 
amministrazione. 

Ma i rappresentanti di quel- 
l’originaria assemblea dei so¬ 
ci, che già l’ex presidente 
dello IOT Cantini aveva detto 
che non esisteva più. tornano 
all’attacco. Per difendere in¬ 
teressi ormai molto particola¬ 


re e personali fanno ricorso 
al TAR. con due richieste: 
invalidare la delibera regio¬ 
nale e quindi quella comunale 
per l’elezione dei due membri 
del consiglio, invalidare tutti 
gli atti fatti da questo consi¬ 
glio quindi anche la nomina 
del presidente. Il TAR ha ac¬ 
colto le due richieste. La Re¬ 
gione, non appena ufficializza¬ 
ta la sentenza, ha nominato ia 
tema commissariale per ge¬ 
stire l'ospedale. Giuliano Sot¬ 
tani Remo Nuli e Ferruccio 
Pestelli, quindi ha deciso di 
ricorrere al Consiglio di Stato 
per chiedere neH’immediato 
la sospensiva della sentenza 
(e permettere quindi al con¬ 


siglio di amministrazione di 
continuare, intanto il suo la¬ 
voro) e poi per presentare 
appello alla sentenza del 
TAR. 

Il Consiglio di Stato è so¬ 
litamente assai celere nella 
discussione delle sospensive, 
quindi si attende una risposta 
già per la metà di dicembre 
per sapere se sarà concessa 
o se dovrà restare in cari¬ 
ca la gestione commissaria¬ 
le. La situazione non è lim¬ 
pida. perché siamo tra l'altro 
assai prossimi al taglio del 
nastro della riforma sanita¬ 
ria. quando l’amministrazione 
ospedaliera dovrà (tassare al¬ 
le Regioni ed alle USL. An¬ 
che quando il Consiglio di 
Stato, dopo l'appello presen¬ 
tato dalla Regione, scioglierà 
definitivamente il nodo su chi 
ha diritto e chi no ad essere 
rappresentato nel consiglio di 
amministrazione dello IOT, 
non sarà tutto risolto, perché 
la stessa riforma sanitaria ri¬ 
propone in certi articoli la fi¬ 
gura degli « interessi origi¬ 
nari ». 

La questione dellTstituto 
Ortopedico non si rivela quin¬ 
di affatto facile, soprattutto 
perché questi < casi » si so¬ 
vrappongono ai problemi più 
concreti dell’ospedale, che so¬ 
no quelli della organizzazione 
del lavoro e della riqualifica¬ 
zione per una struttura che ha 
il delicato compito di interve¬ 
nire nella sanità. . 

i. gar. 


Un uomo si fa «inghiottire» 
dalle acque dell'Arno 

Un uomo, ieri pomeriggio, è stato visto entrare vestito 
in Amo. all’altezza di ponte Santa Trinità, ed avviarsi verso 
il centro del greto del fiume, dove la corrente è più veloce. 
A niente sono valse le grida di alcuni passanti che hanno 
assistito a questa drammatica scena che ricorda un po’ 
l’ultima scena del film di Marco Ferreri «Chiedo asilo». 
L'uomo ha continuato a camminare lentamente finché non è 
stato travolto dalla córrente ed è scomparso tra i gorghi. 
Immediatamente i scattato l’allarme. Sul posto sono giunti 
i vigili del fuoco con alcuni mezzi anfibi ed i sommozzatori. 
Per loro non è rimasto altro che cercare di recuperare il 
corpo del suicida. ' . 

Sino a tarda sera i vigili del fuoco non sono riusciti 
nel loro intento. Il lavoro infatti è ostacolato dall'acqua li¬ 
macciosa e dal frorido. Non è escluso del resto che il corpo 
dello sventurato sia stato trascinato più a valle dalla corrente. 



L'assemblea di ieri dei quadri CGIL al CTO 


Oggi fermo il 

Oggi tutti i lavoratori del settore ospe¬ 
daliero della Toscana scenderanno in scio¬ 
pero per 4 ore per la modifica del decreto 
delegato (ex articolo 47 della riforma sani¬ 
taria) che nella formulazione attuale non 
corrisponde — a giudizio delle organizzazio¬ 
ni sindacali della CGIL, CISL, UIL — a 
quanto era stato già concordato in linea 
generale con gli stessi sindacatL 

Secondo le modalità delle organizzazioni 
sindacali, l’astensione dovrebbe avvenire nel¬ 
le prime quattro ore di servizio per 1 lava 
ratori dell’area sanitaria, mentre per quelli 
degli enti locali, regionali e parastatali non 
mutualistici sono previste assemblee nelle 
prime due ore di ogni servizio. 

Alle ore 9, presso la SMS di Rifredi. avrà 
luogo un’assemblea. Inoltre, delegazioni di 
lavoratori si Incontreranno, a livello provin¬ 
ciale e regionale, con le forze politiche e le 
autorità competenti. 

Sempre in tema di problemi del personale 
nel settore della sanità, c’è da registrare 
l’attivo del personale convenzionato dei con¬ 
soni socio-sanitari, che si è svolto nei giorni 


settore sanità 


scorsi, organizzato dalla FIEL regionale. Nel 
dibattito è stato valutato positivamente il 
ruolo fino a qui svolto dai consorzi socia 
sanitari nella nostra regione, verso i quali 
importante è stato ed è l’apporto del per¬ 
sonale convenzionato. la cui prestazione, 
nella maggioranza dei casi, maschera un 
rapporto di pubblico impiego e che come 
tale va riconosciuto. 

L’assemblea ha inoltre.riconfermato la va¬ 
lidità dell’accordo sottoscritto il 13 dicembre 
del ”78 e, preso atto dell'inadempienza di 
diverse amministrazioni, ha sollecitato un 
intervento deli’ANCI, URPT e Regione per 
il rispetto dell’accordo. 

Intanto, ieri pomeriggio s è svolta nel sa- 
loncino del CTO di Capeggi l’assemblea dei 
quadri della funzione pubblica, la quale ha 
dibattuto fi tema: «Struttura del salarle, 
professionalità, lavoro manuale nella strate¬ 
gia contrattuale, nel comparto della funzia 
ne pubblica». All'iniziativa ha partecipato 
Aldo Giunti, segretario confederale della 
CGIL. 


Gli amici 
di Cariglia 
« Siamo noi 
i seguaci della 
linea-Longo » 

Acque agitate in casa sa 
cialdemocratica. Dopo la con¬ 
ferenza stampa delle correnti 
che a Firenze gestiscono il 
partito, ieri è stata la volta 
del gruppo che si richiama 
alle posizioni di Cariglia e 
del segretario nazionale del 
PSDI Longo. Questa corrente, 
minoritaria nella nostra prò 
vincia rispetto alle altre ma 
che afferma di controllare 
gran parte della base del 
partito, ha convocato i gior¬ 
nalisti per puntualizzare le 
proprie posizioni e per con¬ 
futare alcune affermazioni 
fatte dalla maggioranza. 

Secondo il gruppo Cariglia, 
oggi all’interno del PSDI e- 
sistono due linee politiche 
ben distinte e difficilmente 
conciliabili fra di loro: la 
prima — largamente maggia 
ri tarla in campo nazionale — 
aderisce alla strategia del 
segretario Longo, il quale 
propugna la formazione di 
un polo laico che dovrebbe 
trattare su un piano di parità 
con la DC, escludendo il PCI 
da ogni coinvolgimento nel¬ 
l'area governativa; la seconda 
segue le posizioni di Romita, 
favorevole ad un ritorno al 
governo di solidarietà nazia 
naie. 

Secondo il gruppo Cariglia. 
la maggioranza socialdema 
eretica fiorentina, attraverso 
un abile gioco di mozioni, 
cerca di stare con un piede 
in due staffe, in vista del 
congresso provinciale e quel¬ 
lo nazionale. 

La base — è questo il noc¬ 
ciolo della conclusione a cu! 
arrivano gli amici di Cariglia 
— deve sapere che ogni voto 
dato aH’attuale corrente di 
maggioranza, accusata di non 
aver saputo a Firenze dare 
una spinta al partito (ne sa 
no prova t risultati elettora¬ 
li). va a rafforzare le posi¬ 
zioni di Romita, largamente 
minoritarie in rampo nazia 
naie. 


Per l’intera 
giornata 
scioperano 
i dipendenti 
dell’ANAS 

Scioperano oggi per l’intera 
giornata i lavoratori dell’ 
Anas. I sindacati Cgil-Cisl- 
Uil sono impegnati sui se¬ 
guenti punti: presentazione 
del disegno di legge predi¬ 
sposto dall’ufficio legislati¬ 
vo del ministero dei Lavori 
pubblici concernente nuove 
assunzioni, ruolo unico per 
cantonieri e operai e pre¬ 
mio di produzione; sollecita 
definizione dei concorri già 
banditi; censimento delle pa 
sizioni anomale e del preca¬ 
riato oggi esistente nell’a¬ 
zienda; soluzione di tutte le 
questioni riguardanti l’ap¬ 
plicazione della legge 285; a- 
deguamento delle dotazioni 
di bilancio per le prestazioni 
straordinarie e definizione dei 
criteri per i trasferimenti. 

Da quando è stata presen¬ 
tata Ja piattaforma unitaria, 
1 Anas non ha fornito anca 
ra risposte precise alle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Va inoltre constatata — af¬ 
ferma una nota sindacale — 
la scarsa attenzione del mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici 
che provoca, di fatto, un ul¬ 
teriore rinvio dei problemi 
presentati dalia piattaforma 
unitaria. 

Le organizzazioni sindacali, 
a sostegno delle loro rivendi¬ 
cazioni, hanno deciso di inten¬ 
sificare la lotta 


RICORDO 

Nel settimo anniversario 
d Ila scomparsa del compa¬ 
gno Omero Ferrini i figli e 
ja moglie lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono e 
sottoscrivono 20 mila lire per 
rUnltà, 
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Lo scempi o del celebre monumento fatto dalla Spa « Forte Filippo » ;. 

Messi all’asta i mini-alloggi 
dello scandalo di Porto Ercole 

Gli appartamenti sono stati pignorati per un’istanza di insolvibilità a suo tempo presentata dal Mon¬ 
te dei Paschi - Nell’operazione selvaggia risulterebbe coinvolto Ciancimino, ex sindaco di Palermo 


Marcia 
delia 
pace a 
Gavorrano 

GROSSETO — Marcia a 
Gavorrano per la pace e 
contro II riarmo, per una 
trattativa Immediata tra 
la NATO e Patto di Var¬ 
savia, per la sospensione 
di ogni decisione concer¬ 
nente la fabbricazione e 
istallazione degli euromis¬ 
sili « Perstiing e Crulse ». 
e per chiedere all’URSS 
di sospendere la fabbri¬ 
cazione degli SS 20. La 
marcia ò fissata per do¬ 
menica 2 dicembre da Ga¬ 
vorrano . a Bagno di Ga¬ 
vorrano. L’Iniziativa, pro¬ 
mossa dal comitato comu¬ 
nale del PCI e della 
FGCI avrà inizio con con¬ 
centramento alle 14,30 a 
Gavorrano, successivamen¬ 
te una sosta a Filare do¬ 
ve si svolgerà un comi¬ 
zio del compagno Goffre¬ 
do Bottini, dell’esecutivo 
nazionale della FGCI. 

La manifestazione si 
concluderà con una fiac¬ 
colata a Bagno di Gavor¬ 
rano dove nel salone del¬ 
la casa del popolo si ter¬ 
rà un concerto musicale 
tenuto dal Canzoniere di 
Lucca e dagli < Hua Cht- 
moch ». Alla manifestazio¬ 
ne sono stati invitati a 
partecipare forze politiche, 
sociali, consigli di fabbri¬ 
ca e rappresentanze a- 
ziendali di tutta la zona 
mineraria. 

Domani 
iniziativa 
di lotta 
a Empoli. 

Domani a Empoli mani¬ 
festazione di lotta con 
Fernando Di Giulio della 
direzione nazionale del 
PCI, sul tema « I comu¬ 
nisti e le nuove genera¬ 
zioni per una nuova qua¬ 
lità del lavoro, per una f 
nuova qualità della vita , 
in una società profonda¬ 
mente rinnovata, in un 
mondo di pace» Alle 15,30 
concentramento In piazza 
Farinata degli Liberti e 
partenza del corteo, alle 
17 comizio del compagno 
Di Giulio. 

A Cascina 
attivo 
regionale 
della FGCI 

Domani a Cascina, con 
inizio alle ore 9,30 e pro¬ 
seguimento anche nel po¬ 
merìggio sì svolgerà l'at¬ 
tivo regionale dei quadri 
della FGCI. 

All'ordine del giorno la 
preparazione della confe¬ 
renza di organizzazione 
nazionale. 

I lavori saranno conclu¬ 
si dal compagno Guerzo- 
ni dell'esecutivo nazio¬ 
nale della FGCI. 

Il partito 

E’ stato convocato per 
lunedi alle 21,15 nei locali 
della federazione un atti¬ 
ve sul tema: « Valutazione 
delle elezioni di novembre 
j proposte per gli organi 
collegiali scolastici ». 

Conferenza 
comunale 
del PCI 
aretino 

AREZZO — Stasera alle 
21 con la relazione del 
compagno Mauro Cantel¬ 
li si apre la conferenza 
comunale di organizzazio¬ 
ne del comunisti aretini. 
Il tema è « la proposta 
politica dei comunisti per 
lo sviluppo sociale e cul¬ 
turale di Arezzo negli an¬ 
ni ottanta per rafforzare 
l'unità a sinistra nel go¬ 
verno della città ». La con¬ 
ferenza proseguirà sabato 
nella sala dei grandi del¬ 
la amministrazione pro¬ 
vinciale con il dibattito e 
le conclusioni del compa¬ 
gno Giulio Quercini. Do¬ 
menica 2 dicembre si ter¬ 
rà una manifestazione 
pubblica con la partecipa¬ 
zione del compagno Adal¬ 
berto Minucci della se¬ 
greteria nazionale. 

E’ morto 
il compagno 
Caluqi 

In seguito ad un inci¬ 
dente stradale, è morto il 
compagno Antonio Calu- 
g|, ex campione toscano 
di ciclismo negli anni 
trenta. I compagni della 
sezione postelegrafonici 
nel ricordarlo con affet¬ 
to e stima, annunciano la 
triste notizia e, esprimo¬ 
no le loro profonde e fra¬ 
terne condoglianze alle 
quali ai uniscono quello 
della nostra redazione. I 
funerali si terranno oggi 
alle 14,30 nella chiesa di 
San Lorenzo a Firenze. 


GROSSETO — Con un ma¬ 
nifesto affisso al muri di 
Grosseto, il tribunale di Gros¬ 
seto annuncia per il 13 di¬ 
cembre alle ore 10 un’asta 
immobiliare per 25 lotti per 
un valore complessivo di due 
miliardi e cento milioni. Si 
tratta di un pignoramento. 
L'asta pare prenda le mos¬ 
se da un'istanza per insolvi¬ 
bilità presentata dal Monte 
dei Paschi 

81 tratta dei mini-apparta¬ 
menti realizzati dalla società 
per azioni «Forte Filippo» 
che ha ristrutturato facendo 
scempio, il celebre forte ubi¬ 
cato a Porto Ercole sull’Ar¬ 
gentario 

L’immobile in oggetto, pur 
stravolto dalla speculazione 
edilizia, negli interventi di 
restauro urbanistico dissen¬ 
nato compiuto al suo inter¬ 
no, non ha perso assoluta¬ 
mente il suo carattere di mo¬ 
numento storico nazionale. 

Che cos’è In concreto Forte 
Filippo che adesso il tribu¬ 
nale mette all’asta per una 
istanza di insolvibilità? Co¬ 
struito nel 1558 dall’architet¬ 
to Giovanni Camerini, l'im- 
mobile si caratterizza per la 
sua originalità architettonica. 

Il complesso durante la do¬ 
minazione spagnola ha avuto 
una funzione difensiva dal 
punto di vista strategico-mi- 
litare. Nel dopoguerra la spe¬ 
culazione delle Immobiliari 
che hanno preso d’assalto 1’ 
Argentario hanno messo le 
1 mani sul « forte » trasformai 
■ dolo in un condominio for¬ 
mato da tanti mini-apparta¬ 
menti, realizzati negli allog¬ 


giamenti che un tempo furo¬ 
no della guarnigione. 

Sulla speculazione che ve¬ 
niva effettuata una ferma 
campagna di denunce è sta¬ 
ta portata avanti dalle forze 
democratiche e dal nostro 
giornale, tanto che nel luglio 
scorso, lo stesso architetto 
Pio Baldi, della Soprintenden¬ 
za di Siena, intervenne sul* 
l'Unità per puntualizzare la 
posizione dell’organismo sta¬ 
tale sul come aprire al pub¬ 
blico Forte Filippo e la roc¬ 
ca Spagnola. La società In- 
Im. della quale è presidente 
l’ingegner Giampaolo Aiamla, 
ha trattato la vendita dei mi¬ 
ni-appartamenti con prezzi 
oscillanti dai 35 e i 220 mi¬ 
lioni, per conto della «For¬ 
te Filippo SpA», che all’Ar¬ 
gentario è ritenuta una del¬ 
le attività economiche, di don 
Vito ciancimino, ex sindaco 
di Palermo. 

Si tratta di una vicenda 
nella quale è necessario ve¬ 
dere molto chiaro. Sarebbe 
deprecabile si trattasse di un 
tentativo di favorire gli spe¬ 
culatori, forse in difficoltà e- 
conomiche. Intanto sarebbe 
bene che da questa vicenda 
fosse rilanciata, un’azione de¬ 
cisa per arrivare al ' recupe¬ 
ro di questo bene artistico 
e culturale. Mancano 15 gior¬ 
ni all’asta immobiliare, un 
tempo più che sufficiente per 
intervenire. Si tratta di riu¬ 
scire a mettere in moto tutti 
quei meccanismi che possano 
portare al recupero di questo 
bene culturale 

Paolo Ziviani 
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La rocca di Porto Ercole 


Chiede due miliardi di stipendi e percentuali arretrati 

Tappezza Arezzo di manifesti 
per avere i soldi della Zucchi 


AREZZO — Pierluigi Todisco 
Grande ha dato fuoco alle 
polveri. Vuole oltre due mi¬ 
liardi dalla Gori- e Zucchi. 
tra stipendi, percentuali, oro 
depositato in fabbrica. A dar¬ 
gli ragione o torto provvede¬ 
te prima il tribunale areti¬ 
no il 4 marzo, e poi, il giu¬ 
dice del lhvoro. - - - - 

Esattamente due giorni do¬ 
po. Nel frattempo il Todisco 
ha trovato il modo per tener 
desta la polemica in questi 
mesi dì attesa. Ha fatto af¬ 
figgere. dopo lunghe peripe¬ 
zie tipografiche (la Gori e 
ucchi è pur sempre una po¬ 
tenza) diverse decine di ma¬ 
nifesti in città in cui espri¬ 
me il suo pensiero sulla con¬ 
troparte. II titolo è signifi¬ 
cativo: « auesta è la Gori e 
Zucchi ». Il testo riporta « a 
pezzi e bocconi » ben utiliz¬ 
zati la sentenza del tribuna¬ 


le di Roma riguardo al pro¬ 
cesso che vedeva imputato 
principale Leopoldo Gori: la 
accusa era di frode. fiscale 
continuata. 

L'estratto di sentenza arri¬ 
va fino al capoverso in cui 
si afferma che il fatto è sta¬ 
to accertato. Il Todisco non è 
andato oltre: Leopoldo Gori 
verte prosciolto in istruttoria 
per aver pagato le sue pen¬ 
denze con il fisco e per in¬ 
tervenuta amnistia. - • 

Fin qui il manifesto, leggi¬ 
bile sui muri della città. Ad 
esso l’azienda ha dato un’im¬ 
mediata risposta. Non volen¬ 
do scendere sul terreno pro¬ 
posto dal Todisco. ossia quel¬ 
lo di trasferire un dibattito 
processuale sui muri della 
città, si è limitata ad un co¬ 
municato stampa. E auesto 
entra sia nel merito che nei 
contenuti della politica Todi¬ 


sco. Metodo: dichiara di re¬ 
spingere questo tipo di azio¬ 
ne, «adottata nonostante le 
pendenze di procedimenti giu¬ 
diziari e che, evidentemente, 
è diretta a cercare di otte- ' 
nere, quanto, in sede giudizia¬ 
ria. il Todisco Grande stesso 
sa che non potrà essergli ri¬ 
conosciuto ». 

Contenuti: l’estratto di sen¬ 
tenza pubblicato sul manife¬ 
sto « altera sostanzialmente 
la validità dei fatti » confon¬ 
dendo i capi di imputazione 
con la sentenza definitiva 
(Leopoldo Gori fu prosciolto 
in istruttoria). Il comunicato 
della Gori e Zucchi si con¬ 
clude dichiarando che dì tut¬ 
ta la questione l’azienda era 
disponibile a discutere solo 
nella sede adatta: in tribu¬ 
nale. Ed aggiunge che i di¬ 
ritti. vantati dal Todisco sono 


oltre che insussistenti, anche 
rinunciati o comunque pre¬ 
scritti. - - 

’ Si riferisce - alla famosa 
transazione firmata il 5 mag¬ 
gio '75. nella quale il Todi¬ 
sco dichiarava di non aver 
più nulla da pretendere dalla 
società. Il Todisco ribatte che 
questa transizione non ha nes¬ 
sun valore. Ulteriore risposta 
della Gori e Zucchi: se per 
il Todisco Grande la transa¬ 
zione del maggio '75 è priva 
di valore allora rifacciamo i 
conti dei rispettivi debiti e 
crediti. 

Ed ecco il "risultato, già ap¬ 
prontato dal contabili e dai 
legali dell’azienda: ia Gori e 
Zucchi si ritiene creditrice 
verso A Todisco di circa 100 
milioni, che salgono a 300 se 
vi si applica la rivalutazione 
monetaria. 


A convegno a Firenze i « tecnici della lente » 


Optometristi in cerca di identità 


L’optometrista? Di primo 
acchito, i più rimangono sor¬ 
presi. non sanno cosa rispon¬ 
dere. perché questa parola 
non l’hanno mai sentite. 

La definizione deH'optome- 
trista è più o meno questa: 
il tecnico che è in grado di 
analizzare il funzionamento 
della vista, di correggerne e- 
ventuali squilibri, prescriven¬ 
do e fornendo lenti, lenti a 
contatto o altri strumenti ot¬ 
tici. oppure consigliando eser¬ 
cizi e tecniche di rieduca¬ 
zione visiva. 

A Firenze, presso 11 Palaz¬ 
zo degli Affari, si sono riu¬ 
niti in questi giorni optome- 
trlsti di tutta Italia, per il 
quinto congresso nazionale 
del loro albo. Il tema della 
discussione era « la profes¬ 
sionalità a sostegno desila pro¬ 
fessione ». 

Si è parlato molto, con con¬ 
tinui appelli alla qualificazio¬ 
ne ed all'unità della catego¬ 
ria. « Quando partimmo, vent’ 


anni fa — ha detto qualcuno 
— eravamo pochi; ora siamo 
tanti ». 

Hanno più di un avversario. 
Fatto sta, che in Italia * si 
trovano in una situazione as¬ 
sai strana. Non esiste nes¬ 
suna legge che riconosca la 
loro qualifica professionale. 

Mancando la parola della 
legge, sono quasi Inevitabili 
contrasti e screzi con altre 
categorie, quella degli ocu¬ 
listi in primo luogo. 

Con la conseguenza, che ci 
rimettono i sìngoli e la col¬ 
lettività, sia da un punto di 
vista economico, che per la 
qualità del servizio. I toni 
della polemica sono abbastan¬ 
za aspri. 

In alcuni casi si è giunti 
davvero ai ferri corti: oculi¬ 
sti che denunciano gli opto- 
metristl. accusandoli di e- 
se reità re abusivamente l’atti¬ 
vità sanitaria. «In questi ca¬ 
si — commenta Ugo Frescu¬ 
ra. premiato al congresso co¬ 


me «pioniere dello sviluppo 
della optometria in Italia » — 
la magistratura ci ha dato 
ragione, affermando che nes¬ 
suna norma viete lo svolgi¬ 
mento della nostra professio¬ 
ne 

Altri avversari — si è ca¬ 
pito dalla discussione — sono 
certe industrie, le multinazio¬ 
nali per prime, che le Inven¬ 
tano nere pur di riuscire a 
vendere i loro prodotti e non 
rinunciano a cercare di divi¬ 
dere la categoria, 
conoscimento giuridico uffi¬ 
ciale. passi avanti sono stati 
fatti in Italia. 

Dal 1971, la competenza di 
questa materia è passata alle 
Regioni, alcune delle quali 
(Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana ad esempio) hanno or¬ 
ganizzato scuole ed Istituti 
garantendo anche un attesta¬ 
to ai frequentanti Qualcosa 
di nuovo, si attende dalla Co¬ 
munità Economica Europea 

Dai temi della categoria, a 


quelli più generali. L’impor¬ 
tanza della prevenzione, tanto 
per cominciare: la necessità 
di compiere analisi sulla vi¬ 
sta dei bambini delle scuole, 
sulle condizioni degli operai 
e dell’ambiente di lavoro. 

A volte — si è detto — 
bastano piccolissimi accorgi¬ 
menti, come il colore di una 
superficice, per - risparmiare 
incidenti sul lavoro, per evi¬ 
tare al ragazzi la miopia. 
Perché non prendere tutte le 
misure indispensabili, non fa¬ 
re studi e ricerche? - 

All’inizio del congresso, è 
stato assegnato il « Premio 
visione 1979». Lo ha ricevuto 
il pittore Luigi Veronesi, per 
avere illustrato nella sua ope¬ 
ra le leggi fisiche e psicolo¬ 
giche che regolano la perce¬ 
zione visiva. Il « Premio San- 
zeno » è andato a Ugo Pre¬ 
scura. - 

Fausto Falorni 


NUOVA GIOVANE SCIOCCANTE 

Discoteca CUP0L 


non si ferma 11 


CUP0L è di più 

Cinediscoteca - Luci favolose - Laser 
MUle posti - % piste 

i 

Prossima apertura 

VICARELLO (Livorno) 


CERRETELLI AMERIGO 

VENDITA ALL’INGROSSO DI 

CESTI PER CONFEZIONI NATALIZIE 



CALENZANO 

STRADA PARALLELA VIA VITTORIO EMANUELE 
TELEFONO 055/8879094 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


i, < 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavtani ■ Tel. 287.834 
Airport *80 diratto da David Lowei Rtch, In 
technicolor, con Alain Dtlon, Su»on Blakely, 
Robert Wagner e Sylvia Kristel. 

(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES ■ 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 , . ,■ 

(Ap. 15,30) ■ • ' 

Questo è indiscutibilmente II più audace ed ( 
Il miglior film Porno dell’anno: Love arotlc 
love, technicolor, con Claude Velmount e Caty 
Steward. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 ” 

Il miglior film del brivido del famoso regista 
Peter Welr, vincitore a Parigi, a Teheran e 
al Festival dell’orrore e della fantascienza: 
L’ultima onda, a Colori a con il suono stereo- 
fonico, con Rlohard Chemberlaln, Olivia Han- 
nell. 

(15, 17, 19. 20.45. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl * Tel. 282.687 
Eccitazione carnale, In technicolor, con Gabriel 
Poniel, Dominique Sejourne, ives Colltngnon. 
(VM 18) 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 • TeL 23.110 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Kaaton. Michael Murphy. 
(15,30, 17.20, 19. 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Buone notizia, di Elio Petrl, In techni¬ 
color, con Giancarlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore Clement, Ombretta Colli. (VM 14) 
(15,55. 18,10. 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Finlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Sex partouze, In technicolor, con Llly Kubetl, 
Daniel Troger, Chanthal Nora. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,tO, 20.40. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 216.112 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Alcatraa, In technicolor, con Cllnt 
Eastwood. Patrick Me Goohan Per tutti) 
(15,55, 18,10, 20.25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla » TeL 663.611 
« Prima * 

Casablanca passage. In technicolor, con An¬ 
thony Qulnn, Matcolm Me Dowell, James Ma- 
son. Per tutti! 

(15,30, 17,30, 19,10, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 216.954 

Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 

Edwige Fenech. Adriano Celentano, Barbara 

Bouchet e Uno Banfi. 

(15.30. 17.55. 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 214.068 . • 

(Ap. 15,30) 

Un film di Franco Zettlrelll: The chemp. Il 
cemoiene. Ih technicolor, con Jen Velght, 
Faye Dunaway. Ricky Schroder. Per tuttll 
(15.40. 18.05. 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tei. 675.891 
Diretto de Terence Joung un giallo tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Sydeni Sheidon: Unea 
di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Sharlff, Andrey Hepburn, James Mason, 
Irene Papas. Per futili 
(15.30 18. 20.20. 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • TeL 272.474 

Luce Rossa che più rossa non s! può: Porno 

squillo shop, e Colori, con l'eccezionale a 

famosa Claudlne Beccarle. (VM 18) 

(15,30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

VEROI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Questa sera alle ore 21,30. Renato Rescel 
presenta Giuditta SaltarinI nella favola musi¬ 
cale: In bocce all’UFO, con Gianni Nazzaro, 
Anna Camporl, I Pandemonlum e I Blue Sters 
Ballet. 

La vendita del biglietti per I posti numerati 
s! effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30). 


ADRIANO 

Via Romagnosi • TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Un film di Ridicy Scott: Alien, In technicolor, 
con Tom Scheritt e Sigoumey Werner. Per 
tutti! 

(15,40, 18.05, 20,30. 22,45) 

ALDEBARAN • 

Via P. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Reta tapien, scritto diretto e Interpretato da 
Maurizio Nichettl, In technicolor. Per tuttll 
(15,30, 17,20. 19, 20,45, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretine., 62/r - TeL 663.945 
(Ap. 15.30) 

Luci Rosse: Hard core disposta al piacere, 
in technicolor, con Fiona RIchamond, Anthony 
Steel. (VM 18) 

(15,45, 17,30. 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, ixandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Il nuovo superspettacoio suspence dell'anno, 
un giallo fantastico, stupendamente Interpre¬ 
tate: Assassinio su commissione, a Colori, con 
James Mason, Donald Sutherland, Christopher 
Plummer. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

VUt O. Orsini, 32 - TeL 68.10-606 

Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour * Tel. 687.700 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, fn technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonde e Michael Douglas. 
Per tutto 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
anni! Porne West, a Colori, con Alice Amo. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Al Patino fc Serpico. Tratto dal libro di Pater 
Mass. Regie dì Sidney Lumet, In technicolor. 
(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Paclnotti - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Thrilling di Michael Winner: gocce da teoco, 
fn technicolor, con James Cobum, Sophie 
Loren. Eli Wallach. Por tutti! 

(U.S^ 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 890.240 
(Ap. 15,30) 

A grande richiesta: Berlinguer ti voglio beee, 
technicolor, con Roberto Benigni e Alida Valli. 
(VM. 18). 

(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmatia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Thrilling di Dario Argento: P rofondo Roseo, 
con David Hemmings. Daria Nleolodi. Musica 
dei m Goblin » (VM 14) . Riad. 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Nel mirino del Uop o oro , a Colori, con Do¬ 
nald Pftoseoce, Barbare ach. Christopher Lee, 
Caputine. Per tutti) 

(U.s.: 22,45) 


GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 

Alien, diretlo da RIdly Scott, In technicolor, 

con Tom Schsrrltt e Sigoumey Weever. Per 

tuttll 

L. 1.700 

Rld. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15,30, 17,35, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 60.706 
(Ap. 15,30) 

Roger Moore è James Bond' Agente 007 In: 
Moonraker (Operazione Spailo), di lan Fle¬ 
ming, diretto de Lewis Gilbert. Per tuttll 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

Napoli... la camorra sfida la club risponde, In 
technicolor, con Mario Merola e Antonio Sa¬ 
bato. Per tuttll 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
Sabato domenica e venerdì, tn technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Bonfl, Per tuttll 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannott) • Tel. 630.644 

Sindrome . cinese, tn technicolor, con Jack 

Lemmon, Jane Fonde e Michael Duoglas. 

Per tuttll 

NAZIONALE 

Vja Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. 

Divertentissimo film: Una sfrena coppie di 
suoceri, a Colori, con Peter Falk, Alain 
Arklng. 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo: Ma che sei tuba matta?, tn 
technicolor, con Barbra Strelsand e Ryan 
O'Neal. Per tuttll 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 362 067 
L’ultimo capolavoro di Bernardo Bertolucci: 
La luna. Colori, con JIII Clayburgh, Matthew 
Berry. Tomas Mlllan Renato Salvatori. 

(VM 14) 

(15,30, 17.50, 20,10, 22,30) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 60.913 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso technicolor: Cielo di piombo Ispet¬ 
tore Callaghan, con Cllnt Eastwood. . 

(U.s.: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagri Ini - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Jesus Chrlst Superstar, di Norman Jewlson, In 

technicolor. Per futili 

(15,50, 18,15, 20.20, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Per i ragazzi: Pantera Rosa show. Cartoni ani¬ 
mati in technicolor. 

(Inizio ult. spett. ore 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 
(Ap. 20.30) '. 

Dentro di me. Colori, con Kay Williams. 
(VM 18) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Oggi riposo 

Domani: Per chi suona le campana 
ARTIGIANELLI < 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.067 
Domani: Dalla Cina con furore 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Slmone 

Today In english: Comes a horaeman, by Alan 
Pakula with Jane Fonda, James Caan. 

Shows: 8,15, 10.30 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Bipoli) 

Oggi riposo ' , . 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure -, 

Oggi riposo • , - 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Domani: La Pantera Rosa colpisce ancora 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

c Venerdì del ragazzi », con un cartone ani¬ 
mato di W. Disney: I tre caballerò», techni¬ 
color, con Paperino, Panchito • Joe Carioca. 
(U.s.-. 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

Domani: 1855, la prima grande rapina al treno 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 

Vedi rubrica teatri 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 676 TeL 701.035 

(Ap. 20.30) 

Sergente Pepper. Musiche del a Bee Gees ». 
CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 Tel. 451.480 
(5pett. ore 20.30 - 22,30) 

« Eros »: Tre donne Immorali, dì Walerìan 
Borowczyk. (1977) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via 3. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Orestiade africana, di P. P. Pasolini (1960). 
L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Vedi rubrica teatri « 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 

« Prima visione a 

Un caso giudiziario che fece clamore In tutto 
Il mondo! Violette noziere, di C Chebrol, con 
J. Huppert. migliore Interprete femminile • 
Cannes 1978. (VM 18) Colori. L. 1.500. 
(15,30, 18. 20,30, 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 

(Locale completamente rinnovato) 

Continua a grande richiesta H successo di: 
Jones che avrà 20 anni aat dii amila, di Alan 
Tannar. 

(Spett. ora: 17, 19, 21. 23) 

Ingresso L 2.000, (ridoni Agl* U 1.500) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo II capolavoro di Mei B r ool m 
Ultima follia di Mei Brente, con Mei Brooka 
e Martin Fefdman. Colori. 

L 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Vìa del Sole, 10 • TeL 215.634 
« NouveUe vague vent’annl dopo » 

(Ora 18,30 • 20,30 - 22,30): Wroafchea 
mon amour, di A. Resisela, con E. Riva (FR. 
1959); Noft e Brauillard. di A: Resnjis (FR. 
1955). Documentario, versione originale. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

La via della ptosfflezfo n e, In technicolor. 
(VM 14) 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza delia Repubblica - TeL 640.063 
(Ore 21,30) 

Terrore dallo sparto p r ofonda, regia di P. 
Kuafman, Donald Sutherland. Colori. 

C.D.C. COLONNATA 

Piatta Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

Domani: Alice aon abita piè gal 


C.R.C. ANTELLA 

Via Pul(ciano, 53 TeL 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Ancora dalle Una: L’ultimo combattimento di 
Che». Per tuttll 
(U.s.: 22,30) . 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Sexy movles: Porno delirio, con Ncnà Lamour. 
Colori. (Severamente vietato minori 18 anni) 
CINEMA GARIBALDI • (Fieaole) 

Bus: 7 > 

Domani, ore 15,30 spettacoli per ragazzi: 
Hatdl. (Ore 21,15): Visite a domicilio, di 
Howard Zie!!, con Walter Maithau e Glenda 
ieckson. Posto unico L. 800 (ridotto 500) 
(Si replica il 1. tempo) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Oggi chiuso 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 TeL 210.097 
Ore 21,15 (abb. settore spedale ETI/21) 
a Tartufo », di Moiìòre, con Paola Borboni, 
Giulio Bosetti, Ugo Paglie! e Giampiero Be* 
cherelll. Cintila Bettacchl, Marina Bonflgll, Ti¬ 
ziana Cortlnovls, Alberto Mancloppl, Lucio 
Saronni. Carlo Valli. Scene e costumi di Sergio 
D’Osmo. Regia di Giulio Bosetti. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 Tel 681 05.50 
Sabato, ore 21.30: « lo m’arrangio, tu Per- 
rangl, voi arrangiatevi ». Novità assoluta di 
Vinci e Desìi, con Ghigo Maslno, Tina Vinti, 
Repliche, Domenica'ore 16,30 e 21,30. 
Prenotarsi al 88.10 550. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 • 218.820 
Tutti t venerdì e sabato alle ere 21,30, tutte 
le domeniche e (estivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasqulnì presenta: La mi’ nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasqulnì. (In venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(3. mese di repliche) 

ATELIER TEATRALE 
(Dell'Istituto francese) 

Piazza Ognissanti 

(Ore 20): Il Teatro Rond di Bacco (Tel. 
210.595) presenta :o Squat Theatre in: ■ Pia, 
chtld flre ». Lo spettacolo termina all* ora 
21,45. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Orluolo. 31 - Tel 210.555 
Il lunedi, martedì, mercoledì. Il teatro rosta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e le domenica alle ore 16,30 la compa¬ 
gnia di prosa < Città di Firenze » Cooperativa 
Orluolo presenta: « La Mandragola ». di Nlo- 
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar¬ 
tino. Il giovedì a venerdì sono valide lo 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
Tei 68.12 191 

Centro Teatrale Affratellamento 
(Ore 21,15). la Società Teatrale e L’Albero », 
In collaborazione con 11 Comune di Firenze, 
presenta tn prima assoluta: e Venera In pel¬ 
liccia », di Gigi Angellllo e Ludovica Modugno. 
Regia di Marco Parodi, scene e costumi di 
Lorenzo Ghiglia. 

(Abbonati turno « B » e pubblico normale) 
METASTASIO (Prato) 

Domani ore 21, la compagnia del Teatro Eliseo 
diretta da' Giorgio De Lullo, R. Valli presenta, 
I giovani dell’Eliseo In: ■ Le dodicesima notte », 
di Shakespeare. Regia di Giorgio De LuJIo. 
SPAZIO CULTURALE 
e IL FABBRICONE» 

(Prato • Viale Galilei) 

Ore 21, grande avvenimento teatrale. Uno 
spettacolo da non perdere: e Feste di Piedi- 
grotta ». Regia di Roberto De Slmone. Bi¬ 
glietti: Teatro Metas’asio (Tei. 0574/26JI02). 
Agenzia Arno (Tel 055/295.251). 
TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

Presso Laboratorio deU’Attora -* Via 
Alfanl. 84 - Tel. 215543 
Domenica 2 Dicembre, ore 11,15, spettacolo 
di Kay Otfmen: La danza primitive come espe¬ 
rienza di energia. (Ingresso libero). 
TEATRO EVEREST - (Galluzzo) 

Via Volterrana. 4 * Bus: 36-37 
Centro Teatrale II Boschetto 
Ore 21,15 II gruppo teatrale i II Cerro di 
TespI » presenta: * L'anitra bianca », di Sen¬ 
tirò Bajinl. Regìa di Arcangela Tosto. 5ono 
valide le riduzioni. 

(Prenotazioni tei. 20 48.307 - 702.591) 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
ANOREA DEL SARTO 
Via L Manara 13 TeL 67.2043) 

Questa sera alle ore 21.30 centro attività mu¬ 
sicali (Arci 5.M.5. Andrea Del Sarto) c/o SMS 
Andrea Del Sarto vie L. Manara 12 - Bus: 
3 - 6 - 10 * 20 - 14 - 34 fazzincontro con¬ 
certi, Rova, saxophone, quartet. 

Ingresso L. 3.000 Intero, ridotti ARCI, ACLI, 
A ICS. ANCOL. ENDAS, MCL L. 2.500. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296242 
Questa sera, alle 21.30, Renato Rasce! pre¬ 
senta Giuditta SaltarinI nella favola musicale: 
« fn bocca all’UFO », con Gianni Nazzaro. An¬ 
na Camport, I Pandemonium e I Blu# Stara 
Baltet. 

La vendita dei biglietti per I posti numerati si 
effettua presso la biglietteria del teatro delie 
IO alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Questa sera, ore 21. Trieste Teatro Stabile dei 
F.V.G. presenta Lina Voiongh! • F e rr u ccio De 
Cerasa In: « Vecchio mondo, di Alex a] Ar- 
buzov. Regia di Francesco Macedonio. Preven¬ 
dita dalle 10 alle 13.15 e dalle 16 all* 19. 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via 8. Caterina - Prato 
Sabato • domenica, ora 16,30, eccezionale 
spettacolo per bambini: « Pierino e II topo od 
altri amici ». Musica: Sergeoj ProkoHev. Voce 
recitante: Eduardo De Filippo. Regia di Velia 
Mentegazza. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’Assisi, 1 
Stasera ore 21.15. il Gruppo Teatrale del 
allo presenta: e Le dindon », di G. fe ydat u . 
Regia di Massimo Masini: scene e costumi di 
Massimo Mattioli, rao'ìch* fino al 9 dicembre. 
CINEMA TEATRO ROMA 
Via 1. Settembre • (Peretola) 

Bus: 29 - 30 - 17 

Ore 21 Silvana Stracchi presenta: e Dm casa 
di donna », di Dacia Maraini. Organizzato dal 
movimento donna di Paratoia, collettive fem¬ 
ministe la commedia di parte in collaborazione 
con il consiglio di quartiere 6. 

Ingrasso gratuito. 

SALONE VANNI 
Piazza del Cannine 
Oggi 30 novembre, ore 21 concerto da! sfoci- 
fori del concorso Intemazionale per c onfi a b- 
! basso, premio Valentino Succhi. Inji aacn libare. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfanl, 84 - TeL 21550 
Oggi chiuso 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di Pistola 

Sabato 1 dicembre .ora 21 (Turno A), demo¬ 
nica 2 dicembre, ora 16.30 (Turno 8): 
« Teatro negro di Praga ». spettacolo di Pan¬ 
tomima dìratto da Jìri Smec. 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchi» (EMPOLI) • Tel. 657I/56MM 

.Questa sera, alle ore 21,30 in occasione deUa Festa di S. Andrea 

DISCO-MUSIC con le favolose 

TEEN AGERS 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità 



MSOMBRERO 

UlTBCCEZlON AU DISCOTECA 

8. Miniato Buso (Pisa) TeL (0671) 4&2S5 

Venerdì BALLO USCIO 


/ 5 t\ 

Questa sera 

BRUNA LELLI 

J-TX-t- ■ 

COMODO* 

con il suo complesso 
ti faranno trascorrer# 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (6672) 4BZ1S 

una serata all'insegna 

DfltKZ tonti TRINCI AVtlLI 

dell'allegria 
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Toscana 
anni ’80 
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Un intervento del presidente degli industriali fiorentini I La situazione al palazzo di giustizia di Livorno 







Nel quadro dell'Inchiesta sulla « Toscana degli anni W », 
dopo gli interventi del segretario regionale della CGIL Ro¬ 
berto Gettai, del vicepresidente della Regione Gianfranco 
Bartolini e del professor Giacomo Becattlni, interviene og¬ 
gi Il dottor Enrico Paoletti, Presidente degli industriali 
della provincia di Firenze. 


Problemi dell'energia, delle 
materie prime, dell’ambiente 
marcheranno senza dubbio le 
nostre scelte e la nostra atti¬ 
vità di imprenditori nel pros¬ 
simo decennio. Non so se 
daranno origine ad una vera 
e propria rivoluzione nell'e¬ 
conomia, nella tecnologia, nei 
rapporti sociali, nei costumi, 
come taluni mostrano di 
prevedere e di volere; oppure 
se daranno luogo ad opera¬ 
zioni di aggiustamento, sia 
pure molto laboriose e inno¬ 
vative, che non faranno ad 
ogni modo saltare il modello 
di sviluppo sul quale in Ita¬ 
lia ci siamo misurati a parti¬ 
re dalla svolta einaudiana del 
1947 e da quella lamalfiana 
del 1951 che diede il via alla 
liberalizzazione degli scambi. 

Io sono tuttavia portato a 
sottolineare e salvare la linea 
della continuità. Pur con tut¬ 
te le loro insufficienze, i de¬ 
cenni trascorsi hanno conse¬ 
guito risultati che erano in 
certo modo obbligati nel 
processo di modernizzazione, 
dai quali comunque ora non 
si può prescindere e che ci 
consentono di affrontare gli 
anni ’80 da livelli vicini a 
quelli dei Paesi più avanzati. 

D'altronde mi pare che la 
Toscana, e in particolare Fi¬ 
renze (a cui restringo questo 
esame, necessariamente con¬ 
tratto) abbiano vissuto l'e¬ 
sperienza dello sviluppo in¬ 
dustriale in modo molto per¬ 
sonalizzato. Mi pare che nel¬ 
l’imprenditoria ' fiorentina vi 
sia stata una tendenza verso 
un tipo di sviluppo diverso 
da quello standard dei Paesi 
industrializzati già da prima 
che si annunciasse con le 
bombe del Kippur la crisi e- 
nergetica e in Italia si ria¬ 
prisse il dibattito sui modelli 
alternativi. 

E’ la tendenza ad attenua¬ 
re. adattare, volgere in divei--' 
sa direzione ciò che vi è di 
disumanizzante e di non libe¬ 
rante- nell’industrialismo. Non 


faccio di ciò merito agli, im¬ 
prenditori come' ’ persona . o 
come classe, perchè essa non 
consegue da una scelta vo¬ 
lontaria < e consapevole. ' E' 
piuttosto un istinto, uba pie¬ 
ga del comportamento, senza 
dubbio debitrice della situa¬ 
zione ambientale. 

La moltiplicazione delle i- 
niziative e quindi delle .auto¬ 
nomie. la dimensione non a- 
lienante , delle imprese. • la 
preferenza per attività in set¬ 
tori produttivi che non stra¬ 
volgano 1’esistente, per pro¬ 
duzioni. non di serie o di 
piccola serie,- per prodotti di 
buòna técrtologia e alta prò- 1 
fessionalità, prodótti che in¬ 
corporino un alto valore, ag-. 
giunto di cultura, di gusto, di 
moda, di qualità, e poi anco¬ 
ra la. propensiono al confron¬ 
to internazionale anche sui 
mercati più sofisticati e dun¬ 
que un'ampia disponibilità 
verso il nuovo, sono caratteri 
dell'operare industriale fio¬ 
rentino, di cui non mi na¬ 
scondo gli aspetti negativi e 
che mi guardo bene ad ogni 
modo dall’idealizzare e dal 
generalizzare. Sono soltanto 
linee di tendenza, potenzialità 
del nostro sistema industria 
le. • - 

In passato questo modo 
« anomalo » di sviluppo parve 
all’osservatore del nord, e in 
parte a noi stessi, non più 
che una forma di indecisione 
e di arretratezza, espressione 
di un decollo non ancora 
compiutamente realizzato. Po¬ 
litici e studiosi allora rimpro¬ 
veravano alla classe impren¬ 
ditoriale la mancanza di 
quella Iniziativa dirompente 
che era tipica dei capitani 
d’industria del settentrione e 
vi fu chi vagheggiò negli anni 
ruggenti del miracolo, e an¬ 
cora in quelli successivi, lo 
sviluppo a Firenze di un'in¬ 
dustria pesante ad alta inten¬ 
sità di investimento. 

Ora che la crisi energetica 
ha reso manifesti i nodi dello 


Sviluppo sì 
ma salvando la linea 
della continuità 

Le proposte per Firenze nei quadro deiia Toscana - Una tendenza verso 
uno sviluppo diverso da quello standard, dei paesi industrializzati 


sviluppo industriale indiscri¬ 
minato e ha drammatizzato 
la dipendenza di una econo¬ 
mia e di una civiltà che si 
nutre di petrolio, ci può ap¬ 
parire sotto una luce nuova 
l’orientamento toscano e fio¬ 
rentino a vivere il tempo in¬ 
dustriale in questo suo modo 
guardingo e quasi • diffidente. 

Bisogna approfondire ’ i 
termini di 1 quésto : orienta¬ 
mento, ‘ prenderne maggiore 
consapevolezza, ripulirlo da 
sedimentazioni inceppanti, 
concretizzarlo e articolarlo in 
programmi. 

•E’ quanto gli ! industriali 
hanno cercato di fare con la 
ricerca affidata al professor 
Innocenti che sarà presentata 
il 3 dicembre al Palaffari in 
un convegno che ha,un tema 
analogo all’inchiesta de > l’U¬ 
nità; « Anni '80: gli industriali 
per Firenze ». ; 

Gli industriali propongono 
'per il comprensorio fiorenti- 
. no (delimitato dai cornimi di 
Bagno . a Ripoli, Calenzano, 
-Campi Bisenzio. Fiesole, 
Impruneta, Scandicci, Sesto 
Fiorentino e delle due 'Signe, 
oltre phe di Firenze) uno svi¬ 
luppo che accentui ed elevi il 
suo presente eclettismo fun¬ 
zionale. Nel comprensorio 
sono state individuate ogget¬ 
tive possibilità < per l’insedia¬ 


mento di unità manifatturie¬ 
re di dimensioni medio-picco¬ 
le e aventi cicli produttivi 
che non inquinano e non 
provocano alterazioni all'am¬ 
biente. 

Per quanto riguarda il co¬ 
mune di Firenze è ricono¬ 
sciuta l’opportunità di eleva¬ 
re qualitativamente tutto il 
settore dei servizi, con la in¬ 
tensificazione, nel centro sto¬ 
rico, del suo carattere di city 
ossia di sede di unità deci¬ 
sionali ” (legali e-o ammini¬ 
strative) di grandi società a- 
venti interessi su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale e all’estero. 

La grande e prestigiosa ri¬ 
serva edilizia di Firenze, una 
volta riqualificata con inter¬ 
venti insieme conservativi n 
innovativi, si presta ad essere 
utilizzata oltre che a fini abi¬ 
tativi e per attività tradizio¬ 
nalmente terziarie e artigiV 
nali, anche a sedi di attività 
manageriali, di ricerca scien 
tifica e tecnologica, che pos¬ 
sono ben convivere con i glo¬ 
riasi istituti di cultura uma¬ 
nistica e artistica già presenti 
nella città. 

Questo progetto, che qui 
appéna si accenna in alcuni 
dei suoi aspetti centrali, ri¬ 
chiede tuttavia la soluzione 
di problemi che le ammini¬ 
strazioni del comprensorio 
hanno di fronte da anni o da 


CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA NELL'INDUSTRIA MANIFATTURIERA TOSCANA 

(Primi otto mesi d all'anno) - - -..- 

1978 1979. Variaz. % 


Manifattura in complesso 

Alimentare 

Tassile 

Vestiario o abbigliamento 

Calzature 

Pelli e cuoio 

Legno 

Mobili 

Carta 

Chimico 

Gomma 

Plastica 

Materiale da costruzione 
Ceramica e vetro 
* Melali. 

Meccanico 

Mezzi di trasporto • v - 

Fonte: ENEL - Compartimento di Firenze. 


2.498.420 

97.162 

433.139 

16.435 


2.654.149 

110.390 

457.729 

18.461 


Variaz. 

4- 6,23 
+ 13,61 
+ 5,68 
+ 12,33 


26.323 

30.456 

+ 15,70 

65.138 

71.012 

+ 9,02 

43.677 

47.344 

+ 8,40 

38.735 

41.759 

+ 7,81 

195.838 

225.222 

+ 15,00 

479.128 

519.874 

+ 8,50 

12.910 

11.019 

— 14,65 

88 H7 

103.061 

+ 16,27 

203.919 

201.952 , 

— 0,96 

151.425 ! 

167.584 

+ 10,67 

272.139 

255.847 

- 5,99 

, 174.138 

191.955 < 

+ 10,23 

71.007 , 

62.946 

— 1U5 
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Occorrono almeno cinque giudici 
Chissà quando saranno inviati 

Una^ condizione pesante e drammatica - Si rischia addirittura la paralisi nel 
campo civile - In pochi' anni l’organico è stato diminuito senza sostituzioni 


decenni. Tra essi innanzitutto 
la difesa del territorio dalle 
inondazioni, la disponibilità 
idrica, la depurazione delle 
acque. Essenziale anche la 
realizzazione di idonei colle¬ 
gamenti stradali, ferroviari 
ed aerei. 

t C’è nella filosofia sottesa a 
queste proposte, qualche cosa 
che forse va incontro a quel¬ 
la . < rivoluzione culturale » 
auspicata dal prof. Becattini 
per • colpire . * il famigerato 
plesso « lavoro sclàtto-consu* 
mi futili*. / . 

' Sono tuttavia proposte non 
all’insegna . dell’« austerità » 
ma! della misura. Ritengo che 
non si debba passare da un 
opposto all’aUro, da un con¬ 
sumo indiscriminato ad una 
economia di vincoli. La rivo¬ 
luzione industriale si giustifica 
solo se crea beni nuovi per 
strati. sempre più ampi della 
popolazione, se produce un 
benessere crescente in un 
senso .ala quantitativo che 
qualitativo, se amplia le pos¬ 
sibilità e le libertà degli In¬ 
dividui al di là dei 'pro¬ 
grammi. e del prevedibile. 
Questo ’ l’orientamento indu¬ 
striale per gli anni *80. 

Enrico Paoletti 

Presidente degli ■ industriali 
della provincia di Firenze 


Dal nostro inviato > 

LIVORNO — « La procura 
non ride ma il tribunale 
piange». In questa battuta è 
sintetizzata la situazione del¬ 
la giustizia a Livorno. Una 
situazione pesante, grave, 
drammatica. Siamo al limite 
della paralisi, del black-out 
come è stato denunciato nel 
corso di affollate assemblee, 
riunioni di avvocati, procura¬ 
tori, giudici, operatori delia 
giustizia. ^ 

. Il tribunr>e • di Livorno 
soffre di una . « malattia » 
comune a tanti altri distretti 
giudiziari della nostra regio¬ 
ne: l’insufficenza dell’organi¬ 
co. Una malattia che a Li¬ 
vorno è divenuta cronica. 
Molti i « medici » ma pochi i 
rimedi rapidi e decisivi. Pro¬ 
messe. tante. • ' . > 

I primi sintomi della « ma¬ 
lattia » il tribunale di Livor¬ 
no li ha accusati nel 1967. 
Con una decisione discutibile 
e sconcer lente, l’organico 
Venne ridotto di tre giudici 
di cui uh presidente di se¬ 
zione. Successivamente altri 
due giudici furono assegnati 
alla sezione di sorveglianza 
delle carceri. Un altro duro 
colpo giustificato con il fatto 
che nella giurisdizione livor¬ 
nese .sono compresi numerosi 
penitenziari fra cui quello di 
Porto Azzurro, Pianosa. Gor- 
gona, Capraia e quello dei 
Domenicani. Un compito de¬ 
licato, gravoso, impegnativo 
che non poteva essere assolto 
da un solo ■ giudice. Ma se 
questo è vero, è altrettanto 
vero che si ' sarebbe dovuto 
rimpiazzare i due giudizi. In¬ 
vece. nulla. 

•' La riforma carceraria non 
è stata concepita né attuata a 
scapito del normale funzio¬ 
namento dei processi. Lo 
stesso procuratore generale 
nella sua relazione del 1976 
sottolineò la gravità della 
giustizia a Livorno: «n tri¬ 
bunale di Livorno è in condi¬ 
zioni disastrose con un orga¬ 
nico assolutamente insuffi¬ 
ciente all’esjgenze dell’uffició 1 
e con un arretrato pauroso 
tanto nel settore civile quan- ( 
to in quello penalè ». 



Bene. Anche, "gli altri gradi 
della magistratura riconosce¬ 
vano la gravità" della situa¬ 
zione. Ma còsa hanno fatto? 
Da allora ad oggi ben poco o 
* nulla. La , situazione non è 
cambiata anzi è peggiorata se 
è vero che il presidente Mu- 
sotto aveva decretato la so¬ 
spensione delle cause civili, 
decisione rientrata poi all’ul¬ 
timo momento. Il - blocco 
della cause civili avrebbe 
provocato, in una città come 
Livorno, danni gravi. 

Nel giro di pochi anni la 
città labronica ha registrato 
uno sviluppo economico assai 
rilevante, così come è au¬ 
mentato il movimento del 
porto che ha visto raddop¬ 
piare la sua attività. Ma 
questo significa anche un 
aumento del contenzioso in 
questo importante ramo. Da 
qui la preoccupazione degli 
avvocati e di quanti lavorano 
nel settore. Ma non solo de¬ 
gli «addetti ai lavori» ma an¬ 
che di gran parte dei cittadini. 

La scarsità di giudici Dorta 
come conseguenza ad un ar¬ 
retrato pauroso. Le cifre che 
sono state fomite dal sindaco 
Nannipieri nel corso dell’in¬ 
contro con gli avvocati e gli 
operatori della giustizia • 


con il ministro di Grazia e 
Giustizia Moriino, preceduto 
da una lettera che lo stesso 
sindaco aveva ' inviato al 
guardasigilli, parlano chiaro. 
Le cause civili pendenti al 30 
giugno 1979 sono 3.023. Una 
bella cifra che dovrebbe far 
riflettere quelli del ministero 
di grazia e giustizia. 

Ma continuiamo con le ci¬ 
fre, più eloquenti di ogni pa¬ 
rola. Cause definite nel 1977: 
1.339: nel 1978: 1.432; nel 
primo semestre del 1979: 946. 
Processi pendenti per il giu¬ 
dizio al 30 giugno 1977: -1.993: 
al 30 giugno 1978: 2.272; pro¬ 
cessi definiti al dibàttito: 806 
nel 1977: 989 nel 1978 : 990 nel 
primo semestre del 1979. 

Da queste cifre emerge 
chiaramente la drammaticità 
della situazione. Cosa chiedo¬ 
no gli operatori del settore 
(avvocati e procuratori)? Un 
aumento dell’organico. Per 
riportare la situazione alla 
normalità occorrono, secondo 
gli addetti ai lavori, almeno 
cinque giudici e la ricostitu¬ 
zione della • sezione che il 
Tribunale ■ di Livorno aveva 
nel 1966. Non è poi chiedere 
la luna. Invece, a Roma si è 
tergiversato, si è preso tem¬ 
po, sottolineando che se «Li¬ 


vorno piange » anche altre 
città della Toscana si trovano 
nella stessa situazione. 

Ma non è un • problema 
degli addetti ai lavori ma 
dell’intera città come il sin¬ 
daco Nannipieri ha sottoli¬ 
neato nella lettera inviata al 
ministro Moriino: « L’ammi¬ 
nistrazione comunale, unita¬ 
mente all’amministrazione 
provinciale è seriamente 
preoccupata per questa situa¬ 
zione che potrebbe, compro¬ 
mettere lo sviluppo civile e 
democratico della città ». 

• Si risolverà ~ il problema 
della giustizia a Livorno? Per 
il momento tutto rimane co¬ 
me prima e anche il ventilato 
invio da Firenze di un ma¬ 
gistrato che dovrebbe sosti¬ 
tuire il dottor Muntoni re¬ 
centemente collocato in pen¬ 
sione. sembra rientrato. In 
sostanza al palazzo di via dei 
Milanesi, fra le cui mura 
venne stampata la prima co¬ 
pia dei « Delitti e delle pene » 
di Cesare Beccaria, come ri¬ 
corda una sbiadita lapide di 
marmo, si ha l’impressione 
che la situazione non debba 
avere per il momento uno 
sbocco. 

Giorgio Sgherri 


Le prospettive di questo settore 

Con il consorzio 
l’alabastro 
è programmato 

L’opinione del professor 
Fabio Saggini - Il bacino di 
Castellina Marittima contiene il miglior 
marmo dei paesi mediterranei 




PONTEDERA — Si è tenuto 
in que ti giorni un incontro 
fra ramministrazione comu¬ 
nale di Volterra ed alcuni 
1 enti interessati ai problemi 
dell'alabastro, fra i quali il 
Consorzio di Ricerca ed E- 
: scavazione, il Consorzio fra 
produttori di alabastro e la 
società cooperativa Artieri 
dell’Alabastro di Volterra. 

Al centro dell’incontro c’era 
il problema delle difficoltà di 
approvvigionare gli artigiani 
volterrani che lavorano que¬ 
sta pietra con le cave di Ca¬ 



stellina Marittima ancora in 
attività e quindi l’esigenza di 
intensificare l'importazione di 
alabastro, soprattutto dalla 
Spagna, per non ridurre l'at¬ 
tività di un artrigianato che 
tira e che ha un peso non 
indifferente nella nostra bi¬ 
lancia dei pagaménti, dato 
che larga parte della produ¬ 
zione di Volterra finisce sui 
mercati esteri, dove è molto 
apprezzata e richiesta. Fra 
l’altro non sono previste ini¬ 
ziative private per l'escava- 
ziooe dell'alabastro nonostan¬ 


te che le cave di privati e 
della cooperativa Escavatari 
si'vadano rapidamente esau¬ 
rendo. • 1 ' 

Elemento positivo •’ di 
questa riunione è stato 
l’annuncio dato, dal compa¬ 
gno Bruci, Presidente del 
Consorzio per la Ricérca e 
l’Escavatone dell’Alabastro 
sulla possibilità che dalla nuo¬ 
va cava aperta a Le -Badie, 
nella zona di Castellina, en¬ 
tro • fl prossimo mése' di’ di¬ 
cembre sia possibile inviare 
a Volterra un primo quanti¬ 
tativo di ovuli di alabastro, 
di una qualità purissima, da¬ 
to che nella galleria si è tro¬ 
vato uno strato gessoso, ebe 
contiene ovuli di qualità pu¬ 
rissima" e abbastanza esteso 
per assicurare dei quantitati¬ 
vi di scaglione. • . ' 

□ Consorzio di Ricerca è 
un "organismo cooperativo 
costituito dagli enti locali a- 
gli inizi degli. anni Settanta, 
formato dai comuni di Vol¬ 
terra, Pomarance, Castellina 
Marittima e Santa Luce, con 
ramministrazione provinciale 
di Pisa per effettuare ricer¬ 
che di campi gessosi in cui 
reperire l’alabastro necessa¬ 
rio agli artigiani di Volterra. 
Questa notizia ha suscitato 
entusiasmi ed attese ed ha 
confermato la validità della 
scelta compiuta dagli enti lo¬ 
cali di sostenere la ricerca 
per dare una risposta ad una 
richiesta die si faceva sem¬ 
pre più pressante, dato 0 pe¬ 
so che l’attività degli alaba¬ 
strai ha nell’economia di Vol¬ 
terra. 

Per avere qualche elemento 
in più sulla «cava» delle Ba¬ 
die e sull'attività di ricerca 
abbiamo posto alcune do- 
mande al prof. Fabio Saggini, 
che sx’olge da sempre attività 
"di consulenza al Consorzio"di 
Ricerca ed ha. quindi, vissuto 
tutta la vicenda. 


Saggini ha ricordato che 
fin agli inizi degli anni Set¬ 
tanta erano stati individuati 
nei pressi di Castellina Ma¬ 
rittima tre campi gessiferi, 
nei quali si sarebbe dovuto 
trovare lo scaglione che for¬ 
nisce l'alabastro, ma che una 
serie di difficoltà, fra cui 
l’opposizione dei proprietari 
ad autorizzare l’apertura di 
gallerie, hanno fatto ritardare 
i lavori, tanto che nel set- 
tembr del 1978 fu possibile 
iniziare Io scavo della nuova 
discenderie, nel campo più 
vicino alla Statale 206 e alla 
linea ferroviaria Pisa-Ceci- 
na-Saline - di Volterra, una 
scelta dovuta a ragioni di ca¬ 
rattere logistico. 

Attualmente questa galleria 
ha raggiunto una lunghezza 
di circa 200 metri, compreso 

10 scatolare d'ingresso di 16 
metri, altri 122 metri di gal¬ 
leria annata in terreno argil¬ 
loso. mentre gli ultimi 60 
metri sono privi di armatura 
perchè scavati in una serie di 
banchi gessiferi dotati di for¬ 
te resistenza meccanica. La 
galeria pesca a una profondi¬ 
tà di 54 metri sotto Q livello 
del mare ed è a 109 metri 
sotto la collina che sovrasta 

11 giacimento. 

«Il ' bacino di Castellina 
Marittima-S. Luce, dice Sag¬ 
gini, contiene il miglior ala¬ 
bastro, in soiso assoluto, di 
tutti i paesi mediterranei 
(compesa la Spagna), si trat¬ 
ta del cosiddetto "scaglione” 
bianco straslucido, a pasta o- 
mogenea microcristallina, a 
medio o scarso grado d’im¬ 
purità, e spesso purissimo o 
quasi. La sèrie dei banchi 
"gessiferi”, separati fra loro 
da un leggero strato di argil¬ 
la, Sono numerosi, e poiché 
si va verso l’esaurimento nel¬ 
le vecchie cave della zona, ci 
1 sono notevoli speranze ed 
aspettative nelle gallerie di 


Le Badie, aperte dal Consor¬ 
zio di ricerca*. 

I nuovi-.banchi sono molto 
più profondi di quelli delle 
altre cave quindi più difficili 
da raggiungere e proprio per 
questo sono completamente 
vergini e da sfruttare. Uno 
«strato» abbastana ricco è 
stato raggiunto nel corso del¬ 
la perforazione della galleria 
fra i 170 e i 180 metri e i 
lavori continuano per rag¬ 
giungere strati più profondi, 
che si preannunciano ricchi 
di «ovuli» di alabastro, 

«Un primo tangibile risulta¬ 
to — continua il prof. Saggi¬ 
ni — è stato raggiunto perché 
è possibile inoltre un’attività 
estrattiva che salvo impreve¬ 
dibili sorprese può dare una 
certa quantità di alabastro, e 
continuando la perforazione 
ci proponiamo di raggiungere 
strati gessosi ancora piu pro¬ 
fondi gettando le premesse 
per una coltivazione - pro¬ 
grammata del giacimento, am¬ 
pia e razionale che consenta 
prospettive quantitative di 
lungo periodo». 

Fra l'altro secondo Saggini 
oltre all’area delle Badie in 
cui è stata aperta la galleria 
sono stati individuati con cri¬ 
teri scientifici adeguati 2 altri 
giacimenti ancora interamen¬ 
te inesplorati, che dovrebbero 
dare risultati notevoli, per 
cui vale la pena sostenere 
Fattività del Consorzio (fi Ri¬ 
cerca. come hanno fatto gli 
enti locali e la regione, per 
dare a un’attività caratteri¬ 
stica e fiorente della nostra 
regione come quella degli a- 
labestri volterrani la possibi¬ 
lità di espandersi senza porli 
di fronte alle i n ce rt e zz e della 
Tornitura dell'alabastro dal¬ 
l’estero. anche per un inte¬ 
resse economico della nostra 
bilancia dei pagamenti. 

Ì. f. 


Nei girami scorsi i consigli 
comunali di Figline, Incisa. 
Reggello e Rignano hanno 
chiesto alla Regione di modi¬ 
ficare le dimensioni territoria¬ 
li della zona istituita nel Val- 
darno in seguito all’approva¬ 
zione della legge regionale sul¬ 
le associazioni intercomunali. 
In pratica, se la richiesta ver¬ 
rà accolta, i quattordici comu¬ 
ni della vallata, invece di co¬ 
stituire una sola associazione 
intercomunale' ne costituiran¬ 
no due: un'Valdarno fiorenti¬ 
no e un Valdamo aretino, se¬ 
condo i confini provinciali. - 
Si conclude cosi una vicen¬ 
da intricata e complessa che 
ha coinvolto in discussioni e 
polemiche tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali valdamesi. An¬ 
che il PCI, che all’inizio era 
favorevole alla costituzione di 
un’unica zona, ha votato per 
le due associazioni intercomu¬ 
nali. Ne parliamo con fl com¬ 
pagno Riccardo Conti, segre¬ 
tario di zona del partito. 

Perché U PCI ha cambiato 
idea? 

Non abbiamo cambiato idea, 
secondo noi il Valdamo unito 
resta la dimensione territoria¬ 
le più idonea per svolgere le 
funzioni che la legge assegna 
alle associazioni intercomu¬ 
nali. - 

Allora perché se ne fan¬ 
no due di Valdamo? 

Per evitare Q caos nell’inse¬ 
diamento delle unità sanitarie 
locali. 

Spiegati meglio 
Si aveva il dubbio che insi¬ 
stendo sulla proposta del Val- 


Chieste modifiche alla legge sulle associazioni 

Divisi i comuni del Valdarno 


Decisione per evitare 
Un’unica associazione 


, damo unico alcune forze poli¬ 
tiche della parte fiorentina 
della vallata non avrebbero 
eletto i - loro - rappresentanti 
nelle associazioni intercomu¬ 
nali e nell’unità sanitaria lo¬ 
cale. 

• - Era solo un dubbio? 

Era qualcosa di più. perché 
di fronte alle nostre richieste 
per sapere che intenzioni ave¬ 
vano non ci hanno nemmeno 
risposto, oltre a questa c’è poi 
un’altra ragione. 

Quale? 

Noi comunisti ci rendiamo 
conto che questi nuovi organi¬ 
smi, per partire bene e per 
funzionare, hanno bisogno del 
più ampio consenso politico e 
sociale, ed è necessario prima 
di tutto die le forze (fi sini¬ 
stra siano unite. 

Ma perché questo con¬ 
senso non c'è stato? Eppu¬ 
re nel Valdamo si sono fat¬ 
te esperienze pilota nel 
campo dell’associazionismo 
fra i comuni? 

Non c’è stato perché su que¬ 
sta questione si sono scontra¬ 
ti interessi di classe diversi. 
Voglio dirti questo: i fautori 


il caos neirhisediamento delle unità sanitarie 
resta la dimensione territoriale più idonea 




CONSORZIO LUCCHESE 
AUTOTRASPORTI PUBBLICI 


Concorso pubblico 

IL C.L_AP. (Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici) 
comunica che è stato bandito un concorso pubblico per il 
raggiungimento dell’idoneità alla assunzione come ope¬ 
raio qualificato - livello 8^ reparto meccanico e carroz¬ 
zeria. Le domande di partecipazione, complete della do¬ 
cumentazione richiesta dal bando dovranno pervenire 
entro e non oltre le ore 12,00 del 28 dicembre 1979. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Consorzio Corte Campana, 12 • Lucca dalle ore 8 alle 
ore 14. 

IL PRESIDENTE 


; del Valdamo diviso in due vo¬ 
gliono fare della parte fioren¬ 
tina della vallata l’estrema pe¬ 
riferia residenziale della'gran¬ 
de città. Noi invece vediamo 
lo sviluppo del Valdamo in 
modo diverso e non vogliamo 
fame un’area subalterna a Fi¬ 
renze ma una zona di sviluppo 
economico e sociale. 

La decisione presa in 
questi giorni rischia di 
bloccare questo processo? 

Senza dybbio è una battuta 
d’arresto. Noi però lavorere¬ 
mo perché l’esperienza positi¬ 
va fin qui condotta non si di¬ 
sperda al vento. 

Puoi riassumerla in due 
parole questa esperienza? 

Basta dire questo: nel Vai- 
damo è nato fl primo consor¬ 
zio socio-sanitario della regio¬ 
ne e da nove anni viveva e 
funzionava un co m prensorio 
volontario fra i quattordici co¬ 
rnimi della vallata che ha la¬ 
vorato molto e bene. 

Ecco, come pensate di 
salvarla questa esperienza? 

Cercando di far lavorare in¬ 
sieme le due associazioni in¬ 
tercomunali. 


. Puoi • fare qualche e- 
sempio? 

Ci sono dei problemi che non 
possono essere affrontati altro 
che in Comune. Prendi la que¬ 
stione del bacino lignitifero 
di Santa Barbara, o che so, 
la politica dei trasporti, del 
commercio, delle aree indu¬ 
striali. Anche i compagni so¬ 
cialisti sono d’accordo sulla 
necessità di far muovere insie¬ 
me. con piani comuni le due 
associazioni intercomunali.. 

Un’ultima domanda. Per¬ 
ché nel Valdamo esplode 
cosi forte U municipalismo? 

Il Valdamo è una zona so¬ 
stanzialmente riparata dalle 
forme più estreme della cri¬ 
si. Ecco, io dico che la cri¬ 
si qui si manifesta così, con 
fl municipalismo. E' grave che 
si raccolgano firme dicendo 
che i comunisti vogliono far 
sparire l’ospedale di Figline, 
far cambiare la targa alle 
macchine e mandare i pensio¬ 
nati a riscuotere la pensione 
ad Arezzo. Sono segni di im¬ 
barbarimento molto pericolosi. 

Valerio Pelini 


COMUNE DI S. CROCE SULL'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 


Sarà indetta una gara per I lavori di entrartene di n. 432 
locali all'Interno del chilifero comenate del Capoluogo, por 
un importo a baso d'asta di L. 182.7M.Mt. 

L'appalto si svolgerà con le modalità di cui all'art, 1 let¬ 
tera a) della legge 2-21973 n. 14. 

Le richieste di invito alla gara da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro 20 (venti) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso». 

IL SINDACO 


Putire e Pienone 

SUPERMERCATO II 11 ||)A 

Panettone MOTTA e 

?AUU 

VIA DEMOCRAZIA, 3 ll/l /f I I K11 

ALEMAGNA da 1 Kg. 

da 1 kg. L. 3780 

MASSA ITIflUllV 

1. 4100 

Pandori e Pentitone 

Sconti del 20% sui prodotti delle ditte: 

PEPI - SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 

Gran Spumante 

GANCIA L. 1880 

MOTO t AUMA6NA 

BUTON - STOCK - RfCASOll 

VECCHIA ROMAGNA 

di 1 kg. L 3780 

BUONE FESTE 

L 3290 
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0 E’ tempo 

□ RÌCC0 

alla Pergola 

di concerti 

calendario 

il capolavoro 

in attesa 

w di film : 

goldoniano 

delle "Nozze 

inediti é 

di Strehler 
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di Figaro” 
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□ A Firenze 
una mostra 
t su tre secoli 
di grafica 
?, r francese 


,• ... .v 



Torna 


insieme a 




prime 


Due prime nazionali assolute allietano la settimana 
teatrale: da una parte V Affratellamentoche presenta da 
ieri. Venere in pelliccia di Ludovica Modugno e Gigi An- 
aelillo. tratto dal romanzo del Cavaliere Von Sacher Ma- 
sodi: dall'altra lo Squat Tneutre che per 
dò di Bacco e nella sede dell Atelier teatrale dell Istituto 
.. francese, in piazza Ognissanti, meite in scena, dopo 
Andy Wharol’s last love. Plg. child, fire!, spettacolo ine’ 
dito per l'Italia, ma già conosciuto in Europa. . 

Le due prime costituiscono il piatto piu prelibato di 
una tavola riccamente imbandita, che propone Moltere 
e Viviani. Arbuzov e Shakespeare, mentre per una volta 
non si registra il nome di Pirandello. 

A dare una scossa ulteriore alla settimana ci pensa il 
teatro della Pergola, che risolleva di molto la tempera- 
* tura stagionale, con l'arrivo dell'Arlecchino servitore di 
due padroni, cavallo di battaglia di Soleri e di Strehler 
■ - e immagine tra le più prestigiose e preziose dell album 
di famiglia del Piccolo. . 

Su questo capolavoro si e detto ormai di tutto (e in 
bene, e spessissimo con tanto entusiasmo) nel corso della 
sua lunga esistenza (la prima volta fu nel lontano 1947). 
Da allora migliaia di recite, varie traversate transocea¬ 
niche, con timbri sulle valigie e sui passaporti della 
compagnia di ben ventisei nazioni e di cento citta visi¬ 
tate. A Marcello Moretti insuperabile zanni si è sosti¬ 
tuito con uguale grandezza Ferruccio Soleri. 

In questo lungo percorso nel tempo l’Arlecchino ha 
rispecchiato nei diversi allestimenti le molte facce del 
reale e della storia del Piccolo e no. In quest ultimo 
emergono le venature esistenziali e una certa malinconia 
di Strehler e della sua ditta. 

In fin dei conti questo Arlecchino è frutto di una 
collaborazione tra Goldoni e Strehler. 

troni Griffi, con Paolo Stop¬ 
pa e Pupella Maggio. 
SANSEPOLCRO — Ore 21. 
il Grurrao della Bocca pre¬ 
senta rxi giornata dal De- 
camerone di Dopllcher. regia 
di Roberto Guicciardini. 


□ Oggi 


FIRENZE — Teatro delia 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Tartufo di Molière, con Pao¬ 
la Borboni, Giulio Bosetti. 
Ugo Pagliai, regia di Bosetti. 
Teatro Niccolini, ore 21, re¬ 
plica di Vecchio Mondo di 
Arbuzov. con Lina Volonghi 
e Ferruccio dè Ceresa, re¬ 
gia di Francesco Macedonio 
Centro Teatrale . Affratella¬ 
mento, ore 21,15, replica di 
Venere in pelliccia di Ludo¬ 
vica Modugno e Gigi Angelll- 
lo da Leopold Von Sacher 
Masoch, regia di Marco Pa¬ 
rodi. Atelier teatrale dell’Istl- 
tuto francese, ore 20, replica 
di Pig. child, firei dello Squat 
Theatre. 

PRATO — Tentra Metasta- 
sio. ore 21, replica di La do¬ 
dicesima notte di Shakespea¬ 
re, regia di De Lullo. Teatro 
Fabbricone, ore 21. replica di 
Pesta di Piedigrotta di Raf¬ 
faele Viviani, regia di Rober-, 
to De Simone. Spazio Teatro 
ragazzi Santa Caterina, ore 
10, replica di Pierino e il lu¬ 
po e altri amici di Prokofiev. 
regia di Velia Msntegazzo. 

' PISA — Teatro Verdi, ore 
21. replica di Lontano dalla 
città di Wenzel, regia di Pa- 


□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15. replica di 
Tartufo. Teatro Niccolini. o- 
re 21, replica di Vecchio mon¬ 
do. Centro Teatrale Affratel¬ 
lamento. ore 21.15. replica di 
Venere In pelliccia.' Atelier 
teatrale dell’Istituto france¬ 
se. ore 20. replica di Plg, 
child. fi rei. Humor Side, ore 
21.30. le Sorelle Meraviglia, 
presentano Ahi Pamore. 
PRATO — Teatro Metasta- 
sio. ore 21. replica di La do¬ 
dicesima ■ notte. Teatro Fab¬ 
bricone. ore 21. replica di Fe¬ 
sta di Piedigrotta. Snazlo 
Teatro Radazzi Santa Cate¬ 
rina. ore 16. rèplica' di Pieri¬ 
no e il. lupo. , . 

SIENA — Teatro dei Rinnuo- 
vati, ore 21. il Teatro Stabile 
di Bolzano presenta il prin¬ 
cipe di Homburg di Von 
Kleist, regia di Antonio Ta¬ 
glioni. 

PISTOIA — Teatro Manzo¬ 
ni, ore 21, il Teatro Nero di 



Paolo Stoppa e Pupella Maggio in « Lontano dalla città a 


Praga presenta Pantomima, 
regia di Jiri Srnec. 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30. replica di 
Tartufo. Teatro Niccolini, o- 
re 16.30. replica di Vecchio 
mondo. Centro Teatrale Af¬ 
fratellamento. ore 17. replica 
di Venere in pelliccia. Ate¬ 
lier teatrale dell’Istituto fran¬ 
cese. ore 20. replica di Pig, 
child. fi rei. 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
si. ore 16.30. replica di La 
dodicesima ' notte. Teatro 
Fabbricone, ore 16,30, repli¬ 
ca di Festa di Piedigrotta. 
Spazio Teatro Ragazzi San¬ 
ta Caterina, ore 16.30. replica 
di Pierino e II lupo. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
16.30.-replica di Lontano dal¬ 
la città. 

PISTOIA — Teatro Manzoni, 
ore 16.30, replica di Panto¬ 
mima.- iv.. - . Vi-.* 'ti/ 

□ Lunedi 

FIRENZE — Centro Teatra¬ 
le Affratellamento, ore 20. re¬ 
plica di Ventre In pelliccia. 
Atelier teatrale dellTstituto 
francese, ore 20, replica di 
Plg, child, Are. - , : 


PIETRASANTA — Teatro 
Comunale, ore 21, Il principe 
di Homburg. 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore '21.15, 11 Picco¬ 
lo Teatro di Milano presen¬ 
ta Arlecchino servitore di 
due padroni di Carlo Goldoni 
e Giorgio Strehler, con Fer¬ 
ruccio Soleri nel ruolo di Ar¬ 
lecchino. Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 21.15. re¬ 
plica di Venera in pelliccia. 
Atelier teatrale dellTstituto 
francese, ore 20. replica di 
Pig, child. fire!. 

PRATO — Teatro Metasta- 
sio. ore 21. il cavaliere del 
pestello ardente di Beau- 
mont e Fletcher, regia di 
Edmonda Aldini, con Edmon- 
da Aldini e Duilio Del Prete. 
PIOMBINO — Teatro Metro¬ 
politan. ore 21, Il principe di 
Homburg. 

SOLVAY — Teatro Soìvay, 
ore. 21. L'ària del continante 
di Nino' Martorilo con Turi 
Ferro e Umberto Spadaro. 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 

Arlecchino servitore di due 


padroni. Teatro Niccolini, o- 
re 21, Lontano dalla città di 
Wenzel, regia di Giuseppe 
Patroni. Griffi, con Paolo 
Stoppa e Pupella Maggio. A- 
telier teatrale dellTstituto 
francese, ore 20, replica di 
Pig, child, firei. 

PRATO — Teatro Metasta- 
sio, ore 21, replica di II cava¬ 
liere del pestello ardente, 
SANSEPOLCRO — Teatro 
Dante, ore 21. Il principe di 
Homburg. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro ' della 
Pergola, ore 21.15, replica di 
Arlecchino. Teatro Niccolini, 
ore 21, replica di Lontano dal¬ 
la città. Centro Teatrale Af¬ 
fratellamento. ore 21,15. re¬ 
plica di Venere in pelliccia. 
Atelier teatrale dellTstituto 
francese, ore 20, replica di 
Plg, child, «rei. 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
si, ore 21, replica di II cava¬ 
liere del pestello ardente. 
COLLE VAL D’ELSA — Tea¬ 
tro del Popolo, ore 21, Il 
principe di Homburg. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21. Paolo Poli presenta Mez- 
zacoda. 
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MUSICA 


Con la chiusura dei concerti 
d'aulunrto al Teatro Comunale, 
dove stanno già iniziando pre¬ 
parativi per le Nozze di Figa¬ 
ro. spettacolo inaugurale del¬ 
la stagione lirica 1979-’80, 1‘ 
attività musicale nella nostra' 
città è soggetta in questa set¬ 
timana a un certo rilassamen¬ 
to. Meno fitti gli appuntamen- : 
ti, anche se non mancano ao- 
venimenti di rilievo. 

Senz'altro prestigioso il con¬ 
certo di domani pomeriggio al¬ 
la Pergola, dove il celebre 
violoncellista Paul Torte lier, 
accompagnato al pianoforte 
dalla figlia Maria De La Pau, 
eseguirà per il pubblico degli 
Amici della Musica un bel 
programma, composto dalla 
Sonata n. 10 in mi maggiore 
di ' Valentini-Tortelier, dalla 
Suite n. 4 per violoncello solo 
di Bach, dal Rondò op. 8 di 
Dvorak e dalla Sonata in la 
magg. op. 69 di Beethoven. 

Tutto barocco, invece, il pro¬ 
gramma peraltro molto inte¬ 
ressante, che il flautista Mas¬ 
simo Gentili Tedeschi e la cla¬ 
vicembalista Gabriella Gentili 
Verona presenteranno lunedì 
pomeriggio al Lyceum. Saran¬ 
no eseguite, fra l’altro, pagine 
di Couperin, Haendel, Bach e 
Telemann. 

Armando Gentilucci. Bruno 
Bartòlozzi e Gaetano Giani Lu¬ 
porini saranno i compositori 
di turno al ciclo « I linguaggi 
della musica contemporanea * 
programmato dal Muiscus 
Concentus. Il concerto previsto. 
per lunedì sera al Salone Van¬ 
ni è affidato agli esecutori del 
Musicus Concentus e all’Ottet¬ 
to Luigi Dallapiccola. Il diret¬ 
tore sarà Roberto Gabbiani. . 

Sempre al Musicus, un ap¬ 
puntamento da non perdersi è 
costituito dalla lezione di Lu¬ 
ciano Berió su La parola e la 
musica: aspetti di un incontro, 
programmato dal Musicus 
alle 71 al Salone Vanni nell’am¬ 
bito del ciclo di lezioni II lin¬ 
guaggio musicale, a cura dell' 
Istituto di Storia della Musica 
dell’Università di Milano. 





da Luciano Berio 



Il maestro Luciano Berio 

□ Oggi 

FIRENZE, Auditorio Eolo, 
ore 10 e ore 15 - L’Orchestra 
AIDEM per la scuola. Con¬ 
certi didattici. La suite. Di¬ 
rettore: ' Umberto Benedetti 
Michelangeli. Musiche di 
Bach. Debussy. «•••'• > 
FIRENZE, Centro Attività 
Musicali (S.M.S. Andrea del 
Sarto), ore 21,30 - Jazzincon- 
tro. Rova Saxophone Quar- 
tet. Jon Raskin (sassofono 
alto, baritono, soprano e cla¬ 
rinetto basso). Laurenee Ochs 
(sassofono tenore, sopranino 
alto. baritono). Andrew 
Voigt (sassofono alto, sopra¬ 
no, sopranino, flauto). Bruce 
Ackley (sassofono alto, sopra¬ 
no, sopranino, flauto), Bruce 
Ackley (sassofono, soprano, 
alto, clarinetto). 

SIENA, --Palazzo 1 Chigi,’■ ore 
21 - Concerti dell’Accademia 
Chigiana. Concerto ' dell’En¬ 
semble Oswald con Wolken- 
stein, in collaborazione con 
l’Istituto di Storia della Mu¬ 
sica e dello Spettacolo dell’ 
Università di Siena. Amori j 


danze e battaglie del Rina¬ 
scimento italiano. 

□ Domani -, 

FIRENZE. Teatro della Per¬ 
gola, ore 16,30 - Amici Musi¬ 
ca. Stagione' concerti 1979-80. 
Paul Tortelier (violoncello). 
Maria De La Pau (pianofor¬ 
te). Musiche di Valentini-Tor¬ 
telier, Bach, Dvorak, Beetho¬ 
ven. ■ 

LUCCA, Palazzo Provinciale, 
ore 17.30 - La . Musica con¬ 
temporanea. Concerto del pia¬ 
nista Bruno Canino. Musiche 
di Castiglioni. Stockhausen. 
Boulez, Berio. 

CARRARA. Teatro degli Ani¬ 
mosi, ore 17 - Concerto del 
chitarrista F. Romano. Mu¬ 
siche di Dowland, Bach, Gra- 
nados, Ponoce,. Soho. . 

FIRENZE. Certosa dèi Gal¬ 
luzzo (Salone del Pontormo), 
ore 21.15 - Interventi per l’e¬ 
ducazione permanente. • Avvi¬ 
ciniamoci alla musica (acca¬ 
dimenti musicali ragionati). 
La suita. Direttore: • Umberto 
Benedetti Michelangeli. Or¬ 
chestra : AIDEM di Firenze. 


□ Domenica 

FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10,45 
- 9. ciclo « Mattinate Musica¬ 
li ». Pianista Paola Di Simo¬ 
ne. Musiche di Bach, Beetho¬ 
ven. Bartok, Chopin. 

□ Lunedì 

FIRENZE, Lyceum (Via degli 
Alfani 48). ore 16,30 - Con¬ 
certi 1979 80. Massimo Gen¬ 
tili Tedeschi (flauto baroc¬ 
co). Gabriella Gentili Vero¬ 
na (clavicembalo). Musiche 
di Couperin, Hotteterre - Le 
Romain, Couperin - Le Grand, 
Haendel, Bach, Telemann. 
FIRENZE, Carmine, Salone 
Vanni, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. I < linguaggi delia 
musica contemporanea. .Mu¬ 
siche di Gentilucci, Barto- 
lozzi, Giani 1 Luporini. Com¬ 
plesso del Musicus Concentus. 
Ottetto Luigi Dallapiccola. 
Direttore: Roberto Gabbiani. 

□ Martedì 

FIRENZE, Carmine. Salone 
Vanni, ore 21 precise - Musi¬ 
cus Concentus. Il linguaggi» 
musicale: proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un ascolto critico. Luciano 
Berio - La parola e la mu¬ 
sica: aspetti di un incontro. I. 


□ Giovedì 


FIRENZE, Carmine. Salone 
Vanni, ore 21 precise - Musi¬ 
cus Concentus. Il linguaggio 
musicala: proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un ascolto critico. Roberto 
Leydi e Gino Stefanini - La 
parola e ia musica: aspetti 
di un incontro. II. 

FIRENZE, Chiesa di S. Antor 
nio a Beilariva. ore 21,15 - 
Interventi per l’educazione. 
permanente. Avviciniamoci 
alla v musica (accadimenti 
musicali ragionati). La slnfo^ 
nia. Direttore: Gilberto Se- 
rembe. Orchestra AIDEM di 
Firenze. Musiche di Hpydn, 
Beethoven. 

FIRENZE. Auditorium Pog- 
getto, ore 21,30 - Gruppo ir¬ 
landese Stocktons Wing. 


. i 
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Eccoci all'annuale ap¬ 
puntamento con il Festival 
Internazionale dei Popoli, 
una delle manifestazioni 
cinematografiche più im¬ 
portanti in Italia, consoli¬ 
datasi ormai negli anni 

Quest’anno il calendario 
è particolarmente intenso, 
articolato in diverse ras¬ 
segne e diradato in tre sa¬ 
ie fiorentine: l’auditorlum 
del Palazzo dei Congressi 
(da domani al 9 dicem¬ 
bre). lo «Spaziouno» (da 
giovedì 6 a sabato 15' di¬ 
cembre) e il cinema Alfie¬ 
ri (da lunedi 10 a sabato 
15). Questo, di massima, il 
programma della manife¬ 
stazione: la rassegna in 
temazionale del film do¬ 
cumentari inediti in Italia; 
quattro sezioni speciali: 
quella degli archivi dell' 
INA « Cino colonnes à la 
une ». del video tapes. dei 
film etno antropologici e 
quella degli archivi Albert 
Kahn. 

■ Ci sono poi due imper¬ 
lanti retrospettive: «The 
march of Time » (il cine¬ 
giornale americano dell'e¬ 
poca rooseveltlana) e «Il 
negro nel cinema ameri¬ 
cano e i film realizzati da 
negri» che vanno da! pe¬ 
riodo muto al 1940. 

Si Inizia subito a tam¬ 
buro battente con un do¬ 
cumento d eccezione della 
collezione Albert Kahn. 
cioè « Voyages In Mongo¬ 
lie » del 1912-13. Domenica, 
altro film da non perdere: 
quello del regista tedesco 
Volker Schlondorff dedi¬ 
cato alla grande attrice 
Valeska Gerì. 

’ La Gert, tornata sul set 
nel film di Schlondorff 
« Coup de grace », si è la 
sciata Intervistare, ripor¬ 
tando alla memoria mo 
menti, personaggi e film 
di un lontano passato a 
cui 11 regista ha aggiunto 
alcune sequenze del suol 
lavori più famosi. 


; . • i. ■- * 


Questa è la settimana 
del Festival dei Popoli 


□ Firenze 


0 Festival Internazionale dei 
Popoli - Auditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi - DO¬ 
MANI : ore 16.30 « Voyages 
in Mongolie 1912-13 » (Collec- 
tion Albert Kahn) ; « L’aven- 
ture americaine » di Claude 
Fleouter (Francia); «Die lie- 
be zum imperium » di Peter 
Heller (R.F.T.). 

Ore 21 « The march of ti- 
me » voi. I fascicolo 1 (USA 
1935) ; « Paul Jacobs and thè 
nuciear gang » di Jack WilJis 
e Saul Landau (USA); « Un- 
cle •> Tom's ' Cabin » - (USA 
1909) ; « Black trailers » (Sele¬ 
zione di « Prossimamente » 
1930-40). V 

DOMENICA: Ore 16 «The 
march of time » voi. V, feb¬ 
braio 1939: « Familien Kino 
II » di Alfred Behrens e Mi¬ 
chael Rubali (R.F.T.); «A 
respectable life » di Stefan 
Jarl (Svezia). 

Ore 21 « The march of ti¬ 
me » volume V fascicolo !2; 
« The man you loved tò hate* 
j di ' Patrick Montgomery 
(USA); « Nur zum spass-nur 
zum spiel. kaieidoskop: Vale¬ 
ska Gert » di Volker Schon- 
dorff (R.F.T.). : 

Le proiezioni proseguono al 
Palazzo dei Congressi sino a 
domenica 9 dicembre. 

Le proiezioni al Cinema 
« Spaziouno » prendono l'avvìo 
giovedì 6. ai cinema « Alfie¬ 
ri » lunedì 10. 

• Est-Ovest — Rassegna «Per 

ritrarre il grido che ho sogna¬ 
to: 100 film alle radici del tea¬ 
tro ». Proiezioni martedì, mer¬ 
coledì c giovedì alle ore 17,30 
e 21,30. - 

• Ciiwmorum Inquadrature 

— Rassegna « Condizione don¬ 
na »: « La sera della primi» 
(oggi) : « La vita davanti a 
sé » (giovedì). ' 

0 Alfieri-Atelier — « Jonas 
che avrà 20 anni nel 2000 » 
(sino a martedì). Mercoledì 
giornata dedicata ai film del¬ 
la Biennale. « La Nouba des 


femmes de Mont-Chenona » di 
Assia Djebàr (Algeria) e «Ma¬ 
ratona d’autunno» di Gheor- 
ghij Danelija (URSS). 

Circuito democra¬ 
tico del cinema - 
Consorzio toscano 
cinematografico 

• Spaziouno — «Hiroshima 
mon amour » di Resnais e 
«Nuit e brouillard» di Resnais 
(oggi) ; « Paris nous appar¬ 
tieni » di Rivette e « Les 
Amants» di Malie (domani); 

« Agente Lemmy Caution mis¬ 
sione Alpha ville » di Godard j 
(domenica e martedì) : « La 
vie all'envers» di Jessus e 
« La collezionista » di Koluncr 
(mercoledì). 

0 Colonnata — « Alice non 
abita più qui» (domani*: 

« Cielo di piombo ispettore 
Callaghan » (domenica); «Mu¬ 
sic movies heart of thè sun » 
(martedì); «Lo straniero» 
(giovedì). 

0 Castello — « L'uomo di 
marmo » (domani e dome¬ 
nica) ; « Il difetto dì essere 
moglie * (mercoledì); « Rac¬ 
conti immorali » (giovedì). 

0 S. Andrea Redazzano — 

< Uccellacci uccellini » (saba¬ 
to e domenica) ; « Braccio di 
Ferro contro gli indiani > (do¬ 
menica per bambini). 

0 Popolo di Calanzano — «La 
cerimonia » (giovedì). 

□ Empoli 

0 Unkoop — « L’inquilino del 
terzo piano » (oggi e domani); 

« L'avventura è l’avventura * 
(martedì e mercoledì), 

□ Siena 

0 Nuovo Pendola — « Il de- 

cameron » (domani e dome¬ 
nica) ; « Mamma Roma » 
(martedì e mercoledì); «I 
racconti di Canterbury » (gio¬ 
vedì). 

□ S. Croce s. Arno 

0 Suparctnama — < Attenti a 
quei due: operazione costa 



CHIEDO ASILO_ 

Una simpatica vignetta sull'ultimo film di Ferrari 


brava» (oggi); «Barry Lin- 
don » (domenica) : « Il diavo¬ 
lo probabilmente» (martedì); 
« Il più grande amatore dei 
mondo » (mercoledì) ; « L’al¬ 
tra faccia dell'amore » (gio¬ 
vedì). 

□ Viareggio 


—'« L’invito » (og¬ 
gi); «La merlettaia» (sabato 
e domenica); «Pasqualino 
settcbellezze» (lunedì); «Pa¬ 
dre padrone» (martedì); 
«Ecce Bombo» (giovedì). 

Circuito regionale 
toscano del cinema 
□ Pistola ì ; 

0 Papai avare ferroviari* — 

« Barry Lfndon > (oggi). 


□ Livorno 

0 Ardenza — « L’oscuro og¬ 
getto del desiderio» (merco 
ledi). 

0 Saiasiani — «Uccidere in 
silenzio » (venerdì 7). 

0 Ci ne m a C auli a — « Amar¬ 
cord » (oggi). 

□ Vecchiano 

0 Cinema Olimpia — « L’ul¬ 
tima donna» (oggi); « Ur» 
dorma sola» (martedì). < 

□ Quarrata 

0 C i ne m a Mattonala — «Btow 

up» (martedì). 

□ Follonica 

0 Cine m a T i r r ena — « Barry 
Lindon » (martedì). 



Organizzata dal Comune 
di Firenze, dal . Comitato 
Firenze-Prato per le mani¬ 
festazioni espositive, dalla 
Cooperativa Limite e con 
la collaborazione del Musée 
dell ’Affiche di Parigi e del¬ 
lTstituto Francese di Fi¬ 
renze, si è aperta nelle va¬ 
ste sale di Orsanmichele 
a Firenze la mostra «Tre 
secoli di manifesti france¬ 
si» che rimarrà aperta fi¬ 
no al 6 gennaio 1980. 

La mostra è composta da 
più di 150 manifesti che 
coprono un arco di tempo 
che va dalla seconda me¬ 
tà del XVIII secolo (è e- 
sposto un avviso di reclu¬ 
tamento di dragoni per la 
legione delle Fiandre) al 
1978 (i manifesti pubblici¬ 
tari della metropolitana di 
Parigi). 

In questo spazio tempo¬ 
rale si sono susseguite al¬ 
cune fasi ben distinte di 
produzione pubblicitaria, 
chiaramente riscontrabili 
lungo il corso di questa mo¬ 
stra. Gli stessi metodi di 
stampa, dalla litografia al¬ 
la fotoincisione, segnano 
dei precisi confini fra una 
fase e l’altra dello sviluppo 
di questo strumento pub¬ 
blicitario- 

! Alla fine del secolo scorso 

j in particolare, con lo svi¬ 
luppo industriale e con 
la modernizzazione delle 
strutture produttive delle 
Imprese, il manifesto co¬ 
nobbe un periodo di straor¬ 
dinaria ' diffusione. Dise¬ 
gnatori ebe avrebbero con¬ 
tato nella storia dell’arte 
si dedicarono a questo tipo 
di "lavoro”: da Edouard 
Manet a Toulouse-Lautrec, 
da Valloton a Denis. 

L'Intero percorso della 
storia di questo genere è 
puntualmente documenta¬ 
to dalla mostra fiorentina 
che si avvale di un catalo¬ 
go già pubblicato In Fran¬ 
cia in occasione della pri¬ 
ma mostra del Musée de 
VAIfiche. 


La «Belle époque» 
nei manifesti 



Un manifesta di Cassando! (19Z7) 


□ Firenze 

Palazza Pitti (Sala Bianca): 
« La fotografia italiana del- 
1*800» (fino al marzo 1980). 
Orsamnichato: «Tre secoli di 
manifesti francesi » (fino al 
9 gennaio). . 

Palazza Vecchia (Sala Ar¬ 
ma): «Fotografia in movi¬ 
mento di Eadweard Muybrid¬ 
ge » (fino al 9 dicembre). • 
Gabinetto disegni * stampa 
dagli Uffizi: «Disegni fioren¬ 
tini (1560-1840) del Gabinetto 
Nazionale delle stampe di Ro¬ 
ma (novembre-dicembre). 
Palaia* Medici-Riccardi: « La 
città del Brunelleschi » (fino 
a! 6 gennaio). 

CENTENARIO 
DI G. P. VIEUSSEUX 
Palazzo di Parta Guaito: 
«Vieusseux ieri a oggi - Un 


istituto di cultura attraverso 
due secoli » (fino al 10 di¬ 
cembre). 

Palazzo Strozzi: « Ipotesi di 
lavoro del Centro Romantico 
del Gabinetto Vieusseux» (fi¬ 
no al 10 dicembre). 

Palazzo Corsini - Suaraz (Via 
Maggio:): «Mostra esemplifi¬ 
cativa dell’Archivio Contem¬ 
poraneo» (fino al 10 dicem¬ 
bre). • 

Chiostra dall* Oblato (Via del- 
rOriuolo): «Mostra retro¬ 
spettiva di Ugo Guidi » (1963- 
1976) (fino al 17 dicembre). 
Latti* Radiai (Via della Vi¬ 
gna Nuova) : « Mostra di Wer¬ 
ner-Radetzky > (dal 5 al 22 di¬ 
cembre). 

Istit. Francese (Piazza Ognis¬ 
santi): Jacques Deffontaine • 
Disegni (fino al 17 dicembre). 

Satana SS. Annunziata (Piaz¬ 


za S5. Annunziata) : « 80 gra¬ 
fici latino-americani (fino al 
23 dicembre). 

Gallarla Menghalli (Via de’ 
Pepi): Giorgio Sansoni (dal 
30 novembre al 16 dicembre). 
Gallarla Santacroce (Piazza 
S. Croce) : « Giorgio Poppi - 
La fabbrica del ghiaccio » 
(dal 1. dicembre). 

Galloria Vara Biondi (Via Pa- 
rione 43r) : « Superstudio - Sei 
j progetti non costruiti » (dal 
30 novembre). 

Stamparla della Bezuga (Via 
Pandolfini 22) : « Fabrizio Cle¬ 
rici - Bozzetti per Les cheva- 
liers de la table ronde di J. 
Cocteau ». 

Gallarla Volta dai Paruzzl 

(Via de’ Benci 43): Ugo At¬ 
tardi. 

Gallarla Pananti (Piazza San¬ 
ta Croce); Enzo Faraoni. 

Gali. Palazza Vecchia (Via 
Vacchereccia) : « Dal ciclo Mi- 
tografie: Viviani ». 

Galloria La Piramide (Via de¬ 
gli Alfani 123): «Claudio Oli¬ 
vieri • Clandestino» (fino al 
7 dicembre). 

Galleria 4 emme (Via Mar¬ 
telli 4): Bruno Donzelli. 
Galleria l'India"* (Piazza del¬ 
l'Olio 3)-- Livio Orazio Valen¬ 
tia (dal 1. al 21 dicembre). 
Gali. l'Indiana Grafica (Piaz¬ 
za dell'Olio 3): Mauro Cap¬ 
pelletti. 

Studia d'arto II Mara (Via del 

Moro 50r): Rassegna dei grup¬ 
pi autogestiti in Italia: Cèntro 
Lavoro Arte di Milano (dal 
I. al 14 dicembre). 

□ Pistoia 

Palazzo Comunale: «Andrea 
Rauch - Graphic Design » 
(fino al 31 dicembre). 

□ Grosseto 

Musa* Archeo l ogi e * dalla Ma¬ 
remma: Gabriele Mucchi (fi¬ 
no al 6 dicembre). 
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Significativo successo del movimento delle donne 

La giunta provinciale approva 
la delibera per i consultori 

Appena diffusa la notizia è terminata l'occupazione della Provincia - La parola ades¬ 
so è al Comune che dovrà provvedere al più presto alle assunzioni del personale 


1 I succhi a pelo sono scom¬ 
parsi in un attimo. Come le 
coperte, i cuscini, i viveri, 
gli striscioni « rabbiosi » e 
ironici, preparati, quasi per 
scaramanzia, nel corso del¬ 
la « mattinata più iunaa » 
fra quelle che le donne del 
coordinamento di lotta per i 
consultori hanno trascorso 
in questo ultimo mese. Le 
sale della Provincia — oc¬ 
cupate da giorni — si sono 
svuotate di colpo, la notizia 
si è sparsa in un baleno: il 
movimento delle donne uvn- 
va vinio. 

In giunta provinciale era 
stata finalmente approvata 
la delibera con la quale pas¬ 
sano in gestione al comune 
le strutture consultoriah 
dell’ex ONMI. 

Alla notizia che tutto era 
risolto, qualcuna In un pri¬ 
mo momento non cl ha cre¬ 
duto. Gli ultimi giorni c:ie, 
in un alternarsi di delusio¬ 


ni e speranze, sono stati i 
più duri, avevano lasciato 
qunlcbe traccia. Sono ritor¬ 
nati nella mente di tutte le 
notti passate nel consulto¬ 
rio di via Stasi al Vomero, 
occupato per oltre' una set¬ 
timana, piu di 20 giorni fa. 
L’arrivo della polizia, chia¬ 
mata per disperderle. Il col¬ 
loquio ed 1 contatti « co¬ 
struiti » con le ' donne d».-l 
quartiere a cui, attraverso 
assemblee e discussioni ani¬ 
mate, è stato mostrato cosa 
il consultorio dovrà diven¬ 
tare per loro. Ma anche la 
occupazione della cala del 
consiglio provlncia'e,, doa'sa 
dopo.una burrascosa minio 
ne in cui il presidente Bal¬ 
zano. non aveva potuto por¬ 
tare altro che la sua soli¬ 
darietà personale, e 1 asses¬ 
sore Russo non si era nean¬ 
che presentato. Una riunio¬ 
ne in cui reali interlocutoti 
furono solo gli assessori ai 


Comune. Cali ed Impegno, 
che anche in queU’occaslr- 
ne ribadirono la convinzione 
che. una volta sbloccata la 
« Questidne-provineia ». in¬ 
sieme alle donne, volantoni 
rapide per l’apertura del 
consultori, snrenbaro state 
finalmente trovate. In quel¬ 
la occasione ancora una vol¬ 
ta i compagni comunisti al¬ 
la provincia si dichiararono 
apertamente dalia parte 
del coordinamelo di lotta. 

Poi. l’ultima occupazione, 
quella del locali della Pro¬ 
vincia a piazza Matteotti. 

Ieri, finalmente, la solu¬ 
zione. La « palla » passa ora 
al Comune che dovrà in 
tempi brevi, poiché lutti i 
concorsi per assunzione di 
personale sono bloccati per 
la sentenza del Pretore, 
che ha accolto un ricorso 
della Confali, perfezionare 
una convenzione j 1 ermi ne 
con i due policlinici perché 


Ancora una vittima di pratiche clandestine 

Tutti dicevano «suicidio» 
ma era morta per un aborto 

Giovanna Erba, 21 anni, studentessa; ’ è : deceduta 114 agosto al Cardarelli 
Aveva detto di aver ingerito anticrittogramici — La drammatica scoperta 


Giovanna , Erba. 21 anni, 
studentessa, un'altra giovane 
donna deceduta, vittima delle 
deficienze ospedaliere - e del 
boicottaggio da parte di mol¬ 
ti medici che impediscono an¬ 
cora oggi in gran parte l’ef¬ 
fettiva applicazione della leg¬ 
ge sull’aborto. La ragazza ap¬ 
parteneva a una famiglia con¬ 
tadina di ben 11 figli di Pog¬ 
giomarino. 

La vicenda risale al 27 lu¬ 
glio scorso, ma si è cono¬ 
sciuta solo ora, quando la 
giovane fu trasportata d’ur¬ 
genza, prima all'ospedale di 
Nocera, poi al Cardarelli 'in 
preda a un grave stato d’in¬ 
tossicazione. Lei stessa dichia¬ 


rò ai sanitari di aver inge¬ 
rito degli anticrittogamici in 
seguito a una grave crisi de¬ 
pressiva che l'aveva spinta a 
tentare il suicidio. Giovanna 
Erba mori al Cardarelli il 4 
agosto. ‘ 

Solo in seguito alle indagi¬ 
ni condotte dai carabinieri e 
coordinate dal magistrato Pa¬ 
ce (che ordinò l’autopsia del¬ 
la salma, eseguita dal pro¬ 
fessor Carlo Romano) si è sa¬ 
puto la verità. 

E’ stato, infatti, accertato 
che la ragazza era deceduta 
effettivamente per intossica¬ 
zione: un’intossicazione deter¬ 
minata però da una cattiva 
pratica abortiva. 


La ragazza sarebbe stata 
costretta ad abortire solo in 
seguito alle vigorose insisten¬ 
ze del fidanzato Agostino Ca- 
sillo, di 19 anni, abitante a 
Terzigno. Il giovane avrebbe 
rivolto alla ragazza un vero 
e proprio ricatto: « Se non 
abortisci, non ti sposo più ». 
Il giovane avrebbe ricattato 
(invano) anche il padre della 
donna. Francesco, di 60 an¬ 
ni, chiedendo 50 milioni co¬ 
me « compenso » per accet¬ 
tare il matrimonio. 

Alla fine la ragazza si sot¬ 
topone all’imposizione del fi¬ 
danzato. Per il delicato inter¬ 
vento i due si affidano a una 
praticona, la classica «mam- 


Tutti coloro che hanno il 
minimo di pensione, i muti¬ 
lati o gli invalidi eli guerra 
e i cavalieri di Vittorio Ve¬ 
neto, avranno tessere di li¬ 
bero percorso sulle linee di 
trasporto extraurbane. 

E* questo il senso di una 
modifica alla legge vigente 
approvata ieri sera dal con¬ 
siglio regionale. A proporla 
sono stati i consiglieri comu¬ 
nisti. che ancora una volta 
, hanno contributo — pur dai 
banchi dell’opposizione — a 
risolvere un problema che In¬ 
teressa centinaia e centinaia 
di persone. 

Sempre sul problema dei 
- trasporti è stata approvala 


Modificata la legge regionale 

Ai pensionati tessere 
per trasporti gratuiti 


una mozione comunista che 
-impegna il consiglio a rive¬ 
dere le modalità di aumento 
delle - tariffe dei trasporti. 
Aumenti che dovrebbero scat¬ 
tare dal 1. dicembre. Nella 
mozione — inoltre — si in¬ 
vita il Parlamento a « respin¬ 


gere l’ipotesi formulata dal 
governo nel disegno di legge 
finanziario n. 292 che lega 
le perdite di gestione delle 
aziende speciali di trasporti 
unicamente all’aumento delle 
tariffe, mentre non prevede 
I l'istituzione del fondo nazio- 


mana ». disposta ad effettua¬ 
re aborti clandestini, tale 
Fortuna Capozzoli, di 54 anni. 

Accompagnati dalla sorella 
del Casillo, Rosa, si recano 
nell’abitazione della Capozzo¬ 
li. sita in via Zabatta 
La ragazza sarebbe stata dun¬ 
que sottoposta alla più rudi¬ 
mentale pratica abortiva, quel¬ 
la col ferro da calza. Evi¬ 
dentemente l'operazione do¬ 
vette assumere subito una 
piega drammatica, per poi fi¬ 
nire in tragedia. Mandati di 
cattura sono stati spiccati 
contro Agostino Casillo. sua 
sorella e la Capozzoli. respon¬ 
sabili della gravissima vi- 
re la proroga dei corsi. 


naie ». 

Sul problema delle tariffe 
si dovrà tenere anche una 
conferenza regionale col com¬ 
pito di riorganizzare tutta la 
materia e di unificare i prez¬ 
zi dei biglietti per fasce ora¬ 
rie e per bacini di traffico. 
Dopo la discussione di alarne 
interpellanze si è passati alla 
discussione del piano di for¬ 
mazione professionale e, in 
modo particolare, si è fatto 
riferimento ai 250 istruttori 
dei corsi Ancifap. 

L’assessore al Lavoro, a 
questo proposito, ha prean¬ 
nunciato il loro passaggio dal- 
l’Ancifap all’Enaip, la nuova 
struttura 


Mozione PCI-PSI per l'applicazione della legge Quadrifoglio 

Agricoltura: F80 per cento 
dei fondi non vengono spesi 


La giunta regionale della 
Campania non . spende l’80 
per cento dei fondi disponìbi¬ 
li per l’agricoltura. Questa 
cifra è stata denunciata alla 
conferenza stampa del PSI e 
del PCI sulle proposte di 
modifica alla legge quadrifo¬ 
glio che si è tenuta ieri mat¬ 
tina nella* sede del regionale 
socialista. - - 

E’ toccato al compagno 
Cimmino introdurre il tema 
della conferenza stampa. 

La legge € Quadrifoglio » è 
un’occasione di sviluppo da 
non sprecare. E* un’occasione 
— inoltre — per cambiare u- 
na politica di intervento nelle 
campagne e per dare una 
sterzata a questo settore vita¬ 
le dell’economia regionale e 

nazionale. . - - 

... ' 


« Invece — ha puntualizzato 
il compagno Isaia Sales — la 
_ giunta regionale, 1 nonostante 
nel luglio del 78 siano stati 
approvati gli indirizzi pro¬ 
grammatici su cui si doveva 
muovere l'intervento regiona¬ 
le, fino ad oggi non ha sapu¬ 
to far altro che ripescare 
vecchie leggi, vecchi sistemi 
di intervento e presentarle al¬ 
la terza commissione per l’e¬ 
same ». 

Un atteggiamento che si 
commenta da solo — come 
ha fatto notare il compagno 
Costanzo Savoia, cordigliere 
regionale — e che la- stessa 
giunta, per bocca dell’asses¬ 
sore al ramo, ha - dovuto 
ammettere come sbagliato. ' 

Ma quello che più preme 
.— hanno ribadito i rappre- . 

^ ; i ;» *s iit* 


sentanti delle organizzazioni 
sindacali e professionali pre¬ 
senti alla conferenza — é di 
stabilire le aree economiche 
di intervento, vale a dire 
quei settori in cui occorre 
investire e subito, e di snelli¬ 
re le procedure per l'eroga¬ 
zione dei fondi. Solo in que¬ 
sto modo si potrà rivitalizza¬ 
re questo comparto economi¬ 
co che per troppi anni è sta¬ 
to abbandonato a sé stesso. 

Invece si ripesca la vecchia 
logica deH’intervento a piog¬ 
gia e si cerca nel clienteli¬ 
smo spicciolo ima leva per 
continuare a gestire un pote¬ 
re nelle campagne che si va 
, incrinando, « Per questo — 
! ha fatto notare il compagno 
Imbriaco, capogruppo del 
PCI alla Regione — non si 


Le proposte concrete del movimento degli universitari 

Vito dura per 30 mila fuorisede 
Si può vincere l'emarginazione? 

i * , 

Mense e case dello studente sono i primi obiettivi — Ieri la manifestazione presso la sede del¬ 
l’Opera — L’esecutivo provinciale di DP condanna la criminale aggressione agli autonomi 


assicurino personale idoneo 
a lar aprire subito 1 12 con¬ 
sultori. 

Su questa ipote-d, rei di¬ 
versi Incontri e assemblee, 
anche se con diverse accen¬ 
tuazioni si sono trovate a ac¬ 
cordo donne di diversi par¬ 
titi. quelle del movimenti 
femminili e femministi: se¬ 
gno questo che su batta¬ 
glie concrete come quella 
conclusa Ieri, si possono supe¬ 
rare anche le incomprensioni. 
• Il movimento, comunque, 
non smonilita. Deve seguire 
infatti attentamente la que¬ 
stione delle convenzioni. 

Per discutere le donne si so¬ 
no date appuntamento nel 
consultorio di 'da Stasi, per 
mercoledì 5 dicembre alle 18 

NELLA POTO: L'occupazio¬ 
ne della sala del consiglio 
provinciale da parte delle 
donne. Uno del più signifi¬ 
cativi momenti della lotta di 
questi ultimi giorni. 


deve confondere urgenza con 
emergenza e non si deve ac¬ 
celerare, raffazzonando inter¬ 
venti. ripescando vecchie leg¬ 
gi, approntando piani in po¬ 
che ore, un processo di pro¬ 
grammazione che, proprio 
nel settore deH’agricoltura è 
importantissimo. 

D’altra parte siamo alla 
scadenza «Iella legislatura e 
quindi è già in moto una 
macchina che porterà l'esecu¬ 
tivo a gestire resistente sen¬ 
za attuare interventi di pro¬ 
spettiva. 

Comunisti e socialisti — ha 
concluso Imbriaco — lavore¬ 
ranno affinché i temi dell’a¬ 
gricoltura non siano abban¬ 
donati ma in questo scorcio 
di legislatura che resta siano 
risolti. 


In pensioncine ambigue, 
negli alberghetti ad ore. Il 
tempo libero, quel poco che 
resta, assomiglia tanto a una 
scommessa con l’inedia. 

Non è una vita facile quel¬ 
la dei fuori sede. Gli studen¬ 
ti costretti a condurre una 
esistenza grama, lontani da 
casa, per frequentare a Na¬ 
poli l’università sono un pic¬ 
colo esercito 30 mila perso¬ 
ne. Vengono da ogni parte 
della Regione, da tutto il 
Mezzogiorno. 

Arrivano in città e trova¬ 
no il deserto. Il vuoto e le 
disfunzioni delle strutture 
dell'ateneo, 11 mercato delle 
stanze in affitto che li spen¬ 
na. La sera, l «compaesa¬ 
ni » si cercano, fuori dal 
bar, per la strada, al cine¬ 
ma se va bene, per ritesse¬ 
re 11 filo delle amicizie, di¬ 
fendere la propria identità 
dal ghetto dell’emargina¬ 
zione. 

La battaglia per il diritto 
allo studio diventa per loro 
una vera e propria lotta per 
l'esistenza. La mensa, la ca¬ 
sa dello studente. 1 servizi 
che l'opera universitaria do¬ 
vrebbero garantire e che in¬ 
vece mancano assumono agli 
occhi dei fuorisede il peso 
di esigenze vitali. 

Come rispondono le isti¬ 
tuzioni alla domanda pres¬ 
sante di questi utenti? 

La cronaca di queste set¬ 
timane, la ripresa delle agi¬ 
tazioni sul • nodo scottante 
delle mense, da parte degli 
studenti e degli stessi lavo¬ 
ratori, sono la prova evi-’ 
dente che i ritardi sono tanti 
e grossi. , 

Qualche passo in avanti, 
da due anni a questa parte, 
si è tentato di farlo. Ma è 
ancora pochissimo: una goc¬ 
cia nel mare. A proposito 
delle mense quella della 
« Centrale » a Mezzocannone 
e quella del Politecnico a 
via Terracina denunciano le 
deficienze più gravi. A via 
Terracina è stato acquistato 
un intero stabile di 4 plani 
per una mensa che, poten¬ 
zialmente, potrebbe servire 
sette mila pasti al giorno. 
Ma. a tutt’oggi, funziona a 
rilento: distribuisce solo il 
pranzo e la cena «fredda» 
di sera. 

Casa dello studente. Anche 
qui le cose vanno a rilento. 
E’ stato acquistato l’hotel 
« Stadio » a Fuorìgrotta e de¬ 
cise le ristrutturazioni dei 
collegi «Miranda» e «Medi¬ 
ci ». I lavori sono pratica- 
mente ultimati, ma neanche 
queste strutture, di fatto, 
funzionano. * * - • • - 

Il problema sia per le men¬ 
se che per le «case» dello 
studente è sempre lo stesso. 
Non funzionano perché si 
aspetta di assumere il per¬ 
sonale. E l’opera — questo 
è l'inghippo burocratico — 
non può assumere 

La proposta degli studen¬ 
ti, in particolare dei fuori¬ 
sede. di cui si stava appunto 
discutendo l’altro giorno al- 
l’unìversità, prima che gli 
autonomi venissero a porta¬ 
re la loro opinione a colpi 
di spranga, puntava e punta 
proprio a risolvere tale ri¬ 
tardo. Gli studenti chiedono 
di aggirare le difficoltà op¬ 
poste dal decreto con una 
convenzione tra l’opera e le 
cooperative: queste ultime 
potrebbero assumere con 
contratto a termine giova¬ 
ni della «285», finché il go¬ 
verno e la Regione con una 
nuova normativa, non defi¬ 
niscano il nuovo stato giu¬ 
ridico dell’opera. 

E 1 quello che gli studenti 
del comitato fuori-sede e 
delle organizzazioni del PCI, 
PSI, MLS e PDUP sono an¬ 
dati ieri sera in massa a 
chiedere in occasione della 
seduta del nuovo consiglio 
di amministrazione dell’Ope¬ 
ra. riunitosi per .la prima 
volta dalla sua elezione (av¬ 
venuta nove mesi fa per 
l'immotivato ostruzionismo 
del rettore. Su questo ter¬ 
reno concreto si fa politica 
e sì affrontano I nodi reali 
delle disfunzioni e delle ca¬ 
renze dell'Ateneo-napoletano. 

Da questo punto di vista, 
l'isolamento degli autonomi, 
della loro inconcludente vio¬ 
lenza divenuta più che mai 
evidente. Ferma condanna 
dell’aggressione squadristica 
compiuta l'altro giorno con¬ 
tro gli studenti riuniti in 
assemblea, è stata ieri riba¬ 
dita anche in una nota del¬ 
l’esecutivo provinciale di De¬ 
mocrazia proletaria. 

Nel documento si afferma 
tra raltro che «non è certo 
con la violenza delle armi 
o con l’intimidazione fisica 
che si possono imporre i pro¬ 
pri ordini del giorno e le 
proprie idee». 

Procolo Mirabella 


ffpartrtcr) 

Assemblea alla GECOM al¬ 
le 17,30 con Formica. . r . z 
ABBONAMENTI / i 

ALL'UNITA’ 1 

La cellula del PCI del- 
l'ATAN, deposito del Garri¬ 
tone, ha sottoscritto, dal 
proprio bilancio, abbonamen¬ 
ti all’Unità, a Rinascita ed 
alle riviste del PCI per 275 
mila lire.- t - 


, ■ '-nh'.-i': 

« Ci risiamo, la Giunta re¬ 
gionale continua a prender 
tempo. Tutto ciò è insoppor¬ 
tabile: quando abbiamo qual¬ 
che problema aperto con il 
Comune basta andare a pa¬ 
lazzo S. Giacomo e in due 
minuti parliamo con l’asses¬ 
sore competente, quando in¬ 
vece i nostri conti dobbiamo 
regolarli con la Regione tut¬ 
to diventa più difficile, gli 
assessori non li troviamo mai 
e al massimo ci riceve qual¬ 
che funzionario che ne sa 
meno di noi...». ’ > 

Tra i 4.000 corsisti Ancifap 
c’è di nuovo tensione. Sotto 
accusa, ancora una volta, la 
Giunta regionale. Perchè? E’ 
Antonio Bordello, uno dei di¬ 
ciassette delegati del movi¬ 
mento. a spiegarlo nel corso 
di un’assemblea nel centro 
di S. Erasmo. , • • *• • 

«E* da circa un mese — 
dice ai corsisti che gli sono 
intorno nell’aula più grande 
del centro — che abbiamo 
chiesto un incontro "urgen¬ 
te”. l,o stiamo ancora ascol¬ 
tando. Solo ieri cl è stato 
detto che se ne parlerà mar¬ 
tedì prossimo, quando si ter¬ 
rà una riunione in Prefettu¬ 
ra a cui parteciperanno rap¬ 
presentanti del Comune. 

« La cosa non ci soddisfa 
affatto, perchè 1 problemi che 
dobbiamo affrontare — ag¬ 
giunge — sono di esclusiva 


' * 4 f • • 

Si è svolta ieri un'assemblea nel centro di S. Erasmo 

; iv'i 

I corsisti Ancifap : 

« La Regione sfugge » 


Chiesto un incontro urgente - L’appro¬ 
vazione dei progetti di preavviamento 


competenza regionale». Il to¬ 
no fermo e deciso del suo 
intervento è condiviso . In 
pieno. 

I nodi da sciogliere sono 
tutti legati al prolungamento 
dei corsi e all’attuazione de¬ 
gli accordi siglnti recente¬ 
mente a Roma con il mini¬ 
stro Scotti: approvazione dei 
progetti speciali del preav¬ 
viamento già predisposti dal 
Comune di Napoli e che pre¬ 
vedono ravviamento al lavo¬ 
ro di circa 1.600 corsisti, re¬ 
perimento di tutti i posti li¬ 
beri negli ospedali, in modo 
da riservarne una parte — 
cosi come fu deciso a Roma 
— all’Ancifap: impegni con¬ 
creti sul pagamento della tre¬ 
dicesima e sugli aumenti pre¬ 
visti; preparazione dì un in¬ 
contro con lo stesso ministro 
del Lavoro per risolvere in 
modo definitivo il problema 
degli sbocchi occupazionali e 
della riforma del collocamen¬ 
to, a cui la vicenda Ancifap 
è legata a filo doppio. «E* 
a tutto questo — incalza Pep- 
pe Andelora, un compagno 


della cellula PCI — che la 
Giunta regionale non vuol ri¬ 
spondere, preferendo ignora¬ 
re, come sempre ha fatto, 1 
nostri problemi... ». 

La tensione e la preoccu¬ 
pazione hanno una ragione 
precisa: i corsi di formazio¬ 
ne per 4.000 ex disoccupati 
sono iniziati un anno fa. I 
primi 2.000 11 hanno già ter¬ 
minati il 19 novembre ed ora 
stanno tenendo gli esami per 
ottenere la qualifica di ad¬ 
detti alle opere pubbliche; 
per gli altri la scadenza è 
fissata per il 20 di questo 
mese. 

A tutt’oggi ‘ — però — si 
sa poco o nulla su chi do¬ 
vrà gestire il prosieguo dei 
corsi e su come questi corsi, 
si articoleranno. La proroga 
dovrebe durare al massimo 
sei mesi, dopo di che — que¬ 
sto l’impegno strappato a 
Scotti — i corsisti dovrebbe¬ 
ro andare a lavorare o nei 
cantieri per la costruzione 
delle opere pubbliche già fi¬ 
nanziate (disinquinamento del 
golfo, centro direzionale, pa¬ 


lazzo di giustizia), o negli 
enti pubblici che hanno già 
in programma concorsi per 
l’assunzione di nuovo perso¬ 
nale; o — ancora — al Co¬ 
mune di Napoli attraverso 1 
cinque progetti del preavia- 
mento al lavoro della durata 
di un anno. L’unico sbocco 
concreto è proprio quest’ul¬ 
timo. ma la Giunta regionale 
ritarda ad approvare i pro¬ 
getti. 

«Una cosa è certa — sbot¬ 
ta un corsista — se ce ne 
stiamo con le mani in ma¬ 
no non otterremo mai nulla, 
dobbiamo riprendere la lot¬ 
ta ». Sfonda una porta aper¬ 
ta: «Facciamo subito una 
riunione con tutti i delegati 
— propone Andolfl — e sta¬ 
biliamo un programma di ini¬ 
ziative». «Sappiamo bene — 
aggiunge un altro. Brigida — 
che trn i delegati c’è chi 
non vuol "disturbare" la 
Giunta regionale guidata dal¬ 
la DC; ma dovremo convin¬ 
cerli. E* da un anno che 
Regione e Governo ci tengo¬ 
no sospesi ad un filo, ora 
bisogna smetterla ». 

La breve e animata assem¬ 
blea si conclude cosi: con 
l’impegno di riprendere al più 
presto la mobilitazione per 
vincere ogni sorta di resi¬ 
stenza. L’attenzione, per ora, 
è puntata all’incontro di mar¬ 
tedì. 


Per due ore dalle 12 alle 14 tutto è rimasto fermo 

Sciopero di protesta all* aeroporto 
per l'attentato al sindacalista Gsl 

Sono stati cancellati numerosi voli - Ma rio Cafarelli ancora ricoverato in ospe¬ 
dale - Qualche giorno prima gli era giunta a casa una telefonata minatoria 


- Capodichino 1 paralizzato. 
Per due ore, dalle 12 alle 14, 
nessun aereo si è levato in 
volo o è atterrato. Per tut¬ 
to il resto della giornata il 
disservizio è stato notevole. 
Anche in serata sono stati 
cancellati numerosi voli. I 
lavoratori aeroportuali han¬ 
no incrociato le braccia per 
quattro ore, alla fine di cia¬ 
scun turno di lavoro. Hanno 
aderito anche una parte dei 
dipendenti dell’ATI e dell’AH- 
talia. , • 

La « gente - dell’aria » ' ha 
così espresso la solidarietà 
a Mario Cafarelli, il trenta¬ 
duenne segretaria provinciale 
della Filac-Cisl, ferito con un 
colpo di pistola da uno sco¬ 
nosciuto, quasi certamente un 


disoccupato che aspirava ad 
essere assunto dalla compa¬ 
gnia aerea ATI. Il sindacali¬ 
sta è tuttora ricoverato al¬ 
l’ospedale Pellegrini. I medi¬ 
ci non sono ancora riusciti 
ad estrargli la pallottola. 

«Lo riconoscerei immedia¬ 
tamente. Quel volto mi è ri¬ 
masto bene impresso nella 
mente » ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti Mario Cafarelli, preci¬ 
sando anche di non aver mai 
incontrato prima di merco¬ 
ledì sera il suo attentatore. 
«Ne! giorni scorsi, però, ha 
ammesso, avevo ricevuto una 
telefonata minatoria. Uno 
sconosciuto, che sosteneva di 
avere moglie e figli a carico, 
mi aveva fatto delle minac¬ 
ce; diceva che eravamo noi 


del sindacato ad impedirgli di 
' andare a lavorare all’Ati ». Il 
sindacalista è convinto che 
1’attentatore è lo stesso del¬ 
la telefonata: «La voce era 
identica, prima dì puntarmi 
la pistola contro, ha chiesto 
il mio nome». 

La polizia ora sta indagan¬ 
do tra le persone che erano 
state selezionate nelle setti¬ 
mane scorse dall’Ati per par¬ 
tecipare a corsi di formazio¬ 
ne professionale per assisten¬ 
ti di volo, i cosiddetti «ste¬ 
ward ». Ma intanto mentre si 
aspetta l’identificazione del 
pistolero, infuriano le pole¬ 
miche. Sotto accusa, è l’Ati. 
l’azienda del gruppo IRI 

Dopo lo sciopero, la fede¬ 
razione regionale Cgil, Cisl, 


Uil ha diffuso una nota du¬ 
rissima. Oltre a riconfermare 
la solidarietà al sindacalista 
ferito, si richiama l'attenzio¬ 
ne sulla «pesante responsa¬ 
bilità dell’Ati che, non diver- 
sàmente da molte altre azien¬ 
de. alla vigilia di assunzioni, 
con affidamenti, promesse e 
propositi di eludere le nor¬ 
me in , materia di colloca¬ 
mento, generano aspetta¬ 
tive tra i disoccupati desti¬ 
nate a tradursi in cocenti e 
drammatiche disillusioni che 
spiegano (anche se ovvia¬ 
mente non giustificano) atti 
inconsulti come quello di cui 
è stato vittima Cafarelli ». 

Il sindacato ha chiesto lo 
sblocco dei corsi per le as¬ 
sunzioni all’Ati. 


’ Si è conclusa con un nulla 
di fatto la riunione di ieri 
del consiglio di quartiere del 
Vomero. fissata per decidere 
le modalità con cui fare pas¬ 
sare in gestione al Comune 
per farne una scuola, una 
struttura abbandonata al Pe- 
traio, di proprietà dei sale¬ 
siani. occupata ' da alcuni 
giorni a un comitato di lotta. 

Ad esso aderiscono gli abi¬ 
tanti della zona. Il coordina¬ 
mento genitori democratici, i 
compagni delle sezioni «Che 
Guevara » e « Centro ». Alla 
riunione non si sono presen¬ 
tati i salesiani, e i consiglieri 
democristiani. Era invece pre¬ 
sente l’assessore alla P.I.. 


Assènti anche i salesiani 

_ i 

La DC sabota la battaglia 
per la scuola al Petraio 


Gentile, oltre ad una nutrita 
rappresentanza del comitato 
di lotta che non appena ha 
capito che la riunione non si 
sarebbe tenuta si è recata in 
corteo presso la sede dei sa¬ 
lesiani. per fare le giuste ri¬ 
mostranze. 

Le scuse addotte dal padre 
superiore, per giustificare 1’ 


assenza aH’incontro. non sono 
apparse minimamente credibi¬ 
li. La DC invere ha .mostrato 
ren la sua assenza la propria 
mancanza di volontà politica 
a dare uno sbocco rapido al¬ 
la situazione, contrapponen- 
dosi in questo modo alle esi¬ 
genze giuste «legli abitanti 
Il comitato di lotta, in un 


documento, ha quindi ribadi¬ 
to che l’occupazione dei lo¬ 
cali rontinuerà fino a quando 
non si svolgerà la trattativa 
tra Comune e salesiani. Che 
non è d’accordo sulla desti¬ 
nazione a rentro anti droga 
proposta da un consigliere de, 
della struttura, in quanto dal¬ 
la volontà popolare è emersa 
la destinazione dei locali a 
scuola. Che si impegna, da 
subito, a dare un contenuto 
reale all'occupazione comin¬ 
ciando a far funzionare la 
scuola in autogestione. 

Per questa sera, comunque, 
è stata ii.delta una nuova riu¬ 
nione del consiglio di «pjar- 
tlere. 


Manifestazione 
regionale 
dei lavoratori 
del commercio 

Un corteo e una manifesta¬ 
zione in piazza Matteotti ca¬ 
ratterizzano la giornata di 
lotta indetta, per oggi, dai 
lavoratori del commercio. Ad 
essa hanno aderito e parteci¬ 
peranno i lavoratori di tutte 
le categorie. 

Sono stati invitati anche 1 
consigli di fabrica e I con¬ 
sigli di azienda. La giornata 
di lotta è stata indetta affin¬ 
ché il sistema della dulnou- 
zione venga razionaiiz/ato e 
perché il problema del ca¬ 
ro-prezzi, permanente fattore 
inflazionistico che falcidia le 
buste paga e crea condizioni 
di vita precarie, in particola¬ 
re nel meridione dove mag¬ 
giore è la fascia degli emar¬ 
ginati, venga rapidamente 
affrontato. Su Questi punii la 
federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL ha fi&sato una 
riunione con la giunta regio¬ 
nale per il 3 dicembre e ha 
pr omosso incontri con i pan 
titi politici e 1 lavoratori del¬ 
le grondi aziende. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerili 30 novembre 
1979. Onomastico: Andrea 
(domani: Evasio). 

ISCRIZIONI ALLA 
UNIVERSITÀ’ 

POPOLARE 

Le iscrizioni all’Università 
popolare sono ancora aperte 
per il dipartimento lingui 
stico. Scienze umane, scienze 
! sociali. Gli interessati pos- 
ì sono prendere contatti ren 
* la segreteria in via S. Pa- 
> squale a Chiaia 13, tei. 411869. 
I PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO SU 
1 ALBERTO CHI ANCONE 

Un ' libro sul pittore Al¬ 
berto Chiancone, scritto da 
Carlo Munari sarà presenta¬ 
to lunedi 3 dicembre alle 18 
dal prof. Mormone, presiden¬ 
te dell'Associazione beni 
culturali, alle ore 18 presso 
il circolo della stampa. 
ANNULLO SPECIALE 
PER LA RASSEGNA " 
ECOLOGICA 

li’amministrazione Poste e 
Telecomunicazioni rende no¬ 
to che fino al 1. dicembre in 


occasione della IX Mostra 
cinematografica su « l'Uomo, 
la natura ed il suo ambien¬ 
te» sarà in funzione un uf¬ 
ficio postale temporaneo al 
Maschio Angioino dalle 10 al¬ 
le 1230 e dalle 16 alle 19 
che utilizzerà l’annullo figu¬ 
rato predisposto per la ma¬ 
nifestazione. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Nicola Marchese, iscritto al 
partito dal 1944, vecchia fi¬ 
gura di militante e antifa¬ 
scista. Alla famiglia, al fi¬ 
glio Gennaro, le sentite con¬ 
doglianze della sezione di 
Afragola e della redazione 
dell’«Unità». . r 

PERFEZIONAMENTO 
IN DIRITTO 
AMMINISTRATIVO 

Le lezioni alla Scuola di 
Perfezionamento In Diritto 
Amministrativo e Scienza 
deH’Ammlnlstrazione presso 
la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Napoli, di¬ 
retta dal prof. aw. Carlo 
Maria Iaccarino, avranno 
inizio il 3 dicembre alle ore 


15, nell’edificio universitario 
al Corso Umberto I (aula 
16 al piano terra) e prose¬ 
guiranno nel giorni di lu¬ 
nedi, giovedì e venerdì di 
ogni settimana nella stessa 
aule dalle ore 15-alle ore 20. 

FARMACIE NOTTURNE 

Z on a Oliai» - Riviene via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellìna 148. S. Ci wiyyi - 
S. Fordinaodo • Monteca(vario: ria 
Roma 348. Mercato - 

р. zza Garibaldi il. Avvocata: p.; 
Dante 71. Vicarìa • S. Larvino - 
Poffwreale: via Carbonara Di 
Star. Centrale c.$o Lucci 5; p.zat 
Nazionale 76; Calata Ponte Co- 
canova 30. Stella: via Fori» 201. 
S. Carlo Arma: via Moterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amimi: 
Colli Amine! 249. Vomero - Aro¬ 
mi!»: via M. Piscicela 138; vio 
L. Giordano 144; vìa Merlianì 33; 
via D. Fontana 37; via Simono 
Martini 80. F ear iir ot ta : p.zza Mar¬ 
cantonio Colonne 21. Seccavo; vi» 
Epomeo 154. P oz ro o Ui corso Um¬ 
berto 47. Miaoo - Inondiyllaom 

с. so Secondiano 174. PesitHpe» 
via Manzoni 151. Bagooii: p.ma 
Bagnoli 726. Pi an er ò, vi» 
d’Aosta 13. Cblaiaoo . 

P ìrd w ol» ; vio Napoli 46 • Plagi¬ 
nola. 
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REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


b’7 ? 


Tv w<- 


i 


) 

















RF 


l 


i 


ii 


. • i 

h ; 




> 


Venerdì 30 novembre 1979 


NAPOLI-CAMPANIA 
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A Salerno manca il carburante, si:rischia il pignoramento 


Indebitata fino al collo 



vicina al disastro 


Deve pagare all’esattoria comunale le quote Irpef del ’77, ’78 e ’79: si tratta di sei miliardi - Quasi 
scomparsi gli autobus dalle vie cittadine - Le proposte del PCI per il risanamento dell’azienda 


SALERNO — l’ATACS, l'a¬ 
zienda di trasporti salernita¬ 
na, lia ormai toccato il fon¬ 
do: dopo che l’esattoria co¬ 
munale aveva, nei giorni 
scorsi, riscosso 266 milioni 
dalla azienda, l'altro giorno 
sono state poste sotto stretto 
blocco tutte le somme in en¬ 
trata fino a due miliardi e 
quattrocento milioni rii lire, 
per il pagamento dell’IRPEF 
per l'anno 1977. 


nuovo presidente — e al pro¬ 
cesso di penalizzazione del¬ 
l’azienda. 


Ora addirittura si parla ncl- 
l'azienda, con insistenza, di 
un possibile pignoramento dei 
beni di ogni membro del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’ATACS. 


Questa decisione su richie¬ 
sta dell’esattoria. deve esse¬ 
re assunta dal tribunale: ciò 
perchè, oltre ai debiti per 
l'IRPEF del ’77 rimangono 
quelli relativi al ’73 e al 
'79. E si tratta di quasi sei 
miliardi. La situazione eco¬ 
nomica dell’ATACS è dunque 
al disastro. In più si aggiun¬ 
ge la quasi completa scom¬ 
parsa degli autobus dalle 
strade: i soldi non ci sono e 
così il carburante per gli 
autobus viene a mancare. 


L’altro giorno già non cir¬ 
colava il 60 per cento degli 
autobus. Stamattina non si 
sa neanche se ne vedranno in 
giro. Ma lo sfascio non è solo 
economico: l’ATACS è disse¬ 
stata anche da un punto di vi¬ 
sta organizzativo e di que¬ 
sto, ormai da tempo, a Sa¬ 
lerno se ne sono accorti tut¬ 
ti. Il guaio è che fino ad og¬ 
gi Comune e Regione, alle 
continue proteste dei lavora¬ 
tori e del sindacato, hanno 
risposto facendo orecchie di 
mercante. L’azienda non è 
stata nemmeno in grado di 
fornire il numero dei dipen¬ 
denti divisi per categoria, fi¬ 
no all’altro giorno non ha da¬ 
to assicurazione per il paga¬ 
mento dello stipendio. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali di fron-. 
te a questo àtteg|ìaméntb.T 
ma anche di fronte all’im¬ 
possibilità di continuare a pe¬ 
nalizzare la gente per l'inef¬ 
ficienza dei trasporti, hanno 
scelto la strada della lotta 
dura: ma anche l’occupazio¬ 
ne della sede della azienda 
non è servita a niente. 


Le questioni da affrontare 
sono tante, a partire dalla 
modifica della concessione 
per il servizio urbano, dalla 
riorganizzazione aziendale, 
daU’adeguamento delle offi¬ 
cine e dalla corresponsione 
dello stipendio insieme alla 
copertura delle quote del- 
l’IRPEF dell’INPS. Per 
questo c’è bisogno di un radi¬ 
cale risanamento dell’azien¬ 
da. E questo — lo ribadisco¬ 
no i comunisti in modo fermo 
— passa attraverso la demo- 
tizzazione dell’azienda, della 
sua vita e della organizza¬ 
zione. 


Ma per risanare l'ATACS, 
sarebbe anche ora che la ma¬ 
gistratura. aggiunge a sua 
volta il sindacato, continuasse 
a scavare nella lunga storia 
di illeciti e di manovre po¬ 
co chiare che hanno fatto di 
quest'azienda il simbolo del 
malgoverno DC a Salerno. 


Fabrizio Feo 



< , . * »• 

Una sconfortante prova dalle vicende di due anni e mezzo 



si governa 



con la DC divenuta niìi forte 


Dalie elezioni del 1977 cinque lunghe crisi hanno gettato la città nell'abbandono - Come 
è naufragata l'ultima giunta dopo soli venti giorni- Le faide interne allo scudo crociato 


Tentarono un furto, uccisero i figli del portiere dello stabile 


Decisi quattro ergastoli per 
le belve di Fuorigrotta 


Chiesta una condanna di ventiquattro anni per la vedova Moccia e il figlio 
Angelo per la sparatoria del 29 maggio 1978 nel cortile di Castelcapuano 


Siamo di fronte ad un at¬ 
teggiamento irresponsabile 
che è soprattutto, ed anzi 
unicamente, della DC. che 
monopolizza in pratica la ge¬ 
stione dell’ATACS: questa è 
la posizione in sintesi della 
FIST CGIL. Adesso che si è 
anche arrivati a parlare del 
pignoramento dei beni dei 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne sembra proprio che non 
esistono vie di uscita: sarà 
dunque ancora una volta la 
città a pagare? La cellula co¬ 
munista dell’ATACS la pensa 
però in modo diverso. La 
giunta comunale — secondo 
un comunicato emesso nella 
giornata di ieri dai lavorato¬ 
ri comunisti dell’ATACS — 
deve intervenire immediata¬ 
mente. così pure la commis¬ 
sione amministratrice. 


. Innanzitutto però bisogna 
porre fine allo stato di sfa¬ 
scio della azienda mettendo 
un limite all’arroganza della 
DC — manifestata anche con 
l’operazione dell’elezione del 


Quattro ergastoli per le 
«belve» di Fuorigrotta. Una 
sentenza durissima che però , 
era già nell’aria fin dal prl* • 
mo giorno -del dibattimento - 
davanti alla 3. assise. Vincen- * 
zo Cuffaro, Ciro Starace, 
Biagio Scagliola e Giulio Va- 
nacore pagheranno quindi 
con il carcere a vita il tre¬ 
mendo duplice omicidio da 
loro commesso la notte del 
3 luglio del 1977, allorché 
tentarono un furto in un ap¬ 
partamento di Fuorigrotta e 
poi. andato a vuoto il piano, 
pensarono di aggredire il po¬ 
vero portiere che si. intrat¬ 
teneva In casa con la moglie 
ed i due figli. 

Strapparono con violenza 
una catenina dal collo del 
padre, Mario Antonelli, e sta¬ 


vano per prendere i pochi 
soldi che le vittime avevano 
in tasca. Naturale fu un ten¬ 
tativo di reazione di Sergio 
e Domenico-Antonelli, i gio¬ 
vanissimi figli dello .'sventu¬ 
rato portiere. Gli aggressori 
cominciarono ima feroce spa¬ 
ratoria, uccidendo- i due ra¬ 
gazzi, ferendo gravemente il 
portiere e la moglie. 

Neppure quando furono cat¬ 
turati ed incarcerati dimo¬ 
strarono un minimo di rav¬ 
vedimento. Continuarono a 
rivolgere minacce attraverso 
lettere perchè i congiunti fa¬ 
cessero loro pervenire delle 
pistole. Nel carcere, natural¬ 
mente. Un processo chiuso, 
quindi, con una condanna 
che non poteva avere alter¬ 
native. ...... 


Il più giovane dei cinque 

lilla- 


aggressori, Salvatore Guil 
ri. è stato condannato a quin¬ 
dici anni perchè all'epoca 
era- minorenne. - 


Ventiquattro anni di reclu¬ 
sione per Anna Mazza, vedo¬ 
va Moccia. ed il figlio An¬ 
gelo. accusati di avere arma¬ 
to la màno del minore con¬ 
giunto Antonio, che uccise 
Antonio Giugliano, nel cor¬ 
tile di Castelcapuano il 29 
maggio 1978. Queste le richie¬ 
ste del P.M. dott. Izzo alla 
conclusione di ima argomen¬ 
tata requisitoria. 

U p.m. ha dovuto collegare 
uno per uno la serie di indi¬ 
zi che legano la donna alla 
azione criminale del figlio. 
Innanzitutto la poca atten¬ 


dibilità dell’ipotesi che un ra¬ 
gazzo di tredici anni potesse 
da solò maturare un omici¬ 
dio così bene studiato nel 
tempi e nelle modalità, po¬ 
tesse procurarsi le armi, agi¬ 
re con tanta sicurezza. 

Poi le affermazioni di al¬ 
cuni testi, secondo i quali 
quando il ragazzo assassino 
è partito da casa non aveva 
addosso le armi. Il fallimen¬ 
to, infine, di una specie di 
alibi che Anna Mazza aveva 
addotto per dimostrare la 
propria estraneità al delitto 
e per giustificare la sua pre¬ 
senza nei pressi di Castelca¬ 
puano il giorno dell’assassinio 
del capoclan avversario. 

Il processo continua oggi. 


m. e. 


Per i tre accusati dell’agguato al magistrato Dell’Anno 


Chieste 



i condanne al processo Nap 


Requisitoria del P.M., dott. 
Liborio De Maio, al processo 
contro gli esponenti dei nu¬ 
clei armati proletarL Richie¬ 
sta di condanna a diciotto 
anni per Pasquale Abbatan- 
gelo. 17 anni per Giovanni 
Gentile fechiavone. 16. anni 
per Giovanni Adolfo Cecca- 
relll. La diversità della pena 
richiesta è in funzione dei 
precedenti penali degli im¬ 
putati. 

Il P.M. ha esaminato l’ori¬ 
gine del movimento. Gli Im¬ 
putati. si possono considera¬ 
re i fondatori di quei Nap 


che furono la prima forma¬ 
zione del genere, che poi an¬ 
dò prolificando - 
Circa la responsabilità de¬ 
gli imputati nel tentato o- 
micidio del giudice Paolino 
Dell’Anno, per cui si pro¬ 
cede in questo processo, il 
P.M. ha illustrato tutti gli 
elementi a loro carico. A co¬ 
minciare dalla causale, dal¬ 
l’odio cioè che essi nutrivano 
per l’allora sostituto procu¬ 
ratore della repubblica di 
Roma che aveva prosciolto 
l’agente Tuzzolillo da ogni, 
responsabilità per la ucc' 


ogni. -«sb^prc 

c^aì^J) Loac 


ne della Anna Maria Man- 
tini. Fu Giovanni Gentile 
Schiavone ad indicare agli 
agenti le armi con le quali 
disse di aver tentato di uc¬ 
cidere il Dell’Anno. Per gli 
altri due, l’Abbatangelo ed 
il Ceccarélli, vi è una con¬ 
vergenza di indizi che eli¬ 
minano — secondo il P.M. — 
ogni dubbio. Quindi richie¬ 
ste di condanna per tutti e 
tre gli imputatL Appena fi¬ 
nita la requisitoria gli impu¬ 
tati hanno chiesto di leggere 
««^proclama. Il presidente 
Lo schiavo ha tranquilla¬ 


mente obiettato che se esso 
conteneva elementi riguar¬ 
danti il processo non avreb¬ 
be avuto alcuna difficoltà a 
renderlo pubblico; in caso 
contrario, niente da fare. 

La corte quindi si è ritira¬ 
ta in camera di consiglio c 
ne è uscita con una ordinan¬ 
za che dichiarava di tra¬ 
smettere al PM. il proclama 
in quanto esso conteneva 
soltanto offese e minacce ta¬ 
li da evidenziare reati. Non 
lo si è letto, né lo si leggerà 
in aula. -• -, 

A stasera la sentenza. .. 


Nessuna esclusione di colpi, 
ormai, nella guerra che oppo¬ 
ne runa all’altra le fazioni 
democristiane a Castellam¬ 
mare. Si contende per que¬ 
stioni locali, per spartizioni 
varie tra dorotei amici di Ga- 
va e andreottianl, che provo¬ 
cano crisi a catena al Comu¬ 
ne, e danno uno spettacolo 
inverecondo di questo partito. 
Ma l’attenzione di tutti è te-' 
sa anche ad nitro che va ol¬ 
tre lo specifico locale tra le 
correnti con l’approssimarsi 
del congresso provinciale. Chi 
ne paga un prezzo altissimo, 
naturalmente è la città, sono 
i cittadini i quali sperimen¬ 
tano giorno dietro giorno 
quanto erano ingannevoli i 
discorsi sii « la DC più forte 
per governare ». < 

Sono trascorsi esattamente 
trentuno mesi dalle elezioni 
del 17 aprile 1977. La DC 
ne fu raiforzata, ma da allo¬ 
ra si sono formate e sono ca¬ 
dute in rapida successione 
ben cinque amministrazioni. 

La giunta non aveva neppu¬ 
re completato i suoi ranghi. 
Mercoledì, infatti, il consiglio 
si era riunito per eleggere i 
due assessori supplenti. Ed 
è stato su questo scoglio che 
la DC è naufragata trascinan¬ 
do: con sé la giunta appena 
varata con PSDI e PRI. 

Dalle votazioni si capiva su¬ 
bito che le lacerazioni nello 
scudo crociato erano tali da 
non consentire a questo par¬ 
tito di guidare una ammini¬ 
strazione. • • 


Era accaduto che ' invece 
dei due consiglieri dorotei in¬ 
dicati dalla DC, Salvatore Ca¬ 
logero e Antonio Rega, sal¬ 
tassero fuori dall’urna 1 nomi 
di Domenico Di Malo e Sal¬ 
vatore Vitiello, il primo an- 
dreottiano, l’altro che si dice 
estraneo alle correnti. 

- Occorre sapere che nel con¬ 
siglio di Castellammare sie¬ 
dono in variegato schieramen¬ 
to 17 consiglieri de dei quali, 
tre amici di Andreotti, due 
non ben definiti e dodici ami¬ 
ci di Gava a loro volta divisi 
in piccole cosche. 

Di fronte al riprodursi delle 
divisioni de nella votazione 
per gli assessori supplenti, 
PCI e P8I chiesero-le-dlmis-; 
sioni della ' giunta, -richiesta 
alla quale si unirono PSDI 
e PRI che dichiararono di ri¬ 
tirare i propri rappresentanti. 

Il 16 ottobre scorso l’asses¬ 
sore Buondonno (andreottia- 
no) annunciò con una lette¬ 
ra al suo partito, le proprie 
dimissioni, motivandole con 
dure accuse, si dice, perché 
la lettera, benché di Interes¬ 
se pubblico, non è stata mal 
resa nota. «Si tratta di Que¬ 
stioni interne » fece sapere la 
DC. Si prende atto di queste 
dimissioni, la giunta annun¬ 
cia le proprie, senza che si 
conoscano 1 fatti rimasti se¬ 
polti con la lettera nei cas¬ 
setti della DC. Poi il 31 otto¬ 
bre, nella riunione consiglia¬ 
re, si ha un vero e proprio 
colpo di scena. Il gruppo DC 
afferma di aver recuperato 
l’unità interna; tl Buondonno 
annuncia che c’è stato un 
chiarimento. 

Dopodiché si vara la stes¬ 
sa giunta DC-PSDI-FRI di 
prima, con lo stesso sindaco 
Gennaro Amato, gli stessi as¬ 
sessori compreso il Buondon¬ 
no, proprio come se nulla fos¬ 
se accaduto. Solo fatto nuovo: 
stavolta la giunta era minori¬ 
taria potendo contare solo su 
20 consiglieri perché intanto 
un altro repubblicano, Gio 
vanni Laterza aveva abban 
donato il suo partito, costi 
tuendo un gruppo indipenden¬ 
te insieme al collega Antonio 
Varone che Io aveva prece¬ 
duto. 


Sta di fatto, che la giunta 


cosi risorta è ricaduta di fron¬ 
te all’ostacolo degli assesso¬ 
ri supplenti. 

A questo punto cl sembra 
obbligatorio per chiunque ab¬ 
bia un minimo di responsabi¬ 
lità dire apertamente alla cit¬ 
tà quali sono 1 rischi che si 
corrono col perdurare di que¬ 
sta situazione. Dire che si può 
andare rapidamente verso lo 
scioglimento del consiglio co* 
inumale e all’arrivo del com¬ 
missario. E’ un rischio che 
< Castellammare non può cor- 
irere. Perciò comunisti e so¬ 
cialisti stanno lavorando in¬ 
sieme per evitarlo. In primo' 
luogo cercando di restituire 
alla città il suo ruolo di pro¬ 
tagonista con un impegno vol¬ 
to a costruire un vasto mo¬ 
vimento rivendlcatlvo che : 
fondi lo sue ragioni sul pro¬ 
blemi reali. Cercando poi di • 
coinvolgere con un discorso 
unitnrio tutte le forze più 
sensibili II PSDI e PRI i \ 
quali nelle ultime vicende 
hanno mostrato di voler pren¬ 
dere atto che la scelta cen¬ 
trista non regge. 

f. de a. 


Restano incustoditi 
i binari a La Pietra 


Ancora irrisolto per le 
circa 600 famiglie del par- 
' Dice » a 


co « Montedolce » a La 
Pietra, un quartiere ni 
confine tra Pozzuoli e Ba¬ 
gnoli, il problema della cu¬ 
stodia del passaggio a li¬ 
vello della ferrovia Cu- 
rnana. 

I binari del treno costeg¬ 
giano le case in modo tale 
che il transito pedonale è 
consentito solo tramite 
uno stretto e risicato pas¬ 
saggio. Una situazione di 
costante pericolo che ne¬ 
gli anni passati ha già re¬ 
gistrato il tragico bilancio 
di una vittima: un uomo 
nell’attraversare incauta¬ 
mente ì binari fu travolto 
dal treno. 

Fu proprio in seguito a 
quel drammatico episodio 
che la Cumana si decìse 


a dislocare in quel punto 
un casellante o ad instal¬ 
lare gli appositi segnali 
acustici e luminosi. Ades¬ 
so l’azienda ferroviaria 
vorrebbe addirittura chiù- . 
dere il passaggio incuran¬ 
te del fatto che ai citta¬ 
dini del quartiere verreb¬ 
be, in questo modo, taglia¬ 
ta ogni via diretta di ac¬ 
cesso al terroritorio del 
comune di Pozzuoli, di cui 
il parco fa parte. La Cu¬ 
mana. nei giorni scorsi, 
era già passata a vie di 
fatto. 

La protesta immediata 
degli abitanti del quartie- . 
re (recatisi in delegazione 
anche al Comune) appog¬ 
giata in particolare dalla 
locale sezione del PCI ha 
ottenuto la sospensione 
del provvedimento. 


Per lo stato giuridico del personale delle ULS 


Oggi scioperaoo per 4 ore 
I lavoratori della sanità 


Vertenza aperta con la regione Campania, che a 30 giorni dalla riforma, 
marca solo ritardi — Ieri la ferma protesta di centoventi neo medici 


E’ stato indetto per oggi 
uno sciopero dì 4 ore dei 
lavoratori degli ospedali, del¬ 
le mutue, dei dipendenti de¬ 
gli enti locali addetti ai ser¬ 
vizi sanitari, nel quadro de- 
,-gli scioperi .articolati- regio¬ 
nalmente decisi dalla federa¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil e dalle 
federazioni nazionali di cate¬ 
goria. “ -■ -> . - i f \ 

Lo sciopero è finalizzato a 
rimuovere gli ostacoli che an¬ 
cora frappone il governo sul 
problema della regolamenta¬ 
zione dello stato giuridico del 
personale delie unità sanita¬ 
rie locali, ostacoli che tendo¬ 
no a colpire il principio della 
contrattazione sindacale nel 
pubblico impiego. 

In Campania lo sciopero ca¬ 
de mentre è in corso il con¬ 
fronto tra la federazione re¬ 
gionale Cgil. Cisl. Uil e la 
giunta sui problemi della ri¬ 


forma sanitaria ed ha anche 
l’obiettivo di battere i ritardi 
della giunta che, a trenta 
giorni dall’avvio della rifor¬ 
ma. ancora non ha provve¬ 
duto a costituire le USL, non 
ha -avviato a . realizzazione la 
convenzione sulla medicina 
generica e pediatrica, non ha 
approvato il piano sanitario 
triennale, regionale. 

Nel corso - delle 4 ore di 
sciopero sì svolgeranno as¬ 
semblee sui posti di lavoro. 
Intanto, ieri, 120 neo laurea¬ 
ti in medicina e chirurgia, 
hanno occupato per protesta 
l’ufficio degli esami di Stato 
a piazza Carlo III. • 

Essi, con questa iniziativa, 
hanno voluto sollecitare l’at¬ 
tenzione, degli organi compe¬ 
tenti, sul loro problema. Chie¬ 
dono di essere iscritti nelle 
sedute di esami di Stato della 
sessione di novembre, che è 


attualmente ih corso e clic 
terminerà il 14 dicembre. Non 
vi risultano iscritti perché 
non hanno potuto, per ragioni 
indipendenti dalla loro volon 
tà. laurearsi entro il termine 
del io npvembre.così come 
dice il regolamento. Si sono 
potuti laureare solo il 21 scor¬ 
so per lungaggini burocrati 
che. inadempienze, innanzi 
tutto perché, prima de’ 
10 non si è svolta nessun;: 
sessione di esame. 

Sulla richiesta dei medici, 
hanno preso posizione il pre¬ 
side della 1-a facoltà, prof. 
Conforti e il rettore dell’uni¬ 
versità, prof. Cuomo che han¬ 
no inviato un telegramma al 
ministro Valitutti per chie¬ 
dere l’autorizzazione ai 

prolungamento della sessione 
d’esame, consentendo, cosò ai 
120 esclusi di esservi am¬ 
messi. 


Mercoledì 
attivò 
a Pozzuoli 
per la Gecom 


Torna in primo piano la complessa vicenda 
della Gecom di Pozzuoli, la fabbrica GEPI 
colpita qualche mese fa da un duro provve¬ 
dimento di cassa integrazione per ben 70 di¬ 
pendenti. " ‘ - 

Per fare il punto della situazione mercoledì 
prossimo è convocato un attivo sindacale in¬ 
tercategoriale presso la sede della Camera del 
lavoro di Pozzuoli che discuterà della crisi 
della Gecom e dei prolemi più complessivi 
di tutta la zona Flegrea. - 


Il compagno 
Di Iorio lascia 
il comitato federale 
di Avellino 


Il Comitato federale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo hanno approvato la propo¬ 
sta per un diverso impegno nel movimento del 
compagno Giuseppe Di Iorio e ne hanno accol¬ 
to le dimissioni dagli organismi dirigenti e 
dagli incarichi di lavoro di partito. 

Il CF e la CFC hanno espresso al compagni» 
Di Iorio l'apprezzamento per il lavoro svolto 
in questi anni alla direzione della zona AHa- 
irpina e nella segreteria della federazione e 
l’augurio più vivo per l’esperienza nuova di 
impegno a cui è stato chiamato nel sindacato. 


TACCUINO CULTURALE 


Tommaso Durante 
allo studio Trisorio 


«DesertL AlTorabra delle 
ideologie » è il tìtolo del la¬ 
voro che Tommaso Durante, 
un giovane artista salernita¬ 
no. espone allo studio Tri¬ 
sorio. Lo scorso anno. Duran¬ 
te espose alia galleria Taide 
di Salerno, un altro lavoro: 
«La critica, l’arte, l’opera». 
Tre parole scritte su altret¬ 
tanti cartellini attaccati al 
muro. Bolo quello recante la 
parola « opera » era In bili¬ 
co, scollato dalla parete, co¬ 
me per sottolineare il fatto 
che l’opera soltanto, a diffe¬ 
renza della critica e tìeil’ar- 
te in generale, non aderisce 
mai perfettamente al siste¬ 
ma delle ideologie e che, 
quindi, non è mal sovra¬ 
struttura. 

II presente lavoro è tutto 
centrato sull’opera: tre gran¬ 
di tele vuote e spaziose co¬ 
me un deserto e bianche co¬ 
me le pagine di un libro non 
scritto. Ai margini delle te¬ 
le si intravedono del trian¬ 
goli fatti di carta trasparen¬ 
te; sono tracce incorporee, 
una specie di filigrana eva¬ 
nescente che gioca a rimpiat¬ 
tino con la luce. I mezzi ca¬ 
rismatici dell’arte, qui ci so¬ 
no tutti: il supporto, il colo¬ 
re bianco, la pittura, ma l’o¬ 
pera, come nel precedente 
.„T^ro c’è e non c’è, come 
*"Kse una realtà instabile e 
■smòlgua. E questa realtà in¬ 
combile e imprendibile è l'ar¬ 
tista stesso nell’atto del suo 
■nn; un'opera re che non 
ofidentifica più con la 
«Stazione» come nell'ideo¬ 


logia romantica, ed egli stes¬ 
so, quindi non è più U de¬ 
miurgo, ma. solo l'essere sul 
quale si riflette la realtà, 
che egli rinvia a sua volta 
fuori di sé. ■ 

E’ senza dubbio un lavoro 
concettuale, questo di Du¬ 
rante, ma egli, più che in¬ 
terrogarsi sul concetto di 
arte-concetto che ormai ha 
fatto U suo tempo — si in¬ 
terroga sul concetto di arti¬ 
sta. Oggi l’artista soffre la 
sua piu drammatica crisi di 
identità: non sa chi effetti¬ 
vamente sia, quale sia il suo 
ruolo, quale funzione egli 
abbia nella società, e 1 vari 
tentativi che si fanno per 
inserirlo in un contesto so¬ 
ciale più ampio non gli han¬ 
no ancora dato ima risposta. 


m. r. 


Alberto Lama 
al Sancarluccio 


Palazzo dei Mutilati, n. 12. 
1 Sanc&riuccio fino al 9 di¬ 
cembre, c’è uno spettacolo 
autoblorafico su fatti e sto 
g rie di vita vissuta del prota¬ 
gonista, Berto Lama. 

Berto Lama, ex attore del 
teatro Alfred Jarry del SàP- 
tella, cl offre una galleria di 
personaggi autentici, che, in 
un'oro e mezza di spettacolo, 
si snodano In gustosi «marci 
tragicomici. Il palazzo dei 
Mutilati, di Pozzuoli, tuttora 
esistente e fatiscente, contie¬ 
ne un microcosmo di realtà 
che nella sua disperazione 
offre materia di spettacolo al 
protagonista che riesce a 
raccontare le proprie miserie 


quotidiane senza cadere nel 
patetico e nella oleografia 
Tra rovine e macerie (di 
cui una scarna scenografia 
dà segno attraverso stracci e 
giornali in disordine sul pal¬ 
coscenico) Berto raccoglie 
delle tracce di una vita pro¬ 
abilmente sognata: tuia ma¬ 
no che, tronca, gli accarezza 
il viso; un naso di una nonna 
affettuosa; tracce, ricordi, 
mutilazioni di una palazzo 
tempio della miseria, mutila¬ 
to a sua volta della possibili¬ 
tà di una vita diversa. Na¬ 
scono cosi, come dal nula 
delle immagini, o delle evo¬ 
cazioni Angelina 'a pazza, 
morta suicida per un amore 
impossibile e proibito con 
Vuttariello, piccolo guappo 
da cortile; Peppenella *a 
chiattona, che ulula e piange 
e si racconta sotto uno scial¬ 
le nero da ’mpechera. R, 
soprattutto la madre, la 
madre vera. Quella di Berto, 
la cui immagine soffocante e 
insopportabile viene decisa¬ 
mente rovesciata dalla comi¬ 
cità deU’lnterpretazione del 
figlio. Questa Interpretazione, 
appunto, nel registro del 
monologo che intrattiene a 
lungo il pubblico (e non è 
poca per questa prima eser¬ 
citazione oersonale di Berto 
Lama), scorre sul filo di una 
macchietta rivisitata, esaspe¬ 
ra il naturalismo con occhi 
spiritati e strabici, passa at¬ 
traverso il repertorio del 
comico napoletano recupe¬ 
rando gesti e travestimenti di 
una Napoli spesso dichiarata 
« bassa », ma invece deposita¬ 
ria di un ricchissimo baga¬ 
glio teatrale. 

1 . 1 . 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


• « Il laureato» (Italnapoli) 

• ■ Frankenstein Junior» (Vittoria) 

• i Prova iTorchaatra » (Riti) 

• « Rassegna ecologica » (Adriano) 1 


TEATRI 

07 PRIVATO CLUB (Via Gommi 
4’Arala. 15) 

Duo Stava Lacy-Strv. Rotta 
CILÉA (leu 654.265) 

Alle ora 21.15 straordinaria: 
« O* scaHali.tto », con Dolores 
Ptumbo. 

Diana 

All. 21,15: * Sogno <1 otta eol¬ 
io 41 muti astato ». 
POLITEAMA «Via Mota 41 Dio 
TeL 401.645) 

Ora 21,30 la compagnia italiana 
di operatta di Alvaro Alvisi in: 

* S ant insi nua ». 

SANCARLUCCIO (Via Ssa Pau sa 
!• a Chiaia, 4» Tei. 405.000) 

CPS presenta Berto temi in: 
v Rateilo dei mutilati » n. 12. 

SANNAZZARO (Via CMala - 
TeL 411.725) 

Alta ora 21,15 prezzi («miliari: 
Lane Coni. . Pietro U« tfxo 
presentino: e Mettimele 4'ac¬ 
corso e ce vattiMMM ». 

SAN URBI N ANDO (PMraa te» 
Do 1 fu «ust i - TaL MUN Ì 

Ora 21,15 la compagnia Teatro 
Beiti presenta: « Il piè 
4ei tra ». 

TEATRO DELL* ARTI (Via 
4ci Mari) 

La Cooperativo Teatro dal Som 
presentar e II teatro 4eDa mare- 
rigira », di Maria Luisa a Mario 
Santella. Ora 21,15. 

TEATRO TENDA PARTtNORt 
(TU. 651.216) 

Alla ore 21: e Parti le » a ca¬ 
sa ella ». s 

AUDITORIUM (Vìa Marconi) 

. Alla ore 19 concerto diretto dal 
M. Caracciolo. 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 


ASADIR (Via PaMellO CModiO 
TeL 577.657) 

I viaggiatori della sera 
ACACIA (TtL 570.671) 

Aragosta a cenarro». 

ALCIONE (Via Lomooa co , 5 - 
TeL 416460). 

Sindromi cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AMBASCIATOSI (Via Crtspt, 23 
TsL 665.126) 

Una coppia g *t f ett a , di R. Alt- 
man - S 

ARISTON (TeL 377452) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (TeL 416.731) 

AUCUSTEO* 4 (Piazza Duca 4’Ao- 
ata TaL 415461) 

Carabi a nc a passane, con A. 

Ouinn • A 

CORSO (Coreo M srHt sa ala - Te¬ 
lefono 339411) 

Liquirìzia, con B. Bouchet • SA 

DELIA PALMI (VMM* 

TaL 416.114) 

> Una strana c o ppi a 4i 

con A Arfcin • SA 
EMPIRE (Vie P. Giordani) 

Oratala 

EXCEL!IOR (Via Milano . Torn¬ 
io** 266.47») 

Alien, con S. W«aver • DR 


FIAMMA (VM C Pernio, 46 • 
TeL-416466) 

R o an a notizie, con G. Giannini - 
DR 


FILANGIERI (VM 
TaL 417457) 

Man b a lta » , W. Alien • 5 


FIORENTINI (VM R. Bracco. R - 
TeL 316463) 

Ar ag o st a a 


METROPOLITAN (Via Chiaia - 
TeL 411466) 

Ita dump, ron I Voight 5 
ODEON (Piana PMIgretta, 12 - 
TaL 667460) 

Non pervenuto 
ROXY (TeL 343.149) 

Etri» il re dal rock - M 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
TaL 415.572) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Ceienfano - SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Angusta • Tetafo- 
ae 616.923) 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata - TaL 616.363) 

Alien, con 5. Wetvar - DR 
ADRIANO (TtL 313.005) 

Nona ediziont della Mostra ci¬ 
nematografica intemazionai. su: 
« La natura, l'uomo, e tl suo 
ambiento ». Proiezione ore 10 
per gli studenti e ore 18 ingres¬ 
so gratuito. 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
TaL 377463) 

Squali 

AMERICA (Via Tlio Angelini, 2 • 
Tel. 246.662) 

Ratataplan, con M. N’chetti - C 

ARGO (VM A. Pernio, 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

Lo rag o nr dal porno show 

AVION (Viola dagli Astronauti • 
TeL 7419464) 

Reefcy II, con S. Stallone - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.169) 

Alien, con S. Weavcr • DR 
CORALLO (Piasse C. B. Vico • 
TaL 444.600) 

Recky II, con 5. Stallona • OR 

DIANA (VM L. Giordano • Tetta- 
tono 377427) 

Vedi teatri 

EDEN (VM G. tantalica - Telo- 
tono 322.774) 

L’alleiMtriee sax 

EUROPA (VM NkoU Rocco, 49 - 
TaL 293.423) 

Sbirro la tua U gge è lenta M 
mia no . 


GLORIA «A » (VM A r e na c elo. 256 
Tel 291409) 

Napoli storia di amore e di ven- 

t daffg 

GLORIA « • » (TU. 291409) 

Lo montagna di luco 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tal. 324.693) 

Le ragazze del porno show 
PLAZA (Via Rcrbafcar, 2 - Tele¬ 
fono 370419) 

Operazione spazio 
TITANUS (Corso Novsra, 37 • Te¬ 
lefono 266 . 122 ) 

La fabbro eolia palle 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 - 
, TeL 660466) 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 

ASTRA • TeL 266470 
La ponto mat ri gna 
AZALEA (Via Cumana. 23 - Tara¬ 
tone 619.260) 

Napoli storia d’amore e di ven¬ 
detta 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 - 
Tel. 341422) 

Storia d’amore e dì vendetta 
CASANOVA (Corso Garibaldi - 
TeL 260.441) 

L'alMnofrico sex 
ITALNAPOLI (TeL 66S.444) 

Il I eo r oe l o , con A. Bancroit - S 
LA PERLA (TaL 766.17.12) 

Lo scugnizzo 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM tS) 

PISRROT (Via A. C De Mais, $6 
.Tel. 75C.7S42) 

Sbirro M tua legga è lenta la 

mia no 

Tal»- 


POSILLIPO (VM PsailRpo 
tono 7694741) 

L’amico aconoociato, con E. 
Goutd - G 

QUADRIFOGLIO (Violo Cavafteg- 
geri • TeL 616425) 

La pomo schiave 

VITTORIA (377437) 

Frankeetein Junior, con G. Wil- 
der - SA 


oggi al FIAMMA 


« MIA MOGLIE, LA MIA AMANTE, LA MIA SE¬ 
GRETARIA, LA MOGLIE DEL MIO AMICO, L'AMI¬ 
CA DI MIA MOGLIE... ». 

«.TUTTE CON LO STESSO VIZIO! 


La commedia pia sofisticala delTanno 



UffOMf» 

tA J *0fi£Ì0» 


Gl A MCA RIO ANGELA AURORE PAOLO OMBRETTA 

GIANNINI MOLINA CLEMENT BONACFLl COLL» 

RiTZA 1AVSP._>,T 

BROWN - . r-rv .ìc: NINETTQ DAVO: E^fO PETRJ 

■ - - ENNIO MORRlCONE 

EOO P£TRI - v -u.- . - 


ORARIO: *40-1346-20,15-2240 — Vietato minori 14 
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PAG, 16 l'Unità _ • 

Intervista del compagno Angius a « Nuova Sardegna » 


LE REGIONI 


Venerdì 30 novembre 1979 


A Pescara la giunta comunale non gioca più neppure al rinvio: dice no 


Solidarietà 
autonomista 
ma costruita 
con la lotta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il giudizio ne¬ 
gativo sulla giunta regionale 
sempre più debb|e e inade¬ 
guata rispetto alla ecceziona¬ 
le gravità della crisi sarda, è 
stato ribadito dal segretario 
regionale del PCI, compagno 
Gavino Angius, in una lunga 
< intervista rilasciata al quoti¬ 
diano di Cagliari « L'Unione 
Sarda ». 

11 compagno Angius si è 
intrattenuto sulla politca e- 
conomica, sui programmi 
della rinascita, sullo stato del 
movimento, suU’iniziativa e 
l'azione di massa del partito. 

L'attuale giunta DC- 
PSI-PSDI, appoggiata dal 
PRI e dal PLI. anche se a 
presidenza laica, non è in 
grado di realizzare nessuna 
«volta. 

« La presidenza laica — ha 
detto il compagno Angius — 
è certo una novità. L'abbia¬ 
mo rilevata, ma non rappre¬ 
senta un elemento determi¬ 
nante. E questo lo constatano 
tutti, lo vedono principal¬ 
mente i sardi ». 

Ma in che termini e con 
quale validità il PCI può ri¬ 
proporre la giunta autono¬ 
mistica. considerando lo 
sbarramento posto dalla DC 
anche a livello regionale? 

c Noi manteniamo la stra¬ 
tegia dell’unità autonomistica 
naturalmente tenendo conto 
degli sviluppi del dibattito 
politico complessivo, perchè 
corrisponde ad una necessi¬ 
tà reale della Sardegna. Oc¬ 
corre un governo all'altezza 
della drammatica situaziqne 
sarda. Del resto l'insufficien¬ 
za di tutte le soluzioni spe¬ 
rimentate è riconosciuta dalle 
altre forze politiche che si 
richiamano alla necessità del¬ 
la solidarietà autonomistica. 
Questa solidarietà va però 
costruita con la lotta, perchè 
abbia come fondamento poli¬ 
tiche economiche e pro¬ 
grammatiche rigorose ». 

« L’unità deve essere com¬ 
pleta ed operante, non frena¬ 
ta e parziale: altrimenti non 
potrà avviare; le trasforma¬ 
zioni che si impongono. Tra¬ 
sformazioni che non potran¬ 
no esserci se si mantiene la 


preclusione nei confronti dei 
comunisti ». 

Il segretario regionale del 
PCI ha poi sostenuto che non 
si tratta affatto di riproporre 
la « intesa 1 autonomistica ». 
Infatti, occorre « tener conto 
delle esperienze fatte e ade¬ 
guare le fasi politiche suc¬ 
cessive ». 

Fondamentalmente l’Intesa 
autonomistica « è stata u- 
n’occasione sprecata, per una 
ragione di fondo: lo scarto 
vistoso tra enunciazioni 
programmatiche e atti di go¬ 
verno ». Se si è verificato un 
forte avanzamento sul primo 
punto, bisogna anche dire 
che c’è stato un sostanziale 
immobilismo sul secondo 
punto. 

Ma come è possibile se 
permane la 'indisponibilità 
della DC? Il compagno An¬ 
gius risponde al giornalista 
del quotidiano sardo che « c'è 
stata, ed è evidente a tutti, 
una seria involuzione della 
DC sarda, compresi 1 suoi 
gruppi tradizionalmente più 
aperti ». 

Ed è grave l’atteggiamento 
tracotante della DC cagliari¬ 
tana che ha premuto sulla 
giunta, entrando in conflitto 
con altri partiti della mag¬ 
gioranza (specie con il PSI), 
fino a minacciare una crisi, 
per impedire ogni tipo ■ di 
censura sulla scandalosa ge¬ 
stione degli Ospedali Riuniti 
di Cagliari. 

« La realtà è che nella DC. 
al di là delle generiche di¬ 
chiarazioni di intenti — ha 
denunciato il compagno Ar- 
gius — prevalgono atti e 
scelte nel segno della conser¬ 
vazione. dell’arroccamento 
nella difesa di un sistema di 
potere che blocca ogni possi¬ 
bilità di reale cambiamento ». 

« In queste condizioni si 
sta andando ad uno scontro 
al quale il FCI non si sot¬ 
trarrà. Personalmente ritengo 
che questo scontro, di fronte 
all'atteggiamento democri¬ 
stiano. sia inevitabile e ne¬ 
cessario per poter costruire 
su basi nuove una unità ve¬ 
ramente capace di porre ma¬ 
ni alla trasformazione della 
Sardegna ». 


E 1 un avvenimento « storico » 

Eletta una giunte 
di sinistra 

a Francavilla al Mare 

Dopo dpe mesi di crisi sullo «scoglio» del Pia¬ 
no Regolatore - La Ut non è riuscita a governare 


FRANCAVILLA AL MARE 
(Chieti) — Folla inconsue¬ 
ta poche sere fa al Consi- 


La pervicacia con cui la 
DC ha sempre impedito V 
adozione di un piano rego- 


glio comunale ' di Francavìl- latore ha avuto questo dram- * 

la al Mare, uno dei centri roatico risultato: il Comune 

maggiori della provincia di non ha mai potuto parte- 

ChietL Pubblico attento, ed cipare all'assegnazione dei 

anche curioso, poiché si pre- fondi regionali per l’edilizia 

annunciava un avvenimento economica c popolare (solo 

chè qui definiscono senz’ai- qualche anno fa. per questa 

tro «storico»: la costituzio- inadempienza, il Comune si 

ne della prima giunta di si- è « giocato » un miliardo), 

nistra al governo della cit- Ma perché tanta ostinatìo- 

tà- E questo è risultato in- ne? Per una ragione molto 

fatti • l’epilogo delle diverse semplice: consentire alla 

settimane di crisi al Comu- speculazione edilizia di sac¬ 
ne: sindaco repubblicano, as- cheggiare tutto il litorale 

sessort socialisti, socialdemo- (Francavilla oggi è congiun- 

cratici e comunisti (i com- ta, sul lungomare, a Pesca- 

pagni Catena e Campanella). ra in uno scenario allucinan- 

Ma perché si è arrivati te che rende praticamente 

alla crisi? « Ci eravamo ri- impossibile ogni forma di ag- 

tirati dalla maggioranza pen- gregazione sociale e di rap- 

tapartitica, qualche mese fa porto umano). La stessa spe- 

— ci dice il compagno Cam- culazione che aveva iniziato 

panella — perché la DC non anc he l’assalto alla collina, 

realizzava i programmi con- Uo bloccato> qualche 

cordati e. soprattutto, ritar- , , folln 

dava in modo intollerabile anno fa. da un fólto nuwo. 

l’adozione del piano regola- l ingresso dei comunisti nel 

tore generale, strumento che la maggioranza. Fu, allora, 

per trent’anni non è stata subito costituita una com- 

capace di dare a Franca- missione comunale, presie- 

villa ». duta da un comunista, che 

Quello del piano regolato- indicazioni sociali e 

re è. infatti, il problema di politiche di grande rilievo 

grande attualità, in ouesta P® r } elaboratone del piano 

città. Fondando la sua ea> regolatore. Verde pubblico, 

nomia in prevalenza sul tu- 

rismo (in estate conta de- Id¬ 
eine di migliaia di villcg- t 

gianti). Francavilla al Ma- 
re è cresciuta nel modo più pU Jl sì., !?!!««« 

caotico e disordinato possi- S^ì tu ifSì!i 0 

bile, con poco verde, senza hìllì 

strutture culturali, priva di stral - Mail PCI, 

un minimo di attrezzature componente della mag- 

per 11 turismo sociale. gTdJdJS? dSi^rìSuna 

-sensibile all’ululato di dolo- 

_ . re che la speculazione edi- 

Improvvisa lizìa colpita emetteva, vole- 

va stravolgere i risultati uni- 
scomnarsa tari della commissione e ri- 

, _ F fare tutto il piano sulla ba- 

QCl comoagno se di interessi non propria* 
„ , „ b „ mente popolari. Di qui rusci- 

r eden CO Mennella ta, circa due mesi fa. dei 


maggiori della provincia di 
ChietL Pubblico attento, ed 
anche curioso, poiché si pre¬ 
annunciava un avvenimento 
chè qui definiscono senz’al¬ 
tro «storico»: la costituzio¬ 
ne della prima giunta di si¬ 
nistra al governo della cit¬ 
tà. E questo è risultato in¬ 
fatti l’epilogo delle diverse 
settimane di crisi al Comu¬ 
ne: sindaco repubblicano, as¬ 
sessori socialisti, socialdemo¬ 
cratici e comunisti (i com¬ 
pagni Catena e Campanella). 

Ma perché si è arrivati 
alla crisi? «Ci eravamo ri¬ 
tirati dalla maggioranza pen¬ 
tapartitica. qualche mese fa 
— ci dice il compagno Cam¬ 
panella — perché la DC non 
realizzava i programmi con¬ 
cordati e. soprattutto, ritar¬ 
dava in modo intollerabile 
l’adozione del piano regola¬ 
tore generale, strumento che 
per trent’anni non è stata 
capace di dare a Franca¬ 
villa ». 

Quello del piano regolato¬ 
re è. infatti, il problema di 
grande attualità in ouesta 
città. Fondando la sua eco¬ 
nomia in prevalenza sul tu¬ 
rismo (in estate conta de¬ 
cine di migliaia di villeg¬ 
gianti). Francavilla al Ma¬ 
re è cresciuta nel modo più 
caotico e disordinato possi¬ 
bile. con poco verde, senza 
strutture culturali, priva di 
un minimo di attrezzature 
per il turismo sociale. 


Improvvisa 
scomparsa 
del compagno 


Essenziale, per voltare pa¬ 
gina anche in Sardegna, è 
l’unità a sinistra, principal¬ 
mente il rapporto tra comu¬ 
nisti e socialisti.- « In genera¬ 
le, — dice Angius — il nostro 
rapporto con il PSI è netta¬ 
mente migliorato. E’ caratte¬ 
rizzato da un’estrema fran¬ 
chezza nel confronto laddove 
esistono posizioni di dissen¬ 
so, e questo è un aspetto po¬ 
sitivo ed importante ». 

« C’è la realtà della colla¬ 
borazione in molte ammini¬ 
strazioni provinciali e comu¬ 
nali, ' die rappresentano la 
base per allargare la solida¬ 
rietà e rilanciare l’esperienza 
in comune, superando le in¬ 
comprensioni esistenti in alcu¬ 
ni centri importanti. Siamo 
quindi impegnati e più ancora 
dovremo esserlo in futuro, a 
ristabilire una vera unità di 
azione con il PCI ed anche 
con i sardisti ». 

Forte accentuazione auto¬ 
nomistica o posizione di mag¬ 
giore cautela, per cosi dire 
« minor sardismo ». qual è la 
linea prevalente nel dibattito 
in corso all’interno del PCI? 

« Siamo impegnati in una 
riflessione profonda — ri¬ 
sponde Angius all’intervista¬ 
tore — sul tema del rilancio 
della battaglia autonomistica 
e della politica di rinascita. 
Questo significa anche proce¬ 
dere ad un aggiornamento di 
contenuti, soprattutto per gli 
aspetti (ideali, culturali e po¬ 
litici) che sono andati emer¬ 
gendo in larghi strati della 
popolazione ». 

« Questo significa attenzio 
ne agli orientamenti ed alle 
forme politiche che vengono 
dal filone fondamentale del 
sardismo, come forza ideale 
di cambiamento del quadro 
del rinnovamento complessi¬ 
vo dello stato. Certo, non 
nelle spinte e nelle forze di 
separazionismo o di imper¬ 
corribile autarchia ». 

Seguando il tracciato indi¬ 
cato da Togliatti alla confe¬ 
renza dei comunisti sardi, nel 
1947. vogliamo essere « il par¬ 
tito sardo delle grandi masse 
sarde ». Ecco, quindi, il signi¬ 
ficato vero del dibattito, che. 
in queste settimane, è stato 
« largo, non frenato, appro¬ 
dando ad una adesione con¬ 
vinta delle conclusioni del 
comitato centrale ». 

Ma anche in questo caso — 
ha concluso il compagno Ga¬ 
vino Angius — è stata ribadi¬ 
ta «la tradizione del nostro 
comitato regionale, 'die non 
accetta acriticamente la linea 
complessiva. bensì punta 
sempre ad arricchirla di 
contributi autonomi, per a- 
dattarla alle specialità della 
situazione ». 


Sembra che i 
locali dei tre 
che erano da 
, - JS aprire 
siano già 
impegnati 


Mentre Lente 
pubblico « disfa » 
i privati si 
affrettano a 
sostituirlo 
nelle funzioni 


Intanto a. 
Montesilvano 
la nuova Giunta 
non fa funzionare 
neppure il 
servizio esistente 



A Catania il 
PCI chiama 
alla lotta 

- -i 

per la casa 


Compatto sciopero generale a favore della Betatex 

«Né elemosine né rapine ma sviluppo» 
Bitti si è fermata con i suoi operai 

L’azienda, realizzata coi soldi della Regione, è subito entrata in crisi - La 
realtà della pastorizia - Collegare gli investimenti industriali alla realtà locale 


Nostro servizio 
NUORO — Ieri a Bitti, un 
grosso centro delTintemo, la 
popolazione è scesa in lotta. 
Operai, pastori, disoccupati, 
giovani, donne, hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione in¬ 
detta dal consiglio di fabbri¬ 
ca della Betatex, un’azienda 
tenuta chiusa da oltre un 
anno. 

Le forze politiche ed il 
Consiglio comunale hanno a- 
derito unitariamente. Lo 
sciopero generale è risultato 
compatto. Negozi, cantieri, 
locali pubblici e scuole senio 
rimasti chiusi per la «verten¬ 
za Bitti». 

Non è una lotta localistica: 
i lavoratori, i cittadini chie¬ 
dono che venga finalmente 
posta la parola fine alla lun¬ 
ga crisi economica e sociale 
del nuorese e della Sardegna. 

'Alcuni anni fa «sbarcò» nel 
paese, da sempre agricolo e 
pastorale, un industriale del 
continente. Con i contributi 
della Regione. Flavio Passone 
mise su un'industria tessile, 
la Betatex. Sette miliardi so¬ 
no costati gli impianti; 200 


lavoratori, in prevalenza 
donne varcarono cosi la so¬ 
glia della moderna industria. 
Ma il benessere tanto «sogna¬ 
to» non venne. La fabbrica 
occupò soltanto l’80 per cen- 
j to della mano d’opera pro¬ 
messa; 180 ragazze. Dopo i 
primi tempi, le cose si mise¬ 
ro subito male. 

La storia è ormai nota, da 
tutte le parti dell'isola. Cassa 
integrazione, chiusura degli 
impianti, i sogni «infranti», e 
capitali pubblici dilapidati. 
Cosi il tradizionale assetto e- 
eonomico di questo centro 
dell’interno ha percorso len¬ 
tamente la strada dèlia deca¬ 
denza: la riforma agro-pasto¬ 
rale e la forestazione sono 
rimaste sulla carta della 
giunta regionale. - 

A Bitti. come in tutte le 
altre zone interne, non rima¬ 
ne che una sola cosa: la lot¬ 
ta. il movimento di massa. I 
tempi della disperazione e 
della rassegnazione sono fini¬ 
ti. Lo ha detto chiaramente 
un pastore durante l’assem¬ 
blea comunale in piazza. 

«Tutto il formaggio che 


abbiamo prodotto quest’anno 
è stato consegnato ad una 
ditta di Olbia. Finora non 
ahbiamo ricevuto un soldo di 
ciò che ci spetta»: ha denun¬ 
ciato il pastore. 

Sembra, a quanto di dice, 
che la ditta di Olbia sia falli¬ 
ta. «Non siamo disposti ad 
accettare fatti compiuti. La 
Regione deve intervenire»: è 
stata la richiesta unanime 
della gente. 

Industria e pastorìzia pos¬ 
sono coesìstere e svilupparsi. 
Si tratta di attuare le rifor¬ 
me basate sullo sfruttamento 
delle risorse locali: ecco il 
senso del dibattito che ha 
caratterizzato questa • impo¬ 
nente giornata di lotta a Bit¬ 
ti. • - 

- Un’assemblea di oltre mille 
persone ha approvato caloro¬ 
samente l'appello del Consi¬ 
glio di fabbrica. «Gli operai 
sono qui. con voi. con i pa¬ 
stori. le donne, i disoccupati, 
perchè è giunto il momento 
di dire basta all’assistenzia¬ 
lismo. Non vogliamo elemo¬ 
sine, vogliamo 11 lavoro», ha 


Appello per il disarmo lanciato da ACLI-AICS-AXRCI-ENDAS 

«L'Abruzzo contro l'equilibrio del terrore» 

E’ giusto che le popolazioni facciano sentire la loro voce perché si vada verso 
condizioni di maggiore sicurezza e di pace - Invito ad nn intervento delle autorità 


a cinque, la crisi e, l’altra 
TZi* ì HSreET sera, finalmente l’elezione di 


comunisti dalla maggioranza 


samente morto, a 28 anni, 
Federico Mennella, fratello 
del compagno Giuseppe, re* 


una giunta di sinistra. 

■ il tempo per affrontare tut- 


dattore del nostro giornale. , ti I problemi è certamente 


Alla moglie. Rosalba, al fi¬ 
gli, aila mamma,- al caro Pep- 


poco. di qui a primavera, 
ma la nuova giunta si ac- 


pino e a tutti i parenti, glun- cinge all opera contado ^ri¬ 
ga in questo momento la che sul favore dell opinione 
testimonianza della commas- pubblica e sulla partecipa- 
«a solidarietà dei lavoratori *«°ne democratica che inten- 
deU’Italsider di Taranto, del- de stimolare. 

j^ redere toitt comunista e Nando Cianci 


PESCARA — L-ACU-AICS- 
ARCI-ENDAS d’Abruzzo per la 
pace ed il disarmo. La recente 
vicenda deU'aUarme atomico 
. scattato negli Stati Uniti a se¬ 
guito di un banale errore tec¬ 
nico ha riproposto con forza il 
problema di un reale control¬ 
lo delle micidiali armi nuclea¬ 
ri e di un disarmo equilibrato. 
Per un momento il mondo inte¬ 
ro ha vissuto, a sua insapu¬ 
ta. una esperienza terribile: 
in quei pochi minuti in cui è 
durato l’allarme sarebbe ba¬ 
stato un nulla per scatenare 
una conflagrazione di propor¬ 
zioni colossali. La vita di tut¬ 


ti noi è ormai appesa al te¬ 
nue filo dell’equilibrio del 
terrore. Basta un semplice in¬ 
cidente perché l'umanità in¬ 
tera venga precipitata nella 
tragedia. A questo stato di 
cose occorre reagire. L’ACLT- 
AICS-ARCI-ENDAS d’Abruz¬ 
zo intendono esprìmere l’im¬ 
pegno dei propri aderenti a 
che si compia ogni sforzo per¬ 
ché si avviino al più pre¬ 
sto negoziati costruttivi per 
il disarmo e la pace. 

Il mondo è oggi più che 
mai percorso da tensioni e- 
conomiche e sociali in stretta 
interdipendenza tra loro e 
alimentate da discriminazioni 


e ingiustizie vecchie e nuove 
tra popoli e nazioni. E’ ne¬ 
cessario porre fine al conti¬ 
nuo sperpero di risorse eco¬ 
nomiche e materiali che la 
corsa incessante agli arma¬ 
menti comporta nella stolta 
convinzione di raggiungere un 
livello più avanzato rispetto 
all’avversario. 

E’ tempo che i popoli torni¬ 
no a far sentire con forza la 
loro voce perché si giunga 
non ad un più elevato equi¬ 
librio del terrore, ma perché 
invece si cominci a ridimen¬ 
sionare, in modo bilanciato, 
l’armamento nucleare - delle 
superpotenze e ad investire le 


Per i consultori tolto 
anche il cartello 
di «prossima apertura» 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — In tutto l'Abruzzo cl sono e funzionano 25 consultori familiari pubblici, non ce 
ne sono però in alcuni centri anche grossi ed importanti come Vasto, per esempio, e non ce 
n'è nessuno a Pescara, la più grande e popolosa città della regione. Proprio quest'ultlm* 

mancanza configura un caso esemplare di volontà politica in assoluto disprezzo per i proble¬ 
mi della gente. Già dal 1976 i movimenti femminili e femministi della città (ma anche for¬ 
ze democratiche di diversa estrazione politica e sociale) hanno suscitato intorno all’esigenza 
di ' questi servizi sociali un 




CATANIA — Centinaia e centinaia di «fratti, lo «tato di 
abbandono dei quartieri del centro storico e delle borgate, 
la condizione di migliaia di persone che vivono in alloggi 
abusivi e che attendono da tempo la legge di sanatoria, 
una diversa politica della casa. 

Sono 1 temi principali di una manifestazione a carat¬ 
tere provinciale indetta dalla federazione comunista di 
Catania per questo pomeriggio. 

Delegazioni dai diversi centri della provincia giunge¬ 
ranno nel capoluogo e si uniranno ai catanesi per dar 
vita ad un corteo che si snoderà lungo le vie Umber¬ 
to ed Etnea. 

La manifestazione si concluderà in piazza Università 
dove terrà un comizio il compagno, Antonio Leonardi, se¬ 
gretario della federazione del PCI. 


detto Paolo Lai, operaio, ac¬ 
colto da un grande applauso. 

L’appello del Consiglio di 
fabbrica non è caduto nel 
vuoto. In piazza, insomma, 
c’erario tutti. La gente, i di¬ 
soccupati, i pastori hanno 
capito. La lotta degli operai e 
delle operaie della Betatex è 
la lotta per la rinascita del 
paese, per la rinascita del 
nuorese e della Sardegna. 

«La Regione — ha concluso 
Giorgio Bitti dirìgente della 
sezione comunista — non è 
un ente astratto. Se c’è crisi, 
qui come in tutta la Sarde¬ 
gna. i responsabili ci sono». 

«Il mancato kwio della ri¬ 
nascita. della legge, delle ri¬ 
forme. prima di tutto quella 
agro-pastorale, ha origine 
negli ostacoli della Democra¬ 
zia cristiana che ha sempre 
avuto in mano la giunta re¬ 
gionale. Invece della politica 
di rinascita, invece di favori¬ 
re la cooperazione in agricol¬ 
tura. la DC ha sempre avuto 
un’unica preoccupazione: pri¬ 
vilegiare le clientele». 

Antonio Martis 


risorse cosi risparmiate per 
la soluzione dei grandi pro¬ 
blemi che assillano l’umani¬ 
tà intera e per avviare in con¬ 
creto una più equa e diversa 
distribuzione delle ricchezze. 
Decisivo diviene in questo mo¬ 
mento il ruolo delle organiz¬ 
zazioni democratiche di mas¬ 
sa. delle forze della cultu¬ 
ra e della scienza nell’infor- 
raare correttamente l’opinio¬ 
ne pubblica al dì là di pre¬ 
giudizi e di impostazioni di 
parte. 

In questo spirito l’ACLl, 
l’AICS. FARCI e l’ENDAS 
dell*Abruzzo, augurandosi che 
alla propria si uniscano ai¬ 


ampio dibattito e un eccezio¬ 
nale consenso. 

• Dall’altra parte, dal «pa¬ 
lazzo » è più di un anno che 
si • sbandiera una « prossima 
apertura » di 3 consultori pun¬ 
tualmente poi rinviata di vol¬ 
ta in volta con le scuse di 
ogni genere. 

Da qualche tempo però di 
« prossima apertura » si parla 
poco, e si capisce perché se 
si guarda a tutto un panora¬ 
ma di episodi in corso: per i 
tre consultori c’erano i locali, 
adesso si scopre che per il 
consultorio previsto in piazza 
Sant’Andrea esiste una deli¬ 
bera della giunta (e l'ufficio 
legale del comune ha già 
espresso parere favorevole) 
per restituire i locali al pro¬ 
prietario (una impresa di la¬ 
terizi) che ne farà degli uffici. 

Quelli di viale Bovio (ex 
nido Onmi) secondo il Co¬ 
mune non vale la pena di 
ristrutturarli per un servizio 
sociale di questo ‘ genere. 

In sostituzione si parla di 
utilizzo di locali dellTNAM. 
che in pratica significa attesa 
della riforma sanitaria e un 
assai poco probabile inutiliz¬ 
zo di tutti i locali da parte 
di quell’ente. 

I locali del terzo consulto¬ 
rio a S. Donato ospitano già 
l'anagrafe di quartiere e un 
distaccamento di vigili urba¬ 
ni. A Montesilvano persino un 
consultorio già aperto (dalla 
giunta di sinistra) da quando 
si è riformata una giunta che 
esclude . i comunisti è prati¬ 
camente chiuso. 

Alle spalle di questo « di¬ 
sfare » pubblico prospera la 
iniziativa di privati; presso 
la clinica Pierangeli funziona 
da tempo un consultorio ed è 
prossima l’apertura di uno 
da parte del CIF. che a que¬ 
sto scopo ha « sacrificato * 
chiudendola persino una scuo¬ 
la materna. 

Tutti questi episodi non 
stanno a significare soltanto 
scarsa sensibilità e pressapo- 
chismo, ma molto peggio, 
perchè nei fatti si tenta di 
liquidare in questo modo, il 
«problema consultorio», «è 
manifesta — afferma infatti 
Maristella Lippolis, responsa¬ 
bile della commissione fem¬ 
minile del partito comunista 
di Pescara — la volontà poli¬ 
tica di una DC chiusa ed ar¬ 
retrata, tesa ad impedire con 
ogni mezzo la crescita di un 
movimento di democrazia 
che un consultorio pubblico e 
democraticamente gestito in¬ 
dubbiamente rappresenta». 

La conferma è in una deli¬ 
bera della giunta che, travol¬ 
gendo un regolamento già 
pronto per i consultori pub¬ 
blici, non ‘ prevede alcuna 
, forma di partecipazione degli 
- utenti, cioè della gente. - - 

Di fronte al pericolo serio 
, di manovre in atto che mira- 
. no ad impedire la conclusio¬ 
ne di una battaglia democra¬ 
tica, quale quella delle donne 
‘ di Pescara per il consultorio, 
la commissione femminile del 
PCI in un manifesto affisso 
in ogni angolo della città de¬ 
nuncia le colpe della giunta. 

Ma a questo punto e per 
tirare le somme, occorrerà 
chiedersi pure a quale gioco 
giocano il partito socialista i- 
taliano e il partito repubbli¬ 
cano italiano, per esempio, 
che della giunta fanno parte 
e che alla soluzione di questo 
problema hanno impegnato la 
loro credibilità; e la risposta 
esige fatti concreti. 

Sandro Marinacci 


tre e più autorevoli voci, 
esprimono la convinzione che 
vadano compiuti da parte del¬ 
l’autorità italiane tutti quei 
passi che possano favorire un 
reale clima di distensione e 
di collaborazione comune, im¬ 
pegnando le superpotenze a 
tener fede alle disponibilità 
dichiarate e ad avviare con¬ 
creti e costruttivi negoziati. 
Occorre impedire che preval¬ 
gano gli interessi di quelle 
forze che da sempre punta¬ 
no allo scontro frontale e che 
alimentano con ostinazione un 
clima di sospetto e di diffi¬ 
denza. 

Occorre unire in uno sfor¬ 
zo comune le energie di tutti 
i popoli dì Europa nello spi¬ 
rito della carta di Helsinki 
contro ogni tentativo di di 
scordia e dì disunione. Esi¬ 
stono le condizioni perché si 
crei un clima dì fìducia e 
Comprensione per procedere 
sulla via del disarmo e del¬ 
la pace; che esse vengano 
positivamente verificate con 
spirito aperto. 


Uno schieramento unitario 
per uscire dalla crisi 

E cinque. La giunta de 
paralizza ancora 
il Comune di Trapani 

TRAPANI — Cinque crisi comunali in quattro anni ma 
ora la DC, che ne porta tutta la responsabilità, per le 
condizioni in cui ha lasciato Trapani, è isolata. Dopo 
l’ultima, che ò in pieno svolgimento, comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e repubblicani hanno messo la DÒ di 
fronte ad un fatto compiuto: la proposta di una giunte 
unitaria per affrontare i gravi problemi della città. 

Sulla situazione politico-amministrativa di Trapani pub¬ 
blichiamo un intervento del segretario della Federazione 
del PCI, compagno Leonardo Pipitone, il quale si soffer¬ 
ma sul valore dell'intesa sottoscritta dai partiti laici e 
di sinistra. 


Trapani è uno di quei casi i 
m cui la mafia si è fatta 
politica e ha un ruolo impor¬ 
tante nella direzione della 
cosa pubblica. In particolare 
al Comune essa ' è - riuscita, 
grazie alle feroci lotte per il 
controllo della spesa pubbli¬ 
ca, a paralizzare la macchina 
amministrativa, a lasciare la 
città in preda degli eventi 
naturali e soggetta ad un ge¬ 
nerale decadimento. Anche 
l’ultima crisi (è la quinta dal 
’75) è stata aperta dalla DC 
per le stesse ragioni. 

La novità rispetto alle pre¬ 
cedenti crisi sta nel fatto che 
il PRI e il PSDI, che erano 
in giunta con la DC, e che 
con il loro atteggiamento ri¬ 
schiano di farsi complici dei 
gruppi di potere democri¬ 
stiani, hanno rotto con la 
DC, cercando un’intesa con il 
PSI e il PCI, per dare insie¬ 
me risposte positive ai gra¬ 
vissimi problemi della città. 

Anche i liberali in un pri¬ 
mo momento avevano aderì- 


Disinformati, 

però 

anticomunisti 

CROTONE — Ci preoccu¬ 
pa ma.non ci meraviglia 
la continua disinforma¬ 
zione che il « Giornale di 
Calabria » mostra su o- 
gni questione riguardan¬ 
te il PCI. Non ultima quel¬ 
la sulla vicenda del com- 
■ pagno lerardi, sindaco di 
Petilia Policastro, condan¬ 
nato con una sentenza 
grave e discutibile. Pun¬ 
tualmente il a Giornale di 
Calabria » è intervenuto 
con molta asprezza fe roz¬ 
zo anticomunismo) capo¬ 
volgendo i fatti e facen¬ 
do apparire il compagno 
lerardi, a cui va la sti¬ 
ma di tutti i comunisti 
del Crotonese, come uo¬ 
mo dell’abusivismo e del¬ 
la speculazione. 

Un falso grossolano che 
indica chiaramente la 
scelta di campo di questo 
giornale che è al servizio 
di poco raccomandabili 
personaggi politici, quelli 
che con alleanze di co¬ 
modo. loro si, si prepara¬ 
no all’espletamento della 
logica politica più con¬ 
sona a questi individui: 
quella della speculazione 
e degli interessi privati 


| to, ma hanno fatto precipito 
samente marcia indietro. 

Da una parte quindi i par¬ 
titi dell’intesa laica e di si¬ 
nistra, dall’altra la DC, isola¬ 
ta. 

Noi non pensiamo che tut¬ 
ta la DC a Trapani sia cor¬ 
rotta, ma non c'è dubbio che 
i gruppi più retrivi condizio¬ 
nino fortemente la linea e le 
scelte politiche di questo 
partito, contribuendo a crea¬ 
re un clima asfissiato, omer- 
toso, di sfiducia, di assuefa¬ 
zione ad uno stato di cose 
perverso. 

| La presa di posizione dei 
partiti laici non c’è dubbio 
che <è stata determinata an¬ 
che dagli ultimi avvenimenti 
alluvionali che hanno provo¬ 
cato nella popolazione un 
sentimento di ribellione, di 
collera, di indignazione per 
l’offesa profonda che a que¬ 
sta città è stata arrecata da 
un gruppo di potere con po¬ 
chi scrupoli. 

In Consiglio comunale le 
forze politiche si sono net¬ 
tamente divise: da una parte 
PCI, PSI, PSDI, PRI con 17 
consiglieri e altrettanti la 
DC: nell’ultima seduta-è stato 
eletto sindaco il compagno 
Carlo Barbera, segretario 
provinciale del PSI, che ha 
subito rassegnato le dimis¬ 
sioni perchè determinanti e- 
rano stati i voti strumentali 
dei DN. 

- L’unica soluzione è quella 
di dare alla città una giunta 
comprendente tutti i partiti 
democratici per mettere in 
moto tutte le energie e le 
potenzialità di cui è ricca 
questa città e per sconfiggere 
le forze parassitane e mafia- 
se; ma la DC si ostina a non 
volere cambiare ponendo veti 
anticomunisti, veti che gli 
altri non hanno assolutamen¬ 
te voglia di accettare. 

1 ncatti della paralisi tota¬ 
le non si possono subire per¬ 
chè sarebbe la vittoria dei 
gruppi di potere, allora, non 
ci sono, oggi, al di fuori di 
questo, altre soluzioni: 1) o 
che la DC permetta comun¬ 
que l’elezione di una giunta 
laica e di sinistra; 2) o che 
I essa si elegga una giunta con 
! i voti delle destre, di cui si 
| assumerebbe tutte le respon- 
| sabilità. 

I * Ma al di là della soluzione 
I di questa crisi, si pone càia- 
i Tornente il problema di un 
{ salto di qualità del ruolo e 
) della funzione dei partiti laici 
I e di sinistra. Questi partiti 
■ debbono trovare ta forza, U 
coraggio, tl modo di rafforza¬ 
re ulteriormente l’intesa rag- 


di gruppi ben determinati. giunta (cementata d’altronde 

Ma ci sono cose molto già in una pubblica manifa- 

itnflnHnn#» o 1 I a ri i n 1 -yrt rr» il ffm 


importanti, e che sono 
sfuggile agli « attenti re¬ 
dattori » del a Giornale di 
Calabria ». Innanzitutto il 
fatto che il compagno Ie- 
rardi è sindaco di Petilia 
di Policastro da circa un 
anno e che la situazione 
urbanistica odierna se è 
così poi tanto male i 
frutto di anni di governo 
di centro-sinistra.■ 

Poi il sindaco comuni¬ 
sta ha lottato contro Ta- 
busteismo delle recinzioni 
in località Principe e con¬ 
tro la speculazione a Pe¬ 
tilia. In queste azioni il 
compagno lerardi è stato 
coerente con la linea che 
i comunisti portano avan¬ 
ti sul terreno del gover¬ 
no del territorio. E allo¬ 
ra perché accusare il com¬ 
pagno lerardi di essere 
moralizzatore quando e 
gli stesso denunciava To- 
perazione di centro-sini¬ 
stra a Crotone, sulle pa¬ 
nine di « Paese Sera », af¬ 
fermando che si prepa¬ 
rava con questa operazio¬ 
ne trasformistica il sac¬ 
co della città 9 
I conti sono tornati, 
può chiedere qualcuno e 
la sentenza è sfata accol 
ta così dal « Giornale di 
Calabria » come evento 
che ha fatto giustizia. 
Una sentenza che dovreb¬ 
be mettere in moto — 
semvre secondo la stessa 
fonte — chissà quale 
meccanismo alVintemo del 
PCI nel Crotonese. Non 
t/v-ca i comunisti e il loro 
dibattito. naturalmente, 
chi preferisce la via del¬ 
la disinformazione a 
quella delTobiettività, 


■ stazione) e di alzare il tiro. 

Ferme restando le peculia¬ 
rità di ognuno, il PCI. il PSI, 
il PSDI e il PRI debbono 
presentarsi alTopinione pub¬ 
blica come forza politica, 
culturale, ideale ■ alternativa 
airattuale sistema politico 
che fa capo alla DC. In que¬ 
sta intesa laica si deve rico¬ 
noscere la Trapani della vit¬ 
toria nel referendum sul di¬ 
vorzio, la Trapani democrati¬ 
ca, produttiva, moderna e pu¬ 
lita. 

Essi debbono diventare, nel 
loro insieme e per le loro 
proposte, punto di riferimen¬ 
to dei giovani, per una nuova 
egemonia sulla città. Da 

■ questi partiti deve venire un 
! appello alle forze cattoliche 
ì oVnfro e fuori la DC, per -*’• 

si comprenda come un i* 

I forzamento dei partiti laici e 
j di sinistra sia Punico mezzo 
; per far prevalere alTinterno 
della DC le forze migliori. 

E’ necessaiio, con un’ottica 
più complessiva, porsi alla 
testa di un nuovo movimento 
; t innovatore: nella cultura, 
, neWelaborazione di un pro- 

■ getto per la Trapani degli 
! anni ’SO, per le condizioni di 
1 vita civile dei suoi cittadini, 
. per un diverso sviluppo eco- 
j nomico che dia lavoro e uti¬ 
lizzi le risorse. 

Questo è il momento di o- 
sare, vincere dubbi, le per- 
plessià, andare avanti. Questo 
schieramento unitario dove 
i presentarsi aWelettorato ale 
! prossime consultazioni am- 
| minorative chiedendo ta 
maggioranza assoluta dei 
J suffragi, per poter gov er nare, 

. sul terreno di un profondo 
, rinnovamento, con o senza la 

I DC, perchè Trapani p o ssa ri¬ 
tornare a sperare in WS futu¬ 
ro diverso e migliora. 
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L’intervento , straordinario nel Mezzogiorno 
Viaggio nelle regioni del Sud / L’Abruzzo 1 

Tutti in secca 
i fiumi di miliardi 
se si tratta di 
realizzare i progetti 


Nel triennio 1977-79 la 
Cassa aveva previsto 600 
miliardi di investimenti 
ma a malapena 
si è riusciti a appaltare 
lavori per cento miliardi 
A colloquio con i compagni 


Cicerone e Sandirocco 
Cancellare d’un sol colpo 
sottosviluppo, 
assistenzialismo e 
clientelismo sarebbe 
stato per la DC 
una botta insostenibile 


Un fiume di miliardi non spesi: questa la storia della Cassa 
del Mezzogiorno in Abruzzo. Tanto è bastato però al caplcor- 
rente locali della DC per alimentare il sottogoverno e il clien¬ 
telismo di stampo elettoralistico. Remo Gaspari impersona 
« a pennello» questa situazione. NELLA FOTO: il c nostro» a 
una delle solite e proficue inaugurazioni. Nel riquadro uno 
striscione « affettuoso » che non ha bisogno di commenti 


Vivace dibattito sulla situazione Calabria 

Il PCI non ritorna 
alle «larghe intese» 

La dichiarazióne di Rossi che rilancia la prospettiva di un 
governo comprendente a pieno titolo anche i comunisti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dibattito in 
pieno movimento in Calabria 
dopo le prese di posizione 
dei giorni scorsi dell'assesso¬ 
re regionale aU’agricoltura 
Puija e della corrente di si¬ 
nistra del PSI. Ieri la stampa 
locale ha riportato con gran¬ 
de evidenza una dichiarazione 
del segretario regionale co¬ 
munista Tommaso Rossi in 
cui viene puntualizzata la po¬ 
sizione del PCI e si rilancia 
la prospettiva di un governo 
regionale comprendente a 
pieno titolo anche i comuni¬ 
sti. 

Su che cosa ruota la di¬ 
scussione di questi giorni fra 
i partiti calabresi, all'interno 
di essi, nella giunta regionale 
di centrosinistra? Un dato 
sembra emergere su tutti ed 
è quello su una consapevo¬ 
lezza sempre più estesa che 
questa giunta, questi assesso¬ 
ri questa maggioranza sono 
sempre più lontani ed ostili 
dai problemi reali che assil¬ 
lano la Calabria, dai nodi 
drammatici dello sviluppo, 
del lavoro, dell’occupazione. 

Un ■ dato di fatto che un 
anno ' fa, giusto di questi 
tempi aveva indotto il PCI 
ad . uscire dalla maggioranza 
a 5 per condurre una vigoro¬ 
sa battaglia dall’opposizione 
rivolta a risolvere i problemi 
della gente, dei giovani, delle 
donne, delle popolazioni. 

Ora succede che negli stes¬ 
si partiti del centrosinistra, 
l'insostenibilità della situa¬ 
zione, in a:i una giunta inet¬ 
ta cd incapace contrasta 
sempre più con l'esplodere di 
problemi e questioni, la di¬ 
scussione si è accesa e il 
fuoco di fila contro Ferrara 
cd i suoi assessori da parte 
di democristiani, socialisti, 
socialdemocratici, è. si può 
dire, quotidiano. 

L’assessore Puija. uomo di 
punta della DC calabrese, hà 
rilanciato la politica delle 
«intese» e lo ha fatto nel 
contesto di una discussione 
precongressuale all’interno 
dello Scudo crociato che, 
come ha ieri affermalo in li¬ 
na dichiarazione il canognif>. 
pn alla regione del PST, 
Mundu. « so’o raramente ri¬ 
serva qualche bagliore politi¬ 
co». 

Le «larghe intese» insom¬ 
ma. per Puija c soci servono 
a ricostituire alleanze e mag¬ 
gioranze. co 1 'oca re uomini 
nei nosti e nelle poltrone del 
tradizionale rotere e c o»tono- 
tere (Esac. Cassa di Rispar¬ 
mio) puntare a sostituire 
Ferrara in virta delle elezioni 

regionali (fnll'PO. ^TniJq di 0 ìù. 

lnsomma. nulla di meno. 

Rossi a oneste «avanehes» 
democristiane ha risposto 
senza possibilità di equivoco: 
^esperienza delle intese 
3gramatichc — dice il se¬ 


gretario regionale comunista 
— si è chiusa definitivamente 
in Calabria già dal novembre 
del’78». 

- Tutto ciò significa — nella 
posizione comunista — che 
con : questa DC, in questo 
momento, in Calabria, con 
l’attuale collocazione modera¬ 
ta del partito di maggioranza 
relativa, un rapporto è possi¬ 
bile solo se si «opera concre¬ 
tamente — continua Rossi — 
per rompere quel sistema di 
potere del partito dominante 
che è nemico dello sviluppo 
della Calabria». 

Ci vuole ben altro, quindi 
che Io strumentalismo di un 
Puija invischiato, fra Taltro. 
in prima fila nell’intricata 
trama di potere DC, le intese 
in Calabria sono fallite per 
l’accanita resistenza della 
Democrazia cristiana e del 
centrosinistra a rompere de¬ 
cisamente col passato per 
imboccare la strada del rin¬ 
novamento e del cambiamen¬ 
to profondo della Calabria. 

E le sortite democristiane 
dunque, ora di Puija. ora dei 
suoi scherani, o affrontano 
questo nodo o si risolvono in 
polveroni privi di reale signi¬ 
ficato politico, anche nella 
parte in cui si prendono le 
distanze dalla giunta regiona¬ 
le di cui si fa parte a pieno 
titola 

Gli attacchi, però, come si 
diceva, provengono da più 
parti ed il clima fra i 4 par¬ 
titi del centrosinistra va len¬ 
tamente ma progressivamente 
deteriorandosi. 


Per restare solo sul fronte 
socialista, a parte il docu¬ 
mento della sinistra sociali¬ 
sta. pubblicato su l'Unità di 
martedì, c’è la dichiarazione 
di Mundu ed una lettera al 
segretario regionale del PSI 
da parte dell’ex deputato 
Frasca. Mundu afferma che 
«la DC deve chiaramente dire 
verso quali obiettivi intende 
dirigersi, senza attardarsi in 
vecchie e superate proposte o 
pensando addirittura di 
strumentalizzare il PSI in 
posizione subalterna». . 

Dal canto suo Frasca chie¬ 
de addirittura al comitato 
regionale socialista l’apertura 
di una crisi e l’uscita dalla 
giunta, c Può il PSI — chiede 
Frasca — ignorare questa 
drammtica realtà della Ca¬ 
labria. quasi che il nostro 
esclusivo interesse fosse quel¬ 
lo di rimanere inchiodati à 
delle poltrone?». 

Posizioni, come si può ve¬ 
dere, abbastanza nette. Se 
questa dunque è la situazione 
resta aperto rinterrogativo 
del «che fare». Secondo il 
PCI «per determinare nuove 
condizioni — dice Rossi — 
per aprire una prospettiva di 
profondo cambiamento, è ne¬ 
cessario che si cimenti una 
larga unità della sinistra ca¬ 
labrese che abbia come sboc¬ 
co la formazione di un go¬ 
verno regionale in cui parte¬ 
cipano a pieno titolo comu¬ 
nisti e socialisti». 

f. V. 



Dal nostro inviato { 

L’AQUILA — Omini piccoli 
piccoli partono ila Roma por¬ 
tinaio sulle spalle una cassa 
grandissima, pienti di soldi. 
Man mano che ci si avvicina 
alle regioni del Sud la cassa 
diventa sempre più v piccola, 
gli omini sempre più grandi. 
Alla fine del vinggiu veri c 
propri giganti montano >' la 
guardia al piccolo tesoro. La 
rappresentazione caricaturale 
della Cassa del Mezzogiorno, 
in auge negli anni ’50, è an¬ 
cora oggi valida. Si stanziano 
fiumi di miliardi ' ma poi in 
pratica se ne impedisce la 
spesa. K’ nudala così anche 
in Abruzzo davo nel triennio 
1977-’79 la Cassa aveva pre¬ 
visto l>en 600 miliardi di in¬ 
vestimenti. Una somma enor¬ 
me so si calcola che hi Re¬ 
gione dispone appena di 30 
miliardi all’anno per la stes¬ 
sa voce. Bene, anzi malissi¬ 
mo: di . questi soldi non è 
stata "spesa una lira, si c riu¬ 
sciti a mala péna ad appaltare 
lavori per soli 100 miliardi. 

. E • la Cassa continua « ri¬ 
proporre ogni anno . il solito 
elenco di progetti.. Sembrano 
nuovi, ma se si guarda bene 
si scopre clic sono sempre gli 
stessi, quelli, rbc sono saltali 
l’anno precedente. Oddio, ogni 
tanto, quulctmo « originale » 
se ne aggiunge, ma tanto 
non c.’è problema, non si ri¬ 
schia niente: non verranno 
mai approvati, serviranno pe¬ 
rò ad aumentare la voce « re¬ 
sidui passivi ». 

U piano di spesa per il ’79 
in Abruzzo è esemplare. Ol¬ 
tre alle opere già finanziate 
l’anno scorso (c non reaìizt 
zate) ne sono state aggiunte 
altre tre, per una spesa com¬ 
plessiva ili 209 miliardi. Il ’79 
sta per scadere e la Cassa'.lià 
deliberalo : In spesa, neanche 
l'appalto, -per soli 8 miliardi. 
Contro quel 1 programma han* 
no votato i rappresrentanti del 
PCT nel Comitato per le Re¬ 
gioni meridionali. . 1 

a Non .era possìbile fare 
altrimenti r-f spiega Franco 
Cicerone, capogruppo del PCI 


alla Regione Abruzzo — Il 
piano Cussa dimostro ancora 
mia volta come il governo e 
la DC sono i veri responsabili 
del mancato rinnovamento 
dcirinlcrvcnto straordinario 
nel ’ Mezzogiorno. K hanno 
fatto di tutto per togliere al¬ 
le Regioni 11 molo che veni¬ 
va loro assegnato dalla leg¬ 
go 183 ». Già, perché in 
Abruzzo la sfida lanciala con 
la nuova legge è stata accol¬ 
ta dalla Regione. Ci si è im¬ 
pegnati sul piano dclln pro¬ 
grammazione c si è puntato ad 
indirizzare ì progetti c gli in¬ 
vestimenti per lo sviluppo eco¬ 
nomico c produttivo, 
r a Quando ' siamo entrati 
nella maggioranza regionale — 
spiega Sandirocco segretario 
regionale del PCI — il con¬ 
fronto sui punti programmati¬ 
ci è stato mollo serrato. Sia¬ 
mo riusciti a coinvolgere an¬ 
che la DC sul terreno della 
programmazione. • Abbiamo 
fatto le nostre scelte per i pro¬ 
getti idrici, irrigui e quelli 
per le zone interne. Anzi, ci 
siamo spinti oltre. La Regio¬ 
ne infatti ha definito anche 
tre suoi progetti di sviluppo, 
quello per il Voninno, il San- 
gro e il Parco nazionale di 
Abruzzo. Sono stati stanziati 
per questi tre progetti 150 mi¬ 
liardi, l’elaborazione è anda¬ 
ta avanti. lnsomma la Regio¬ 
ne ha dimostrato di essere in 
grado di programmare, e ha 
fatto capire che era possibile, 
anche nel Sud, spendere in 
modo diverso. 

‘ « Ma certo poi è arrivato il 
momento della rcalizzaziono 
dei piani. Lo scóntro con la 
DC c stato inevitabile, sia 
nella Cassa che nella giunta. 
Tutti i progetti sono stati 
bloccali alla Cassa, e quelli 
regionali sono stati ostacolati 
dall’esecutivo. E’ proprio su 
questo problema che si è ar¬ 
rivali alla rottura della mag¬ 
gioranza regionale. Quando 
si è trattato di passare dalla 
enunciazione alla definizione 
dei tre progetti la DC ha pun¬ 
talo i piedi, c ha fatto e fa 


(li lutto per ritardare lo scel¬ 
te compiute dalla Regione. E 
lo scontro politico è proprio 
ora su queste questioni, diven¬ 
tate obicttivi di lotta di tut¬ 
to il partito e anche del mo¬ 
vimento sindacale». . 

' Insonnna gratta gratta, che 
si tratti di Cassa o di giunta 
csrc sempre fuori lo zampino 
della DC, tutta presa ad im¬ 
pedire ogni scelta di progres¬ 
so. Cancellare d’un colpo sot¬ 
tosviluppo, assistenzialismo e 
clientelo sarebbe troppo duro 
per la DC. Come potrebbe 
reggere la sng ricetta ditole- 
re nel Sud senza questi tre 
ingredienti fondamentali? 

E’ così più facile capire 


perché la Cassa rimanda, ri¬ 
manda.,. : meglio . lasciare le 
cose come stanno. K nel pac¬ 
chetto Abruzzo — la Regione 
è interessala da lutti i pro¬ 
pelli speciali- — restano ad 
esempio bloccati 1 piani idrici 
cd * irrigui. K* rimasto sulla 
carta l’ihvaso ' del Fino, che 
servirà ad irrigare 3.500 et¬ 
tari o costerà 21 miliardi, 
identica sorte per quello del 
ChiaucL Per non parlare poi 
della rete Irrigua ' della bassa 
Valle delPAtemo. della Valle 
Pcligna, della Val l'escara che 
non è stata mài completata. 
Nella Val Volitano, addirittu¬ 
ra, oltre 5000 ettari attendono 
ancora l’acqua. 


Tutti progetti già pronti 


E stiamo solo facendo l’elen¬ 
co di progetti già pronti c de¬ 
finiti, approvali e inseriti nel¬ 
l’elenco di spesa della Cassa, 
che, senza peccare di ottimi¬ 
smo, dovrebbero essere rea¬ 
lizzati Benza problemi. Se la 
trafila rimane la stessa che 
sarà di quei progetti ancora 
in fase di studio? La diga di 
Amplcro, ad esempio, sta di¬ 
ventando in Abruzzo la novel¬ 
la a fabbrica di San Pietro ». 
L’elaborazione per consentire 
l’irrigazione di oltre diecimila 


ettari nel Fucino va avanti 
da anni. Nel ’78 la Cassa ha 
stanziato un miliardo per ter¬ 
minare il progetto. Ancora 
non se ne vede la fine. La 
Cassa non l’approva, dice che 
non è ancora pronto, quindi.è 
impossibile appaltare i lavori 
ed aprire i cnnlicrl. L’invaso 
è vitale per l’economia del 
Fucino, ina non per la Cassa 
clic sì difende: « Se tutto non 
c a posto non possiamo dare 
il via ai lavori ». 


Una storia « miracolosa » 


Ma la storia non si ripete 
sempre per tutti. Quest’anno 
salta fuori una /liga a Gissi. 
Nessuno ne aveva mai saputo 
nulla, ma alla .Cassa danno 
assicurazioni: « E’ tutto a po¬ 
sto, il progetto si può appro¬ 
vare, anzi lo finanziamo subi¬ 
to ». Saltano così fuori mira¬ 
colosamente 13 miliardi. Tulli 
restano a bocca aperta per la 
perfezione di questo progetto 
che, una volta tanto, è riu¬ 
scito a tener testa al diabolico 
meccanismo della Cassa. 

Ma quando c’è il tmcro, al¬ 
la fine salta sempre fuori. Al¬ 
la verifica si scopre clic per 


la diga di Gissi non esiste 
nessuno studio: allora la Cas¬ 
sa cosa ha approvato? Cosa 
l’ha spinta a finanziare un 
progetto che non esiste? 

Chi conosce la « geografia » 
politica può svelare il miste¬ 
ro. Gissi è il paese del demo¬ 
cristiano Gaspari, che oltre a 
essere vice segretario della 
DC è ancora sindaco del pae¬ 
se. In Abruzzo si sa. a pri¬ 
mavèra si vota: una diga fa¬ 
rebbe proprio tanto comodo 
agli amici de per guadagnar 
voti. F. ciò' che la DC crea... 
la Cassa conserva. • 

Cinzia Romano 


Contestata la posizione della giunta 

Un coro di «no» 

ai commissari 
nelle Ulss lucane 

Un ritardo di quasi sei mesi sui tempi 
previsti - Come evitare altri slittamenti 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — In merito all’attuazione della riforma sani* 
. tarla In Basilicata, che vede svilupparsi un vasto interes¬ 
se di forze politiche, sindacali e sociali, si registrano lar¬ 
ghe proteste contro il commissariamento delle USL soste¬ 
nuto dalla Giunta regionale. 

U gruppo comunista si sta battendo per la nomina di 
consigli e di presidenti democratici, sostenendo quanto già 
scritto nella proposta di legge presentata primq di quel¬ 
la della Giunta. In un comunicato diramato alla stampa 
il gruppo comunista e la segreteria regionale del PCI fan¬ 
no presente che solo il 27 novembre 11 Consiglio regionale 
ha iniziato la discussione generale sulla legge di attua¬ 
zione della riforma sanitaria. 

Vi è un ritardo di quasi sei mesi dalle tappe previste 
dalla legge dello Stato, perché solo di recente la giunta re¬ 
gionale ha trasmesso al Consiglio il proprio disegno di 
legge. Il gruppo comunista non solo ha sempre sollecita¬ 
to il disbrigo dei vari adempimenti, ma ha presentato una 
propria proposta e negli ultimi giorni ha Invano richièsto 
che la commissione competente tenesse sedute Ininter¬ 
rotte al fine di consentire il varo definitivo della legge 
entro il 27 di novembre. 

Si tratta ora di evitare ulteriori slittamenti e di utiliz¬ 
zare i pochi giorni che ci separano dal 3 dicembre e di 
utilizzare il testo predisposto dalla Giunta: il Consiglio 
avrà la possibilità di pronunciarsi su questo, ma anche 
su numerosi emendamenti presentati in commissione, on¬ 
de pervenire ad una soluzione finale 

La previsione di gestioni commissariali generalizzate, 
stando alle ultime prese di posizione dei vari esponenti 
politici, non riscuote simpatia nella DC ed è apertamen¬ 
te avversata dal socialdemocratici e socialisti oltre che 
dai comunisti che hanno, in commissione, proposto di¬ 
versa soluzione. 

La istituzione delle USL in Basilicata non è stata un 
fatto burocratico ma il segno positivo della partecipazio¬ 
ne democratica e della crescita di capacità di governo de¬ 
gli enti localL 

Volere oggi disconoscere in esse l’organismo più ido¬ 
neo a gestire la riforma fino a quando, e speriamo per un 
brevissimo periodo, non saranno istituiti i nuovi organi¬ 
smi, significa disattendere il senso e le risultanze delle 
consultazioni e mortificare il ruolo e la capacità di gover¬ 
no degli enti locali e dei loro rappresentanti preferendo, 
ad una gestione collegiale ed elettiva, quella monocratica 
e accentratrice dei commissari. 

A giudizio di Fasanelia ed Adamo si tratta di recupe¬ 
rare un intervento della Provincia finora assente in cosi 
importante discorso. 

Arturo Gìglio 


Manifestazione nel secondo anniversario della morte di Pefroite 

In piazza a Bari i giovani 
che non vogliono dimenticare 

Il processo continua a rinviarsi — Qualcuno vorrebbe gettare ombre sempre più fitte 
sulla ignobile aggressione — La «squadra della morte » che partì dalla sedè del MSI 
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Nuova prova di inefficienza del centrosinistra calabrese 

Sanità? La giunta non sa neanche cose 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — ET stato un 
assedio. Gli uffici dell’asses¬ 
sorato alla Sanità, invasi da 
un folto gruppo di medici 
mutualistici, l'assessore che 
alla violenza delle battute 
verbali e a qualche gesto di 
stizza, risponde «per le ri¬ 
me ». 

Da una parte «il medico 
della mutua », una figura in¬ 
definita in una. Calabria in 
cui sempre più spesso la pro¬ 
fessione di medico non signifi¬ 
ca più percepire fior di mi¬ 
lioni al mese. daH’altra par¬ 
te l'assessore regionale alia 
Sanità, il socialista Bruno Do- 
mìnljanni. 

L’assedio dovuto al man¬ 
cato pagamento nei tempi 
previsti, delle competenze al 
medici convenzionati con la 
Regione, dura per circa 12 
ore e a metterci una pezza 
i verso le 22 dell'altro ieri 
sera Consalvo Aragona, pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le ma anche presidente del¬ 


l'Ordine regionale dei medici. 

Ci sarà un incontro tra il 
presidente delia giunta e i 
medici. E* comunque una pez¬ 
za che non scongiura lo scio¬ 
però: per 15 giorni gli am¬ 
bulatori mutualistici saranno 
chiusi, il mutuato che avrà 
urgenza del medico dovrà pa 
gare, «sono garantiti i ser¬ 
vizi urgenti», ma a patto, 
appunto, che si paghi. 

Perché tutto ciò? Ferch 
la giunta di centrosinistra 
che governa la Regione anche 
in politica sanitaria è un co¬ 
labrodo. Non ha pagato in 
tempo 1 medici mutualistici 

Le notizie ufficiali sia pu¬ 
re contraddittorie fomite dal¬ 
l'assessore nel corso di una 
conferenza stampa sono que¬ 
ste. Ma tutto ciò è, natural¬ 
mente. soltanto la punta del¬ 
l’Iceberg. La protesta del me¬ 
dici ha fatto gridare al rea¬ 
to di lesa maestà il Giornale 
di Calabria, 

Oddio, si è osato contesta¬ 
re un assessore socialista del¬ 
la giunta regionale di cen¬ 


tro-sinistra, e la contestazio¬ 
ne dei medici era stata stru¬ 
mento secondo nelle mani di 
alcuni altri medici, noti capo¬ 
rioni del MSL Era questo il 
senro di un lungo corsivo del 
Giornale di Calabria, 

Il nascondiglio del Giornale 
di Calabria è comodo e si¬ 
curo? Sì. forse, non tanto. 
Qui non si tratta né di di¬ 
fendere i medici, né la loro 
protesta che è andata al di 
ut delle forme consentite, né 
vanno difese le st r u mentali»- 
razioni del caporioni fasclstL 
Tuttavia un fatto é assodato: 
la giunta regionale di cen¬ 
tro-sinistra continua a bat¬ 
tere Irresponsabilmente la 
fiacca c le strumentalizzazio¬ 
ni se le va a cercare con 
il lanternina 

Lo afferma una Interroga¬ 
zione del gruppo consiliare 
del PCI al presidente del Con¬ 
siglio regionale quando dice 
che, cosi come è scritto nel 
punto 8 della risoluzione dei 
medici convenzionati con la 
Regione, «non sono stati eli¬ 


minati, dopo un anno i ritar¬ 
di e le incompletezze dei pa¬ 
gamenti, fermi ed incompiuti 
al giugno del 1979 con conse¬ 
guenti gravissimi danni eco¬ 
nomici per la categoria ». 

Nella stessa interrogazione 
si chiede di conoscere «quali 
provvedimenti immediati e 
urgenti la giunta intenda a- 
dottare per dare risposte po¬ 
sitive alla categoria e soprat¬ 
tutto ai cittadini che altri¬ 
menti vedrebbero intaccato il 
loro diritto all'assistenza sa¬ 
nitaria». 

Un diritto che qui in Ca¬ 
labria è già sull'orlo del col¬ 
lasso. La riforma sanitaria I 
è alle porte (ma sembra che 
il ministro Altissimo voglia j 
faria slittare ancora) e la ! 
proposta di legge regionale ! 
di attuazione è stata preseti- 1 
tata soltanto venti giorni or- 
sono, senza nessuna prelimi¬ 
nare consultazione con le po¬ 
polazioni, con 1 sindacati e 
il settore sanità. 

■ il» m. 


Giuseppe luorio 


La scomparsa 
del compagno 
Otello Marilli 


CATANIA — Stroncato 
da una lunga malattia è 
scomparso a Catania il 
compagno Otello Marilli. 
dirigente di partito, ’ più 
volte parlamentare, ani¬ 
matore delle lotte conta¬ 
dine degli anni del dopo¬ 
guerra. Aveva 64 anni es¬ 
sendo nato a Firenze 1* 
11 novembre 1915. 

Il compagno Marilli. i 
cui funerali si svolgeran¬ 
no domani, sabato, alle 
9,30 (Il corteo funebre par¬ 
tirà dalia federazione co¬ 
munista di Catania in via 
Carbone) era giunto in 
Sicilia per partecipare, co¬ 
me esponente del partito 
d'azione, alla campagna 
elettorale per il referen- 
■ dum istituzionale (monar¬ 
chia o repubblica). 

In Sicilia Marilli aderì 
subito al Partito comuni¬ 
sta e si dedicò con impe¬ 
gno eccezionale e passio¬ 
ne alle battaglie per la 
terra legandosi stretta- 
mente ad un altro Illu¬ 
stre dirigente, il compagno 
Mario Ovazza. Attento 
studioso dei processi di 
trasformazione dell'agri¬ 
coltura, dottore in agra¬ 
ria, Otello Marilli diede 
. un prezioso contributo 
alle organizzazioni di mas¬ 
sa come l'alleanza conta¬ 
dini e la lega delle coo¬ 
perative. 

Nel ^ venne eletto de¬ 
putato alla Camera nella 
circoscrizione della Sici¬ 
lia orientale. Dal ’67 al 
*75 Marilli è stato depu¬ 
tato regionale a Sala d’ 
Ercole. 

In precedenza aveva ri¬ 
coperto l’incarico di se¬ 
gretario della federazione 
provinciale del PCI di Si¬ 
racusa e per lunghi an¬ 
ni era stato sindaco del 
grosso comune agricolo di 
Lentini sempre nella pro¬ 
vincia di Siracusa. Ieri 
sera all’assemblea regiona¬ 
le, ad apertura di sedu¬ 
ta, il parlamento ha com¬ 
memorato la sua figura. 

Ai familiari del com¬ 
pianto Otello Marilli giun¬ 
gano in questo momento 
di dolore le fraterne con¬ 
doglianze dei comunisti si¬ 
ciliani e dell’Unità. 


Mozione unitaria all'ARS 

Il futuro della SIACE 
è nel riordino del 
settore della 


L'azienda, del gruppo ESPI, è in grado 
di produrre, e invece è ferma da anni 


t 


: -1 


PALERMO — E’ la più gran- I La mozione, approvata do-,', 
de azienda cartaria del Mez- | po un lungo dibattito (per il;, 
zogiorno. ma è ferma dà an- j gruppo comunista è interve- -' 


ni. Gli operai — quasi mille, 
divisi in quattro stabilimenti 
sparsi nell’isola — ci stanno 
dentro senza poter, produrre. 
Hanno fatto diecine di mani¬ 
festazioni. di marce, di ini¬ 
ziative di protesta contro la 
politica dello spreco e dello 
sfascio. 

Ora, forse, sta per aprirsi 
uno spiraglio per rimettere 
in sesto la STACE, l'azienda 
del gruppo pubblico regionale 
deli’ESPI (Ente siciliano di 
promozione industriale), per 
riprendere senza altri ritardi 
l’attività di produzione. C’è 
una decisione del Parlamen¬ 
to siciliano, che, in seguito 
a una mozione unitaria sot¬ 
toscritta da deputati comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. impegnò il governo del¬ 
la regione a compiere tutti i 
passi necessari per inserire 
la SIACE nei progetti di ri¬ 
strutturazione e riordino del¬ 
l’intero settore cartaceo ita¬ 
liano. 

La STACE, infatti, ha una 
prospettiva, contrariamente 
al tentativo di affossarla de¬ 
finitivamente. in seguito al¬ 
la logica lioiwPtrifv» • H» ispi¬ 
ra le decisioni delTESPI. E 
questo futuro è legato a una 
occasione da non perdere: 
appunto quella del piano di 
settore della carta approvato 
dal CIPI. il Comitato inter- 


BARI — 28 novembre 1979. Due anni dopo, c Per Benedetto vogliamo giustizia »: lo hanno chiesto ancora una volta le mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani, di donne, di lavoratori, che per tutta la giornata hanno stilato per le vie della città, nei - 
secondo anniversario dell'assassinio del giovane comunista Benedetto Petrone. « Morire a 18 anni non deve più accadere, 

facciamola finita con le camicie nere». «Il fascista Piccolo va condannato, tutto l’MSI va incriminato». « Il processoi si 
deve fare, l'MSI'deve pagare». Questi gli slogan più gridati. C’è dentro la storia di questi due anni, con le sue luci (poche) J 
e le sue ombre (tante). Solo pochi giorni fa è stato rinviato a nuovo ruolo, per la seconda volta, il processo che ha 
visto sul banco degli impu¬ 
tati, -sia pure per mezz'ora, 

Giuseppe • Piccolo; il neofa- : 
scista accusato deH'« omici¬ 
dio volontario» di Petrone e 
del « tentato omicidio » di 
Franco Intronò, l’altro gio¬ 
vane comunista rimasto pu¬ 
re lui accoltellato, per fortu¬ 
na non mortalmente, quella 
sera del 28 novembre di due 
anni fa. 

La settimana scorsa, com’è 
previsto da copione. Piccolo 
in aula ha recitato la parte 
del pazzo. Il difensore ha 
chiesto per lui la perizia 
psichiatrica. La Corte d’As- 
sise l’ha accolta, rinviando il 
processo fino a quando gli 
esperti non accerteranno la 
delicatissima salute mentale 
dell’omicida. ■ 

Con questo tempo finisce 
che ci si può dimenticare di 
quello che accadde due an¬ 
ni fa in piazza Prefettura, 
in pieno centro di Bari, di 
fronte al palazzo del Comu¬ 
ne. Ricordiamolo brevemen¬ 
te, lasciando parlare il que¬ 
store di Bari, dott. Roma. . 

: Nell’ordinanza con cui fe¬ 
ce mettere i sigilli ai locali 
della federazione provincia¬ 
le del MSI scrisse: a E’ sta¬ 
to accertato in modo incon¬ 
trovertibile che l’aggressione 
è avvenuta ad opera di un 
numeroso gruppo di attivi¬ 
sti del Fronte della Gioven¬ 
tù. uscito dalla sede della 
federazione del MSI. armato 
di mazze ferrate, bastoni e 
coltelli, col proposito di ag¬ 
gredire i giovani militanti 
del PCI che stazionavano 
nella vicina piazza Prefet¬ 
tura». 

Questo dice il questore. In 
galera, tuttavia, non ci sarà 
nessun fascista a cui si con¬ 
testerà di aver partecipato 
alla «squadra della morte» 
entrata In azione quella not¬ 
te. Ha fatto tutto Pino Pic¬ 
colo, — lo squilibrato dal 
coltello facile —; nessun 
altro ha concorso all’omici¬ 
dio. Saranno incriminali, ma 
solo per favoreggiamento, al¬ 
tri sette missini. A tutt’oggi 
rimangono ancora in ombra 
I burattini e i burattinai di 
tutta questa vicenda. 

Violenze, agguati, intimi- 
dazioni, .blocchi stradali, as¬ 
salti armati a sedi di parti¬ 
to: questo il clima che gli 
squadristi del MSI crearono 
nella città nei mesi che pre¬ 
cedettero l’assassinio di Be¬ 
nedetto. E* nel covo del MSI, 
come hanno accertato gli in 
quirenti, che si raccolse, si 
armò e parti la «spedizione 
punitiva che colpì a morte 
Benedetto in piazza Prefet¬ 
tura ». , 

Finora sono ottomila gli 
intellettuali, i sindacalisti, 
t magistrati, i semplici cit¬ 
tadini che hanno firmato 
qust’anno una petizione po¬ 
polare „ perché l’amministra¬ 
zione comunale di Bari inti¬ 
toli quella piazza a Benedet¬ 
to Petrone. t 


nuto il compagno onorevole ” 
Toscano, il quale ha critica- ' 
to i ritardi del governo regio-; 
naie) dispone che il governo ' 
solleciti un incontro con i due, 
ministeri interessati e nel-.- 
frattempo assuma da parte'» 
sua le necessarie iniziative ; 
legislative regionali per con¬ 
sentire l’avvio del piano di ;; 
risanamento dell’azienda • la; f 
messa in marcia di un im- 
portante impianto inutllizxato , 
esistente nello stabilimento di » 
Fiumefreddo — la cosHdat-^' 1 
ta «macchina continua 1* — j* 
che occupa 700 dei mille ope- ; 
rai del gruppo. , 

La SIACE è finora una delleó 
due aziende epilog ate deH’j • 
ESPI — l’altra è l’IMER, set¬ 
tore metalmeccanico — per* 
la quale è stato approntato. n> 
dopo anni di rinvìi che han- 1 ^ 
no aggravato le condizioni' 
gravissime di sfascio «cono-*’ 
xnico. un piano di risanamen- j 
to. Ma questo piano dovrà ; 
creare le premesse per Fin- i 
serimento delle due attività » 
in quello nazionale. *'• 

L’assemblea regionale ha' 1 ’ 
discusso ieri pomeriggio la • 
mozione comunista cne de¬ 
nunciava la mancata presen¬ 
tazione dà parte del governo 
dello schema del bilancio po¬ 
liennale al comitato regiona¬ 
le della programmazione. Il 
governo è ritornato sulle sue 
posizioni, comunicando che 0 } 


ministeriale per la program- I bilancio verrà portato all’at-c, 


inazione industriale, nel di¬ 
cembre dello scorso anno. In 
questo piano la SIACE può 
entrare a pieno titolo: cosi 
si è espressa l’Assemblea re¬ 
gionale che ha affidato al 
governo Mattarella il preciso 
mandato di intervenire presso 
il governo nazionale (in parti¬ 
colare nei confronti dei mini¬ 
steri dell’Industria e delle 
Partecipazioni statali) al fi¬ 
ne di condurre in porto l’ope¬ 
razione. 


tenzione del comitato il 3 di- 
cembro. *■: 

L’assessore al Bilancio, il ’T 
de D’Acquisto, interpeHaào : 
dal PCI (firmatario il compa- 1 ' 
gno Chessari) ha ammesso dal- a 
canto suo la singolarità dd-' t{ 
la nomina a presidente ona- 
rario del Banco di Sicilia dal' i 
dottor Ciro Di Martino càt <* 
fino a qualche mese fa s 
priva la carica di {xesi 
del consiglio di 
zione. 


& 
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La manifestazione organizzata dal consiglio regionale 

Contro il terrorismo 
l'8 dicembre ad Ancona 
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Ampie adesioni all'iniziativa - Delegazioni da tutta la regione 


ANCONA — Dopo la tragi¬ 
ca spirale di attentati, as¬ 
sassini) che hanno contras- 
segnato in una tremenda 
escalation, questi ultimi 
giorni, la manifestazione 
organizzata dal consiglio re¬ 
gionale « Le Marèhe per la 
salvaguardia dell’ordine de¬ 
mocratico e' la difesa delle 
istituzioni nate dalln Resi¬ 
stenza », programmata ad 
Ancona per sabato 8 dicem¬ 
bre, assume un più forte 
significato. • 

Dovrà essere un grande 
Incontro di popolo, che do¬ 
vrà coinvolgere tutti i cit¬ 
tadini. Lo sforzo maggiore, 
e per questo si è svolta e 
continuerà a svolgersi una 
opera di coinvolgimento dei 
partiti, del sindacati, degli 
Enti locali, è proprio rivol¬ 
to ad avere una massiccia 
partecipazione. Accanto ai 
gonfaloni dei numerosi Co¬ 
muni che già hanno aderì 
to all'iniziativa, ci dovran¬ 
no essere giovani, lavorato¬ 
ri. donne, ex partigiani: in 
pratica, tutti quelli che han¬ 
no a cuore le sorti della no¬ 


stra democrazia, minaccia¬ 
ta dalla barbarie e dalla 
furia omicida dei . gruppi 
eversivi. , ., 

L’incontro dell’8 dicem¬ 
bre sarà dunque punto cul¬ 
minante delle numerose ini¬ 
ziative programmate in que¬ 
ste ultimo settimane dalla 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale sul tema delia si¬ 
curezza democratica 1 dello 
stato e dell’ordine pubbli¬ 
co. Nel corso di una seduta 
dello scorso ottobre, si ri¬ 
corderà, l’assemblea regio¬ 
nale aveva preannuncinto 
Un ciclo di iniziative su que¬ 
sta problematica, non sólo 
in relazione agli episodi di 
violenza e di terrorismo che 
giornalmente mettono a du¬ 
ra prova la civile conviven¬ 
za (e le spietate esecuzioni 
di rappresentanti delle for¬ 
ze dell’ordine di questi ulti¬ 
mi giorni hanno riproposto 
drammaticamente tali peri¬ 
coli). ma anche in relazio¬ 
ne - alla gravità dei fatti 
eversivi registrati . nelle 
Marche. In pratica la no¬ 
stra regione, anche se è 


tuttora ili corso una deli¬ 
cata indagine da parte del¬ 
la magistratura, non appa¬ 
re estranea al fenomeno e, 
al contrario, sembra forni¬ 
re uno specifico apporto. 

La nostra terra, in ogni ' 
caso, non è terreno di cul¬ 
tura fertile per la inula- 
plnntn del terrorismo. E io 
hanno dimostrato decine di 
attestati, di segnali, culmi¬ 
nati nella straordinaria ri¬ 
sposta prima al sequestro e 
poi pll’uccisione dell'on. Al¬ 
ilo Moro, in quei giorni era 
palpabile (basti pensare al¬ 
la mattina di quel dramma¬ 
tico 16 marzo, pochi minu¬ 
ti dopo la strage di via Pa¬ 
ni, allo sciopero spontaneo 
del Cantiere Navale e delle . 
altre fabbriche dell'area 
portuale), un clima non di 
generica solidarietà, ma 
una convinta, ferma volon- ‘ 
tà di far barriera contro le 
Brigate rosse. 

E ancora una volta i mar¬ 
chigiani sapranno essere 
in prima fila, anche nella 
manifestazione delia prossi¬ 
ma settimana. L’incontro 


anconitano è stato concor¬ 
dato con le Amministrazio¬ 
ni provinciali, con le Comu¬ 
nità Montane, con 1 snida¬ 
ci del Comuni capoluogo, 
con lé confederazioni sinda¬ 
cali e organizzazioni di ca¬ 
tegoria nel corso di una se¬ 
rie di incontri che nelle ul¬ 
time-settimane si sono te¬ 
nuti con l’ufficio di ( presi¬ 
denza , del consiglio regio¬ 
nale. - v 

Una prima opera di sen¬ 
sibilizzazione e di pubbliciz¬ 
zazione degli scopi della 
manifestazione è stata an¬ 
che compiuta in molte scuo¬ 
le secondarie delle quattro 
province. In sostanza il 
grande incontro sarà prepa¬ 
rato capillarmente. 

Ieri, per illustrare il pro¬ 
gramma dell‘8 dicembre, il 
presidente del consiglio Re¬ 
nato Bastianelli si è incon¬ 
trato con la stampa locale. 
Molto semplici. proprio 
perché non si vuole dare 
spazio alla cosi detta ritua¬ 
lità. le scadenze della gior¬ 
nata: raduno presso il tea¬ 
tro Metropolitan; saluto del 


sindaco delia città Guido 
Monlna; intervento del pre¬ 
sidente della giunta regio- 
‘ naie Emidio Massi; conclu¬ 
sioni del presidente del con¬ 
siglio Renato, Bastianelli. 

1 iMa pensiamo che il clou 
■’ della manifestazione sarà 
rappresentato dal corteo 
che si snoderà per le vie 
r , cittadine e che si conclude¬ 
rà dinanzi al - monumento 
dedicato al caduti della lot¬ 
ta di liberazione, ove ver- 
! ranno ' deposte delle coro- 
! ne. Punto centrale rimane 
'f la convinzione che i pfoble- 
rpl dell’ordine pubblico e 

■ delia sicurezza democratica 
, devono sempre più diventa- 
- re un patrimonio di tutti c 

non soltanto 'delle forze 
dell’ordine, ma degli ammi¬ 
nistratori. dei consigli di 
quartiere, di fabbrica, sco¬ 
lastici, perché la difesa 
della democrazia interessa 
tutti nello stesso modo e 
tutti — naturalmente ai va- 
; ri livelli — debbono impe- 

■ gnarsi a dare il proprio 
(Contributo. 


La questione toma in consiglio comunale di San Benedetto 

«La Turbogas la vogliamo noi» 
dice il sindaco di Arquata 

Una testimonianza di responsabilità nella vicenda sempre più ingarbugliata 
Mozione unitaria dei partiti di S. Benedetto contro la decisione di Andreatta 


Processo per le tangenti: 
la DC di Ascoli «nicchia» 

PCI, PSI, PRI e PSDI hanno chiesto che il Comune si 
costituisca parte civile contro i cinque consiglieri 

- - ■ ' * * ; - ■ * ' - * ìj * - ‘ . ", ; *-* - ‘ !'« _ - •*: 
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ASC OLI PICENO — La De¬ 
mocrazia cristiana ancora ter¬ 
giversa e non si decide a far 
discutere al consiglio comu¬ 
nale la costituzione di parte 
civile dell’amministrazione co¬ 
munale di Ascoli nel processo 
a carico degli imputati nello 
scandalo delle tangenti, nel 
quale sono coinvolti, come si 
sa. tra gli altri, ben 5 consi¬ 
glieri comunali, tutti in stato 
di detenzione in attesa di giu¬ 
dizio, il dibattito avrà inizio 
presso il tribunale di Ascoli 
il 5 dicembre prossimo. 

Domani si riunirà il consi¬ 
glio comunale (convocato dal 
prefetto) per la elezione del¬ 
la giunta. A proposito notizie 
e smentite si accavallano sen¬ 
za soste; una riferisce che, 
finalmente, la DC è riuscita 
a trovare tra 11 suo gruppo 
consiliare 9 persone disposte 
ad entrare in giunta, un’altra 
però, smentisce tutto. Resta 
sovrano, in ogni caso, il caos 
totale in casa de che sta con¬ 
ducendo. sulle spalle degli 
ascolani un gioco irresponsa¬ 
bile a suo esclusivo uso e 
consumo. Intanto si è avuta 
l’ennesima defezione tra il 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano: questa volta si è di¬ 
messo da consigliere comuna¬ 
le Il de Di Vito che si ag¬ 
giunge. cosi, al sen. Nepi di¬ 
messosi nei giorni scorsi Co¬ 
si come stanno le cose lo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale (il prefetto ha dato 
la possibilità di una riconvo¬ 


cazione del ‘ consiglio comu¬ 
nale a lunedì’ scorso) appare 
sempre più probabile. 

La convocazione fatta dal 
prefetto, non impedisce al sin¬ 
daco del monocolore de De 
Sanctis di mettere all’ordine 
del giorno del consiglio di 
domani, oltre ovviamente al¬ 
l’elezione della giunta, anche 
la costituzione di parte civile 
del comune nel processo. Ol¬ 
tre tutto, il sindaco, a norrpa 
di regolamento consiliare, è 
costretto a portare la questio¬ 
ne alla discussione al consi¬ 
glio perché sull’argomento il 
compagno Gìangiacomo Lat- 
tanzi. capogruppo PCI ha pre¬ 
sentato nei giorni scorsi una 
apposita proposta di delibe¬ 
razione. • - 

Sullà costituzione di parte 
civile sono d’accordo comu¬ 
nisti. socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici. -Non esi¬ 
stono imoedimenti di natura 
tecnica spetta solo alla DC 
sciogliere il nodo. Ma pare 
proprio, e sarebbe grave, che 
la DC ascolana non abhia il 
coraggio di fare • un simile 
passo. ■■■-- - 

Ieri mattina intanto, per 
una ulteriore sollecitazione in 
tal sènso. 1 rappresentanti 
del gruppo comunista, di quel¬ 
lo socialista, del PSDI e del 
PRI. hanno inviato al sindaco 
De Sanctis un telegramma nel 
quale lo invitano di inserire, 
a norma di legge e di regola¬ 
mento consiliare questo pùn¬ 
to nell’ordine del giorno. 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Dopo le schermaglie 
polemiche seguite alla pubblicazione sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale del decreto ministeriale che sancisce l'istailazione 
della centrale Turbogas nel territorio del comune di San 
Benedetto del Tronto, tutta la vicenda è tornata in . Con¬ 
siglio comunale. L’obiettivo dichiarato di questa decisione 

— presa unanimemente da tutte le forze politiche..— era 
quello. di concordare le forme della opposizione alla de¬ 
cisione di Andreatta. 

I presupposti politici per fare tornare sul suol passi il 
ministro del Bilancio ci sono anche se sono stati, obiet¬ 
tivamente, raggiunti troppo tardi: i segretari politici del- 
, lé federazioni provinciali dei partiti democratici hanrio 
' firmato, nei giorni scorsi, un documento .unitario che in- 
Ldica come sede alternativa per la installazione della Tur¬ 
bogas l’area del Nucleo Industriale di Ascoli Piceno. Trop¬ 
po tardi per cambiare l'orientamento del ministro? 

Per la verità — sono state queste le argomentazioni di 
Paolo • Menzietti, segretario provinciale del PCI, in Con¬ 
sigliò comunale — l'accordo tra le forze politiche sulla 
sede alternativa è arrivato a decisione del ministro già’ 
presa. E questo per la responsabilità della DC che. da ol¬ 
tre un anno e mezzo, non ha voluto uscire allo scoperto. 

E’ necessario dunque — ha detto Menzietti — fare leva 
su questo elemento se pure tardivo di unità tra le forze 
politiche per fare pesare al ministro la posizione unitaria 
del partiti nella vicenda. 

Di proposte sul'da farsi ne sono state avanzate molte: 
si è parlato di un intervento in sede giuridica con un ri¬ 
corso al Tribunale Amministrativo - Regionale - del Lazio 
per prendere tempo, di un intervento di tutti i parlamen¬ 
tari della provincia. Né sono mancati i tentativi di solle¬ 
vare le popolazioni e di attuare forme articolate di lotta. 
A tale proposito l’Associazione commercianti e la Confeser¬ 
centi hanno indetto per il 5 dicembre una serrata dei ne¬ 
gozi da effettuarsi dalle ore 10,30 alle 12,30. L'amministra¬ 
zione comunale ha sollecitato, inoltre, la Sàmbenedettese 
calcio (che ha aderito) ad attuare come forina di protè¬ 
sta nel confronti della decisione di Andreatta la postici¬ 
pazione di 15 minuti. dell’inizio dell’incontro di calcio 
Sambenédettese-Verona in calendario per domenica pros¬ 
sima. Ma il problema dello spostamento della Turbogas è 
e rimane tutto politico. - - -• - .v* ■■=.-. * 

La DC fino ad oggi sfuggente ed incapace di pronun¬ 
ciarsi su una sede alternativa sembra a questo punto de¬ 
cisa di onorare la firma che il segretario provinciale Pao¬ 
ietti ha apposto al documento unitario. Per la verità l’in¬ 
tervento di Paoietti in Consiglio comunale non è apparso 
molto rassicurante. Lo ha rilevato = lo stesso capogruppo 
del PSI, Zazzetta. Paoietti. infatti, ha sostenuto che la 
DC non solo intende mantenere l’impegno unitario per 
spostare la Turbogas al Nucleo industriale di Ascoli, ma 
ha l’obiettivo di portarla via dalla valle del Tronto: co¬ 
me dire riaprire tutta la vertenza. 

- Intanto il sindaco di Arquata ha dato una testimo¬ 

nianza di responsabilità in tutta questa vicenda: la Tur¬ 
bogas — ha detto 11 sindaco — la vogliamo noi. - , 


« Visitati » 
dai ladri 
gli uffici 
dei Comune 
di Pesaro 


PESARO — Incursione dei la¬ 
dri ieri notte al Comune di 
Pesaro, ma assai limitato il 
bottino nonostante il minuzio¬ 
so setacciamento compiuto dai 
malviventi negli uffici' e all’ 
interno ideilo stesso teatro Spe¬ 
rimentale. 

E’ probabile che i ladri si 
siano nascosti all’interno del 
palazzo comunale nella serata 
di mercoledì dopo esservi 
tranquillamente entrati, sfrut¬ 
tando l’occasione di una as¬ 
semblea generale dei consi¬ 
glieri di circoscrizione che si 
è svolta appunto presso la se¬ 
de civica. Ad accorgersi del 
raid è stato il custode Egidio 
Giorgini che ieri di buon’ora, 
come ogni mattina, ha aperto 
il portone d'ingresso agli ad¬ 
detti della pulizia. E’ stata 
subito avvertita la questura 
che ha provveduto ad avviare 
le indagini. 

Sembra che i malviventi ab¬ 
biano ' « lavorato » in tutta 
tranquillità e che presumibil¬ 
mente si siano trattenuti per 
parecchio tempo all’interno 
dello stabile. Ogni ufficio è 
stato meticolosamente ispezio¬ 
nato, armadi e'serivanie fru¬ 
gati in ogni angolo, forzati 
alcuni cassetti. Ma, come si 
diceva, l'azione non ha frut¬ 
tato granché. Pai e che il grup¬ 
po se ne sia andato con meno 
di un milione racimolato nelle 
decine e decine di uffici vi¬ 
sitati. « 

A rafforzare l’ipotesi che i 
ladri si siano fatti chiudere 
dentro la sede civica è il fatto 
che gli inquirenti non hanno 
rilevato alcun segno di ef¬ 
frazione nelle porte d’ingresso. 


ANCONA — Tra le ■ compe¬ 
tenze e le funzioni ammini¬ 
strative passate alle Regioni 
in virtù del decreto 616, c’è 
anche quella riguardante la 
pesca interna. La giunta re¬ 
gionale marchigiana ha pre¬ 
sentato nel marzo scorso una 
proposta di legge riguardante 
« l’incremento e la tutela del¬ 
la fauna ittica e la disciplina 
della pesca nelle acque inter¬ 
ne ». ora al vaglio dell’appo¬ 
sita commissione consiliare e 
sulla quale è in corso un 
vasto dibattito. L’ARCI-pesca 
ha- già espresso un giudizio 
negativo, ritenendo che l’e- 
norme • confusione che regna 
in tale proposta non possa 
assolutamente giovare al pe¬ 
scatori sportivi marchigiani. 

Le Marche non sono ecces¬ 
sivamente ricche di acque. 
Esiste nella regione un solo 
lago degno di questo nome 
(quello di Pilato, nell’alta 
▼alle dell’Aso), mentre i fiu¬ 
mi hanno corso breve e re¬ 


gistrano magre molto forti 
durante i mesi estivi. 

Nonostante ciò. sono sem¬ 
pre, più numerosi i giovani, 
gli anziani.- persino le donne 
che in qtlaiche stagione ud¬ 
ranno, muniti dì canne ed 
esche, di « mazzeccherò » e 
« bilance ». si dirigono sulle 
rive dei fiumi o dei laghetti 
privati alla ricerca di trote e 
cavedani, di carpe e anguille, 
di tinche e cefali. - ’ * 

Tutta questa attività spor¬ 
tiva e del tempo libero è an¬ 
cora • regolata da una legge 
del 1931. che in realtà asso¬ 
miglia più ad un miscuglio di 
provvedimenti di difficile 
consultazione : e applicazione. 
La ■ Regione, dal canto suo. 
aveva emanato in precedenza 
alcune leggi, che avevano più 
che altro valore di regola¬ 
menti interni, specie in tema 
di dassificazione delle acque. 
Se dunque \ può essere ap¬ 


prezzabile il tentativo della 
giunta marchigiana di prov¬ 
vedere ad una regolamenta¬ 
zione organica, non altrettan¬ 
to. secondo FARCI-pesca, lo 
sono ì risultati. 

Ad esempio «l’articolo 1 — 
dice ' il compagno Gabriele 
Paolucci. responsabile regio¬ 
nale del settore — è un vero 
e proprio paradosso giuridi¬ 
co. in quanto una legge re¬ 
gionale non può definire 
l'oggetto della tutela, in as¬ 
senza dì una legge naziona¬ 
le ». « Anche la composizione 
della consulta regionale (pre¬ 
vista daH’artìcolo 3) — dice 
ancora Paolucci — è quanto 
di più incredibile ci possa 
essere: sono previsti ad e- 
sempio 10 funzionari dei vari 
assessorati, quando ne sareb¬ 
be sufficiente uno soltanto. 
Inoltre, la partecipazione a 
questo organismo viene in 
pratica garantita soltanto alla 
federazione ?. più numerosa 


(alla Federazione Italiana 
Pesca Sportiva) ». 

L’ARCI propone invece che 
dcirorganismo facciano parte 
un rappresentante di ogni as¬ 
sociazione sportiva, un rap¬ 
presentante delle associazioni 
naturalistiche, delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dei pesca¬ 
tori professionali. Un altro 
assurdo giuridico — a parere 
del compagno Paolucci — è 
invece l'articolo 4, riguardan¬ 
te i comitati provinciali di 
gestione sociale della pesca: 
tralasciando il Tatto che sa¬ 
rebbe soltanto una « brutta 
copia » della consulta regio 
naie, la Regione non può 
stabilire la regolamentazioni 
della vita (amministrativa) 
delle Province. Un'ultima cri 
tìca mossa dall’ARCI riguar 
da la tassa di concessione c 
la soprattassa, che ammonta 
no complessivamente a 12.000 
lire, un prezzo ritenuto ec¬ 
cessivo. soprattutto se messo 
a confronto con quello di 


Ribadita la necessità di superare le chiusure aziendalistiche - Le diverse realtà produt¬ 
tive marchigiane - L'impegno dei lavoratori contro il terrorismo - La relazione di Papili 


L’ARCI critica la proposta di legge della giunta regionale sulla pesca 

I pescatori «non abboccano» e dicono di no 

r. • ‘ . , . > * - • - M-.- ... , - 

Un solo lago degno d! questo nome (quello di Pilato) e fiumi a breve corso: ma sono sempre più nu¬ 
merosi gli appassionati - Valutazioni negative anche sulla tassa di concessione (dodicimila lire) 


altre regioni (l'Emilia Ro¬ 
magna. ad esempio, ■ dove i 
pesca-sportivi possono dedi¬ 
carsi a questa pratica pagan¬ 
do soltanto 2.000 lire all'an¬ 
no) e che annulla quasi la 
scelta, giudicata positivamen¬ 
te. di abolire ì diritti esclusi¬ 
vi di pesca. 

In definitiva, secondo 
FARCI, la proposta di legge 
non entra in una ottica di 
programmazione e gestione 
sociale del territorio. « Non 
si parla — dice Paolucci — 
di piani annuali e poliennali 
di ripopolamento, né si fa ri¬ 
ferimento alla necessità di 
redigere una carta ittica; an¬ 
cora inesistente». 

Il dibattito. comunque, 
continua e quanto più sarà 
■asto e vedrà impegnale le 
’orze politiche e sociali mag¬ 
giori saranno le possibilità di 
migliorare la proposta di 
legge, neirinteresse comune e 
per il miglior impiego del 
tempo libero. 


ANCONA — Anche nelle 
Marche, se si eccettua la 
componente pensionati, i la¬ 
voratori metalmeccanici 
rappresentano, tra le catego¬ 
rie produttive, la fetta più 
consistente all’interno della 
CGIL, che conta nella nostra 
regione 120 mila iscritti. 11 
primo congresso regionale 
della FIOM, che si è aperto 
ieri mattina presso il salone 
della Fiera della Pesca di 
Ancona (proseguirà . anche 
per l’intera giornata dì oggi) 
rappresenta un appuntamento 
di prim’ordine per verificare 
l’andamento della campagna 
precongressuale della Confe¬ 
derazione, e per «tastare il 
polso» ad una categoria che 
per molti versi è stata l’a¬ 
vanguardia > del movimento 
dei lavoratori. 

Tema dell’incontro: «Dalla 
fabbrica al territorio * per 
l’aggregazione e l’unità della 
classe». L’intera mattinata è 
stata dedicata alla relazione 
del coordinatore regionale 
della FIOM, compagno Or¬ 
lando Papili. e dal dibattito. 
Il pomeriggio è stato occupa¬ 
to dal lavoro delle commis¬ 
sioni (elettorale, politica e 
sindacale, struttura e demo¬ 
crazia interna). La relazione 
di Papili ha abbracciato un 
ventaglio di temi: dalla ri¬ 
forma del sindacato alla lotta 
al terrorismo, alla piattafor¬ 
ma EUR, alle vertenze con 
il governo, sino a tematiche 
più vicine.- come le, articola¬ 
zioni nella realtà marchigiana 
e la FLM nelle Marche. 

Significativamente, prima 
di affrontare temi operativi e 
analisi, il compagno Papili si 
è soffermato sulla spirale 
terroristica. Un esame non 
rituale («non possiamo sotta¬ 
cere il fatto die alcune incer¬ 
tezze, alcune sottovalutazioni 
nelle analisi e negazione, le 
abbiamo avute»), ma che ha 
affrontato il tema con le ne¬ 
cessarie serietà e fermezza 

«II terrorismo, indipenden¬ 
temente dalla sua mutevolez¬ 
za di colore — di matrice 
nera da piazza Fontana, nel 
'69, o di matrice rossa nella 
sua evoluzione successiva, fi¬ 
no a questi giorni — è una 
nuova carta giocata partico¬ 
larmente in Italia, per ripro¬ 
porre lo stato d’ordine, forte, 
di polizia: esso tende ad ar¬ 
restare,. ad ingabbiare ed iso¬ 
lare quel vasto movimento di 
lotta ■ (e quindi di partecipa¬ 
zione e di consenso nel pae¬ 
se) di cui anche noi del sin¬ 
dacato siamo stati e siamo 
propugnatori ed organizzatori 
per trasformare la società». 

Come calare le parole d’or¬ 
dine nazionali - «pensioni, 
mezzogiorno. - ‘ occupazione, 
politica delle tariffe e dei 
prezzi, equità fiscale», nella 
realtà regionale? La relazione 
valorizza queste necessarie 
continuità ed articolazioni tra 
i movimenti di iniziativa na¬ 
zionale e quelli aziendali. « Io 
ritengo che la difesa dei li¬ 
velli di occupazione e la qua¬ 
lificazione della nostra strut¬ 
tura produttiva — ha detto 
ancora Papili — e dell’intera 
economia marchigiana ' sono 
collegate, in primo luogo, alle 
prospettive del cantiere nava¬ 
le, della Maraldi. della ex 
Montedison, della Pignone, 
della SIMA, della Benelli. 
della Lenco, tanto per citare 
alcune tra le maggiori azien¬ 
de metalmeccaniche». . 

Come si sa, alcune sono a- 
ziende pubbliche, altre appar¬ 
tenenti a diverse finanziarie 
o enti di gestione, altre anco¬ 
ra a private. Si tratterà di 
mettere a punto, a partire 
dall’assemblea plenaria dei 
delegati di queste aziende 
leader, questioni unificanti. 

«Chiediamo una qualifica¬ 
zione e definizione della pre¬ 
senza pubblica nelle Marche, 
nel quadro di una vera ver¬ 
tenza con le partecipazioni 
statali, che faccia uscire una 
serie di aziende da una cro¬ 
nica situazione di incertezza 
sulle prospettive produttive 
ed occupazionali». 

Altre rivendicazioni riguar¬ 
dano la definizione dei piani 
di settore e quindi la messa 
in atto della 675: un ruolo 
più attivo del credito mar¬ 
chigiano in generale e la sua 
partecipazione ai consorzi di 
banche per il risanamento fi¬ 
nanziario delle imprese. In 
tale quadro. Papili ha sotto^ 
lineato che l’impegno accele¬ 
rato è finalizzato alla messa 
a punto di alcune piattafor¬ 
me di azienda, di gruppo in¬ 
dustriale, di settore omoge¬ 
neo. di territorio. Come dire, 
un intreccio per avviare una 
concreta gestione della prima 
parte dei contratti, partendo 
però anche dai problemi di 
fabbrica. Gli impegni opera¬ 
tivi dei prossimi giorni sono 
quelli dì realizzare unitaria¬ 
mente piani di lavoro coor¬ 
dinati 



Si sono astenuti PCI e sinistra indipendente 

Il consiglio regionale a DC* PSDI. P e Democrazia 

^ Nazionale, nonostante as- 

approva il piano -, 

• triennale dell ANAS , : :?t’S» prcsi<to " c 


ANCONA — Si è conclusa 
con una votazione che ha 
", visto astenuti i comunisti e 
• la sinistra indipendente e 
favorevole DC e giunta, la 
discussione, ieri in consi* 

, glio regionale, sulla propo¬ 
sta della commissióne con¬ 
siliare (elaborata sulla ba¬ 
se di un progetto dell’ese¬ 
cutivo) per un « parere sul 
Piano Triennale dell'ANAS. 
79-'81 ». Un atto politico 
importante, che ha visto il 
PCI impegnato tra scelte 
prioritarie programmate, 
contro qualsiasi rischio ri- 
vendicazionista e cliente¬ 
lare: avendo presente che 
l’interlocutore non può es¬ 
sere l’ANAS bensì il parla¬ 
mento (che già Iia respinto 
una volta il piano proprio ’ 
perché mancante dei pare¬ 
ri regionali). 

Non un atto perfetto, 
dunque (tanto che il PCI 
si è appunto astenuto), ma 
che segna una svolta: a 
cominciare dal fatto che è 
la prima volta che il consi¬ 
glio discute di tali àrgo- 
> menti, visto che fino ad 


■ oggi rie era sempre stato 
espropriato dalla giunta. > 

• Da parte sua. la DC ha 
giocato in termini di chia¬ 
ro elettoralismo, senza fer¬ 
marsi nemmeno di fronte 
all'evidenza di una maggio¬ 
ranza divisa. AH'insaputa 
di tutti (e fuori da ogni di¬ 
battito in commissione) in¬ 
fatti. il gruppo democristia¬ 
no ha proposto un ordine 
del giorno (in allegato al 
.Parere) per la progettazio¬ 
ne e costruzione, non si sa 
in quali tempi, di una stra¬ 
da « pedemontana » che 
attravbrsi da nord a sud 
le Marche i - 

« Una proposta assurda, 
costosissima ed ■ antiqua¬ 
ta ». — come l’hanno defi-. 
nita i compagni Luigina 2a- 
zio e Dino Diotallevi. in¬ 
tervenendo.— che contra¬ 
sta con le scelte fatte dalla 
commissione, prestandosi 
ai più ' vieti interessi di 
campanile. E che ha anche 
suscitato, per di più. rea¬ 
zioni nettamente negative 
anche all’interno del go¬ 
verno regionale. La propo- 


stac infatti passata grazie 
a DC. PSDI, e Democrazia 
Nazionale, nonostante as¬ 
sieme a comunisti e sini- ; 
stra indipendente abbiano 
questa volta votato anche i 
socialisti, presidente Mas¬ 
si in testa. < . .■ . 

Del resto, non c’è da stu¬ 
pirsi: la DC ha gddirittii-. 
ra scelto di intervenire nel 
dibattito facendo parlari* 
un consigliere in rappre-, 
, sentènza di ogni provincia! r 
-E non si è nemmeno cura¬ 
ta di salvare il volto in se¬ 
guito. discutendo delle que 
stioni indicate nell’atto am¬ 
ministrativo: cercando di 
rendere credibile ogni ri¬ 
chiesta possibile in materia 
di «trasversali», tentando 
di 'dare una « riverniciatu¬ 
ra » alla dispendiosa idea 
delle circumvallazioni per i 
singoli centri costieri.-. 

, Tutte obiezioni a cui. ri¬ 
sponde comunque l’atto ela¬ 
borato in coirrnisisòne. con 
il ■ determinante apporlo 
dell’opnosizione comunista. 
Liberalizzazione della A 14. 
per alleggerire l’intasamen¬ 
to attuale della Strada Sta- 
talè 16 Adriatica: costruzio 
ne-di alcune trasversali di 
scavalcamento degli Ap¬ 
pennini, secondo criteri se¬ 
lettivi che permettano non 
solo l’inizio dei lavori ma 
anche la loro rapida con¬ 
clusione, ..... •' 


Domani riunione del consiglio comunale 

Ad Ancona serve l’acqua 
non una nolemica inutile 


-Nonostante le precisazioni del ragionier Carotti, ! 
otto comuni sono : a tutt'oggi ancora all'asciutto . 


ANCONA — In inerito ad al¬ 
cuni articoli riguardanti il 
consorzio dell'acquedotto di 
Gorgovivo apparsi su questa 
pagina regionale il 1 e il 20 
novembre scorsi, il ragionier 
Pacifico Carolti ci ha inviato 
una lettera contenente alcune 
precisazioni, da lui ritenute 
opportune. Per esigenza di 
spazio ne pubblichiamo ampi 
stralci, considerato anche che 
gran parte delle posizioni del 
ragionici Carotti sono state 
ampiamente riportate, già in 
precedenza dal nostro c da 
altri giornali. 

Ecco quanto scrive Carotti: 

«L'Unità, facendo coro a 
quanto dicono gli altri am¬ 
ministratori (del consorzio di 
Gorgovivo — ndr). anemia 
erroneamente che il respon¬ 
sabile dei ritardi sinora veri¬ 
ficatisi e di quelli che po¬ 
tranno sopravvenire è il sot¬ 
toscritto. Con tutta tranquil¬ 
lità posso dichiarare che se 
si fosse seguito l'indirizzo 
tecnico amministrativo sem¬ 
pre da me suggerito.dalla mia 
relazione di congedo da pre¬ 
sidente dell’agosto 1976 in 
poi, Jesi sarebbe stata rifor¬ 
nita di acqua alla fine del 
1978. impinguando cori anche 
le casse del consorzio e gli 
altri comuni lo sarebbero 
stati parte nel 1979 e gli ul¬ 
timi ricurissimamente nel 
1980! Invece si è voluto cam- 
biare.... rotta, saltando Jesi e 
ci troviamo oggi nella disgra¬ 
ziata situazione in cui siamo 
per errati indirizzi intrapresi 
e per carenze amministrative. 
" Infatti, in 39 mesi della 
nuòva Amministrativa • si è 
perfezionata solo urta opera¬ 
zione di due miliardi e mez¬ 
zo. che sono serviti per il 
tratto di condotta Moie-Jesi. 
mentre tutte le altre consi¬ 
stenti opere, in questo ultimo 
perìodo di tempo effettuate 
sono il frutto di progetti, de¬ 
libere, concessioni governati¬ 
ve. concessioni di contributi 
regionali, di mutui con la 


cassa DDJ*P. ecc..., il tutto 
regolarmente perfezionato 
dalla precedente amministra¬ 
zione. Questa è la verità sto¬ 
rica». 

«Si è giunti — continua la 
lettera — alla oramai famosa 
delibera del 16 luglio scorso, 
all'offerta della ditta Egidi. 
pervenuta prima dell'assem¬ 
blea. a ben 851 milioni di 
meno di quanto benignamen¬ 
te si concedeva alle Coopera¬ 
tive. e_ al ricorso della Im¬ 
presa Egidi alla Commissione 
di Controllo, la quale per 
due volte ha respinto la deli¬ 
bera chiedendo particolar¬ 
mente delucidazioni «. sulla 
convenienza dei prezzi (è 
quindi perfettamente giustifi¬ 
cata la mia richiesta di inda¬ 
gare su come tecnici e am¬ 
ministratori li avevano con¬ 
siderati congrui e convenien¬ 
ti) il che ha indotto gli altri 
amministratori, forse anche 
perchè consigliati da superio¬ 
ri Autorità, a revocare la de¬ 
libera a favore delie Coope¬ 
rative». 

• ■ «_Mi sì permetta di affer¬ 
mare. senza falsa modestia — 
continua Carotti — che è sta¬ 
ta una brillante mia vittoria 
in ciò allineato, come sem¬ 
pre. alla vecchia scuola Re¬ 
pubblicana e con il pieno 
consenso del mio Segretario 
Regionale, il quale è stato il 
primo a congratularsi con 
me. Quindi tutt'altro che 
sconressione da parte del mio 
partito». 

La lettera si chiude con un 
accenno al voto favorevole 
dato da Carotti oer la licita¬ 
zione privata «la cui gara 
dovrà però essere vinta da chi 
offre il maggior ribasso e cioè 
con il sistema che si è sempre 
adottato nelle precedenti ast? 
per la condotta e che viene 
adottato ora dalla ouast tota¬ 
lità degli Enti Pubblici». 

La polemica sul Consorzio 
di Gorgovivo si protrae or¬ 
mai da mollo tempo e. per 


quanto ci riguarda ausp,- 
chiamo che con la decisione 
presa dall'assemblea il 17 no¬ 
vembre scorso (quella dell'af¬ 
fidamento dei lavori finali 
tramite licitazione privata) 
posa concludersi . Tuttavia, 
affinchè i compagni e i letto¬ 
ri possano comprendere me¬ 
glio tutta la vicenda, vor¬ 
remmo aggiungere alcune 
postille. 

■ Le realizzazioni vantate dal 
ragionier Carotti sono frutto 
anche dell’impegno di tutti 
gli altri consiglieri anche se 
l'allora presidente del con¬ 
sorzio di Gorgovivo seguiva 
una politica accentratrice, 
tanto è vero che nel 1961 e 
nel 1964 il Direttivo tenne 
soltanto una riunione e due 
nel 1966. Come risulta inoltre 
dal verbale del 31 dicembre 
1968 il compagno Remagi, al¬ 
lora semplice consigliere , la¬ 
mentava che osi erano avuti 
rarissimi incontri tra i 
membri dell’assemblea». 

Il signor Carolti può benis¬ 
simo vantarsi ideila sua bril¬ 
lante vittoria », ma restiamo 
del parere thè a subirne le 
conseguenze non saranno 
tanto gli altri 17 membri dbl- 
l'assemblea, quanto piuttosto 
gli oltre 200 mila cittadini che 
non potranno avere Tacqua 
neppure entro il prossimo 
anno. Il segretario regionale 
del PRI, «primo a congratu¬ 
larsi» con Carotti, dovrà in¬ 
vece tirare le orecchie alTtn- 
gegner Ravaioli, Valtro rap¬ 
presentante repubblicano in 
seno al consorzio che si è 
sempre schierato contro le 
posizioni di Carotti, e allo 
stesso segretario provinciale 
del PRI, Giulióli. Infatti, 
proprio nella sede provinciale 
del PRI, i raopresentanti del¬ 
le forzt. politiche (Giulióli del 
PRI, Gara del PSDI, Remaggi 
del PCI, Mancia del PSI. 
Ranci e Moruzzi della DCl 
nella riunione del 26 set¬ 
tembre 1979 decisero di con¬ 
tinuare sulla strado scelta 
dalPassemblea del consorzio 
nella seduta di luglio. 

Quanto infine alle autorità 
« superiori » che avrebbero 
convinto i membri del con¬ 
sorzio a scambiare rotta a, 
assicuriamo al ragionier Ca¬ 
rotti che non ve ne sono, 
almeno per quanto riguarda I 
rappresentanti comunisti, eh* 
operano sempre neWnterctse 
della collettività. 
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Nei prossimi mesi forse l'apertura dell'aeroporto S. Egidio 

La pista è completata 
E gli aerei neU’80? 


CITTA' D| CASTÈLLO • Conferenza stampa degli amministratori dopo il sequestro anti-aborto 
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Vaste reazioni di condanna 
iriaiiiativa del pretore 

Sottolineato da tutti il carattere intimidatorio del procedimento - Genericità delle argomentazioni 
Gli articoli di legge richiamati riguardano il rilascio dei certificati per l’interruzione di gravidanza 


' \ • ì U;.»* 

- - • *. * 

'. v-;.:.-- i .i - 4;, - ’ Vx:® 


\ % ;• N -4 +*•>' 


« *' : 








PERUGIA — Nella prima 
metà del 1980 l’aeroporto di 
S. Egidio dovrebbe essere 
terminato e riaperto al traf¬ 
fico. La pista è stata com- . 
pletata da alcuni mesi (è 
lunga 1500 metri), ora man- 
cano solo le aerostazioni e 
le radio assistenze. Il Comu¬ 
ne di Perugia ha già deli¬ 
berato gli investimenti per 
l’aerostazione. I lavori ini- • 
zieranno quindi tra non > 
molto. Per quanto riguarda 
la Regione, è stato lo stes¬ 
so presidente Marri a dare 
assicurazioni, nel corso del- , 
l’Incontro dell’altro ieri, e 
la volontà di fare presto. 

Le attrezzature di radio : 
assistenza saranno acquista- : 
te quanto prima, ha detto, 
in sintesi, Marri a Ciro Cen- 
tofantl e Angelo Tei, rispet¬ 
tivamente presidente e vi¬ 
cepresidente della Sase (la 
società per il potenziamen¬ 
to dell’aeroporto di S. Egi¬ 
dio). Oramai l’ottimismo re- . 
gna ovunque, dopo 15 anni 
di attesa, finalmente il pri¬ 


mo aereo atterrerà vicino a 
Perugia. L'Umbria cosi sa¬ 
crificata dal punto di vista 
delle comunicazioni (non è 
attraversata dall’autostrada 
ed ha una ferrovia di cui 
è meglio stendere un velo 
di pietoso silenzio) sarà col¬ 
legata, invece, via cielo con 
le grandi città italiane. Il 
primo servizio dovrebbe es¬ 
sere quello che congiungerà 
il capoluogo della regione 
con Milano, ma è in previ¬ 
sione anche l’attivazione di 
una linea con Palermo e 
con altri aeroporti del sud. 

« L’Umbria — sostiene Tei 
— ha bisogno del trasporto 
aereo: il recente e massic¬ 
cio processo di industrializ¬ 
zazione della regione lo ren¬ 
de ormai indispensabile». 

Del resto la società a cui 
era stata commissionata 
dalla Sase una ricerca del 
possibile numero degli uten¬ 
ti ha già fatto sapere, che 
la domanda è assai consi¬ 
stente. Dai questionari in¬ 
viati ad alcune grandi im¬ 


prese della regione se ne ri¬ 
cava che solo queste torni¬ 
rebbero 200 passeggeri alla 
settimana. C’è poi il settore 
della piccola e media im¬ 
prenditoria, quello commer¬ 
ciale e infine il turismo. 
Tutto fa prevedere insomma 
che S. Egidio, oltre ad es- 
: sere molto utile per tutti 1 
cittadini umbri, potrebbe 
divenire anche un buon af¬ 
fare. La sola IBP ha dichia¬ 
rato di dover mandare a 
Milano 15-20. tra dirigenti 
e impiegati, al giorno. 

L’aeroporto nasce come 
frutto del grande impegno 
della Regione, degli enti lo¬ 
cali. accanto all’Associazio¬ 
ne industriali e alla Came¬ 
ra del commercio. La Base 
nacque proprio anni fa per 
decisione di queste istitu¬ 
zioni e gruppi sociali. Da 
allora il lavoro fu intenso 
e finalmente se ne vedono 
i risultati. Oltre ad aver 
terminato la pista, sono sta¬ 
ti fatti anche 1 lavori di 
ampliamento dell’area ae- 


II Comune di 
Perugia ha già 
disposto i lavori 
per l’aerosta¬ 
zione e per 
la radio . 
assistenza 
Una indagine 
di mercato 
per definire 
il flusso dei 
passeggeri 


Un aereo parte da una pi¬ 
sta. Atterrerà forse/ un 
giorno, all'aeroporto di 
S. Egidio 


roportuale ed è pronto il 
piano tecnico - finanziario 
per la gestione operativa di 
S. Egidio. 

Appena sistemate le aero- 
stazioni e le radio assisten¬ 
ze non resterà quindi che 
attendere le autorizzazioni 
del ministero dei Trasporti. 
Se non ci saranno intralci 
burocratici, al massimo in 
estate comincerà a funzio¬ 
nare la linea Perugia-Mi- 
lano. E’ già stata scelta in¬ 
fine, anche se ancora non 
sono state prese decisioni 
definitive in proposito, la 
compagnia aerea che for¬ 
nirà il servizio. Dovrebbe 
trattarsi — a stare alle di¬ 
chiarazioni del vice presi¬ 
dente della Sase — della 
Aeroligure. Verranno messi 
a disposizione aerei da tra¬ 
sporto, che possono ospita¬ 
re al massimo 28-30 persone. 

Una dimensione ideale —- 
sostengono gli esperti — per 
il tipo di domanda che si 
prevede ci sarà in Umbria. 
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Deciso uiio sciopero regionale dei trasporti per il 6 dicembre 


In assemblea gli obiettivi della lotta MUA 

La riunione dei lavoratori in occasione della astensione dal lavoro di ieri di quattro ore - La difesa del posto ed 
il mantenimento della integrità aziendale - Critiche dei sindacati al tipo di rivendicazione dei dipendenti ATAM 


PERUGIA — Difesa del po¬ 
sto di lavoro dei 1W dipenden¬ 
ti delle autolinee, manteni¬ 
mento della integrità azienda¬ 
le contro ogni operazione di 
scorporo, rapido intervento 
del commissario di governo 
per la gestione transitoria in 
attesa della pubblicizzazione. 
Gli obiettivi della vertenza 
MUA sono stati riaffermati nel 
corso deU’assemblea dei di¬ 
pendenti che si è svolta ieri 
mattina in occasione dello 
sciopero di 4 ore e mezza. Al¬ 
l’assemblea hanno partecipato 
rappresentanti nazionali del¬ 
la Federazione trasporti che 
hanno anche illustrato la 
piattaforma per il contratto 
nazionale di lavoro. - • 

• Ma torniamo alla MUA e al¬ 
l’assemblea di ieri, che ha vi¬ 
sto una partecipazione mas¬ 
siccia di lavoratori. Fra l'al- 
tro i sindacati della FIST si 
sono impegnati a richiedere 
urgentemente un incontro con 
il ministero dei Trasporti. Ma 
a livello locale le iniziative di 
lotta non si sono concluse eoo 
lo sciopero di ieri che ri¬ 
guardava soltanto i dipenden¬ 
ti della MUA. Infatti per il 
6 dicembre è stato promosso 


uno sciopero regionale del 
settore dei trasporti con ma¬ 
nifestazione di fronte alla sta¬ 
zione di S. Anna. Per quanto 
riguarda la situazione alia 
ATAM c’è da registrare una 
presa di posizione delle segre¬ 
terìe autoferrotranvieri CGIL- 
UIL. 

Nel comunicato sindacale si 
afferma che « la situazione di 
continua tensione creatasi al¬ 
l'interno dell’azienda fra strut¬ 
tura sindacale, lavoratori e 
direzione, anche a seguito dei 
disagi creati da un ambiente 
di lavoro privo ancora di una 
funzionalità, da una medicina 
aziendale preventiva ancora 
del tutto approssimativa, dai 
ritardi nella definizione del¬ 
l’organico e del regolamento 
avanzamenti e promozioni, dal¬ 
lo stato preoccupante di via¬ 
bilità delle strade urbane, ri¬ 
chiede un decisivo intervento 
a più livelli per positive so¬ 
luzioni. • >: 

- Da questo — prosegue la 
nota sindacale — ha origine 
il blocco degli straordinari 
deciso dal CAS aziendale, stra¬ 
ordinari che si inseriscono in 


una logica di turnazione che. 
per recuperare il personale e 
tenere bassi i costi di eserci¬ 
zio. consente che il traspor¬ 
to di lavoratori e studenti si 
effettui con queste prestazio¬ 
ni di lavoro. Le organizzazio¬ 
ni sindacali esprimono grosse 
perplessità su come vengono 
portate avanti queste riven¬ 
dicazioni che finiscono spesso 
per colpire esclusivamente 
una utenza fatta di lavorato¬ 
ri e ceti popolari- Riteniamo 
pertanto necessario — con¬ 
clude la nota sindacale — in¬ 
vitare il personale dell’ATAM 
ad una attenta riflessione su 
ciò anche per non lasciare 
spazi a chi gioca e ha sem¬ 
pre giocato sulla divisione dei 
lavoratori ». 

La CISL, con un suo co¬ 
municato, afferma che « al- 
l’ATAM ci si muove da tempo 
fuori dalla logica del sinda¬ 
cato con il risultato di pas¬ 
sare dalla parte del torto an¬ 
che quando potrebbero avere 
ragione ». 

Ricordiamo che sulla vicen¬ 
da ATAM è intervenuta l’am¬ 
ministrazione comunale di Pe¬ 
rugia con un lungo documen¬ 
to che fa il punto sullo stato 


del trasporto pubblico a Pe¬ 
rugia (die abbiamo riportato 
ieri) e invitando i dipenden¬ 
ti ATAM. la popolazione e i 
capigruppo consiliari a Pa¬ 
lazzo dei Priori a partecipare 
ad una assemblea che su que¬ 
sti temi si terrà lunedì pros¬ 
simo alle 21 alla sede azien¬ 
dale di Pian di Massiamo. 

: Intanto oggi scioperano per 
4 ore i lavoratori ospedalie¬ 
ri, parastatali (settore mutua¬ 
listico) e i dipendenti degli 
enti t locali relativamente ai 
settori sanità ed assistenza. 
Negli ospedali verranno ’ ga¬ 
rantiti i servizi di emergen¬ 
za. Contemporaneamente si 
svolgeranno due assemblee 
provinciali a Perugia (sala 
Brugnoli di Palazzo Cesaro- 
ni alle 11) e a Temi. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato contro il governo e il 
ministro della sanità Altissi¬ 
mo per gli «ingiustificati ri¬ 
tardi che i provvedimenti di 
legge per l'attuazione della ri¬ 
forma sanitaria stanno su¬ 
bendo ». 

f. b. 


Le manifestazioni del PCI a Terni 

L’unità a sinistra 
e prospettive per Y 80 


TERNI — '«Dall’esperienza 
del govèrno locale a Temi e 
in Umbria ima indicazione 
per l’unità a sinistra, una 
prospettiva per gli anni ’80». 
Su questo tema si tiene oggi 
un’assemblea dei lavoratori 
comunisti degli enti locali e 
delle aziende, con inizio alle 
ore 16, presso la sede deità 
Federazione. L’assemblea sa¬ 
rà presieduta dal compagno 
Giorgio Stablum, segretario 
della Federazione. - - — 

- Sempre oggi, alle ore 17, 
presso la sala Farini è in 
programma un incontro di¬ 
battito sul tema .-«contro la 
violenza sessuale, un grande 
confronto nel paese, una ri¬ 
forma legislativa per una ri¬ 
voluzione culturale e di co¬ 
stume».. Partecipa la. compa¬ 
gna Raffaella Fioretta.; - . 

Si tiene domani alle 153) 
nei locali della sezione di 
Narni un attivo degli ammi- 


. lustratori comunisti sul tema 
«Dall’esperienza del governò 
I locale In Umbria ed a Nami. 
j una indicazione per l’unità a 
• sinistra, una proposta per gli 
! anni ’80». La riunione sarà 
I presieduta dal compagno 
Vincenzo Acciacca, assessore 
regionale! Per. domani sono 
Inoltre convocati, alle ore N 9 
presso I locali della Federa¬ 
zione, il Comitato Federale e 
la Commissione Federale di 
Controllo. . . 

• All’ordine del giorno «De¬ 
centramento su Temi e del- 
ltmiversità di Perugia, pro¬ 
poste e indicazioni del PCI».' 
la relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno senatore 
Raffaele Rossi; per lunedi, al¬ 
te ore- 20,30, nei locali della 
sezione «Concetto ' Marchesi» 
di piazza Dalmazia si terrà 
un dibattito sul tema «Ente 
locale e risparmi energetici». 


Approvato alPuna nimità dal consiglio di amministrazione deirAzienda di soggiorno di Terni 

Un bilancio che premia la politica del tempo libero 


ERNI — Supera il miliardo 
lire 11 bilancio di spesa 
t 180 approvato all’unani- 
ità dal consiglio di ammi- 
strazione dell’Azienda aulo- 
>ma di soggiorno e turismo 
:1 temano. Un vero succes- 
i politico che ha premiato 
ittività svolta finora dall'a- 
enda. « Nel T9 — dice 
ianni Tornassi, presidente 
ill’ftzienda — abbiamo ut!* 
acato circa il 70 per cento 
;i nostri fondi per finanzia¬ 
la realizzazione di nuove 
rotture necessarie allattivi- 
, turistica e sportiva nel 
mprensorio temano». 

«La ristrutturazione della 
•Ionia exGIL di piedlluco: 

realizzazione di un cam- 
iggio sempre in quella loca¬ 
ti; Il progetto di ststema- 
one a verde pubblico delle 
■ee ad ovest della cascata 
;lle Marmore e ancora in- 
rventl a Nami. ad Acqua¬ 
tila e a Sangemini ». Que¬ 


sti alcuni degli interventi sui 
quali i stata puntata l’attività 
dello scorso anno 

«Come avviene nel turismo 
— afferma Valentino Papa fel¬ 
li. il direttore — ci siamo 
trovati a dover gestire i 
problemi turistici di un 
comprensorio che era assolu¬ 
tamente privo di strutture, 
che sono invece necessarie ed 
essenziali per l'affermazione 
e lo sviluppo di un settore 
che può essere determinante 
per l’economia locale. Questi 
1 motivi che ci hanno guidato 
nelle scelte fatte: e cioè quel¬ 
le di dotare delle strutture 
necessarie le varie località 
del comprensorio». 

Da questo punto di vista, 
infatti, è stato il contributo 
dato dall’ezienda nella messa 
In opera del «progetto Piedi- 
luco» attraverso la realizza¬ 
zione del « Centro remlero 
intemazionale ». Lo stesso 
campeggio, i cui lavori di 


costruzione inizieranno lunedi 
prossimo, contribuirà note¬ 
volmente ad incrementare 
l’attività turistica del lago. 
Ora, compiute queste opere 
di potenziamento delle strut¬ 
ture turistico-sportive, l’atti¬ 
vità dell’azienda del turismo 
consisterà nel gestire e orga¬ 
nizzare l'attività da svolgere. 
L’appuntamento più atteso e 
più Impegnativo è sicuramen¬ 
te quello della Coppa Europa 
di canottaggio. 

La manifestazione avrà 
luogo a Piedilugo nei giorni 
12 e 3 luglio del i960. Oltre 
ad avere lo scopo di dare al 
lago una notorietà e un pre¬ 
stigio Intemazionale nel 
campo delle manifestazioni 
sportive, servirà anche a ve¬ 
rificare la capacità degli im¬ 
pianti e delle strutture per 
un’altra grande manifestazio¬ 
ne. Quella dei mondiali di 
canottaggio che saranno ef¬ 
fettuati, sempre a Piedlluco, 


nel 1962. 

Per la realizzazione di 
questo programma di inizia¬ 
tive- l’azienda del turismo si 
è avvalsa del contributo e 
dell’aiuto del CONI e degli 
enti locali interessati. Altre 
iniziative sono comunque 
previste per dar vita ad un 
rilancio turistico delia Valne- 
rina. «Una località di estre¬ 
ma bellezza — ha detto an¬ 
cora Tornassi — che è stata 
colpita recentemente dalla 
terribile calamità del terre¬ 
moto. Non per questo, però, 
deve essere abbandonata o 
dimenticata». Per la realiz¬ 
zazione degli investimenti ne¬ 
cessari l’azienda intende-av¬ 
valersi dei finanziamenti age¬ 
volati garantiti dalla legge 
regionale n. 32. 

Si tratta di una legge che 
agevola enti, associazioni e 
anche singoli privati che in¬ 
tendano fare investimenti nel 
settore turistico. Sono inoltre 


previste iniziative e attività 
culturali di vario genere in 
collaborazione con altri enti 
pubblici: Comuni, Provincia e 
Regione. Una delle manife¬ 
stazioni più significative e 
caratteristiche sarà per il 
prossimo anno la « Festa del¬ 
le acque». Anche l’estate del- 
180, nel magnifico scenario 
naturale di Villalago, avrà 
luogo la rassegna del balletto 
intemazionale che ha già ri¬ 
scosso tanto successo e par¬ 
tecipazione di pubblica «ET 
stata la volontà di dare la 
possibilità ad un pubblico di 
massa di assistere a spettaco¬ 
li quasi sempre riservati .a 
pochi — dicono'all’azienda — 
che ci ha spinti nella realiz¬ 
zazione di questa manifesta¬ 
zione ». 

• E* comunque significativo 
che Fattività dell'azienda ab¬ 
bia sempre cercato di collo¬ 
care il comprensorio temano 
In una dimensione non solo 


provinciale e locale. I conti¬ 
nui rapporti con organizza¬ 
zioni e paesi stranieri, come 
ad esempio l’organizzaziom 
Italia-URSS, hanno permess. 
che le nostre zone venissero 
conosciute 'da un pubblici 
sempre più vasto. 

: «C’è ancora molto da far. 
— dicono all’Azienda del tu 
risme — ma le premesse n, 
cessarle ' sono state poste » 
Quello del turismo, se ade 
guatàmente potenziato, può 
essere un settore in grado di 
contribuire alla soluzione di 
numerosi problemi economici 
locali. Da .qui nasce l’interes¬ 
se che la stessa Regione del¬ 
l'Umbria vi ha dedicato. i 
C’è da ricordare, inoltre, che l 
proprio grazie all’attività 
svolta dall’Azienda, nel caso 
di Piediluco, sono stati sti¬ 
molati l’impegno e l’interesse 
di altri enti. 


CITTA’ DI CASTELLO - L’i¬ 
niziativa del pretore di Città 
di Castello dr. Gabriele Ver¬ 
rina di sequestrare la docu¬ 
mentazione giacente presso i 
consultori e gli ospedali del 
comprensorio ; alto Tiberino 
relativamente all’applicazione 
della legge per l’interruzione 
volontaria della gravidanza 
sta provocando reazioni a ca¬ 
tena. 

■ Gli amministratori comuna- 
i li e quelli dell’ente ospeda¬ 
liero hanno tenuto ieri matti¬ 
na una conferenza stampa. 
Erano presenti il sindaco 
Nocchi e l’assessore Gentilet¬ 
ti per il Comune di Città di 
Castello, i consiglieri Tacco¬ 
ni c Alunni per l’ospedale. 
Hanno consegnato ai giorna¬ 
listi un documento congiun¬ 
to in cui si rileva ‘ innanzi¬ 
tutto « la genericità delle mo¬ 
tivazioni che accoropagpano 
il sequestro ». « Gli articoli di 
legge richiamati, infatti, ‘ ri¬ 
guardano — si afferma — la 
intera procedura per il rila¬ 
scio dei certificati necessari 
per , ottenere l’interruzione 
delia gravidanza ». Ih effetti 
ciò che ha lasciato maggior¬ 
mente perplessi è stata la 

• genericità delle , contestazioni 

’ e. del provvedimento che in¬ 
teressa tutte indistintamente 
le pratiche dall’entrata in vi¬ 
gore della legge. fino ad og : 
gl- / 1 I , ? : • 

. Si parla, tra Città di Ca¬ 
stello ed Umbertide. di oltre 
500 fascicoli. Il comunicato 
'degli amministratori mette in 
risalto tutto ciò affermando 
che «c’è la fondata preoccu¬ 
pazione che l’iniziativa del 
pretore possa provocare, di 
fatto, psicosi e disorientamen¬ 
to specialmente tra il perso¬ 
nale sanitario che, in man¬ 
canza, della necessaria sere¬ 
nità. potrebbe essere spinto 
a sospendere le prestazioni 
mettendo in gravi difficoltà 
le strutture sanitarie pubbli- 

* che»!.", *•' ;, ' 

A questo proposito è ; ..statò 
fatto cenno ad un telegram- 
: ma che gli operatori sanita¬ 
ri dell’ospedale hanno invia¬ 
to al consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente, alla Re¬ 
gione. all’ordine dei medici 
sottolineando l’estrema diffi¬ 
coltà in cui si trovano a svol¬ 
gere la loro funzione essendo 
sottoposti ad indagini di na¬ 
tura medico legale. Certo non 
deve essere simpatico lavo¬ 
rare sentendosi. — : come ha 
affermato il sindaco — « la 
spada di Damocle del pretore 
continuamente sopra la te¬ 
sta ». 

C’è quindi il rischio « che 
si finisca per vanificare, di 
fatto, le finalità previste e 
tutelate dalla legge ». Richia¬ 
mandosi proprio allo stato 
d’animo e al disagio morale 
del personale che opera in 
questo delicato settore il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale si è riunito d’ur¬ 
genza ieri sera per esamina¬ 
re i problemi aperti dalla 
vicenda. Il personale, dal 
canto suo, ha fatto sapere 
che rimarrà al proprio posto 
• Anche le donne dell’alto Te¬ 
vere hanno preso posizione 
riaffermando «che la magi¬ 
stratura ha il compitò di tu¬ 
telare l’applicazione delle leg¬ 
gi dello Stato nel rispetto del¬ 
la reale volontà espressa da 
queste e dalla libertà dei cit¬ 
tadini ». Le donne, nello stes¬ 
so tempo, ' ritengono che «a 
sequestro discrezionale ed in¬ 
discriminato dei certificati re- - 
lativi all’interruzione della 
gravidanza sia un attacco al¬ 
l’applicazione della legge che 
afferma il diritto della donna 
ad una maternità responsabi- ' 
le e voluta ed il dovere degli 
enti ospedalieri e delle case 
di cura autorizzate di assicu¬ 
rare in ogni caso l’espleta¬ 
mento delle procedure previ¬ 
ste dalla legge 194 ». . 

«Non è sembrato alle don¬ 
ne — cosi si legge nel loro 
comunicato firmato dal coor¬ 
dinamento delle donne dell’al¬ 
ta valle del Tevere — che 
l'intervento del pretore Verri¬ 
na vada in questa direzione, 
è sembrato anzi die tenda a 
squalificare, di fronte all'o¬ 
pinione pubblica, questo nuo¬ 
vo servizio, che con molta dif- 
icoltà cerca di portare avan- 
.i un’informazione ed una 
«•evenzione dell’aborto, attra- 
erso l’educazione della cop 
/ia per sconfiggere la piaga 
‘.leU’aborto clandestino ». 

Da parte del coordinamento 
.ielle donne, che raggruppa 
LUDI ed altre associazioni 
femminili, si esprime la « so¬ 
lidarietà con tutti gli operato¬ 
ri dei consultori familiari e 
degli ospedali che, al di là 
delie convinzioni personali, 
applicano con coerenza una 
legge dello stato { 


La democrazia (de) 
a porte chiuse 


TERNI — Renato Bordino, 
Enrico Veneziani e Walter 
Castelli, candidati di una 
delle nove liste sulle quali 
gli iscritti democristiani han¬ 
no votato per la designazione 
dei delegati al congresso na¬ 
zionale, si $ono piccati perchè 
abbiamo scritto che il dibat¬ 
tito — se di dibattito si può 
parlare — è rimasto tutto al¬ 
l’interno delle sezioni demo- 
cristiane, senza minimamente 
coinvolgere la società ester¬ 
na e che tutto si è risolto in 
veri e propri giochi di potere 
intorno ad alcuni noti perso¬ 
naggi locali della DC. Secon¬ 
do i tre candidati della cor¬ 
rente « rinnovamento e con¬ 
fronto » non è vero. 

Ed ecco le argomentazióni 
con le quali si contesta il giu¬ 
dizio espresso: « Le afferma¬ 
zioni dell’Unità secando cui 
il nostro dibattito interno sa¬ 
rebbe stato asfittico e senza 
rilevanza esterna sono prive 
di fondamento. Le mozioni 
discusse, anche• se non tutte 
lè liste le hanno presentate, 
offrono un quadro significati¬ 
vo del dibattito che è aperto 
nel. precongresso regionale e 
continua fino al congresso na¬ 
zionale. Non sappiamo come 
sono stati informati gli or¬ 
gani di informazione dalle va¬ 
rie liste concorrenti alle ele¬ 
zioni interne nel nostro con¬ 
grèsso, ma cèrtamente l’Uni¬ 
tà, quando "afferma che la 
città non si è accorta che per 
la VC novembre è. stato < un 
mese decisivo, dà una Visio¬ 
ne deformante non della DC, 
ma della propria errata^con- 
cezione : deUa democrazia. Noi 
non abbiamo una visione to¬ 
talizzante della vita politica, 
per cui questa debba egemo¬ 
nizzare tutto e tutti, e quan¬ 
to alla nòstra democrazia in¬ 
terna ribadiamo che non te¬ 
me confronti con il centrali¬ 
smo democratico, settario e 
chiuso del PCI. Certo potrem¬ 
mo fare anche noi un dibat¬ 
tilo pubblico esterno sul no¬ 
stro congresso, come fanno 
altri partiti, ma abbiamo il 
forte timore che esso possa 


assumere quel significato di 
parata che respingiamo come 
estraneo alle più genuine in¬ 
terpretazioni della democra¬ 
zia ». • 

E’ veramente uno strano ra¬ 
gionamento logico quello che 
porta a concludere che il PCI 
è un partito « settario e chiu¬ 
so ». perchè discute aperta¬ 
mente e pubblicamente, men¬ 
tre la DC è veramente demo¬ 
cratica perchè si chiude nelle 
proprie sezioni, quasi con il 
timore che una uscita ester- : 
na assumerebbe le caratteri¬ 
stiche della « parata ». Nella 
realtà le cose stanno ben di¬ 
versamente. Altro che para¬ 
te. Nelle sezioni democristia- 
,ne ci si è scontrati duramen¬ 
te. Una dèlie liste,' « proposta 
di rinnovamento nell’autono¬ 
mia ». ha addirittura invitato 
a vigilare perchè il tessera¬ 
mento sia regolare nel senso 
ché ; tutti coloro^-che ^votano 
debbano aver pagato perso¬ 
nalmente la tessera e non si 
siano verificati, come speria¬ 
mo non gvvenga, acquisti in 
blocco ». 

Senza entrare nel merito 
del livello del dibattito, per 
cui lo scontro è stato vera¬ 
mente tutto incentrato su gio¬ 
chi interni di potere, come 
dimostrano queste afferma¬ 
zioni. non si può rimanere 
che stupiti di fronte all’affer- 
maziòne che questo sarebbe il 
metodo di gran lungàsupèrio- 
re ai centralismo democrati¬ 
co. Sulla pochezza; del dibat¬ 
tito,' basta ricordare òhe ha' 
avuto la meglio la lista del 
segretàrio ammifliftrativo naj 
rionali.Filippo, MjshÒU. chg 
non ha certo vinto per le idee 
delle quali si faceva portavo¬ 
ce,' ma perchè nelle proprie 
file annovera personàggi, co¬ 
me il presidente della Cassa 
di Risparmio Malvetani, sal¬ 
damente ancorati a poltrone 
dalle quali si gestiscono am¬ 
pie fette di potere, veri e 
propri centri clientelari che 
controllano la vita interna 
della DC. ' 

g, C. pa 


Dopo la presa di posizione di Marri 

Per la diga di Montedoglio 
accordo dei Comuni della valle 


PERUGIA — I Comuni del¬ 
l’alta valle del Tevere e Ita¬ 
lia Nostra concordano con la 
« recente, risoluta presa di 
posizione » del presidente del¬ 
la giunta regionale Germano 
! Mairi in merito alla costruzio¬ 
ne della diga di Montedoglio 
e alla politica dell’ente Val di 
Chiana. Marri aveva insistito, 
nella sua dichiarazione, sulla 
i necessità che la prosecuzione 
del progetto fosse collegata 
con i problemi della tutela 
dell’ambiente e della salva- 
guardia della natura, e aveva 
! sottolineato l'importanza ' del 
fatto che le tre regioni (Um¬ 
bria, Lazio e Toscana), pur 
confermando la costruzione 
della diga, avessero bloccato 
la galleria di derivazione del¬ 
l’acqua. in attesa di una ve¬ 
rifica tecnica eseguita di co¬ 
mune intesa. 


«Purtroppo — dice Marri, 
tornando oggi sull'argomento, 
in previsione dell'incontro, 
fra una settimana, dei tecnici 
delle tre Regioni, della Pro¬ 
vincia di Perugia e di Arezzo 
— una parte della stampa ha 
evidenziato più il parere favo¬ 
revole alla diga espresso dal¬ 
le tre Regioni, che non il fat¬ 
to decisivo dell’iriterruzione 
della galleria di derivazione. 
Il punto essenziale è proprio 
questo: si tratta di verificare 
se la diga sarà utilizzata per 
una migliore regimazione del¬ 
le acque e per un loro uso plu¬ 
rimo; oppure, semplicemente 
per trasferire acqua'al baci¬ 
no deH’Arno. Un bacino — ag¬ 
giunge — molto più ricco di 
quello del Tevere, e per II qua¬ 
le esiste l’interessante proget¬ 
to .Arno, messo a, punto dalla 
Regione Toscana e dal mini¬ 
stero per la Programmazione. 


In riunione i sindaci della zona 

La costituzione dell'azienda 
di turismo del Lamerino 


Angelo Ammenti I Giuliano Giombini 


TERNI — I sindaci dei Co¬ 
muni del Lamerino si sono 
ieri mattina incontrati con 
! l’assessore regionale al * tu- 
! rismo, compagno Alberto 
Provantini. Scopo della riu¬ 
nione è quello di cominciare 
a lavorare concretamente per 
l'istituzione dell’azienda del 
turismo del Lamerino. di 
recente approvata dal consi¬ 
glio regionale, con il voto fa¬ 
vorevole dei comunisti, nove 
astenuti di cui sette da 
parte dei consiglieri della 
. DC. uno del PRI e dal PSI. 

! Con la realizzazione ormai 
imminente dell’azienda di cu- 
; ra, soggiorno e turismo del 
! Lamerino tutti i Comuni del¬ 
l’Umbria fanno ormai parte 
dì una azienda. L'Umbria è 
la prima regione che realizza 
una cosi importante riforma 


nel settore del turismo. «Si 
tratta di un provvedimento 
— ha dichiarato l'assessore 
regionale Alberto Provantini 
j — con il quale si completa In 
: tutto il territorio regionale la 
riforma dell'assetto del tu¬ 
rismo. Oggi l’Umbria è l’uni¬ 
ca Regione ad essere un or¬ 
gano di legislazione, di pro¬ 
grammazione e di promozio¬ 
ne turistica in Italia e afl’e- 
stero. che ha delegato le 
proprie funzioni amministra¬ 
tive alle provincie e alle mio- 
. ve aziende di turismo». 

Riferendosi alla costruzione 
' della nuova azienda del La- 
: merino. Provantini ha dette 
j che «la giunta regionale, dì 
i fronte a ben cinque posizioni 
diverse espresse dalle singole 
forze politiche, ha scelto <m 
posizione di mediazione ». 
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